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Ricevuto ieri il leader di Forza Italia, oggi vedrà la Lega 

I duellanti al Quirinale 
Scalfaro prova a mediare 
La destra insorge contro il voto europeo 
Ed è giallo su una frase della mozione 

Se Bossi farà 
come Saragat 

V 
•Nzonooai 
EDREMO a breve come Ber
lusconi avrà risolto la que
stione del ministero degli In
terni. Vedremo se avrà la 
cortesia di ripetere al Paese-

IHHHBIHB «Non dò il Viminale a chi ha 
spaccato l'Italia, ad un partito che rappre
senta solo una parte del Paese» (parole a 
lui attribuite e non smentite). Vedremo se 
la soluzione sarà solo uno sfuggire provvi
sorio alla stretta o se conterrà la prova dei-
la consapevolezza che la questione po
stagli dalla Lega è reale, corposa, grave 
Vedremo, infine, se Bossi avrà compiuto 
I ennesima ritirata e si concederà alle soti
te grida consolatorie è alle solite minacce 
a futura memoria, o se terrà ferme le sue 
ragioni. Ma intanto è già di fronte a tutti la 
prova che la destra vincitrice non sta affat
to correndo in discesa e, soprattutto, non 
è in grado di scavalcare di slancio le sue 
interne contraddizioni e di ignorare a pia
cimento gli interrogativi pesanti che dal 

J. Piene Cot 
«Nessuna lezione 
Solo l'allarme . 
dei democratici» 

A.PANCAUM 
A PAGINA e 

SEQUE A PAGINA a 

Ctforgfo Rottolo 
«Ma l'Italia 
può far paura 
all'Europa» 

P.C ASCELLA 
A PAGINA a 

• ROMA. La Lega si appella a Scalfaro perchè medi sulla 
questione-Viminale Ma len a Montecitono già circolava, 
dettagliatissima, la soluzione della querelle Questa Berlu
sconi terrebbe per un suo uomo il ministero dell'Interno affi
dandolo al professor Urbani. In cambio alla Lega andrebbe
ro il dicastero per le Riforme (a Miglio), l'Industna, i Lavon -
Pubblici ed il Bilancio Con l'aggiunta di una delega a Maro- > 
ni ad occuparsi delle autonomie locali Del resto a spianare 
la strada al compromesso ci ha pensato l'assemblea dei de
putati leghisti dove ha prevalso, nettamente, la voglia di go
verno. L'unico ostacolo a Berlusconi, che len sera ha visto 
Scalfaro e che probabilmente già domani scioglierà la riser
va, resta solo Maroni a cui non piace la soluzione. «E perchè 
Marom no ed Urbani si all'Interno'». -

Risolto, come sembra un problema, per Berlusconi resta 
sempre aperta la partita intemazionale Legata alle preoccu
pazioni per la presenza di ministri neofascisti. Dubbi ai qua
li, il presidente incancato reagisce cosi «L'Europa non capi
sce il nuovo» Replicando al clamoroso e contestato voto del 
parlamento europeo che nchiama l'Italia ai valon dell'anti
fascismo, Berlusconi si dice pienamente d'accordo con 
Scalfaro che ha nsposto duramente all'invito di Strasburgo 
«Non servono lezioni né maestn». Altrettanto fanno i presi
denti delle Camere che parlano di ingerenza nei nostn affan __ 
interni Ma il caso è ormai esploso- e le forze politiche si divi-' 
dono. An gnda alla truffa perchè in Italia è stata diffusa una 
versione della mozione diversa da quella diffusa uretre, lin
gue Nelle altre versioni non era presente il nfenmento agli 
orron del fascismo e del nazismo, tolta nella formulazione 
ufHcialfcper ammorbidire la presa di posizione 11 senso però 
è identico e infatti le opposizioni, sia pure considerando di
scutibile le forme della nota europea, sottolineano la realtà 
del disagio espresso a Strasburgo Cicchetto si dice colpito -
dalla reazione di Scalfaro e non considera le preoccupazio
ni di molti partiti europei un'ingerenza. Intanto a Roma i de
putati socialisti hanno deciso di adenre al gruppo progressi-

/Sta-federato • • . * • . 
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Dopo il colpo di spugna della Cassazione, a Palermo cancellate due sentenze 

I giudici non credono ai pentiti 
Tutti assolti i killer della mafia 

Boris 
Eltsin 
DIARIO 

DEL PRESIDENTE 

Domani 
Il 3° volumo 

«.PALERMONon credendo alla 
parola dei pentiti, tra cui Salvatore 
Cancemi ex componente della 
commissione di Cosa Nostra, i giu
dici della pnma sezione della corte 
d'Assise d'Appello di Palermo han
no assolto dall'accusa di omicidio 
volontano quattro boss mafiosi che 

' erano stati condannati all'ergasto
lo in primo grado La sentenza era 
stata poi confermata in appello ma 
la Cassazione, presieduta allora da 
Corrado Carnevale, aveva ordinato 

un nuovo processo Salvatore 
Montalto, boss-di Villabatc, Salva
tore Rotolo, capomafia di Paglia-
relli, Antonino «Nenè» Geraci il gio
vane, boss di Partimco e Vincenzo 
Sinagra detto «Tempesta», nmar-
ranno pero in carcere per altre vi
cende giudiziane Gli ergastoli era
no stati chiesti da Pg per il duplice 
omicidio avvenuto a Casteldaccia, 
nel Palermitano, il 7 agosto 1982 di 
Ignazio Pedone e Cesare Manzella, 
due uomini d onore puniti per uno 
«sgarro» 
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Fondi neri 
del Sisde •• 
La Corte: 
I politici 

non saranno 
sentiti 

N.ANDRIOLO 
G. CIPRI ANI 

A PAGINA» 

Major verso la sconfitta 
Laburisti in crescita 
alle comunali inglesi 
• LONDRA. Secondo le pnme proiezioni i conservatori sa
rebbero i grandi sconfitti delle eiezioni locali che si sono te
nute len in Gran Bretagna II partito di Major otterrebbe il 
peggìor risultato delia sua stona in questo tipo di tornata 
elettorale. In base a questi dati i labunsti raccoglierebbero 
complessivamente il 44 percento dei voti, guadagnando il 4 
percento sulle precedenti elezioni del '90 Con il 27 percen
to, invece, i conservaton strapperebbero un nsultato ìnfeno-
re del 5 percento a quello del '90 e sarebbero a questo pun
to inseguiti da vicino dai liberal-democratici con il 25 per 
cento Questo voto era considerato il pnmo test «a grandez
za naturale» per il pnmo ministro dopo la sua vittoria a sor-
pi osa conseguita alle elezioni generali dell'aprile '92 quan
do conquistò il 42 per cento dei consensi. 
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L'Incontro tra operai francesi e Inglesi nel dicembre scorso. Nel cartello è scritto: «Chiudi la catena». ' : Allen/Ap 

Si vara il tunnel sotto la Manica 
E da oggi là Gnu! E r e t t a non sarà più un'isola 
• PARICI. La regina d'Inghilterra salirà su una Rolls Royce 
Phantom VI per celebrare ('«ouverture» dell'Eurotunnel, Il 
«Chunne!» sotto la'Manica, come già è stato ribattezzato. 
Un evento che da oggi sta nella storia. Sarà inaugurata in 
pompa magna da Francia e Gran Bretagna un'opera che 
per i suoi costi, per le tecnologie utilizzate è la più grandio
sa realizzata negli ultimi anni. Il presidente francese Fran
cois Mitterrand e Elisabetta II passeranno con la navetta 
Shuttle oggi pomeriggio attraverso il mitologico tunnel. 

i*; Simbolicamente, la Gran Bretagna finirà di essere un'isola. 
'. • Dopo Calais e Dover entreranno nella consuetudine Co-
'•': quelle e Cheriton, i due terminal francese ed inglese da cui 

partiranno i treni. Il varo di un'impresa titanica costata 
- 28rnila miliardi di lire, più del doppio rispetto alle previsio-
S"j ni, realizzata in sette anni, con il concorso di 220 banche. 
':•• Quando l'Eurotunnel entrerà in funzione anche per il pub-
p blico, tra qualche mese, ci vorranno solo tre ore per anda
nte, in treno, da Londra a Parigi. . - -

O.MARSIUJ 
AU.EPAGINE1«»1S 
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Renzo Piano: 
LileP.Forseno 

ma e un 
m «SI, è un ritorno alla grande 
sfida Ci sono sempre una torre 
di Babele o una Muraglia cinese 
nella nostra storia. In un modo o 
nell'altro rappresentano un limi
te da valicare. Il tunnel o l'isola di Osaka, impercettibili in 
mezzo al mare, sono i segnali di una lotta titanica contro i 
limiti imposti. C'è della retorica in tutto questo. Non me ne 
nascondo il pericolo. Però in questo momento cerco di co
glierne un aspetto soltanto positivo». Renzo Piano ci rac
conta cosi le sue pnme impressioni a proposito di quella 
che è stata definita con buona dose di retonca «la più gran
de opera del secolo» / 
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D.Mack Smith: 
«Persino noi 

ci abitueremo» 

ORESTE PI VETTA 
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•a «Evidentemente il tunnel sta a 
significare che le distanze tra noi e 
gli altri paesi si accorciano Ma il 
nostro è un paese piuttosto conser- ' 
valore nel pensiero Eci vuole tem
po, non si può cambiare subito. Ci vogliono degli anni per 
fare accettare a tutti Maastricht per arrivare a quel cambia
mento di mentalità, che arriverà, non ho dubbi. Il trattato 
di Maastricht io l'ho accettato individualmente già molti • 
anni fa. Ma il partito conservatore al governo ha bisogno di ' 
tempo per accettarlo pienamente» Parla Denis Mack Smi
th, storico inglese, grande conoscitore dell'Italia «Ci vorrà 
tempo, ma anche noi ci abitueremo» 

PAOLASACCHI 
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CHETEMPOFA 

Avvocato, festeggi! 

L? AVVOCATO Raffaele Della Valle, deputato di Ber
lusconi ha ripetuto l'altra sera, a Milano-Italia, la 
panzana più gettonata decjli ultimi mesi. Ha accu- ' 

sato la sinistra italiana non di avere fatto male l'opposizio
ne (che è la sacrosanta verità), ma di avere governato il 
paese Accreditando di fatto se stesso - con quella faccia 
da Ronson - e i suoi amici fininvest nel ruolo di rivoluzio
nari usciti or ora da una lunga e sacrificata fronda (lo 
liancheggiava, tra parentesi, ir democristiano D'Onofrio, 
la cui freschezza politica ricorda quella del carrello degli 
antipasti m certe pizzerie). . . . . - • . . : „• •«•.;M,MS. 

Sono granchi che si prendono quando, dal paesaggio 
politico di un paese, scompare il sociale. Scompare, cioè. • 
la vita vera delle persone, e dunque la sostanza stessa del 
conflitto politico Se l'avvocato ci ragionasse.sopra, sco-
gnrebbe di essere - per censo, professione, Prestigio, ab-

igliamento e pettinatura - governativo dalla nascita 
Mentre la stragrande maggioranza degli elettori di sinistra 
è costituita da cittadini socialmente più deboli di lui, abi
tuati alle sconfitte quanto lui ai drink. I Della Valle, nel fa
tidico marzo '94, hanno rivinto per la centesima volta le 
elezioni Perchè, invece di festeggiare, si vergognano di 
dirlo7 -, L _ [MICHELE SERRA] 

Lunedi 9 maggio con l'Unità 
l'album completo 

del campionato 1965/66 
\£(mm 

il 
1961-1986:25 anni di figurine Panini con l'Unità 
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Giorgio Ruffolo 
leader socialista 

«Ma questa Italia può far paura» 
«Non si può strumentalizzare un errore formale, che c'è, 
per rimuovere la sostanza delle preoccupazioni del- : 
l'Europa, che restano anche dopo quel documento di % 
Strasburgo».- Parla Giorgio Ruffolo. E candidato con il 
Pds: «Sono un profugo che ha visto la casa socialista 
crollare. Ma in Europa c'è una casa comune...». Il libe- ;; 
ralismo da suk di Berlusconi, la priorità del lavoro, il bi-*1 

sogno di una più alta qualità della vita... 

'• P A S Q U A L I CASCKLLA 

• «Attenzione a liquidare dietro ,. 
un problema formale, che pure c'è V; 
in quel documento votato dai par- iy; 
lamentali di Strasburgo, il proble- s: 
ma sostanziale della preoccupa- • 
zione dell'Europa per quel che sta '-; 
accadendo in Italia. Può fare paura ; • 
anche questa semplicistica rimo- ;•": 
zione» Giorgio Ruffolo gli umori ;'' 
dell'Europa Ti conosce bene per-'••'• 
che li studia al Centro Europa ricer- • 
che Ed è stato europarlamentare, ;_ 
nel 7 9 . Poi ha vissuto tutti i travagli ~ 
di un socialista mai rassegnato al • 
destino della frammentazione a si-.' 
nistra Dopo aver, promosso la \ 
spinta all'aggregazione di «Allean- •• 
za democratica», si era un po ' riti-. '; 
rato quando aveva visto riaffiorare ' 
anche da quelle parti il vecchio vi- ' 
zio della separazione. Ora ha deci- •;' 
so di tornare in prima linea, da v< 
candidato nelle liste del Pds per le ; 
prossime elezioni europee: «Ades- • • 
so mi sento un po ' come un profu- ',. • 
go Non sono un ex socialista, co- »'.. 
me qualcuno scrive; sono un so- J; 
cialista che ha visto la sua casa di- •' 
strutta, come nell'epicentro di un 
terremoto. Ma al Parlamento euro- •;? 
peo c'è una casa. Lfc'è un grande [ì;, 
gruppo socialista, anzi c'è ilPartito iv 
socialista europeo, di cui il Pds è ' 
parte essenziale. Se fossi eletto, r i - 1 
Jsoverei-lajTiiacasa^jh «J.JD .,v. ••., 
0 uAMarnM In grande, sfittatone. : 

E'statol i grupposocialista al- v 
gl'Europarlamento a lanciare l'ai- , 

larme per l'Ingresso dal neofa- , 
•cisti nel governo Italiano, rac- ; ' 
cotto In quel documento che : 
tante polemiche ha provocato In. 
Italia. Lei dice che un errore di ,:. 
tono è stato commessoa Ma co* ;,. 
me distinguere ed evitare che le >' 
strumentaNzzailonl sulla forma •/ 
occultino la sostanza del moni- • 

Indubbiamente, affermare c h e il y 
Parlamento europeo • «esige» è -
qualcosa che può urtare e ferire '-' 
non solo qualche suscettibilità ma. -
le giuste prerogative della sovrani- • • 
tà nazionale, e nessuno può sotto- .:•. 
valutarlo. Però anche nella sua pe- '" 
rentoneta, quel documento sco- : ; 
pre un nervo ferito dell'Europa. E' ^. 
la paura che ir germe possa avere ', 
uno sviluppo patologico, che può '•" 
giustificare questa violenta reazio- ;;, 
ne. Si critichi, allora, i ldocumento w 
per vizio di forma, ma non si ri- f 
muoveva quel timore: 

Il leader del Msl, Gianfranco FI-. 
ni, contatila a negare di esaere 
r e n d e del fascismo, cerca di , 
mostrare un'Immagine rasslcu- ; • 
fante- Non convince? •*;-"•*' 

Ma dietro ha o no una tradizione, 
un partito, personaggi legati al fa-.. 
seismo? Anche a me, lo dico con .; 
franchezza, Fini appare avere una - ' 
professionalità politica - diversa, •' •'' 
accettabile. Ma qui non è .in di- >? 
scussione l'abito, o almeno non è \-
accettabile che lo si cambi disin- '," 
voltamente, senza alcuna soluzio- f 
ne di continuità con la cultura pò- •>' 

litica e il patrimonio storico del 
movimento neofascista. ; Non lo 
accetta l'Europa, la cui evoluzione 
democratica non può subire alcu
na forma di compromesso, o di 
pacificazione come dicono con 
la tradizione e la stessa stona del 
regime fascista. » 

Ma nella logica dell'alternanza 
•••' tra sinistra e destra, ha senso re-
' criminale dopo II voto, quando la 

destra che vince va al governo? , 
Non confondiamo. Nessun demo
cratico ha paura che a goverpi di 
sinistra si alternino governi di de
stra. Fa paura, per la delicata con
giuntura che l'Italia • attraversa, 
questa destra che si ritrova vincen- • 
te in ragione dei numeri, quindi 
con una intrinseca debolezza e 
contradditorietà, agitata da spinte 
divergenti, da improvvisazioni e 
superficialità. •••• • ••'-•< 

E lei, personalmente, di cosa ha 
-paura? ••• •••.- •••--. • 

Mi fa paura lo scollamento che la 
nuova leadership di governo in 
Italia può determinare rispetto al
l'Europa. Non solo, o non tanto, 
per le sue manifestazioni più fol
cloristiche, c o m e la richiesta di re
visione dei confini o la evocazione -
di fantasmi relegati nei meandn 
della storia, ma soprattutto per 
una^ certa--arroganza--domestica, 
«toptettai burbanzoso : provinciali
smo nell'impostazione dei grandi 
problemi,: della trasformazione 
economica: e sociale su cui si mi
sura la nostra appartenenza al
l'Europa. ->.: • -,- <•'-•;•••' •:•• -

E se fosse II segnale di un'lnver-
' sione del vento In tutta Europa? 

Indubbiamente - in Europa c 'è 
un'atmosfera di insicurezza nella 
quale potrebbero tornare i miti e i 
riti di una vecchia-nuova destra 
Molto pesa la disgregazione dei 
paesi dell'Est; paradossalmente, 
più di quanto fossero al potere 1 
regimi comunisti, perchè non ave
vano più un prodotto di esporta
zione e comunque un determina
to equilibrio finivano per manter-
lo. Ora non c'è più la minaccia dei 
cosacchi alla fontana del Vatica
no, ma pesa la prospettiva di una 
pressione dall'Est (oltre che dal 
Sud) • di - immigrazioni, povertà, 
frustrazioni c h e mette a nudo l'in- ' 
trinseca debolezza delle società 
diventate ricche economicamente 
ma perdendo la ricchezza dei va
lori etici. - -...-. — 

Non si può neppure escludere 
••• che l'assemblaggio servaggio 
* operato da Berlusconi favorisca ' 

, una revisione del liberismo that- ' 
, cherlano'che pure finóra non è 
, riuscito ad affermarsi sul vec

chio continente? <••-
Indubbiamente, un problema al
l'ordine del giorno dell'europei- • 
smo è quello delle concentrazioni 
finanziarie, informatiche, editoria
li. E' in corso una formidabile n-
strutturazione, quindi una redistn-
buzione di poteri palesi ed anche 
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occulti, rispetto a cui l'Europa è 
disarmato. Certo, su questo piano, 
Berlusconi ha una partita da gio
care Ma le sue virtuose manifesta
zioni di liberismo - francamente 
non mi sembrano paragonabili 
con il liberismo della Thatcher. La 
leader dei conservatori inglesi era 
libensta in settori in cui la concor
renza internazionale c'era e c'è. 
Noi abbiamo un leader che pro
fessa un liberismo strano, visto 
che opera in settori a protezione 
implicita, o addirittura dove la 
concorrenza non c 'è . Dov'è, ad 
esempio, la concorrenza nelle reti 
televisive? Che ne sappiamo di 
certe compagini azionarie mano-
vrate come in un sistema di scato
le cinesi? '•"•,. i •-• ------••• -

Berlusconi dice che garantisce 
l'Intero sistema. In più, offre tre 
saggi- -

Mi sa tanto di commedia all'italia
na ' Perchè ci siano i garanti occor
rono le regole, e perchè ci siano le -
regole occorre che sìa visibile il 
problema, ma se chi è il soggetto ; 
del problema lo nega e ha la pos
sibilità di occultarlo... Vede, una 

! delle ragioni per le quali in Europa 
il mercato è, in un certo senso, al
leato con la democrazia è nel suo 
essere regolato. Il suk è rimasto 
nei paesi islamici. Qui si vuole il 
mercato, c o n ' l e sue regole, o il 
suk ' 

In attesa della risposta dt Berlu
sconi, conthiuamo la rassegna 
dei problemi al centro della 

competizione euro-

b!V Oii^ 'VI 'OJ WD tAlSDI 

pea. Qual ò, a suo giudizio, quel-
: lo prioritario, può caratterizzarsi : 
•• . un progetto di alternativa demo- ' 
v eretica? .••:•.'-.'>: '••'.••.•.•.'••..••,•'',•.- ' 
L'occupazione, ' sicuramente. '•.• E ; 
connesso a questo, la questione \ 
dell'ambiente. Un milione di posti < 
di lavoro non si inventano: biso- ì 

- gna crearli. E, oggi, i servizi sociali : 
' e ambientali sono gli unici che : 
:; possono creare massa di occupa- \ 
zione, se si orienta la convenienza • 

'• privata, e la concorrenzialità con il ; 
-, pubblico, attraverso nuovi sistemi ì 
• di mercato, di prezzi, di produzio- > 

ne. Può essere la risposta al dupli- ì 
ce bisogno di riequilibrio dell'eco-,: 

nomia e di una più alta qualità, 
'dellavita. ••••-,••• •..-.-. -.-•..• 

Ma II risanamento economico: 
' - non Impone del vincoli, anche se 

'. dolorosi come quello all'occu-
•<'- "Dazione? .̂v •>-.i-,..w-.; 
• Cosa diremmo a chi considerasse • 
; una variabile dipendente della : 
' borsa di New York o di Tokio i di- ; 
' ritti civili? Che è un pazzo. Ebbe- • 
;' ne, sarò un impenitente socialista, 

ma per me è pazzo chi consideri : 
-variabile -dipendente «di quella '.. 
. borsa o di questa congiuntura ;' 
- economica, un diritto civile inalie- r 
nabile qual-è quello al lavoro. E' ; 

• una variabile indipendente il sala- • 
. rio, ma il lavoro è un diritto che la • 
collettività nazionale deve poter 
salvaguardare a qualunque livello 
di ricchezza collettiva 

Posso farle una domanda perso
nale? Come ha vissuto la sua 
storia di socialista, quel terre-

_Marco Merini/Effigie 
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moto che ha distrutto la sua ca-
• s a ? - - -,- ,;•••••-- - , - . : . . -- . -
E' una storia dolorosa, della quale 
anch'io non so rendere conto pie-

" namente. Posso dire d'elle mie -
speranze, e della misura in cui so- • 
no state frustrate e come si ripro- ' 
pongono. Posso dire che sento la '. 

: coerenza con quella politica di ; 
.convergenza in un grande partito • 
; riformista che ho sostenuto nel Psi ;• 
; e che un certo disegno di egemo- : 
ì nia bonapartista ha vanificato. Ma 5 
come non ho mai potuto tollerare ' 
il servo encomio, cosi evito il co- •, 

; dardo oltraggio. Apertasi la vora- ' 
gine del Psi, ho creduto nella pos- • 
sibilità di promuovere, con la fre- ; 
schezza e il ferménto ideale di «Al
leanza democratica», un grande 

' disegno di aggregazione della si-
> nistra. Ma la fissazione cariocineti-} 
ca, la tendenza di certe cellule a >ì 
suddividersi continuamente, deve ' 
essere una maledizione sulla sini- • 
stra italiana... Non mi rassegno. '' 

' però: credo c h e questa maledizio
ne la si possa battere lavorando ' 
alla costruzione di un vero e gran- ; 
de partito democratico della sini-

, stra, in cui accanto e attorno al 
' Pds confluiscano con pari dignità -
: tutte le altre matrici e tradizioni ; 
della sinistra. Per questo accetto '; 

; ora la candidatura che avevo de
clinato alle politiche Non mi an
dava di essere considerato, nep
pure alla lontana, un personaggio 
alla ricerca di riciclaggi Ma in Eu
ropa una casa comune l 'abbiamo 
gtó 

«Bomba demografica» 
È possibile evitare lì 

i rimedi neocolonialisti 

L 
QIOVANNA MELANDRI 

A DURISSIMA condanna espressa dal Papa sul docu
mento preparatorio della Conferenza sulla popolazio
ne del Cairo in programma a settembre merita un'a
nalisi attenta e non sbrigativa. Occorre, per prima co
sa, ricordare che l'idea della Conferenza nacque a Rio 
durante l'«Earth Summit» del '92, quando si decise di 

tenere fuori dalla discusisone il tema demografico per l'indisponi
bilità dei paesi del Sud ad assumere impegni in tema di controllo 
delle nascite fino a che il Nord ricco non avesse accettato la pro
spettiva di una riduzione dei suoi livelli di consumo di beni e risor
se. ••.-.• •--.-:.-.•-. v---r ;.-•- ••',-"• .- •.. ": --..-.:.:,-. ' ^ . ^ ' ^ ' :: 

Ora, non c'è dubbio che per affrontare la questione demografi
ca si deve cominciare a sciogliere, contestualmente, l'altro nodo-
chiave, quello del divario intollerabiletra Nord e Sud in fatto di 
consumi e condizioni di vita. Un bambino nato negli Stati Uniti 
consuma 150 volte di più di un bambino nato in India, e il Papa ha 
ragione ad indicare questa diseguaglianza come il vero e più temi
bile nemico da battere. La «bomba demografica» ha radici e motivi 
complessi, ed è impensabile disinnescarla limitandosi ad una poli
tica di controllo delle nascite che scarica sui paesi più poveri l'inte
ro peso di responsabilità che coinvolgono, in primo luogo, proprio 
il Nord ricco (tra l'altro, è vero e troppo spesso viene dimenticato 
che per densità di popolazione i veri formicai del mondo sono i 
paesi ricchi). Senza contare che politiche di controllo delle nasci
te fini a se stesse si risolvono il più delle volte in uh attacco alla li
bertà e all'autodeterminazione delle donne, con interventi di steri
lizzazione obbligatoria che sono inaccettabili sul piano morale e 
non intaccano le radici del problema: vanno cercati altrove i circo
li viziosi che alimentano la «trappola demografica», nelle inique ra
gioni di scambio che penalizzano proprio i paesi a più alta crescita 
demografica, nelle condizioni sociali, culturali e familiari di centi
naia di milioni di donne del Sud, nel fallimento delle politiche di 

Sviluppo. :&•«-.--••'•• ••."":-•-.• "•->.•:«"•'-• •.•i_!.'~'--.--..--v•.-••««••.' ' . '• ••-,•?"•<•-•.••*! 
Ciò c h e non si capisce, allora, è l 'accanimento 'del Pontefice 

verso l'Onu e verso la Conferenza del Cairo. Tutto il lavoro di pre
parazione della Conferenza, coordinato dalla signora Nafis Sadik 
c h e dirige il Fondo per la popolazione delle Nazioni Unite, è ispi
rato proprio dal lavolontà di respingere un' impostazione neocolo
nialista della questione demografica, d a n d o voce alle d o n n e del 
Sud del mondo c h e certo non vogliono essere oggetti passivi delle 
politiche di controllo delle nascite. E la Conferenza del Cairo si 
propone appunto di offrire un'alternativa concre ta ai programmi 
di sterilizzazione di massa e di ricollocare la quest ione demografi
ca, con tutte le sue implicazioni sociali ed ambientali, nella giusta 
dimensione di un'insostenibilità complessiva dei ritmi di sfrutta
mento e dei criteri di distribuzione delle risorse (in questa stessa 
direzione si muove uno studio condot to d a Legambiente insieme 
ad altre associazioni ambientaliste intemazionali che verrà pre-
sentato>aiiC^inx0iel^alie^dccumeotailai$tret t issima correlazic* i 

- ne tra gli altissimi.consumi energetici del Nord d a una parte, jl.sot- • 
tc^luppoeisrancliproblemiambientalLplanetaridall'altra). - • ., -

' A SE È GIUSTO analizzare ed affrontare il problema 
della popolazione nella sua complessità, nessuno pe-. 
rò può sminuire la realtà e la portata della bomba de-
mografica. Le Nazioni Unite considerano tre scenari '• 
per il futuro: quello intermedio prevede che la popola- • 

K B M K zione mondiale toccherà gli 8,5 miliardi di individui ; 
nel 2025 e i 1 p miliardi entro il 2050 per poi crescere più lentamen- ' 
te fino al 2150 e stabilizzarsi, attorno agli 11 miliardi e mezzo. C'è •. 
poi un'ipotesi più ottimistica, che fissa a 8,5 miliardi di persone il li- ', 
vello di stabilizzazione (e lo colloca sempre al 2050) e ce n'è una; 

decisamente catastrofica c h e prevede per la metà del prossimo se- ; 
co lo una popolazione di 12,5 miliardi di persone e una crescita u l : ; 

,. teriore nel secolo successivo fino a oltre 20 miliardi. Tra questi ulti-. 
mi due scenari la differenza, al 2050, è di 4 miliardi di persone, più ; 
o m e n o l'intera popolazione mondiale nel 1975, e dalle azioni c h e ; 
verranno intraprese.per invertire le tendenze al sottosviluppo, a l l a ; 

' povertà, al ruolo marginale e subalterno delle d o n n e in molte so- '; 
cietà del Terzo m o n d o dipenderà qua le dei d u e sarà quello più vi-
cino alla realtà. In questa situazione,'mi pare drammat icamente al ' 
di sotto della sfida e della posta in gioco c h e abb iamo di fronte il ' 
rifiuto della Chiesa a misurarsi sul terreno dell 'accesso delle d o n n e 

' ad una procreazione libera e responsabile. Addirittura, nella sua 
; polemica con il documen to preparatorio per il Cairo il Papa sem-
' bra mettere sullo stesso-pianò l'aborto, la sterilizzazione obbliga
toria, la contraccezione e l 'educazione sessuale. Dove invece tutta 

• la riflessione dell'Orni parte d a l riconoscimento e dalla valorizza
zione del diritto ad una Ubèra contraccezione per le donne e gli ' 

: uomini di tutto-il mondo , fuori da ogni pratica autoritaria e irrever
sibile. Schiacciare sulla c o n d a n n a dell 'aborto, c h e mai nessuno 
ha proposto c o m e strumento per una politica di riduzione dei tassi 
di natalità, la quest ione demografica vuol dire di fatto boicottare 
quest ' impegno, -rendere più difficile la prospettiva di un 'emanci
pazione del Terzo mondo , e delle d o n n e in particolare, dalle at
tuali condizioni di povertà, esporre l'intera umanità a rischi sociali 
ed ambientali drammatici 
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Se Bossi farà come Saragat 
Paese e dall'estero le si pongono 

. in materia di garanzie democrati- '-
'•che. •-•!••-•••••••• - - - .:.,..-,-.••' 

Anche noi, come la generalità ', 
degli osservatori, siamo colpiti 
dalla vecchiezza delle movenze di ' 
questa partita, una sorta di ven-

. detta maliziosa del passato doro- : 
teo-craxiano che si voleva sepol- . " 

. to: il mercato, lo scambio, le fati- •: 
cose mediazioni, l'ipocrisia dei ' 
giuramenti unitari, il pasticcio fi-., 
naie. Ma non possiamo limitarci a 
questa costatazione, bisogna en- • 
trare nel merito. Il conflitto è attor
no alla questione della concentra- } 

- zione dei poteri: una questione . 
che già è esplosa per la posizione , 
del presidente del Consiglio i n c a - ; 

ricato, per il suo essere detentore „ 
di interessi e di strumenti oggetti- -
vamente collidenti con l'esercizio 
dell'interesse generale. E che poi 

•' si è aggravata nel mercato delle ; 
funzioni ministeriali, impostato at- -,-
tomo alla pretesa di Forza Italia -;: 
(un partito aziendale, inventato 

d a un imprenditore, d a lui presie
duto, finanziato, composto) di 
monopolizzare i • fondamentali 
centri politico-amministrativi del-

'•• l'ordine intemo, della rappresen
tanza internazionale e dell econo
mia. Al di là delle roboanti rivendi-

. cazioni di garanzia, la Lega ha 
toccato il nervo esposto dell'ope
razione berlusconiana che è un'o- > 
perazione di s tampo antico: la co
struzione di un sistema satellitare 
attorno al sole del Cavaliere, co
me fece a lungo la De ma, questa 
volta, senza neppure l'ammortiz
zatore, lo pseudo pluralismo delle 

'' correnti all'interno del partito do
minante. Sollevando questa que-

- stione Bossi ha dato una motiva
zione non ignobile della sua ri
chiesta del viminale, anche se 
non si è risparmiato qualche in
sensatezza, come quella di scin-

,; dere il ministero. Ma ecco insorge
re il dubbio che si sia trattato della 
battaglia di un giorno, se è vero 
che i parlamentari leghisti si sono 

appellati a Berlusconi e anche al 
capo dello Stato perchè si attui 
una «mediazione» Mediazione, in 
questo caso, dovrebbe significare 
che al Viminale non vada né la Le- -,.-
ga né Forza Italia, ma già si parla ,V 

: di un «Interim» allo stesso presi- ;; 
; dente del Consiglio, che sarebbe t 
una non-soluzione o, peggio, un ;;• 
aggravamento proprio della que- ' 
stione della concentrazione d e i , : 
poteri. --'--•' . • -. -.-..-- v.^" 

Noi non sappiamo se e in quali '••• 
', termini eventuali potrà esplicarsi T 

una mediazione del Quirinale. 
Sappiamo però che cosa la guida •' 

• del più importante dei ministeri 
. comporti ed escluda. Comporta '.• 
. una cristallina fedeltà democrati- ' 

ca, e questo porta a escludere per- , 
; sonaggi espressi o legati a Allean- : 

za nazionale e ai suoi precordi; £• 
• comporta l'indiscutibile distacco Ò 
: da interessi passati e presenti che : 

possano collidere con l'esercizio v. 
di un potere di polizia, e questo ; 
dovrebbe >;J escludere • uomini 

. «aziendalizzati». Il candidato le- ~ 
' ghista poteva vantare di non in
correre in questi discrimini.. Ciò- \ '• 

• nonostante è stato sbarrato. Bene, *> 
: ora tocca alla Lega far quadrare il •; 

conto tra la questione oggettiva ' 

che ha sollevato e la scelta di en
trare comunque nel governo Bos
si è di fronte a un dilemma duro, o 
rappresentare davvero le ragioni 
del proprio elettorato.o acconciar- ';•' 
si a subire la logica della fòrza di ;"; 
complemento, tanto aspra nelle ? 
parole quanto cedevole alla ragio- .' 
ne della «governmabilità». Bossi • 
come Saragat, insomma. Ricor
diamo il vecchio leader del Psdin- ' 
vendicare il proprio spirito di ser
vizio allorché dovette spiegare ' 
perchè avesse accettato, lui padre 
della Repubblica, il ministero dei 
Trasporti. Dobbiamo immaginare -, 
un eguale discorso di Bossi a Pon-
tida? Ma quale «servizio» nobilite- ' 
rebbe la sua resa? Ieri si parlava di • 
compensare la Lega della perdita 
del viminale con un altro ministe
ro «importante». Cencelli se la ri
de. Che resta della forte motiva
zione democratica, travalicante la 
convenienza di partito, con cui " 
s'era mandato avanti il buon Ma- ". 
roni? Bossi ha già abbandonato „' 
troppe delle frontiere che procla
mava irrinunciabili (prima tra tut
te il «mai con la canaglia fascista») 
per poter tranquillamente riaffron- ^ 
tare già domani il suo elettorato 
dopo un nuovo gigantesco passo -
indietro » <•• [Enzo Roggi) 

«E qui to dico e qui lo nego!» 

Umberto Bossi 

Totò In vari film 

\ 4 l 



y , 

Venerdì 6 maggio 1994 
^w** w **,'*W'^'* ,>T»U *>*&>*% i* •***•*• <»*y!r* Politica :>K9*^*J <*S*$S--<* ' * * v ' 

u'aacars»; 
l'Unitàpaginaó 

VERSO IL NUOVO GOVERNO. H nodo del ministero degli Interni: andrà a Urbani? 
sss^ssir^z^^rgsizr^^isss:jsnrrr Berlusconi a colloquio con il presidente per. oltre due ore 

Rissa sui ministri 

La Lega si appella a Scalfaro, che incontrerà stamane, 
perchè medi sul Viminale. Ma sembra un bluff. Perchè 
la mediazione già si conosce. Berlusconi terrà per sé il 
Viminale: non l'affiderà a Previti, ma al. professor Urba
ni. Ed in cambio la Lega otterrà Miglio alle Riforme, più 
l'Industria, i Lavori Pubblici, il Bilancio. Ma intanto ieri il 
Cavaliere ha ricevuto i «no» del Ppi, del Psi, di Segni, di 
Ad, della Svp e dell'UnionValdotaine. 

• i ROMA. Intervenga Scalfaro. In
tervengacela querelle sul Vimina
le. Lo chiede la Lega, con tanto di 
timbro dell'ufficialità. Meglio: della 
nuova ufficialità, visto che la richie
sta è avanzata da Maroni con una 
dichiarazione ai giornalisti al termi
ne dell'assemblea dei deputati. 
Che intervenga Scalfaro, dunque. E 
detta cosi, potrebbe sembrare l'at
to estremo della rottura maturata 
in questi giorni. Sempre sullo stes
so argomento: a chi debba andare 
il Ministero degli Interni. Potrebbe 
sembrare un gesto di sfida. A Ber
lusconi che nega d'aver mai detto: 
il Carroccio non può salire al Vimi
nale perchè «vuole spaccare l'Ita
lia», facendo capire che i veti sono 
altrove. Magari al Quirinale. Quiri
nale che, appunto, la Lega vorreb
be «stanare» con la richiesta di in
tervento. Potrebbe sembrare tutto 
questo, ma probabilmente non è 
cosi. La richiesta rivolta a Scalfaro, 

i la rtehiesWdi un incftntro^iS fissa
to per stamane servirà solo a Bossi 
per potei" giustificare>l'ènnesima' 
marcia indietro. La Lega, insom
ma, chiede ora la mediazione del 
Capo dello Stato. E quando arrive
rà, dovrà comunque accettarla. E 
se l'escamotage salva la. faccia alla • 
Lega, spiana del tutto la strada a 
Berlusconi al varo del suo governo'.' 
Al punto che sono in tanti a scom
mettere che il Presidente incaricato 
già domani mattina scioglierà la ri
serva. Intanto ieri, Berlusconi s'è 
già incontrato due ore e mezza 
con Scalfaro: e all'uscita ha ribadi
to che lui comunque non ha inten
zione di «patteggiare nulla» e che si 
avvarrà dell'articolo 92 della Costi
tuzione. Ma soprattutto, ha confer
mato che farà in fretta. ;.;.;;:,Y.';, ',,..'; 

Berlusconi tiene II Viminale . 
Presto il governo, dunque, sulla ba
se di una mediazione. Già, ma 
quale? Ieri sera alla Camera, nel 
Transatlantico (che a dispetto del
le dichiarate intenzioni della Pivetti 
è «battuto» da giornalisti e politici, ' 
esattamente come nella vecchia 
Repubblica) ne girava più d'una. 
Di gran lunga la più accreditata è 
questa: Berlusconi tiene per sé il 
Viminale. Ma concede qualcosa 
all'immagine che la Lega dovrà 

pur salvare. Quindi, dicastero non 
più a Prevati. che come tutti gli altri 

:; avvocati semplicemente sparireb- ' ;'. 
. ' be di scena (altra richiesta ad ef- > 

• fette della Lega). Al suo posto, pe- i. 
>;rd, l'inventore del «polo del buon- ; 
,, governo»: il professor Urbani. Boc- •' 
;.; cone amaro per i leghisti. Che però i' 
;>. qualche compensazione l'avran- ;• 
'•• 'no . Queste: Maroni, sempre lui,'; 
;i uno dei nuovi- sottosegretari alla •';. 
, < Presidenza, avrà una delega spe- •; 
•• j ciale per seguire le autonomie io-
^ •'• cali. Tecnicamente sarà anche sot- ; ; 
. tosegretario, o qualcosa di simile. 
V Sempre nel pacchetto-compensa- •}. 
v zione, il Carroccio prenderà il Bi- • 
-.• lancio, l'Industria, i Lavori Pubblici ' 
> e soprattutto il dicastero alle Rifor- '* 
• me Istituzionale, con Miglio. Que- ' 

v sta la mediazione che un po' tutti '<• 
;>; danno per certa. Sottesa ad una fi- -
ir. losofia: pochi posti, ma quelli chia- ;> 
•'. ve, a Forza Italia. E per il resto, mol-
•: ta generosità da parte di Berlusconi -
* ;• cbiyglJallea'ti'.iDueipSltìfone-aliGcd, '." 
•: due agli «x liberali, un'altra pure al :: 
" transfuga' «segnano» Michelini. E ,v 
::.

:. quattro per An. Con qualche pie- ' 
f •' cola variazione, però: Fisichella '•-. 
•• non andrà più alla Pubblica istru-
'z ione , ma a riorganizzare la Fun- -

•'".• zione'Pubblica. Variazione in cor- •;• 
:i ' sa anche per gli incarichi a Tatarel- : ' 
' ' la: che s'occuperà pure delle Poste 

.}'(quello che dovrà rivedere le leggi .'• 
sulle tv). S'occuperà anche delle ..', 

'• Poste: perchè Tatarella è confer- • 
" matissimo ad una delle due vice- >••• 
'[ presidenze a Palazzo Chigi. Con- =; 
. ; fèrmatissimo da Berlusconi, come ": 
'•' sembra di capire. Perchè- lo rac-'..; 
' ';; conta un professor Urbani in vena V 
•; di confidenze - lo stesso Tatarella, fi. 
' al quale evidentemente non deve '•>. 

;.. essere sfuggita la preoccupazione • 

V intemazionale, si sarebbe detto di- : ' 
' • sponibile addirittura a farsi da par- ;; 
' te. Invece, ci sarà. ,. ••••• ;••-% 

'.':•• Ma tutto questo è contomo. Cosi, 
.;•] come lo è il rifiuto opposto da Pan- » 
;;• nella all'ingresso dei suoi uomini ;* 
*; nell'esecutivo: o io o nessuno dei il 
'. miei. Anche questo è contomo. La '<¥ 

• notizia della giornata viene dalla ; 
Lega. E a dare un imprevisto aiuto ' ; 

• a Berlusconi è arrivata, ieri pome- ' 
riggio, l'assemblea dei deputati del ' 
Carroccio. Svoltasi rigorosamente 
a porte chiuse, com'è normale. Ma 

forse perchè ancora un po' a digiu
no dei rischi del mestiere, alcuni 
deputati, uscendo, si «sono aperti» 
coi cronisti in attesa nel corridoio. 
E hanno raccontato di interventi, 
tanti interventi, che sottolineavano 

' la «necessità di rispettare il manda
to elettorale, che è stato un man
dato a governare». All'assemblea 
dei deputati, insomma, c'era tanta 
voglia di governo. E del resto, alla 
fine, la confermerà anche Maroni: 
«Noi vogliamo che il governo nasca 
e ne vogliamo far parte». Detto 
questo, certo, ci mette anche mol
to dell'armamentario leghista: «Sia
mo pronti a discutere! ma è il Presi
dente incaricato che deve trovare 
una mediazione... a meno che non 
voglia lui estromettere la Lega o 
non punti a nuove elezioni». Ma 
non cicrede neanche lui. Perchè a 
questo punto inserisce la richiesta 
dì mediazione rivolta a Scalfaro: «Il 

1 presidente può svolgere un ruolo 
importante in questa fase. Anche 
lui può proporre una mediazione»., 

'. ?••• Maroni non ci sta? ^ y 
Mediazione che più tardi sareb

be diventata di dominio pubblico. 
Ma è proprio questa la via d'uscita? 
Urbani invece di Previti basta e 
avanza alla Lega? Col -contentino» 
dell'esclusione degli avvocati e in 
sovrappiù col tradizionale allegato 
che riconosce dignità politica al fe
deralismo? Raggiunto di nuovo te
lefonicamente ieri • sera, Maroni 
(disponibilissimo, come sempre, 
anche se stavolta vorrebbe evitare 
dichiarazioni formali) fa capire 
che que»ta!comunque'Ti"on?9afeb-
be la «sua» mediazione. Dicé-»Non 
se sia se sia il caso di attribuirmi 
una vera e propria dichiarazione, 
ma a quel punto, visto che Berlu
sconi dice di non avere obiezioni 
di principio, cosi come le alte cari
che, perchè Urbani si e Maroni no? 
No, non si può fare». Perchè Maro
ni no? La domanda l'ha posta an
che Berlinguer alla Pivetti, chieden
do spiegazioni delle strane frasi di 
Berlusconi: «Non posso spiegare 
pubblicamente i motivi». Comun
que, Maroni non ci sta. Ed allora, in 
questa variante, tornerebbe d'at
tualità una delle prime ipotesi cir
colata ieri pomeriggio molto pre
sto, prima della; conclusione del- ' 
l'assemblea dei leghisti. Quella che 
vorrebbe un interim di Berlusconi > 
agli Interni, sempre con la delega a 
Maroni a fare anche il sottosegreta
rio agli enti locali. Ed anche qui 
una bella commissione che entro 
sei mesi dovrebbe varare una rifor
ma del dicastero per separarne le 
competenze. Ma col passare delle 
ore, questa» soluzione ha perso 
sempre punti. E forse l'unico osta
colo ad Urbani al Viminale è rima
sto solo lui. Maroni. Sicuramente 
non lo è più la Lega 
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I parlamentari danno carta bianca a Bossi, ma spingono per l'ingresso nel governo 

«Umberto, il Viminale non è il Piave» 
I gruppi parlamentari leghisti danno il via libera: «Il Vimi
nale non è il Piave, Bossi pensaci tu, ma portaci al Gover
no». Il Senatur ottiene così l'ennesima carta bianca dalle 
sue truppe è fa balenare la riconquista del ministero del 
Tesoro che Berlusconi ha già assegnato a Dini. Sfumati gli ' 
Interni a Maroni resterebbe la consolazione della vicepre
sidenza del Consiglio. Ma Rocchetta e Pagliarini insistono: ": 
«Senza il Viminale meglio restar fuori». :/• •-..• ̂ ;;.••;•.?„••;•.-»•;;.*•;.;•;•;* 

. CARLO BRAMBILLA 

•a MILANO. La linea del Piave è » 
saltata. La Lega non sembra più di- ' 
sposta a sacrificare la governabilità •' 
sull'altare del Viminale. Bossi ha p 
trovato nel mandato dei gruppi ; • 
parlamentari quanto cercava. E \ 
suona più o meno cosi: «Pensaci tu • 
a trovare soluzioni onorevoli, ma ';• 
portaci dentro la stanza dei botto- J--
ni». Ed ecco aperta la strada alle •.*. 
mediazioni. Per sapere esattamen- <•. 
te come andrà a finire bisognerà ', 
attendere i pronunciamenti. d e l : 

Presidente della Repubblica, sem- >' 
pre più investito del ruolo di arbitro > 
nella contesa fra il Cavaliere e il Se- S 
natur. Una cosa è certa, Bossi ha ri- ''i 
cevuto l'ennesima .carta . bianca '<•' 
dalle sue truppe, tanto che la riur '/• 
nione dei gruppi avvenuta a Mon- •; 
tecitorio assomiglia molto alla ripe
tizione di Pontida, con il capo im- _ 
Degnato a fare il riassunto delle ;. 
puntate precedenti con richiesta :; 
conclusiva •• ormai.-. scontatissima: j 
«Volete voi che governiamo?». E al- £ 
trettanto scontatissima risposta:!- '• 
«SI. ». Il resto è un corollario di di
chiarazioni antiberlusconiane, ac

compagnate ' dall'immmancabile '. 
necessità di «controllare l'autocra
te». Insomma, un perfetto copione : 

di lessico politico leghista ben rap- ! 
presentato, ad esempio, dal sena- i 
tore trentino Erminio Boso: «Andia- ; 
mo dentro comunque al Governo ; 
- dice - e di 11 controlliamo il pre
mier,.. Modi ce ne sono...». <"' •-'•': 
• E il Piave-ministero degli Interni: 

che fine fa? Maroni sembra il più ; 
incupito per la piega che stanno \ 
prendendo le cose. In effetti sem
brerebbe proprio lui, mille volte i 
candidato a quella poltrona, a pa- ;• 
gare il prezzo più alto nel nome ; 

della governabilità. Non gli resterà '• 
che consolarsi con la vicepresiden- ; 
za del Consiglio. Ma senza incari- ; 
chi ministeriali il tessitore leghista ' 
rischia di vedere ridotto il suo ruolo 
a semplice cavalier servente di Ber
lusconi. Per la verità la Lega punta 
ancora ad avere un piccolo con
trollo del Viminale, ma nella forma 
di un sottosegretariato che chiun
que potrebbe occupare (gira il no
me di Speroni, forse per compen
sarlo della trombatura alla presi

denza del Senato), certo non Ma
roni, che in ogni modo dovrà usci-

• rediscena. • - ••••.•- - :•.:;•.: •-. 
Ma qual è il punto di caduta che 

Bossi deve aver fatto balenare ai 
. suoi per ottenere il mandato a con
tinuare la trattativa con Berlusconi? 

: Se proprio non ci sarà nulla da fare 
per,.il,iViroinale, semprcpiù. nelle 
mani diBerlusconi .laJUega;potrei> 
be portare a casa il Tesoro, uno dei 
ministeiiritenuti strategici. Ma an
che' in questo caso nulla è'seonta-

. to. porche il premier incaricato ha ' 
già indicato il nome di Dini. Berlu
sconi sarà disposto a fare un passo 

• indietro bruciando un suo candi-
; dato per far spazio al leghista Pa
gliarini? Proprio quest'ultimo non 
sembra nutrire troppe speranze 
circa la benevolenza del Cavaliere 
di Attore: «Andrà Bossi a trattare -
spiega al termine dell'assemblea 
dei 162 parlamentari nordisti - , ma 

• io il mio suggerimento comunque 
gliel'ho dato... Non entrare al Go-

: verno e amen. Meglio star fuori per 
fare capire a Berlusconi come si vi
ve. L'obiettivo è far funzionare me
glio questo Paese... E allora ha sen
so dire: andiamo 11 perchè control
liamo. Se andiamo 11 è perchè dob
biamo mettercela tutta, o no?». •<?•.-

' Saltato il Viminale, rispunta il 
• Tesoro che potrebbe sommarsi al 
ministero dell'Industria, a quello 
delle Riforme più una ics ancora 
tutta da decifrare, forse l'Ambiente, 
si sussurra. Il fatto è che la stessa 
maggioranza di leghisti che hanno 
messo tutto quanto nelle mani di 
Bossi non si fida di Berlusconi. Non 
hanno parlato in tanti, poco più di 
una decina anche se gli iscntti su

peravano i trenta Dopo i primi in-
• ferventi tutti gli stati d'animo dei ' 

presenti erano già venuti a galla •. 
i nella loro ingarbugliata contraddi-
; torietà. I più hanno proclamato la ' 
"'• loro disponibilità a tentare l'avven
ni tura della «Lega sentinella». Ma 
;.; non sono mancate opinioni favo- ; 
;: revoli allo scontro muro, contro 
: - miMO~sugli Iniemi. In (at-senso^si è 
>- espresso anche il presidente leghi- -
':: sta Rocchetta: «Se non-ci danno il 
• ViniinalcTmegìio stare fuòri». ".' 
'?'.' Il rospo è duro da digerire, .pe-
7: TU... «Però - replica Pier Corrado 
;,: Salino - è meglio star dentro co-
, munque anche senza Viminale, 

ì perchè la gente si aspetta che noi 
'. si governi e non capirebbe se rom-
•i pessimo. E poi per far da sentinella . 
d a quelli II... Da dentro si controlla , 
!,'; meglio. Perchè quelli 11 sono la 

banda del buco». Sulla stessa lun-
.. ghezza d'onda ancora Erminio Bo-
:" so: «Ma non vi rendete conto -
• spiega animatamente - questa è 
•! una Borsa drogata dagli amici di 
; Berlusconi per scaricare le repon-
v sabilità sulla Lega. La Borsa perde 
£ tre punti? È colpa della Lega che 
,' non vuole andare al Governo... Ec-
.'• co il trucco. Gente così va control-
• lata dall'interno». ? • - y...;*-: - ;̂- • 

La disputa sul «dentro o fuori» è 
, destinata ad esaurirsi forse fra po

che ore. Oggi a mezzogiorno Bossi 
e Berlusconi torneranno a vedersi. 

- Sarà il faccia a faccia decisivo. An-
: che il Senatur avrà già sentito Scal-
: ' faro. Le garanzie, si può star certi, 
••• saranno giudicate sufficienti II Go-
^ verno Berlusconi avrà forse mosso 
' davvero il pnmo passettino 

lìvfMf^C'J^Tns» Le voci circolate su Berlusconi. Per Bossi in futuro la presidenza del gruppo unico? * 

Bomelli smentisce avvisi di garanzia 
Non e 'è nessun avviso di garanzia a Berlusconi per la vicen
da Lentini: la smentita è di Borrelli. Ma forse problemi con 
la giustizia potrebbero arrivare dalla Sicilia. Molti prefetti 
hanno scritto a Scalfaro: con un leghista al Viminale si 
creerebbe una situazione difficile. Ecco perchè è spuntato 
il nome di Urbani come ministro dell'Interno. Si spiegano 
cosile voci che hanno animato la giornata politica di ieri. 
Bossi presidente di un futuro gruppo unico alla Camera? ; 

ajj ROMA Esattamente come è 
sempre accaduto, anche questa . 
volta per capire come andrà a fini- L 
re la faccenda del governo bisogna V 
fare attenzione non solo a quanto 
di ufficiale viene dichiarato, ma an-
che ai messaggi cifrati che i partner •• 
della coalizione di maggioranza si • 
lanciano l'un l'altro. In questi ultimi : '. 
giorni ne hanno incrociati tanti ' 
Forza Italia e Lega, decisa quest'ut- ' 
urna a mantenere le proprie posi-
zioni di arroccamento, ma soprat
tutto non disposta a riconoscere a 

Berlusconi la leadership incontra
stata. E allora cosa voleva dire Bos
si quando ha riferito che il cavalie- J 
re vuol fare in fretta il governo «per
chè girano voci su possibili awisidi \ 
garanzia a lui o ai suoi»? E quali sa-
rebbero «i motivi da non rendere ', 
pubblici» per cui Berlusconi - co-

'. me lui stesso ha dichiarato - non ; 
ritiene sia il caso di affidare il Vimi- ; 
naie al leghista Roberto Maroni? 
Per tutta la giornata sono circolate 
a Montecitorio le più disparate illa-
zioni Per gli avvisi di garanzia lo 

stesso Giuliano Urbani ha ipotizza
to che la magistratura si starebbe 
muovendo nei confronti del presi-

'. dente del consiglio incaricato per ' 
' la vicenda della compravendita «in 

nero» del giocatore Lentini. Ma il 
c procuratore capo di Milano, Save- : 
, rio Borrelli, ieri sera ha smentito la 
• notizia. . Probabilmente qualche ; 
preoccupazione potrebbe invece ' 
arrivare dalla Sicilia, dove alcune 
procure stanno indagando sul giro ' 
di affari della Finìnvest. Del resto 
queste sono notizie non nuove, già ; 
trapelate durante la campagna ' 
elettorale. 1.5 wt•-.:/"•••..• ••-<.,. ,-.-..-.; 

Se su questo versante si è ancora \ 
'•':. ai «si dice», qualche fondatezza in ; 

i; più c'è invece per la frase pronun-
•: data da Berlusconi, che di una co

sa è arcisicuro: il ministero dell'In- ': 
; temo non sarà mai un affare priva- ) 

to della Lega. In questi giorni, infat- :• 
,-• ti,, molti . prefetti hanno scritto 
? preoccupati a Scalfaro: con Maroni • 
! o chi per lui al Viminale la situazio
ne diventerebbe molto complicata ; 
e difficilmente governabile Detto "; 
questo va però aggiunto che il ca

po dello Stato non ha alcun potere 
di censura suiia scelta di un mini
stro, perchè altrimenti compirebbe 
un atto incostituzionale. Ma certa
mente del consigli al presidente in-

i caricato può darli e non a caso 
Berlusconi ha dichiarato che lui 
procederà in queste ultime battute 
per la formazione del governo in 
stretto contatto con Scalfaro. Ecco 
perchè è spuntato il nome di Giù-

' liano Urbani come possìbile mini
stro dell'Interno. Urbani soddisfe-

'. rebbe alcuni requisiti: non è uno 
degli avvocati che sarebbero dovu
ti entrare nella compagine ministe
riale con grande disappunto della 
Lega; e soprattutto offre sufficienti • 
garanzie anche all'altro partner di ' 
maggioranza, cioè ad An. Se que
sta è davvero la scelta di Berlusco
ni, che naturalmente invoca l'arti
colo 92 che gli dà la prerogativa di 
nominare i ministri, la Lega si trova 
in un cui de sac. Ieri ha chiesto la 
mediazione del Quirinale e questa 
mattina salirà al Colie:. quando 

: Scalfaro annuncerà a Bossi che il 
politologo di Forza Italia è l'uomo 

giusto per il ministero dell'Interno 
è che il Carroccio potrà contare su 
alcuni dicasteri importanti, diffidi- ' 
mente «il senatur» porrà dire: no 
grazie. Anche perchè non può più 
tornare a mani vuote dai suoi che 
ieri sera, in una animata assem
blea, gli hanno contestato la scelta • 
del «Viminale-linea , del Piave». 
•Bossi accerterà», è la convinzione 
di un uomo molto vicino al cavalie
re «Del resto sono settimane e set- ' 
timane che va avanti con il giochi
no dell'acqua fredda e dell'acqua 
calda. E lo farà ancora, non si fer
ma certo qua. Nel prossimo anno. • 
anno e mezzo, tutte le volte che ci 
saranno posizioni leggermente di
vergenti tra la Lega e Forza Italia lui 
alzerà gli steccati. Non può fare al
trimenti per rimarcare la sua di
stanza da Berlusconi, per non esse
re schiacciato dalla sua leader
ship». Ma avanza anche una possi
bile via d'uscita per Bossi, anche se 
non di immediata realizzazione. In 
futuro il polo della libertà potrebbe 
diventare un gruppo unico alla Ca
mera e il senatur potrebbe esserne 
il presidente , . > , 

Il ministero dell'Interno Siuseppe Moneta 

IL TEMPO E IL LAVORO 
Oli orari ali lavoro la Italia o In loroarat 

una aoco—ntq«lono comalofa mille loagi' 
lo osBorionxo a lo proposto «Il moaiflca 

a cura di Giuseppe D'Aloia e Michele Magno 
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VERSO IL NUOVO GOVERNO. Due lettere aperte indirizzate a Berlusconi e Occhietto 
s s K ^ s 3 ^ E s ^ : » s s s s s ^ s s s z E i sull'interruzione di gravidanza. Replica di Livia Turco 

Casini all'attacco 
g g e l 9 4 

«Adesso cambiamola» 
Con due lettere aperte, una al presidente del Consiglio 
incaricato Silvio Berlusconi e l'altra a Occhietto (come • 
«massimo esponente dell'opposizione»), si rifa vivo il 
presidente del Movimento per la vita e deputato dei po
polari Carlo Casini. Tema delle missive, guarda caso, la 
riforma in senso restrittivo della legge 194 sull'aborto, . 
da sempre cavallo di battaglia di questo ex de che, an
cora una volta, non ha in alcun conto le donne. 

•MANUBLA RISANI 
• ROMA. Il presidente del Movi
mento per la vita Carlo Casini non 
perde tempo. Ha smesso l'abito 
della De e assunto quello del po
polare, ma non rinuncia al suo ca
vallo di battaglia: la riforma, in sen
so restrittivo, della legge sull'abor
to. Stavolta, però, ha svolto il tema 
in modo inedito, inviando due dif
ferenti lettere: una al presidente del 
consiglio incaricato Silvio Berlu
sconi, l'altra ad Cicchetto, come 
«massimo esponente dell'opposi
zione». ••?-: •"->:fe';'j.'.-;-̂ i;- •.•.•-.••< 

«Leggo nel programma di Forza 
Italia - dice Casini a Berlusconi - il 
proposito di "attuare una politica 
che favorisca l'accoglienza e la tu
tela della vita"... Le. chiediamo di 
rendere vere queste parole nel pro
gramma di governo. Le chiediamo, 
in concreto, di metetre in cantiere 
la nforma della legge 194 sull'abor
to e di operare affinché nelle mate-
ne emergenti della procreazione 
aruljciatejdeiringegrieriargeoetìca ; 
e della tutela dell'uomo xiella-fase . 
finale della sua esistenza l'uguale • 
di8QJ$.eiVil,dfritto alla vitandi tutti sia t 
riconosciuto». Con malignità si pò- ': 
trebbe chiedere: anche quello, fi-1' 
nora piuttosto stentato, del Ppi? -^K-

Stessa richiesta, comunque, ad l 
Occhetto, ma attraverso un ragie- .'; 
namento più sottile: «Il rinnova- • 
mento a sinistra - scrive Casini -
non può che passare attraverso "; 
una riflessione nuova sul diritto alla 
vita e il conseguente crollo di un 1 
muro di incomunicabilità che im- " 
pedisce lo sguardo sull'uomo e il 
dialogo sincero. Vi è stato qualche 
stupore per la fuga del voto cattoli
co a destra, ma come meravigliar
sene se il Pei di cui il Pds è l'erede è 
l'ostacolo più robusto all'affermar
si di ciò che di più specifico vi è 
nell'antropologia ; cristiana?». ' La 
conclusione * è A inequivocabile: 
«Quale che sia la forma e l'intensità 
della presenza cristiana in politica, 
essa sarà inevitabilmente sempre 
più contrassegnata dall'impegno 
per il diritto alla vita. Un impegno 
che si gioca su un orizzonte vastis
simo - conclude Casini - , ma che 
non può sfuggire al punto di par
tenza che e la riforma della legge 
194». . • • . - - . . -

Rispondono, perora, due donne 

• del Pds. «Non poteva mancare an-
1 che all'inizio di questa legislatura -
• ; afferma Livia Turco - l'ineffabile e 
• monotono Cario Casini a solleclta-
.K modifiche alla legge 194. Pre

messo che siamo sempre state, e 
, siamo tuttora, disponibili ad atti 
• concreti a sostegno della matemi-
' tà, lo invito a leggere la relazione 

:. del ministro della Sanità Garava-
: glia sull'applicazione della legge: 

r'( dimostra che il ricorso all'aborto è 
• fortemente diminuito. Ciò che oc-
, corre è occuparsi seriamente della 
!;. prevenzione, anche attraverso l'e-
; ducazione sessuale nelle scuole, e 
;. potenziare e facilitare l'accesso ai 
-; consultori. Smettiamola con i ritor-
; netti che alla fine diventano noiosi 
.";• e dedichiamoci alle cose da fare». -. 
«<• Differente la posizione di Franca 
'••Chiaromonte. neodeputata "pro

gressista1 e firmataria, tempo fa, di 
-,. un documento (pubblicato da Noi 
'. donne) sulla depenalizzazione 
; deJi'aboJctQijaon Adriar^Cayarej». 
; Luisa-MuraròJLia Cigarini,. Daniela 
. Dioguàrdi. Alessandra "Bocchetti, 
• Bena,Bacìo, $ ed altréjémmlrilste 
' storiche. «Sono interessata a discu-
' tere con i cattolici sulla vita - dice 
; Chiaromonte- ma a partire dall'af-
T fermazione della presidente de-
• mocristiana del parlamento tede

sco Rita SQssmuth: "La vita si difen-
' de con la madre, non contro la 
madre". Vuol dire una cosa molto 
semplice: nessuno ha diritto di pa
rola più di una donna. Trovo quin
di offensive le lezioni di difesa della 

. vita. E trovo che la totale libertà di 
, scelta delle donne sia già non to-
;; talmente garantita dalla 194. Per 
• questo credo possibile un dialogo, 
; proprio con i cattolici, sulla possi-
' bile depenalizzazione dell'aborto, 
? visto che questa scelta può togliere 
' allo Stato la qualità di "Stato aborti-
• sta" e restituire l'aborto alla dimen-
• sione di scelta di coscienza della 
•' donna che decide o meno di met

tere al mondo un figlio, ovviamen
te fruendo, come in altri casi, delle 
prestazioni ; sanitarie > pubbliche. 
Vedo, insomma, uno Stato che vol-

.• gè lo sguardo altrove e lascia la de
cisione esclusivamente alle donne. 
Sono convinta che su questo ci sia 
un possibile terreno d'incontro an
che con molti cattolici». 

Carlo Casini Alberto Pais Una manifestazione della Lega Lombarda Dino Fracchla / Contrasto 

Restano in carica le deputate del Carroccio che dovevano lasciare il posto a due trombati 

leghiste te no 
La Camera respinge (contro lavorontà'di leghistiemis
sina) iè'dìmitóiòh'i'̂ di "due deputate 'M'tàrtik&ó e'hè 
dovevano lasciare il seggio a cqyeghjtttòrflbati^pa'sini
stra e dai popolari forte denuncia del disprezzo sostan
ziale per la regola elettorale dell'alternanza. «Basta con 
queste norme da sindacalisti!», grida il missino Tatarel-
la. La sua collega Poli Bortone pretende lo scioglimento 
della Commissione per le pari opportunità. > • .• -*':"' 

OIORQIO FRASCA POLARA 
•• ROMA. No, la Camera non ha ' 
voluto saperne degli autolesionisti-
ci pretesti addotti da Maria Calli 
(-..a causa di sopravvenuti gravi >. 
motivi familiari e professionali..;») •? 
e da Angiola Zilli («...il mio stato di . 
salute è improvvisamente compro- :• 
messo...») per motivare le dimis- :; 
sioni da deputate elette nelle liste -
proporzionali della Lega e far pò- ; 
sto cosi a due loro colleghi maschi," 
per giunta pluritrombati. E le ha re-
spinte seccamente: con 279 no ;'; 
contro 172 si quelle della Galli: con 
264 no contro 179 si quelle della ! 
sua collega ancor più improvvisa- " 
mente inferma. E, attenzione: non ' 
si è trattato affatto (se non da parte -
del gruppo di Forza Italia) del tra- "; 
dizionale gesto di cortesia che l'as

semblea di Montecitorio riserva in 
genere alla prima lettera di dimis- -
sioni di un deputato. Perchè se fos- : 

: se stato per gli stessi colleghi del ; 
Carroccio e per i missini, le dimis- ;: 

\ sioni dovevano essere accettate a i 
',- tambur battente: «Finiamola coi ri- '' 
•':, tualismi e i cerimoniali da prima . 
'.':• repubblica». Si è- trattato piuttosto , 
; di una precisa scelta politica coe-
• rente con una forte denuncia del '. 
- carattere precostituito e truffaldino ; 
;.' delle dimissioni, strumento cui si la -, 
•Lega è ricorsa per scavalcare l a ; 

; norma della nuova legge elettorale •• 
che impone per la quota propor- r 

l zionale l'alternanza di candidati e '; 
i candidate, •- > -^ 
; E poco importa che le due elette r-
"•; siano complici o succube dell'ope-
• razione, dice in aula Marida Bolo- ' 

•gnesi (Rifondazione) aprendosut- : 
. le loroidimissionilquellochelsi'tra- ; 
'. duce nel primo, vero dibattito poli- . 
! lieo della nuova Camera: se l'alter- ; 
i nanza nelle liste è un segno di no
vità - aggiunge -, pretendere di < 
scavalcare questo principio non è • 

;.solo una palese violazione di leg- '. 
' gè, ma è soprattutto un segno di ar- • 
retramento. Un tentativo di neutra- • 
lizzare un valore di civiltà, precisa 'i 
Anna Finocchiaro (Pds): è in gio-

' co «un bene collettivo indisponibi- ', 
le volto a riequilibrare la rappre-. 
sentanza politica». < --.r - «.'• 

Poi l'orgia dell'ipocrisia e dell'in-
. tolleranza. Emma Bonino, ex radi
cale ora in Forza Italia: «Non ho 

, mai accettato quote e. alternanze: • 
. non siamo una specie in estinzio-' 
' ne. Ne mi sento di mettere in di
scussione la sincerità dei motivi • 

> addotti per le due dimissioni (ap
plausi della destra, ndr). Votiamo ; 

'•, per respingerle ma solo perchè 
; questo vuole la prassi in prima 
istanza». Sergio Castellaneta, leghi
sta: «Ma no, non perdiamo tempo ' 

• in chiacchere. Finitela con questa " 
storia della tutela della rappresen- ' 

' tanza delle donne: le nostre due • 
'. colleghe sono vaccinale e maggio

renni». Castellaneta non si ferma ' 
. qui, ma aggiunge testualmente: «E ; 

scusatemi se m'intrometto in una 

discussione^!» •donne/ma-ho'una-
•scu&nté:'sorie^riJfisfe''d'Mfesa''in 
una clinica di Casablanca.;.». ' " ' 

.D'r fronte ,a; tanta volgarità', la 
stessa presidente della Camera Ire
ne Pivetti avverte l'esigenza di una 
formale ammonizione: «La invito a 
non fare affermazioni sconvenien
ti». Ma subito un altro leghista, Pier
luigi Petrini, rimedia: «Si accusa di 
esser contro le donne proprio la 
Lega che ha portato alla presiden
za di quest'assemblea la Pivetti. 

'Già, ma giustamente il presidente 
• Pivetti vuole esser considerata per 
, la categoria delle persone e non 
per una categoria sessista. Insom
ma, basta: accettare le dimissioni 
subito, senza inutili cerimoniali, è 

- un atto dovuto». E incalza il capo
gruppo missino, Tatarella, incuran
te del vero e proprio insulto lancia
to alle dimissionarie: «Basta con 
queste norme sindacaliste... La 

; rappresentanza delle donne deve 
< rispondere alla cultura della quali-
. tà, non a quella della quota». , ••••-., • 

Ora. dal centro, reagisce un gio
vane "popolare", Gianfranco Ro
tondi: «Tutto mi sconcerta nella di
fesa delle ragioni ufficialmente ad-

; dotte dalle nostre colleghe. Ma mi 
: è intollerabile che la Lega disciplini 
' l'accesso al Parlamento non in ba
se alle norme di legge ma a regole 

• proprie», ll,yotq^egreto^ancisce;(li(."' 
''< Il a pòco la sconfitta, alméno al prf .-, 
' • mo .round, del disegno .leghista: ... 
'>'• «Un esempio della peggiore patti- v, 
' tocrazia», come lo definisce Livia ' , 
"•; Turco. - « , : - . , . . . . *> •.-. . 
'"•• Ma. intanto fuori dell'aula sta , 
; maturando un'altra e più grave ••... 

?, operazione, sempre dello stesso .' 
,:; stampo. Se ne fa artefice la vice- ••• 
"presidente missina della Camera, .; 
,. Adriana Poli Bortone. «Non ha sen- }, 
;,. so continuare a mantenere il piedi •'• 
.' la Commissione pari opportunità >; 
•> presso la presidenza del Consi- f 
v glio», dice dell'organismo presie- ' 
/ duto da Tina Anselmi, odiatissima : 

" a destra: «U dentro le donne si par- v 

; lano addosso ispirate da rivendica- ': 
.. zioni ormai superate». Meglio fare ;.* 
.'.-' una bella <ommissione misto che :; 
• garantisca davvero a tutti pari op- ', 
importunità». Reagisce indignata la :, 
' Turco: per «l'inammissibile arre- ', 
ft ganza con cui si vogliono liquidare ,. 
; le battaglie delle donne e le loro j \ 

j ' conquiste». E per la volontà di de- •: 
' •' molire «un organismo che, proprio '•• 
,;•' per quella specificità che si vuol li- K 
" quidare, è riuscito a sensibilizzare «•, 
~: l'opinione pubblica e le istituzioni !; 
;'; sulle questioni del lavoro delle • 
'•,'•• donne, dell'informazione dei loro " 
;> problemi, della loro presenza nella •; 
"'•' vita pubblica» - ..-• '..:_'' 

NOMINE ALLA RAI 

«Scelte professionali 
per le realta regionali » 
La destra è polémica 
• i ROMA La polemica è esplosa 
molte ore prima che i Professori 
della Rai si riunissero ieri pomerig- -. 
gio per il Consiglio d'amministra- :> 
zione. Le voci di un riassetto nelle 
strutture amministrative e dei sup- » 
porti delle sedi regionali, già dal- ; 
l'altro giorno ha risvegliato l'atten- :' 
zione dei palazzi della politica. ! 
Francesco Storace (An) accusava j 
il vertice Rai di voler compiere un '; 
blitz sulle sedi regionali, Maurizio '; 
Gasparri (An), dalle colonne di % 
Milano finanza tuonava contro una " 
«lottizzazione selvaggia». E di una ;• 
«raffica di pidiessini e De di sinistra» 
parlava addirittura nel sommario 
l'articolo del quotidiano dei mer
cati finanziari. Infine Roberto Ma-
roni (Lega), sferrava un altro pe
sante colpo su viale Mazzini an
nunciando: «Nel decreto non si 
parla né di condoni né di decreto 
salva Rai». 

•La polemica sulla presenza di 

• professionisti vicini al Pds - taglia-
' va corto Vincenzo Vita, del Pds -
; ha ormai aspetti scandalosi e pro-
. vocatori. È un'intollerabile caccia 
. alle streghe, che la dice lunga sullo 
stile e sulla cultura delle nostre for
ze di governo. Dobbiamo deludere 

; i nostri avversari: il Pds non lottizza. 
':', Altri, invece, sembrano candidarsi 
; con molta voracità ad occupare la 
SRai». - ~. • • - - . •--.-.-. > 
- Infine, a tarda sera, le decisioni-
' in parte già note - : riorganizzazio-
' ne e razionalizzazione delle sedi 
regionali, conferma dell'attuale as-

". setto territoriale per l'attività di pro
grammazione e di informazione e 
accorpamento in alcune aree del 
settore amministrativo e dei sup
porti. A parlarne è stato il direttore 
generale Locatelli, i professori -di
ce un comunicato - hanno preso 
atto «che le decisioni sono state 
prese seguendo un rigoroso meto
do di venfica della professionalità 
e dell'esperienza aziendale». . _ 

S 3 1 Bocciato il progetto di un portale di 5 metri davanti alla villa in Sardegna 

Niente arrodtó^ 
Un piccolo arco di trionfo davanti al mare della Costa 
Smeralda: la megalomania di Silvio Berlusconi questa vol
ta gli ha procurato un imbarazzante infortunio edilizio. La 
Commissione edilizia del Comune di Olbia ria bocciato il 
portale in muratura,"alto quasi cinque metri, all'ingresso 
della sua villa di Porto Rotondo da 2.500 metri quadrati. 
La costruzione - oltre a sorgere troppo vicina al mare -
non è conforme allo stile architettonico della zona. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
PAOLO BRANCA 

ra CAGLIARI Come portale è a dir 
poco grandioso, tra i quattro e i 
cinque metri di altezza. Insomma 
un arco di trionfo in stile vacanzie
ro, piazzato davanti ad una villa da 
2.500 metri quadrati, e a pochi me
tri dal mare suggestivo della Costa 
Smeralda. Decisamente troppo, 
anche per l'uomo più potente d'I
talia: cosi alla fine Silvio Berlusconi 
si è visto bocciare il suo progetto a 
Punta Lada, a poca distanza dal 
villaggio vip di Porto Rotondo 

Troppi cinque metri 
Un no che forse brucia più di 

quelli ripetuti ogni tanto da Umber
to Bossi, visto che colpisce diretta
mente l'amor proprio del Cavalie
re, che vorrebbe importare in Co
sta Smeralda il suo «stile Arcore». A 
pronunciarlo sono stati - chissà tra 
quali trepidazioni - gli oscuri com
missari edilizi del Comune di Ol
bia, nell'ultima seduta dedicata ai 
progetti di nstrutturazione di villa 

Berlusconi. .,.'• ••'" ; 

Mare e mattoni 
'. Il progetto, infatti, non solo non 
è conforme allo stile architettonico 
della zona, ma comporta una nuo
va colata di cemento in riva al ma
re. E le leggi urbanistiche della Sar
degna - almeno finché Berlusconi 
non le cambia - in fatto di tutela 
costiera sono alquanto rigorose. •" • 

E pensare che della sua grande 
residenza estiva, Sua Emittenza va 
orgogliosissimo. Al punto di dedi
carle il suo primo impegno, dopo il 

' conferimento dell'incarico di for-
' mare il governo da parte del capo 
dello Stato. Una sorta di «improvvi
sata», con il consueto seguito di 
portaborse e grande scorta armata, 

; lo scorso sabato pomeriggio, sulla 
quale si-erano diffuse le illazioni 
più disparate. Invece Berlusconi 
voleva semplicemente verificare 
come procedevano appunto i la

vori di ristrutturazione della sua vil
la. Le foto scattate nell'occasione 
lo mostrano raggiante. . < - : . _ - ; . 

• Chissà se la bocciatura subita 
v dal suo progetto gli farà ora cam- ; 
.'.• biare umore. Anche perché, tra gli 
, stessi vip, il suo stile architettonico 
. è tutt'altro che apprezzato. E nel 
• confronto con l'Aga Khan, che in 

:'. fatto di cementificazione costiera . 
." non ci va certo con mano leggera 
; ma almeno con un gusto e una mi-

,; sura • unanimemente ;'• apprezzati, 
Berlusconi rischia di fare la figura, • 

"' per usare un'espressione che gli è 
' cara, del «parvenu» ~ • • 

< • Il progetto Olbia 2 
y . Ma al Cavaliere non mancherà 
-certo 1 occasione di una rivincita 
.'. In ballo c'è ben altro rispetto ad un 
•; portale di cemento in riva'al mare:.' 
;. un'intera città, «Olbia 2», che dò-
". vrebbe sorgere a pochi chilometri ; 
, dalla vera Olbia, nella zona deno-, 
minata Costa Turchese II progetto 

da oltre mezzo milione di metri cu
bi di cemento, firmato dalla Edil- ' 
nord del fratello Paolo, è cosi deva- ; 
stante dal punto di vista ambienta- [ 
le che la stessa amministrazione '• 
comunale di Olbia.da sempre sen-, 
sibile ai progetti di «sviluppo turisti- ': 
co-immobiliare», ha dovuto dire di,. 
no. «Costa Turchese» è stata cosi > 

' esclusa dalle previsioni del piano .• 
paesistico territoriale, da poco ap-

, provato in Consiglio regionale, ma 
ci vorrà poco a farcela rientrare. "•'•«• 

Forza Italia e cemento <V ; 
Tanto per chiarire le sue inten

zioni, il Cavaliere ha nominato co
me coordinatore regionale di For
za Italia in Sardegna Romano Co-
mmcioli, vale a dire l'imprenditore 

.veneziano che acquistò agli inizi ' 
degli anni Ottanta i terreni di Costa ! 

• Turchese. Forse, almeno da queste . 
' parti, sarà bene cominciare a pen
sare ad un garante anche per le co
ste e per le spiagge 

\ 



EUROPA E FASCISMO. La nota dell'Europarlamento per Fini è «una truffa»^ 
ZS::^££^ZIS^^S^K^£Ì^T^S^^S^Z per l'opposizione un «allarme fondato». Major col Cavaliere 

Berlusconi: «L'Europa 
non capisce il nuovo 
Il garante sarò io» 
«L'Europa non capisce il nuovo». Berlusconi reagisce cosi 
al clamoroso e contestato richiamo del Parlamento euro
peo sul pericolo fascista in Italia, ma il caso è ormai aper
to. L'Italia è di fronte al disagio europeo e il bersaglio è 
Berlusconi e il suo governo di destra, non Scalfaro. I vertici 
istituzionali parlano di ingerenza e cosi la maggioranza. 
Ma l'opposizione : attacca. ; Occhetto, ; Andreatta, il Pri: 
«Strasburgo ha datovoce a una preoccupazione reale». 

BRUNO M I M M N D I N O 

• ROMA. Il voto del parlamento 
europeo che richiama l'Italia al ri
spetto dei valori antifascisti? «Scal
faro ha già risposto benissimo...». E ; 
mattina e Silvio Berlusconi sta la- < 
sciando la sua abitazione per an- • 
dare alla ennesima tornata di con
sultazioni. Si capisce che non vor- ; 
rebbe dire niente di più su quel vo- : 

to del parlamento eiiropeo che ha ' 
provocato un putifèrio (nonché la : 
risposta durissima del capo dello i 
Stato), ma poi, pressato dai croni- • 
sti, non ce la fa a trattenersi. Berlu
sconi parla e, come spesso gli ca-
pita, dà lezione. Lezione per i gior-
nalisti incapaci di cogliere il nuovo, 
ma lezione anche per quanti in Eu- •• 
ropa si attardano in preoccupazio- -
ni che il Cavaliere considera un po' ' 
retro. «Siete incapaci in generale di " 
capire il nuovo, ragionate con vec- ; 
chi schemi e non riuscite neppure ; 
a vedere le cose nuove che acca- ; 
dono». Nemmeno il parlamento ; 
europeo vede il nuovo? «Non è det
to che' perchè uno sìede'nél parla
mento europeo sia.illùrriinato dalla 
grazia divina e possa càpirèxlawre- ' 
ro.'Anzi ieri:(l'altro ieri, ndr) han- •• 
no dimostrato il contrario». Insom
ma, l'Europa non capisce. Tranne, 
forse, il premier inglese Major che :• 
ieri è andato in soccorso del Cava- : 
liere facendogli gli auguri e dicen- ; 
dosi ansioso di incontrarlo a Corfù 
e Napoli nei prossimi mesi. In ogni. 
caso, ieri sera il Cavaliere ha si è ', 
fatto «personalmente garante» che . 
«i nomi- che saranno scelti come, 
ministri non consentiranno alcuna 
Critica». .-••-:-•'••• •—••-• • "~v.-.-» .-.-.. ,-i:.; 

Berlusconi tenta di aggirare l'o-
stacolo, ma la realtà è che il caso è 
aperto. Il siluro è andato a segno e 
il voto del parlamento europeo, al ' 
di là delle modalità e delle forme In 
cui si è espresso, ha descritto eia-, 
morosamente il disagio crescente 
dell'Europa per l'anomalia della si
tuazione italiana, dove per la pri- ; 
ma volta dopo 50 anni un magnate 
dell'informazione sta per portare . 
nell'esecutivo gli eredi dei neofa- • 
scisti. Il bersaglio è proprio Berlu- ; 
sconi e non Scalfaro, che pure è 
stato chiamato in causa e ha rispq- , 
sto per le rime rivendicando l'inuti
lità di dare lezioni all'Italia sul pia-
no dell'aderenza ai valori demo-
cratici ed europeisti Perchè una ri
sposta cosi dura7 11 presidente, è 
chiaro, non ha gradito il tono e 1 

modi del parlamento europeo e i 
vertici istituzionali, compreso l'ex 
presidente del consiglio Ciampi, lo 
sostengono nella sua presa di posi
zione. Ma, come si sa, il capo dello 
Stato è il primo a tenere presente le 
difficoltà e l'anomalia della situa-

: zione italiana. E il primo a sapere 
che le preoccupazioni dell'Europa 
hanno un fondamento. Tanto che 
lui stesso, non più di dieci giorni fa, 

i di ' fronte all'indubbia anomalia . 
della situazione italiana, aveva pre- :• ; 
so la parola per ricordare che sa- ••• 
rebbe stato lui la garanzia, e che : 
nulla sarebbe uscito dai binari co- ;,;' 
stituzionali e da una politica estera / 
consolidata ed europeista. , • 

PtvetrJ: «Un'Ingerenza». 
•'•'•''• Il caso, dunque, esiste e ieri è ' 
stata una giornata davvero calda -,V 
su questo fronte. 1 presidenti delle .;'; 
Camere • Scognamiglio e Pivetti •£ 

: (che ha scritto al presidente del •-•.' 
parlamento europeo) hanno .usa- ; : 
to parole durissime per quella che ',' 
consideranoun'ingerenzaindebita ,•• 
negli affari intemi del nostro paese,,; 

Alleanza riazionale parla di truffa, ; 
Forza Italia fa quadrato, la Lega un ^ 
po'meno. Ma da parte dell'opposi- . 
zione si sottolinea, con accenti '••< 
quasi concordi, il merito e non la ; 

, forma della presa di posizione di £ 
Strasburgo. Dice Occhetto: «Ho pò- l:; 

: tuto constatare e apprezzare la for- ; 
• te •, preoccupazione democratica K 
presente in diversi settori dell'As- ^ 

' semblea e non soltanto nella sini- ';; 
stia, rispetto alla possibilità che nel ' 
governo italiano facciano il loro in- ;,-. 
gresso ministri neofascisti». È stata •.•-
un'ingerenza? Secondo Occhetto •% 
«il parlamento europeo ha manife- ?j 
stato una preoccupazione diffusa e '•';. 
non infondata e ha inteso richia- ;; 
marsi con un atto che è insieme di . 
ossequio e dì fiducia all'alta funzio- ,-.' 

; ne di garante svolta dal presidente i ,• 
: della Repubblica». Il segretario del ; 
, Pds si dice dunque «colpito dalle !, 
dichiarazioni del capo dello Stato i, 

• che sembrano considerare la riso- •:; 
luzione del parlamento europeo -, 

'. per un verso scontata* per un altro % 
inopportuna». Il punto è sottolinea- ;. 
to anche da Andreatta, capogrup- '••' 
pò alla camera per il Ppi: «La mo
zione di Strasburgo, sulla cui op
portunità non esprimo un parere, 
dovrebbe avvertire il presidente del 

Lubiana soddisfatta? 
Farnesina protesta 
Il voto di Strasburgo suscita 
soddisfazione a Lubiana, capitale 
slovena che aveva già registrato 
con preoccupazione le 
rivendicazioni territoriali del Msl su 
Rumo e l'Istria. Fonti 
dell'ambasciata slovena -
giudicavano «cosa positiva» 
l'allarme lanciato dal Parlamento 
europeo. Più tardi la Farnesina è 
Intervenuta presso l'ambasciatore 
a Roma per protestare contro 
questa posizione. Il diplomatico, a 
sua volta, ha dichiarato di essere 
sorpreso e di non aver formulato di 
persona slmili commenti. • 

Consiglio incaricato dei sentimenti 
diffusi nelle classi dingenb d'Euro
pa sulla permanente pregiudiziale 
di incompatibilità tra regimi demo
cratici e chi non- ha operato una 
profonda revisione dei suoi con
cetti storici degli anni venti-quaran
ta». Più o meno quello che dice il 
Pri: «Che il parlamento europeo 
esprima preoccupazioni sulla pre
senza di fascisti nella maggioranza 
è un fatto che non ha nulla a che 
vedere con una ingerenza impro
pria... È bene che l'Italia si svegli da 
questo sonno che la' porta a sotto
valutare la presenza nel governo di 
una forza politica erede del fasci
smo dal quale non si è distaccata 
conia chiarezza - e la solennità' ne
cessaria». •!'-•' < T ••-'il',- ' ' ':"'; V : 

L'Ira di Fini. " J '.•'•'• 
Se l'opposizione invita a riflette

re sulle paure dell'Europa, la mag
gioranza non pare cosi compatta 
come dovrebbe. A Scalfaro va il 
plauso di tutti, ma il problema del 

; disagio resta e pesa come un maci
gno. An, ovviamente, lancia strali, 
Fini parla di truffa preordinata dato 
che la frase «sugli orrori del fasci
smo e del nazismo» risulta solo nel
la traduzione italiana, ma il punto 
è che tutto questo indebolisce la 
sua posizione nella trattativa sul 

• governo. «Mica siamo nel Burundi 
- dice l'aspirante ministro per l'im
migrazione Tremaglia -. Qui si 
svolgono elezioni libere e demo-

'cratiche...». - • ••• ; -.• •-••-• '-:•:.•••?:,, -.« 
E la Lega? Maroni dà due versio

ni. In una considera il voto di Stra
sburgo «una pressione inopportu
na», «lo - dice - ho visto i nomi che 
circolano per i ministeri e non mi 
pare che ci siano fascisti o perso
naggi inquietanti che mettono in 
pericolo la democrazia...». La se
conda è un po' diversa. A chi gli 
chiede se il voto europeo è un pro
blema per il governo risponde: «Un 
problema7 Semmai lo sarà per Ber
lusconi, sono cose che noi dicia
mo da tempo » -

Il presidente della Repubblica Scalfaro e l'ex primo ministro Ciampi Sambucottl/Ap 

La frase sul fascismo compare solo nella versione italiana, ma il documento resta durissimo 

M'jMÒ:':d^;rnoacaie 
ROBERTO ROSC ANI 

m ROMA. Quel voto di Strasburgo • 
deve bruciare molto alla destra. Di
chiarazioni, arrabbiature nelle sedi, 
più o meno ufficiali. Poi a un certo t 
punto della giornata - mentre le 
trattative sul governo sembravano •• 
stringere'verso; una soluzione-ve-
arrivato il «giallo»vÈstato Storace, il 
più rampante tra i colonnelli di Fi- ' 
ni, a precipitarsi tra i giornalisti f 
sventolando la sua «verità». «È una i 
truffa, un imbroglio, il parlamento * 
europeo non ha votato il testo pub- '•, 
blicato dai giornali...». 11 tentativo '. 
era chiaro: smontare il senso di •; 
quel voto a Strasburgo attaccando-. 
si ad un particolare. Còsi, subito, >• 
gli europarlamentari missini hanno \ 
fatto pressione sulla presidenza del ' 
parlamento europeo. : insistendo < 
sul giallo, sul testo manomesso. 
Una giallo da poco, ma ad esso è . 
stato affidato un gran significato • 

politico. ' ' • " 1 - . -A-.".', u •. to •< ' ,-'i 
E vediamolo ancora questo «mi- : 

stero». Nel testo italiano della mo- '• 
zione (la pubblichiamo qui accan- ; 
to nella sua versione italiana diffu- •'• 
sa dall'ufficio stampa della sede » 
romana dell'Ile), approvata a Stra- '•: 
sburgo con 139 voti contro 138, •• 
compare all'ultimo capoverso un '•• 
inciso che dice letteralmente «do- ; 
pò gli orrori del fascismo e del na- : 
zismo». Questo inciso invece non ; 
c'è nelle versioni delle altre otto lin- ': 

gue che compongono la variegata lj 
torre di Bebele dell'europarlamen-i: 

to II motivo è stato ricostruito solo ' 
a postenon ed e molto più sempli
ce di quanto non appaia L inciso 

era infatti presente nel testo origi
nale elaborato dal gruppo sociali
sta europeo Su questo punto spe
cifico c'era stata da parte di altn 
gruppi democratici (i popolari e i 
liberali in particolare) qualche op
posizione, esi era cercata una, me:, 
diazione scancellando JHnciso. ,La. 
mediazione non era andata a 
buon fine, il gruppo popolare (che 
raccoglie i partiti democristiani e il 
nostro Ppi) aveva deciso di dare li
bertà di voto ai suoi aderenti ma di 
non sostenere il documento, che 
però è stato posto in votazione nel
la sua versione modificata. La «cor
rezione» era stata apportata in tutti 
i testi nelle altre otto lingue dell'U-

', nione e non in quella italiana. Cosi, 
effettivamente, il testo approvato 
non contiene l'inciso che non è, 
però, frutto di una aggiunta o di 
una manomissione politica come 
Storace e gli altri missini tentano di 
accreditare. »•. /'-.».„!<;,• - • ». 
, La destra è arrivata a chiedere al 
presidente del parlamento, il de
mocristiano di destra Egon Klep-
sch, l'annullamento del voto per 
«vizio di forma». Klepsch, che si 6 
dichiarato personalmente contra
rio alla mozione, ha annunciato 
una indagine per accertare come 
siano andate le cose e ha dichiara
to «immaginabile» anche l'annulla
mento. Di parere opposto il vice
presidente dello stesso parlamen-

: to, Nicolas Estgen, che ha dichiara
to che «i risultati dell'inchiesta non 
comporteranno una ripetizione del 
voto» La commissione d'inchiesta, 
che darà conto dei suoi lavori già 

»«ì^&&sJ..,£.i.,.ria». 

ai Ecco II testo Italiano di quella parte della risoluzione del Parla
mento europeo che ha creato II «giallo»: 
• «Il parlamento europeo, considerando che la disoccupazione, Teschi- <•. 

sione sociale, le minacce alle conquiste sociali e la recrudescenza degli ••' 
esWrrllsTrri, della xenofobiaedel razzismominano1 dall'Interno l'Unione « 
euró'pea'e'chè'essavideve'farfrorite'condeterminazione;:: "'-• ' 
• • considerando che l'Ue deve rispondere alle sfide poste dall'instabilità ; 

in numerose regioni e dalle bàrbare guerre alle sue porte e nel resto del* 
mondo; «.rv.?y-•••::; V-TV-. ;•-. .*»>:.•••- •••:• •. :'•'•-,"."- •'•.-ÌV..'Ì'-.- -.'. ; . , •>i-'v„1. '•" 
• :•, considerando che l'Ue deve farsi carico delle conseguenze dell'am
pliamento, preparando l'indispensabile approfondimento e svolgere il 
suo ruolo nell'ordine economico mondiale: •«. : r- "• : - • 
>\.<ì' considerando che l'Ue si fonda sui valori della democrazia, dei diritti 
umani e della persona e della tolleranza; ' . - > ' , ; • . % : - •-•, ,•..;•: '• •,-.. 

considerando che spetterà al parlamento che verrà eletto pronunciar- • 
si sulle persone che i governi degli stati membri avranno intenzione di de ; 

signarecome presidenti della nuova commissione; ••. .;̂  „•-: ; • - > • -
.. esige che i membri dell'Ue facciano sapere molto chiaramente al Pre

sidente della Repubblica italiana che il suo governo dovrà essere fedele 
ai valori fondamentali che hanno presieduto, dopo gli orrori del fasci
smo e del nazismo, alla fondazione della comunità europea» ' 

stamattina, in realtà dovrà accerta-
-, re semplicemente quale testo è sta-
y to formalmenmte posto in votazio-
'",{ne. Non è la prima volta che succe-

J de a Strasburgo, dove la pluralità " 
{• delle lingue provoca non pochi 
; problemi e dove fanno fede le ver-
i sioni depositate. alla presidenza 
% dell'assemblea. •••<•,'..<•:•-,•' - *•••• -;•-•.'•''.•, 
'" Sciolto il giallo resta il docu

mento che va letto complessiva
mente e che non perde in nessun 

caso il suo significato di fermo mo-
, nito contro il rischio di un governo 
lontano dai caratteri democratici e 

- antifascisti che sono alla base del-
" l'Unione europea. A ribadirlo è an
che il vecchio leader democristia
no belga Leo Tindemans che ha 
dichiarato di aver votato a favore • 
del documento condividendo le • 
preoccupazioni per un governo ; 

italiano segnato dalla presenza dei 
fascisti. 

Non nascondiamoci dietro le «ingerenze» 
• La costituzione di un nuovo 
governo, cui partecipino ministn di 
una forza politica che non abbia 
rotto con il fascismo, e che con
centra nel suo capo poteri pubblici 
e privati/per di più nel settore ne- ' 
vralgico dei media/pone un vero e 
proprio caso italiano all'attenzione ; 
della comunità intemazionale. Co- : 
munque : lo si giudichi, il •, voto 
espresso dal Parlamento europeo 
solleva un problema di sostanza 
che non può essere eluso con de
nunce di ingerenze -come hanno 
fatto i presidenti della Camera e 
del Senato - né, tanto meno, spe-, 
culando su : discrepanze scarsa
mente significative nelle diverse ; 

versioni del documento approvato 
(pensa véramente l'onorevole Sto
race che il Parlamento europeo \ 
abbia difficoltà a respingere non 
una, ma dieci volte, «gli orrori del 
fascismo e del nazismo»?). «:- : ' -

Sin dal profilarsi all'orizzonte del 
governo Berlusconi, ^l'opinione 
pubblica dei paesi tradizionalmen

te alleati o addinttura uniti all'Italia 
in ambito europeo ha abbandona
to l'atteggiamento di cauta ammi
razione suscitata da Tangentopoli 
e da quella che veniva percepita 
come una sorta di rivoluzione pa
cifica, per manifestare un'inquietu
dine che deve essere innanzitutto 
compresa. Nessuno all'estero o in 
Italia ha messo in discussione il ri
sultato elettorale o il rispetto per la 
sovranità del Parlamento italiano: 
principi espressamente richiamati 
dal partito del socialismo europeo 
- è bene ricordarlo, la forza di 
maggioranza relativa nell'Unione 
Europea - che, in una sua dichia
razione, sottolinea anche l'impor
tanza delle manifestazioni del 25 

• aprile, come segno della vitalità 
.democratica del nostro paese. Ci 
troviamo, invece, di fronte a preoc
cupazioni • politiche, •< largamente 
diffuse anche in ambienti modera
ti, che ntengono contraddittona la 

OIAN GIACOMO MIOONK 

presenza di ministn ancora legati 
alla tradizione fascista - la dichia
razione di Rni sulla grandezza sto- ; 

'Ì rica di Benito Mussolini non è pas-
fr sata inosservata in paesi che han-
.'.-. no combattuto una guerra mon-
•' diale per liberare anche l'Italia dal 
-; fascismo - con «i valori fondamen

tali che hanno presieduto alla fon-
-, dazione della Comunità europea». 
v La questione non è platonica e 
'; nemmeno esclusivamente di prin-
- cipio. Soprattutto in Germania e in 
r. Francia si teme un contagio da cui 
• derivi la legittimazione di Le Pen e 

: dei republikaner. Forse inquietudi
ni addirittura più profonde suscita 

•'• la commistione di poteri che rap-
. presenterebbe la presidenza del 
•''. Consiglio , di ' Berlusconi, • anche 
i," quello esempio che potrebbe esse

re imitato, in Francia come negli 
: Stati Uniti, ove però esiste una forte 

tradizione antimonopolistica e di 
separazione tra poten pubblici ed 

interessi privati Naturalmente 
qualsiasi segno di aftievolimento 
del tradizionale impegno europei
sta dell'Italia, per non parlare di ; 
ogni revisionismo nazionalista del- ': 
le frontiere, non fanno che aggra- . 
vare lasituazione. '•'•'•'C J..S" ;,Ì,. ' ,»-'; . 

'••: Si possono considerare ingeren-
" ze o addirittura tentativi di imporre 

nuove forme di sovranità limitata • 
dichiarazioni che esprimono que- •'• 

• ste preoccupazioni? Basta fare un . 
confronto con il passato anche ' 

' prossimo per rendersi conto che il • 
problema è diverso, tutto politico e \ 
non formale o. addirittura, istitu- ]• 
zionale. Con la caduta del muro di ; 
Berlino non solo sono cessati quei > 
regimi dell'Europa centro orientale ; 
che erano espressione diretta della ; 
sovranità limitata nella sua forma 
più brutale, ma è cessata nel no-

: stro paese ogni ingerenza nelle 
scelte elettorali del popolo italiano 
(l'atteggiamento dell'amministra-

^one Clinton 6 stato attentissimo a 
questo proposito) Naturalmente 
governi, Parlamenti, partiti e media 
non si precludono la possibilità di 
esprimere giudizi su vicende che, 
in un mondo sempre più interdi- ' 
pendente, hanno profonde riper- ;• 
cussioni anche in casa loro. Ciò va- ? 
le soprattutto nell'ambito dell'U-.' 
nione Europea che non è una sem
plice alleanza, ma costituisce una : 
realtà con finalità sovranazionali di | 
cui anche l'Italia è partecipe. È for
se criticabile un invito esplicito al 
presidente della ": Repubblica • a 
comportarsi in un modo piuttosto 
che in un altro, ma è fuori discus- • 
sione il diritto-dovere di parlamen
tari europei (e, dunque, anche ita- " 

; liani) di discutere avvenimenti pò- : 

litici di grande rilevanza per tutti, "; 
anche se si verificano all'interno di 
uno Stato il cui popolo oltretutto, a 
grande maggioranza ha affermato 
in un referendum la propnavolon- ' 
tà di appartenere ad un' Europa 
unita e federata 
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EUROPA E FASCISMO. Il capogruppo socialista a Strasburgo respinge le critiche 
? ; ^ ; Ì ^ ; ^ ^ ^ «L'Ue è fondata su valori ai quali non possiamo rinunciare» 

Cab «No ai fascisti 
Perché vi stupite?» 
«Non iriconosceremo loro ministri» 
«Rispetto il presidente della Repubblica e le scelte eletto
rali degli italiani, ma non ci possono obbligare a dialogare 
con i fascisti». Jean Pierre Cot, capogruppo socialista eu
ropeo, difende a spada tratta le ragioni della mozione ap
provata dal Parlamento di Strasburgo. «La nostra Unione è 
fondata su valori comuni e sul diritto di critica reciproco. 
L'Italia assumerà la presidenza e se ci saranno ministri fa
scisti non ci potremo riconoscere in loro».». -

' AUGUSTO PANCALDI 
• STRASBURGO La tempesta su
scitata dalla risoluzione del Parla
mento europeo - richiede al Con- ; 
sigilo dell'Unione, che si'riunirà a : 
Corfù a fine giugno, di far sapere al 
presidente Scalfaro che il nuovo 
governo dovrà «essere fedele ai va
lori che hanno presieduto alla fon- : 
dazione della Comunità europea» 

Unione basata su valon democrati
ci fondamentali. Vorrei ncordare, a 

"chi parla di ingerenze, le origini 
'della Comunità europea dopo la 
; guerra. Essa fu costruita in reazio-
•> ne e contro il nazismo e il fascismo 
; e qui in Europa non si può non te-
; ner conto di questo. ; Dico con 
: estrema franchezza che se doma-

- non poteva non avere ricadute * ni, in Francia, vi fossero dei ministri 
negli ambienti comunitari. Aveva 
ragione Scalfaro di reagire ricor
dando la fedeltà dell'Italia a quei 
valori sicché non si potevano ac
cettare né richiami all'ordine né le
zioni da chicchessia? E che dire di 
tutti coloro che, sulla scia del presi
dente, si sono lanciati in rumorose 
denunce di «ingerenza» negli affari 
interni italiani, di arroganza o di 
ignoranza delle «novità» che carat
terizzano la situazione italiana do
po il voto legislativo di marzo? :., ; j 

Per la storia, questa risoluzione 
era stata proposta dal Gruppo del 

del Fronte nazionale di Le Pen sa-
, rei il primo non soltanto a com-
', prendere ma perfino ad auspicare 
i che la loro presenza al- governo 
•; venga denunciata dai nostri part-
k ner in seno all'Unione. Aggiungo 
'•: che qui non si tratta di un proble-
. ma di legalità formale. 11 problema 
•' dei valori va molto al di là e tocca 
\ le basi stesse del nostro contratto 
-' sociale. È questo attaccamento co

mune ai valori del 1945 che è stato 
;, il cemento della nostra Unione eu

ropea». • '-';;";S,;.;-';;:'-' '. ;,::,&.' <.,;--~}] 
A questo punto andianao,ancora 

iRseof^artitàidel socialismo [Olito- .avanti nella nostra analisi dellè.rea-
peo):. discussa, emendata e final-
mente-approvata in-seduta,plena
ria mercoledì sera, Ci siamo dun
que rivolti a Jean Pierre Cot, che 
del gruppo dei socialisti europei è 
presidente, per avere un giudizio 
obiettivo su questa ondata di criti
che che, alla Pine dei conti, colpiva : 

l'istituzione nel suo insieme. Il pre
sidente Scalfaro-abbiamo chiesto 
subito a Cot - ha avuto una reazio
ne indignata a proposito di quello : 
che ha recepito come un «richia- ; 
mo all'ordine». Non penso affatto 
che il Parlamento europeo, e so-. 

zioni italiane. A parte iL clamore 
con cuUe destre hanno «trurrienta-

'. lizzato. l'avvertimento del Parla-
. mento europeo all'Italia, non cre
de vi sia comunque, nell'opinione 
del nostro paese, una preoccupa
zione anche comprensibile per in-

; gerenze europee negli affari italia
ni? ••::; ^ r ^ r ^ . . ^ ; . ' ' ^ , ; ^ - ; . . ' . : 

" «Capisco una certa fierezza na
zionale che si esprime a questo 
proposito e non voglio affatto ferir
la. Ma attenzione a non spingere 
troppo lontano l'argomento della 

v sovranità nazionale altrimenti si fi-
prattutto il gruppo socialista, àves- {• nisce per scusare tutti i comporta-
se l'ambizione di dare una qualsia
si lezione, non dico a Scalfaro, ma ; 
al paese. Qual è la sua reazione?, • 

«Rispetto profondamente - mi: 
dice Jean Pierre Cot - il presidente 

menti. La nostra Unione europea • 
precisa Cot - è fondata su valori 
comuni e comprende necessaria
mente il diritto di critica reciproca. ' 
La democrazia non è e non deve 

della Repubblica e non contesto in f,;, essere concepita come un sempli-
alcun modo il popolo italiano che, ;. ce atto formale». s c : K ; ' •>*"> 
come tutti i popoli, ha la libertà di .,: E Berlusconi? Cosa pensa di Ber-
darsi il governo che meglio crede. • lusconi, secondo cui quel docu-
Ma credo che sia onesto da parte amento del Parlamento europeo è 
nostra di prevenire i nostri partner, ; •. la prova che il fatto di sedersi come 
1.1 questo caso l'Italia, che noi sia- ',-'.• deputato non significa essere toc-
mo attenti, abbiamo il dovere di es- ?: cato dalla grazia divina e in grado 
sere attenti ai valóri fondamentali e ,'? di comprendere le novità italiane7 

che non potremmo riconoscerci 
nell'azione di ministri neofascisti 
che, una volta al governo, preten
dessero di agire in nostro nome sul 
piano europeo». ;•;«.:• ••; -»-;:•;'« * -.;; 

Dunque nessuna lezione, nessu
na pressione, ma un doveroso e 
necessario avvertimento, un cam
panello d'allarme, del resto in per
fetta sintonia con le preoccupazio
ni che si sono manifestate in tutti i 
paesi europei nei confronti di una 
situazione italiana del tutto parti
colare. Facciamo allora notare a 
Jean Pierre Cot, a questo, punto, 
che dall'Italia non sono giunte sol
tanto reazioni negative e che per
sonalità della sinistra democratica 

Cot replica rapidamente: «Non 
v sono le novità che costituiscono il 
p problema della composizione del 
' governo italiano ma, al contrario, i 
: riferimenti a un passato che spera-
,.' vamo sepolto persempre». - ... 
yy 11 presidente del gruppo sociali-
;s{

: sta sollecitato più tardi dai giornali-
,'.,. sti non ha arretrato di un millime-
: : tro, dicendo di non capire «tutta 
* questa eccitazione che si è scate-
•s nata». Forse «non abbiamo il diritto 

-;• di dire che la presenza di ministri 
;"; fascisti nel governo di Roma crea 
v un problema all'Unione europea»? 
.1 Cot non ha dubbi: «Non c'è base 
,' giuridica per contestare i ministri 

£ fascisti, come però non c'era per 
e progressista hanno appunto col- - - contrastare l'ascesa al potere di 
to il significato di fondo della riso- • Hitler. Credevo che dopo Hitler di 
luzione del Parlamento europeo 
come riflesso delle vaste preoccu
pazioni europee per l'eventuale ri-
tomo al potere, a 49 anni dalla li
berazione dell'Europa dal nazismo 
e dal fascismo, di ministri neofasci
sti. È un caso, del resto, che Mario 
Segni, senza escludere il fallo di 
•ingerenza», abbia sottolineato che 
•il problema dei ministri fascisti esi
ste edègrave»? .•--*.,-/••.'.•;*.•, ---<^ ••••; 

Cot non ha esitazioni: «Rivendi
co - dice - il diritto all'ingerenza 
democratica: perché non siamo 
membri di una semplice organiz
zazione intemazionale ma di una 

fosse superata questa nozione di 
democrazia. Quando c'è un atten-

* tato a valori sostanziali noi non 
: possiamo tollerarlo». Ciò non signi-
". fica «che in Italia ci sia un nuovo 
; Hitler, ma Fini ha detto che Musso-
;.•'• lini è stato un grande statista e su 
• questo non si può essere indiffe-
•<'renti». Cot ha assicurato che lui ri-
' spetta «le scelte elettorali degli ita-
•. liani». Tuttavia «non ci possono ob
bligare a dialogare con i fascisti: 

•,, non so se ho fatto un servizio alla 
-democrazia italiana, ma ci sono 
• momenti in cui bisogna dire le co-
' se come sono» 

A Strasburgo la Lega 
espulsa dal gruppo 
degli Arcobaleno 
«È alleata di An» 
L'Europa non porta bene alla nuova 
maggioranza che In Italia si avvia a 
fare II governo. Qualche giorno fa 
Marco Taradash, pannelllano 
eletto vicepresidente del gruppo di 
Forza Italia a Montecitorio, era 
stato allontanato dal gruppo verde. 
Ora tutti e due gli europarlamentarl 
della Lega sono stati espulsi dal 
gruppo «Arcobaleno» che raccoglie 
I partiti autonomisti e federalisti di 
tutto II continente. L'espulsione è 

. motivata dal fatto che la Lega si 
appresta a fare un governo col -
neofascisti. OH esponenti dell'-Arc 
en elei» (questo II nome del 
gruppo) non ammettono che al 
loro Interno ci si possa alleare con 
•forze non democratiche. È stato un 
piccolo ma Imbarazzante fulmine a 
elei sereno per Speroni e Moretti 

: che negli ultimi quattro anni hanno 
; lavorato a Strasburgo: «Sono 
stupito e dlspladuto-dlce Speroni 
- perché per cinque anni ci siamo 

; reciprocamente apprezzati 
mortissimo-. 

Jean Pierre Cot, capogruppo socialista al Parlamento europeo Palma/EMge 

«C'è un problema di immagine per questa Italia» 
ì' commentatori «steri preoccupati per la presenza dèi tnissini nell'esecutivo::

: 

PAOLA SACCHI 
sa ROMA. Un problema di imma
gine pubblica. Un problema di im
magine all'estero, «proprio per lui 
Silvio Berlusconi, che ci tiene tan
to». Il «caso Italia», fatto esplodere 
dalla, risoluzione, ora al centro di 
forti polemiche, • del Parlamento 
europeo, sta creando un bel rom- ' 
picapo per il presidente del consi
glio incaricato. I giornali stranieri. 
martellano sul «look» politico del 
futuro governo e descrivono, negli 
articoli che usciranno oggi, un Ber
lusconi stretto tra la mozione di 
Strasburgo e quella' minaccia di 
Bossi di lasciarlo solo con Fini che 
fa piovere sul bagnato. E sulla pre
senza di eventuali ministri neofa
scisti, sulle garanzie democratiche 
ora non è solo Fini, per alcuni os
servatori esteri, a dover fare fino in 
fondo chiarezza, ma, soprattutto 
lui, il presidente del consiglio inca
ricato 

Mentre tastiamo opinioni ed 
umori, i comspondenti stranieri 

stanno ancora elaborando i loro 
articoli, ma questo problema del-
1 immagine all'estero appare sin da 
ora il denominatore comune dei 
vari servizi. «Non c'è dubbio -dice 
Robert Graham corrispondente da 
Roma di Financial Times - che 
e è un problema di immagine pub
blica per il Polo delle Libertà, per 
Silvio Berlusconi. Il senso dell'arti
colo che stiamo preparando è che 
se poi Bossi lo lascerà solo con Fi
ni, come alleato principale, be'..., 
allora sarà imbarazzante, questo 
getterà una certa ombra sulla for
mazione del governo». E Lisa Ba-
non, corrispondente dell'america
no The Wall Street Journal: «Por
rò il grosso problema di immagine 
all'estero che ora si apre per il go
verno Berlusconi. Non solo Fini, il 
quale ovviamente è chiamato a far
lo per primo, ma ora è soprattutto 
il presidente del consiglio incarica
to a dover, credo, fare chiarezza su 
Alleanza nazionale». «Insomma -
aggiunge Lisa Bannon - forse la ri

soluzione del Parlamento europeo 
è un po' esagerata, ma sul neofa
scismo occorre chiarire... Abbiamo 

; chiesto da tempo un'intervista a Fi-
f ni, ma stiamo ancora aspettando» 

«Mah..scriverò che c'è un bel 
'..'; pandemonio qui in Italia, che c'è ' 
; chiasso, tumulto. Certo quella nso-
% luzione di Strasburgo è una bella ' 
",• novità»- dice il corrispondente del 
\ giornale inglese The Guardian, 
':• John Hooper. E aggiunge, sottoli-
y neando però che questa è solo 
r. una sua opinióne personale, : «Av-
•;; verto che c'è una preoccupazione 
• reale nel resto del continente, una 
<; preoccupazione, voglio dire, per il 
i- rischio che le vicende italiane pos- ' 
!'•' sano in qualche modo incoraggia-
>. re, facendo tutte le distizioni del 
": caso, anche altrove forze che si n-

chiamano al neofascismo e sia in 
'..'• Inghilterra che in Francia, sia a de-
'-' stra che a sinistra, c'è una forte. 
• : sensibilità su questo tema». «Fini ha ' 
'!.. annunciato che farà un viaggio nei ' 
'•• paesi europei per fare chiarezza 
: sulla sua ispirazione democratica, 
•'•'• ma finora io ricordo solo quegli 

elogi a Mussolini - osserva Erich 
Kusch, della Radio tedesca (l'è-, 
mittente di Stato Ard) ed ex presi- '. 
dente della stampa estera a Roma, i 
« Sto preparando servizi in seguito 
alla risoluzione di Strasburgo. - di- ; 
ce Kusch - Forse non è stata molto , 
tempestiva nel senso che ministri 
neofascisti non sono ancora entrati t 
nel governo. Ad ogni modo io pen- ; 
so che sia giusto che il Parlamento •/• 
europeo dica la sua. Ad esempio, 
se in Germania i Republikaner (ov- ;; 
viamente faccio tutte le distinzione >' 
del caso con la situazione italiana) J, 
dovessero andare al governo, o mi * 
augurerei che il Parlamento euro-., 
peo preridesse posizione. L'unità . 
europea o è reale, con il diritto per -i 
tutti di dire la propria opinione, op
pure no». E per Kusch l'Italia ri- , 
schia sempre più di costituire un'a- :" 
nomalia: «Nei miei articoli ho già •[. 
espresso preoccupazione: in Euro- '; 
pa finora non si era mai vista una f'. 
situazione come quella italiana.»SI, ^ 
penso proprio che il vostro paese * 
in questo momento sia un po' 
un'anomalia» 

.' Un'anomalia, un caso che ri- : 
schia di crescere. «No, non credo 
affatto - osserva Jean Louis Dela-
vaissiere, vicedirettore dell'ufficio 
romano della France Press, che 
alla risoluzione di Strasburgo ha -
dedicato diversi servizi - che questa ': 
polemica si sgonfierà come dice • 
Fini. Il caso è esploso: è la prima 
volta per l'Italia, membro fedele, > 
che ci sono critiche da parte del : 
Parlamento europeo. E questo co
stituisce qualcosa di nuovo nel 
paesaggio politico italiano. Forse,; 

viste dall'estero, le critiche posso
no sembrare un po' dure. Ma è an-.: 

che vero che la Francia a questa 
questione del fascismo è molto • 
sensibile, è un fatto delicato, un 
nervo ancora scoperto...». E sul «ca
so» italiano, intanto, grava l'inco- •• 
gnita Bossi. «Ho scritto, riprenden- • 
do un'intervista al domale, che r 
Bossi prevede un governo totalità- -
rio di Berlusconi - dice Perù Egur- ; 
bidè di El Pals - la risoluzione del ' 
Parlamento europeo rischia di di
ventare ancora più amara ' 

Il presidente del Senato incontra i giornalisti: parla di economia e tace sui rapporti parlamentari 

Scognamiglip: come ebelkFbrza^M 
II presidente del Senato, Carlo Scognamiglio, «si pre
senta» ai giornalisti parlamentari e parla come ministro 
dell'economia o (vice) presidente del Consiglio. Spie
ga come intervenire nei punti nevralgici della finanza e 
dell'economia pubbliche, ma non dice una parola su 
come e secondo quali indirizzi guiderà un'assemblea 
parlamentare, quella di Palazzo Madama dove le destre 
non hanno ì numeri per definirsi maggioranza. , 

Olii 
ai ROMA La mano destra nella ta
sca dei pantaloni e la oinistra che 
regge i fogli del discorso ormai è 
un classico. Meno consueto è che 
il -padrone di casa» lasci gli ospiti 
soli davanti alle tartine. Irrituale e 
un po' stravagante è, invece, in- ; 
contrare il presidente del Senato : 

(nelle vesti appunto di presidente • 
del Senato) per ascoltare un gar
bato discorsetto ai giornalisti che, : 
giusto giusto, avrebbe potuto pro
nunciare un ministro dell'econo
mia o un (vice) presidente del 
Consiglio * 

Inattese omissioni 
Carlo Scognamiglio ha avuto la 

gentile idea di incontrare i giornali
sti che lavorano in Parlamento e, in 

: particolare,' a ; Palazzo ; Madama 
per, come dire, presentarsi e pre
sentare i suoi più stretti collabora-, 

v tori. Ha avuto anche l'idea di intro-". 
durre l'opportuno incontro con un ! 
breve discorso II Senato è la Ca
mera dove la maggioranza non ha 
i numen per definirsi tale al punto 
cnc il candidato delle destre alla 

presidenza è stato eletto - per la , 
prima"volta nella storia repubblica-, 
na - in uno scrutinio di ballottag
gio prevalendo per un solo voto. La 
domanda che sorgeva spontanea ', 
nei confronti del presidente di que- •. 
sto ramo del Parlamento era dun-; 
que questa (ed essa se la sarà pò- ; 
sta anche Scognamiglio): come si ; 
fa a «governare» un'assemblea do- •; 
ve si contrappongono due blocchi • 
senza • maggioranze " predefinite? 
Ma ieri di questo Scognamiglio • 
non ha parlato, non ha spiegato le ; 
linee alle quali intende ispirarsi e 
neppure ha accennato alla portata 

. politico-istituzionale di una tal 
questione 

Privatizzazioni: linea Ciampi 
Scognamiglio haa invece esordi

to cosi: «E' la prima volta che in Ita- ' 
ha una coalizione vince le elezioni 
avendo un programma con obietti
vi estremamente chian e definiti» 
Un'agenzia di stampa ha notato 

che Scognamiglio sembrava parla
re «più come rappresentante di 
Forza Italia che come presidente di 

: un ramo del Parlamento». E' il se-
, gno che l'impressione non è detta-
: ta da faziosità o pregiudizio. E' una 
constatazione. • Scognamiglio " ha 

• poi detto: «Gli italiani hanno votato 
per questo programma, hanno fat
to si che questo programma desse 
la maggioranza alla parte politica 

, che lo esponeva ed è ragionevole 
, che l'opinione pubblica si attenda 
la realizzazione di i questo prò- ;. 
gramma». Ovviamente, il presiden
te Scognamiglio al pari di tutti sa • 
bene che i risultati delle elezioni di :, 
marzo " rappresentano • fenomeni 
più complessi di quelli succinta
mente rammentati nel breve di-., 
scorso ai giornalisti raccolti a Pa- ;•• 
lazzo Giustiniani, nel grande salo- -, 
ne accanto alla stanza nella quale • 

1 fu firmata la Costituzione repubbli
cana . , , 

A questo punto - precisando di 
non voler anticipare i cardini del 

programma di governo, compito 
1 che spetterà al presidente del Con-

: siglio - Scognamiglio ha (quasi) 
' dettato la gerarchia di un program

ma di governo. Ed è apparso evi
dente che era più a suo agio ed in-

' formato con quelle intelligenti no- ; 
; tazioni sui necessari interventi per 

l'occupazione," per. il fisco, per la 
sanità, per la riforma dello Stato, 
per le privatizzazioni («che devono 
andare sicuramente nella dirczio- . 

.',ne indicata anche dal governo 
l Ciampi, che è quella della trasfor-
• mazione delle imprese pubbliche 
in imprese del pubblico non certa
mente del privato»). Cosi il croni
sta ha lasciato il party con un'im-

' pressione che Carlo Scognamiglio, 
in questa fase della sua vita, avreb-

. be voluto coltivare altri interessi, a 
lui - professore di economia indu
striale - più congeniali forse di 
quella difficile rcsponvibilità di se
dere sul seggio più alto di Palazzo 
Madama Ma questa è soltanto 
un impressione 

< 
h 

\ 
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SINISTRA A CONFRONTO. I deputati decidono di federarsi per «fedeltà agli elettori» 
i:.'jttl.. 3*&*»WVJ?.* ' , UC ' '-. V « J - * w ** ,* La formazione è a quota 164. Occhetto:.un grande evento 

Cresce alla Camera 
il gruppo progressista 
Aderisce anche il Psi 
Per «coerenza politica e fedeltà all'elettorato» i sedici de
putati del Psi hanno deciso ieri di aderire al gruppo Pro-
gressisti-Federativo, nell'impossibilità "'.di s costituirsi ; in /' 
gruppo autonomo. Berlinguer «È un'ulteriore importante : • 
tappa verso la ricomposizione delle forze che hanno dato i 
vita ad un'importante esperienza politica». La scelta dei v 
socialisti sarà illustrata stamane alla stampa. Occhietto: 
«Siamo davanti a un evento di grande importanza». 

a iORQIO FRASCA POLARA 

• ROMA. La decisione, che cova
va ormai da molti giorni, è stata 
presa nel primo pomeriggio di ieri, :: 
constatata l'impossibilità di costi- '' 
tuire alla Camera (come è invece ,;, 
era stato possibile Tare in Senato) il . 
gruppo parlmentare del : Psi. II '-
preannuncio era stato dato a metà 
mattinata da Valdo Spini, portavo- : 
ce dei deputati socialisti e paziente •• 
costruttore di questa scelta: «Pro- ? 
porrò all'assemblea di entrare a far . 
parte del gruppo Progressisti-Fede
rativo, ed ho motivo di credere che • 
la proposta verrà accolta». Poi la 
spiegazione del travaglio che an-
cora attraversava il- gruppo: «Se : 
non troveremo entro poche ore le ' 
quattro firme che mancano per il ". 
quorum di venti deputati necessari ; 
alla costituzione del nostro grup- -v 
pò, la nostra collocazione natura- i! 
le, come socialisti eletti nello schie- ' 
lamento progressista, sarà quella ? 
di componente • autonoma > nel ' 
gruppo'fèderato». Sembrava dì in- ' 
tendere che, comunque, la grande (. 
maggioranza dei deputati Psi non 
intendesse cercarle, queste quattro >; 
firme, che sarebbero state' poi da ? 
trovare nella costola di Ad che non . 
e confluita l'altro giorno nel Pro-.,, 
gressisti-Federativo e che resta nel i 
gruppo misto. •-»?• •-•<•••---"•. - •>••£•. 

Le anticipazioni di Valdo Spini, ; 
diffuse dalle agenzie, raggiungeva- ; 
no gli altri progressisti mentre era- ', 
no impegnati in un'assemblea de- :

; 
dicata alla definizione dei primi f 
impegni legislativi. Un caldo ap- • 
plauso, un rapido conteggio: il 
gruppo già più forte dell'asserii- ' 
blea di Montecitorio raggiunge or
mai quota 164. Ma più che il dato 
numerico conta quello politico: «Si •• 
tratta - dirà il presidente del grup-
pone, Luigi Berlinguer-di un'ulte- V 
rjore importante tappa verso la ri- £ 

• composizione delle forze che han- • 
no dato vita in Italia all'esperienza -, 
politica dei progressisti». E Achille '' 

Occhetto ha parlato di «un evento 
di grande importanza», «un decisi-

\ vo passo avanti» verso l'obiettivo di '[ 
«unificare» le forze progressiste in ; 

; un «grande gruppo». ' ---- •••. 
, Più tardi l'annuncio ufficiale, al ' 
. termine dell'assemblea socialista. •'.'. 
', Entrano nel progressisti-federativo, ' 

mantenendo «autonomia e unità :.. 
\ organizzativa», tutti e sedici: i socia- •]• 
: listi tesserati, gli indipendenti di '•' 
; area e l'unica socialdemocratica, ' 
. eletta nel proporzionale in Luca
n i a . 1 loro nomi? Naturalmente il 
:' segretario" del Psi Ottaviano Del 
' Turco, i ministri dimissionari Gino 

Giugni e Spini, e poi Enzo Mattina, 
r Enrico Boselli, Giuseppe Albertini, 
.. Vittorio Emiliani, Alberto La Volpe. 
'. Giuseppe Pericu, Carlo Carli, Luigi 
:; Giacco, Mario Gatto, Donato Pace, 
'• Rosario Olivo, Giuseppe Taurino e 
- MagdaCornacchione. •.-..*•. .-••••• 
" A fondamento di questa scelta 
_ (che verrà illustrata stamane ai 
" giornalisti" da-SpuiKó-Berlinguer) 
i un. documénto che? nella'sua for-
: mutazione e nel suo sviluppo, tie-
X ne evidentemente e giustamente 

conto di varie sensibilità, anche di 
chi avrebbe preferito una più netta 

.' «riconoscibilità» del Psi, anche di 
•< quanti • ritenevano possibile una 
.', trasposizione a livello parlamenta-
> re dell'alleanza elettorale con una 
; parte di Ad per le imminenti euro-
; pee. Punti- di partenza di questo 
; documento sono dunque «le im
prorogabili scadenze» della vita 

< parlamentare, la denuncia che «un 
colpo di maggioranza» di destra 
abbia negato al Psi la famosa dero-

: ga al quorum dei venti deputati per 
costituire il gruppo, la presa d'atto 
della «decisione dei deputati di Ad 
di organizzarsi nel gruppo misto» 

: (ma «se maturassero le condizio
ni» resta aperta una «disponibilità» 
a far gruppo con loro). ...-•••• 

In questa situazione i «principi» 
, in base ai quali i deputati socialisti 

•devono effettuare la loro scelta» 

devono essere e sono «quelli della 
coerenza e della fedeltà all'eletto-, 
rato». Da qui la decisione di fede
rarsi al gruppo Progressista-Fede
rativo - mantenendo comunque ' 
autonomia e unità organizzativa, 
come già le altre componenti -
nella convinzione di «adempiere , 
cosi al mandato elettorale ricevuto 
a seguito dell'intesa per le elezioni 
stipulata dal Psi con gli altri partiti 
del polo progressista»; e nella con
siderazione che sia necessario «ini
ziare immediatamente il lavoro po
litico del Psi per dare un punto di 
nfenmento solido e sicuro all'azio
ne parlamentare dell'opposizione 
della sinistra democratica italiana». 
A questo fine i deputati socialisti 
hanno dato mandato a Valdo Spi
ni di verificare con il «Progressisti-
Federativo» i termini e le modalità 
per realizzare la formale adesione 
al gruppo nel rispetto dei principi 
enunciati nel documento Un in
contro tra Spini e Luigi Berlinguer 
si è già svolto nel pomcnggio di ic-
n * 

Ottaviano Del Turco Rodrigo Pais 

Nasce l'organismo unitario della sinistra, De Martino presidente-garante 

È à Senato un'Assemblea comune 
m ROMA. 1, senatori .eletti sotto il simbolo 
dei "Progressisti si sono Ieri' Costituiti in As-.' 
semblea. Ne fanno parte 125 parlamentari 
dei gruppi Progressisti-Federauvo, Rifonda- ' 
zione comunista-progressisti, Progressisti 
Verdi-Rete, Progressisti-Psi, Alleanza demo- . 
cratica nel gruppo misto. Per acclamazione 
è stato eletto presidente-garante il senatore, 
a vita Francesco De Martino. L'assemblea 
ha pure dato vita ad un «coordinamento ' 
stabile» al quale parteciperanno i presidenti. 
dei gruppi o senatori da questi-delegati. ed " 
il presidente-garante, «t•.. . 

I senatori hanno approvato poi due do
cumenti. Uno sulla presenza di ministri fa- ' 
scisti nel governo (del quale parliamo in al
tra parte) ed un secondo che prevede una 
serie di impegni. . . . > . - • 

- • «Consolidare l'alleanza» 
' - •A proseguire, intanto, l'alleanza realizza
ta per le elezioni del 27-28 marzo «anche 
con un comune impegno in Parlamento, 
per far crescere l'unità già raggiunta, con- • 
solidarla, 'approfondirla ed estenderla». : 
L'impegno si estende dal parlamento al 
paese. Si vuole mantenere e rafforzare, nei 
collegi, il rapporto con i cittadini e con i co-

. NEDOCANETTI ,:-..,. . 

mitati unitan che si sono costituiti, a tutti i li
velli, nel corso della campagna elettorale. 
Di notevole rilievo, il passaggio del docu
mento nel quale si precisa la comune vo
lontà di conseguire «l'unità d'azione e il. 
coordinamento dell'iniziativa parlamentare 
in commissione e in aula» che dovrà con
cretizzarsi nel costruire e concordare un 
comune comportamento parlamentare (in 

. accordo anche con i deputati) su una sene 
di questioni, tra cui vengono ncordate: il bi
lancio dello Stato e la legge finanziaria; la 
riforme costituzionali; le leggi elettorali; le 
nomine affidate al Parlamento e le questio
ni di fiducia e sfiducia. Su questi temi, per 
costruire posizioni comuni, saranno convo
cato specifiche riunioni dell'assemblea. -: ' 

Tutti i presidenti dei gruppi del coordina
mento hanno espresso grande soddisfazio
ne per l'importante traguardo unitario cosi 

. raggiunto. «È un primo concreto passo -
• per Cesare Salvi, capo gruppo Progressisti-
federativo - per rendere più forte ed unita-

, ria la nostra azione al Senato». «Mi sembra -
ha dichiarato Ersilia Salvato, capogruppo di 

f!SnnSS3SSSM «Gruppo dirigente inadeguato. L'obiettivo è il partito democratico»' 

Ayala: «Ad? Ha un Io ipertrofico» 

Riiondazionc comunisfa';prò'gré!>.sisTi - che1 

ci'sia- lavolontàxli costruire un1'unita molto 
sena a partire dalle nostre differenze». «A si
nistra - ha aggiunto - inizia oggi un proces- < 
so i cui esiti sono da costruire, sapendo che 
soltanto una forte unità dell'opposizione 
può consentire una soluzione democratica 
dei problemi del Paese» • - . . _ • 

Il sostegno di Gualtieri 
I! presidente dei Progressisti Verdi-Rete,' 

Edo Ronchi, ha espresso «soddisfazione 
per l'unità raggiunta al Senato». «Unità - ha 
proseguito - che ci consente di condurre 
una più incisiva iniziativa parlamentare che 
renderà ancora più difficile alle destre la 
costruzione di una maggioranza di gover
no, in questo ramo del Parlamento». Il «cori-
vinto sostegno» dei senatori di Alleanza de
mocratica alle scelte unitarie è stato espres
so da Libero Gualtieri, mentre per Michele 
Scllitti, capogruppo dei Progressisti-Psi, «è 
particolarmene significativo che presiden
te-garante sia stata nominata una'figura au
torevole come quella di Francesco De Mar
tino» «Si tratta ora di assicurare - ha prose
guito - la continuità dell'azione unitaria in 
un momento cosi delicato per il Paese» -

Giuseppe Ayala 
Pasquale Modica /Agi 

F A B I O I N W I N K L 

• i ROMA. Si consuma sulla scelta 
del titolare degli Interni la fatica di 
Berlusconi per il varo del governo 
Giuseppe Ayala, magistrato anti
mafia e deputato di Alleanza de
mocratica, è stato ricevuto len dal 
presidente del Consiglio incancato 
nel corso delle consultazioni per la 
formazione del nuovo esecutivo In 
questa intervista affronta i proble
mi e le contraddizioni della situa
zione politica dopo il voto la nuo
va maggioranza e i compiti che 
spettano all'opposizione. 

Il Viminale alla Lega. Un passo 
avanti o un fatto di cui ci si deb
ba preoccupare?' .'V ".' 

Ho sempre sostenuto che la rottu
ra del monopolio de sul ministero 
degli Interni è da considerare un 
evento '. positivo, s Un i leghista a 
quell'incarico cruciale determina 
una discontinuità. Non mi dispia
ce l'insistenza di Bossi, mi sor
prenderebbe ora una sua ritirata 
da quella che ha definito la 'linea 
del Piave". Anche perchè, se poi 
Berlusconi • ci t mette , qualcuno 
"nuovo" fino ad un certo punto 
(ed il rischio esiste), allora andia
mo proprio male. La discontinuità 
in questo caso sarebbe solo appa
rente. 

Ma come giudica I primi passi di 
Berlusconi? „ 

Lui SI sforza di accreditarsi nei 
confronti dei diversi centri di inte
resse. Apprezzabile, allora, l'aper
tura di un dialogo ad ampio spet
tro con le parti sociali. Quel che è 
addirittura risibile, invece, è il di
scorso sui garanti. Nessun presi
dente del Consiglio, in nessun 
paese, deve tutelarsi attraverso al
tri nel momento in cui assume un 
simile incarico. Qui, addirittura, li 
nominalui... • • ' « • • , • 

Veniamo al giudici. Uno del nodi 
più complessi sul tappeto. - . 

Ritrovo segnali preoccupanti. Co
sa significa la "riforma" del Csm ri
chiesta da Previti? Che i posti riser
vati ai componenti laici fossero 
lottizzati, lo si sapeva. Ma adesso 
si chiede una lottizzazione aggior
nata ai nuovi rapporti di forza. 
Tutto qui? E la separazione delle 
camere dei magistrati? Vecchio 
argomento, è solo • l'anticamera 
per la subordinazione del pm al-
lesecutivo. '!.•— ..;.,....„.. • ••*.,•• 

E II corteggiamento di alcuni 
magistrati perchè entrino nel 
governo? * 

L'atteggiamento del pool di Mani 
pulite è - stato corretto. • Come 
avrebbe interpretato la gente il ge
sto di Di Pietro che abbandona le 
indagini su Tangentopoli per fare 
il ministro-' Diciamo pure che l'at-

teggiamcnto di questa maggioran
za verso i giudici richiama tanto i 
comportamenti della vecchia po
litica, stile anni ottanta Quella, al-

.., meno su questo fronte, fu battuta 
' speriamo che questa faccia la 

'•' stessafine. ••:•••••••• •--•<;•.•?.-•••-/•ir- -
Parliamo un po' di questa sini
stra sconfitta? 

» SI. Cominciamo col dire che non 
• ha saputo rappresentare il nuovo. 

:> proprio nel momento in cui era 
;,. questo che la gente chiedeva. Si è 
. : perduto a livello di comunicazio-
".' ne. Il programma del Pds era un 

ottimo programma. Certo, si pone 
. o r a un problema di leadership. Il 
••Pds ha un ruolo fondamentale, 

per la sua forza e la sua storia. Ho 
^ammira to il coraggio di Occhetto 
.*' alla Bolognina. Oggi serve un altro 
'. ; sforzo in avanti. Il Pds da solo non 
' ce la fa, gli "alleatini" sono incon-
! sistemi. Dobbiamo ' lavorare al 

••;*< progetto del partito democratico 
'• E questo, del resto, il proposito 
' originario di Ad. ,..vv •-• .•... .. 

. Già, ma è stato un fallimento... 
La causa non va ricercata nel pro-

'-, getto, ma nella debolezza del sog-
. getto politico, nella sua leadership 
. inadeguata, segnata da una sorta 
• di "ipertrofismo dell'Io". Si è finiti 

- per formare l'ennesimo partitino 
; E un grave errore è stato quello di 
• presentarsi nella quota proporzio

nale 

Adesso, però, Ad fa liste al Par
lamento europeo con II Psi e I 
suoi eletti finiscono nel gruppo 
misto. Salvo la dissociazione di 
alcuni, che hanno annunciato 
l'adesione al gruppo del pro
gressisti. Lei non figura tra quo
titi. Come mal? •• ».. 

Siamo in una fase di transizione 
L obiettivo del partito democrati
co lo si può perseguire, alla Came
ra, in due modi: o confluendo su
bito nel gruppo federato dei pro
gressisti, o rimanendone fuori ma 
lavorando per il medesimo risulta
to Per il momento propendo per 
la seconda ipotesi, rispettando na-

- turalmente la diversa scelta di al
cuni deputati di Ad. Sia chiaro 
però, che ho già sottoscritto un 
documento in forza del quale le 
mie scelte in Parlamento saranno 
subordinate .-alla volontà della 
maggioranza degli eletti progressi
sti Mi pare che sul coerente man
tenimento della mia scelta nessu
no può avanzare alcuna perples
sità a w ,-•,:• • . •.-' ,-• .-.;; 

Cosa si sente di suggerire al 
P d S ? ,-.-.-•-•••*-.<.••::-?• . - ••• 

Ha una grande responsabilità da
vanti a se. bisogna dargli una ma
no Anzitutto per un rinnovamen
to del suo gruppo dirigente, lo 
non ho titolo per distribuire pagel
le, cerco di fare un'analisi politica 
Serve un leader che non sia senti-

Faenza al voto 
Un candidato 
sinistra-centro 

DAL NOSTRO INVIATO 
C L A U D I O V I S A N I 

m FAENZA. Progressisti e centro cattolico allea
ti contro le destre e per costruire un nuovo pro
getto di governo della città. Accade a Faenza, 
città di 50.000 abitanti, fino a poco tempo fa ; 
«isola bianca» dell'Emilia-Romagna. L'accordo 
è stato siglato giovedì sera. È il primo nella re
gione, il secondo in Italia dopo Lucca. Pds, Ppi,' 
Verdi, Ad e il Psi di Del Turco sosterranno alle 
elezioni amministrative del 12 e 26 giugno il . 
candidato cattolico Enrico De Giovanni, 55 a n - . 
ni, esponente dei popolari, una lunga esperien
za nella cooperazione bianca, attuale presiden- <• 
te del consorzio agricolo zootecnico e della 
fondazione Cassa di Risparmio, ^ è ;••;-.;--- •> 

L'accordo non è stato semplice. Nel Ppi si è 
aperto uno scontro furioso tra chi voleva l'ab- ; 
braccio con Forza Italia e la destra e chi predi- ^ 
cava l'intesa con i progressisti. Alla fine l'hanno • 
spuntata questi ultimi, con larga maggioranza. », 
Per l'accordo a sinistra si è battuto tra gli altri V 
l'ex sindaco della giunta di pentapartito Nerio 
Tura, entrata definitivamente in crisi alcuni me- i, 
si fa e sostituita dal commissario prefettizio. •_-. 
L'Unione comunale del Pds ha invece approva- : 
to l'accordo con 59 voti a favore e tre contrari ss; 

Le forze politiche che sostengono De Gio
vanni si presenteranno al primo turno ciascuna 
con il proprio simbolo, ad eccezione di Psi e Ad ;; 
che faranno lista comune. La Rete ha invece ',-
deciso di confluire in una lista civica promossa "s 

dalle Acli. Rifondazione, Pri e Lega Nord corre- : 
ranno da soli. La vecchia guardia del Psi. nella 
città che ha dato i natali a Pietro Nenni, si è ; 

schierata con Forza Italia e con una destra divi- . 
sa. L'ex sindaco Boscherini, ii segretario comu- " 
naie e un ex assessore sosterranno il candidato ; 
del Biscione e di Alleanza nazionale. Un altro 
ex assessore socialista guiderà un'altra lista civi
ca. A sinistra restano solo i seguaci di Del Tur-
•C&.\,'\ /-li;,;;'1 ">i< •• <«» . . , , . , . . , ; , . , . . . „ . . / ' 

' «Lanostra non ^un 'a l leanza na taso lo per 
contrastare l'avanzata pericolosa delle destre, 
per stato di necessità - dice il candidato sinda- -. 
co De Giovanni - . L'accordo va oltre, mira ad ''• 
affermare un nuovo e ambizioso progetto di go- ; 
verno della città, partendo da alcuni valori di '•• 
fondo che ci uniscono. Io auspico che l'espe- ' 
rienza del "laboratorio politico" faentino possa :; 
assumere una rilevanza regionale e nazionale. -
Anche perchè sono convinto che. nel nuovo si- -
stema politico, il centro deve schierarsi». :»•> ;. - i " 
• La coalizione parte da un consenso elettora
le di circa il 50Só, ed è dunque «obbligata» a vin
cere. «È un fatto politico di grande valore -
commenta il segretario del Pds Giorgio Sagrini - • 
la cultura cattolica e quella di sinistra, laica e 
ambientalista si incontrano per per aprire una 
pagina nuova nella vita della città». «Restando ; 
ognuno nel proprio recinto - aggiunge il capo- ; 

gruppo della Quercia Claudio Casadio, che riti- ; 
rando la propria candidatura a sindaco ha favo- ''• ; 
rito l'intesa fra Pds e Ppi, fra progressisti e centro • 
- non si combina niente di buono e non si batte "• 
la destra Sarebbe stato irresponsabile da parte 
dei progressisti fermarsi al 27 e 28 marzo. Cosi 
invece possiamo costruire una casa più grande 
dove far convivere valon, espenenze e tradizio
ni diverse No, nessun accordo di potere. Il Ppi • 
non è la vecchia De Ha più voglia di espiazione 
che di potere. E il Pds è fuon da anni dalla stan
za dei bottoni». - " -' 

to dalla gente come espressione :".. 
del vecchio Pei. Ma di un nuovo ; ' 
grande schieramento, espressio- '; 
ne di una sinistra moderna e di • *• 
governo. •;:•• -• •.,-.••••-. , : -:••- ••-'. . 

Quale sarà il suo impegno nella ; 
nuova legislatura? < 

Anzitutto, il lavoro alla commis- ;:", 
sione Giustizia della Camera, ma •'. 
anche alla commissione Affari co- '• 
stituzionali. Poi, ma non vuole es- • 
sere una candidatura a nulla, insi- ' 
stero per la formazione di u n . . , 
controgovemo" che, in linea con -

la cultura del maggioritario, incal- • 
zi lesecutivo sulle singole scelte. ;;• 
Ho detto controgoverno, e non ;, 
governo ombra. Non solo perchè ;, 
quello promosso dal Pds. in un ',-J 
contesto diverso, ; non funzionò;-
ma perchè non mi piace quel ter- -, 
mine che suona contraddittorio •:•. 
ille esigenze della trasparenza "• 

Boris 
Eltsin 
Diario del Presidente 
Il leader russo racconta 
per la prima volta: 
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L'interrogatorio dell'uomo fermato con un coltello 

«Io, Maometto 
e il giudice Di Pietro» 
Il coltello a serramanico? «Non ricordavo di averlo. Co
munque è un oggetto caro a Maometto». Il laccio di ac
ciaio? «Mi serviva per tagliare i ramoscelli che uso per la 
pulizia dei denti». Perché voleva parlare con Di Pietro? 
«Perché il Vaticano nasconde verità sulle Sacre Scrittu
re». Sono le risposte date al magistrato, poco dopo l'ar
resto,'da Giuseppe Rizzo,'alias Sejh Sultan,* arrestato 
mentre cercava di avvicinarsi ad Antonio Di Pietro. 

MARCO BRANDO 

• «Mia madre mi ha falsamente • 
denunziato di averla costretta con 
il capo in un secchio pieno d'ac-,"; 
qua, ma ciò non è vero: mia madre ;<v 
è posseduta dal demonio...». Paro- • 
la di Giuseppe Rizzo, aliasSeih Sul- . 
tan. il trentatreenne siciliano con- , 
vertitosi, dice, all'islamismo, che ; 
martedì scorso è stato fermato •' 
mentre cercava di avvicinarsi al pm ; ' 
Antonio Di Pietro. Sotto il pastrano : 

celava un coltello e un laccio d'ac- • 
ciaio, mentre gli era già stato tolto : 
un bastone con la punta di ferro, al ' : 
suo ingresso nell'edificio., ., « •,: 

Il verbale dell'interrogatorio 
svolto dal pm Ferdinando Pomario ;• • 
rivela senz'altro una personalità ";: 
«particolare», anche se è difficile 
valutarne la percolosità. Giuseppe -. 
Rizzo, per spiegare il suo tentativo '• 
di raggiungere Di Pietro, ha detto: ';• 
«Sono in possesso di notizie. con- -
cementi le responsabilità del Vati
cano per quanto concerne l'occul

tamento della verità sulle Sacre 
Scntture, ed in particolare del libro 
16 di Giovanni, dal quale a mio av
viso emergono verità di notevole 
importanza sia per quanto concer
ne il futuro assetto politico dell'Ita-
lia e del mondo, sia per quanto 
concerne le responsabilità delle 
persone collegate ad ambienti ma
fiosi». <••• •;•..? v.-Uv.t;" •'...";..:.:•' 
•.-_• Cosi Rizzo ha raccontato di es
sersi recato prima in questura e poi 
a palazzo di giustizia. «Qui ho cer
cato il dottor Di Pietro presso il suo i 
ufficio; un carabiniere mi ha dettò 
che... era in udienza in tribunale al 
terzo piano». Ed eccolo davanti al
l'aula. «Un carabiniere mi ha fer
mato chiedendomi se avevo con 
me oggetti di metallo», «lo allora ho 
istitivamente portato la mano al 
fianco destro, dove solitamente 
porto in una fondina insenta nella 
cintura il coltello che mi è stato se

questrato... L'ho preso e l'ho con
segnato spontaneamente. . Si trat
ta di oggetto caro a Maometto» 

Rizzo ha giurato c h e non ncor-
' dava di averlo con sé. E il cavo 
. d'acciaio con anelli alle estremità, 

buono per strangolare' «Non ricor
davo neanche più di averlo... Lo 
usavo come seghetto per tagliare i 
ramoscelli simili a quello di cui so
no attualmente in possesso e che 
uso per la pulizia dei denti». 

Ma come ha fatto Giuseppe Riz
zo Sei) Sultan a superare i metal 
detector del palazzo di giustizia? 
•Quando sono entrato... il metal 
detector ha squillato... Poiché con-

: tinuava a squillare mi sono tolto i 
' bracciali • metallici ed ho anche 

consegnato il bastone con il punta
le di metallo: ciò è successo alme-

' no quattro volte ed alla fine il cara-
; biniere mi ha fatto passare pensan

d o che la màcchina squillasse per 
la spilla apposta ad un sacchetto 
contenente scritture del Corano» 

. Rizzo ha comunque negato di aver 
mai voluto far del male a qualcu-

• no, «come dall'apparenza potreb- , 
: be sembrare». Domanda «traboc-
• chetto»: «Se il dottor Di Pietro non 

avesse ricevuto la denunzia o la 
avesse invitata ad andare via, co-

• me avrebbe • reagito?».' Risposta • 
; «Me ne sarei andato ed avrei chie-
,'sto dove poter presentare la de

nunzia» Chiaro' Mica tanto Ora 
Giuseppe Rizzo è in cella Attende 
una perizia psichiatnca 
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Milano, tutti in coda davanti al Palazzo di giustizia 
•a MILANO. Per chi ha avuto la disavventura di andare al palazzo di 
giustizia' di Milano, senza avere in tasca una tessera da magistrato o 
avvocato, quella di ieri rimarrà una mattinata memorabile. Le code ai ; 
due ingressi laterali raggiungevano punte di cinquanta metri, con "• 
tempi d'attesa a prova di sistema nervoso. La causa? I controlli dei ca- ? 
rabinieri, diventati più scrupolosi dopo i due pseudoattentati ai danni ', 

di Antonio Di Pietro, e la nuova, particolare sensibilità dei metal de
tector. Per tutti coloro che si sono sottoposti ai raggi della macchina, 

.• infatti, sono stati necessari tre. quattro o anche più passaggi; perché 
: una volta deposte le chiavi e le ultime monetine, era sufficiente il cin- ; 
; turino dell'orologio per far scattare l'allarme anti-metallo. Non c'è 

stata coda, invece, all'ingresso principale del palazzo. Forse l'intermi
nabile scalinata è stata ritenuta un deterrente più che sufficiente. :;• ; 

Tano Grasso: «Una legge per il sequestro dei beni degli usurai e che aiuti le vittime» 

Usura: un business da diecimila miliardi 
Usura:un grande affare. La seconda-voce, mordine di 
impòrtà'riza, def'oìlafic'ìo crirrfTffàlè'". «tln fenomefto'ad 
alta pericolosità.sociale, tale cladestaJbilizzareiajyita ci
vile», dice Tano Grasso, parlamentare progressista e 
promotore di iniziative contro l'usura. «Bisogna riconsi
derare il reato, rendere più difficile l'attività degli usurai, 
sequestare i beni prodotti con questa attività». Grasso 
ha proposto un decalogo e presentatoona legge. 

•NRICOFMRRO 

• ROMA Diecimilacinquecento 
miliardi di lire. È questo il volume 
d'affari dell'usura nel ricco bilan- : ' ; 
ciò della «crime company». La se-
conda «voce» dopo il grand busi-
ness della droga (18500 miliardi).' ': 
Il reato dell'usura è antico («Presta- " 
te senza sperarne nulla», ammoni-
va Luca), e gli usurai, a seconda (}, 
delle latitudini, li chiamano strozzi- ." 
ni, cravattari. Oggi sono moderni :• 
manager del crimine. «Che in no-
me e per conto della grande crimi- '•••[ 
nalità organizzata - dice Tano ;*; 
Grasso, parlamentare Progressista ;•:'• 
che d a anni si batte contro il feno- '•; 
meno - hanno il compito di acqui- ;. 
sire aziende pulite per riciclare da- ' 
naro sporco. E l'usura è senz'altro : 
il mezzo p:0 facile». • -•• w g. 

Andamo con ordme, Grasso, 
perché l'usura è oggi un fono-
morra preoccupante? •—--•-

Perché non sempre è stato consi- V 
derato un reato da perseguire. An- '." ; 
zi, a volte l'usura è stata giudicata : 
compatibile con gli ordinamenti ;. 
di un paese civile. Ma a prescinde- '. 
re dai giudizi di valore, ciò che im- .: 
porta è il livello di pericolosità so- •' 
ciale raggiunto oggi dal fenome
no Non credo sia esagerato dire . 

che oggi l'usura contiene in sé pa
tologie che minacciano la convi
venza civile. Soprattutto quando 
la vittima è un imprenditore Per
ché si determinano condizioni 
che destabilizzano la vita sociale 
ed economica: la libertà del mer
cato viene . compromessa, le 
aziende non sono più' uguali tra di 
loro. E il livello di pericolosità so
ciale si eleva drammaticamenete 
allorquando l'attività usuraia ver
so gli imprenditori viene svolta da 
associazioni criminali di tipo ma
fioso. In questi casi, che sono la 
maggioranza, anche quando l'u
suraio non è uomo d'onore, svol
ge la sua attività con l'assenso e 
con il controllo della mafia, se
guendo le stesse regole dell'estor
sione, a partire dalla divisione rigi
da del territorio. ' ^ «,- ..- . • 

La mafia usa l'usura corno stru-
.". monto per acquisirà II controllo 

delle aziende. 
Certo, per l'usura mafiosa la n-
scossione dell'interesse non sem
pre ha un valore.primano. Quasi 
sempre è strumentale al controllo 
delle proprietà delle aziende. E 
sono numerosi i casi in cui l'usura 

Dieci regole d'oro 
contro M strozzini 
sa Queste le dieci regole per resi
stere agli usurai •::;. • 

1 ) Quando ti viene ingiustamen
te negato un affidamento, rivolgiti 
ai superiori dell'istituto di credito<•" 
chiedendo per iscritto le. motiva
zioni del diniego. Fatti aiutare da 
un'associazione di categoria o di 
difesa dei consumatori. ,,: '. • 

2) Denuncia subito se qualcuno 
dell'istituto bancario che ti ha ne
gato il credito ti indica altri (privati 
o finanziarie) cui rivolgerti., „• :,/; 

3) Nel caso in cui ti venga con
cesso il credito, leggi con attenzio
ne tutte le clausole contrattuali e, 

' in caso di dubbi, fatti assistere da 
una associazione di categona 

, Tanto I tassi che ti vengono propo-
• sti, quanto le condizioni generali 

"'; possono essere contrattati. Chiedi 
: il rispetto della legge sulla traspa-
, renza bancaria (n. 154/92) 

• 4) Se improwisamenete la ban-
'•• ca ti chiede il rimborso del credito, 
. concorda sempre un piano di nen-
.', tro. Ricordati che la banca che 

opera correttamente ha interesse a 
recuperare i crediti e non può non 
prendere in considerazione ogni 
fattiva proposta di pagamento del 
debito. 

gestita dallajnaf ia è.apparsa inter-
scambiabnécòh fattività estorsi-
va, l'esperienza ci dice che spesso ; 

l'usuraio svolge una funzione so
stitutiva dell'estorsore. • • •• • i 

Come avviene II passaggio dal
l'estorsione all'usura? 

C'è un dato di partenza: Cosa No- : 
stra tende ad invischiare sempre 
di più i soggetti con cui entra in re
lazione a i t i n e di consolidare le '< 
forme di dipendenza delle proprie 
vittime. L'usura, più dell'estorsio-. 
ne, si presta a questa funzione, 
perché più accentuata è nella vitti
ma quella dipendenza psicologi
ca che rende possibile stabilire il 

ferreo; vincolo deltomertà,: condi-
' zióh'e 'indispensàbile 'per control- ' 
lare il territorio. L'imprenditore vit
tima di un'estorsione e che non ce 
la fa più a pagare il pizzo, si rivol- : 
gè, • direi automaticamente, agli 
usurai. Cosi l'estorsore assume la : 
nuova veste dell'usuraio c h e viene 

; in soccorso della vittima. Quasi un ; 
salvatore, che imporrà tassi tanto 
alti che non potranno essere pa
gati. A questo punto l'usuraio inti-

• midisce la vittima fino a strapparle 
l'unica cosa che possiede: la pro-
pnetà dell'azienda. -- •» 

Tu hai presentato una proposta 

• di legge contro l'usura. PuoUllu-
- strarcola?! " r i v i < 

.- In primo luogo bisogna conside-
: rare, favorevolmente la vittima del-
;•• l'usura, superando antichi pregiu

dizi che vedono l'usurato come 
una sorta di complice dell'usu-

' raio. Una nuova legislazione in 
materia non può prescindere da 

\ questa nuova considerazione del 
- reato e della vittima dell'usura. 

L'azione di contrasto deve da un 
lato, attraverso un inasprimento 
delle sanzioni, scoraggiare l'attivi
tà usuraia rendendola difficoltosa 
e soprattutto rischiosa. Dall'altro 
deve promuovere iniziative volte a 
tutelare la vittima e ad incorag
giarne la collaborazione con l'au
torità giudiziaria. Ad esempio, ri
tengo necessario considerare la 
possibilità che la vittima c h e abbia 
sporto denuncia all'autorità giudi
ziaria possa accedere ad uno spe
ciale fondo di solidarietà che met
ta l'imprenditore in grado di conti
nuare ad esercitare la propria atti
vità economica. Penso ad una an
ticipazione del 50 per cento già 
d o p o la sentenza di primo grado. 
Inoltre, sul terreno del contrasto, è 
di fondamentale importanza con
fiscare i beni provenienti da attivi
tà usuraia, >• considerandoli • per 
quello che sono: arricchimenti il
leciti. •" ,'"v.v ;/>. i--""V:" •::•:••• •;.•*.• ;.*.'!_•_ 

Dell'usura, però, si parla ancora 
poco. Le vittime tendono a ml-

' ' metlzzarsl. .•.;•;••- •., : -•* •• ;••; :•. ? •••••. 
Ed è proprio questa l'azione più 
efficace: parlare, non avere timori 
né vergogne. Per questa ragione 
ho proposto un decalogo che aiuti 

, a conoscere il fenomeno indican
do le strade per sottrarsi alla inor-

: sa de l l ' u su ra . . . . - ••."•.»s.vv'--?v;:'.v*v.-

La vignetta di Sergio Stalno 
per la copertina di 
•Fondo di solidarietà antJracket», :•.' 
edito dalla Giunta regionale toscana 

5) Quando ti rivolgi ad una fi
nanziaria legalmente abilitata, as
sicurati che le condizioni risultino 
dal contratto. Diffida di chi ti pro
pone tassi troppo alti o troppo bas
si Non nlasciarc mai assegni tuoi o 
di terzi d garanzia. Se rilasci effetti 
cambiari accertati che ciò risulti 
nel contrattò. Se l'adempimento : 
delle tue obbligazioni è garantito 
da beni immobili o mobili, accerta
ti che ciò risulti specificamente nel 
contratto non firmare mai comun
que promesse di vendita o similari 

6) Se ti si chiede un aumento del 

tasso di interesse concordato, veri
ficane la legittimità. *;;:-; v ... V ; 
: 7) Se nessuno ti concede il credi- : 
to necessario, non rivolgerti mai a '':• 
chi ti offre denaro in prestito con •• 
rapide procedure chiedendoti in J 
cambio interessi elevati o altre pe- , 
santi condizioni. Al momento pò- , 
tra apparirti come un «amico»: ri- • 
cordati che l'usuraio non sarà mai ; 
il tuo salvatore, ma il tuo carnefice. 
Se entri nel «giro» dell'usura, prima : 
o poi non sarai più il proprietario . 
della tua zienda né dei tuoi beni. ' ;v 

8) Se qualcuno ti offre denaro in 
prestito chiedendoti interessi ele

vati approfittando delle tue difficol
tà economiche, rivolgiti alle autori
tà di polizia. Nel caso in cui l'usu
raio agisca per il recupero coattivo 

idei credito, non eitare ad opponi 
nelle forme di legge. Non dimenti
care che un'azione civile può esse-

; re sospesa in pendenza di un pro
cedimento penale per usura. i»'#v. 

9) Ricordati che l'usuraio deve 
essere denunciato subito. Non per
dere mai tempo. Non aspettare di 
essere completamente strozzato. ••••' 

10) Cerca il sostegno delle asso
ciazioni di categoria o di quelle an-
t'racket cosi non sarai solo ~ i ' 

L'autodifesa di Lorenzo Pallesi 

«Dimettermi? E perché mai 
Il presidente non controlla 
l^gestìene^U'te» ; : 
C~~ ~~~~ ~ : aiLDOCAMPKMTO : ~ 

•e ROMA. «Guardi, non ha idea del 
numero di messaggi e di telefonate 
di solidarietà che ho ricevuto. Ad
dirittura, mentre stavo in macchina 
fermo al semaforo, un passante mi 
ha riconosciuto e mi ha detto: "Lei 
è Lorenzo Pallesi? Mi raccomando, 
resista". Ed è quel che ho intenzio
ne di fare». Il giorno dopo aver rice
vuto un avviso di garanzia per falso 
in bilancio, truffa e abuso d'ufficio, 
il presidente dell'Ina non è affatto 
angosciato né abbattuto. Soprat
tutto, non ha intenzione di autoso-
spendersi né tantomeno di rasse
gnare le dimissioni. ; : > / . ' . V " 

Nessuna condanna •''•''' '•• ' . 
' «Perchè mai dovrei farlo? Un av
viso di garanzia non è una condan
na. Ne avevo già ricevuto una per 
la vicenda Sace. Sapete com'è fini
ta? Da accusato sono diventato 
parte offesa», dice a i . giornalisti 
convocati improvvisamente. per 
una conferenza stampa. - - - . 

È proprio un cronista dell'agen
zia Asca, quello che per primo ha 
dato la notizia dell'indagine su Pai-
lesi, a finire nel mirino del presi
dente dell'Ina «Ha scritto che sono 
sospettato di : consulenze ' d'oro. 
Non è affatto vero: mai data una 
sola consulenza né d'oro né di 
bronzo. Ho già iniziato una causa 
di risarcimento danni», contrattac
ca il numero uno dell'Ina. Una 
questione di lana caprina il sottoli
neare la confusione tra «consulen
ze d'oro» e «falso in bilancio»?. 
Niente affatto. È il caposaldo del
l'autodifesa di Pallesi. < 
• «Nella gestione il presidente del

l'Ina non conta nulla - spiega ai 
cronisti - Sapete come lo ha defini
to l'ex ministro dell'Industria Guari
no? L'assistente psicologico degli 
amministratori delegati». • Insom
ma, tanta rappresentanza ma di 
poteri gestionali praticamente nul
la: non per la scelta dei consulenti, 
non per la cessione del patrimonio 
immobiliare, non per la destinazio
ne della pubblicità. E sono proprio 
questi i gorghi che sta scandaglian
do il magistrato romano Giorgio 
Castellucci. mossosi sulla base di 
una denuncia alla Procura e di un 
rapporto dell'lscap, l'istituto di vigi
lanza sulle assicurazioni. Sotto in
chiesta sarebbero ben 35 consi
glieri di amministrazione di Ina e 
Assitalia in carica nel 1992.,;. '.. , 

; Perché nel mirino? ? V 
Se Pallesi non c'entra come af

ferma, perchè è finito nel mirino 
del magistrato? «Non lo so, proba
bilmente perchè indagandosi su 
una società l'inchiesta viene auto
maticamente estese anche all'am-

-, ministratore delegato», risponde 
. l'interessato. «Le materie su cui sta 
^- lavorando il giudice - aggiunge -
*,, non erano nell'ambito delle mie 
J". responsabilità. Prima le seguiva il : ;;.: direttore generale, poi gli ammini-
* ; statori delegati». Oltre alla magi- . 
' stratura romana, sta però indagan-
'" do anche quella di Asti, interessata • 
' agli strani mandati a vendere gli ' 
'•' appartamenti lna-Assitalia in favo-
»; re del fratello del cardinale Soda

no. «Non era certo il consiglio di > -
'*, amministrazione a seguire la parte \. 
;'.' operativa. Noi prendavamo le de- ' 
,,.• cisioni, altri le applicavano». Eppu-
; ; re, il reato di falso in bilancio, ipo- , 
. Uzzato per Pallesi, è tipico di un 
, consigliere di amministrazione. «SI, 
'f... ma deve esserci un dolo specifico. 
;' Si deve cioè sapere che i conti non 

quadrano. E questo non ci risultava 
;" affatto». '-:-- •» ."w i r . , ì . ' - , j "*»-" ' - ! ' 
'il- Un'ombra pesante sui bilanci ' 
';' dell'Ina? Pallesi non lo crede affat- . 
•'' to. «Tutto è nato attorno ad una lite -'; 
« tra due sub-agenti ed il gerente del- •' 
.;• l'agenzia di Roma. Al massimo, in • 
•;; contestazione saranno un paio di ; 
; , miliardi. Per i conti dell'Ina, che ? 
,. quest 'anno farà 190 miliardi di utili, ? :•; sono un'inezia. Comunque, tutto è ; 
r- già coperto dal fondo rischi». .•• —™ . 
' È dunque una gestione corretta • 
;. e dai conti perfettamente traspa-
U renti quella che intende accredita-
i re Pallesi (per lo meno per quel :' 
;*: che concerne la responsabilità dei :> 
; 5 suoi massimi vertici attuali). E allo- : 

ra perchè l'iniziativa del magistra- •• 
* to? Nei giorni scorsi Pallesi aveva • 
"parlato di ostacoli alla privatìzza-

"; zione. Tra essi c 'è anche l'azione 
del giudice? «No, fa correttamente "• • 

,.'. il suo dovere - risponde Pallesi -
' Però vedo molte coincidenze». Ad •• 

esempio, il nome del giornalista 
v* dell'agenzia che ha lanciato la no-
• tizia sull'indagine: è l'ex addetto .. 

•"stampa di Andreotti. Eandreottia- -, 
"•'• n o era Mario Fornati, il padre-pa-
i" drone dell'Ina prima dell'arrivo di -
> i Pallesi. Tra le «coincidenze» pallesi ?v 
.;, segnala anche la diffida all'Ina da '••' 
;, parte delle altre compagnie per ' 
\;. l'intricata questione delle cessioni •• 
£ legali: «Proprio ora». E poi c'è l'in- '?• 
•;': gente aumento di capitale di Me-
'," diobanca annunciato per la fine d i . ' 
;•' giugno, proprio quando è prevista ; 
* la quotazione in Borsa dell'Ina. In-.; 

somma, * la privatizzazione del 
' gruppo assicurativo da fastidio a ".' 

molti: da chi trae vantaggi dallo •.-
stato-assicuratore, da chi teme K 
pericoli di una concorrenza dina-

: mica, da chi vuole spazio libero a 
:.Piazza Affari. Salterà la quotazio

ne? «Noi siamo pronti, ma se il go
verno non deciderà entro il 16 
maggio, slitterà tutto ad ottobre» 
avverte Pallesi 

i \ 
^ 
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0 0 7 ALLA SBARRA. H tribunale ha respinto le richieste degli imputati 
sm®mmmm^i^jz:ic'zr£'r^:':3z che volevano far deporre gli ex ministri "dell Interno 

Processo al Sisde 
Oscar Luigi Scalfaro 
non sarà 
Scalfaro non sarà ascoltato come testimone: Né saran
no ascoltati gli uomini politici chiamati da Maurizio; 
Broccoletti. Così ha deciso ieri mattina la nona sezione; 

del tribunale, dove si sta svolgendo il processo sui «fon
di neri» del Sisde. La decisione, naturalmente, potrebbe. 
essere modificata. Accolte, di fatto, le richieste del pub
blico ministero. Ma non sarà il processo a raccontare la 
«storia» del sistema di potere che regnava nel Viminale. 

NINNI ANORIOLO CMANNICIPMANI 

altri aspetti della vicenda Sisde, do-
, vranno far luce altn sette procedi-
> menti che pendono davanti alla ' 
; procura di Roma e al tribunale dei 
1 ministri. 

• ROMA. Niente •processo politi
co», almeno come lo intendevano . 
Maurizio Broccoletti e il suo difen
sore, . l'avvocato Nino Marazzita.' 
Scalfaro, per il momento, non ver
rà ascoltato. I ministri degli Interni *'•; Quella dell'accusa e quella della 
e i presidenti del Consiglio che si 
sono succeduti nell'ultimo decen
nio, citati dall'ex cassiere del Sisde, 
rimarranno fuori dall'aula dove si 
processano gli 007 dalle mani d'o
ro. Niente testimoni politici, quindi, 
fermo restando «la revocabilità e la 
modificabilità» della decisione. 

Cosi ha stabilito il tribunale da
vanti al quale, ieri pomeriggio, si e 
seduto il maggiore dei carabinien 
Enrico Cataldi, il primo dei 119 te
stimoni della difesa e dell'accusa 
ammessi dal presidente Franco Te
sta e dai due giudici a latere. Tra ' 

; difesa: due linee che si sono con
trapposte frontalmente in aula, già 
la scorsa settimana. Il tribunale ha 
scelto, per-il momento, quella mi
nimale. Niente «processo politico», 
ma un dibattimento per associa
zione a delinquere finalizzata a pe
culato per l'ex capo del Sisde, Ric-

II pm Leonardo Frisani 
^ ^ ,UV1^.„„%^ ,.„ «Pwchéhodettono 

loro ci saranno i vertici del servizio •• a l l o tMtbnOltl8IIZ6 , 
se«reto_ciyile (con il capo della £ d e g l i OX ministri» 

^lsd5_?,?bn!',:?^en.er?)? ~deBjiexmlnl»WnOT«r«arabbe 

polizia Parisi e i prefetti Finocchia-
roeVoci) ~ 
coordina 
Fuchero e Tavormina; gli imprendi
tori che hanno svolto lavori per b 
conto del Sisde; l'imprenditore del- ; 
le barbe finte, Mario Salabè; gli ex' ' 
capi di gabinetto del Viminale, Lat- ' 
tarulo, Lauro e Gianni; e, unico tra i 
politici, il socialista Giusy La Ganga 
in rapporti d'affari con Broccoletti 
e con le sue società di copertura. / ; 

Scalfaro non sarà ascoltato ' 
11 tribunale ha respinto la richìe- V 

sta di altri 61 testimoni: tra loro, ol- ' 
tre a Scalfaro, i ministri dell'Interno , 
che si sono succeduti al Viminale: • 
Fanfani, 'Rognoni, Gava, Scotti e 
Mancino. Ma anche gli ex presi
denti del Consiglio: Andreotti; Cra-
xi, Goria e Amato: Erano-stati citati : 
dall'avvocato Marazzita con '• Po- > 
biettivo di fare il processo a 30 anni '-
di storia dei servizi e di far salire al
le stelle il tono di un dibattimento ' 
che, secondo il legale, rischia di • 
«appaiatrjrsi» sulla «squallida» que-
stione delle ruberie di sette 007 ac
cusati di essersi intascati 60 miliar- ' 
di di fondi riservati. Ruberie che 
per il pubblico ministero Leonardo '; 
Frisani sono, invece, la «cosa vera» ' 
sulla quale devono emettere sen- ) 
tenza i tre giudici della IX sezione • 
penale di Roma e questo perché su 

tatto altro crw far riontrara noi 
precetto In cono ciò che già è al 
vaglio di un'altra autorità 

, giudiziaria, doe al tribunale del 
ministri». A parlare è Leonardo 

:; Frisati), pubblico ministero al • 
• precetto tul fondi neri del Siede, 

cheti è opposto alla citazione, -
, come testimoni di Oscar Luigi 

.* Scalfaro e degli altri ex ministri 
; degnirrteml.ilmaglstratoesclude 
; trattamenti di favore per I «politici», 
" «Ce stata soltanto - afferma—la 
. volontà di mantenere II 
1 dibattimento nell'ambito di una 
,' corretta Impostazione 
; processuale-. A proposito del fatto 
', che nell'ambito del precetto - ' 
. Cutanl tono stati tentiti tutu gli ex 
. big della politica, Frltanl ha 
;: affermato che «a Milano, 
" evidentemente, è stata ritenuta 
. essenziale la deposizione di quelle 
,-• persone, perché le loro posizioni 
';; tono state considerate 
: Interdipendenti con quelle del 
: pomici che, in sostanza, erano I 

[ : banlflclari delle tangenti. Nel caso 

del Siede è diverto: Il ministro che 
'; eventualmente t i è appropriato di 

denaro del servizio segreto non 
[ ; potrebbe riferire nulla tulle 
• eventuaH appropriazioni illecite di 
Broccoletti e degli altri Imputati». 

Napoli, il genitore è guardia giurata 

Gioca con la pistola del padre 
e si spara un colpo in testa: 
dodicenne in fin di vita 
• NAPOLI. Un solo proiettile, par
tito dalla pistola del padre, guardia 
giurata, con la quale stava giocan
do, gli ha passato la testa da parte 
a parte. Carlo Prinna, 12 anni, è ri
coverato per questo nel reparto di 
nanimazione dell'ospedale Carda
relli di Napoli con una prognosi 
che non lascia sperare nulla di 
buono. ^ ' -,:;, X >\,;:'-.','"'iV'-:V' 

L'incidente, che ha portato il ra
gazzo a lottare con la morte, è av
venuto nel tardo pomeriggio di ieri 
nella casa della famiglia Prinna. in 
Ma Emilio Scaglione, nel quartiere 
di Miano, un quartiere della perife-
na nord occidentale di Napoli. >• 

Il ragazzo, appena finito di stu
diare, si era impossessato della pi
stola del padre e la stava osservan
do quando è partito il proiettile. -

Soccorso dai suoi familiari e 
portato al pronto soccorso dell'o
spedale Cardarelli, gli e stata n-

. scontrata una ferita alla zona del 
•>•; mento ed una alla regione ccrvica-
- l e . • ; — » - - , • • • . . . . . . . . . . 

•v " In un primo momento, propno 
"'! per la presenza di due ferite, si era 

' pensato ad un agguato o ad un in-
\ credibile tentativo di omicidio. Poi 
v,v sono stati gli stessi medici che han-
; no assistito il ragazzo a notare che 
'V- le due ferite erano simmetriche e 
•j che una presentava un foro più 
*: grande dell'altra, segno evidente 
;"',' che da una parte il proiettile era 
'.'entrato e dall'altro era uscito. •• 

La polizia ha cercato anche di 
,; appurare perchè la pistola del pa-
-, dre di Carlo sia finita nelle mani del. 
•'<> ragazzo. Infatti non è stato accerta-
'; to se il dodicenne si sia imposses-

? sato dell'arma di nascosto o se in-
';• vece la pistola, una semi-automati

ca, gli sia stata data dal genitore. 
CVF 

cardo Malpica, per la sua segreta-
, ria Matilde Martucci, per gli ex fun
zionari Maurizio Broccoletti, Anto
nio Calati, Gerardo Di Pasquale, ; 
Rosa Maria Sorrentino e Michele : 
Finocchi, l'unico latitante tra gli ac
cusati. ,.. ''f.-'.wi^ .••:•••• -•,.',; 
'... Ieri mattina, in apertura d'udien-
za, i loro difensori avevano presen
tato nuove eccezioni che riguarda
vano l'acquisizione di nuovi docu
menti e l'affidamento di una pern 
zia sui nastri magnetici sui quali '. 
erano stati registrati alcuni colloqui : 
tra gli imputati. La maggior parte 
delle eccezioni, è stata respinta, 

• quella sull'acquisizione dei nastri, 
. però, è stata accolta. 

GII enigmi del Viminale 
Da lunedi, quindi, si riparte E sa-

, rà comunque molto interessante 
registrare quanto accadrà in aula, 

'<• perché in ogni modo emergeranno 
fatti e misfatti di un sistema di pote
re che si era avviluppato nel Vimi
nale, ministero chiave e, proprio 
per questo, aspramente conteso 
dalle forze del «polo delta libertà» 
che sostengono di rappresentare il 
«nuovo». Scopo del processo, natu
ralmente, è accertare i fatti, con
dannare i singoli funzionari che ri
sulteranno colpevoli, ovvero assol
verli. Tuttavia l'approccio giudizia-
no non va considerato l'unico pos
sibile. Parlare dei 50 miliardi sot
tratti dalle casse del. ministero 

•"deH'Intemo senza» spiegarexosa è 
stato il ministero dell'Interno, signi
fica non volercomprendere cosa 6 
accaduto. Ed è propno quello che 
alcuni settori della burocrazia de! 
Viminale auspicano 

Le attese, dunque, non devono 
essere riversate tutte sul processo 
o meglio su uno dei sette processi 
avviati su questo scandalo, Perché 
nelle aule sarà accertata solamen
te la verità giudiziaria, che non è «la 
venta». Occorrerà quindi trovare al
tre sedi per analizzare quanto è ac
caduto e analizzare in che modo il 
sistema di potere che ha prodotto 
Broccoletti, Finocchi e i «premi» mi
liardari sia riuscito a trovare un pò-' 
sto al sole anche nella cosiddetta 
«seconda Repubblica». SI. Perché 
alla sbarra - come sempre accade -
sono arrivati-i più «sfortunati», in
cappati questa volta nel mirino di 
un giudice onesto e di alcuni inve
stigatori poco disponibili ad insab
biare. Gli altri, politicamente re
sponsabili come o forse più di 
Broccoletti, rischiano di continuare 
ad essere i «boiardi» del futuro. Non 
è compito dei giudici liberare dagli 
scheletri gli armadi del Viminale. 
Ma compito delle forze democrati
che Che, forse, da domani dovran
no cominciare a vigilare ancora di 
più 

Maurizio Broccoletti durante l'udienza del processo contro II Sisde Giulio Broglio/Ap 

Deposizione spontanea dell'imputato simbolo dell'inchiesta sui fondi neri 

i: «Ioy pri^oniero politico » 
Una deposizione spontanea durata più di un'ora. Nel
l'aula dove si svolge il processo Sisde ha parlato ieri 
Maurizio Broccoletti, l'imputato simbolo dell'inchiesta. 
Dalla lettura delle 10 cartelle l'immagine di un funzio
nario tutto casa e servizi segreti che si considera «un pri
gioniero politico». Ma nel suo promemoria nuovi attac
chi ' cphfrp'i .yertitì'"dello Sfòtp,' 'inuóyes

i
,]^rldatej^p.ntro 

Giuliano Amato e l'annunciò di nuòvi'nastri registrati. 

ai ROMA E alla fine parlò, Mauri
zio Broccoletti. Occhiali in punta di 
naso, quasi esitante, il cosiddetto 
007 più famoso d'Italia si è seduto 
davanti ai giudici della nona sezio
ne penale per una lunga dichiara
zione spontanea. Un'ora per soste
nere la sua innocenza, descrivere 
la sua probità e definirsi - addirittu
ra - un «prigioniero politico». Broc
coletti, insomma, si è presentato 
come una vittima del sistema. E 
questo, paradossalmente, è anche 
vero. 11 funzionario del Sisde, però, 
di quel sistema è stato parte orga
nica, ricavandone benefici sia in 
termini di elevazione sociale che, 
naturalmente, di miliardi. •:••-•• ••-.-•;-.-> 

Calmo, rispettoso, misurato nei 
toni, Broccoletti ha ietto un lungo 
promemoria di dieci pagine scritto 
a mano. Voce da contrattista, mal- '• 
celato accento reatino, quello che 
a Roma si definisce comunemente 
un'inflessione da burino. In pratica 
l'esatto : contrario dell'immagine 
dell'agente segreto alla .James 
Bond. Ma cosa na detto l'implaca
bile accusatore degli intnghi finan-
zwn del Viminale7 Ha npetuto, pan 

pan, la sua ncostruzione della vi
cenda e ha proclamato la sua ìn-

- nocenza: «Ho sempre operato con 
'•'• la massima lealtà, trasparenza ed 

economicità, sia nei confronti dei 
direttori verso i quali ho sempre 

*;. dato il massimo della mia disponi-
• bilità e professionalità, senza mai 
- chiedere ricompensa alcuna». «.? -
••''•• L'ex direttore amministrativo del 

servizio segreto civile ha fatto un 
<:' salto indietro nel tempo ed ha co-
: minciato il suo racconto dalla de-
'i posizione : ormai • «storica» dello 

scorso 28 ottobre, quando si pre-
•- sento in procura con una borsa 
' ' piena di documenti del Sisde e 

riempi quattro pagine di verbale in 
; cui si tiravano in ballo Scalfaro e 
: Parisi, Mancino. Gava, Scotti e Giù-
. Mano Amato. Una testimonianza-
"- bomba, che provocò, tra le altre 
;.'' cose, un'esternazione a reti unifi-
; cate del presidente Scalfaro: «Pri-
ì ma hanno provato con le bombe, 
; ora con la più velenosa delle ca

lunnie » «Sono stato il primo a 
collaborare - ha ncordato Brocco-
letti - mi sono presentato sponta-

\ neamente ed ho raccontato, al so- \ 
l lo scopo di difendermi, tutto ciò :'; 

che era a mia conoscenza circa la ' 
'ih gestione Sisde. Nel corso dell'audi

zione la Procura ha mutato nei 5 
.miei confronti più volte atteggia- '1 

.'i; mento, tanto da modificare nel gi- •,-
• ro di pochissime ore, dapprima ':• 

:•< conHarichiesta diTevoct*della cu- • 
stodiacautelare,con gliarrestido
miciliari e poi,.il giorno dopo, di ' 
nuovtwionlacustocliaincarcere.A ; ; 

fronte della mia totale e sincera 
collaborazione, suffragata con la 
consegna di prove documentali, ', 
mi sono visto addirittura ipotizzare ' 
il reato di attentato agli organi co- -; 
stituzionali». >• ; • > •,>•,«- -• 

', L'ex cassiere del Sisde ha poi vo- \ 
luto spiegare il motivo per cui si era ':•}. 

•- dato alla latitanza: «Ho avuto l'im- è 
pressione che la mia collaboralo- -
ne non fosse gradita e confesso, *. 
per una momentanea mancanza 

' di fiducia ho pensato di rimanere . 
latitante fino al momento in cui ri- ;, 
presentarmi e dimostrare fino in .* 
fondo la mia buona fede ed inno- '•:* 
cenza». Poi una chiosa singolare: «• 
«Non era fuggito in un paese sper- • • 
duto dell'Africa, ma ero alle porte V 
di casa». Che tradotto per i meno #• 
informati - significa - la tranquilla > 
Montecarlo, -T. . .^ , . - . . : . . ,>;-,. ,.¥S 

E i tentativi di insabbiare l'in- £', 
chiesta? Broccoletti ha confermato -

: le manovre e ha rievocato alcuni S 
retroscena: «Malpica dopo.aver 
parlato più volte con Mancino an- ;, 
dò anche dal presidente della Re- ••'<' 
pubblica e tornando disse • (era '. 
presente la signora Martucci) che ' 

• l'aveva pregato di intervenire diret- . 
tamente perché non aveva troppa ' 

fiducia del ministro Mancino in 
quanto lo considerava troppo vici
no al Pds». Poi una paio di bordate, 
questa volta a sorpresa, contro l'ex 
presidente del Consiglio, Giuliano 
Amato: «Aveva avuto modo di be
neficiare dei fondi riservati del Si
sde, basta ascoltare la registrazio-
ne'qiiando:Locci afferma, che era 
Francesco Campagna a portare 
buste contenenti 50 milioni per 
volta all'onorevole Amato». Infine 
un'appassionata autodifesa: «Ri
manevo in ufficio dalle 8,30 alle 
21,30, non facevo più di 15, 20 
giorni di ferie all'anno, risolvevo 
tutti i problemi, anche perché un 
servizio segreto non può aspetta
re...». In pratica un benemerito al 
quale, per questo e solo per que
sto, il Sisde ha regalato centinaia e 
centinaia di milioni. Per ricono-
.scenza. '••,-• •• .-•,; • •• -As

sono le 15,30 quando Broccolet
ti finisce di parlare. Una pausa di 
poche decine di minuti e nella se
dia lasciata libera dall'imputato 

: simbolo dell'inchiesta sugli • 007 
dalle mani lunghe, si va a sedere 
l'investigatore simbolo dell'inchie
sta sui fondi neri del Sisde. Una de-

'• posizione in due round quella del 
maggiore dei carabinieri Enrico 
Cataldi, testimone per la pubblica 

, accusa. Ieri Cataldi ha risposto per 
quasi un'ora alle domande del pm 
Leonardo Frisani ricostruendo la 
storia della scoperta dei fondi riser
vati - finiti sui conti correnti degli 
indagati - attraverso accertamenti 
bancari ed intercettazioni telefoni
che. Cataldi continuerà la sua de
posizione lunedi prossimo. - -

' • , - • UNA. CCtp 

Processo ai direttori delle tre reti televisive -

«Quelle immagini sono crudeli e offensive» 
La Fininvest finisce alla sbarra 
per uno spot elettorale con Umberto Bossi 

fr 

m MILANO, 1 tre direttori responsa- • 
bili delle reti televisive Fininvest so- : 
no finiti nei guai a causa di uno. 
spot elettorale di UmbertoBossi. ••„ 

Carlo Freccerò, Giorgio Gori e 
Michele Franccschelli, rispettiva-
mente direttori di Italia Uno, Cana- ; 
le 5 e Rete 4, sono stati infatti rin- : 

viati a giudizio e il 6 dicembre do
vranno presentarsi davanti ai giudi-. 
ci, per il processo. ' -" . . -• • . .• 
'.. Cosa hanno fatto? Sono accusati 

di aver mandato in onda, in orari ; 
pomeridiani e durante trasmissioni , 
rivolte a un pubblico infantile, uno 
spot del leader del Carroccio: e , 
questo messaggio è ritenuto «rac
capricciante e offensivo deila mo
rale». ;;;;.-•' ;•...•..;.•.;':->• .•r/j£i~i•:•-•••"': 
• I fatti risalgono al 3 marzo del 
1992, alla vigilia delle elezioni. Le -
reti televisivi trasmettono di conti
nuo spot elettorali. A un certo pun-

• , s 
A 

to, i cartoni animati destinati ai 
. bambini si interrompono e appare 
in dissolvenza l'immagine del se-
natur. Sullo sfondo si vedono i cor- '• 
pi crivellati da colpi d'arma da fuo- ' 
co di Salvatore Richichi e Gioachi- • 
no Barbaro, ammazzati nella guer
ra tra opposte famiglie \ della 
'ndrangheta. o.",;->;.-••/#. *ì':;.-' - .*<: 
, Immagini crude, terribili, e la vo

ce del senatore Umberto Bossi che 
commenta: «Solo lo stato federale , 

• può dare risposte vere al paese». *.'- ' 
-L'episodio è stato denunciato 

dalle vedove di Gioachino Barbaro :• 
e Salvatore Richichi, che si sono ' 
costituite parte civile; il sostituto 
procuratore che si è occupato del- •• 
la vicenda è Enzo La Stella. Il rinvio ; 
a giudizio è firmato dalla giudice ' 
per le indagini preliminari Luisa 
Savoia 

Aldo Bonomo, avvocato della Fi
ninvest e candidato alle Europee di 
Forza Italia è piuttosto sorpreso 
della . decisione " dei ; magistrati 
Spiega che le emittenti televisive 
hanno mandato in onda il messag
gio, ma che il copyrigth era della 
Lega e non della Fininvest «La prò-. 
paganda politica del resto non è 
censurabile ed è curioso che si de
finiscano raccapriccianti delle im
magini di cronaca, normalmente ' 
pubblicate dai giornali e trasmesse 
in televisione». • '•• ' . «w^'j;';;; » • 

L'avvocato contesta anche l'i
nopportunità della trasmissione, in 
fasce orarie dedicate all'infanzia 
«Non mi risulta che quello spot sia 
andato in onda nel pomeriggio, in
terrompendo dei cartoni animati 
Era programmato alle undici del ' 
mattinoeallevcntidiscra» ' ,. 

Lunedì 9 maggio 
con l'Unita 

l'album completo 
del campionato di calcio 

1965/66 

PIGUR,,,^ .umilimi 

1961-1986:25 anni di figurine Panini con l'Unità. 
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Parla il prof. Schena primario al Policlinico di Bari 

«Le cliniche pubbliche? 
! » 

In Italia Venerdì 6 maggio 1994 

Da tempo più nessun trapianto di rene e la possibilità di 
appena 5mi!a dialisi l'anno. Ora al Policlinico di Bari, em
blema della «malasanità», il servizio di nefrologia funziona 
a pieno ritmo.'In due anni 54 trapianti. A colloquio con il ; 
professor Francesco Paolo Schena:-«Tra pubblico e priva
to bisogna cancellare disparità nel trattamento economi-
co». Per il gip Iacovone che ha ordinato i recenti arresti, la V 
disparità economica c'è stata, a vantaggio dei privati. • 

r* * ^ , ' 
DALLA NOSTRA INVIATA 

CINZIA ROMANO 

m BARI. La grande scrivania è 
sommersa da carte, riviste, fascico
li e cartelle cliniche: non c'è un 
centrimetro quadrato del tavolo li
bero. Il computer sforna dati e la 
calcolatrice tascabile è sempre a 
portata di mano per ripartire som
me, trovare la cifra esatta. «Ci tengo 
alla precisione...sempre•, meglio 
controllare». Piglio deciso e sicuro, 
frasi asciutte e senza fronzoli. Se 
non fosse per il camice bianco che 
indossa scommetteresti che è un 
top manager di formazione statu
nitense. «In America ho lavorato, 
all'università di Cleveland», dice il 
professor Francesco Paolo Schena, 
responsabile per i trapianti 
della Regione Puglia, mem
bro della Consulta naziona
le trapianti del ministero del
la Sanità, e dal '92 primario 
della nefrologia e trapianti 
del Policlinico di Bari. SI, 
proprio del Policlinico, di 
cui troppo spesso le crona
che si sono occupate per 
tragici episodi di malasanità, 
per morti da «ordinaria sciat
teria». Simbolo ed emblema 
dello sfascio del servizio 
pubblico, accerchiato da 
decine di cliniche private, 
che proprio sul degrado del 
Policlinico sono crescjut^etL 
hanno prosperato. Icfan^he, 
lucrato, come .hanno sco
perto i giudici'baresi, che 
hanno messo agli arresti il 
gotha della sanità privata. --> 

Nel giro di due anni il pro
fessor Schena ha rivoluzio
nato il reparto di nefrologia. 
Dove non si facevano più 
trapianti di reni perchè la sa
la operatoria, in costruzione 
da quattro anni, non si riu
sciva a terminare. Dove si 
nuscivano a malapena a fa
re 5mila dialisi l'anno, per
mettendo cosi alle Case di 
Cura riunite di Francesco 
Cavallari (agli arresti nella 
sua clinica) di mantenere in 
città e nella regione il mono
polio dei reni artificiali. Rice
vendo dalla Regione Puglia 
un compenso triplo (oltre le 
700mila lire) rispetto alle ta-
nffe rimborsate in tutt'Italia. I 
lavori alla sala operatoria, il 
professor Schena è riuscito a 
farli finire in tre mesi, sovrin
tendendo ai lavori, • impo-
nendo la sua presenza agli 
operai che alla fine, invece 
di professore, lo chiamava
no ingegnere: il numero del
le dialisi, nel 1993, sono ani-
vate a 13 mila: le persone 
sottoposte a trapianti di re
ne, dall'aprile del '92 ad og

gi, sono state 54, «siamo all'ottavo 
posto in Italia», precisa con un piz
zico di orgoglio, sottolineando che \, 

;•• i posti letto, utilizzati prima al 70%, Ù 
ora invece al 90%. ,^r:\ .., ,.-. 

«Il servizio pubblico se viene di
retto bene funziona, eccome. Cer
to ci vuole managerialità, e a me, 

•l'etichetta di manager che mi han- • 
no affittato i medici e il personale 
che lavora con me non mi dà affat-1-: 

•; to fastidio». Ragiona sullo scandalo ;' 
* che ha travolto la sanità privata, : 

«come tecnico», ci tiene a precisa-
- re. «Credo che stiano venendo al ; 

pettine i nodi della gestione della ' 
sanità da venti anni a questa parte. 

v * * " * ^ . 

Francesco Cavallari 
trasferito in carcere 

, . * . - - - * * »* w - •-• * * - «• ** 

È «tato trasferito In carcere Francesco 
Cavallari, 56 anni, presidente delle Case di 
cura riunite, piantonato da Ieri mattina In 
una della sue cllniche, Villa Bianca, dove era 
stato ricoverato per anflna pectoris e stato 
Ipertenslvo all'Indomani dell'emissione di 
una ordinanza di custodia cautelare per lo 
scandalo della sanità ospedaliera privata In 
Puglia. Al presidente delle Ccr- oltre 4mlla ' 
dipendenti ed un fatturato di circa 250 mld -
era stata notificata la misura cautelare 
emessa dal gip Maria Iacovone su richiesta 
dei sostituti procuratori Giovanni Colangelo 
e Anna Maria Tosto. Analoghi provvedimenti 
avevano raggiunto altre 26 persone, tra le 
quali l'ex-assessore regionale alla sanità', 
l'ex-dc Tommaso Marroccoll, di 56 anni, I 
vertici di tre cllniche private pugliesi ( Ccr, 
Apulla salus e S.Maria), funzionari 
regionali e di alcune Usi. ' 
Cavallari, che si trovava a Milano, era 
rientrato a Bari In auto ed appena giunto nel 
capoluogo pugliese era stato ricoverato a 
Villa Bianca. Il legale delllmprenditore, aw. 
Gaetano Contento, aveva quindi avvertito I 
militari del nucleo di polizia di tributaria 
della guardia di finanza. Essendo cessata 
l'emergenza che ne aveva giustificato II 
ricovero, nel pomeriggio Francesco 
Cavallari e' stato trasferito In carcere 
a disposizione dei magistrati. ' 

Dove, da Roma in giù, la presenza 
del privato è molto forte. Privato 
che nei fatti non è mai stato davve
ro tale, visto che è andato avanti 
grazie alla convenzioni, e non con 
le regole ferree del mercato». «Par
tiamo proprio'dalla dialisi..Nel 
pubblico ha un costo che oscilla 
dalla 21 Ornila lire alle 270mila. Co
si viene rimborsata in tutt'Italia alle 
case di cura private. Ad eccezione 
della Puglia, dove leggo che le cifre 
oscillano dalle 380mila alle 790mi-
la. Perchè? Come si giustifica que
sto divario? Io sono un tecnico, rria 
pretendo dai politici, che hanno 
autorizzato questi rimborsi, una 
spiegazione». .•:.-..-<.,.••:...-•'.. <• . - . ; 
• «Personalmente - spiega il pro
fessor Schena - non sono affatto 
contrario alla sanità privata; non 
pretendo neanche che il pubblico 
goda di particolari privilegi. Però le 
regole vanno ristabilite, la situazio
ne attuale va azzerata per ricomin
ciare daccapo. Pubblico e privato 
devono stare entrambi sul mercato 
e fra loro deve esserci competitivi
tà. Alla pari però, non devono es
serci due pesi e due misure. In Pu
glia invece, il grosso problema, co
me sta mostrando l'inchiesta, è sta
to ed è il divario nel trattamento 

economico. Che ha penaliz
zato il pubblico che pure è 
riuscito a resistire, raggiun
gendo anche punte di aita 
qualità. Scusi, ma chi può 
realizzare di più, chi per lo 
stesso servizio, come la diali
si, riceve 21 Ornila lire o chi 
invece 780mila?». «Ho svolto 
attività privata in una clinica 
convenzionata di Cavallari. 
Poi la legge lo ha vietato ed 
ora visito privatamente, due 
volte a settimana, in una cli
nica - non convenzionata. 
Quando - sono arrivato in 
questo reparto sono stato 

. circondajOjdauliffidenza^ed 
r ostijit^: tflrrjevan$ che volessi 

asservire questa struttura alle 
Case di cura riunite. Sono 
stati costretti a ricredersi. 
Tutti i risultati che siamo riu
sciti a raggiungere, sono stati 
ottenuti con lo stesso nume
ro di soldi e di personale. 
Guardi, non ho dubbi, il pri
vato sorge e si espande dove 
il pubblico non funziona: o 
perchè chi ci lavora è defici
tario o perchè c'è disparità di 
trattamento •. economico», 
conclude il professor Sche
na E a distanza, sembra 
condivedere la sua tesi, il gip 
Mana Iacovone, che nell'or
dinanza di custodia cautela
re contro Francesco Cavalla-
n, scrive: «Le Case di cura riu
nite avevano quale precipua 
finalità quella di ottenere 
nmborsi non dovuti». Con
clusione: «L'enorme flusso di 
denaro pubblico - scrive il 
gip - avrebbe potuto essere 
destinata a migliorare sensi
bilmente il settore pubblico 
della sanità, qualora ammi
nistratori e funzionari onesti, 
invece di assecondare il di
segno di lucro dei privati, 
avessero operato ciascuno 
nelle rispettive competenze 
perseguendo realmente il 
pubblico interesse» 

«Vietato cercare i pachi» 
^^zioni, sentenza della Consulta 
sa ROMA. Un bambino non rico
nosciuto è adottabile e nessuno, v 
nemmeno il tribunale, ha il diritto y 
o il dovere di_ cercarne i genitori l 
bfologfch^fcslB.jWatìi.'avehdyri- J 
fiutato-di^conòscerell figlio, in so- . 
stanza non esistono. Ciò vale per la ;, 
madre e vale, naturalmente, anche »: 

per il padre. Nessuna indagine è 
permessa per verificare che sussi
sta davvero lo stato di abbandono - ' 
• - Lo ha stabilito la Corte costitu
zionale, con una sentenza deposi
tata ieri in cancelleria.Non una no
vità clamorosa: è stata semplice
mente confermata una regola cui 
già si attiene la magistratura. Però, ? 
la Consulta con questo pronuncia- ; 
mento ha voluto dare una risposta >' 
a un caso limite e sgomberare il •'; 
campo da ogni dubbio. ,>.•:•;,'-. r; ' :«' 
. La Corte costituzionale, in effetti, \ 

si è trovata a dovere trattare una vi- >.• 
cenda piuttosto insolito. Il proble- ;; 
ma era stato sollevato dal tribunale '. 
minorile di Trento: una donna, ri- i 
masta incinta senza desiderarlo, '.;; 
avuto il figlio non lo aveva ricono
sciuto. Perciò, il tribunale dei mi- ; 
nori, aveva avviato le pratiche per ;: 
dichiarare adottabile il bambino. ì; 
Niente di insolito, in questo. Solo X 
che la signora T. a un certo punto /' 
aveva confidato ad un'assistente,; 
sociale che il padre del bambino •'"' 
era suo manto EI operatnee della • 
Usi aveva immediatamente infer

ii padre di un figlio non riconosciuto dalla madre non 
ha diritto di essere interpellato ai fini della dichiarazio
ne déllorsta!o dNdbttebilkà. Lo' liaf nbadito'la^Gmte'eth 
stituzionale, dichiarando inammissibileunaquestione: 
di legittimità sollevata dai giudici minorili di Trento. 

C L A l 

malo della novità il tnbunale 
Che fare' Bisogna andare a cer

care questo «padre»? Siamo sicun 
che il bambino si trovi effettiva
mente in uno stato di abbandono? 
Siamo certi che il padre non lo vo
glia? Il giudice minorile deve esser
si posto tutti questi interrogativi. E 
qualche altra considerazione ma
gari l'avrà fatta, Per esempio, avrà ', 
pensato che se il padre non ha vo-, 
luto riconoscere il bambino, evi
dentemente non lo. desiderava, • 
chiaro come il sole. E però: se il pa
dre non sapesse di essere diventa
to padre? Se la signora T., cioè, 
non lo avesse informato?Si tratta di 
una eventualità abbastanza remo
ta, dal momento che il caso in que
stione riguarda due persone sposa
te. Però, il problema si pone egual
mente il signor T, insomma, deve 
essere cercato' , -

Il tribunale dei minon di Trento 
si è rivolto alla Consulta, citando la 

,- legge sull'adozione, legge che im- •_, 
, pone di accertare se il bambino è :"': 

davvero adottabile e che quindi j. 
:" sembra obbligare i giudici a coro.- • 
? piere indagini sia sulla madre - no-
: nostante ella non abbia voluto es- ; 

:• sere nominata nell'atto di nascita - -, 
- sia sul padre. D'altra parte, gli stessi ; 
; giudici, trentini hanno < ricordato > 
rche queste eventuali indagini sa- ',. 
•{ rebbero contrarie ai principi costi- •; 
:. tuzionali (i quali tutelano i diritti '"/ 
•'; inviolabili delle persone, sancisco- % 
• no l'uguaglianza, proteggono l'in- /; 
„fanzia). E hanno poi rammentato '••• 
• che la legge sull'interruzione di -
. gravidanza non prevede sia chie- ;' 
• sto il consenso dell'uomo all'abor- -
":JO. •*.:r'-i/.-'.,«-.'j(/- .'';-=*k •«» . • •••;>;,• 
• ••-• Un groviglio, cui la Corte costitu- '••'• 
zionale ha infine rimediato, chia- „ 
rendo che non c'è alcun bisogno 

di compiere indagini e accerta
menti, qualora il bambino non sia 
stato riconosciuto dai genitori bio
logici. I giudici della Consulta han
no ricostruito la legislazione vigèn
te a'frerrhando che per le due ipùte-, 
si previste dalTa legge - quella dei 
genitóri" non esistenti,' in quanto 
deceduti o in quanto non vi è stato ; 
il riconoscimento formale, e quella • 
dei genitori esistenti - scattano ; 
procedure diverse, • nell'accertare 
lo stato di abbandono del bambi
no: nella prima ipotesi, cioè, non 
occorre in realtà svolgere alcuna • 
indagine, nella seconda, invece, • 
poiché i genitori ci sono, gli «ap
profonditi accertamenti» devono 
esserecornpiuti. , • • • • : : • : . 

.-, • La Corte ha inoltre ribadito un 
altro punto fermo: secondo le nor
me oggi in vigore, «qualunque don- • 
na partoriente, ancorché da eie- " 
menti informali risulti trattarsi di • 
coniugata, può dichiarare di non 
volere essere nominata nell'atto di • 
nascita»; con la conseguenza che -
«non è possibile individuare il ma
rito né rendere operativa la presun-
zione di paternità». -.:?,.<..• ..-.'. -

'-- I giudici della Consulta hanno . 
pertanto ritenuto che, nel caso in ', 
questione, il tribunale di Trento •• 
non è tenuto a condurre accerta- , 
menti per verificare la sussistenza • 
dello stato di abbandono: si deve 
invece limitare a dichiarare lo stato : 

di adottabilitàdel bambino.. • .-,•-,.'•' 

La riforma sanitaria al centro di un convegno organizzato dal Cnel 

«La ricetta Berlusconi non convince 
sanità non si scherza» 

VIRGINIA LORI 

ai ROMA. Sempre grande l'atten
zione intomo ai problemi della Sa
nità. Ieri, presso il Cnel, si è svolto 
un seminario sul tema: «Il sistema 
sanitario e i diversi approcci meto
dologici della riforma». L'iniziativa, 
organizzata dallo stesso Cnel e dal-
l'Icos, l'Istituto di comunicazione 
Scientifica di Milano, si proponeva 
di raccogliere e mettere a fuoco 
metodi e percorsi per coniugare ef
ficienza ed equità nel processo di 
nforma. ^"v'^vi^V-:-:;' ' '^-;.-^ .:' 

Diversi soggetti K' 
Il presidente del Cnel Giuseppe 

De Rita ha parlato sulla catena dei 
rapporti tra i diversi soggetti, la pro
duzione e il consumatore finale, 
vale a dire il malato e l'assistito De 

Rita ha parlato della sanità come di 
• una «filiera» di rapporti e intercon-
•' nessioni con l'obiettivo finale del 
i soddisfacimento dei bisogni. Sue-. 

cessivamente sono intervenuti Er-
' nesto Veronesi, del Consiglio supe-
' riore di sanità, il prof Elio Borgono- ; 

j ; vi, della «Bocconi» di Milano, il prof 
; Pietro Santacroce. dell'Università 
['• di Perugia, Carmine Ruta dell'Uni-
' versltà di Milano e poi Luigi Rossi 
• Bernardi, dell'area ricerche del Cnr 
" e Carlo Castellano, vice presidente 

dell' Anie. Dopo l'intervento di di 
Grazia .Labate(lcos) - e Roberto 
Buttura, ••• e toccato al ministro 
uscente della Sanità, Maria Pia Ga-

;.' ravaglia. Subito dopo ha parlato. ' 
'•" concludendo l'incontro, Armando 

Sarti, presidente della Commissio

ne autonomie locali e le Regioni, 
del Cnel. Sarti ha espresso soddi-
sfazionme per i risultati del semi- : 
nario ed ha anticipato che i risultati 
saranno raccolti in un documento, ; 
una sorta di «vademecum della ri- -

. forma» da inviare a Regioni, Usi e : 
governo. Poi ha parlato di esperti : 
«misuratori aziendali» del funzio
namento delle stesse Usi e di tutte 
le aziende ospedaliere. 

La concorrenza 
Nel corso del seminano erano 

- stati affrontati anche tutta una sene 
di problemi legati alla attualità: • 
cioè alla Sanità come viene vista ; 

dal nuovo governo che si va for
mando. La posizione del Presiden-

• te del consiglio incaricato Berlu- : 
sconi è nota- mettere in concorren
za pubblico e privato per l'acquisi

zione dei pazienti-clienti, con la 
utilizzazione anche di polizze libe
ramente sottoscritte. • •:;, -. 

Il professor Borgonovi in partico
lare aveva spiegato che, per i pros
simi due o tre anni, non sono ipo
tizzabili cambiamenti radicali in 
Sanità. Poi ha spiegato che sulla 
Sanità, non si può certo scherzare. 
La privatizzazione, per esempio, 
può essere una linea di tendenza, 
una esigenza di competitività. Ave
va ' poi aggiunto Borgonovi: < «Se 
qualcuno pensa di dare alle clini
che private quello che viene svolto 
dal pubblico, si sbaglia perchè tro
verà vincoli fortissimi. 1 privati pos
sono solo fare una parte e non cer
to le urgenze, il pronto soccorso, i 
trapianti, la rianimazione. Se si co
mincia a negare questo o quello la 
gente scende subito in piazza» 

Dati drammatici sulle condizioni dei fiumi italiani ' 

Diagnosi di morte biologica 
peri Tevere è il Po 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 

m ROMA. I fiumi italiani sono gra
vemente ammalati. Per alcuni di 
loro - il Lambro, l'Olona, il Sarno 
solo per citarne tre - si può a buon 
diritto parlare di agonia. Ma anche 
gli altri non è che stiano granché 
meglio: inquinamento microbiolo
gico da scarichi fognari urbani e da 
allevamenti, pesticidi da agricoltu
ra, fosfati da lavatrici, metalli e altre 
sostanze chimiche di origine indu
striale stanno lentamente ucciden
do i nostri corsi d'acqua, da quelli 
più grandi come il Po e il Tevere 
(in molti tratti dei quali c'è ormai 
la morte biologica) fino a quelli 
minori. A certificarlo è ancora una 
volta Legambiente. che con la sua 
«Operazione fiumi» - la cui terza 
edizione, iniziata da qualche gior
no, è stata presentata ieri a Roma 
insieme ai primi risultati (dramma
tici) delle analisi delle acque del 

:. Tevere - sta componendo una 
S mappa sempre più completa di 
••; quello che si può definire un disa-
£ stro ambientale. Meno appariscen-
, ; te di quelli che periodicamente 
"'colpiscono il nostro paese - dalle 
,> alluvioni, che in fondo sono solo 
V; un'altra faccia del dissesto com-
•'•' plessivo del territorio, agli incidenti 

come quello recentissimo del poz-
\.;.- zo petrolifero di Trecate -, ma non 
•.; meno grave. Oltre che vittime del 
;' degrado ambientale, i fiumi ne so-
]y no però al tempo stesso anche una 
'*::> causa: Vittime - elenca il presiden-. 
• te di Legambiente, Ermete Realac-

:': ci - a causa di «un'attività selvaggia 
"' di cementificazione degli argini, ' 
*. canalizzazione, escavazione in al-
:". veo, costruzione di dighe e sbarra- : 
; menti (500 solo negli ultimi anni), 
* prelievo idrico» Ma anche imputati ; 

- aggiunge - perché «i-mille veleni 

che ricevono sono una delle cause 
- principali dell'inquinamento rnari-
: no». Non bisogna dimenticare- di
ce Realacci - che «i depuratori civi
li in funzione in Italia coprono un 
fabbisogno pari ad appena 37 mi
lioni di abitanti, contro una popo-

. lazione di 57 milioni cui vanno ag-
" giunti i milioni di turisti stranieri. 
Depuratori che ' spesso • devono 

' smaltire anche gli scarichi degli im- • 
pianti industriali, mentre ci sono 
tuttora grandi città come Milano o : 
Firenze che ne sono del tutto pri- ' 
ve». Eppure si può ancora fare ; 
qualcosa. Come? Limitando • gli . 
scarichi e l'uso indiscriminato per 
l'irrigazione, ma soprattutto pro
muovendo . la rinaturazionc dei 
corsi d'acqua cementificati: «Con 

, un investimento di 1.500 miliardi -
sottolinea Realacci - potrebbero • 
essere rinaturati 50.000 chilometri 
di sponde, il che consentirebbe tra 
l'altro di dare lavoro a 30.000 per
sone per un anno», .::,• . ' . , . • , 

-A r • 
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PALERMO. Clamorosa sentenza IL PROCESSO. In aula a Firenze 39 imputati. Respinta la richiesta del trasferimento 

I giudici non credono 
al pentito Cancemi 
Ergastoli annullati 
a 4 killer delle cosche 
Non credendo alla parola dei pentiti, la corte d'Assise 
d'Appello di Palermo ha assolto dall'accusa di omicidio 
quattro imputati già condannati all'ergastolo in primo 
grado. La sentenza era stata confermata in appello ma la 
Cassazione, presieduta da Corrado Carnevale, annullò il 
verdetto ordinando un nuovo processo.'Condannati a 
pene minori i pentiti, tra cui Salvatore Cancemi. Gli im
putati ieri assolti resteranno in carcere per altre vicende. ' 

• PALERMO.Nessi'.na condanna 
all'ergastolo è stata inflitta dai giù- ; 
dici della prima sezione della corte . 
d'Assise d'appello, presidente Gio- •'• 
vanni Barrile, giudice a'Iatere Aga
ta Consoli, nel processo di rinvio 
dalla cassazione del maxiter alle 
cosche mafiose del palermitano. ' 
Fra gli imputati anche il pentito " 
Salvatore Cancemi, componente ì 
della commissione di Cosa Nostra ';' 
e passato fra le fila dei collaborato- -
n della giustizia dopo la sua costi- • 
tuzione. ' . '•' "-•:>*. \'>•*.'-:•.-!•• ':•• ..;>.! 

Gli ergastoli erano stati chiesti 
dall'accusa per omicidio nei con- '« 
fronti di Salvatore Montalto, boss di ' • 
Villabate, Salvatore Rotolo,- capo- -
mafia di Pagliarelli, Antonino "Ne-
nè" Geraci il giovane, boss di Parti-
nico e Vincenzo Sinagra detto 
Tempesta", un killer delle cosche. ;:' 
I quattro sono rutti in carcere. : ; *a » 

A sette anni è stato, invece, con
dannato Paolo Alfano, detto "Zap-
puni" che, come Cancemi, al qua- s 

le sono stati inflitti sei annidi reclu- ;' 
sionc, doveva rispondere' di, asso- •• 
dazione mafiosa. La corte.'è sitata ) 
in camera di consiglio per óltre 7 '; 
ore. Al momento della sentenza in ; 
aula erano presenti i quattro impu- ' 
tao di omicidio. a«;»:.-,. -^w: '-r'-'v?; 

La pubblica accusa, il pg Paolo • 
Giudici, aveva chiesto che la corte ° 
infliggesse quattro ergastoli, per;: 
Montalto, Rotolo, Geraci e Sinagra, j . 
e due condanne inferiori, una a sei 
anni, per il pentito Cancemi e una 
a nove anni, per Alfano. La corte 
invece li ha assolti dall'imputazio
ne di omicidio, non dando fede al- • 
la parola dei pentiti, nessuno dei J 
quattro imputati lascerà il carcere 
perché sono tutti detenuti per altre ; 
condanne.:. : -.- •;.,..-•• .,-.•• . ••' 

Gli imputati condannati dovran
no risarcire il comune di Palermo 
che si era costituito parte civile. Il 1 
processo conclusosi nel pomerig- -
gio di ieri è la franche dei maxiter 
nnviato dalla cassazione che aveva : 
annullato la sentenza di secondo ' 
grado e aveva deciso che si cele- ' 
brasse un nuovo dibattimento di- : 
nanzi ad un'altra corte d'assise 
d'appello di Palermo. -?;•• • i:.'^: 

Al centro del dibattimento un " 
duplice omicidio avvenuto a Ca- -

steldaccia, un paese del palermita
no che negli anni '80 venne indica
to come uno dei vertici del "trian-

• golo della morte", per i numerosi 
; crimini che vi avvennero. Le vitti-
• me, assassinate il 7 agosto del 
;•• 1982, erano Ignazio Pedone e Ce-
:•• sare Manzella, due "uomini d'ono-
'•; re" puniti con la morte per avere 

compiutouno"sgarro". :, V-v *;. " 
- I due cadaveri vennero ritrovati 
• all'interno di una Fiat "127" di co

lore azzurro parcheggiata dinanzi 
alla caserma dei carabinieri del 

: paese. La telefonata anonima che 
i diede notizia della presenza dei 

due corpi senza vita all'interno del-
; la vettura comunicò anche che il 
; duplice omicidio era da inserire 
• nell'operazione '"Carlo 'Alberto", 
una serie di omicidi compiuti da 
Cosa Nostra che i mafiosi, in atto di 
sfida, avevano "dedicato" all'allora 

•;• prefetto di Palermo generale Carlo 
|; Alberto Dalla Chiesa, giunto in sici-
: lia dopo l'omicidio del segretario 
del Pei regionale, Pio La Torre, as-

, sassinàtp il 30 aprile'deri982,' Dal-
; la Chiesa sarebbe poi stato ucciso 
il 3 settembre successivo insieme 
con la moglie Emanuela Setti Car-
raro e l'autista Domenico Russo. «: 

Per gli omicidi Manzella e Pedo
ne in primo grado i giudici avevano 
inflitto quattro ergastoli, a Montal-

. to. Rotolo, Alfano e Sinagra accu-
: sali di omicidio volontario. La pe
sante sentenza di condanna venne 

. confermata nel processo di secon-
. do grado, ma la corte di cassazio

ne annullò la decisione dei giudici 
palermitani sul duplice omicidio di 

• Casteldaccia. Cosi come cassò le 
condanne riguardanti f Geraci : e 
Cancemi che dovevano rispondere 
soltanto di associazione mafiosa. 

V ÀI primo era stata stata inflitta una 
pena a 9 anni di reclusione, poi ri
dotta a sette in appello. Cancemi," 

; che ai tempi del processo era lati-
' tante e ben lontano dalla decisic-
• ne di iniziare a collaborare, invece, 
; era stato assolto in primo grado e 
successivamente condannato a sei 

, anni di reclusione in appello. < -
La sentenza di annullamento è 

stata l'ultima pronunciata dalla se
zione della cassazione presieduta 
dal giudice Corrado Carnevale 

Fiaccabrino, «colletto bianco» 
della criminalità organizzata 

Elegante più che può nel suo abito grigio e camicia 
celeste, Angelo Fiaccabrino non si nega ai giornalisti e 
alle telecamere. Anzi ha una voglia matta di parlare: -
•Quella che voi chiamate loggia era un'associazione 
culturale». Sotto I suoi occhi attenti, ieri mattina, Il suo 
avvocato. Pasquale Filasti), ha chiesto con parole 
roboanti e ampi gesti della toga la nullità del decreto per 
Il rinvio a giudizio e la sua scarcerazione perché contro il 
suo assistito ci sono-soltanto elementi astratti». . 

. Fiaccabrino è considerato dagli Investigatori II «colletto 
' bianco» delle cosche, l'uomo di raccordo fra affari loschi 

e mondo dell'Imprenditoria. Nel suo ufficio gli 
Investigatori fiorentini trovarono la sede di una loggia 
massonica spuria. È coinvolto In alcuni tentativi di truffa, 
soprattutto in Abruzzo, al danni della Cassa dei-
Mezzogiorno. 1 J mafia scommise su di lui alle elezioni -
del '92: si candidò per II Psdl, ma non fu eletto. Un fiasco 
scatenò l'Ira di NKtoSantapaola e Piddu Madonla. 

L'autoparco In via Salomone. A destra, l'aula del processo Iniziato Ieri a Firenze 

Mafia dell'autoparco alla sbarra 
a un armi e 

Nell'aula bunker dell'ex carcere femminile di Santa 
Verdiana a Firenze è di scena il processo contro l'ala 
militare della mafia dell'autoparco milanese di via Salo
mone. Il procuratore Pier Luigi Vigna e il pm Giuseppe 
Nicolosi soddifatti per la decisione dei giudici bresciani 
di procedere per calunnia contro il pentito catanese\ 
Maimone che, con le sue rivelazioni, scatenò una guer- ; 
ra fra le procure di Firenze e di Milano. 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 
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• • FIRENZE Messo da una parte il 
maxi-schermo utilizzato per il pro
cesso a Pacciani, le gabbie e i tavo
li dell'aula bunkerai Santa Verdia
na a Firenze, ieri, sono stati riempi
ti dagli imputati (e dai loro difen
sori) nella prima (ranche del prò- • 
cesso ai gestori dell'ormai celebre 
autoparco di via Salomone a Mila- ; 
no. Secondo l'accusa, rappresen- • 
tata in aula dal sostituto Dda fio
rentino Giuseppe Nicolosi - affian- ]• 
cato dal collega Gabriele Chelazzi •. 
- quel parcheggio era la centrale '.; 
operativa di un imponente traffico '•>, 
internazionale di armi e droga gè- : 
stilo dalle cosche siciliane Cursoti 
Madonia e Santapaola 

Ma l'inchiesta sull'autoparco di 
Milano è stato anche all'ongine di ,;• 

• uno degli scontri più duri e doloro- '• 
-,' si fra le procure di Firenze e di Mi- ' ; 

lano, provocato dalle rivelazioni :"•" 
; del pentito catanese Salvatore Mai-

mone. Il «collaboratore» - che ver- Sj-
rà interrogato come testimone al s 

, processo fiorentino - rilasciò di-
" chiarazioni sconvolgenti agli inve- '; 
: stigatori fiorentini su alcuni magi- . 
'<• strati e poliziotti milanesi, in parti- ;.' 
.. colare sul sostituto Alberto Nobili e $ 
'• • su Francesco Di Maggio. Il putiferio '•,'• 

scatenato da queste dichiarazioni g 
fu enorme. Tanto da imporre-^ 
un'inchiesta della procura di Bre
scia che - alla vigilia dell'inizio del 

processo fiorentino sull'autoparco 
'• - ha definito «false» le accuse di 
Maimone. Nei confronti del pentito 
sarà aperto un procedimento pe
nale percalunnia aggravata. • 

«Bugiardi smascherati» 
- Una decisione che soddisfa sia il 
procuratore Pier Luigi Vigna che il : 
sostituto Nicolosi, che ha coordi
nato l'inchiesta fin dall'inizio. «Mi ; 
sembra - ha detto Vigna - che , 
questa cosa confermi la correttez-1 
za e l'operato della procura e del.' 
Gico della Guardia di finanza di Fi
renze. Siamo stati i primi a chiede- ; 
re la verifica sulle dichiarazioni di ' 
Maimone». Anche il pm Nicolosi è 
soddisfatto della decisione dei giù- •; 
dici bresciani: «Mi pare che l'ope-, 
rato della procura di Firenze - dice 
ai giornalisti in una pausa del pro
cesso-sia stato verificato nei mini
mi dettagli. Ed è stato appurato 
che è avvenuto esattamente il con
trario di quello che si voleva far l 
credere». E spiega l'atteggiamento 
con i pentiti della procura fiorenti- ' 
na: «Noi, i pentiti li abbiamo utiliz
zati solo ed esclusivamente nella ; 
misura in cui c'erano concreti e si- > 
unificativi clementi di riscontro In 
questa indagine 1 eventuale pentito 

ha la sfortuna di trovarsi di fronte 
ad una mole di intercettazioni am- " 
bientali e telefoniche per cui chi 
racconta balle viene subito sma
scherato». :•• -•-• •••• •••- .v '"" -"3 . 

Cosi davanti ai giudici è arrivata 
un'organizzazione complessa e ra
dicata che gestiva, su tutto il territo
rio nazionale, un traffico di droga, ' 
armi, e denaro sporco. Nella cen
trale operativa della mafia nel cen
tro-nord si decidevano omicidi ed • 
evasioni, attentati contro magistrati \ 

: scomodi. Nelle carte del pm Nico-. 
losi appaiono i nomi di politici " 
compiacenti, di mafiosi candidati ' 
alle elezioni, di poliziotti sul libro 
paga della mafia. Collegati con ; 

l'autoparco c'erano anche delle 
logge massoniche, • professionisti 
disposti a chiudere entrambi gli oc-, 
chi e imprenditori senza scrupoli. 

, Un reticolo che aveva fruttato alla 
mafia una consistente fetta di ap-

: palti pubblici, ottenuti attraverso ' 
società immobiliari e finanziarie 
che avevano come referenti alcuni 
politici locali e, forse, anche parla-

, mentali. ,.-.•.. •• » ? « > . ; Ì : S S ' /.. v • 
Gli imputati al processo comin

ciato ieri con una serie di eccezioni 
preliminari dei difensori - che si 
sono visti respingere dalla corte la 

loro richiesta di spostare il proces
so da Firenze a Milano - sono 39. 
La procura aveva chiesto il rinvio a 
giudizio di 64 persone, 22 di essi ; 
sono già stati condannati con il rito " 
abbreviato. Fra loro l'anziano boss •:• 
corleonese Giacomo Riina, zio d i : 

Totò «U' Curtu». già condannato ' 
nel processo alla banda Giacomel-, 
li. Jimmy Miano, glaciale killer, ; 
l'uomo che doveva evadere duran- •' 
te un trasferimento dal carcere di ' 
Livorno, con un piano che preve-.' 
deva lo sterminio dell'intera scorta. : 

«La scoperta delle Indie» ' -
Ieri, da dietro le sbarre, il killer 

ha ironizzato sull'inchiesta auto
parco: «Sembra la scoperta delle 
nuove Indie», ha detto. E poi ha ag
giunto: «Questo al massimo è un 
processo per gioco d'azzardo» Fra 
gli imputati anche Leoluca Baga-
rella, considerato uno dei man
danti della bomba agli Uffizi Con ' 
loro Angelo Fiaccabrino. «colletto 
bianco» della criminalità organiz-' 
zata, forse il personaggio più scon
certante di questa inchiesta- im
prenditore e massone, con le mani 
in pasta in diversi appalti pubblici 
era un uomo dei geston dell'auto
parco. •••; . - • • . . ... 

La verità cercata in trecento udienze e nascosta da decine di depistiggi 

Strage di Bologna, giudici riuniti 
Decidono per la sentenza d'appello-bis 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
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• ì BOLOGNA La parola ai giudici. 
Da ieri sera otto persone, sei giudi
ci popolari e due togati, sono chiù- j 
se nel «Palazzo Loup» di Loiano, a ; , 
una ventina di chilometri da Bolo-
gna, per decidere quale sarà la ';•;• 
sentenza d'appello-bis per la stra- v 
gè alla stazione del 2 agosto 1980. ' ; 
Spetterà a loro decidere, e sono, ; 

previste circa due settimane di ca- . 
mera di consiglio, se accogliere le V'. 
nehieste dell'accusa e confermare J, 
i quattro ergastoli per i neo-fascisti j , : 
Valeno x. Fioravanti, JK Francesca ;\ 
Mambro, Massimiliano Fachini e ' 
Sergio Picciafuoco cosi come sta- .' ; 
bilito nel primo dibattimento per i l h 
più grave attentato del dopoguer- i; 
ra, effettuato con una bomba che ì': 

causò 85 morti e 200 feriti. -;;•::.•, •>,;->:;" 
In primo grado, Lido Celli. Fran->'•-'• 

Cesco Pazienza e gli ufficiali del Si

smi Musumeci e Belmontc furono 
riconosciuti colpevoli di calunnia 
finalizzata al depistaggio delle in-
dagini. Due anni dopo, la Corte • 
d'Assise d'Appello capovolse il ver- ' 
detto cancellando gli ergastoli e > 
annullando le condanne a Gelli e , 
Pazienza. Ma le Sezioni Riunite * 
della Cassazione annullarono l'ul- : 
Urna sentenza ordinando di rifare il < 
processo, iniziato l'i 1 ottobre scor- .. 
so. Circa trecento udienze in totale, ; 
condite da una serie infinita di • 
«polpette avvelenate», depistaggi, : 
pressioni politiche e colpi di scena. :>' 
Anche negli ultimi giorni ci sono ' 
stati tentativi per bloccare il dibatti- » 
mento (l'ultima richiesta da parte ;. 
di Alleanza Nazionale), falsi me- , 
mortali. Nelle ultime ore, si è spar- '• 
sa la voce di un probabile colpo di 
scena. Si tratta di un nuovo appor- ^ 
to alle indagini che confermerebbe 

le tesi dell'accusa e se verificato 
potrebbe portare ad una clamoro
sa e inedita sospensione della ca
mera di consiglio. Nei comdoi del 
Palazzo di Giustizia si dà un note-

' vole peso a questa probabile novi
tà, che è vista come attendibile e 

. importante. •, -..-.,: .... -. .,....,,-. 
Ma per ora i giudici popolari 

(una donna e cinque uomini: im
piegati, ricercatori e bancari), iso-

; lati nella residenza sull'Appennino 
. bolognese, hanno a che fare sola-
: mente con centinaia di atti, verbali 
del precedente dibattimento, com
puter e codici. E a ciò si aggiunge 

' l'Ultima, per certi versi drammatica ; 
udienza di chiusura di ieri, quando ; 

! Fachini, Fioravanti e Mambro han- " 
'• no voluto rendere alla Corte di- : 

chiarazioni spontanee. «I depistag
gi non sono finiti - ha detto Fachini 
- perchè ci sono persone e am- ; 
bienti che vogliono che la verità va- ; 
da in una certa direzione. Mi sono 

sentito attribuire fatti e reati per cui 
sono stato assolto, e questa è ca
lunnia dunque depistaggio» E cosi 

. dicendo Fachini ha simbolicamen- . 
te consegnato al presidente della -
Corte Giuseppe Bagnulo («Lo cu- -
stodisca lei») il passaporto, per di-

••, mostrare la volontà di non voler 
fuggire. Valerio Fioravanti ha n per
corso alcuni tratti del dibattimento 
in cui a suo dire si sono venficati 
«elementi falsi legati da un filo», di-

; chiarandosi «né ottimista ne pessi
mista, questa ò solo una delle tante 

• battaglie». - Francesca ? Mambro, , 
'• emozionatissima e a tratti tra le la-
;! crime, ha ripercorso in maniera in-
; timistica la sua vicenda e infine ha 

puntato il dito sull'accusa: «Nessu
no in quest'aula può fare qualcosa 

, per gli 85 morti, ma ciò che vi stan
no chiedendo è di fare un atto non 
di giustizia ne di vendetta, ma di 

* rappresaglia» 

Abbonarsi è stragiusto 

IL SALVAGEN 
«« '1994 e consumi: buoni 

libri per la teoria, 
l'abbonamento a un agguerrito 

giornale di consumerismo 
* per la prassi»**" 

E un consigli© dì Michele Serra 
(L'Espresso/Come salvarsi nel *94) 

Abbonamento sostenitore annuale_ 100.000 lire 
Abbonamento annuale (52 numeri) 79.000 lire 
l versamenti vanno effettuati sul c/c postale 

numero 22029409 Intestato a Soci de "l'Unità" - soc. coop ari 
via Bar berla 4 - 40123 Bologna tei. 051/291285 

specificando nella causale ''abbonamento a il Salvagente" 

u 
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Nonna Annunziata e rultimo campanaro di Fabbriche di Careggine, il paese diventato un lago 

«Le nostre case 
le nostre vite 
sepolte dall'acqua 

jrkr -/•=:*-' ~^- ~~ - * 

» 

Fabbriche di Careggine, in Garfagnana, sta riaffiorando 
dalle acque del bacino artificiale. Alla mente di nonna 
Annunziata e dell'ultimo campanaro riaffiorano i ricor
di. Per i turisti è uno spettacolo, indubbiamente emozio
nante, ma per i vecchi abitanti, che lo dovettero abban-" 
donare, in fretta e furia e molti senza nemmeno saper 
dove andare, è un dolore che si rinnova. Tra tre mesi le. 
acque del fiume Edron lo sommergeranno di nuovo. 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE ' " - - ' ' • 

S A N D R A 

! Le acque del lago 
artificiale di Vagli 

1 sono scivolate via in 
silenzio, sotto gli occhi di cunosi, 
turisti armati di cineprese e mac
chine fotografiche e anche di qual
che abitante che non ha potuto di
menticare quelle mura, quelle Ca
dette di pietra. Ormai sono visibili i 
tetti e il campanile del piccolo bor
go di Fabbriche di Careggine, nel 
comune di Vagli di Sotto in Garfa
gnana, inghiottito 50 anni fa dalle 
acque di una centrale elettrica. Noi 
turisti di oggi non le sentiamo, ma i 
vecchi abitanti di questo borgo to
scano a&icurano che se ascoltia
mo bene si sentono ancora le risa
te, gli scherzi, 1 pianti, i canti, le 
preghiere, le campane. 

La nonnina di Vagli 
«Mi viene da piangere», dice la 

nonnina di Vagli di Sotto, Annun-
ziat&'Bresciani. Ha^novantuno an-
nir prossima ai novantadue I suoi 
ncordi, come la sua voce, sono lu
cidi, fermi. "Sono arrivata a Fabbri
che che avevo tre anni, ci sono ri
masta vent'anni, poi a ventitré sia
mo dovuti venir via appena in tem
po. Avevamo le acque del lago alla 

V M J . U T I N I <.••-

•• : porta di casa. Com'era il mio pae-
%: se? Era bellissimo, lei non se lo può 
:•••'. immaginare, la mia chiesa, il mio 
:'; campanile, nel cimitero c'erano i 
• nonni. Ci stavo bene, ci si conosce-
- va tutti, e poi il sabato sera si balla

va, c'era uno che suonava l'organi-
.!! no, venivano i giovanotti da tutti i 
:.: posti, da Careggine, da Vagli. La 
* mia casa era abbastanza grande, 
'% era proprio sotto il campanile. Lo 
••'•; voglio rivedere il mio paese, sarà 
C l'ultima volta. Ma mi vengono le la-
. • crime agli occhi. Quando mi han-
;* no detto che si rivedeva la croce 

del cimitero ho pianto». «:•>•-• S .:,: 
- Adesso Annunziata fa fatica a 

camminare, bisogna che qualcuno 
I accompagni, là sul ponte della di
ga. «Adesso sto in poltrona, perché 
non mi muovo più, mi portano fuo-
n quando c'è il sole, ma, sa, una 
volta ballavo bene, mi divertivo, 

' poi è arrivato il lago» 

'- u-'iV'Ci.''1'' '"•'""' ' 1" li ' 
- L ultimocampanaro 
v Poco distante dalla diga dell'E-
V. nel. a'tre chilometrrnel paese di 

Poggio, abita Antonio Toni Per tut
ti è l'ultimo campanaro, «ma non è 
vero, dice lui, io insieme ad un al
tro ragazzo, avevamo quattordici, 

Da fine giugno 
al 30 settembre 
In visita all'antico borgo 

L'antico borgo di Fabbriche di 
Careggine nel comune cH Vagli 
Sotto (il nome deriva dalle 
fabbriche del mastri fabbri ferrai 
bresciani che vi Implantorono nel 
tredicesimo secolo alcuni opifici) è 
riemerso dalle acque del bacino 
artificiale dell'Enel. Un Invaso che 
può accogliere 38 milioni di metri 
cubi di acqua. Plano plano l'Enel lo 
sta svuotando per I decennali lavori 
di manutenzione della poderosa 
diga. Alla fine di giugno quando ' 
sarà completamente asciutto e 
quando sari verificata la sicurezza 
delle strutture sarà possibile 
scendere fin dentro II borgo, tra le 

; mura sbrecciate delle case, della 
chiesa di S.Teodoro, del 
campanile. Il borgo resterà cosi 

• libero dal fango fino al 30 
settembre quando le acque 
dell'Edron se lo riprenderanno di 
nuovo. È un evento che richiamerà 
molti turisti in Garfagnana, che • -
vanta anche altri tesori, oltre al 
verde delle sue montagne e delle 
sue valli. 

quindici anni, aiutavamo il vecchio 
sacrestano, il campanaro 'ufficia
le", che si chiamava, aspetti, Da
niele Comen Ora 6 morto Lui era 
vecchio e noi avevamo tanta ener
gia ci divertivamo come matti a sa
lire sul campanile e a suonate le 
campane» Fabbnche di Careggine 
era un piccolo paese anche cin
quantanni fa Centosessanta per-

L'antico borgo di Fabbriche di Careggine riaffiorato dalle acque del bacino artificiale di Vagli 

sone, per lo più contadini con l'u
nica prospettiva di fuggire via lon-.. 
tano da quei monti duri e avari, di '•; 
emigrare in qualche terra dove ci ' 
fosse lavoro e meno miseria. L'Au
stralia era la meta di molti di que- ;.'. 
ste parti. Anche Antonio, Toni a • 
vent'anni si imbarcò per Melbour- ; 
ne, dove è rimasto per diciannove *•• 
anni a fare il camionista, su e giù • 
per quegli spazi immensi. Un pic
colo paese nel cuore sepolto dalle X 
acque é davanti agli occhi gli òriz- * 
zonti infiniti dell'Australia. «Eppure ~r 

nel cuore c'era il mio paese e il n-
cordo era tanto più forte perché sa
pevo che non c'era più, era sotto le 
acque del lago, insieme ai ncordi 
dell'infanzia, alle ragazzate, alle 

campane». Nelle ore in cui le ac
que restituiscono alla vista il paese 
fantasma, ormai si chiama cosi,, 
Antonio è li sul ponte della diga. I '; 
suoi occhi sono fissi su guelle pic
cole case di pietra che stanno an- : 
cora in piedi, libere dal fango. An
tonio non dimentica. Non dimenti
ca che a «quell'ora, le cose non 
vennero fatte per bene», dice. «So
no venuto via per ultimo, avevo 
l'acqua, ai; piedi e i pochi mobili 
erano'àn'co'ra in casa: La'madia','lo ' 
scrigno per la farina, i letti. Non ci 
hanno dato nemmeno il tempo di 
andarcene in pace La vacca l'ave
vamo già data via, ma noi eravamo 
sempre II Non abbiamo avuto il n-
spetto che Ci era dovuto SI i pro-

pnetan erano stati risarciti, ma del
le persone che abitavano in affitto, 
nessun rispetto». 

Ripagati con tre lire 
"". «Mi creda è la rabbia più grande, 
che mi porto dentro da una vita. 
Oggi una cosa del genere non sa
rebbe possibile ma, sa, subito do
po la guerra, le persone che non 
avevano nulla, non contavano nul
la, e non sapevamo nemmecicadi-
fendersi. Non sapevamo dove "an
dare. Ci siamo rifugiati ih una-ca-
panna poco più in ulto, ma poi 
l'acqua è anivata anche li. poi da 11 
siamo andati in un'altra, persegui
tati dalle acque del lago che conti
nuavano a salire Poi finalmente ci 

Paolo Maggi 

siamo trasfenti a Vagli Sotto, ma 
• poco dopo io me ne sono andato 

in Australia. La Società Valdamo, : 
che costruì la diga, non assunse 
neppure una persona delle fami
glie sfollate. E su quella diga ci la-

'. sciò la vita anche il mio cognato, il ; 
marito di mia sorella che aveva 

'ventuno anni e due figli piccoli. 
•;' Con tre lire ci ripagarono». ; .;; - * 

Lo spettacolo del paese che riaf-
• fora dalle acque e dajjango con le 
: suesaiura sbrecciate e grìgie è 
; emozionante, indimenticabile. Me-
• rita foto e riprese, che immortalano 

però un deserto un paesaggio lu
nare Ma quel paese era vivo, si 
nmpiva di voci e di silenzi Solo la 
memona degli uomini ce li la 
ascoltare 

M/N TARAS SCHEVCHENKO 
CROCIERA DAL 30 LUGLIO AL 9 AGOSTO 

11 GIORNI 
MAROCCO 
PORTOGALLO 
ANDALUSIA 

ITINERARIO 
30 Luglio: sabato 
GENOVA 
Ore 14 Inizio operazioni d'imbarco. Ore 16 Partenza. 
In serata «Gran ballo di apertura della crociera». 
Night Club e Nastroteca 
31 Luglio: domenica 
NAVIGAZIONE 
Intera giornata in navigazione. Giochi di ponte, bagni 
in piscina, spettacoli cinematografici. In serata 
«Cocktail di Benvenuto del Comandante». 
Night Club e Nastroteca 
1 Agosto: lunedi ' 
NAVIGAZIONE 
Intera giornata in navigazione. Giochi di ponte, bagni 
In piscina, spettacoli cinematografici Serata 
danzante con spettacoli di cabaret Night Club e 
Nastroteca. 
2 Agosto: martedì 
CASABLANCA 
Ore 7 Arrivo a Casablanca. Escursioni facoltative: 

.'UNITA VACANZE 
MILANO - Via F. Casati, 32 

Tel. (02) 6704810-844 
Fax (02) 6704522 • Telex 335257 

Informazioni: presso le Federazioni del Pds 

Visita città (mattino) Ut 40 000 Rabat (pomeriggio) 
Llt SO 000. Marrakesch (intera giornata, seconda 
colazione inclusa) Ut 140 000 Ore 20 00 Partenza . 
da Casablanca. Serata danzante. Night Club e 
Nastroteca. , , 
3 Agosto: mercoledì 
TANGERI 
Ore 8.30 arrivo a Tangeri Escursione facoltativa: 
Visita della città di Tangen, Capo Spartel o Grotte di 
Ercole (mattino) Ut 40 000 Ore 13 00 partenza da 
Tangeri. Pomeriggio In navigazione Serata 
danzante con spettacoli di cabaret Night Club e 
Nastroteca. 

4 Agosto: giovedì 
LISBONA 
Ore 14.00 Arrivo a Lisbona Escursioni facoltative 
Visita della città (pomeriggio) Ut. 40.000. Slntra, 
Cascais, Estorti (pomeriggio) Ut. 50.000. Fatima 
(pomeriggio, cena Inclusa con cestino da viaggio) Ut. -
60.000. Ore 2 (del 5 agosto) partenza da Lisbona. 
Night Club e Nastroteca 

5 Agosto: venerdì 
NAVIGAZIONE 
Intera giornata in navigazione Giochi di ponte bagni 
in piscina, spettacoli cinematografici Serata 
danzante con spettacoli di cabaret. Night Club e 
Nastroteca. -
6 Agosto: sabato 
MALAGA 
Ore 7 Arrivo a Malaga. Escursioni facoltative: 
Granada (Intera giornata, seconda colazione Inclusa) 
Ut. 130.000. Malaga, Costa del Sol, Torremollnos ' 
(pomeriggio) Llt. 40.000. Ore 19.30 partenza da1 

Malaga. Serata danzante. Night Club e Nastroteca. • ' 
7 Agosto: domenica "' :;;"': ' ' * ' ' P : • "'" ~/;':•''•'•%.;:: 

ALICANTE ' y-.--^- ^•-'•''•- ". 
Mattinata In navigazione. Ore 14 Arrivo ad Alleante. 
Escursione facoltativa: Visita città (pomeriggio) Lit. : 
40.000. Ore 19.30 partenza da Alicante. Serata 
danzante con spettacoli di cabaret Night Club e 
Nastroteca 
8 Agosto lunedi 
NAVIGAZIONE 

Intera giornata in navigazione Giochi di ponte, bagni 
in piscina In serata «Pranzo di commiato del 
Comandante» Spettacolo folklorlstico 
dell'equipaggio e serata danzante «La lunga notte 

| .,-. .•.,--.••.•...-. Documenti:'passaporto ••••• •"•• ••-\ ', 
dell'arrivederci» Night Club e Nastroteca. 

, 9 Agosto: martedì 
GENOVA • . 
Ore 8.30 Arrivo a Genova. Prima colazione. 
Operazioni di sbarco e termine della crociera. • 

Informazioni generali : . 
La crociera offa molteplici possibilità di svago: in ogni 
momento della giornata potete scegliere di partecipare ad un . 
gioco, di assistere ad un Intrattenimento o di abbronzarvi al 
sole su una comoda sdraio. Tutte le strutture sono a vostra 
disposizione dalle piscine, alla sala lettura, alla sauna, ecc. '. 
Per le serate la nave dispone di Sala Feste e Night Club. Tutte : 
le manifestazioni che si svolgono a bordo sono incluse nello 

- quote di partecipazione. Vi segnaliamo alcune informazioni, 
utili per rendere più piacevole II vostro soggiorno a bordo. 

VITTO A BORDO (A table d'hòte) ; -
Prima colazione:. Succhi di frutta - Salumi - Formaggi -
Uova - Yogurt Marmellata - Burro - Miele • Brioche» - Té -
Catte - Cioccolata • Latte. 
Seconda colazione: Antipasti - Consomé - Farinacei -
Carne o Pollo • Insalata • Frutta tresca o cotta - Vino in 
caraffa. i . 
Ora 16.30 (In navigazione): Té-Biscotti- Pasticceria.' 
Pranzo: Zuppa o minestra - Plano di Mezzo - Carne o pollo 
o pesce - Verdura o insalata - Formaggi - Gelato o dolce -
Frutta tresca o cotta - Vino In caraffa. 
Ora 23.30 (In navigazione): Spuntino di mezzanotte. 
Menù dietetico a richiesta. ... ^ 

M/N TARAS SCHEVCHENKO 
: La M/N Taras Schevchenko della Black Sea Shlpping Co. è 
un transatlantico ben noto ai crocieristi Italiani che ne hanno 
potuto apprezzare le qualità in numerose occasioni. Tutte le "• 
cabine sono esteme con oblò o finestra, lavabo, telelono, • 
fllodilussione ed aria condizionala regolabile. 
La GtVER VIAGGI propone queste crociere con la propria 

-organizzazione a bordo e con Stati Turistico ed Artistico 
Italiano. La cucina intemazionale di bordo verrà diretta da 
uno che) italiano. —--••- • •-

CARATTERISTICHE PRINCIPALI 
Stazza lorda 20.000 tonnellate: anno di costruzione 1966: ; 
ristrutturata nel 1970 e rinnovata nel 1988. •• >-. -
• Lunghezza mt 176 «Velocità nodi 20 • Passeggeri 700 • 

( KO( II.KI l> U.OSIO 1W4 ( O M . . \ ì l / M \ R \ S S( III \ ( lll-.NM ) 
NAVE INTERAMENTE NOLEGGIATA PER IL PUBBLICO ITALIANO 
Tutte cabine esterne con aria condizionata, telefono, e filodiffusione . 

CABINE A 4 LETTI CON LAVABO, SENZA SERVIZI PRIVATI •--<-

CAT 
SP . 
P •:. 
0 
N \ 
M •'••' 

TIPO CABINE - ; 

.. . Con oblò a 4 letti (2 bass i* 2 alti) • Ubicate a poppa 
: - 'Con oblò a 4 letti (2 bassi+ 2 alti) - ... 

Con oblò a 4 letti (2bassi*2al t i ) -.••:. 
Con oblò a 4 letti (2 bassi * 2 alti) SV > 

' Con finestra a 4 letti (2 bassi •>• 2 alti) ••• ' 

PONTE 
Terzo . 

• T e r » ?'''.•••'•'' 
. Secondo ry 
• Principale " - ' ' . 

Passeggiata '•' 

Quote In migliala di lire 

Dal 30 Luglio 
al 9 Agosto 

890 . 
•••'1.050 -•••••"•' 

1.150 V: 
1.250 *•• 
1.350 "•> '•' • 

CABINE A 2 LETTI CON LAVABO, SENZA SERVIZI PRIVATI • « 

SL •:•' 
L ••"! 
K '•••• 
J -. '• 

G 

' Con oblò a 2 letti (1 basso+1 allo)-Ubicate a poppa ;•' 
• '. Con oblò a 2 letti (1 basso+ 1 alto). ; 

. • Con oblò a 2 lett i l i basso+ 1 alto) " ' : ' - ' ^ ' 
. Con oblò a 2 letti (1 basso + 1 alto) ' ' - • . 
. C o n finestra a 2 letti (1 basso + 1 allo) '"' 

Con finestra singola 

Terzo -'V' '.-. '• 
" Terzo ' " ' . . ' . 
'.- Secondo '}'•:[• 

, Principale : ' ' 
. Passeggiata . 

Passeggiata ' 

1.200 :: 

1.350 '•'••-
1.450.? 
1.550' t ; 
i.7oo ;•••• 
Z 2 0 0 " 

CABINE A 2 LETTI CON SERVIZI, BAGNO DOCCIA E W. C. . , . . 

F 
E 
D "•,. 
C •.'• 
B'-'-

.'•'' Con oblò a 2 leltl(1 basso + 1 allo) ' . ' • . - • . " • : 
Con finestra a 2 letti bassi ; . . > ; . 
Con finestra a 2 letti bassi r * " , - ; ' v : . 
Con finestra a 2 letti bassi e satollino ' 

• < Appartamenti con finestra a 2 letti bassi 

Terzo *• ' ' 
Passeggiala 
Lance -.>.-., 
Lance '*' ' 

Bridge £•!•••-• 

Spese Iscrizione (tasse imbarco/sbarco Incluse) ' • ' 

Z200 - • 
'. 2.450 ' 

2.550 . 
3.000 ••• 
3.250 ' • 

•/.. 1 2 0 " ' 

3 Ristoranti »6 Bar «Sala feste «Night Club «Nastroteca • 
Uso singola Possibilità di utilizzare alcune cabine 

. doppie a letti sovrapposti come singole, pagando 
; un supplemento del 30% della quota, •-.. 
Uso tripla Possibilità di utilizzare alcune cabine 
quadruple come triple (escluso lo cabine di Cat. 

• SP) pagando un supplemento del 20% della quota. ' 
Riduzione ragazzi Fino a 12 anni: riduzione 50% 
(in cabine a 3 o 4 letti escluse le cabine di Cat. SP) 
massimo 2 ragazzi ogni 2 adulti. Possibilità di : 
utilizzare terzo letto nel salottino della cat C 
pagando II 50% della quota . v - . 

3 Piscine (di cui 1 coperta) • Sauna • Cinema • Negozi • 
Sistemazione ragazzi Tutte le cabine ad 
eccezione delle Cat. F e C sono dotate di divano 
utilizzabile da ragazzi di altezza r.on superiore a 
mt. 1,50 ed inferiori al 12 anni con riduzione della : 
quota del 50%. '.':s:.'••'•'.:'.. '•-.,•'•' • •••V':V:>-, • • 
Speciali sposi Per gli sposi in viaggio di nozze è 
previsto uno sconto del 5% sulla quota base di 
partecipazione. Una copia del certificato di . 
matrimonio dovrà essere inviata alla società • 
organizzatrice L'offerta è valida per i viaggi di 
nozze che verranno effettuati entro 30 gg dalla 

* 
A 

i 
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Un fisico al lavoro davanti al sincrotrone Nicolò Addario/Sin'.esi 

L'uomo con i «buchi» in testa 
Anatolij, fisico addetto al sincrotrone di Mosca 
Si può sopravvivere dopo essere stati colpiti alla testa 
da un fascio di protoni pari a 70 miliardi di elettrono-
volt? La vicenda di un fisico addetto al sincrotrone di 
Mosca: i colleghi lo guardano come fosse un fantasma, 
i medici non si sono mai spiegati il «fenomeno». Due fo
ri nel cranio. L'uomo, dopo diciotto mesi di degenza, è 
tornato al lavoro, va in bicicletta, gioca al pallone. Per 
sedici anni, silenzio assoluto sul caso. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
S E R G I O S E R G I 

; wsssi Quando ' rientrò al 
| lavoro, dopo un an-

milmtm. j n o e mezzo di as-
senzà?T~óÌ!eghi lo guardarono con 
stupore. Occhiate di incredulità si 
incrociavano al suo passaggio, le 
segretarie davano di gomito al suo 
apparire e la meraviglia si ingigan
tiva ogni giorno di più quando 
Anatolij «il fenomeno» arrivava in 
ufficio in bicicletta. Non erano po
chi quelli che, più concretamente 
e senza discrezione, si chiedevano 
come mai fosse ancora in vita. -
Anatolij Petrovich Bugorskij, in
somma, il fisico e collega che ave
va il compito di coordinare gli 
esperimenti al sincrotrone di Prot-
vino, nei pressi di Mosca, per i più 
avrebbe dovuto • essere all'altro 
mondo da tanto tempo. Ed invece 
era tornato, apparentemente sano .' 

come un pesce, in ogni caso per
fettamente lucido e nel pieno delle 
sue capacita professionali. Ma Bu
gorskij continuò ad essere consi
derato alla stessa stregua di un fan
tasma. O meglio, di un miracolato. 
Il fatto era che nessuno, a partire 
dai medici, riusciva a spiegare co
me aveva potuto sopravvivere un 
uomo che era stato bombardato 
da un fascio di protoni pari a set
tanta miliardi di elettronovolt. L'e
quivalente di un irradiazione di 
duecentomila Roentgen. No. Bu
gorskij era vivo, e la sua esistenza, 
nel segreto degli istituti e dei labo
ratori superisolati del ministero 
dell'energia atomica, era diventata 
un rompicapo per i suoi superiori e 
per gli altri scienziati. 

All'improvviso fu un lampo. No, 
piuttosto fu una vampata. Oppure 

un bagliore intenso ma peruna fra
zione di secondo. Un flash dentro 
il cervello e una sensazione di vuo
to. Anatolij Bugorskij ha raccontato 
(al settimanale «Moskovskojc No-
vosti») sedici anni dopo le fasi del 
drammatico incidente che lo ha 
segnato, penalizzato ma che, in
spiegabilmente, non gli ha impedi
to di proseguire nel suo lavoro. 
Quel giorno del 1978 tutto accadde 
per una serie di sfortunate circo
stanze. Bugorskij era, come sem
pre, andato all'Istituto di fisica di 
alta energia per sovrintendere agli 
esperimenti a! sincrotrone, il più 
grande acceleratore di particelle 
esistente al mondo. Il suo gruppo 
aveva scoperto che qualcosa non 
funzionava nell'impianto: c'era un 
difetto in uno dei rilevatori e biso
gnava rimediare. Ma perchè tutto 
tornasse normale sarebbe stato ne
cessario entrare dentro l'accelera
tore, nel canale di transito dei pro
toni. 

C'era, nell'Istituto di Protvino, un 
sistema di sicurezza che teorica
mente doveva escludere la presen
za dei tecnici nella traiettoria del 
fascio di neutroni. Per accedere al 
sincrotrone bisognava superare 
una porta, poi entrare in una sorta 
di labirinto e oltrepassare un bloc
co di cemento. Quel giorno Bu
gorskij doveva compiere questo 
viaggio dentro la macchina, ma su

bito dopo che fosse terminato un 
esperimento di piccola portata. 
Aveva fretta perché la macchina 
serviva a numerosi scienziati che 
attendevano il turno e, dunque, la 
riparazione doveva risultare celere. 
«Sto arrivando», aveva avvertito gli 
operatori addetti all'inserimento 
delle misure di sicurezza. «Bene, 
adesso fermo il passaggio dei neu
troni», aveva risposto il collega. Da
vanti alla porta del labirinto, il fisi
co guardò in alto. C'era un pannel
lo luminoso con la scritta:,«Fascio 
presente». Se fosse stato accéso, bi
sognava aspettare. Era spento. La 
verità fu nota dopo: la lampadina 
del pannello era fulminata. 

Bugorskij, spensierato, si tuffò 
nel cunicolo, si avvicinò al rilevato
re guasto e fu in quel preciso istan
te che avvertì quella vampata, quel 
vento al cervello. Riparò lo stru
mento e usci. Fini in clinica il gior
no dopo quando si accorse che 
una guancia gli si era gonfiata e 
l'occhio sinistro non si chiudeva. 1 
medici, dapprima, lo presero in gi
ro. E lo stesso fecero gli addetti al 
controllo radioattivo. Ma, successi
vamente, la cartella clinica dette la 
sentenza: il paziente era stato inve
stito da un fascio di protoni della 
dimensione di 2x3 millimetri entra
ti dalla parte sinistra della nuca, 
che avevano interessato l'orec
chio, ed erano fuoriusciti dalla ca

vità mascellare, vicino al naso. Non 
c'era più alcun dubbio. Dentro la 
testa di Anatolij Bugorskij era tran
sitato un esercito di protoni pari a 
«10 elevato a 12». 

Dopo due mesi in rianimazione, 
il fisico venne dimesso. Senza alcu
na spiegazione, stava bene ed era 
in condizione di tornare al lavoro. 
È vero che aveva bisogno di cure e 
di controlli rna. pur sempre, era in 
perfette condizioni. I medici che lo 
avevano dato per spacciato si arre
sero, dopo essersi scervellati. Bu
gorskij riprese il posto, rispettò la 
consegna del silenzio. «Tuttavia -
ha confessato - quel che mi era ca
pitato mi si poteva leggere sul viso». 
Poi, nel 1984, cominciò a soffrire di 
attacchi epilettici. Lievi ma a ca
denza regolare. Che non gli impe
dirono di giocare a calcio e viag
giare sulla sua due ruote. «Con 
quel che 6 successo dentro il suo 
cervello dovrebbe sfracellarsi . al 
suolo», hanno sempre detto i medi
ci increduli e rinunciatari. «E. voi, 
studiatemi, sono un fenmomeno». 
li ha invitati Bugorskij. Invano. 
Hanno smesso di capirci. E lui. per 
nuova umiliazione, ò stato escluso 
dal gruppo di borsisti che si reche
ranno negli Usa su invito della 
«Fondazione Soros» e non gode 
più dell'assistenza gratuita per le 
medicine. Allora, non ce l'ha fatta 
più e ha raccontato il suo segreto. 

11. 1 ri£^:^2.-;l. Andò a letto col testimone dell'omicidio del marito. Assolti gli imputati 

Non si può credere alla vedova-detective 
Indagini da rifare, testimone non credibile, vedova bugiar
da. Il delitto di Sommatine l'omicidio nel gennaio 1990 di 
Calogero Mancuso, non ha colpevoli dopo che la Corte di 
Assise di Caltanissetta ha assolto i due imputati. Erano fi
niti in carcere dopo la testimonianza di Maria Stella Genti
le, la vedova che era andata a letto col testimone dell'as
sassinio per farsi raccontare i particolari. A lei non sembra 
importare molto. Ma giura: «Ho detto la verità». 

RUGGERO FARKAS 

;.',' > I ' ; • • ; ' 7 ^ Non sembra le 
•>„ ^<^t"'J'^''ìi^Ì importino gran-
"<^:ÒJ&2&&i che le assolu
zioni di quei due uomini che era 
riuscita a mandare davanti alla 
Corte di Assise convinta che fosse
ro loro ad aver ucciso suo marito. 
Sembra aver abbandonato la divi
sa che qualche giornalista le aveva 
affibbiato. Maria Stella Gentile, 
ventiquattro anni, non è più una 
vedova detective, la donna che si 
era trasformata in investigatrice per 
scoprire gli assassini del suo uomo, 
per amore. È una donna che in 
paese chiacchierano tutti, carabi
nieri compresi, che tutti chiacchie
ravano prima ancora del delitto. 
Nessuno credeva a quella favola 
del «corpo ceduto per avere giusti
zia», perché tutti sapevano che in 
casa vivevano lei, suo marito, il suo 
amante,ìl fratello con la fidanzata, 
la madre: troppi per vivere in tre 
stanze, troppi perche a Sommatino 
non se ne parlasse. 

Nel paese dove non c'è nulla si 
arriva attraverso un budello di 
asfalto che taglia i campi, un sali
scendi di curve che ti porta nel 
cuore remoto della Sicilia, a caval
lo tra le Provincie di Agrigento e 
Caltanissetta. Via Fontaine e all'en
trata, dopo la caserma dei carabi
nieri quando cominciano i vari 
blocchi della nuova cementifica
zione. Nel secondo padiglione abi
ta la vedova con i due figli. Non 
vuole dire cosa proverà quando in
contrerà per strada gli uomini che 
ha mandato per un anno e mezzo 
in carcere, non vuole dire se ha 
paura, La settimana scorsa il presi
dente della Corte di Assise di Calta
nissetta ha assolto Vincenzo Pillit-
teri.e Gioacchino Giorgio dall'ac
cusa di aver ucciso nel gennaio di 
quattro anni fa Calogero Mancuso, 
il marito di Maria Stella. 

«La giustizia si è fermata 
«Non mi importa più nulla del 

processo, del delitto, di quei ma
scalzoni. Quello che dovevo fare 
l'ho fatto, di più non posso». Per
chè non si è costituita parte civile 
nel processo? «Parte civile? E per
ché? La giustizia doveva fare il suo 
corso, invece si è fermata. Non mi 
hanno creduto». 

Cinque colpi di pistola sparati a 
bruciapelo in faccia. Il corpo ab
bandonato in un campo. L'auto 
poco lontana completamente bru
ciata. Calogero Mancuso, muore 
cosi a venti anni. I carabinieri inda
gano cercando di scoprire i retro
scena di questo delitto di paese. 
Ma come sempre è difficile. La 
gente sta zitta. Scende in campo 
Maria Stella Gentile. È lei che risol
ve il rebus e consegna i nomi dei 
presunti assassini agli investigatori. 
«SI c'era quel ragazzo, Simone Bur-
gio, che mi veniva dietro. Era paz
zamente innamorato di me. Sape
vo che lui c'entrava qualcosa con 
quel delitto: quando mi veniva a 
trovare faceva delle battute, diceva 
mezze frasi, mi fece capire che era 
stato testimone dell'omicidio. Eco
si ho deciso di fargli una proposta: 
sarci andata a letto con lui se mi 
avesse raccontato tutto, lo ragioni 
del delitto e il nome di chi aveva 
ucciso mio marito. Lui accettò. Mi 
disse che, secondo Vincenzo Pillit-
teri, Calogero era l'autore del furto 
di alcuni suoi animali e della ben
zina della sua motoapc. Gioacchi
no Giorgio invece riteneva mio ma

rito responsabile dell'incendio di 
seicento balle di fieno e del furto di 
un cavallo e delle colombe. Lo 
aveva denunciato anche ai carabi
nieri. Erano loro gli assassini. Simo
ne me lo aveva giurato tante e tan
te volte, in momenti in cui era diffi
cile mentire». 

Per la vedova il cerchio è chiuso. 
Va dai carabinieri e racconta tutta 
la storia. Le indagini in pratica le 
ha fatte lei, o meglio da sola è riu
scita ad ottenere le confidenze del
l'unico probabile testimone. Ma 
proprio lui in processo ha smentito 
la vecchia fiamma: «Ho accusato di 
omicidio due persone che non 
c'entrano. È stata quella donna a 
costringermi a dire le falsità, mi ri
cattava: se non fai quello che dico 
non ti sposerò. Ero un ragazzo per 
me lei era l'unica donna al mondo. 
E poi non è vero che e venuta a let
to con me solo dopo la morte del 
marito: anche prima siamo stali in
sieme, ma lui non sapeva niente». 

Un sedicenne Innamorato 
Maria Stella nega: «Ho ripetuto la 

mia storia in tribunale davanti ai 
giudici. Ho detto che mi ero vendu
ta per ottenere giustizia. Avevo pro
messo a Simone Burgio che l'avrei 
sposato se mi avesse aiutato a sco
prire i killer di mio marito. Ma pri
ma di avere la sua confessione 
avevo indagato per conto mio con 
mia cugina Carmela. Lui ha ritrat
tato tutto per paura, perché teme 
che l'uccidano. Ha visto uccidere 

mio marito:'è questa la verità». 
Non le credono. Per prima ò Ni-

na Sabatino, il pm d'udienza. Al 
processo quando Burgio fa dietro
front, rimangiandosi tutte le parole 
- per questo é accusato di falsa te
stimonianza - viene fuori la figura 
del sedicenne innamorato di quel
la ragazza bella, (orse la più bella 
del paese. Con lei aveva una rela
zione prima dell'omicidio di Calo
gero Mancuso. Per questo ubbidi
va, eseguendo tutto quello che la 
donna gli ordinava di fare. Diceva 
quello che lei voleva. Il pubblico 
ministero si convince di questo o 
quantomeno si convince di non 
poter provare il contrario. La vedo
va: «Non è vero. Quel ragazzo era 
solo un amico. Non ci sarei mai an
data a letto se non fosse stato cosi 
forte il desiderio di verità. È per 
questo che l'ospitai in casa, facen
dogli credere di esserne innamora
ta. Mi ha raccontato anche di quel
l'orribile rito che i due assassini lo 
obbligarono a (are per imporgli il 
silenzio: gli ordinarono di bere il 
sangue di mio marito dopo che l'a
vevano ucciso». 

Non ci sono prove. Non c'è nes
sun riscontro ai racconto di Maria 
Stella, che ha appreso tutto dal gio
vane innamorato. Magari sarà an
che vero che Calogero Mancuso è 
stato ucciso per piccole vendette, 
per liligi con i due imputati assolti. 
Ma quella confessione non è ba
stata per condannarlo all'ergasto
lo. 

«Tenere conto 
dell'appello" 
di Dossetti» 

Cara Unità, 
ho appreso dal notiziario della 

Reteuno Rai delle 13.30 di dome
nica 14 aprile scorso (notizia 
che non mi risulta sia stata ripor
tata - salvo «l'Unità», ndr - con il 
dovuto rilievo da altri organi di 
informazione) che Giuseppe 
Dossetti, interrompendo un si
lenzio lunghissimo iniziato oltre 
quaranta anni fa, da quando nel 
1951 abbandonò ogni impegno 
politico, ha senno al sindacò di 
Bologna esprimendo la necessità 
di costituire ovunque comitati di 
cittadini a difesa della Costituzio
ne. Il fatto che uno dei padri fon
datori di questa nostra Repubbli
ca, dopo un cosi lungo silenzio, 
abbia in questo momento, senti
to la necessità di esprimere la 
propria preoccupazione di fron
te all'offensiva della destra, tesa 
ad una sostanziale modifica del
la carta costituzionale, ed abbia 
espresso l'esigenza di mobilita
zione a difesa delle attuali regole 
fondamentali della nostra demo
crazia nata dalla Resistenza, più 
di ogni altra cosa mi ha fatto 
comprendere l'estrema gravità 
dell'attuale momento storico. 
Dopo la vittoria elettorale, la de
stra, anche se estremamente 
composita al suo interno, è certo 
che cercherà con ogni mezzo, 
per quanto possibile formalmen
te democratico - ma non sono 
da escludere forzature - di volge
re o meglio di stravolgere le rego
le che sono alla base del vìvere 
politico e civile del nostro paese. 
La sinistra è chiamata a svolgere 
una importantissima funzione di 
opposizione e di argine all'arro
ganza del «nuovo che avanza». 
Ma per amor di Dio, guai a pre
sentarsi divisi, a ranghi sparsi. 
Occorre che l'unità dei Progressi
sti non si riveli una fragile creatu
ra destinata a dissolversi con la 
sconfitta. Anzi più che mai oc
corre unità. Per me, come per 
molti altri che hanno creduto in 
questa iniziativa,-sarebbe una 
ben triste disillusione. Chi si assu
merà la responsabilità della rot
tura, avrà commessoo un errore 
gravissimo, per il cui superamen
to è molto probabile che occor
reranno tempi lunghi. 

Alessandro Costi 
Lucca 

«Ma che odissea 
per chi guida con 
patente speciale» 

Caro direttore, 
sull'«Unità» ho letto: «Rivolu

zione per il rilascio delle patenti 
di guida», e la descrizione della 
rapidità del rilascio e del rinnovo. 
Intanto, però, per chi guida solo 
con le mani, previa applicazione 
di regolari adattamenti, le cose 
stanno cosi: 20 agosto 1993. con
segna all'Aci di Codogno. della 
patente ex categoria F scadente 
il 14 settembre 1993 da rinnova
re, con unita regolare certifica
zione medica con giudizio di 
idoneità, spesa lire 60.000. Primi 
di settembre '93 ritomo del docu
mento dalla prefettura di Milano 
con conferma della validità al 4 
giugno 1995 ma con timbro clas
sificante la patente in B speciale, 
ma con obbligo di sostituzione 
del documentò entro 3 mesi dal 
25 agosto '93. consegna all'Aci di 
Codogno della documentazione 
occorrente per la sostituzione 
della patente, spesa lire 92.900. 
Ricevimento dall'ufficio provin
ciale motorizzazione civile di Mi
lano del mod. MC 2112'Mec 
(autorizzazione provvisoria ad 
esercitarsi alla guida, ecc). Quin
di 22 novembre '93, consegna 
del documento richiesto alla mo
torizzazione civile di Milano, do
ve precisano: «Per noi il docu
mento é pronto, ora mandiamo 
il tutto in prefettura da dove rice
verà l'avviso per il ritiro». Conclu
sione: a sotte mesi dall'inizio del-
l'-operazione sostituzione della 
patente», guido ancora con il 
Mod. 2112" Mec. Chissà se avrò 
la nuova patente prima della sua 
scadenza, prevista al 4 giugno 
19951 Non pare poi discriminan
te il fatto che, mentre le patenti 
normali vengono consegnate 
agli interessati tramite l'Aci o le 
agenzie automobilistiche che cu
rano le pratiche, quelle «speciali» 
debbano essere ritirate nelle pre
fetture? Ed ancora: chissà perché 
l'art. 126 del nuovo codice della 
strada prevede che le patenti di 
guida delle categorie A e 13 spe
ciali, rilasciate o rinnovate a mu
tilati o minorati fisici, sono valide 

per 5 anni, e per '.} dal settantesi
mo anno, ed a me. che non ho 
ancora compiuto (ìli anni me 
l'hanno rinnovala *,o!o per due 
anni ' Non sarebbe il caso di ab
battere, oltre alle barneie archi
tettoniche, anche quel'c mentali'' 

Carlo Alni 
Codogno t Milano i 

«Riusciremo ad avere 
un'informazione 
obiettiva e completa?" 

Caro direttore. 
in ogni individuo appartenen

te ad una società evoluta è insita 
la profonda esigenza di poter co
noscere gli eventi contempora
nei d'interesse generale, ovun
que si svolgano, al fine di trarne 
un giudizio utile per le proprie 
scelte. Dall'ambito della coscien
za civile questa esigenza si trasfe
risce in quello dei diritti e in parti
colare nel diritto di una informa
zione obicttiva e completa. Ma 
come si può garantire al cittadi
no l'esercizio di questo diritto, 
clic pure trova il suo completa
mento nella correlativa libertà di 
pensiero e di stampa sancita co
stituzionalmente.' In un solo mo
do: assegnando allo Stato una 
funzione informativa rigorosa
mente svincolata da ogni limita
zione o censura e opportuna
mente disciplinata e garantita 
per legge. In concreto, si potreb
be affidare, mediante gara inter
nazionale, ad un'agenzia di 
stampa la gestione di un canale 
rediotolevisivo pubblico per la 
diffusione delle notizie emesse 
dall'agenzia stessa, con esclusio
ne di ogni commento o interpre
tazione. L'informazione comple
ta ed esauriente su ogni avveni
mento, assicurata da" uno stru
mento pubblico, consentirebbe 
al cittadino di elaborare una pro
pria autonoma opinione sui (atti 
ed anche sulle stesse interpreta
zioni fomite sui fatti medesimi 
dagli organi di stampa. 

Dott.Glan Ludovico Giordani 
. i ,,...„. „ ,,. Milano 

«Doveva esserci 
un solo gruppo di 
tutta la sinistra» 

Cara Unità. • 
vorrei esprimere la mia piena 

approvazione a quanto Michele 
Serra ha scrino sulla rubrica del
l'Unità «Che tempo fa», del 20 
aprile. Per chi non l'avesse letta 
ne riassumo brevemente il con
tenuto, sperando di essere abba
stanza fedele all'argomento prin
cipale: fare quattro gruppi parla
mentari di sinistra, oltre che cosa 
politicamente stupida, è prima di 
tutto una truffa nei confronti de
gli elettori, che hanno votato nei 
collegi uninominali i candidati di 
uno schieramento ( quindi voti di 
tutta la sinistra,) e non i «chierici» 
di piccole parrocchie. Se il buon 
senso non prevarrà, alle vicinissi
me elezioni europee di giugno i 
risultati non saranno sicuramen
te positivi. In questo momento 
cosi difficile e (scusate se esage
ro ) pericoloso per la democra
zia, invece di far parte ognuno 
per se stesso, i progressisti deb-
ixmo dare dei segnali forti e 
chiari per larci sentire che la no
stra scelta del 27-2S marzo, indi
pendentemente dalla sconfitta, 
non è stata una scelta sbagliata. 
Sarebbe cosa buona e giusta, in
fine, se ogni elettore desse una 
bella tirata d'orecchi al proprio 
candidato (basta aguzzare la 
fantasia: ad esempio una bella 
lettera aperta sui giornali locali, 
un documento lirmato e spedito 
al gruppo parlamentare di cui il 
candidato ta parte, ecc. i. Oltre 
tutto per dimostrare che la base 
della sinistra è intelligente, credi
bile e niente affatto puerile. 

Giuseppina Tobaldo 
Perugia 

Scrivete lettere brevi, che pos
sibilmente non superino le 40 
righe (sia datti loscritte che a 
penna), indicando con chia
rezza nome, cognome, indiriz
zo e recapito telefonico - an
che se inviate per fax (quelle 
che non li conterranno non sa
ranno pubblicate). Chi deside
ra che In calce non compaia il 
proprio nome lo precisi. Le let
tere non firmate, siglate o re
canti firma illeggibile o la sola 
Indicazione «un gruppo di...» 
non verranno pubblicate. La 
redazione si riserva di accor
ciare gli scritt i pervenuti. 

i 
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L'uomo costruttore, la natura, l'economia, il progresso 
Al di là della retorica le nuove sfide dell'architettura 

«Non so se è utile 
ma cambia la civiltà» 
Con Piano tra i simboli del futuro 
«Noi pensiamo di dover sempre giustificare utilitaristi- C a l t a d ' idOi l tKa 
camente le cose. Il tunnel si deve quindi presentare 
quindi come un'opera utile. Però ha un valore simboli
co: due paesi forse vogliono sottolineare che una civiltà 
legata a un'idea di isolamento e di separazione finisce 
e ne comincia una nuova». Così Renzo Piano, il celebre 
architetto, ragiona sull'eurotunnel. «La vera sfida è il ri
torno al progetto, senza timore della complessità». 

ORKSTE RIVETTA 

• i MILANO. Si inventa la «realtà vir
tuale» anche per il sesso. Possibile 
che non si possa inventare una In
ghilterra virtuale per chi sta di qua " 
e un'Europa altrettanto virtuale per 
chi sta di la. Philip Dick l'aveva pre- : 
visto con generosità: ricordate nel ' 
film il muscolare Schwarzenegger ' 
che si presenta all'agenzia dei,' 
viaggi (virtuali) e viene proiettato 
perle vacanze su Marte o su un al- '• 
tro pianeta a piacere, vero o falso , 
non si capisce, anzi su questa indif
ferenza e ambiguità si gioca la su
spense del racconto e del film. 

Il tunnel sotto la Manica sembra 
un regresso, un ritomo al passato. •• 
alle grandi opere ingegneristiche 
dell'Ottocento- Novecento (da Pa
nama a Suez alla Tour Eiffel) o ad
dirittura 'alla Bibbia. all'Esodo, 
quando il mar Rosso si ritirò davan
ti a Mosè e ai suoi, primo esempio 
(scritto) di cospicua deviazione 
delle acque (per mano umana o 
divina non saprei giurare). - « 

«Siamo stati conquistati dall'idea 
che l'informatica abbia preso pos
sesso jdi tutto, che jimpndq^ia un 
villaggio* globale tenuto'assieme 
dalle fibre ottiche, che* la nostra fi
nestra si possa affacciare-ormai su 
ari paesaggio virtuale <i scelta. Poi 
ci si accorge che il territorio è ca
blato ma che la vita è fatta di rap
porti personali, diretti, che abbia
mo bisogno di respirare aria vera 
con i suoi odori e di toccare con 
mano. L'Italia è un villaggio globa
le senza fibre ottiche: perché l'in
treccio dei percorsi tra un luogo e 
l'altro, tra un'esistenza e l'altra, è 
fittissimo. Molto però vive di scam
bi immateriali. Lo era anche in 
passato. Ad un progetto ad esem
pio si comincia a pensare studian

do carte e immagini, filmati che 
analizzi per ore davanti alla televi
sione. Ma ad un certo punto viene 
il bisogno del contatto diretto, arri
va il momento di andare sul posto, 
del sopralluogo. Non solo. Stiamo 
realizzando un museo a Houston 
ed incontrare la gente che un gior
no quel museo utilizzerà e visiterà 
apre altre strade al progetto, fomi-

- sce ragioni più fondate e più imi-
, i me al nostro lavoro. Anche questa 

modica esperienza spiega la rea
lizzazione del tunnel della Manica, 
che è la prova del bisogno di mate
rialità che l'astrazione informatica 

^ non può surrogare. Ecco direi che • 
il tunnel conferma la prevalenza 

" del materiale sull'immateriale». 
Renzo Piano ci racconta cosi le 

sue prime impressioni a proposito 
di quella che è stata definita con 

. buona dose di retorica «la più gran
de opera del secolo». Lui stesso è 
alle prese con la realizzazione di 
un progetto che potrebbe vantare • 

. questo o qualche altro pnmato: 
l'aereoporto di Osaka, in Giappo
n e , un'isola artificiale, jcpljegata l 
con la terraferma da un ponte di 

-cinque chilometri; un-'isola cheac-
-coglteoltre che gli aerei dujwtezio-

nli ferroviarie e una (rifinita dt altri • 
servizi. Una meraviglia. Fantascien
za per viaggi aweninstici alla Flash 
Gordon. Oppure un mito ricreato. 

Perchè queste grandi opere? 
Se devo rispondere per Osaka, la 
ragione sta nelle leggi giapponesi: 
di notte non si può volare nel cielo 
delle grandi città. L'isola aggira la 
legge. Ma forse se ne sarebbe po
tuto fare a meno. Anche al tunnel 
si sarebbe potuto rinunciare. Non . 
serve al traffico delle merci. E per 
il traffico delle persone ci sono gli 

Renzo Plano 6 uno degli architetti 
italiani più noti. Nato a Genova nel 
1937, laureatoti a Milano al 
Politecnico, ha lavorato nello 
studio di Franco Albini e 
successivamente in quello di Louis 
Kahn. Il progetto che lo rese 
famoso fu per II Centro Culturale 
George Pompldou a Parigi (Insieme 
con Richard Rogers). Altre sue -
realizzazione: l'edificio per uffici 
B&B di Novedrate, l'Istituto per 
ricerche e coordinamento acustico 
musicale di Parigi, la sede della 
Menll Collectlon a Houston, la 
sistemazione del porto antico di • 
Genova. 

aerei e traghetti sempre più veloci. 
Forse attraverso < queste grandi 
opere si vuole dimostrare qualco
sa. L'architettura e l'ingegneria si 
sono sempre prestate allo scopo: 
le piramidi o i templi greci, gli ar
chi di trionfo, le cattedrali gotiche, 

, il Beaubourg per Pompidou, il 
Louvre per Mitterrand, i grattacieli 
per il grande capitalismo america
no. Lorenzo de' Medici procedeva 
con maggior finezza. Noi in com
penso pensiamo di dover sempre 
giustificare utilitaristicamente le 
cose. Il tunnel si deve presentare 
quindi come un'opera utile. Però 
ha un valore simbolico, di auto-
rappresentazione: due paesi de
vono dimostrare al mondo quello 
che sanno fare e .forse vogliono, 

pwnasogBurfc 
« vagoni formano du«fltó(jpi: 
da 13 stiomparMtmiMt^i 
Vn gruppo ii mi duo ptarir*tta*tx>em 
«no» 120auto carie»»«fcpwtartotm» 
a più livelli, il tacendo {pappe 6«»urtante 
pano, e trasporta auto, puaman. fouwtw». 
furgoni, moto e biciclette, 

• ln<aso (fi «dio. daragliamemo o Incendio grava, 
i taoseogert postano osdwOaf tram * aspettate neDajaflena 
di servo» lo shuttle «1 salvataggio, «he rimpiazza il servizio 
normabt natia eJlteris.sul lab opposta I corridoi di emergenza 
sonoa 375 mt Se necessario, t» gattona dì servizio può fornire 
una va d scampo alternativa. 

La minaccia dell'Idrofobia sW»; > 
Sor» «tal» prete savore precauzioni per impedire agii 

aroma» di wtmm^mHu galleria. Una mte di onta e*conda 
i penmefft del terminal e 1* armale della gallona. Le gallarla 
sono uHefoqnenl* protette da esche avvelenale e barriere 
a correrne elettrica. Tubi di servizio 

coperti da griglie 

parazione, 'finisce e ne <:omincia 
una nuova... Grazie a loro. 

Anche l'Italia si mette in corsa: 
Berlusconi come il socialista 
Mitterand e II ponte sullo stretto 
come il tunnel della Manica. Ma 
ne saremo capaci? , 

Le difficoltà in questi casi non so
no tanto tecniche. Sono soprattut
to organizzative. Sapere mettere 
in campo e gestire una macchina 
di grande complessità, come han- -
no fatto Francia e Gran Bretagna. 
È qui credo si manifesti il nostro 
deficit culturale. Non è neppure 

questione di risorse. L'isola artifi
ciale l'aereoporto di Osaka costa
no in fondo solo ventimila miliar
di. Quanto si è sprecato e rubato 

• BeUivianeiMs^zMLdoJr» ' ter
remoti dèt^wcrxtaelljrpmia?/ 

Potrebbe venire II momento del-
' l'Italia. Tramontate e sepolte le 

IdeòTogléT'tornaho di moda so
gni e simboli. C'è anche forse di 
mezzo II disegno (questo tutto ' 

" Ideologico) di rilanciare II mes
saggio del progresso, dell'uomo 
costruttore, delle volontà e delle 
Intelligenze che vincono la natu
ra... . . -

SI, è un ritomo alla grande sfida. 
Ci sono sempre una torre di Babe
le o una'Muraglia cinese nella no
stra storia. In un modo o nell'altro 
rappresentano un limite da valica
re. Il tunnel o l'isola di Osaka, im

percettibili in mezzo al mare, so
no ì segnali di una lotta titanica 
contro i limiti imposti C'è della re
torica in tutto questo. Non me ne 
nascondoil pencolo:Peròin'que-
sto imomenKKcerco di'1 coglierne 
un aspetto soltanto positivo. Poi è 
una questione di equilibrio, di mi
sura, che in questi casi ancora mi 
pare si rispettino. Però non andrei 
più in là nel giudizio. Resterei in 
attesa, in sospeso. 

Ma per un architetto che dise
gna, Inventa, che è II tramite di 
questa avventura, indicandone 
le strade e le soluzioni tecniche, 
quale significato prende questo 
ritorno della «sfida»? - . , 

È il ritomo al progetto, senza timo
re della complessità. , 

Renzo Piano è diventato famo-

SU Lo storico Denis Mack Smith: l'insularità è ancora un valore 

«Albione si abituerà all'Europa» 
PAOLA SACCHI 

sa ROMA. La «scoperta» dell'Euro
pa e dell'Italia soprattutto, mezzo 
secolo fa, il gusto di «mangiar be
ne» e un sapore un po' avventuro
so di libertà che proveniva da quel 
«nuovo» mondo, per un inglese, to
talmente «privo di regole».Le soglie 
della rocciosa «insularità» britanni
ca il professor Denis Mack Smith -
uno dei più «europei» e sicuramen
te il più «italiano» degli storici ingle- L 
si - le valicò cosi, con quel lontano • 
viaggio in aereo. Denis Mack Smi
th, vera autontà nello studio della * 
stona del nostro paese, ora dalla 
sua casa di Oxford - dove lo rag
giungiamo telefonicamente e dove ' 
insegna al College AIISouls - salu
ta l'inaugurazione dell'eurotunnel 
sotto la Manica come un «impor
tante simbolo dell'unità dell'Euro
pa». ."-•: . .• 

Allora, Slr Denis, che bel carico 
di storia, diffidenze, separatez
ze, rimpianto di antichi fasti im
periali si porta dietro questa fer
rovia costrutta nel mare... 

Intanto, guardi, non so molto di 
questo tunnel. E poi io non ci an
drò mai... 

Perchè, professore? - • 
Preferisco un viaggio più rapido in 
aereo. -̂  -

Intende dire che l'eurotunnel, 
dal punto di vista pratico, non 
aggiunge granché al collega
menti Inglesi? 

Diciamo che rappresenta piutto
sto un fatto sentimentale. È un 
simbolo dell'unità dell'Europa. 

Sull'unità ci sono ancora motte 
resistenze da parte inglese... -

O questa unità esiste ancora, op
pure non esisterà mai. Ma il tunnel 
non avrà molta influenza sul risul- • 
tato. La gente va già in macchina a * 
Pangi, attraverso la Manica, o in 

, aereo verso il Mediterraneo e la 
galleria marina senz'altro aiuterà 
un po' il traffico. •. 

Ma, ora la tecnologia ha un po' 
rtdlsegnato la geografia. Quella 

. protuberanza artificiale tiene 
definitivamente unita la Gran 
Bretagna all'Europa. E un po' un 
simbolo del venir meno dell'ari
stocratico distacco Inglese? 

Non so...Questo ritegno aristocra
tico, basato su una lunga storia, 
perdura, è ancorato ad una sene 

- di cose che attengono a fatti senti
mentali di un popolo. Ma non du
rerà ancora molto. 

A quale sentimento Inglese si ri
ferisce? • •> 

Noi vecchi, almeno, ci ricordiamo 
bene le grandi giornate quando 
l'isolamento dal continente era 
possibile. Ma questo 6 passato da 
molto tempo... 

E come ripensa ora a quelle 
giornate? 

Ripenso alla mia giovinezza, 
quando andare in Europa era ve
ramente un viaggio di scoperta. 
Non era cosi facile andare all'este
ro. Ero un ragazzo durante la 
guerra e dopo il secondo conflitto 
mondiale fu quasi un'avventura vi
sitare il continente. 

La prima volta che ci andò come 
lo vide? 

È sempre stata per me una cosa 
eccitante andare all'estero. Ora si 
va e magari si torna in un solo 
giorno. Ma allora io quel viaggio lo 
vivevo quasi come un cambia
mento di vita. Se ripenso a quan
do andai in Italia per la prima vol
ta... Si mangiava cosi bene in Ita
lia, lo ero abituato all'austerità in
glese e arrivando nel vostro paese 
trovai quasi tutto il bene del mon
do. E l'Italia era anche molto po
vera allora. Ma per me quella fu 

un'esperienza anche lussuriosa. 
Sembra un paradosso, ma fu cosi. 

Lussuriosa? 
SI, non si può immaginare cos'era 
in quei giorni la vita inglese: i cou-
pons per i vestiti, un etto di burro 
alle settimana... E questo da noi è 
durato fino al '47-48. •-

Ma anche in Italia allora non c'e
ra molto da stare allegri... • 

Sì, certo. È solo che da voi le rego
le non c'erano. Da noi erano ri
spettate. In Italia, invece, c'era più 
libertà, molta più libertà. Qualsiasi 
cosa con il denaro si otteneva. Ma 
era molto tempo fa, cinquant'anni, 
fa... 

Abbiamo parlato finora dell'Ita
lia. E la Francia, rivale storica, 
ora sarà ancor più vicina? 

Sono centinaia di migliaia gli in
glesi che hanno una casa in Fran
cia, adesso. La Francia è sempre 

' stata il paese preferito, ma forse 
anche il più temuto da noi, temuto 
certo soltanto per la storia. 

Già Napoleone pare avesse avu
to l'Idea di costruire una sorta di 
galleria nella Manica... 

Ah, Napoleone... Tra i miei amici 
e conoscenti qualche volta si usa 
prendere in giro i francesi, ma la 
Francia sta ancora molto a cuore 
all'Inghilterra. 

Cosa si dice per prendere In giro 
I francesi? 

Mah... come c'è una caricatura uf
ficiale di questi inglesi sempre de
finiti aristocratici, c'è quella dei 
francesi che mangiano frogs, le ra
ne. » -

Quella definizione «mangiatori di 
rane» vuol sottolineare una" stra
vaganza? 

SI, anche se le rane sono una cosa 
buonissima. A me piace molto 
mangiarle. Ma, sa, il popolo ingle
se è un po'... 

È un po'...? 
In Inghilterra mangiare le rane, e 

anche le lumache, sembra una 
cosa assurda. 

Un atteggiamento snob? 
No, non è snob. Forse è solo un 

• sottolineare una diversità. E poi , 
sono tutti un po' luoghi comuni, 
come quello di dire, ad esempio, ; 

che da noi si mangia male, perchè 
forse amiamo andare nei fast, 
food, dove si pranza con pochi 
soldi. Ma anche qui ad Oxford, in 
realtà, ci sono posti dove si man
gia benissimo. E così, luogo co
mune è anche definire gli italiani 
mangiatori di spaghetti. Gli spa
ghetti ora si trovano sempre più 
frequentemente anche in Inghil- • 
terra, come il caffè espresso. C'è ' 
un'invasione culinaria. 

Anche attraverso I cibi, quindi, 
culture e differenze si stanno 
sempre più avvicinando. Ma I la
sciti della storia sono più duri da 
rimuovere. Mi riferisco alle resi
stenze Inglesi al trattato di Maa
stricht L'eurotunnel la fa un po' 
ripensare a Maastricht? • 

Evidentemente il tunnel sta a si
gnificare che le distanze tra noi e 
gli altri paesi si accorciano. Ma il 
nostro è un paese piuttosto con
servatore nel pensiero. E ci vuole 
tempo, non si può cambiare subi
to. Ci vogliono degli anni per fare 
accettare a tutti Maastricht, per ar
rivare a quel cambiamento di , 
mentalità, che arriverà, non ho 
dubbi. Il trattato di Maastricht io 
l'ho accettata individualmente già 
molti anni fa. Ma il partito conser
vatore al governo ha bisogno di 
tempo per accettarlo pienamente. < 

Ma questo atteggiamento non 
crede che possa sembrare an
che un ritrarsi dal tormentati e 
imprevedibili scenari che l'Euro
pa, con il suo carico di responsa
bilità, si trova di fronte dopo la 
caduta del muro di Berlino? 

so per un'opera come il Centre 
Pompidou, che si annuncia attra
verso un linguaggio di appariscen
te tecnologia. Però è stato sempre 
«costruttore» jn'*nodi'antjchi.iiat-
tento ,al particolare,, ai materiali 
impiegati, al restauro (dalla scala 
micro dei laboratori per l'Unesco 
o alla archeologia industriale del
la fabbrica Schlumberger di Parigi 
o del Lingotto ai progetti per il 
centro storico di Genova o per i 
Sassi di Matera). La sfida intellet
tuale - si può dedurre dalla sua 
«carriera» - non ha necessità di 
clamori o di dimensioni clamoro
se, di palcoscenici o di spettacoli, 
piuttosto ha bisogno di quelle «dif
ficoltà» che la sedimentazione sto-
nca del paesaggio e dell'architet
tura italiani non risparmiano. E' 
più facile il ponte sullo Stretto. 

Carta d Indentata 
La sua «Storia d'Italia dal 1861 al 
1969» è Inserita da tempo nel 
cataloghi assieme al grandi 
capolavori della letteratura La 
profonda conoscenza della storta 
del nostro paese gli sono valsi II 
titolo di Commendatore dell'ordine 
al merito della Repubblica Italiana. 
Denis Mack Smith, che Insegna 
storia d'Italia al college «Ali Souls» 
dell'Università di Oxford, è nato a 
Londra nel 1920. Oltre alla «Storia 
d'Italia», Mack Smith ha scritto . 
numerose altre opere tra cui: «I J 

Savola re d'Italia», «Vittorio 
Emanuele, Cavour e II 
Risorgimento», «Mussolini» e altri 
volumi su Garibaldi. Recentemente 
ha presentato un nuovo lavoro su 
Mazzini, «grande Italiano un po' 
dimenticato dal suoi connazionali». 

Denis Mack Smith Giovanne»/ Effige 'm.'mm'xamx^xmexm^x^Bm 

Personalmente sono d'accordo 
con il fatto che l'Europa si assuma 
le proprie responsabilità. Ma - ri
peto - non direi che l'atteggia
mento inglese cambierà subito. A , 
poco, a poco si... - • • •• -, 

La storia dell'isola-grande Impe
ro pesa ancora cosi tanto? -

No, l'Impero non c'entra affatto. 
L'insularità, invece, si. L'istinto in
glese è di non cambiare in fretta, 
perchè si ha paura poi di pentirsi. ' 
In tutta la società britannica c'è 
questa idea di andare per gradi, 
passo dopo passo, cautamente. ' 
Gli inglesi - come dire' - hanno 
sempre paura di perdere qualcosa 
che poi non si potrà più recupera
re. E l'insularità può essere anche 
qualcosa di prezioso. - , 

In che senso? 
Lo è come lo può essere una certa 
italianità, sono i caratten di un po
polo, di una nazione... • 

Lei è legato a questa Insularità? 
lo no. per me quasi non è esistita. „ 
Mi riferivo a quello che pensa il 
popolo inglese, a quello che vedo. ' 
E, comunque, in genere io penso • 
che quando si cambia bisogna 

sempre farlo pensandoci, non in 
fretta. 

Il contrario di quello che sta ac
cadendo In Italia, Slr Denis? 

SI. direi di si. Rispetto all'Italia di 
questi giorni sono perplesso. 

Consiglia un po' di flemma in
glese? *"• • • 

Dare giudizi e consigli, cosi dall'e
stero, non mi piace. Dico solo che 
cambiando di colpo, qualcosa si 
perde sempre... • ~.~ -

In conclusione, prof. Mack Smi
th, con questo eurotunnel avre
mo un'Inghilterra meno distac
cata? "- •. -

Per me, in realtà, il collegamento 
vero con il continente fu costituito 
da quella grande novità che fu il 
primo volo aereo tra la Gran Breta
gna e la Francia. Chissà, magari gli 
inglesi si riverseranno in massa 
nel tunnel. Ma ho i miei dubbi. . 

Ancora l'Insularità? r -.-.; 
No. non è questo. Ma, non è più 
bello andare in aereo o in nave, 
con la luce ed i colori del mare di 
fronte? Ma, sa, forse qui incide un 
pochino la mia., claustrofobia. Si 
dice cosi, no? 

- <* " .# ! *? ,& , - • 

m In pillole tutte le «parole-chia
ve» che fanno da guida ad una mi
gliore lettura dell'Eurotunnel. Cu-
nositàenonsolo. 

Azioni. Il titolo Eurotunnel ha avu
to un andamento altalenante nei 
sette anni che sono passati dalla 
sua emissione. Da 35 franchi (pan 
a 9.800 lire, considerando il valore 
di un franco pari a 280 lire) ha avu
to giorni di gloria nel maggio 1989 
arrivando a 126 franchi. Una fortu
na di breve durata con un ntorno 
dell'azione Eurotunnel a 50 fran
chi. All'inizio dell'anno il valore si 
era assestato a 60 franchi per poi 
ridiscendere a 40. Secondo gli 
esperti il titolo resterà «otto i colpi 
della speculazione finché l'intera 
operazione Eurounnel non si asse
sterà. 

Azionisti. Oscillano tra 640mila e 
un milione e trecentomila e sono 
soprattutto francesi (62%) e picco
li nsparmiaton (54%). Secondo un 
recente sondaggio il 69% dei fran
cesi pensa che l'azione Eurotunnel 
salirà, ma per il 58% solo dopo il 
1996. Un aumento di capitale di al
meno 5 miliardi di franchi è previ
sto entro il mese di maggio. 

Banche. 220 banche un po' in tutti 
i paesi del mondo, europee in 
maggioranza, hanno finanziato 
Eurotunnel. Le giapponesi sono 
moltissime, le amencane non han
no partecipato. La Banca europea 
degb investimenti ha essa stessa 
accordato dei prestiti. 

Cantiere. Sono state utilizzate 
4.100 persone da parte france
se, anche di più da parte Ingle
se. Nove operai sono morti, di 
cui sette britannici. 

Citta1 dell'Europa. Questo li nome 
del futuro 'e spettacolare centro 
commerciale che aprirà ' l'anno 
prossimo sul terminal francese: oc
cuperà uno spazio di 59mila metn 
quadrati, di cui 1 Ornila dedicati a 
ristoranti e stands con la gastrono
mia di tutti i paesi europei. 

Contenziosi. Ce ne sono ancora 
numerosi e soprattutto riguardano 
questioni di danaro. Ne resta da re
golare uno di somma importanza, 
quello con le compagnie delle fer
rovie. 

Costruzione. La trivellazione delle 
gallerie è durata cinque anni, due 
volte meno nspetto al tunnel che 
collega l'isola principale di Hon-
shu con quella di Hokkaido in 
Giappone, lungo 54 chilometri, l'u
nico comparabile nel mondo a Eu
rotunnel. 

Costi. Alla fine si raggiungerà la 
magniloquente cifra di 100 miliardi 
di franchi, circa 28.000 miliardi di 
lire, due volte più di quanto era sta
to previsto. 

Eurostar. Il nome che prenderà, 
quando entrerà in funzione il Tgv 
(Tram grande vitesse) ovvero un 
tipo di treno veloce specialmente . 
concepito per il tunnel che metterà 
in comunicazione Londra con Pa
ngi in sole tre ore. 

Eurotunnel. Ovviamente la parola 
magica di tutta questa operazione 
che oggi verrà consacrata. L'origi
ne sta, comunque, nella denomi
nazione della società privata fran-
co-bntannica con 2.500 salariati, 
concessionana fino al 2052 del 
tunnel. La società ha una sede lon
dinese e una parigina. 

Frequenza. Nelle ore di punta, nel 
1995, ci sarà un treno, per entram
bi i sensi di marcia, ogni tre minuti. 

Sicurezza Ovviamente uno dei 
particolan su cui la società costrut-
tnce ha messo la massima cura-
terrcmon, attentati, incendi, il tun
nel è stato approntato per poter 
«reggere» tutte queste eventualità. 

Margaret Thatcher. La «Lady di 
ferro» impose il progetto Eurotun
nel ai suoi compatrioti, vincendo 
ogni tipo di resistenze, numerose. 
La Thatcher conquistò al progetto 
anche l'assesno della City. La sua 
influenza per questa grandiosa 
operazione è stata determinante. 

,\ A 
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EUROCHUNNEL AL VIA. L'auto con la regina Elisabetta e il presidente Mitterrand 
inaugura oggi la galleria tra le polemiche sulla sicurezza 

Una Rolls Rqycc 
in apnea 
attraversa la Manica 
Saranno la regina Elisabetta e il presidente Mitterrand, a 
bordo di una Rolls Royce, a tagliare il nastro dell'euro-
tunnel sotto la Manica costruito in sette anni di lavori. Si 
chiama Willy Crooks il manovratore della prima navetta 
che unirà la Francia e la Gran Bretagna. Giornata di fe
sta, con i francesi entusiasti e gli inglesi tiepidi. L'ultima 
polemica della vigilia riaccende i timori, smentiti dai 
costruttori, sulla sicurezza della colossale opera. ,' 

DALNOSTROCORRISPONOENTE •'' ' •• ' ' ' ' ' 
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• PARIGI. Sarà una foto che si 
guarderà tra cento, mille anni e 
che ricorderà quel giorno fatidico, 
il 6 maggio 1994, quando gli uomi
ni osarono perforare i fondali della 
Manica e unire l'Inghilterra al con
tinente (o viceversa, come diranno 
senz'altro i sudditi di Sua Maestà). 
Sulla foto vi sarà una bizzarra auto
mobile. Una Rolls Royce Phantom 
VI, modello 1977, color «Royal Cla-
ret», che è quel bordeaux esclusivo 
del, parco macchine di Buckin-
gham Palace e che ricorda i baglio
ri leggeri di un buon rosso di Gron
da se mettete il bicchiere controso
le. L'augusto mezzo su quattro ruo
te apparirà ancor più astruso per
chè fornito di una sorta di doppio 
tetto in plexigas, che i libri di storia 
spiegheranno servisse, in questo 
nostro secolo, a consentire al po-

, p^lodUntrawedere,L/9ft^n«}i|pas-
. scggeri,,.Si accenderarw,9,,ifu49.se 
dispute tra. gli storici ,percn<:, al po
sto della celebre donna alata, sul 
tappo del radiatore si vedrà un San 
Giorgio che uccide il drago. E chis
sà se qualche ricercatore partico
larmente attento scoprirà che ogni 
volta che la Regina Elisabetta saliva 
a bordo, qualcuno, le mani in
guantate in morbida pelle di daino, 
cambiava il tappo del radiatore 
della Rolls, affinché non si confon-

. desse con quello di qualche ricca-
stro dalle vene percorse più dal 
whiskyche dasangue blu. 

Due passeggeri privilegiati 
. . Altrettanto, interesse, forse, gli 
, storici del Tremila porteranno alle 
due figurine che appariranno spa
paranzate, ma un po' rigide, sui se
dili posteriori. Con un po' di pa
zienza, individueranno uno degli 
inconfondibili copricapi della Re
gina Elisabetta II e il naso promi
nente del presidente Francois Mit-

' terrand. Saranno loro infatti..oggi 
pomeriggio, i passeggeri privilegia
ti di quella prodigiosa Rolls color 
vino. Con essa verranno issati sullo 
Shuttle, che non è un missile ma la 
prima navetta che attraverserà il 
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mitologico tunnel. Non sarà una 
navetta come quella che fra qual
che mese trasporterà migliaia di 
macchine e turisti da una parte al
l'altra della Manica. La Rolls infatti, 
per le sue dimensioni, dovrà esser 
caricata su una navetta solitamen
te addetta al trasporto di camion e 
corriere. Meno complicato sarà il 
tragitto della prima macchina del 
seguito, una SM Citroen Maserati 
(se non andiamo errati fuori pro
duzione da un bel po' di anni). Su 
di essa, che è la limousine un po' 
vecchiotta de! : parco .' macchine 
dell'Eliseo, prenderanno posto la 

•'•first lady Danielle Mitterrand e il 
principe Filippo. Seguiranno le de
legazioni del seguito, primi ministri 

' compresi, e i giornalisti intruppati a 
', bordo di qualche pullman. Il cor
teo cosi composto :. inaugurerà 
quindi*ufficialmente l'operadelse-

•;Colò;lil:tiinne!'sottoilaManica.,i ' 
.'Giornata di festa oggi'in nord Eu-

",-. ropa. Cade l'ultimo mito, l'insulari-
\. tà britannica. Cade al suono degli 
i: inni nazionali, accompagnato dal 
i botto dei tappi delle bottiglie di 
' champagne e dal crepitio degli ap-

'. plausi. 1 francesi, Mitterrand in te-
, sta, sono radiosi come sempre 
.. quando riescono a stupire il mon-
: do, ad essere i primi, a stabilire un 
• record. Gli inglesi sono un po' più 

~: freddini, memori di quando il pri-
' mo ministro lord Palmerston. nel 

1863, si chiedeva stizzito e sprez
zante: «Come sarebbe? Ci si chiede 
di contribuire ad un'opera il cui 
scopo è di accorciare un tragitto 
che noi consideriamo già troppo 

';' breve?». •{::•..: •'•'..'' . :• 

Addio alla diffidenza? 
Erano tempi in cui «Francia» si

gnificava rabbia silvestre per le pre
ziose volpi d'Inghilterra, gonorrea,"'. 

'. sifilide e costumi licenziosi, oltre 
ad,un uso smodato dell'aglio in 
ogni piatto che si cucinasse tra 
Normandia e Provenza. Incuranti 
di cosi. solide convinzioni, lady 
Thatchcre Francois Mitterrand de
cisero in senso contrario già 

nell'81. superando di slancio, già 
che c'erano, anche ogni diffidenza 
di ordine politico. E cosi il tunnel si 
fece. Migliaia di operai, come for
michine, scavarono e scavarono fi
no all'ultimo diaframma. Il miraco
lo è finalmente realizzato, e oggi 
avremo il privilegio (anche se un 
certo senso di claustrofobia conti
nua fastidiosamente a prevalere) 
di attraversarlo per la prima volta 

Polemiche e difficoltà? Natural
mente. Montagne di polemiche e 

.di difficoltà. Politiche, nazionali, 
culturali, finanziarie, tecniche. Im
possibile riassumerle. L'ultima è di 
ieri, e riguarda la sicurezza. Che 
succederà se un terrorista o un 
pazzo farà saltare un pezzo delle 
pareti di quel serpente di cemento? 

. E il fuoco, come ci si difenderà dal 
- fuoco? Un incendio, Il dentro, non 

se lo sogna neanche Hollywood. E 
un deragliamento, un incidente, 
un crollo? E se qualcuno mette so
stanze velenose nei ventilatori? E 
se mia nonna avesse le ruote, repli
ca Eurotunnel, la società costruttri
ce? Scherzi a parte, i costruttori giu
rano e spergiurano che il cemento 
usato è più solido di quello delle 
centrali nucleari, che i rischi di col-

' lisioni o incendi sono tra i più bassi 
al mondo («20 volte più sicuro di 
una normale ferrovia»). Quanto al 
pericolo,terrcuista„il ipiù,fittft,riscr-

.. bò'Circonda tei misuredi sicurezza 
• Svelarle, diconoadEurotumielcon 

l'aria esasperata, sarebbe come in
vitare a nozze i bombardi. > 

Guida Willy Crooks 
No, non avrà paura Willy 

Crooks, il giovanotto venticinquen
ne che oggi guiderà la navetta real-
presidenziale. È un ex lavoratore 
dei cantieri di Calais, riconvertito in 
autista, «manovratore» di navette 
Un po' come il suo collega Philip
pe Cozettc, passato alla storia per 
aver stretto la mano per primo al 
forzuto gallese Graham Fagg, lag
giù a quaranta metri sotto il fondo 
del mare, quando nel dicembre 
del '90 inglesi e francesi vennero 
per la prima volta naso a naso. An
che Cozette era un lavoratore dei 
cantieri prima di cominciare a sca
vare. I due sono un po' l'immagine 
dell'immane scontro commerciale 
che si profila: navi contro navette, ' 
/emescontro treni. I sondaggi dico
no che i francesi non hanno riser
ve, prenderanno il tunnel con di-

• sinvolta allegria. I britannici invece 
storcono il naso: il 46 per cento si 
dichiara «preoccupato» all'idea di 
attraversare il budello, mentre solo 

Il treno dell'euro tunnel Rossignol / Reutor 

il 14 percento entra in apprensione 
davanti alla prospettiva di viaggiare 
per mare. Vecchi marinai, questi 
inglesi. Contrariamente a quei con
tadini dei francesi, che della terra 
conoscono ogni grano e strato 
geologico. •- .. .:.. • -• .- -.-,. 

Thè dream comes true. il sogno è ' 
realtà. Un sogno antico. Il primo 
progetto fu del 1802, partorito alla ' 
corte di Napoleone. Un sogno che • 
6 come un'eco lontana di tempi -

• preistorici, quando - 12mila anni 
fa - l'Inghilterra era ancora unita al , 
continente. Fu poi che divento « 
«questa pietra preziosa incastonata 
nell'argento del mare», per scomo
dare Shakespeare. La pietra pre

ziosa resterà tale? Che ne sarà del 
castello di Dover, le cui chilometri-

;che segrete ospitarono il quartier 
generale della marina britannica 
nella seconda guerra mondiale? È 
da uno dei suoi balconi che Chur
chill sorvegliava lo svolgersi della 
battaglia d'Inghilterra. È come una 
sentinella ormai -inutile, perché 
mentre scruta l'orizzonte il nemico 
gli è alle spalle. Ma che importa. 
Nel. '96, cari signori, ogni santo 
giorno un treno partirà da Edim
burgo alla volta di Parigi, e vicever
sa. Anche noi italioti, persi al di là 
delle Alpi, saremo ad un tiro di 
schioppo dalla Scozia. • .;-.•.. •••; ';"• 

Attentati o contagio culturale, tunnelfobia degli inglesi 
Nei sondaggi la diffidenza verso la nuova strada sottomarina 

ALFIO BERNABEI 

• LONDRA. Col suo sguardo da 
sfinge, in piedi accanto alla regina 
Elizabetta, il presidente Mittcrand 
fa un annuncio: «Ci scusiamo del 
ritardo del treno delle 12,15 da Ca
lais a causa di alghe sulle rotaie», È 
il fotomontaggio che appare òggi 
sulla copertina della rivista satirica 
inglese Private Eye per marcare l'i
naugurazione del tunnel sotto la 
Manica. L'orario del treno in diffi
coltà è una chiara allusione al se
colare ritardo con cui il progetto si 
è finalmente concretizzato. Le al
ghe sono un'allusione altrettanto 
chiara agli ostacoli di natura politi
ca e culturale che si sono frapposti 
alla sua realizzazione, non solo 
con riferimento alla sempre vacil
lante intesa anglo-francese, ma an
che per via che nel subconscio de
gli inglesi c'è stata considerevole 
resistenza verso un'unione diretta 
con il «continente». I sondaggi negli 
ultimi mesi hanno rivelato l'esi
stenza della cosidetta «chunnel-

phobia» da parte degli inglesi, ov-
verossia paura all'idea di trovarsi 
sotto la Manica. L'idea di un tunnel 
sotto la Manica venne proposta da 
ingegneri francesi per la prima vol
ta nel 1802 e di nuovo nel 1830, 

. ma non trovò molto gradimento in 
'•. Inghilterra. Solo . una quarantina 

d'anni dopo alcuni inglesi.avanza-
: rono simili proposte per sentirsi di
re dai loro governanti che l'idea 
poteva costituire un pericolo alla 
sicurezza del Regno. Furono boc-

1 ciati. Poteva essere che il tunnel 
rappresasse veramente un perico
lo del genere? La risposta più plau
sibile ed anche molto grafica l'ha 

' data l'altro ieri il commentatore 
Terry • Coleman sul 'Guardian: 
«Chiaramente si trattava soltanto di 
una scusa. Bisognerebbe immagi
nare orde prussiane o magari sol
dati capeggiati da De Gaulle che 
tentano l'invasione utilizzando il 
tunnel, owerossia presentandosi 
due alla volta all'uscita, evidente
mente per farsi abbattere come ad 

• un tiro al bersaglio. No, la questio
ne della sicurezza nazionale non 

r era la vera ragione dell'opposizio
ne al tunnel. C'era qualcosa di più 
che si opponeva, qualcosa nel sub-

'.' conscio inglese». Questo qualcosa 
nel subconscio corrisponde al pro-

: blema delle alghe citato da Mitte-
rand su Private Eye. Il fatto è che 
per gli inglesi il tunnel rappresenta , 
soprattutto una «way in», o strada di 
contatto con il continente, sul cui 
funzionamento , hanno • solo un 
50% di controllo mentre sono sem-

• pre stati abituati a considerare il 
Canale quasi da padroni assoluti, 
quasi fosse una sorta di un ponte 
levatoio da abbassare o alzare a lo
ro piacimento. La storia imperiale 

• inglese ha avuto quasi la caratteri
stica di escursioni piratesche con 
l'isola nativa usata come una spe
cie di fortezza protetta dalla Mani
ca. Infatti dopo tanta gun boat poli-
cy per soggiogare il mondo, nella 

.. cultura del subconscio inglese il 
tunnel sollecita la domanda se non 

. ci sia qualcuno rimasto in attesa 
dietro l'angolo dei secoli che abbia 

.*-

aspettato un momento come que- . 
sto per farsi'avanti con un conto in 
sospeso, una rivincita, una vendei- : 
la. Un altro elemento di questo [ 
subconscio 6 la paura del contagio 
che è sia di natura fisica - e va ri
cordato che nonostante il tunnel 
gli animali dovranno rimanere in c 

quarantena - che di natura cultura
le o politica, la stessa che si mani-. 
festa o con il respingimento delle ; 
idee «continentali» (con particola- ' 
re avversione verso gli intellettuali 
francesi) o con la riluttanza verso i .. 
progetti di un'Europa unita. Poco 
prima di morire Graham Greene . 
ha scritto un racconto breve intito- • 
lato A Short Story About the English \ 
Charme! in cui ha amalgamato le '] 

. varie paure di questo subconscio ". 
inglese verso l'apertura del tunnel 
traendone un quadro a tinte fo- . 
sche. • Greene, immaginandosi. 
spettatore davanti alla tv dell'inau
gurazione del tunnel, scrive: «Era
no state predisposte elaborate ce
lebrazioni per l'apertura del Chan-
nel Tunnel ed i primi due treni do
vevano incrociarsi a metà cana

le...il presidente francese aspettava 
di salutare l'arrivo del treno ingle
se, ma questo non apparvc.ap-
prendemmo poi dai notiziari che 
delle bombe erano esplose sotto il 
Canale e che il freno inglese era 
stato distrutto prima del suo arrivo 
a Calais con la morte di tutti i pas
seggeri. • Chi erano i ' terroristi?» 
Greene fa cenno alle solite specu
lazioni: l'Ira, l'Iran e conclude: «So
no trascorsi due anni da quell'inci
dente e non ci sono stati arresti. 
Ma, cosa che può sorprendere per
fino gli stessi terroristi, le compa
gnie dell'Eurotunnel. incoraggiate 
dagli azionisti ed assistite dai go
verni inglese e francese, hanno an
nunciato la riappertura del tunnel 
ed i lavori sono già cominciati in vi
sta di finirli nel 1997.1 costi saran
no alti, quasi come quelli della co
struzione del primo tunnel. Ho par
lato della brevità della memoria 
umana, ma mi domando se la me
moria sarà abbastanza breve nel 
1997 da persuadere qualche pas
seggero a salire sui vagoni...». 

Tutte le cifre: costo finale 28mila miliardi 

Un'opera realizzata 
in 170 milioni di ore 

DAL NOSTRO INVIATO 

RAUL WITTENBERC 

CALAIS. È costato 28 mila mi- francese Tgv che collegherà Parigi 
liardi, capitali esclusivamente pri
vati; oltre il doppio del preventivato 
all'inizio dei sette anni che ci son 
voluti per costruirlo, con 170 milio
ni di ore lavorative. È costato la 
morte di nove operai, il ferimento 
di altri 1.300. Venti milioni di metri 
cubi di terreno sono stati asportati, 
applicando le tecnologie più sofi
sticate nella scienza delle costru
zioni che per tre tunnel paralleli ha 
scavato 150 chilometri di galleria 
rivestiti da un'armatura di 800 mila 
sezioni cilindriche in cemento ar
mato, innervate da 238 chilometri 
di cavi in fibra ottica, 1.200 telefoni 
e tre reti radio. Alla fine, però, una 
delle opere più colossali mai por
tata a termine - paragonabile al ta
glio del canale di Suez e di quello 
di Panama - è una realtà, puntual
mente consegnata ai capi di Stato 
di Francia e Gran Bretagna nella 
primavera di quest'anno ; come 
promesso da! gruppo concessio
nario anglo-francese Eurotunnel 
che ha organizzato i finanziamenti, 
al termine dei lavori eseguiti dalle 
dieci maggiori società di lavori 
pubblici inglesi e francesi, consor
ziate - nel . Transmanche ' Link 
(Tml).--:.--..':'- .-..'.•..•--••-•- -

Slittata di un anno la consegna 
ai capi di Stato, ancor meno pun
tuale sarà l'effettiva entrata in eser
cizio del «Chunnel», appellativo da
to all'opera - due gallerie parallele 
collegate ad una terza di servizio 
per 50 chilometri, di cui 38 immersi 
- con: la fusione . delle parole 
«Channel» (canale) • e «Tunnel». 
Crescevano i costi, e ciò ha deter
minato interminabili contestazioni 
giudiziarie ed arbitrati fra Eurotun
nel, Tml e la Anf-Bombardier, che 
costruisce le carrozze che portano 
autovetture e bus, con conseguenti 
ritardi nei lavori. Quindi soltanto 
ad ottobre nel «Chunnel» - un'ope
ra riservata alla ferrovia, e questo la 
dice lunga sul valore di un investi
mento di tali dimensioni che rifiuta 
l'autostrada - inizieranno le loro 
corse commerciali (una ogni cin
que minuti a regime) i convogli-
navetta per 35 camion e quelli per 
150 autovetture ciascuno, oltre che 
il transito del treno ad Alta velocità 

e Londra in due ore e mezza. Ci sa
ranno tre diversi tipi di treni: uno 

; per le autovetture.e un altro per il 
trasporto di pullman, costruiti da 
una società franco-canadese; treni 
per camion merci, affidato alla sa-

' pienza italiana della Breda (80%) 
' e alla Fiat (20%). - .... 

1 costi son dunque lievitati, ma la 
concessionaria Eurotunnel (una 

; miriade di banche di mezzo mon-
y do) conta sui ricavi del trasporto 

' merci sui camion caricati nei 228 
vagoni costruiti dalla Breda, delle 
autovetture con viaggiatori a bor-

: do, e sul trasporto dei previsti 15 
milioni di ' passeggeri l'anno sul 
Tgv. Rispetto alla concorrenza dei 

. traghetti (che peraltro hanno ab-
' bassato le tariffe) . attraversare il 
tunnel è più caro, fino a 800 mila li-

: re contro le 600 mila dei «ferries», 
: ma la corsa dura 35 minuti contro '. 

l'ora e mezza dei traghetti (meteo
rologia permettendo). •'. ..•.'» •••"• 

Sicurezza. Qui il massimo della 
••• tecnologia, perché qui è la mag

giore incognita per il successo del-
; l'operazione. Contro la claustrofo

bia, musica e luce intensa (è stata 
.' una équipes di psicologi a fare ri

cerche per supoerare questi pro
blemi) all'interno dei vagoni. Un 
terremoto sarebbe privo di conse
guenze, grazie al fatto che il tunnel 
è scavato in uno strato di marna 
calcarea e impermeabile. Contro 
eventuali attentati, non v'è terrori
sta che riuscerebbe a superare i so-

: fisticatissimi - controlli automatici 
alla partenza ai due estremi del 
tunnel: quello francese di Coquel-

'.' les vicino a Calais, e quello inglese 
! di Cheriton, frazione di Folkstone a 

fianco delle bianche scogliere di 
Dover. Il pericolo più grave è consi
derato quello degli incendi, per cui 
severissimo è il divieto di fumare o 
di aprire il cofano della macchina 
durante il tragitto: automatico è il 
sistema di allarme, automatico 
quello di estinzione, e se il treno 
non può moversi i passeggeri rag
giungono attraverso ì passaggi il 
tunnel di soccorso dove un altro 
convoglio li porta in pochi minuti 
in salvo. I treni sotto il tunnel non 
potranno superare la velocità di 
130 chilometri l'ora. . • \ 

i 
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Attentati 
a Lima 
diSendero 
luminoso 
• LIMA. Il gruppo guerrigliero 
Sendero Luminoso ha sottolineato 
con una serie di attentati dinami
tardi il 14esimo anniversario della 
sua insurrezione, I guenglieri han
no collocato bombe in due ban
c h e della capitale, una è scoppiata 
pnma dell'alba nel quartiere di San 
Borja, l'altra nella notte precedente 
era nel sobborgo operaio di Los 
Ohvos. L'altro ien, i terroristi aveva
no fatto esplodere della dinamite 
nell'ufficio della compagnia elettri
ca a San Juan de Miraflores, nelle 
immediate vicinanze di Lima. La 
polizia ha affermato di aver trovato 
volantini dei guerriglieri che con
danna la privatizzazione della ; 

compagnia. Martedì, una granata 
era stata lanciata contro una scuo
la frequentata d a figli di militari nel 
distretto di Chorrilos. L'esplosione 
aveva mandato in pezzi i vetri delle 
finestre, ma senza causare vittime. 
Gii attacchi di Sendero Luminoso 
sono diminuiti di frequenza dopo 
la cattura del suo leader, Abimael 
Guzman, alla fine del 1992. Ma di 
tanto in tanto la violenza nesplode. 
Il pnmo attacco di Sendero Lumi
noso avvenne il 17 maggio del 
1980. Oa allora circa 30.000 perso
ne sono morte nel paese a causa 
della violenza politica. L'esercito del Sud e quello del Nord si danno battaglia nello Yemen rlunlflcato 

Guerra di secessione nello Yemen 
Bloccati turisti italiani, colpita l'ambasciata 
Esplode la guerra civile nello Yemen. Ieri la ca
pitale Sanaa è stata bombardata dalle forze su-
distÌ^clarpptftfe^tato d'emergenza^ la-leg
ge marziale. Si-'-combatte in sette province. Un 
gruppo di turisti italiani bloccato nella città. 

NOSTRO SERVIZIO 

• SANAA. Stato d 'emergenza e 
legge marziale nello Yemen che, .. 
ien, è definitivamente precipitato-.. 
nella guerra civile. Gli aeroporti so- '•'.' 
no chiusi, si combatte anche per le : 
strade ed il numero dei morti sale •:" 
di ora in ora. Gli occidentali, resi- ;>: 
denti nella zona, sono già pronti : 
per l'evacuazione. Un gruppo di •-; 
turisti italiani, ieri, è rimasto bloc- ;> 
calo nell'aeroporto della capitale a ». 
causa dei bombardamenti . .-»-,•>•"••.•: ;',' 

La più giovane repubblica del 
mondo arabo rischia di autodi- '" 
struggersi. Dal giorno dell'unifica- '••, 
zione fra Yemen del Nord (conser- ? 
vatrice e filoccidentale) e Yemen ••• 
del Sud (marxista e filosovietico) •"] 
non si erano mai verificati scontri 
cosi gravi. Ieri all'alba le forze sudy- ••• 
menile hanno bombardato l'attua- -
le capitale della repubblica,'Sanaa. ' : 

L'attacco è stato sfenato contro '•„ 
l'aeroporto, la sede del governo, le .' 

radio e le televisioni. Il presidente 
yemenita Ali Abdullah Salch, ex 
capo dello stato delo Yemen del 
Nord, ha proclamato uno stato d'e
mergenza di 30 giorni in tutto il 
paese: «Esiste - ha dichiarato - una 
ribellione contro la legittimità co
stituzionale e l'unità dello Yemen, 
fomentata da elementi secessioni
sti». Sotto accusa è il vicepresiden
te della repubblica, Ali 'Salem al 
Baidh. ex c a p o dello Yemen del 
Sud e segretario del partito sociali
sta yemenita (Ysp). Sarebbe stato 
proprio al Baidh a dare l'ordine di 
attaccare dalla città di Aden, dove 
si era rifugiato lo scorso agosto. ; v ;.; 

Turisti nel panico ^ » ;1 : , 
. La Francia ha annunciato la de
cisione di trasferire i 60 cittadini 
francesi residenti nella zona di 
Aden e tutti gli stranieri c h e ne fa
cessero richiesta. Proprio a questo 

. scopo le truppe francesi di stanza a 
Gibuti sono state messe in stato di 
all'erta. Altrettanto si preparano a 
fare gli altri paesi occidentali, ieri, ; 
durante i borribardamentì, Jiamba,-
sciàta '.'italiariai,' !èjstàta;'seriamente 
danneggiata ma non ci sono stati 
tenti. Momenti di panico, invece, 
per tre gruppi di turisti italiani che, 
ien pomeriggio, hanno provato ad 
imbarcarsi su un aereo per Am
man. L'aeroporto, infatti, è stato 
bombardato proprio mentre i no
stri connazionali erano in procinto 
di partire. Nessuno è rimasto ferito 

, ma 34 persone sono tuttora bloc-
,. cale nella capitale e dovrebbero 
:: riuscire a tornare in Italia oggi. «162 

italiani - hanno spiegato alla Far-
.'• nesina - sono riusciti a tornare nei 
' ' rispettivi alberghi. Qualche ora do

p o uno dei tre gruppi, formato da 
" 28 persone, ha preso un aereo di-
'• retto ad Amman. Gli altri 34 italia-
. ni, rimasti in albergo, saranno rim-
: patriati domani (oggi n.d.r) , Ora la 

. : situazione è più tranquilla e non 

.;. dovrebbero esserci problemi». Altri 
'•<•• 10 italiani sarebbero stati sorpresi 
'. dai combattimenti nella zona di 

Aden ma saranno presto imbarcati 
sulle navi francesi dirette a Gibuti. 
La Farnesina precisa c h e «da varie 

; settimane le agenzie di viaggio era-
'"•': no state invitate a rimpatriare i turi-
•:• sti nella zona». Per gli italiani resi-
> denti, una quarantina fra persona

le dell'ambasciata e dipendenti di 

aziende, l'ordine è di rimanere a 
casa. Se la situazione dovesse ulte-

i' riormente precipitare si procederà -
.': alla completa evacuazione. ;; : ". 

Sicombatte In tutto il paese ' ; 
- Il raid contro la capitale ha fatto , 

. esplodere la guerrac iv i leanchein 
.;'; altre sette province della repubbli- ' 
;' ca, nel centro che nel sud del pae- •-• 
; se. Secondo un portavoce militare '•' 

di Sanaa le forze nordiste fronteg- ! 

'.- giano quelle sudiste nelle province •.' 
: d i l a n i , Abyane, Tafiz, Al-Baydha, -
• Dhamar, Aden e Ibb. A fianco dei -: 
'•'• suymeniti (2,3 milioni di persone) •; 
-. si è schierata la potente tribù set- > 
;' tentrionale Bakeel, nemica del pre- •'•'• 

sidente Saleh. Ma lo stato rhaggio-'.? 
'"_ re della difesa yemenita dispone di > 
" un maggior numero di mezzi e di • 
•V forze. Ieri, secondo fonti nordye- -r 
•'; menite, sono stati abbattuti cinque > 
;.; aerei delle «forze ribelli secessioni-* 
" ste». I «ribelli» avrebbero subito di- •; 
'versi rovesci e numerose unità si .• 
;- sarebbero arrese all'esercito rego- >: 
'. lare. Gli aerei delle forze del Nord, * 
[; ieri, hanno bombardato l'aeropor- £ 
•! to di Aden e altri distretti della capi
r t e l e dell'ex Yemen del Sud. • 

• La Lega araba media 
" Una grande confusione regna a 
.-. Sanaa. Molti quartieri sono senza . 
• acqua, luce e carburante La popò- "' 

".' lazione civile è in fuga I cadetti 
della polizia hanno saccheggiato e 

distrutto la sede del partito sociali
sta. Nelle cantine della sede sareb
bero state trovate numerose armi 
da fuoco. Alcuni carri armati ora 
controllano la zona. La radio di Sa-
• na&ha lanciato. jun;appello-ai citta» 
'd in! perché si unissero alle forze 

nordiste. Numerosi riservisti si sono 
presentati nelle caserme. Il Parla
mento yemenita riunito in sessione 
straordinaria, assenti tutti i deputati 
sudisti, ha destituito il vicepresi-

- dente Al Baid imputandogli la re-
'•. sponsabilità . dei combattimenti 
.; «Tutte le decisioni prese da Ah Sa

lem al Baidh - hanno decretato ì 
. parlamentari - s o n o da considera-
: re illegittime e non hanno nulla a 
•: che fare con la Repubblica yeme-
.; nita». Il parlamento, inoltre, ha da

to pieno appoggio al presidente 
, Saleh ed ha invitato tutti i militari 
; «ad obbedire agli ordini del co

mandante supremo delle forze ar
mate». .•. •/•-;...- •!",;,. , '.': 

; -. Ma nonostante i combattimenti, 
; numerosi mediatori sono arrivati a 
: Sanaa per sollecitare le fazioni in 

lotta a concordare una tregua. La 
Lega Araba, l'altro ieri, ha inviato 
una sua delegazione di mediaton. 
Nella capitale yemenita si trova, da 
due giorni, il segretario di stato 
americano per il Medio Onente, 
Robert Pelletreau, mentre da una 

'• settimana è sul posto il rappresen
tante del presiden'e egiziano Ho-
sni Mubarak 

L'unificazione del '90 non ha risolto le differenze tra il nord «capitalista» e il sud «marxista» 

Tramontai! sogno dei fratelli separati 
•MANCARLO LANNUTTI 

sa Drammatica spaccatura nello ; 
Yemen: a quattro anni esatti dalla 
nunificazione fra la Repubblica 
araba del nord (conservatrice e fi
lo-occidentale) e la Repubblica 
democratica popolare del • sud 
(marxista e filo-sovietica) i due 
tronconi del Paese sono di nuovo , 
tragicamente divisi da una vera e 
propria guerra civile, esplosa nelle , 
ultime 48 ore con bombardamenti \ 
acrei sulle rispettive capitali, Sanaa 
e Aden, e con duri combattimenti ' 
in varie altre località. Il sogno del- ; 
l'unità, solennemente proclamata ; 
il 22 maggio 1990. quando vide ap- : 
punto la luce la Repubblica riuniti-
cata, è dunque già tramontato. Il 
presidente della Repubblica Ali , 
Abdullah Saleh, già leader dello ; 
Stato del nord, e il vice-presidente ' 
Ali Salem al Baidh, già segretario 
generale del partito unico dello 
Stato del sud, si sono mostrati divisi 
da insanabili contrasti su! processo ; 
di integrazione economica e socia- ' 
le e sulla unificazione dei due ex- ' 

eserciti, ed anche da un'accanita 
rivalità personale. E vane sono ri
sultate le mediazioni intraprese 
dapprima da re Hussein di Giorda-
nìa e poi dal presidente egiziano 

', Mubarak. •••• -<•••«:;'-.. •.....•.>-• -i 
I contrasti, più o meno latenti fin 

dai primi mesi d o p o la riunificazio
ne e aggravati dalla radicale diver
sità delle strutture politiche e socia- : 

-, li dei due regimi, sono venuti alla ' 
' luce in m o d o palese nella estate : 
'. dell 'anno scorso, quando è appar- : 
so chiaro che la ripartizione delle 
cariche di governo e istituzionali! 
fra il Congresso generale del popò- ' 
lo (nordista) e il Partito socialista 
yemenita (sudista) era stata un'o
perazione puramente formale, di 
facciata, che non aveva inciso per 
nulla nel profondo di due realtà ' 

: cosi diverse. .••• •'•;••-/ : -v,.- ..-'••"-• 
Alla metà di agosto il vico-presi

dente Al Baidh ha addirittura ab
bandonato la capitale Sanaa riti
randosi con i suoi fedelissimi ad 
Aden, la ex-capitale sudista La po

lemica è andata avanti per mesi, 
malgrado ripetuti tentativi di me- ••< 
diazione, finché l'intervento perso- • 
naie di re Hussein di Giordania ha 

• portato, nel febbraio scorso, alla 
', firma ad Amman (cioè significati- '•' 

vamente in territorio neutrale) di ; 
un accordo «di riconciliazione» fra i *• 
due rivali; ma ancora una voltasi è ',>•. 

' trattato di una sterile ( o illusoria) • 
: operazione di vertice. Pochi giorni ;.; 
\ dopo, infatti, la parola é passata ai- • 
•learmi. «.•---'•••.•* .̂, -•"...;<-<><»>' 
;:••,. Si è trattato dapprima di scontri 

sporadici, ai quali ha fatto pero se- ' 
guito la settimana scorsa una vio-,'-. 
lenta battaglia ad Amran, sessanta i; 

. chilometri a nord di Sanaa, dove ? 
,' unità dell'esercito ex-sudista han- '? 

no subito una pesante sconfitta e • 
sono state poi assediate dai reparti 

. ex-nordisti, con un bilancio di cen- ;, 
' tinaia fra morti e feriti. Sono seguite S; 

reciproche minacce sempre più in- in
fuocate, - finché l'altroieri - dagli :: 

scontri circoscritti si è passati alla * 
guerra in grande stile: al bombar- j ' 

• damento da parte di aerei nordisti 
della città di Aden l'aviazione del 

sud ha risposto attaccando Sanaa • 
e il palazzo presidenziale; contem- ' 
poraneamente i combattimenti so- • 
no dilagati un po ' dovunque, con • 
duelli di artiglieria alla periferia • 
stessa della capitale, e il presidente ' 
Saleh ha proclamato lo stato di 
emergenza in tutto il Paese. E' l'en- ; 
nesimo capitolo di una dolorosa 
storia di guerre civili: negli anni '60 • . 
al nord fra monarchici e nasseria-
ni, nel 7 2 e ne l '79 fra nord e sud, ',• 
nel 7 8 e nell'86 al sud fra opposte • 
fazioni del partito socialista al po
tere. •<•-<• .;• — '• '• .:-..-....-• • . - < • , - - : 

Quattro anni fa il processo di •; 
unificazione era stato sollecitato * 
proprio dai dirigenti del regime ' 
marxista del sud, messi in difficoltà '•', 
dalla crisi dell'Urss e dei Paesi del :! 

«socialismo reale». In unacongiun- '•• 
tura economica difficilissima, la • 
Repubblica democratica popolare ; 
si era trovata dall'oggi al domani •:-. 
priva degli aiuti materiali e del so
stegno strategico fino allora garan- ;" 
liti da Mosca e con la prospettiva di " 
un totale isolamento, proprio men
tre il nord conosceva un insolito 
penodo di tranquillità e comincia

va a raccogliere i benefici della re-
• cente scoperta del petrolio; di qui 
;: la decisione di giocare la carta del-
•- l'unità ad ogni costo con i «fratelli 

separati», malgrado le divisioni del 
passato, -mf,. .-«•»<;:.•>.• -" .̂-\.--"•< 

Il problema ha una dimensione 
; non soltanto interyemenita. La riu-
• nificazione aveva avuto infatti non 
: pochi avversari non solo all'interno ; dei due Yemen ma anche a livello 
•regionale: l'Arabia Saudita, : a d 
; esempio, che controlla da decenni * 
tre Provincie nord-yemenite e c h e 
non vedeva di buon occhio il po
tenziale demografico ed economi
co di uno Yemen unito, aveva of
ferto al sud - benché «marxista e 
ateo» - consistenti aiuti economici 

•purché restasse indipendente; ed 
• anche nel conflitto in corso i saudi- ' 
ti starebbero sostenendo, anche se 
in forma non ufficiale, i sudisti del 

. partito socialista. Anche nell'estre
mo sud della Penisola arabica, in
somma, la caduta dopo l'89 dei 
confini della guerra fredda sta de-

. terminando non già il superamen- , ; to dei contrasti ma nuovi motivi di 
conflittualità , 

Il partito di Nelson Mandela 
sfiora il 66 per cento 
L'unita leva della transizione 

FULVIA BANDOLI 

RO ANDATA in Sudafrica nel 1991, d o p o i primi segnali di 
supe ramen to del regime di apartheid e avevo trovato un •_ • 
Paese anco ra molto diviso. Ci s o n o tornata ora, c o m e os- -
servatrice internazionale, in occas ione delle prime elezioni 
libereemultirazziali.'.•'S--.--'v:.'--i-. •••• ,• r - . . . 

Un'esperienza straordinaria. Oltre 25 milioni di neri -
(che non avevano mai votato prima perché esclusi) e 5 mi
lioni di bianchi (che votavano da sempre) sono giunti a 
questa scadenza con una fortissima determinazione: co- . 
struire una transizione democratica per il loro Paese, supe- ; 
rare definitivamente \'apartheid, portare al governo del ' 
Paese la forza che più di tutte li rappresenta: quell'African 
National Congrcss (Anc) arrivato a toccare il 65,4 percen
to ai due terzi dello scrutinio, che è un partito, ma anche ; 
qualcosa di più. È un movimento di molti milioni di esseri : 
umani, una straordinaria esperienza di lotta di liberazione, 
un sindacato molto capillare, un insieme di orientamenti 
politici che vanno dal partito comunista sudafricano, alle 
organizzazioni democratiche dei bianchi, ad una parte si
gnificativa della Chiesa sudafricana. ii-::->-- Ji - i.̂ . *•• ••- •••• 

Mandela e de Klerk hanno sicuramente saputo inter
pretare, ognuno per la sua parte, questa significativa pagi- -
na di storia. Questo voto è il risultato di una trattativa che 
dura da due anni e mezzo e che si conclude con un com
promesso che sarebbe sbagliato, come ho letto su vari gior
nali italiani, definire «consociativismo», per ciò che questo -, 
termine significa in Italia. Certo c'è da domandarsi perché ; 
una forza che sfiora il 6636 dei consensi necessario per ' 
eventuali ritocchi costituzionali (l'Anc di Mandela) non , 
decida di governare da sola. Certo può stupire che la nuova " 
Costituzione transitoria del Sudafrica preveda che il partito ' 
che perde le elezioni (o che arriva secondo) esprima il vi
cepresidente (de Klerk appunto) e un governo di coalizio-
neestesa.'.- - , ;->•:-.-- ..;•.•••.•...•-.:.-.-••-...•.•.•.•• 
. Ma è proprio la particolarità della sfida (l'integrazione, 

la convivenza pacifica e democratica tra neri e bianchi) ;; 
che ha reso necessario, a parere dei due principali prota
gonisti, un periodo di transizione gestito unitariamente. E a 
me pare, in quella situazione concreta, una strada giusta. . • 

ONO ANCORA molte le tensioni, anche dopo questo voto: • 
l'atteggiamento di Buthelezi, capo degli zulù, che vorrebbe 
uno Stato tutto suo; quello della minoranza boera che pen
sa di ritagliarsi un suo spazio autonomo. Per rispondere a V 

; queste spinte in qualche modo disgregatrici la maggioran
za dei sudafricani ha scelto la strada dell'unità del paese e 
la sfida non sarà sicuramente facile. Adesso comincerà il • 
penodo più complesso: la costruzione di uno sviluppo di- ; 
verso e diffuso, la soluzione di enormi problemi sociali •';" 
(che coinvolgono soprattutto la popolazione nera). E la ; 
cosa più1 difficile sarà proprio mantenere, come ha detto ; 
Mandela, un diffuso consenso tra gii strati più popolari (tra . 
i neri delle township e dei ghetti). - , ;( 

Nei giorni che hanno preceduto il voto, come si sa, ci '•'•. 
sono stati tre attentati gravissimi; nel centro di Johanne- " 
sburg (29 morti e 80 feriti), in un ristorante di Pretoria e al- :' 
l'aeroporto di Johannesburg. Erano l'estremo tentativo dei • 
gruppi estremistici di destra per spaventare la popolazione,, 
per indurla a non recarsi a votare. •:. ;.-• •""•"•'-•••,*' 

La risposta è stata straordinaria: il popolo del Sudafrica l 
si è messo in fila, in tutto il paese, dalle città ai villaggi più i 
sperduti. Ha sfidato la violenza degli attentati, la lentezza e •.. 
la disorganizzazione della macchina elettorale. Sono stati .'•: 
in fila decine di ore, alcune per intere giornate. È stata una ;• 
immensa manifestazione (questo recarsi al voto). una prò- i-i 
va di grande maturità democratica, di pazienza, di ragione- •:•• 
volezza, di non-violenza. •••• • .&-" • ••«--:** <-„•, •»•-•-.' /i— _-•-"••• • ,•• 

Di fronte a tutto c iò coloro c h e riempivano le au to di tri- !'•• 
tolo devono aver compreso che nulla poteva fermare quel.": 
popolo che da decenni aspettava di esprimersi col voto. * 
Non è facile rendere con le parole ciò che è accaduto in '-_'.-
quel paese il 26, 27,28, 29 aprile. Sicuramente con questo • •-
voto nasce un nuovo Sudafrica e forse si concretizza una X 
speranza anche per molti altri paesi del continente africa- ; 

Il «carcerato» Nelson Mandela diventerà, tra pochi gior-' 
ni, il nuovo presidente del Sudafrica. E il leader del Natio- ; 
nal Party, de Klerk, che aveva deciso, alcuni anni or sono, ': 
di aprire quella cella (dopo 27 anni) e di superare le odio- T. 
se leggi razziste perché oramai i! mondo intero e la storia lo ••" 
stavano condannando, diventerà il suo vice. È una grande {•'••; 
vittoria per l'Anc e per la maggioranza del popolo compo
sta da 25 milioni di neri che finalmente hanno potuto eleg
gere i loro legittimi rappresentanti. • • 

Il paese in cifre 
Quuattordlcl milioni di abitanti su una superficie di 537 mila Kmq: è la 
Repubblica yemenita-formata dallo Yemen del Nord (Repubblica araba 
dello Yemen) e dallo Yemen del Sud (Repubblica democratica e popolare 
dello Yemen) - proclamata solennemente II 22 mstfgo 1990. A > -
governare lo Yemen unificato era un Consiglio presidenziale collegiale, 
composto da cinque membri, presieduto dal generale Ali Abdallah Saleh. 
Ma I tentativi di modernizzazione non hanno Intaccato la struttura tribale 
su cui poggia ancor oggi la società e il potete yemenita. •. 
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Rabin è pronto al ritiro, l'Olp chiede tempo 

Slitta l'arrivo 
di agenti palestinesi 
«Siamo pronti a ritirarci subito da Gaza e Gerico, ma 
Arafat ci ha chiesto tempo». Ad affermarlo è il premier 
israeliano Yitzhak Rabin, il giorno dopo la sofferta firma 
dell'accordo-sull'autonomia palestinese. Dietro la ri
chiesta avanzata dal leader dell'Olp prende forma un'a
mara verità: i palestinesi giungono impreparati all'ap
puntamento dell'autogoverno. Isfaele libera centinaia 
di detenuti palestinesi. ' ,; 

UMBERTO DE QIOVANNANOKLI 

• i L'inizio del dispiegamento del
la polizia palestinese nella Striscia 
di Gaza e a Gerico è slittato di alcu
ni giorni: l'annuncio è stato dato ie
ri al Cairo dal capo della delega
zione palestinese Nabil Shaath. «I 
primi mille agenti - ha affermato 
Shaath - giungeranno la prossima 
settimana, e saranno trasferiti da 
sei Paesi arabi con aerei sauditi». 
Dalla capitale egiziana a Gerusa
lemme, per registrare il primo pa
radosso di questa «nuova era» me
diorientale: i ruoli sembrano esser
si invertiti: è il primo ministro israe
liano Yitzhak Rabin ad avere fretta 
di abbandonare Gerico e, soprat
tutto, l'esplosiva Gaza: «Per quanto 
ci riguarda - ha sottolineato Rabin 
in una conferenza stampa al suo 
rientro a Tel Aviv- siamo pronti a 
ritirarci in pochi giorni. Ma è l'Olp a 
chiederci di attendere ancora qual
che settimana». ••••'•"»• ••?, , • • 

Il disappunto di Rabin 
«Il ritiro del nostro esercito -con

clude Rabin - durerà quattro setti
mane, e non tre come fissato dagli 
accordi firmati al Cairo. È stato lo 
stesso Arafat a chiederlo». -•• • > -

• Stavolta non- sì tratta di una 
schermaglia diplomatica: le parole 
del premier israeliano non sono lo 
strascico polemico di un accordo 
firmato nel segno del nervosismo e 
della. (parziale) insoddisfazione. 
Le cose sono più complesse e n-
mandano ad una amara verità che 
comincia" a prendere forma nei 
Territori occupati: i palestinesi so-, 

' no giunti impreparati all'appunta
mento dell'autogoverno. E questa 
consapevolezza spiega anche lo 
scarso entusiasmo che ha accom
pagnato la firma dell'accordo sul
l'autonomia. «La maggioranza dei 
palestinesi - spiega Elias Freij, sin
daco 4i Betlemme - sostengono 
ancora Arafat e la politica del dia
logo. Ma c'è anche molta paura 
per un futuro che si mostra ancora 
incerto. Per questo si gioisce di me
no e si riflette di più». Ventisette an
ni dì occupazione militare hanno 
lasciato il segno in ogni ambito 
della vita sociale dei palestinesi: un 
dato di fatto che nessuno può sot
tovalutare, ma che da solo non 
spiega le difficoltà del momento: 
«La verità - riconosce < Hassan 
Abou Libdeh, direttore-aggiunto 
del Consiglio economico palesti
nese per lo sviluppo e la costruzio
ne (Pedcar) - è che le questioni 
dello sviluppo sono totalmente 
nuove per noi». «In questi anni -
aggiunge Hanna Siniora, direttore 
della Camera di commercio pale
stinese - tutti i nostri sforzi si sono 
indirizzati nella lotta contro gli oc
cupanti. Era inevitabile che fosse 
cosi. Ma oggi siamo chiamati a ri
convertire la nostra cultura, il no
stro modo di affrontare la realtà; 

perchè ora non dobbiamo più "di
struggere" ma ricostruire». 

La difficile ricostruzione 
Le affermazioni di Hanna Sinio

ra sono condivise da Sufian Abu 
. Zayda, portavoce dell'Olp nella 
" Striscia di Gaza: «Non è facile co

struire una nuova classe dirigente -
.. afferma -, Ma è questa la sfida più 

• i importante che dobbiamo affron-
• tare nei prossimi mesi: trasformare 

l'Olp da movimento di liberazione 
• a embrione di un nuovo Stato».U-
• n'impresa che i palestinesi non po-
. iranno vincere da soli. Da qui i ri-
. petuti appelli all'Occidente perchè 
'; sostenga concretamente il nascen

te autogoverno palestinese. «Non è 
'' pensabile costruire la pace se le 
. condizioni di vita di centinaia di 
' migliaia di palestinesi resta sotto la 

soglia della sopravvivenza. La forza 
degli integralisti di Hamas è ali
mentata dal degrado materiale che 
segna T'interno" di Gaza. La co-

' munita intemazionale deve essere 
1 consapevole che senza un massic

cio sostegno economico e tecnolo-
' gico nei Territori gli sforzi di pace 
. ' intrapresi da Rabin e Arafat non 
- avranno un lungo respiro»: a soste

nerlo è Meron Benvenisti, uno dei 
: più autorevoli economisti israelia-
- ni, autore di numerosi e documen-
' tati studi sulle condizioni di vita nei 
, Territori occupati. Di certo questa 
. «solidarietà concreta» stenta a ma-
,M nifestarsi; «Sino, ad oggi - rileva an

cora Hanna Siniora - abbiamo ri-
' , cevuto molti incoraggiamenti e po

chi aiuti finanziari. E questo non 
, aiuta di certo a convincere la no-
" stra gente che la pace non è più so-
?' lo una petizione di principio». Ma 

la «sfida dello sviluppo» è solo uno 
dei cimenti che attendono da subi-

• to Yasser Arafat: l'altro, e non me-
: no impegnativo, è quello della de-
[ mocrazia. «La nuova leadership 
' palestinese deve essere legittimata 
' dal consenso popolare - sostiene 

con decisione Hanan Ashrawi, la 
portavoce della delegazione pale-

-" stinese ai negoziati di Washington 
•• - . Per questo occorre giungere al 

più presto ad elezioni libere. Ri
mandarle, significherebbe iniziare 

. con il piede sbagliato il nostro 
, cammino di libertà». Hanan Ashra-
• wi dà corpo alle inquietudini e alle 

divisioni che serpeggiano oggi in 
quella che fu la direzione dell Inti-
fada. In molli, nei Territori, hanno 
notato l'assenza alla cerimonia del 

, Cairo di alcuni dei protagonisti del
la stagione del dialogo: non solo 

, Hanan Ashrawi, ma anche Feisal 
Husseini e Abdel Shafi. E in molti 

! hanno interpretato quell'assenza 
' come la manifestazione di un «ma-
' Icssere politico». Un malessere a 

cui Yasser Arafat deve porre rime
dio. Da Gerico, e non più da Tuni
si. • ' -
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Carri serbi 
a Sarajevo 
autorizzati 
daAkashi 
• SARAJEVO. Quattro cam ar
mati serbi hanno violato la zona 
di esclusione a Sarajevo. Para
dossalmente grazie ai caschi blu.* 
Martedì scorso, l'inviato speciale 
dell'Onu Akashi aveva concorda
to con i serbi bosniaci uno scam
bio «alla pari»: il via libera di Ka-
radzic al convoglio dell'Unprofor 
diretto a Gorazde e bloccato da 
tre giorni, contro il passaggio di 
sette carri armati serbi attraverso 
la zona smilitarizzata di Sarajevo. 
1 serbi, ha spiegato il portavoce 
dell'Onu, volevano riposizionare 
i carri sul versante meridionale 
del monte lgman dove temevano 
un'offensiva musulmana. La de
cisione di Akashi è stata dura
mente criticata dal governo bo
sniaco, che ha accusato l'Unpro-
for di collaborare all'aggressione 
serba e ha chiesto le dimissioni 
dell'inviato di Ghali, Grande im
barazzo nel quartier generale dei 
caschi blu a Sarajevo e a Zaga
bria. Il passaggio dei carri armati 
è stato bloccato. Ufficialmente 
perché non erano state rispettate 
le modalità concordate. 

Ragazzi bosniaci su un carro armato dell'Onu Anja Nledrlnjhaus/Epa 

Major verso la sconfitta 
Alle urne per le comunali 26 milioni di inglesi 
Ventisei milioni di elettori inglesi hanno votato ie
ri per i consigli comunali e di distretto. Test deci
sivo per il governo conservatore di John Major. 
Secóndo le prime proiezioni i Tories perderebbe
ro il 5%, i Laburisti guadagnerebbero il 4%.' 

ALFIO BERNABEI 

m LONDRA. Le spaccature all'in
terno del partito conservatore e l'a
spro dibattito in corso sull'incerta ' 
leadership di John Major hanno 
creato uno scenario da incubo per . 
i tories alla vigilia delle elezioni 
amministrative che si sono svolte 
ieri e a quelle europee che si ter
ranno in giugno. La severità della 
crisi ai vertici è accentuata dal fatto 
che il governo si mostra del tutto 
incapace di risolvere i problemi 
che assillano il paese, fra cui la di
soccupazione, la nuova povertà ' 
che colpisce milioni di famiglie e 
l'aumento della criminalità. Tutto 
questo mentre sui quindici anni . 
consecutivi di potere tory si sono • 
accumulate le nubi della corruzio
ne, il cosidetto «sleaze factor» o 
questione morale di cui ormai tutti 
i giornali parlano. • 

Le amministrative di ieri hanno 
costituito il più importante test elet

torale dalle elezioni generali del 
1S92.26 milioni di inglesi sono an
dati alle urne in comuni e distretti 
di tutto il Regno Unito per rinnova
re i consigli: in palio un totale di 
4.547 seggi in Inghilterra e Galles e 
524 in Scozia. Si è votato nelle prin
cipali città fra cui Birmingham, Li-
verpool, Cambridge e in tutti i 32 
distretti di Londra. Particolare l'at
tesa per i risultati di Tower Ham-
lets, il distretto della capitale dove 
si sono presentati otto dei trentatre 
candidati che appartengono al Bri-
tish National Party, il partito neofa
scista inglese erede delle camicie 
nere di Oswald Mosley. Lo scorso 
autunno un candidato del Bnp 
venne eletto per la prima volta nel
la stessa area suscitando allarme 
tra gli abitanti, principalmente di 
origine asiatica. Negli ultimi sei 
mesi gli attacchi razzisti nella stes
sa area sono quasi raddoppiati. Da 

giorni la polizia è scesa in forza 
nelle strade per impedire che gli 
elettori venissero indimiditi e pre
venire incidenti nei pressi di un ; 
ospedale dove un ragazzo asiatico ' 
e in coma dopo un feroce attacco 
da parte di una gang del Bnp. 

Secondo gli ultimi sondaggi pri-, 
ma del voto, a livello nazionale i 
conservatori sono precipitati dal 
42% delle elezioni generali del 
1992 al 26.1 laburisti che nelle ge
nerali ottennero il 35% sono dati in̂  
tomo al 40.1 laburisti, pur avendo • 
motivo di sentirsi ottimisti, dopo 
l'esperienza dei sondaggi che die
dero previsioni sbagliate nelle ge
nerali del 1992 sono rimasti fino al
l'ultimo guardinghi riguardo al . 
possibile esito del voto ammini
strativo. Sull'elezione ha pesato 
anche l'incognita del terzo polo li-
beraldemocratico: in molti comuni " 
e distretti con maggioranza cosid
detta «marginale» gli elettori hanno • 
votato tatticamente per il partito 
con più chance di spodestare i to
ries col risultato che laburisti han- • 
no dato il loro voto ai liberaldemo-
cratici e viceversa.. 

La campagna elettorale è stata 
combattuta su temi che toccano i 
cittadini nelle loro particolari aree, , 
ma allo stesso tempo i laburisti 

. hanno cercato di impostarla come 
referendum nazionale sulla gestio
ne governativa, partendo dal fatto 
che sotto il thatcherismo le ammi
nistrazioni locali hanno perso mol

to del potere che avevano. Le nfor-
me amministrative thatcheriane, di 
pari passo con la politica delle pri
vatizzazioni, hanno creato centi- ' 
naia di'«quangos», ovvero agenzie -
«quasi autonome», incaricate di de
cidere e controllare il modo.in cui "•* 
le sovvenzioni governative vengo
no spese a livello locale. Il risultato * 
è che migliaia di impiegati di tali • 
agenzie, persone non elette, sono 
in grado di prendere importanti ' 
decisioni emarginando il ruolo dei 
consiglieri locali eletti. Il leader la
burista John Smith ha denunciato 
questo sviluppo «non democrati
co» e lo ha collegato al cattivo fun
zionamento dei servizi pubblici, 
specie nell'educazione e nella sa
nità. Smith ha molto insistito anche 
sul problema dei tre milioni di di
soccupati ed ha denunciato l'inca
pacità del governo di creare posti 
di lavoro o trovare una soluzione 
alla recessione. . . . . 

Durante la campagna elettorale 
il governo è stato messo in imba
razzo da studi e statistiche secon
do cui la criminalità in Inghilterra 
sta creando una situazione peggio
re di quella degli Stati Uniti per 
quanto riguarda furti di auto e nelle 
abitazioni. Perfino i vescovi sono 
scesi in campo per ricordare che 
esistono legami fra la disoccupa
zione e l'aumento della criminalità 
ed hanno invitato il governo a non 
occuparsi solamente di misure pu
nitive. 

Bomba al metrò di Mosca 
Tre morti e due feriti , 
Panico tra i passeggeri 
Giornata di terrore a Mosca. Tre 
persone hanno perso la vita e altre 
due sono rimaste ferite 
dall'esplosione di un ordigno nel 
pressi di una stazione della 
metropolitana di Mosca. La notizia 
è stata data dall'agenzia 
Indipendente Interfax. Secondo la 
ricostruzione operata dalla polizia, 
l'attentatole, che sarebbe tra le 
vittime dell'esplosione, non voleva 
collocare la bomba artigianale In 
quel luogo, vale a dire In una -
piccola via a ridosso della stazione 
della metropolitana «Taganskala», 
In uno del quartieri più antichi a 
sud-est di Mosca. «Probabilmente 
-ha affermato un portavoce della ' 
polizia - Il vero obiettivo era un 
altro. Ma qualcosa non ha 
funzionato e la bomba è esplosa 
nelle mani dell'attentatore». 
L'esplosione ha provocato II panico 
tra la folla che si assiepava 
all'ingresso della vicina stazione 
del metro. Sul terreno erano 
rimasti I corpi senza vita di tre 
persone. Il pronto Intervento delle 
ambulanze ha permesso il -
salvataggio d) altre due persone 
rimaste ferite dall'esplosione. 
Resta ancora Incerta la matrice 
dell'attentato: «Stiamo Indagando 
in molte direzioni», si è limitato ad 
affermare il portavoce della polizia 
moscovita. 

• Catalani e baschi confermano l'appoggio al governo 

Gonzalez non si arrende 
all'onda lunga degli scandali 

NOSTRO SERVIZIO 

m MADRID. Gonzalez non se ne 
va. Dopo l'impressionante catena • 
di scandali che si 6 abbattuta negli 
ultimi giorni sul Partito socialista, il ' 
primo ministro ha ammesso ieri di 
«aver commesso degli errori» ma -
ha fatto presente di poter ancora 
contare su una maggioranza parla
mentare e si ò detto risoluto a rima
nere in sella fino alla normale sca
denza della legislatura nel 1997. 
Gonzalez ha detto di aver avuto 
conferma dell'intenzione dei na- ' 
zionalisti catalani, ' indispensabili • 
alla formazione della maggioranza ''' 
ma apparsi molto critici e incerti '•" 
ultimamente, di voler continuare a 
sostenere il governo. Anche il parti
to basco avrebbe escluso, secondo ! 

il segretario del Psoe, di voler en
trare in un «gioco destabilizzante». 

L'ultima settimana è stata un 

calvario per Gonzalez. Dopo la fu
ga dell'ex comandante della Guar
dia civil Luis Roldan, martedì sono 
scattate le manette ai polsi dell'ex 
governatore della Banca di Spagna 
Mariano Rubio e mercoledì è stato 
arrestato l'ex presidente del grup
po finanziario Ibcrcorp Manuel de 
la Concha. Per tutti la medesima 
accusa: malversazioni, illeciti arric
chimenti, tangenti. Si tratta di per
sonaggi tutti intimamente legati al 
potere socialista e in stretti rapporti 
con alcuni dei suoi esponenti più 
in vista. La loro caduta ha compor
tato l'immediata disgrazia dei mi
nistri dell'Interno Antonio Asun-
cion e dell'Agricoltura Vicente Al
bero, costretti alle dimissioni. Ieri 
lo stesso Gozalez ha dato notizia 
che anche due influenti dirigenti 
parlamentari del partito, José Luis 
Corcuera e Carlos Solchaga, lasce

ranno i loro seggi alia Camera: so
no accusati, in qualità rispettiva
mente di ex ministri dell'Interno e 
dell'Economia, di non aver eserci
tato un sufficiente controllo su 
quanto combinavano personaggi 
da loro nominati e protetti. ., 

Le rivelazioni più clamorose ri
guardano senza dubbio Rubio che, 
al vertice dell'istituto di emissione 
dal 1984 al 1992, è imputato di 
aver speculato in borsa per mezzo 
di un conto segreto gestito dal pre
sidente della lbercop che funzio
nava anche da suo personale 
agente finanziario. Sia Rubio che 
Menuel de la Concha, interrogati 
ieri dai magistrati, hanno negato 
ogni addebito attribuendo le loro 
disgrazie a «manovre politiche». 
Per parte sua, l'ex comandante 

. della Guardia civil in una intervista 
rilasciata alla macchia al quotidia
no «El Mundo» ha minacciato di 

Fellpe Gonzalez 

trascinare nello scandalo anche 
molte altre persone molto in vista. 

Le opposizioni, sia quella di de
stra del Partito popular di José Az-
nar sia quella degli ex comunisti di 
Izquierda Unida, hanno chiesto le 
dimissioni di Gonzalez accusato di 
«incapacità» nella lotta alla dila
gante corruzione. Il primo mini
stro, nonostante la sua ferma inten
zione di non mollare, corre ora no
tevoli nschi politici. Alle elezioni 
europee di giugno i sondaggi pre
vedono una severa batosta per il 
Psoe. che è ormai dato per larga
mente superato dai conservatori. 

Falsa versione ufficiale sull'uccisione alla frontiera Rdt 

Proteste al processo Corghi 
La moglie abbandona l'aula 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

m BERLINO. Clamorosa svolta al 
processo di Gera per l'uccisione 
del camionista italiano Benito Cor
ghi, assassinato 18 anni fa al confi- -
ne intertedesco da un soldato della 
ex Rdt. La vedova e il figlio della vit
tima hanno abbandonato l'aula 
per protestare contro il tribunale • 
che. secondo il loro parere, avreb
be impedito l'accertamento della 
verità. Dell'uccisione di Corghi è 
imputato Uwe Schmiedel, venten 
ne all'epoca dei fatti, per il quale, 
ieri, i rappresentanti della pubblica 
accusa hanno chiesto un anno d 
carcere con la condizionale, men 
tre due anni, sempre con la condi. 
zionale, erano la richiesta dell'av
vocato di parte civile. 

La ribellione della signora Silva 
na Bertarelli, vedova Corghi, e di 

• suo figlio Alessandro è maturata 
quando nell'aula sono state proiet
tate delle diapositive che ritraeva-

- no il cadavere del loro congiunto. 
Dalle immagini risultavano ferite 
alla testa, causate apparentemente 
da percosse, e graffi sulle mani, le 
une e gli altn incompatibili con la 
ricostruzione dei fatti formulata 
sulla base delle testimonianze in 
tribunale. Secondo questa ricostru
zione, Corghi sarebbe stato ucciso 
praticamente sul colpo da una pal
lottola sparata da lontano dall'allo-
ra caporale dell'esercito Schmie
del mentre, alle 3.30 della notte del 
5 agosto 1976, camminava sulla 
autostrada proveniente dal territo-
no della Repubblica federale in di
rezione del posto di blocco della 
Rdt. Nessuno, sempre • secondo 
questa versione dei fatti, avrebbe 

intercettato il camionista prima de
gli spari e nessuno, quindi, avreb
be avuto modo di provocargli le fe-
nte che invece sono ben riscontra
bili dalle diapositive. Ovvia, perciò. 
la richiesta di un supplemento di 
indagine che la vedova e il figlio di 
Corghi hanno rivolto al presidente 
del tribunale subito dopo aver pre
so visione delle immagini. Quando 
la Corte è rientrata dopo una breve 
sospensione, però, lo stesso presi
dente ha fatto sapere che, poiché il 
giudizio nguarda soltanto le re
sponsabilità di Schmiedel, non ri
teneva necessario ordinare altre in
dagini. Cosi, mentre veniva data la 
parola alla pubblica accusa e alla 
parte civile, la signora Bertarelli e • 
Alessandro Corghi, ripetendo per 
l'ennesima volta di essere venuti a 
Gera perché volevano la verità, 
hanno abbandonato l'aula. 

DPSo. 
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Teso voto al Congresso sul bando alle armi d'assalto 
Violenta controffensiva della lobby degli industriali I 

fa guerra 

Qualcuno l'ha chiamato «l'assalto alle armi d'assalto». 
Ed è il tentativo di bandire dalla circolazione dicianno
ve tipi di fucili semiautomatici. Dopo il passaggio del 
Brady Bill, è questo un nuovo attacco allo strapotere 
nefasto della Nra, la lobby dei fabbricanti d'armi. Il pre
sidente Bill Clinton s'è impegnato in prima persona. Ma 
lunga resta la battaglia per liberare l'America dall'«epi-
demia da piombo» che l'affligge. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 

• CHICAGO L'ultima offensiva, ri
cordano gli annali congressuali, 
venne condotta ' nell'ottobre del 
'91. E si concluse con un'ennesi-: 

ma, pesante disfatta per le forze 
del buon senso e della decenza: 
177 voti a favore, 247 contro la pro
posta di messa al bando di armi 
che, concepite esclusivamente per 
uccidere esseri umani sui campi di : 
battaglia, nessun governo, in nes- ; 
sun altra parte del mondo, mai si : 
sognerebbe di lasciar liberamente 
circolare nelle case e per le strade. 
Tra essi il famoso AK-47 usato dal
le truppe d'assalto sovietiche, l'Usi : 
israeliano, il fucile mitragliatore Be-
retta AR-70 e la famigerata pistol- ' 
machine Tec-9, l'«ammazzauomi-
m» preferito dagli spacciatori d i ' 
droga, meglio conosciuto sotto il : 
significativo nomignolo di Street 
sweeper, lospazzastrade. •;•;•<•:-..• fj. •' 

L'Indignazione popolare .. 
Ora tuttavia, sull'onda d'una cre

scente indignazione popolare per 
l'estendersi e l'incancrenirsi del cri
mine violento, la battaglia sembra ' 
'essèralITàtta più di|ra è'tavvicinata. 
Tanto dura e ravvicinata da lasciar 
sperare, questa volta]'in' una vitto-
na della ragione. Ritornata davanti 
alla Camera dei Rappresentanti, la ' 
legge che vieta 19 tipi di fucili se
miautomatici d'assalto è in queste 
ore oggetto d'un «testa a testa» da
gli incertissimi esiti. Ultime previ
sioni nell'imminenza del voto fina
le: 190 decisamente a favore del, 
bando, 189 decisamente contro: 
17 incerti ma propensi a votare si: 
17 incerti ma propensi a votare no; 
20 ancora totalmente indecisi. "' 

Lo scontro è, ormai, senza esclu
sione di colpi. E, con l'avvicinarsi 
dello showdown. va sempre più 
assumendo le caratteristiche d'una 
classica e frenetica guerra di trin
cea voto per voto, deputato per 

; deputato, in un intrecciarsi di cal
coli e bollettini che, nelle ultime 
/ ore, hanno visto importanti .e be-

nauguranti avanzate del fronte dei 
' si. Merito, in gran parte, dell'impe-
• gno personale-di Bill Clinton, del-
j l'instancabile e minuziosa opera di 
':. «evangelizzazione» con cui, negli 
•. ultimi giorni, il presidente ha per-
••> sonalmente cercato di conquistare 
• alla causa del bando molti di quei 
'deputati che, tre anni fa, s'erano 
schierati con l'opposizione. Ultimo 

:dei nuovi convertiti: il rappresen-
'-'• tante democratico del North Caro-
y lina, Steven Neal, ieri magistral

mente presentato come una sorta 
di «figlio! prodigo» nel corso d'una 

- solenne manifestazione promozio
nale nel Rose Garden della Casa 

' Bianca. Non è stato questo l'unico 
i. successo di proselitismo consegui-
\ to da Clinton negli ultimi giorni. A 

favore del bando si sono infatti 
pronunciati, anche. Gerald Ford, 
Jimmy Carter e - fatto questo fino a 
poco tempo fa assolutamente ini-
magginabile - Ronald Reagan. 
.Unica,;eccezione tra,glLex,,presi-
dentiiGeQigeBush ,xhe sl&rifiutato 
di firmare l'appello, u,.-. •.,-,. TI ; : , 

Fabbricanti Infuriati : 
Violenta la controffensiva della 

' poderosissima National Rìfle Asso-
aation. Da settimane la lobby dei 
fabbricanti, venditori e proprietari 
di armi va riempiendo d'appelli e 
pubblicità a pagamento intere pa
gine dei giornali. Ora attaccando 
personalmente " i rappresentanti 
più impegnati nella battaglia del 
bando - primo fra tutti il democra
tico di New York. Charles Schumer, 
bollato a nove colonne come «il 
più grande amico dei criminali» -
ora insinuando, sempre a caratteri 
cubitali, che un «renitente alla leva» 
come Bill Clinton non può avere 
l'automa per discettare sulla peri

colosità delle armi da fuoco. Per 
• questo ieri - con provocatorio an

nuncio - l a Nra ha invitato il presi
la dente ad una pubblica dimostra-
'• zione nel poligono di tiro del Fair- . 
: fax Rod & Gun Club di Manassas, 
Virginia. Scopo della sfida (ovvia
mente ignorata da Clinton): dimo
strare come le armi proposte per il 
bando non siano a conti fatti più -
pericolose di quelle destinate a re
stare legali. Ovvero: come strumen
ti capaci di sparare 15 colpi al se-

, condo e - se opportunamente me-
. dificati - di lanciare granate, siano 

in effetti i più indicati per dar la 
• caccia a fagiani e conigli. Questa 
.';: nobile battaglia a difesa dei diritti e 
: delle innocue abitudini venatone 

di migliaia di mansueti sportsmen 
':', si è dispiegata, negli ultimi giorni -
•, con cartelli e comizi - fin sulle sca-
- linate di Capitol Hill. Ed ha visto fo-
• tografatissimo protagonista Charl-
; ton Heston, l'ormai incartapecorito 
j ma ancor arzillo Ben Hur holly-
: wcodiano. Come ha scritto qualcu

no: non è mai troppo tardi, eviden
temente, per cambiar genere. E 

• per passare dal tragico-mitologico 
' all'involontariamente comico. 

Una goccia nel mare ~ 
1 sondaggi d'opinione ribadisco

no come oltre l'SO percento degli 
;.'. americani appoggino il bando. Ma 
:"• la proterva resistenza della ; Nra 
•• continua in effetti a reggersi su due 
: '• fondamentali ed ancor solidi pila-
) stri. Il primo sono i soldi con cui ha 
'•••;• generosamente finanziato le cam-
••. pagne elettorali di molti dei con-
' gressistij 1 secondo sono le dimen-
5Jonidelproblema.,Negli Usaiciso-
no oggi 211 milioni di armi da fuo
co in circolazione, 1200 fabbrican
ti, quasi 300mila rivenditori. Ogni 

. ' anno muoiono in America per feri-
j- te da arma da fuoco trentottomila 
:, persone. Quattro volte più che in 
:~ Svizzera, otto volle più che in Ca

nada, quasi venti volte più che in 
'': Giappone. La morte per'omicidio è 
>. oggi tra le primissime cause di de-
\ cesso per i giovani tra i 15 e i 25 an-
V ni. Ed è vero che, di fronte a questa 
r gigantesca «tossicodipendenza da 

»"' piombo», la messa fuori legge di 19 

• tipi di fucili semiautomatici non è, ; 
• a conti Fatti, che una goccia nell'o-
" ceano. I fautori del «disarmo» stan

no forse per vincere una battaglia. 
Ma lunghissima resta la strada per 
sconfiggere l'epidemia. 

Il bancone di un'armeria In California 

La pena capitale in diretta tv 
H giudice no&dà il permesso 

«IVIOdCWU iWiMWOO ' ,OuM(. 

m 'RALE1CH (North Carolina) .Una singolare battaglia '.' 
per il diritto di cronaca quella che sta conducendo, , 
Phil Donahue, presentatore di un famoso talk shaw .", 
che viene prodotto a Raleigh e diffuso dalle tv di tutto ; 
il'paese. Donahue vuole filmare e poi mandare in on- ; 
da l'esecuzione di David Lawson, fissata per il 15 giù- • 
gno prossimo. È stato lo stesso Lawson, condannato a • 
morte per omicidio, a chiedere al presentatore di fil- \. 
mare la sua morte per inserirla nella storia della sua vi- ;•" 
ta cui Donahue sta lavorando. Ma il direttore del car- • 
cere, Gary Dixon, ha rifiutato l'autorizzazione. Do
nahue lunedi' scorso ha presentato una petizione al '. 
tribunale affermando che «in nessun caso la decione :'' 
del governo di autorizzare o meno la libertà di parola •' 
e di espressione deve essere basata sul contenuto o.'' 
l'argomento delle questioni su cui ci si espnme". Ma, 
due giorni fa, l'ufficio del procuratore capo della Caro
lina del Nord ha nsposto seccamente che «il pubblico 

ideila Carolina del Nord non ha il diritto di assistere ad 
. una esecuzione e dunque tanto meno quello di filmar-
; la ©fotografarla». La procura sostiene che si creerebbe 
; un pericoloso precedente se i tribunali distrettuali do
vessero autorizzare il fatto che spettacoli tragici come 
le esecuzioni possano diventare materia di spettacolo. 

. Secondo le leggi della Carolina del Nord, i condan-
; nati sono autorizzari ad invitare all'esecuzione alcune 

persone, di solito familiari e amici. Altri testimoni ven
gono scelti dai procuratori e dalle autorità di polizia. 

, Di solito vengono invitati ad assitere all'esecuzione 
•' cinque giornalisti che però non possono ne fotografa
re ne filmare. In un'intervista televisiva trasmessa l'an
no scorso. Donahue aveva dichiarato: «mi piacerebbe 

' trasmettere un'esecuzione al Donahue show. Che c'è 
di male7 .Facciamoglieli vedere a quelli che intendo
no diventare ragazzi cattivi queste persone che friggo
no propno qui, in diretta tv». 

«Bill mi molestò» 

Paula Jones 
decide 
se fare causa 
• WASHINGTON. Paula Corbin 
Jones, ex impiegata dello Stato, 
potrebbe formalizzare oggi l'accu
sa di «molestia sessuale» nei con
fronti del presidente Bill Clinton. 
Secondo l'avvocato della ragazza 
Clinton quando era ancora gover
natore dell'Arkansas le avrebbe ri
volto «indesiderate proposte». Il fat
to avvenne nel 1991 e avrebbe pro
vocato alla Jones, sempre a detta 
del suo legale Daniel Traylor, un 
«forte trauma emotivo». Sarebbe 
pertanto ipotizzabile un reato ri- • 
guardante la violazione dei diritti 
civili che richiederebbe un «qual
che tipo di risarcimento». :.i ...,« 

La Casa Bianca ha negato ogni 
addebito, sostenendocene non eb
be mai luogo l'incidente denuncia
to, ma dopo i rovesci di immagine 
subiti negli ultimi tempi Clinton ha ; 
deciso di assumere il famoso awo- : 
cato Robert Bennett perchè prov
veda alla sua difesa. Bennett sostie-. 
ne che la Jones chiese un lavoro al 
presidente e, avendo ricevuto un ri
fiuto, convocò nello scorso feb
braio una conferenza stampa per 
rendere pubbliche le sue accuse, il 
legale tende anche a presentare la : 
ragazza come uno strumento nelle 
mani di ambienti politici conserva
tori. «Questo fatto - ha dichiarato 
Bennett - semplicemente non è . 
mai accaduto. Sono convinto che ' 
si tratti in realtà solo di un ulteriore 
tentativo di riscrivere i risultati delle . 
elezioni e distrarre il presidente dai :• 
propri impegni. Penso proprio che -
questa signora sia stata usata». ...-

Il «Washington Post», che ha rac
colto le tesi della difesa, parla an
che dell'esistenza di due parenti e ', 
di due amici della Jones che avreb
bero raccolto la sua confidenza a 
proposito di un incontro con il pre- ' 
sidente che si sarebbe svolto l'8 
maggio del '91. Alla conferenza ; 
stampa da lei convocata, la Jones 
sostenne che mentre era impegna
ta in una lavoro congressuale al-
l'HotelExcelsior di Little Rock, «''al
lora governatore le mandò a dire 
tramite un uomo del suo staff che ' 
avrebbe desiderato vederla da so- : 
la. La ragazza lo avrebbe raggiunto 
in una camera dell'albergo dove ri- j 
fiutò'Ogni: avance andandosene' 
nel giro di un quarto d'ora. «E in
giusto che una donna debba esse
re circuita da un personaggio di ta-. 
le livello - ha sostenuto la Jones -
è umiliante quanto mi è stato fat
to». ••-•••.::•-;:,.• •" •.-•',.•:•:•••.:•.*-:•; 
' L'avvocato della Jones ha coin
volto nel caso anche l'Organizza-. 
zione nazionale della donna, la cui 
presidente Patricia Ireland ha Ji-
chiarato' «La molestia sessuale è 
una cosa sena e noi stiamo pren
dendo molto senamente tutta la 
questione» 

Fustigato il ragazzo condannato a Singapore, Clinton protesta. In Iran 80 colpi ad una statunitense 

Quattro frustate ferino male all'America 
Eseguita a Singapore la fustigazione con canna di bambù 
del diciottenne Michael Fay, condannato.per atti di van
dalismo. «È stato un errore», ha detto il presidente Clinton. 
Il Dipartimento di Stato convoca l'ambasciatore della cit
tà-stato asiatica per una protesta formale. 11. padre del gio
vane chiede un boicottaggio mondiale. In Iran, inferte in 
pubblico 80 frustate ad una donna statunitense, accusata 
di prostituzione e ubnachezza e poi espulsa. 

DAL NOSTRO CORRISPQNPENTE 

S I M M U N D OINZBBRQ 

• l NEW YORK. Sentita alla radio le-
n «Il presidente Clinton aveva chie
sto la grazia per il ragazzo condan
nato alla fustigazione a Singapore. 
Le frustate sono state ridotte da 6 a 
4 È il primo grande successo in 
politica estera di Clinton». .;^ji,. >. 

Quanto a Clinton, non l'ha affat-

zione in rapporto al delitto ma an
che per gli interrogativi che erano 
stati sollevati sull'effettiva colpevo
lezza del ragazzo e sul modo in cui 

; è stato , spinto alla confessione 
(con riferimento al fatto che sareb-

. be stata estorta con la tortura) », ha 
detto il presidente, aggiungendo 

to presa a ridere, anzi se l'è legata '':'•• che gli Stati Uniti «stanno soppe-
al dito. Dopo aver appreso che la ' : sando . un'adeguata .• risposta : da 
fustigazione del ;18enne Michael •• parte del nostro governo». ^ j " 
Fay era stata eseguita nel carcere :'•";•_. Il sottosegretario di Stato respon-
di Singapore dove il ragazzo sta i' sabile dell'Asia, Winston Lord, ave-
scontando una condanna a 4 mesi va già convocato l'ambasciatore di 
per aver imbrattato di vernice ed ". Singapore a Washington per tra-
aver scambiato le targhe di alcune . .smettergli una protesta diplomati-
auto parcheggiate, si è presentato . • ca formale ed esprimere la «delu-
ai giornalisti per dire che le autorità : sione» degli Usa per il fatto che i ri
di Singapore hanno «commesso [.-. petuti appelli alla clemenza da 
un errore», lasciando intendere .; parte di Clinton in persona siano 
che farà si che se ne pentano.. ;f u ^ stati ignorati. La risposta da Singa-

«Credo che sia stato un errore, ; ' pore è che avevano fatto già il pos- ; 
come ho già detto in precedenza, sibile per accontentare Clinton ri-
non solo per la natura della punì- ducendo il numero delle frustate. 

Michael Fay 

«Se non lo frustiamo solo perché è 
amencano, rischiamo di perdere la 

; nostra autorità morale e il diritto di : 
governare», aveva spiegato l'uomo ' 
forte di Singapore, Lee Kuan Yew, 
in un'intervista a Time. >•..-... 

Il padre del giovane, George 
Fay, un uomo d'affan di Daytona, 

Tan Ah Soon/Ap 

ha denunciato la fustigazione co
me «incivile», ha rifiutato il concet
to che la diminuzione del numero ; 
delle scudisciate da 6 a 4 possa es
sere giudicato come una misura di 
clemenza («Tortura erano 6 frusta
te, tortura restano 4»), ha lanciato 
un appello mondiale al boicottag

gio della prospera città-stato sulla 
penisola malese 

Il giovane Fay, che si trovava a 
Singapore in visita alla madre di
vorziata, resterà in pngione fino a ' 
giugno. Dopo l'esecuzione della 
sentenza è stato visitato dal medi
co del carcere che ha trovato le sue 
condizioni «soddisfacenti». Ma nes
sun altro, nemmeno l'ambasciato
re Usa, 6 ancora nuscito a vederlo. 

Sulla fustigazione con la canna 
da bambù, sul sedere nudo (ne ' 
vengono aseguite ogni anno a Sin
gapore un migliaio), ci sono teone 
diverse. Il condannato viene legato 
ad un trespolo, curando di proteg
gere i reni e i genitali Secondo al
cuni «esperti» il pnmo colpo fa ar
rossare e gonfiare le natiche, il se
condo lacera la pelle e comincia a 
far scorrere il sangue, il terzo e i 
successivi fanno volare brandelli di 
pelle e di carne, il giustiziato spes
so finisce sotto shock e gli restano 
acdtnci per tutta la vita. - >'• 

Il Dipartimento alle prigioni di 
Singapore, si è premurato invece 
di far sapere che sarebbe assai me
no tembile, che «non volano, come 
erroneamente si è sostenuto, bran
delli di carne e zampilli di sangue», ' 
che la canna viene bagnata pro
prio per evitare eccessive lacera
zioni e che tutt'al più «resta qual
che segno ed escoriazione». 

TEMPI 
moderni 

COORD. NAZIONALE 
UNIONE DEGLI STUDENTI 

VERSO L'UNIONE DEGLI STUDENTI 
, UNIVERSITARI 

I GIOVANI NEL PAESE DEI BALOCCHI 
RAPPRESENTARE 

DIRITTI, FARE SOLIDARIETÀ' 
Partecipano. 

RINA GAGLIARDI 
ON. MASSIMO DALEMA 

BRUNO TRENTIN 
ROMA, VENERDÌ 6 MAGGIO 1994 ORE 16.00 

- SALA DELLE CONFERENZE PALAZZO VALENTINI 
VIA IV NOVEMBRE 

PER INFORMAZIONI TELEFONARE Al NUMERI 

8476389 - 8476533 - 4440708 - 4440705 

•:7:"-/ COOPERATIVA SOCI DELL'UNITÀ 
PERUGIA - Sala Convegni Park Hotel 

ìiìiìHHlUlì via A. Volta, 1 
Ponte San Giovanni 

SABATO 14 MAGGIO 1994 ore 15 

ASSEMBLEA DI BILANCIO 
In seconda convocaz ione 

Ordine del Giorno' 

1) Presentazione od approvazione del Bilancio Consuntivo 
chiuso al 31/12/1993, della Nota Integrativa, della Relazione 
sulla Gestione e della Relazione del Collegio Sindacale. 

2) Determinazione del compenso per HCollegio Sindacale. 

3) Varie ed eventuali. ' • 

La PRESIDENTE 
' ' ' ' On. Elisabetta DI Prisco 

INVITIAMO TUTTI I SOCI A PARTECIPARE 

t < 
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Dopo la ripresa di marzo, ad aprile un nuovo calo: -2,75% 
Perse 75.000 auto in due anni. Sempre bene la «Punto» 

s 

Non decolla 
il mercato dell'auto 
Ma la rimonta della Fìat continua 

LA TOP TEN 

In aprile le vendite di automobili in Italia hanno subito 
una nuova battuta d'arresto, dopo l'effimera ripresa di 
marzo. Sono state consegnate 4.800 vetture in meno! 
(- 2,75%) .che aggiunte alla forte flessione di un anno fa 
danno un crollo di 75.000 auto in due anni. Continuan
do di questo passo non si arriverebbe a 1.700.000 autoV 
consegnate nel 1994. Ubica nota consolante è il costan- • 
te recupero della Fiat, dovuto al successo della «Punto». *•• 

• *"' -•"' '• • ' ' - ' - DALLA NOSTRA REDAZIONE ' ' • " ' • " ' • ' • : . • : ' : . ' • 

..-•• MICHH.B COSTA. , . 

• TORINO. È proprio vero che J rinviato il ritiro dell'auto per avere ' 
una rondine non fa primavera, li.,;'!a nuova targa europea... Si tratta ; 
mercato automobilistico italiano, •>• evidentemente di spiegazioni in-; 

che in marzo aveva fatto registrare w sufficienti, che girano attorno alla 
il primo segno positivo (+ 1,5%) .". questione : principale: è • ancora ;' 
dopo 19 mesi consecutivi di cadu
ta della domanda, è tornato a per- • 
dere in aprile. Rispetto ad un anno i 

fa si son vendute 4.813 auto in me
no, con una flessione del 2,75%. '•': 
Ma un anno fa si erano già perso il 
28,6% rispetto all'aprile del '92. In 
due anni quindi son mancati al-
I appello quasi 75.000 clienti (il • 
30,6% in meno). Bisogna risalire al . 
1984 per trovare un mese di aprile '•.•. 
peggiore. Nel primo quadrimestre ,.; 
dell'anno il calo delle vendite su- ^ 
pera già le 52.000 vetture (-6,91%) :" 
e se la crisi continuasse con questo 
ntmo si arriverebbe a fine anno 
con nemmeno 1.700.000 auto con
segnate,; quasi 700iQUO;iafneno di : 
dueannìfa. ; .•,•,.,:,,iu:v,ofi u..! '• 

SI spegne l'ottimismo? 
Questi dati sconfortanti hanno 

fatto svanire l'eccessiva euforia in- ; 
dotta dalla "ripresina" di marzo, j 
Gli ultimi a far sfoggio di un ottimi- j 
smo fuori luogo sono stati i tecnici [' 
dell'Ucimu r. (Unione • costruttori ' 
macchine utensili) e della Fiat-Au- ; 
to che proprio ieri mattina, quando > 
ancora non si conoscevano le stati-> 
stiche di aprile, hanno presentato ; 
in un convegno uno studio che ! 
prevede per quest'anno un merca- : 
to in crescita del 12,4% in Italia, ad- ' 
dinttura più che negli Usa (6.7%) • 
ed in Giappone ( 1,4%).:,.. . 

Come reagiscono alla nuova ba- ; 
tosta gli addetti ai lavori? L'Unrae '• 
(associazione degli importatori di • 
auto estere) ed il centro studi Pro-.' 
motor di Bologna elencano una se
ne di possibili cause: quest'anno 
aprile aveva due giorni lavorativi in 
meno, le vacanze pasquali (in oc
casione delle quali . si verifica 

possibile una ripresa non episodi- •• 
ca delle vendite di automobili in un ?; 
mercato ormai completamente sa- "•: 
turo? ...?;••..,•.•.'.••'•.' ^",'''.::z";;;'':.-'^r- ^ ' 

-, L'Arnia toma alla carica '. ' "• 
L'Anfia, che è l'associazione del

le industrie nazionali, cioè la Fiat, •' 
• coglie invece l'occasione per fare 
; un pressante appello: «Per rilancia- • 
•.'. re il settore, volano dell'economia ' 
;,e importante serbatoio dell'occu- ; 

pazione. occorre che il nuovo go-, 
verno adotti subito adeguate inizia- '-

: tive». Seguono le richieste: attuare '. 
prontamente-la nuova severa-legge • 
sulla revisione delle vecchie auto-

- mobili, dare un "premio" agli auto-, 
mobilisti che sostituiscono la vec- ' 
chia vettura come si è fatto in Fran- : 
eia (dove la domanda è cresciuta .•*•' 
del 17,2% in aprile) ed in Spagna • 
(dove -, la • crescita ; è stata del •.: 
15.4%). Ma simili incentivi avreb
bero effetto per pochi mesi, mentre : 

• la crisi continua. In aprile le vendi
te si sono contratte anche in Ger- : 
mania . (-12,4%) e complessiva
mente in tutta Europa (-0,8%). 

Rat conquista quote >. 
Unica nota consolante è la con-

" ferma del lento ma costante recu- * 
pero delle marche nazionali, cioè 
del gruppo Fiat, che in aprile risai- : 
gono di due punti rispetto allo stes-. 
so mese del '93 (dal 43,56 al.-'. 

•: 45,69% del mercato). Anche in Eu- ., 
• ropa la Fiat avanza del 3.2%. Rima- '• 
"ne però preoccupante il calo dei { 

•marchi Alfa Romeo (dal 4,10 al ; 

''3,48%) . e 'Lancia (dal 7,50 al • 
• 6,97%) ed il fatto che il progresso -, 

del marchio Fiat'(dal 31,33 al 
34,56%) è dovuto unicamente al 

un'accelerazione delle consegne)1- successo della "Punto". Infatti nel j 
cadevano in marzo, la pressione fi
scale continua ad essere forte e in 
aprile molti cominciano a fare i 
conti delle tasse da pagare entro 
maggio, qualche automobilista ha 

primo quadrimestre, rispetto allo ì 
stesso periodo dell'anno scorso, si 
sono vendute in Italia 90.050 "Pun- '•. 
to". ma son calate di 58,000 unità ' 
quelle della "Uno", di 17 800 unità 

Anche gli Usa 
frenano 
Crescono le case 
giapponesi 
La ripresa del mercato 

: statunitense dell'auto è 
< proseguita anche nel mese di 
aprile ma a un ritmo più pacato. 

: Nei 30 giorni da poco conclusisi, Il 
tasso annuo delle vendite si è 
collocato sui 15,3 milioni di unità, 

; contro i 15,9 milioni di marzo e I 
15,5 milioni del primi tre mesi. Tra 
auto di produzione locale e di 
Importazione sono stati venduti 
L310.916 unità, con un 

' Incremento del 5% sull'aprile dello 
scorso anno. Il rallentamento, 
dicono gli analisti, non 
rappresenta tuttavia un Indicatore 
di aftievolimento della domanda. In 
base ai dati In nostro possesso, 
aggiungono,! produttori 
dovrebbero vendere quest'anno 
circa 15,5 milioni di unità (+ 11% 
rispetto al '93). Scorrrendo dati si 
rileva che i tre maggiori costruttori 
statunitensi hanno continuato a 
registrare un buon volume di 
vendite, anche se, • :.•.-•.•••.. 
complessivamente, la loro quota è 
scesa al-74,4%dar7«,4%. Per ~ 
contro, i costruttori giapponesi 
hanno continuato a guadagnare .' 
terreno, grazie a un'aggressiva 
campagna promozionale, e hanno 

• portato la loro quota dal 21,7 al 
22,2%. In crescita (dal 2,1 al 2,6%) 
anche la quota del produttori : 
europei. 

quelle della "Panda", di 8.800 quel
le della "Y10", di 4.500 quelle della 

• 'Tipo" e di 2.500 unità persino 
quelle della nuova "Cinquecento"..; 
';, Tra le case straniere va fortissi
ma la Ópel-General Motors, che 
sale in aprile dal 7,04 al 7,97% e 
piazza ben due modelli. T'Astra" e 
la "Corsa", nella classifica delle 
dieci auto più vendute. Vanno be
ne la Nissan (dal 2,41 al 2,49%) e-
le altre giapponesi, l'Audi 
(dall'1,88 al 2,37%),:la Citroen 
(dal 2,56 al 2,73%). la Mercedes 
(dall'1.47 , all'I.83%), la -, Rover 
(dall'1,42 all'1,59%) e la Seat (dal 
2,19 al 2,38%). Perdono invece col
pi-la Volkswagen (dall'8,95 ' al 
7,92%), la -Ford (dal 10,31 : 
all'8,90%). la Renault (dall'8 al 
6,5%) e la Peugeot (dal 4,08 al 
3 47%) 
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Semaforo verde di Pechino alla «joint venture» con la Fosti 

Piaggio invade la Gina 
con 5Ó0mila scooterl'anno 
Disco verde dalie autorità cinesi per la costituzione della 
joint-venture Piaggio Lyman Foshan Itd. La nuova società,' 
il cui caj^t^e^arà^eriytp al 75,percento.da Piaggio Ly
man China e per la-rimanente partedallasocietàcinese 
Fosti rnqtorcycje Itd.prpdurrà'entro il 1998 SOOmila unità 
all'anno contraddistinte dal marchio Piaggio e destinate: 

al mercato cinese. L'investimento complessivo per Piag
gio sarà pari, fino al 1997, a 100 milioni di dollari. 

NOSTRO SERVIZIO 

• PONTEDERA (Pi). A pochi mesi 1 
dalla costituzione ad Hong Kong •, 
della società Piaggio Lyman China ' 
(al 51% Piaggio e al 49% Satya ; 
Djaya Group di Djakarta), le auto- ': 
rita della Repubblica popolare ci
nese hanno approvato la costitu- ; 
zione della nuova joint-venture ' 
Piaggio Lyman Foshan, il cui capi- : 
tale sarà detenuto al 75% da Piag
gio Lyman China e per la rimanen- ; 
te parte dalla società cinese Fosti, i 
Opererà a Foshan, nella provincia t. 
del Guangdong, a 50 km. dal porto 
di Canton e 200 km circa da Hong 
Kong. «Quello che abbiamo appe
na concluso 6 uno dei migliori ac
cordi sinora stipulati nella Repub
blica popolare cinese da aziende .-' 
straniere - ha affermato Giovanni . 
Alberto Agnelli, presidente di Piag
gio - in quanto ci consentirà di de
tenere il controllo finanziario, gè- : 
stionale, industriale ecommerciale ; 
dell'intera operazione». Con 3,3 

milioni di veicoli commercializzati 
nel 1993 ed una previsione di 4 mi
lioni di unità per il 1994, la Repub
blica popolare cinese si conferma J 
come il più importante mercato •>• 
mondiale del settore due ruote; un 
mercato ; prioritario per Piaggio, 
che vedrà già quest'anno la com- ; 
mercializzazione di 40.000 veicoli ' 
prodótti nello stabilimento di Pon-
tederà, mentre Piaggio Lyman Fo- : 
shan sta per iniziare la costruzione • 
locale dello scooter Skipper 80 ce. ,: 

'. con una produzione per il 1994 di • 
; circa 7.000 unità. «Con la costitu- ? 
zione di Piaggio Lyman Foshan, "; 
Piaggio conferma l'operatività del-

: le proprie strategie di espansione ì 
nel sistema competitivo mondiale 
- ha aggiunto Agnelli - Essere pre- ' 
senti in Oriente significa acquisire > 
volumi significativi in casa dei più * 
forti concorrenti e quindi rendere j 
Piaggio più forte anche in Europa, 

il mercato di cui è leader». • 
Nel 1995 la gamma prodotta da 

Piaggio Lyman Foshan si estenderà 
ad uno-scooter con motore quattro 
tempi; icon una previsione-idi >pro
duzione pari a 100.000 unità-com
plessive all'anno. Per il 1998 è pre
visto che la produzione raggiunga 
il regime di 500.000 unità annue -
tutte contraddistinte dal marchio 
Piaggio e destinate al mercato do
mestico cinese - grazie anche al
l'introduzione di una gamma moto 
equipaggiata con motori quattro 
tempi 125 ce. L'investimento com
plessivo per Piaggio Lyman Foshan 
sarà pari, fino al 1997, a 100 milio-. 
ni di dollari Usa che Piaggio soster
rà insieme con i propri partner e 
con il supporto del sistema banca
rio intemazionale. In un mercato 
mondiale delle due ruote motoriz
zate che si stima costituito nel 1993 
da tredici milioni di unità commer
cializzate, l'Asia rappresenta l'80% 
dei volumi complessivamente rea
lizzati. ' : '•- —• .'-•:: • >•:'-;: • -T. . . ;. »'" 

La Repubblica popolare cinese 
e Taiwan costituiscono il 30S6 del 
mercato - mondiale: ; un ulteriore 
12% e rappresentante dall'India, il 
secondo mercato per importanza; 
)'&% dal Giappone, ed un ulteriore 
30% dal resto dell'Asia. L'Europa 
rappresenta il 12% del mercato 
mondiale e presenta inoltre un 
trend stazionario. Il 4% dei volumi 
complessivi è costituito dall'Ameri
ca Latina, il 4% degli altri paesi 

Breda 

A Lille 
via; al metrò 
madeinltaly 

DAL NOSTRO INVIATO 

• i LILLE. È stata festa grande, ieri,' 
a Lille. «Festa dei Trasporti», anzi 
festa del trasporto pubblico cele- : 
brata non a caso alla vigilia del 
grande evento del secolo, l'inaugu
razione del tunnel ferroviario sotto ' 
la Manica. Ma anche alla vigilia : 
delle elezioni europee e soprattut- : 

to di quelle municipali dell'anno • 
prossimo. In un colpo solo, nella 
deliziosa città quasi al confine col 
Belgio, il sindaco Pierre Mauroy • 
(socialista, ex primo ministro di 
Francia) ha aperto ai cittadini la 
megastazione Gare Europe, ha da
to il via ai nuovi sofisticati tram co
struiti dalla Breda, ed ha annuncia
to il prolungamento per 20 chilo
metri della metropolitana leggera 
automatica Val (senza conducen
te) fornita dalla Matra e dalla Gec 
Alsthom. Presentata in una fanta
scientifica cornice con acrobati, •• 
comparse in costumi galattici, ma
schere terrificanti, la stazione è un 
concentrato dei successi ferroviari ; 
francesi: perdi là passano i treni ad ' 
alta velocità verso Londra (EUÌO-
star) e verso Bruxelles quando la 
nuova linea sarà pronta. Corridoi e 
scale mobili, si arriva subito al tram : 
o al Val e con un biglietto di 5,85 
franchi (1.650 lire) si attraversa la 
città in breve tempo. 

«Ca va très Dien», aveva detto il 
sindaco un'ora prima al direttore 
della banda che allietava la folla in 
piazza durante il taglio del nastro 
per il nuovo tram. Una commessa 
di 60 miliardi di lire per24 convogli 
col pavimento ribassato e senza al
cun gradino (lodatissimo da Mau
roy: «Questo tram che_ viene-dalla 
Toscana, cosi bello e confortevo
le») che ha dato una boccata d'os
sigeno alla Breda angosciata per il 
suo futuro che forse la vedrà acqui
stata dalla tedesca Talbot per il tra
mite della Costamasnaga. Breda 
ha vinto sulla potentissima Gec Al
sthom in cui nasce il Tgv, grazie al
la flessibilità della formula tecnolo
gica che ha reso l'offerta perfetta
mente aderente alle esigenze del 
committente. La fabbrica di Pistoia : 
ha costruito la parte meccanica, '• 
chiamando la Aeg Wcstinghouse a 
fornire la trazione elettrica. " 

Il Val (Veicolo automatico leg
gero) non dimostra i suoi dieci an
ni di vita che l'hanno reso celebre 
in tutto il mondo. La totale auto
matizzazione permette la frequen
za massima di un connoglio ogni 
60 secondi. Le entrate tariffarie su
perano i costi d'esercizio (110%). I 
2.240 miliardi d'investimento ven
gono per il 20% dallo Stato, il resto 
a carico della finanza locale: 60% 
in mutui, 20% attraverso una «tassa 
trasporto» : pagata dalle imprese '. 
che operano nella zona. Forse ve
dremo il Val a Torino, sotto le inse
gne Fiat e Matra. Lagardère, presi
dente della Matra non dispera e 
confida nei «governi forti» d'Italia a 
livello nazionale e locale. ' OR. W. • 

Il n. 2 della Fiat a Genova chiede denaro meno caro, lavoro più flessibile e privatizzazioni trasparenti 

Romiti è ottimista, e se i tassi calano... 
Cesare Romiti diventa paladino dell'ottimismo all'assem
blea degli industriali genovesi e indica nella riduzione dei 
tassi, in nuove regole sulle privatizzazioni e nella flessibili
tà del mercato del lavoro le chiavi per la ripresa. 11 dirigen
te Fiat vede con piacere un imprenditore alla guida del 
governo e il presidente degli industriali genovesi plaude al 
liberismo. Intanto si parla di nuove privatizzazioni: una 
cordata locale punta su Italimpianti. 

' ; ' " "' '"• - * ' DALLA NOSTRA REDAZIONE ; 

. MARCO FERRARI 

• GENOVA. Riduzione dei tassi di .; 
interesse, nuovi strumenti per le ' 
privatizzazioni, flessibilità del mer- k» 
calo del lavoro: queste le ricette-: 

della Fiat per la ripresa economica. ••-'• 
L'amministratore delegato Cesa- >•'• 

re Romiti, dopo l'incontro con Ber- y 
lusconi e la riunione della giunta 
confindustriale, ha scelto Passera- / 
bica degli industriali genovesi per • 
indicare la filosofia del colosso in- ; 
dustriale italiano, in verità un po' 
preoccupato per l'andamento del 
mercato. E lo fatto proprio nel gior

no in cui la pnma nave ha attracca
to al terminal di Voltri, realizzato e 
gestito da una impresa del gruppo 
torinese. - : - ' >v ' •-*..••• 
e.-Tra gli affreschi e le statue del 
Palazzo Ducale di Genova si respi
rava un'aria di attesa. Il cammino 
dello sviluppo è ancora una formu
la magica in una situazione domi
nata dall'incertezza soprattutto per 
un'economia cosi colpita come 
quella del capoluogo ligure. Ma 
Romiti ha usato toni di ottimismo 
parlando di «nuove speranze» A 

giudizio del manager Hat c'è an
che un cambiamento di stato d'a
nimo: «1 cittadini italiani hanno 
compiuto la loro scelta - ha detto -
e questa (o qualunque altra essi 
avessero fatto) non può essere di
sattesa né messa in discussione da 
piazze o trasformismi, ciò sarebbe 
contrario ai principi e alle regole ' 
della democrazia». Per Romiti un 
imprenditore alla guida de! Paese è 
sinomino di dinamismo, inventiva 
econcrelezza. >-.;. .v--, •• • -..•-.•.:;,. "••.-. 

Una totale apertura di credito 
verso Berlusconi? Anche il neo pre
sidente degli industriali genovesi, ; 
Luigi Attanasio, si è lanciato in un 
omaggio al liberismo, all'antiprote-
zionismo e all'antistatalismo. Ma la 
platea ha salutato con favore gli in
terventi : del j sindaco di Genova 
Adriano Sansa e del presidente 
della Provincia Marta Vincenzi, en
trambi progressisti. • > ••.:• v 

Vista dalla parte degli industriali 
la strada della npresa appare dun
que ancora tutto in salita con i con

ti pubblici da risanare, il deficit che 
cresce e l'occupazione che scen
de. Il nuovo governo, secondo Ro
miti, dovrà conciliare la via del risa- • 
namento con quella della ripresa. 
In che modo? Qui il dirigente Rat 
ha proposto prima di tutto la ridu- > 
zione dei tassi di interesse: «I dati i 
confermano la graduale e progres
siva riduzione dell'inflazione. In •-.• 
Germania e in Europa i tassi sono ; 

slati ancora una volta ridotti: vi so
no dunque le condizioni per una 
discesa senza pericoli anche in Ita
lia». Sulle privatizzazioni Romiti ha 
parlato di «strumenti dell'ideologia, : 
della demagogia e del dirigismo», 
insomma < regole bizantine . che • 
spesso determinano l'esatto con
trario di ciò che si propongono, ' 
mentre occorrerebbe un mercato 
finanziario con spessore, ampiez
za, trasparenza e mobilità di beni.. 
Infine la «piaga» del mercato del la- ••• 
voro: Romiti chiede maggior flessi
bilità, soluzioni che considerino la .' 
competitività delle aziende e pro
spettive meno incerte agli occupati -• 

e ai disoccupati. Flessibilità che 
dovrebbe coinvolgere anche lo sta
to sociale, secondo la filosofia ora 
imperante. Un • ruolo particolare 
spetterà proprio agli industnali - e 
stato detto a Genova - pronti a tor
nare ad essere propulson di idee 
proposte e stimoli, uniti nei loro 
progetti e lontani da interessi parti
colari . (tema ripreso anche da 
Adriano Sansa). 

L'orizzonte delle privatizzazioni 
soprattutto a Genova, terra di Par
tecipazioni Statali, sembra accen- :, 
dere nuove attenzioni, ammesso " 
che siano disponibili i soldi neces-. 
sari e tutto non si rivolta nella logi- ". 
ca della svendite o. peggio, nella 
speculazione sulle aree dismesse. 
Nel 1981 Tiri rappresentava il fui- ; 
ero del destino della città, con i • 
suoi 40 mila addetti. Oggi, con me
no di 20 mila occupati, la scom
parsa delle holding e dei centri di- '• 
rezionali siamo in un fase di pas
saggio. Restano in campo realtà '. 
forti come l'Ansaldo, la Elsag e la 
Finmeccanica le quali, secondo il 

Cesare Romiti Man Sayadi 

presidente degli industriali, devono 
acquisire una mentalità di mercato 
per una «sfida di responsabilità». 
Ma già si pensa a nuove privatizza
zioni. Gli occhi sono puntati alla 
Italimpianti: «Stiamo lavorando -
ha sostenuto Attanasio - per favo
rire la presenza di componenti ge
novesi in una cordata per rilevare 
Italimpianti accanto ad un partner 
del settore impiantistico e credo 
che in un mese arriveremmo ad 
una svolta decisiva per la vendita 
della società del Matitone». ": .•••„> 
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Infortuni 

È in arrivo 
il manager 
alla prevenzione 
• ROMA, Circa un milione e due
centomila infortuni denunciati, di 
cui quasi 1.400 mortali, per un co
sto complessivo di 45 mila miliardi 
circa. Oltre 50 mila persone colpite 
dalle cosiddette «malattie profes
sionali», le patologie che sono ri
conducibili al lavoro svolto. Sono 
le cifre di un anno di infortuni sul 
lavoro, il '92, fomite dalla Confede
razione italiana dirigenti d'azienda ' 
sulla base dei dati Inail. Da questi 
dati risulta che il nostro paese 
•contribuisce» per l'I 1,5% al totale 
degli incidenti sul lavoro di tutta la 
comunità europea che, comprese 
le malattie professionali, ammon
tano a circa 10 milioni. r-:»,;iKiJ., 

Una • «guerra ' sommersa» che 
coinvolge ogni giorno milioni di la
voratori. Nei settori di industria e di 
artigianato i.più' colpiti sono i gio
vani tra i 21 e i 25anni (16,4%); le 
lesioni più comuni sono ferite e 
contusioni (69,9%). In agricoltura, 
invece, la fascia di età più a rischio 
è più elevata: quelli che si ferisco
no più spesso hanno tra 56 e 60 
anni (15,9%) e quasi uno su due 
(41%) si provoca contusioni. • 

Il dato soprendente - mette in ri
lievo la Cida- è che dei 45.000 mi
liardi spesi, solo 11.000 hanno ri
guardato la prevenzione/mentre i 
restantì 34.000 sono stati utilizzati 
per indennizzare gli infortunati. Vi
sto quindi che il problema è tuttora 
largamente ; irrisolto '.e • tenendo 
conto de! ruolo del dirigente d'a
zienda, coinvolto come «corre
sponsabile per legge di eventi dan
nosi, in relazione a lesioni colpose 
imputabili alla mancata o insuffi
ciente adozione- di misure di pre
venzione», si impone, secondo la 
Cida, la formazione di «figure pro
fessionali capaci di coordinare 
aspetti ed attività della prevenzio
ne aziendale integrandola nel pro-

ueesstPproduttfoolWaa *1 'parla, in-
^syh^d^I'una^ucviWIiguAYBma-
-^hbgSF alili' pìevtìtóbrtk'Etf'è'se'rn-
' pre Ih questa direzione che la Cida 

ha deciso di promuovere, con la 
sponsorizzazione dell'azienda Gla
xo e con la collaborazione del mi
nistero del Lavoro, un premio na
zionale perla formazione e la sicu
rezza. Il premio si inserisce nel pro
getto «Dirso, dirigenti per la sicu
rezza, che - ha detto it vicepresi
dente della Cida Bruno Losito -
«vuole sensibilizzare il mondo im
prenditoriale e l'opinione pubblica 
sul problema della sicurezza, so-
porattutto • riguardo - all'impegno 
che le imprese e i loro dirigenti 
hanno per l'attuazione delle nor
me comunitarie sulla prevenzio
ne». Norme che sono fissate princi
palmente ' nella " direttiva Cee 
391/89, e che riguardano anche 
l'obbligo per i datori di lavoro di 
predisporre servizi per la preven
zione degli incidenti nelle aziende, 
anche se questa direttiva quadro, 
come altre in materia, non è anco
ra stata recepita dall'Italia. "•-"•' '•?*;•. 

Il premio sarà destinato alle otto 
aziende che attueranno i migliori 
programmi di formazione per ac
crescere la conoscenza dei perso
nale sui rischi connessi all'ambien
te di lavoro e sulle misure di pre
venzione e protezione necessana. ' 

Alitalia 

Il riassetto 
sul tavolo 
di Prodi 
• ROMA Renato Riverso e Rober
to Schisano, presidente e ammini
stratore delegato dell'Alitalia, han
no incontrato ieri mattina il presi
dente dell'Ili, Romano .Prodi, al 
quale hanno illustrato il piano di 
rassetto della compagnia di ban
diera. Il progetto sarà ora sottopo
sto all'esame del consiglio d'am
ministrazione della società, previ
sto per lunedi e poi illustrato mer
coledì ai sindacati. Secondo alcu
ne indiscrezioni, non confermate' 
dalla compagnia di bandiera, uno 
degli aspetti più delicati riguarda il 
capitolo dell'occupazione. Rispet
to al riassetto predisposto dal pre
cedente vertice, che prevedeva cir
ca 1500 esuberi tra il solo persona
le di terra, l'attuale versione coin
volgerebbe un numero maggiore 
di dipendenti, interessando anche 
il personale di volo. 

AREE DI CRISI. Mcm, Sevel, Fag, Rinascente, Ati: la grande paura 
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Operai della Sevel a Pomlgllano d'Arco 

Trenta chilometri di marcia per mille lavoratori salerni
tani per impedire lo smantellamento degli stabilimenti 
della Mcm. Tensione alla Sevel, che deve chiudere i 
battenti il 30 maggiora causa dell'intransigenza Fiat. 

l"2fiS!> T . V i f l M M H f a l l i i / \ ,U,-; >"<!'- ' •> i ' H i ' » V ' i l , i . j , 1> '.. . , • •> ' .L I . ,vi,-<l--

•strlbuzione attaccaul occupazione e «dismette» un «ca-
sh&carry» a Casoria e è «a rischio» anche l'Ali, "-fi 1: 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 

• NAPOLI Trenta chilometn a 
piedi, da Pagani fino a Salerno per 
non far chiudere gli stabilimenti sa- • 
lemitani della Mcm e impedire un . 
colpo, durissimo, all'occupazione 
della zona. In mille hanno sfilato 
lungo la statale 18 fino al capoluo
go di provincia assieme a parla-
mentari della zona, fra cui Isaia Sa-
les del Pds, autorità religiose (ai 
manifestanti è giunta la solidarietà ' 
del vescovo di Nocera, Illiano),-
sindacalisti, per chiedere che l'Eni ì 
cerchi un partner valido per i tre : 
stabilimenti' salernitani, in modo 
da evitare una lenta dismissione 
della produzione, senza alcuna 
prospettiva. 

La marcia della Mcm 
Una marcia silenziosa che ha ri

cevuto solidarietà dai cittadini e 
dalle autorità dei comuni attraver
sati, perchè gli . stabilimenti 
dell'Mcm fanno parte della stona 
della provincia di Salerno. Le pn-
me cotoniere che hanno dato vita 
al gruppo, in questa provincia, vi 

furono portate da industriali svizze
ri, oltre un secolo fa Portarono oc-

' cupazione e sviluppo oltre ad un 
primo modello di industrializzazio
ne, che però ora è messo in discus
sione dall'inerzia dell'Eni, che dal 
1979 ha acquisito le Manifatture 

: cotoniere meridionali. In • questi 
stabilimenti (Nocera Inferiore, An
gli e Fratte) hanno lavorato gene
razioni e generazioni di operai, 
molti di loro in fabbrica hanno se
guito nonni e padri. Forse anche 
per questo ora l'ipotesi della loro 

• chiusura, lo spettro della disoccu
pazione, appaiono ancor più terri
bili. Cosi le maestranze chiedono il 
completamento del processo di 
«privatizzazione» e soluzioni che 
non siano la dismissione degli im
pianti 

Problemi alla Sevel 
La tensione è alta anche a Pomi-

gliano fra i lavoratori della Sevel II 
30 maggio lo stabilimento chiude e 
la dingenza Rat è sorda a qualun
que trattativa Non si può discutere 
di nulla, neanche del cnteno per il 

:. nentro di 150 dei 1.056 lavoratori. :, 
* Quando a causa del blocco della ; 
'. - portineria da parte dei 35 dipen- ; -
. ' denti licenziati dall'impresa che •;. 
v aveva l'appalto dei servizi dello sta-." 
: bilimento,qualche centinaio-di la-," 
« voratori'non è', potute eritrare in f 

.. fabbrica, la,rispostadi viale Marco- '.. 
: ni è stata, solo quella di inviare un : '. 

;.'esposto denuncia alla procura d i r 
.; Nola per accertare le vere cause r 

della assenza. •••..«..• • ;i • a ì ^ _ 
V ' È un atteggiamento di chiusura ': 
- incomprensibile quello della Fiat. 
• L'effetto potrebbe essere quello di ; 
i far lievitare di nuovo la tensione, vi- • 
: sto che le promesse del gruppo di " 
•ji Agnelli in quesa zona sono nmastc 
i sempre tali 
i • ''• . I . - . I - ' : ' 

Il caso Fag 
i; E di promesse non mantenute 
; ne sanno molto gli operai della Fag ;" 
''.'. di Somma Vesuviana. Loro sono fi- .,' 
: niti in mezzo ad una strada anche •-, 
l • se il loro stabilimento era tra quelli ..' 
; ; all'avanguardia e ritenuto dai giap-
';•; ponesi fra i primi quattro del mon- ; 
: do nel campo della produzione 

dei cuscinetti a sfere a basso attrito. 
•< Impegni sottoscritti e non mante- ' 
'.-.. nutì hanno costellato l'odissea lun- ;•'-.• 

ga 15 mesi dei lavoratori di questo *' 
stabilimento, che arrivarono persi-

' no ad andare in Tv con i cartelli al 
collo per chiedere di essere acqui- • 
stati da qualcuno e poter continua-
re a dimostrare redditività e alta ; 
tecnologia della loro fabbrica co- V, 
struita ed attrezzata con congrui tv-
contributi dello Stato :::.-••.•'• ••"-.T.. v. 

La cnsi, ora, nonostante le pro
messe berluscomane, abbraccia 

Luigi Abete getta acqua sul fuoco sull'abolizione della cassa integrazione 

Le nuove «ricette» dei giovani 
PURO DI S I M A 

• ROMA. La convenzione nazio
nale delle forze sociali giovanili 
nell'ambito del CncI e al suo terzo 
appuntamento. Ieri nella sala del 
secondo piano di villa Lubin, sede 
del Consiglio nazionale dell'eco
nomia e del lavoro, i «giovani» delle : 
diverse organizzazioni di lavorato
ri, imprenditori, cooperatori, arti
giani e professionisti hanno sotto
posto ai rappresentanti «seniores» 
delle proprie associazioni una se
rie di proposte sul piano istituzìo- ; 
nate e economico-sociale conte
nute in due documenti approvati 
all'unanimità. Lo spirito che anima 
le pagine dei due documénti è una : 
forte aspirazione a un progetto gui
dato di modernizzazione: flessibili
tà del lavoro ma anche riduzione 
dell'orario, politiche di sostegno al- '. 
la creazione di impresa ma anche ; 
lavori socialmente utili, e infine 
un'opzione netta per la nforma 

della pubblica amministrazione. 
I «giovani» mettono un pizzico di 

drammatizzazione alle base delle 
loro proposte. Essi ritengono che le 
giovani generazioni sono vittime di 
un pesante meccanismo di esclu- ; 
sione e prevedono che se non ci 
sarà un'inversione di rotta l'Italia 
potrà essere attraversata da una 
•drammatica frattura generaziona
le». Se nell'ultimo intervento della : 
mattinata di ieri il presidente del ; 

: Cnel, Giuseppe De Rita, coglie be
ne i termini di questa possibile-

. «frattura» che nasce da una gestio
ne radicale dei meccanismi di in
clusione-esclusione di una società 
moderna (secondo la logica di: «al 

- posto tuo mi metto io» o in altri ter-
. mini del «decisionismo dell'alter
nanza») , anche il presidente della 
Confindustria, Luigi Abete, e il se
gretario confederale della Cgil, An
gelo Airoldi, cspnmono preoccu

pazioni non dissimili. In questo 
contesto, inoltre, Abete coglie l'oc
casione di gettare acqua sul fuoco 
sulle iniziative che puntano all'a- ;'• 
bohzione della cassa integrazione. , 
Il presidente della Confindustria di- ; 
ce, naturalmente, che egli preferi- ; 
rebbe alla cassa integrazione un ' 
più idoneo sistema di indennità di ' 

. disoccupazione legato a piani di -..-. 
formazione ricorrente, ma ricorda ; 
che scelte di questo genere sono -. 

.: inopportune in una fase di reces-

. sione. «Si può anche pensare di fa- : 
vorire quelli che non hanno lavoro '•-•' 

' rispetto a quelli che rischiano di 
perderlo - dice Abete - ma non 
quando questo rischio è incom-

; bente». Per il presidente della Con
findustria se ne parla quindi quan-

', doverrà la ripresa. ?;.-:" •"..****'«•*" •'% 
Il presidente della Confcoopera-

' tive, Luigi Marino, invece si soffer-
. ma su quella parte del documento 
che si occupa dei servizi social
mente utili e sottolinea come le 

Controluce 

Il lavoro che se ne va 
Campania: migliaia di posti a rischio 

anche la grande distribuzione 

Rinascente dismette 
A Casoria, alle porte di Napoli 

un cash&cany del gruppo Rina
scente, costato venti miliardi viene 
ceduto per 500 milioni ad una srl >• 
con un capitale.di,20 milioni lven- _ 
ti miliardi, in parte, erano costituiti 
da contributi dello Stato, ma a po
chi anni dalla realizzazione il grup
po legato alla Fiat fa sapere che 
ora deve dismettere la struttura. Il 
risultato è che dei 62 dipendenti 
venti finiranno in mezzo ad una 
strada, nonostante tutti, nessuno 
escluso, abbiano dichiarato di es
sere disposti a spostarsi ad accet
tare la mobilità in qualsiasi parte 
d'Italia. Niente da fare, i responsa
bili della Rinascente che hanno 
trattato la vicenda non hanno volu
to sentire ragioni e non si sono 
mossi neanche quando in tutto il -, 
gruppo, l'altro giorno e stato effet
tuato uno sciopero di solidarietà 

E Ati non vola? - ' 
E sempre con più insistenza le 

voci di un «piano di nassetto indu
striale» del gruppo Alitalia di cui 
l'azienda Ati fa parte inquietano i 
2.000 dipendenti. Le voci parlano 
addirittura della scomparsa a bre
ve della società, che pure ha sem
pre avuto bilanci in attivo Sarebbe 
secondo lavoratori e sindacati dei 
trasporti, un'ipotesi assolutamente 
sciagurata, un altro colpo all'occu
pazione in Campania Da dove la 
promessa di un milione di posti di 
lavoro sembra essere solo una pro
messa stile «ancienne regime» 

cooperative costituiscono il tipo di 
impresa che è più adatto a gestirli 
E mentre il presidente della Con-
fartigianato. Ivano Spalanzam tes
se le lodi degli «spinti vitati» della 
piccola impresa e di quella artigia
na che sarebbe stata sacnficata . 
dalle politiche dei passati governi 
il consigliere del Cnel aw Franzo 
Grande Stevens si sofferma sul ruo
lo della pubblica amministrazione 
nel processo di ammodernamento 
dell'economia. •>-

• Angelo Airoldi, invece fa ripetuti 
inviti alla concretezza e si sofferma 
sulle contraddizioni concrete della 
società italiana a partire dai suoi 
squilibri territoriali, primo fra tutti , 
quello tra nord e sud essendo la 
disoccupazione giovanile preva
lentemente meridionale C su que
sto tema la proposta di Airoldi 6 
quella di elaborare una proposta 
regionalista che prenda finalmente 
atto delle differenze tra le diverse 
parti del paese 

Lunedì 9 maggio 
con l'Unita 

l'album completo 
del campionato di calcio 

1965/66 

eateJafc 
CALCIO M55.66< 

1961-1986:25 anni di figurine Panini con l'Unità. 

Abbonatevi a 

ritolta 
25 APRILE 

MANIFESTAZIONE DI MILANO 
INIZIATIVA DIREZIONE PDS 

PER FILM COLLETTIVO 
"Una mattina mi sono alzato... " 

"Una mattina mi sono alzato..." è questo il titolo dell'ini
ziativa che la Sezione Propaganda della Direzione Pds 
ha rivolto a tutti coloro che, partecipando alla manifesta
zione nazionale del 25 aprile a Milano, hanno - da ama
tori - fotografato o npreso con videocamera le vane fasi 
della manifestazione. ' ''• •••'*< '•>•-••• - ; '• • ' , h '"'••' 
Il materiale che giungerà nei prossimi- giorni sarà visio
nato da un gruppo di registi e sarà quindi montato un 
film. • . . - . ^ « - ; v ; ' - . ,, ;,,. 
Il materiale dovrà essere inviato alla Sezione Propagan
da - Direzione Pds - Via delle Botteghe Oscure, 4 • 
00186 Roma. ; : . > . - . . : . 

COMUNE DI LOCATE DI TRIULZI 
PROVINCIA DI MILANO 

OGGETTO- Lavori copertura Tribune nel centro sportivo di viale Carso. 
Importo a base d asta d' Lire 326 598 770. Licitazione Privata. Art 1 lett. 
e) legge 2 2 1973 n 14 Pubblicazione per estratto ai sensi dell'art. 20 
della legge 19 03 1990 n 55 . . . . - . . " 

SI RENDE NOTO " *'.-, 

che in data 4 marzo 1994 è stata esperita la licitazione privata per i la
vori di copertura delleTrlbune nel Centro Sportivo di Viale Carso in que
sto capoluogo 
Sistema di aggiudicazione art 1 lett e) legge 2.2.1973 n. 14 e succes
sive modificazioni , . . . . . - , -.-..-• 
Offerte ncovute n 27 
Impresa aggiudicatana Restelli Costruzioni sne di Turate (Como), con il 
ribasso deT 12 50% 
Copia Integrale del verbale di gara, approvato dalla Giunta Comunale 
con atto deliberativo n 157 In data 9 3 1994. esecutivo al sensi dell'art. 
47 3° comma della logge n 142/1990 parte integrante e sostanziale 
della predetta deliberazione trovasi pubblicato all'Albo pretorio di questo 
Comune e depositato agli atti ufficiali in pubblica visione 
Locate di Trlulzi, 2/5/94 

IL SINDACO 
tng. Severino PRELI 

Il fiesporsabile del Settore Pisni'icazione e Gestione Temlono 
(Dr. Fernando PATTI) 

D Salvagente regala 
i modelli 740 e la busta 

Niente ricerche affan
nose. Niente corse 

dal commercialista. 
Quest'anno il 740 lo po
tete fare da voi. 
Un salto in edicola e tor
nate a casa con i moduli 
originali per la vostra 
dichiarazione dei redditi 
e per quella del coniu
ge, la busta per spedirli 
e tutte le istruzioni 
degli esperti per una 
rapida compilazione. 

in edicola da giovedì 5 maggio 
a soie 1.800 lire 

S •* **^*HuX^ V», < 
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Fondi investimento 

In aprile 
3.930 miliardi 
di raccolta 
m ROMA Prosegue il «boom» dei 
fondi comuni di investimento an
che se l'espansione è meno eleva
ta degli eccezionali livelli dei primi 
due mesi dell'anno. Ad aprile, in
forma l'Assogestioni, la raccolta 
netta ammonta a 3.957 miliardi co
me risultato di nuove sottoscrizioni 
lorde per 12.462 miliardi e riscatti 
per8.525 miliardi. ';•.-• vv-*".'.^ 

Il dato di aprile porta il patrimo
nio dei fondi a 136.259 miliardi. La 
raccolta netta a marzo era stata pa-
n a 5.026 miliardi e a febbraio a 
8.422 miliardi di lire.. V: ; . • -

In un comunicato l'Assogestioni 
sottolinea che il mercato dei fondi 
comuni italiani ha mostrato anche 
in aprile un aggiustamento delle 
grandezze più significative rappre
sentate dalla raccolta netta e dal 
patrimonio verso valori più equili
brati rispetto ai livelli eccezional
mente elevati segnati nei primi due 
mesi dell'anno, i.» ..;.•- v. --. ,>. •• •* 

Il boom di piazza Affari ha coin
ciso con l'impennata dei fondi 
azionari italiani:» maggiore contri
buto alla performance media è ve
nuto proprio da questi. Le quote si 
sono rivalutate mediamente del 
4,3% nel mese, con punte del 9,7% 
per gli Azionari Italia, « i . : ; ? ' " 

11 brillante andamento dei fondi 
azionari e il loro apporto alla cre
scita del settore nel mese testimo
nia - si legge ancora nella nota • 
l'opportunità di una diversificazio
ne delle scelte di portafoglio dei 
sottoscrittori al fine di cogliere le 
occasioni che nei diversi momenti 
e nei diversi comparti d'investi
mento si presentano nei diversi 
mercati finanziari. «->.,~•.u.-*-?.-?i«. 

Per i fondi di diritto lussembur
ghese operanti in Italia, il patrimo
nio complessivo ammontava a fine 
marzo '94 a 5.114 miliardi di lire. 
La raccolta lorda nel prima trime
stre dell'anno è stata pari a 446,4 
rmhardi di lire,, superiore.alle, ri
chieste di rimborso nello stesso' pe
riodo che hanno raggiunto! 395,2 
miliardi. 11 flusso netto di raccolta è 
stato quindi positivo per comples
sivi 51 ̂ miliardi. < -,.,xù i '-

1 fondi bilanciati hanno registra
to una raccolta netta di 884 miliar
di, in crescita rispetto ai 683 di mar
zo Il patrimonio è salito a 21.460 
miliardi dai 19.747 del mese prece
dente, mentre il numero è rimasto 
invariato a 62. I bilanciati italiani 
hanno assorbito quasi completa
mente il saldo attivo registrato dal
la categoria, con una raccolta netta 
di 883 miliardi (308 in marzo), a 
fronte del solo miliardo raggiunto 
dai fondi bilanciati esteri (375 mi
liardi il mese precedente). Anda
mento cedente per i fondi obbliga-
zionan, dovuto essenzialmente al 
pessimo risultato di quelli esten. 

Motel Agip 

L'Eni cede 
ventidue 
alberghi 
• ROMA. In totale sono 40: 18 li 
ha già «sistemati» dandoli in gestio
ne a Rocco Forte grazie all'accor
do con la catena alberghiera Tru-
sthouse. CU altri 22 li comincia a 
vendere da oggi e conta di liberar
sene entro la fine del '96. Parliamo 
dei motel che ancora fannno capo 
all'Agip petroli: un business ritenu
to non strategico dall'attuale -am
ministratore . delegato <• dell'Eni, 
Franco Bemabè, che ha deciso di 
abbandonare il settore turistico, 
cedendolo al miglior offerente. Ieri, 
attraverso un annuncio di vendita 
pubblicato a pagamento su alcuni 
quotidiani, l'Eni ha deciso di avvia
re l'operazione. Dei 22 motel desti
nati ad abbandonare il cane a sei 
zampe, il primo della lista è il «mo
tel A 14 uscita Pescara nord»: un 
complesso alberghiero composto 
di 85 camere, con annessi sala 
convegni, ristorante e bar. Gli inte
ressati - si legge nell'annuncio a 
pagamento - potranno scrivere al
l'Agip Petroli spa: più in particolare 
alla lmmaValienazioni, divisione 
nata proprio per gestire di questa 
operazione. Nel comunicato l'Eni 
precisa che dall'affare sono esclusi 
gli intermediari. 

Lavoro >,*!#*•"»<• « V W ~ ' 
Unità pagina 21 

F i s c o . Il Cavaliere mette a tacere le voci. An e Martino tornano alla carica 

Giancarlo Pagliarini Effige / Marco Giarnl 

Berlusconi: no al condono 
Mail pòlo è diviso: «Sene parlerà^..» 
Berlusconi, sotto un fuoco di fila di critiche, sembra fare 
marcia indietro. Il doppio condono (fiscale ed edilizio) 
da 1 Ornila miliardi non si farà, confida a Beniamino An
dreatta. A destra però l'ipotesi fa gola a Martino (Forza 
Italia) e Gasparri (An). :Intanto, il Ragioniere generale 
Monorchio respinge le accuse di parzialità. Pagliarini; 
Lega Norji: «Il debito pubblico, considerando le pensio
ni, è di 3.500.000 miliardi». 

ROMRTOaiC U N I 

m ROMA. La riapertura dei termini 
deh vecchio condono tributano 
«tombale» di Andreotti e Formica 
potrebbe - secondo le prime stime '• 
- fruttare almeno 2.500-3.000 mi
liardi: altri 6-7.000 deriverebbero 
dal condono immobiliare. Una ', 
quadratura del cerchio per recupe
rare danari, non bastonare gli ita
liani con nuove imposte e premia
re i moltissimi che hanno evaso o 
commesso abusi edilizi. Natural
mente, ogni condono si caratteriz
za per essere «ultimo e definitivo», 
e serve per «voltare pagina» « «can
cellare il contenzioso». Anche il 
condono della Seconda Repubbli
ca non sfuggirà a questa regoletta 
aurea. Se si farà. . 

Berlusconi nega 
Il futuro premier infatti ancora 

non ha preso una decisione «Ber
lusconi ha escluso un provvedi

vi mento come il condono fiscale -
;'•• ha riferito al termine delle consul-
,: (azioni il capogruppo dei popolari 
* alla Camera Nino Andreatta - per-
v che ha detto di rendersi conto che 
• provvedimenti di questo tipo diso-

; rientano i contribuenti». Ma Anto-
. nio Martino, l'economista di Forza 
"' Italia, spiega invece che di condo-
*':' no «se n'è parlato e se ne parlerà». 
',:. È ancora più esplicito il responsa-
5 bile economico di An, Maurizio 
, Gasparri. «Per quanto mi riguarda-
.-. afferma - credo che un condono 
•edilizio sia pressoché inevitabile. 

Quello fiscale, invece, è diseducati
vo per il contribuente, ma visto che 
si va a cambiare il sistema tributa
no, forse è meglio azzerare il con
tenzioso precedente». Sono invece 

decisamente contrari i leghisti. Ro- „ 
;, berto Maroni tuona che «nella boz- ;. 
.':,' za di governo su cui stiamo discu- .•; 
'•• tendo non si parla né di condoni \ 
> né di decreto salva-Rai». «Assoluta- "' 

, ) mente contrario» è anche il futuro ; 
!•'. ministro del ' Bilancio >. leghista, ; 
''••• Giancarlo Pagliarini. •*' \^<» ;.-

Intanto il Ragioniere Generale ; 

dello Stato Andrea Monorchio è ,. 
nell'occhio del ciclone. Partecipa • 
con Berlusconi,alle consultazioni. 
è in predicato di diventare segreta- ; 
rio generale alla Presidenza del ;-
consiglio. A parte le perplessità di • 
tipo politico, c'è una legge che vie- :: 

. ta il doppio incarico, e peraggirar-
?. la servirebbe quello che è già stato * 
£ chiamato «decreto Monorchio». le- '••. 
•• ri, a margine del convegno Cer sul ,• 
'fisco, Monorchio ha respinto tutte '.'; 
'.'" le accuse: per ora si tratterebbe di ?ì 

un semplice ruolo di consulenza a £ 
-' fianco del presidente incaricato, in .{, 

; prospettiva si riserva dì riflettere. E > 
sul condono fiscale, ha ribadito 

; che «si tratta di una scelta di tipo 
politico» 

, ' La ricetta Pagliarini 
• A l convegno del Cer si e discus-
. so di federalismo fiscale e di debito 
; pubblico. Secondo il senatore del- J 
% la tega Nord Pagliarini, in realtà il ,;• 

debito pubblico ammonta (più o 
meno) a 3 milioni e mezzo di mi
liardi, considerando i diritti acqui

siti da chi è in pensione o sta ver
sando contributi previdenziali. Pra
ticamente, quasi il doppio dello 

. stock.di debito attuale, che secon
do l'esponente leghista «abbiamo 
cancato sulle spalle dei nostri figli». 
Come bloccare questa montagna 
di debiti? Con il federalismo fiscale, 
responsabilizzando i centri di spe
sa, che gestiranno anche le impo
ste, esmantellando diiboaol'attua,-

: lesistema.previdenziale,chedasi-
stema pubblico a ripartizione deve 

' diventare privato a capitalizzazio
ne. ..•"':;..-.• .'"""V.-v- -,•>..••»,'. -'•.;.-'•- .;:' 

Una medicina da cavallo. Per 
- Andreatta i conti di Pagliarini sono 
• corretti, ma ricorda che c'è solo un 
paese dove si è passati al sistema a 
capitalizzazione, abbassando dra
sticamente le pensioni: il Cile di Pi-
nochet E altre perplessità giungo
no dal segretario generale alle Fi
nanze, Gianni Billia. «Trasferire al
cune imposte alle Regioni o ai co
muni - ha detto - è molto facile, 
basta una legge. Ma i problemi veri 
del nostro sistema fiscale sono al
tri: rendere efficiente la macchina 
amministrativa e valutare la sua ca
pacità a recepire un eventuale de
centramento». E a sentire le impie
tose descrizioni di Billia, né gli enti 
locali né l'amministrazione finan
ziaria sono in grado di farcela, an
zi 

Mercati monetari ancora in subbuglio 
non si ferma la discesa del dollaro. .. 

Lira sempre debole 
È l'incertezza 
dell'altalenapolitica 

ANTONIO POLLIO SALIMBEK» 

• ROMA. Dopo la burrasca, i mer
cati dei cambi si sono leggermente 
rasserenati, ma non hanno dissolto ; 
l'incertezza su quello che succede
rà nei prossimi tempi. Visto dall'lta- : 
lia, la giornata è stata cosi cosi, ma ' 
è stata la più brutta da quando so
no cominciate le consultazioni per ; 
il nuovo governo. Sulla lira e, di 
conseguenza, sui titoli di stato, si 
addensano nubi pesanti molto si
mili alle nubi della Prima Repubbli
ca. Non c'è stata la débàcle, sia 
chiaro. È solo tornata la stagione 
dell'altalena: prima un po' di pessi
mismo, poi il sereno, poi ancora 
una caduta e via di questo passo, -' 
seguendo con il fiato sospeso degli -
stop and godei negoziato politico • 
per confezionare il govemoBerlu- ; 
sconi. Per la prima volta sui merca- •• 
ti si è diffusa l'idea che gli zig zag di K 
Berlusconi, Bossi e Fini, i conflitti i 
sui ministeri chiave, le giravolte sul- ; 

le imposte o sul condono disegna- "; 
no un quadro di confusione che 
sembrava essersi dissolto con i sor
risi del premier. Il Fìnanàal Times "-
di ieri, organo autorevole della fi
nanza londinese che ha pesante- " 
mente criticato la tolleranza con . 
cui l'Italia ha accolto Berlusconi-bi- • 
fronte (imprenditore e primo mini- : 
stro), ha riconosciuto che il gover- ' 
no Berlusconi raccoglie uno spirito 
nuovo nell'economia, < migliorata . • 
rispetto a un anno fa e dalle finan- ' 
ze pubbliche sulla via dell'assesta- '•: 
mento. Ma è bastato che Bossi ;" 
puntasse i piedi per l'ennesima ;' 
volta per gelare queste aspettative, t 
Nel primo pomeriggio la lira perde- ••:. 
va 26 punti sul dollaro (a 1617), 4 
sul marco (a 968), 6 sull'Ecu (a i 
1864). Pcinelpomeriagio ha recu-. 
perato: dollaro a 1607, marco a 
964,50. A metà mattinata, quando 
sui terminali è comparsa quota 970 •;. 
sul marco, lo staff di Antonio Fazio •• 
ha azionato i campanelli d'aliar- ;. 
me. Il mercato dei titoli è stato de- '• 
bole per tutto il giorno, con decimi ' 
di punto di declino alle quotazioni 
londinesi. La Borsa ha galleggiato -
poco sopra lo 0. In serata è arrivato > 
il segnale contrario non appena si 
sono diffuse le voci su un compro- " 
messo per il Viminale: è stato suffi- ;: 
dente perchè i Btp risalissero a 
111,35 lire per qualche minuto e la -
lira guadagnasse un ; punto ?- (a ; 
9 6 3 ) . - -.-• •-'•••:.'.•-. ••&-.^:. • 
•••• In mattinata il pessimismo era ; 
improvvisamente riaffiorato men- •• 
tre in Europa proseguiva la discesa ' 
dei tassi di interesse (Danimarca, ': 
Svezia, Francia). Nei sondaggi ef- ; 
fermati tra gli operatori e le banche ; 
di investimento si raccoglieva tutta " 
l'incertezza sugli indirizzi della po
litica economica futura Gli stessi 

probabili ministri di cui Berlusconi 
si vanta non sono certezze incrolla- '; 
bili: in un ministero Fininvest an
che personalità come Lamberto :•' 
Dini, che è sempre il numero 2 del
la banca centrale, rischiano di far : 
la fine del vaso di coccio se non so
no chiare, come ancora non sono, f 
lecondizioni di partenza. ••,'• 

Lo scenario intemazionale gio-
. ca tutto a sfavore delle monete de-
. boli compresse tra marco, dollaro ; 

e yen. L'intervento delle banche 
•' centrali di mezzo mondo industria-
•"'• lizzato a sostegno del biglietto ver- ; 
: de non ha invertito né la tendenza % 
'' ribassista né addormentato la spe- J 

' culazione. Il dollaro ha trovato una / 
;'. posizione più comoda terminando i 
.a 1,66 marchi e a 102,66 yen. I! 
temporale non è finito. Un dollaro • 
deprezzato serve alle esportazioni' 
americane, ma anche la -Casa ; 
Bianca si è convinta che oltre un • 

. certo limite l'arma spianata per ; 
convincere i giapponesi a tirare su ,-.. 
lo yen (rendendo le merci Usa 
competitive in Giappone) destabi- : 
lizza i mercati finanziari e allonta-.. 
na l'Europa dalla ripresa. Mercole- ? 
di le banche centrali hanno versato • 
sul mercato acqua fredda a suon di 
milioni di dollari per impedire che s 

il fuoco dai cambi si trasmettesse ' 
ai mercati obbligazionari. Ce l'han
no fatta, ma i nervi sono tuttora'; 
molto tesi. E scoperti. Più che a tar
get zone, livelli di cambio più o me- -

1 no segreti sanciti da un accordo ti- > 
pò quello raggiunto a metà degli ;.'• 
anni '80, i banchieri centrali cerca- r 
no di battere la speculazione in ve- • 
lecita cercando di non essere mes
se agli angoli nella difesa di una 
parità o di un'altra. Ma resta il iatto: 
i mercati pensano che1 Clinton vo
glia Aisare il dollaro come una. cla
va contro il Giappone. Negli Stati hi 
Uniti è scoppiata la guerra dei giù- • 
dizi. -^L'autorevole Conference ,-' 
Board, una specie di Trilaterale ';'• 

\ della finanza che raggruppa eco- / 
nomisti e analisti delle grandi cor
poration americane più qualcuna v" 

•europea e asiatica, ha bocciato l'a- \ 
zione di mercoledì. «Non riusciran- •'. 
no a fermare la caduta del dollaro: ; 
entro l'anno è calcolabile un tasso 
di cambio pari a 1,61 con il marco r." 

v e inferiore a 100 yen». Per la lira •'. 
: corrisponderebbe a 968 contro • 

marco e 1.558 contro dollaro. Per 
fermare la speculazione, secondo 
l'economista Gail Foster, numero 1 > 
dell'ufficio studi del Conference ' 

• Board, occorrerebbe che gli Usa ri-. 
ducessero il loro deficit commer- " 

; ciale in maniera apprezzabile e •„. 
rialzassero i tassi a breve di altri 3-5 ••,'. 
punti per calamitare capitali. Cose 
che nessuno prevede avvengano. 

Epic: Fondiaria consuma il divorzio 

La compagnia fiorentina 
ha ceduto nei giorni scorsi V 
le sue quote per 170 miliardi 
ra AQUISGRANA. È stata finalizza
ta in questi giorni, come previsto 
dagli accordi siglati un anno fa, la . 
cessione della quota di Fondiaria y 
nella holding assicurativa europea '• 
Epic. Fondiaria ha ceduto la sua 
quota del 33,33%. controllata attra
verso la Latina assicurazione, alla 
stessa Amb, ricavandone 170 mi
lioni di marchi (164,5 miliardi di li
re circa) e scigoliendo cosi ufficiai- : 
mente gli ultimi legami con la 
compagnia assicurativa tedesca. 

La conferma della vendita è sta
ta data dal presidente di Amb. :• 
Wolfgang Kaske, in occasione del
la conferenza stampa di bilancio, 
secondo il quale Fondiaria avreb-. 
be in precedenza offerto la parteci
pazione alla Britannia Royal Insu
rance, terza partner nella joint ven- : 
ture europea, che l'ha rifiutata. Il ti
tolo Fondiaria alla borsa di Milano 
sta registrando un'eccellente per
formance, - quotando intomo a 
16.470 lire con un rialzo del 5,9%. • 

L'uscita da Epic era stata con
cordata nel maggio '93 dopo l'in
gresso ufficiale di Agf nella Amb 
nel dicembre '92 e la successiva ," 
cessione ad un gruppo di banche 

tedesche del 21% che Fondiaria 
controllava nella compagnia tede
sca. Creata in via paritetica nel feb
braio '92 come base per l'espan- • 
sione sui mercati assicurativi euro- ' 
pei, Epic è una holding lussembur
ghese alla quale dovevano essere ' 
trasferite, secondo i piani originari,, 
le attività dei tre partner in Europa 
al di fuori di quelle nei rispettivi 
paesi. Da allora la holding non ha 
comunque fatto ^ molti passi in 
avanti e può contare soltanto sulle 
attività in Olanda della Royal insu-
rance, conferitele subito dopo la 
creazione. Amb controlla ora il 
66-'ó di Epic e Kaske ha annunciato 
che la compagnia tedesca «sta di
scutendo con la Royal insurance 
del futuro della holding europea», 
precisando che «per ora non ci so
no piani concreti su come e in qua
le direzione muovere Epic». •'• ' .-' 

Kaske non ha escluso che Amb 
assuma anche la quota ora in ma
no alla Royal insurance ed ha affer
mato che le operazioni Olanda tra
sferite alla holding presentano an
cora dei problemi e dovrebbero es
sere risanate prima che Amb possa 
considerare l'acquisizione di tutta 
la holding. 

La legge 25 Febbraio 1987 ex 67 dispone che gli enti pubblici devono pubblicare sui giornali i rispettivi bilanci 

Gazzetta Ufficiale 14 Marzo 1989 N. 61 
Art. 5 •• 

«Le Amministrazioni Statali e gli Enti Pubblici non territoriali, con 
esclusione degli enti pubblici economici, sono tenuti a destinare alla 
pubblicità su quotidiani e periodici una quota non inferiore al cin
quanta per cento delle spese per la pubblicità, iscritte nell'apposito 
capitolo di bilancio». ' ' v ':• 

•' '•"•:"'-. Art.6 . 
«Le Regioni, le Provincie, i Comuni, con più di 20.000 abitanti, i loro 
consorzi e le aziende municipalizzate... (omissis), nonché le Unità 
sanitarie locali che gestiscono servizi per più di 40.000 abitanti, 
devono pubblicare in estratto, su almeno due giornali quotidiani 
aventi particolare diffusione nel territorio di competenza, nonché su 
almeno un quotidiano a diffusione nazionale e su un periodico, i 
rispettivi bilanci». ;•• v- . .. ; ..: 
Ricordiamo inoltre che la Gazzetta Ufficiale n. 61 del 14 marzo 1989 
ha pubblicato II D.P.R. del 15/2/1989 n. 90 recante l'approvazione 
dei modelli da compilare e pubblicare. 

L'Unità, oltre ad offrire uno dei costi contatto più conve
nienti fra i quotidiani nazionali, offre agli enti pubblici l'op
portunità di pianificare bilanci, gare, appalti, etc. anche a li
vello locale. •£••:,;. 
Le quattro edizioni (Lazio, Toscana, Emilia Romagna, 
Lombardia) potranno essere pianificate individualmente a 
prezzi ancora più competitivi. 

Telefonando ai nostri uffici pubblicità si potranno richiedere 
informazioni e preventivi. 

l'Unità Roma '.."•'• Tel. (06) 6869549 
l'Unità Milano v Tel. (02) 6772337 
l'Unità Bologna Tel. (051 ) 232772 
Spi Roma Tel. (06) 35781 ; • 

Fax (06) 6871308. 
Fax (02) 6772337 . 
Fax (051) 220304 
Fax (06) 3578270 

Il dovere è più piacevole 
con un amico fidato 

r 
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r FINANZA E IMPRESA 

• SAIPEM. Risultati positivi nel '93 per : 
la Saipem che beneficia di un netto e ; 

forte incremento del portafoglio ordini. -,'' 
L'utile per il gruppo è stato di 58,2 miliar- ' 
di, rispetto ai 57,6 dell'esercizio prece- ." 
dente. 1 ricavi consolidati ammontano •;, 
invece a circa 2.219 miliardi (+ 9%) con » 
un risultato operativo di 212 miliardi, .' 
con un significativo miglioramento ri- ' 
spetto ai 172 del '92. Sempre nel corso ,: 
del '93 il portafoglio ordini del gruppo ; 

, ha raggiunto quota 2.245 miliardi, altri '' 
900 miliardi di commesse sono state ac- ' 
quisite nei primi tre mesi di quest'anno. • 
È CEMENTIR. Il consiglio di ammini
strazione della Cementir (gruppo Calta-
girone) proporrà all'assemblea degli 
azionisti, convocata per il 22 giugno (il -
giorno successivo, eventualmente, in se- J* 
conda) un aumento di capitale da 170 ; 
fino ad un massimo di 255 miliardi. L'o- ,; 
perazione è a pagamento ed avverrà .'• 
mediante l'emissione di 85 milioni di 
azioni al massimo, del valore nominale 

di mille lire ciascuna. :' 
• FALCK. Ancheil gruppo Danieli ri
duce la propria quota nella Falck pasan-
do dal3,12%, livello a cui si trovava da ol
tre quattro anni, all'I.86%. L'operazione 
è stata effettuata lo scorso 27 aprile. • v • % 
• CARIVITA. Al suo secondo esercizio 
Carivita (gruppo Cariplo) ha già ottenu
to un utile netto di 663,9 milioni, dopo 

•:' aver accantonato 389 milioni al fondo 
* imposte ed effettuato ammortamenti per 
599,5 milioni. In una nota, seguita alla 
riunione del cda, la compagnia eviden
zia che il raggiungimento dell'utile è in 
•controtendenza rispetto ai tradizionali 
e fisiologici tempi di avviamento delle 
compagnie vita». Nel '93 i premi emessi 
sono saliti a 164,6 miliardi (+ 111%) per 
un totale di 23.189 polizze e pongono la 
compagnia ai primi posti tra le esperien
ze italiane di bancassicurazione. I capi
tali assicurati ammontano a 900 miliardi 
mentre le nserve tecniche sono pan a 
248,1 miliardi 

Il Mibtel riprende quota: +0,77% 
La Fondiaria continua la sua corsa 
• MILANO. Seduta positiva, anche 
se dominata da un clima di diffuso 
nervosismo. Partita col piede sba
gliato, Piazza Affari ha immediata- . 
mente corretto prendendo il volo . 
con movimenti altalenanti, per poi :'. 
concludere con l'indice Mibtel in 
progresso dello • 0,7756 a quota ;; 
12.422. Il nervosismo era dettato ? 
dall'ingarbugliarsi delle trattative per 
il nuovo governo, ma il mercato era 
comunque deciso a riprendere la 
strada del rialzo. Ai titoli assicurativi: 

è spettato il ruolo di traino del listi- -
no, con alla guida le Fondiaria e le 
Previdente che hanno messo a se- ', 
gno marcati incrementi. Il titolo del /.'• 
gruppo Fiorentino è salito del 6,1656 
sull'onda delle continue voci che at

tendono conferme dalla riunione . 
del cda delle Generali in program
ma oggi a Trieste. Le Previdente 
(+ 4,9356) sono state premiate do- ; 
pò la diffusione dei buoni risultati 'i 
del bilancio '93. Più calme le Gene- ••-, 

'. rati (+ 0,5956) sospese (e poi riam- • : 
messe) poco prima dell'apertura a '* 
causa della difficoltà di formazione •• 
del prezzo. Ritomo d'interesse sulle ; 
Montedison (+ 256), risultate ben ;V; 
scambiate. Sul titolo di Foro Bona-
parte il mercato toma a scommètte-

' re perché la gestione operativa risul
ta molto positiva. -. •>.-.-,? •...•-•.•"*'••» 

Positive le performance delle Rat 
dopo la diffusione dei dati sulle ven
dite di auto. Il titolo di Corso Marco

ni, che aveva aperto al di sotto delle 
6.600 lire, ha poi sfondato il tetto 
delle 6.800 lire per poi chiudere con 
un prezzo di riferimento di 6.782 lire 
(+ 1,89%). Dello stesso gruppo, so
no migliorate le Gemina (+ 1,9555), 
le Ifi priv (+ 2,2155) e le Rinascente 
(+ 1,7756). Seduta positiva anche 
per Cir .. (+ 3,47%) « e J Olivetti 

? (+ 3,06%). Fra i valori bancari, le 
Mediobanca sono salite dell'1,26%, 
mentre le Comit e le Credit si sono li
mitate ad un avanzamento di mezzo 
punto percentuale. Le Ferfin hanno 
registrato un incremento del 4,25%. 
Ben scambiati i telefonici, con le Sip 
che hanno chiuso in perdita dello 
0,20%eleStet(-^0,47%) 
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A0RIATCEUROPEF 
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18.165 18.344 ! 
AORIATICFAREAST 
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CaiSTOFOR COLOMBO 
EPTAINTERNATIONAL 

16692 16710 

16.645 1666» ' 

: EUROALOeBARAN 

, EURO JUNIOR 

16022 16254 " 
20.729 20.834 

EUROMOBCAPITALP 17.117—17232" ' 

EURBuaonmiiV'" • • gaai««««j>>»; 

FIOEURAMAZIONE 
FINANZA ROMAGEST 
FIORINO 

13.866 13.963 • 

37.069 37.36» : 

FONOERSELSERV 

FONOICR1SELIT 

FOMOINVESTTRE 
GALILEO 

17311 18016 ", 
15.023 15.189 ' 

GALILEO INT 
OENERCOMITCAP 

OENERCOMITEUR 17.563 17.667 -

, GJNERCOMJTNOfl 
19.124 19.183 -; 

18.674 16635 ;'; 

• GESFIMIINNOVAZ 10.003 10031 

OESnCREOITAZ 17.085 17.196 : 

OESnCREOITBORS 15772 16000 ,: 

OESTICREDITEURO 16573 15,714 '*. 
OESTIELLEA 12.099 12.132 "'i 

OESTIELLEI 16029 16.096 ' 
0ESTIFON0IAZINT 
GESTIFONDIAZIT 

16630 16980 

GESTNORO AMBIENTE 
GESTNOROAMEROLR 9.654 9.678 ; 

. OESTNOROBANKINO 9.425 9,494 " 
6ESTN0R0FEVEN 

• 6ESTN0RDPZAAFF 

964,811 966,171 ; . 

11.228 11.366 "k 
15949 15,962 • 
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FIOEURAMPERFORM 

FONDATTIVO 
FONDERSEL 
FONOICRIDUE 

WNOINVESTOUE . . . . 
FONDO CENTRALE •.: 
QENERCOMIT 

GEPOREIKVEST-
GEPOWORLO 
GESFIMIINTERNAZ 
OESnCREOITFIN 
QESTIELLEBI 
GIALLO 

GRIFOCAPITAL 
IMICAPtTAL 
INTERMOBILIAREF 

INVESTIRE BIL 
INVESTIRE GLOBAL 

MIDABIL 
MULTI RAS 
NAORACAPITAL 
NOROCAPITAL 
NORDMIX 

OCCIDENTE 
ORIENTE 
PHENIXFUND 
PRIMEREND 

PROFES RISPARMIO 
PROFESSIONALE 
QUADRIFOGLIO BIL 
OUAORIFOGLIOINT 

REDDITOSETTE 
RISP ITALIA 8IL 
ROLOINTERNATIONAL 
ROLOMIX 
SALVADANAIO BIL 

SPIGA D'ORO 
SVILUPPO EUROPA 

SVILUPPO PORFOLK) 
VENETOCAPITAL 
VISCONTEO 

OUUQAZIONAM 
ADRIATICBONDF 

AGOSBOND 
AGRrFUTURA 

ARCA BONO 
ARCAMM 
AflCARR 

ARCOBALENO 
AUREO BONO 
AUREO RENDITA 
AZIMUT GARANZIA 
AZIMUT 0106 RED 
AZIMUT RENO INT 
BAI GEST MONETA 

BNCASH FONDO 
8NRENDIF0N00 
BNSOFIBOND 
CAPITAL GEST MON 

CAPITALGESTRENO 

CARIFONOO ALA 
CARIFONOO BONO 

CARIFONOO CARICAI 
CARIFONDOCARIOE 
CARIFONOO LIREPIU 
CENTRALE CASH CC 
CENTRALE MONEY 
CENTRALE REDDITO 
CISALPINO BONO 
CISALPINO CASH 

CISALPINO REDO 
C0OPREN0 
COOPRISPARMK) 
CT REMOTA 
EPTA92 
EPTABOND 
EPTAMONEY 

EUROANTARES 
EUROVEOA 
EUROMOBBONOF 

EUR0MOB MONETARIO 
EUROMOB REDDITO 
EUROMONEY 
FIOEURAM MONETA 
FIOEURAMSECURITY 

19.050 
9.624 

10.072 
15.102 
14.054 
17.377 

14.632 
15.604 
16957 

16638 
19.402 

21.371 
33613 
17.462 

13.821 
28.672 

20.713 
26955 
12.871 
19.397 

16694 
21834 
23.639 
33.288 

19.806 
10.036 
16067 

17.40» 
16.339 
29.373 
16637 
11.314 

13.135 
47.618 
16437 

.. »564.> 
•24JII4 

30.260-

16.98) 
12.991 

14.632 
16976 
14.166 
11390 
20.436 

33.500 
17.761 
16514 
13.94» 

13.990 
28297 
22.644 

16.237 
15.942 

10.315 
10.024 

17.516 
30.383 
19.836 
66.976 

19.278 
9.612 

27.340 

25.343 
14.467 
16657 
19.213 
17.991 
17.804 
26064 

16010 
30.279 

" ' - • ' • • • ' : , 

16.445 

10.767 
18.470 

13.619 
15.525 
13.4» 
166». 
10.904 
20.182 

14.745 
16743 
10.277 
10.876 

14296 
11677 
8671 

11.320 
1302» 
13.507 
12046 
101S5 
12.340 

16893 
11525 
16.366 
21.200 

9.590 
10168 

14.106 
10.999 

N.O. 
12.099 

' 15.165 
22659 
17.057 
13.367 

11.535 
14.302 
12.764 
15.127 
12.107 
17648 
11.461 

19.251 

9895 
10.183 
16193 
14.034 

17.446 

15.012 
15.727 
15.942 
16639 

19661 

.,:;.'. V 

21,627 

31806 
17.557 
13.946 

26829 
20.692 
29.245 
13.000 
19663 
19.106 
24.045 
23.807 
33.617 

19.975 
10.036 
16141 
17.537 
16469 
28680 

1866» 
11.397 

13.280 
47.(80 
16528 
25.772. 

26066 
311467.. 

17.082 
11034 

14.723 
17.056 
14.187 
11634 

20.69» 
3371» 
17.884 
16.666 
13.865 
14.104 

26509 
22(64 
16347 

16890 
10.369 
10.046 
17.719 
30.626 
20.132 
57.270 
1842» 
9675 

27398 
26650 
14.560 
15953 
19.369 

18.130 
18.146 
26331 
15.153 
3059» 

?*•"'. • 

16481 
10.767 
18.477 

11663 
16525 
11062 

16681 
10.944 
20229' 
14.747 

16760 
10136 
1067» 

14.302 
11(90 
9902 

11.520 
13.021 
13.518 
12.07» 

10133 
12339 
16616 
11.520 
16379 

21.190 

9.608 
10166 
14.115 

10995 
N.O. 

12.095 
15.208 
22.875 
17.066 
11376 

11.533 
14344 

12.771 
15.176 
12.112 
17650 
11.500 

FONOERSELCASH 
FONOERSELINT 

: FONDERSELREDO 
' FONDICRI MONETAR 

'. FONDICRI PRIMO 

FONDIMPIEGO 

: FONOINVESTUNO 

FONDOFORTE 

• GENERCOMAMDLR 
' GENERCOMAMLIRE 

GENERCOMEUECU 

' GENERCOMEULIRE 

GENERCOMITMON 

; GENERCOMITREND 

GEPORENO 

GESFIMI PIANETA 

GESFIMIPREVIDEN 

. GESTCRE0ITMON 

GESTIELLEBO 

GESTIELLEL 
. GESTIELLEM 
. GESTIFONDI MONETA 

: GESTIFONDI OB IN 

:. GESTIRAS 
' GIARDINO 

.' GLOBALREND 

• GRIFOREND 

. IMIBOND 

IMIDUEMILA 

" IMIREND 
' INTERB RENDITA 

' INTERMONEY 

;' INVESTIRE BONO 

.. INVESTIRE MON 

' INVESTIRE 0B8 
ITALMONEY 

! LAOESTOBBINT 

CLAQESTOB8U0IT 

••mKBmo^f~^ì'- • 
MEDICEO MONETARIO 

MEDICEO OB» 

. MEDICEO REDDITO 
MIDAOBB 

< MONETAR ROM 

> MONEY TIME 

' NAGRAREND 

, NOROFONDO . . 

', NOROFONDOAREAOL 
- NOROFONDOAREAMA 

NOROFONDO CASH' 

OASI 
-, PERFORMANCE MON 

: PERFORMANCE OBB 

' PERSONAL DOLLARO 

^ PERSONAL LIRA 

' PERSONAL MARCO 
PERSONALE MON 

' PHENIXFUND DUE 

• PITAGORA 

' PRIMARY BONO ECU 

' PRIMARY BONO LIRE 

; PRIMEBONO 
u PRIMECASH 

. PRIMECLUBOSBL 

PRIMEMONETARIO • 
• PROFESREDINT 

'• PROFESREDIT 

' OUACRIFOGLIOOBB 
!. RENOICREDIT 

i RENDIFIT 

RENCHRAS 

,' RISERVALIRE 
RISPITAUACOR 

' RISPITAUAflED 

' RaOGEST 

• RCtOMONEY 

. S PAOLO HBONDSF 

SALVADANAK30BB 

SCUDO 
SFORZESCO 

' SOGESFITBONO 
' SOGESF1TCONTOVIV 
' SOGESFIT DOMANI 

. SVILUPPO BONO 
SVILUPPO EM MARK 

', SVILUPPO REDDITO 
" VASCO DE GAMA 

:• VENETOCASH 

VENETOREND 

i VERDE 
s FINA VALORE ATT 
' FINA VALUTA EST 
, SAIOUOTA 

•' I S T M I " ' * 
• CAPITAL ITALIA CLR IBI 

FONOITALIADLRIAI 

INTERFUNDOLRIBI 
INT.SECURITIESECUIB) 

; ITALFORTUNEALITIA) 
. ITALFORTUNEB0LR(A| 

: ITALFORTUNECDLRIO) 
; ITALFORTUNEDECUIO) 
" ITALFORTUNEELIT(O) 

; ITALFORTUNEFDLRIB) 
: RASFUNDDLRIM) 

• R0M.ITAL.8ONDSECUI0 

' 10,075 
14.194 

14.166 
16729 

11.720 
19881 

12.636 

12.604 

5.507 
8.762 

4.982 

9.221 

14.530 

11.515 
11.050 

9.382 

13.552 

15.526 

12.641 

14.672 

11.122 

11.115 
9.387 

31.844 

13267 

13.103 

13.547 

16.419 

20.823 

15388 

26.204 

12.569 

10.766 

11369 

23.205 
12.246 
14.244 

20381 

10.074 

14.263 

14.193 

16713 
11.718 

19995 

12652 

12.602 

5319 
8.754 

4.965 

9266 

14.629 

11.543 

11.047 
9420 

13.546 

15.526 

12.635 
14.671 

11.120 
11.131 

9.400 

31.033 
13-2*2 

11143 

11556 

16436 
20.957 

16414 

25209 
12.573 

10776 

11.366 

23.225 
12.260 

14.301 

20371 
. U»,.v<-9.999 

10.02» 

11.564 

10.027 

18226 
15.062 

14.725 

13.113 

17.473 

9,946 
9,896 

10,125 
11494 

11.674 

11.910 

10.329 
11.424 

10394 

16.637 

17.945 

13.296 

6,735 

12.514 

16666 

12.542 

19.953 

11551 

9.287 

14.251 
16794 

11.578 

12.753 

18.047 

10369 

16001 

' 24.259 

19.158 

12.443 

9217 

16.861 

8.976 
12.290 

10S20 

13.951 
16.450 

18.332 
9.911 

19.569 

14.778 
14.207 

17.00» 

11.420 

10 032 
10.697 

10.021 

18225 
15.085 
14.741 

13.137 

17.484 

9.949 

9,921 

10.127 

13.500 
11.674 

11.925 

10331 

11421 

10,404 

16.640 
17.934 

13292 

6,734 

12.516 

18.695 
12.557 

19.993 

18.549 
9304 

14244 

16.601 

11.561 

12.752 

18.046 

19.380 

U.015 
24257 

19.174 

12.441 

8250 

16981 

9.983 
12306 
10529 

11952 
18.473 

18.453 
9.872 

19814 

14.794 

14205 

17.023 

11.436 
3662.5741666,146 
1460,823 1478,151 
19663,63 19657,93 

; • . , ; • ; $ , . . 

46,62 
66,56 
41.69 
32.12 

65811 
12.06 
11,11 

10.90 
10487 

9,49 
31.54 

10927 

A: R0M.SH0RTTERMECU(M| 165,95 
' ROMUNIVERSALECUIB) 

•0MB.PORTFOLIO0MKI0 
'-. DMSHORTTERMOMKJO) 
:GERMAN INDEX 0MK (Al 

FRENCH INDEX FFR (A| 

' FRENCH BONDS FFR (0| 
, ' FR SHORT TERM FFR IO) 
" FONO0TRERLITI0I 

30.32 

200.04 
300,73 

526,68 
2040.94 

500,56 
1000,07 

. - ; - , • • , ; 

46,62 
87,24 

41,94 

12,22 

86716 
11,96 
10.97 

11.10 
10473 

9.43 

31,54 
109,32 

165.96 

30,58 
200.14 

300,76 
526.87 

2060.75 
501,11 

1000.83 
59393,00 59629.00 

ACOMARCIARNC 

ALLEANZA RNC 

B SARDEGNA HNC 

BCO CHIAVARI 
BENETTON-
BENI STABILI 

CALTAOIRONEPR 
CALTAGIRONERNC 

CEM BARLETTA RNC 

CEM.MERONERNC 

COMMERZBANK 

COSTA CR RNC PR 
CR BERGAMASCO 

MERCATO AZIONARIO 

SOSP 

2079 

SQ8P 

1292 

6400 

2741 

CR COMMERCIALE 
Prono V«r. ':. CRFONDIAHIO 

63216 -0,46 . CRVALTELLINESE 
,. CR LOMBARDO 

CREDIT 

12010 0.00 L', CREDITRNC 
77(0 o,oo < CUCIRINI 

14626 -0.35 
7 7 » -1,81 , 
1405 -104 •.- CALMINE 
1015 -247 ii DANIELI 

1040 -829 DANIELI RNC 

16403 -1,46 ì DATACONSYST 
16323 -2,16 : DE FERRARI 

DEf ERBARI RNC 

7076 •},<» 

152H -12,56 ^EDISON 
1415 0,12 ,, EPSON R 

- ENICHEM AUGUSTA 

9000 -2,70 :•, ERICSSON 
13428 -OM •' ERIDANBEG^SAY 

3406» 

227» .1,2» •'- ESPRESSO 
7634 -1,52 J EURMETLMI 

5520 

EUROMOBIL 

J . 2 0 ' 
•2,07 

8316 -0,13 ',. FAEMA 

9700 • 1.69 • FALCK 

• 2219 .125 •: FALCK RISP 
1694 -0,62 ; FATAASS 
2082 -1,70 ' FERFIN 

-0,72 ,i FERFIN RNC 

3610 -3,63 £ EI»R 
9644 -0,50 J f l»T 
170.4 -8,97 ''. FIATPRIV 

.1,32 ' FIATRNC 

431» -2,00 
" W 6 ' -2,00; 

, FICUS 
: FIMPAR 

11612 -138 '' 'FIN AGRO 
4714 .1,7» ' FINAGROR 
1197 0,60 ' FINARTEASTE 

j iJS , FINARTEORD 

16663 - l , !» V RNARTEPRIV 
8510 .3,56 '.. RNARTERNC 

21800 0,44 ;;< FINCASA 
25006 524 • FINMECCAN 
5660 4,10 " F1NMECCANRNC 

•' FINBEX 

475 0,00 : , FINREXRNC 
114»» -2,15 .• FISCAMBL 
10410 -0.25 '• FISCAMBIRNC 
11506 0,23 i.J. FISI* 

0,00 iFMC 

SOSP 

451.6 -21,57 

2772 - 4 3 5 

3215 19,86 .' O 
13032 -0.15 . OABETTI 
5432 0 , 6 0 ' OAIC 

2558 -089 ' GAICRISP 
2350 1,73 PARSOLI 

2795 7^7 GEMINA 
338» Q.03 •; GEMINA RNC 
3260 0,62 : GENERALI 
2870 -1,03 . GEWISS 
6911 0 0 1 •: GIFIM 

3462 -1,37 OILAROINI 
7000 -2.7» :'• GILAROINIRNC 
4800 2,94 ' GIM 
231» .1,91 i~ Q'MRNC 
1963 0,05 i' GOnARDORUFF 
7500 .0,46 > GRASSETTO 

2346 -1,64 , 
210 .5,63 '. I 

1171 -2,09 ••• IFI PRIV 
1197 -2,92 • IFIL 

1,86 :,• IFIL RNC 
162» 0,06 ; IMMETANOPOLI 
4466 -0.56 

1690 -2,03 : INO SECCO 

1302 -1,68 ',: INO SECCOHNC 
2400 -1,64 ;.; INTERBANCAP 
2322 -2,27 '• INTERMOBILIARE 
3024 2,20 .-:,' IPI 

•0,56 " ISEFI 

6456 -0,62 ISTCR FONDIARIO 
344286 -0,21 . . ISVIM 

4802 0,71 ITALCABLE 

3163 0,19 ', ITALCABLE R 
2950 -4,64 •-: ITALCEM 

20420 -1,48 ' • ITALCEM RNC 

MERCATO RISTRETTO 

TIMO 

BCAAGR MANTOVANA 

BCABRIANTEA 

BCAPROV NAPOLI 

BROGGIIZAR - ' • ' • • 

CALZVARESE 

CIBIEMME 

CONDOTTE ACO 

CRAGR BRESCIANO 

CREOITWEST 

FERA NORD MI • 

FINANCEORD 

FRETTE 

IFISPRIV 

INCENDIO VITA 

INVEUROP 

NEDIFICATR 

N EDIFICATA RNC 

Chiù*. 

116200 

14000 

5120 

' '• 1570 ' 

490 

107 

SOSP 

8060 

9100 

"• 2780 

SOSP 

4410 

1150 

22690 

SOSP 

SOSP 

SOSP 

Vir. 

0.52 

0,00 

0.39 

' 0.00 

0.00 

2.15 

_ 
0.68 

-3,09 

"•2,46 

_ 
4,13 

0,00 

-0,04 

_ 
_ 
-

NAPOLETANA GAS 

ITALGAS : RISANAMENTO RNC' 

ITALGAS PR 
J l 3 ? * ITALGEL 1521 0,60 J, 

" ITALMOB 

JOLLY RNC 

r LAFONOASS 

000 : 
2391 -0.36 , 

•036 , 
255909 -220 , 

MANOELU 
; MANIE ROTONDI 

MARANGONI 
720 .1,26 :•; 

5667 1,16 :;, 

10500 0,00 

- ^ ? 5 ? • MEDIOBANCA 
6354 -5,16 3 

17242 .1,07 |; 
6456 -3,21 '-', 
6300 1,63 ••• 

1169 -0,73 , 
3058 -023 -

8310 -0,57 ' 
2560 -10,6 

4243 -026 

MONDADORI 
. 8 7 e l 1 f f - » MONDADORI RNC 

520 
MONTEDISON RIB • 

3,16 
MONTEDISON RNC 

• 6 4 8 - 4 , 4 6 

MONTEFIBRERNC 1014 -3,43 -JL, 

2184 -3,2» , 

836» 0,00 

2106 0,00 OtCESE 

1312 -0,98 : OUVETTI 
90g .10,78 ,• OLIVETTI P 

2611 -0.07 

0,11 OUVETTI R 

16181 2,16 • 

SOSP - %• PACCHETTI 
PAF 

1.14 
•0,73 
•126 
0,47 
0,16 

•3,37 
•1,19 
•0,34 
3,67 

•0,51 

•6.68 

•0,58 

•6,24 

-1,72 

•0,61 

PARMALATG 

1,96 ; 

2189 -0,45 ì 

•1,04 ;,: 

PIRELLI CORNC •2.53 , 

POPBERGCVAR 
' POP BRESCIA 
' POZZI GINORI 

18320 2,75 ,'-: 

•0,04 
•0,69 '. 
-0,86 RAGGIO SOLE 

•0,06 

•1,40 

RAGGIO SOLE RNC 

— -RATT I 

•3,67 • 

0,12 • 

0,00 

-1,67 ; 

-1,97 , 
•0,29 ' 
-1,22 
•029 

RINASCENTE P 
10452 -2,33 

-1,06 

1 
NONES • " • 

'• POP COM INDUSTRIA 

POPCREMA 

- FOPCREMONA 

-' PO"EMILIA 

.. POP INTRA 

. POPLECCO 

•• POPLODI 

POPLUINOVARESE 

. POPMILANO 

! POPNOVARA •' •-

POPSIRACUSA 

• POP SONDRIO 

SIFIRAZXOBtWD ' ' 

; SIFIRPRIV 

TERME DI 80GNANC0 
v ZEROWAH 

SOSP 

18300 

50500 

11300 

97700 

13600 

17605 

13000 

16670 

6900 

12800 

14300 

60700 

5 

1410 ' 

265 

5950 

_ 
0,00 

0,00 

' -1,74 

0,10 

•1|45 

0,00 

0.00. 

0.00 

•1.29 

1.99 

4.69 

0,17 

0,00 

0.00 

0,00 

5,31 

1 TERZO MERCATO I 

(Prezzi Intarmativi! 
BNAZ COMUNICAI 180011620 
BCAS PAOLO BS 32500300 
BSGEMIN.S.PRO, 132200 

CSRISP3QLOGNA 

INA BANCA MARINO 

OBCOOEFAR EXW 
OBTBIPCOVEXW 

TORC.BOROOMANERO 

WCOGEFAR97AZ 
WC00EFAR990BB 

WOLIVETTI93/95 

WTRIPCOVICHA 
WTRIPC0VICH8 

RIVAFINANZ 

RODRIOUEZ 

ROLO 

•» " : " : ;^ :-- '- ; ; ; 

SPAOLO TO 
SAESGETTPRIV 

SAFFA 

SAFFA RIS 
SAFFA RNC 

SAFILO 
SAFILORNC 

SAI 

SAIR 
SAIAG 

SAIAGRNC 
SAIPEM 

SAIPEM RNC 

SANTAVALER 
SANTAVALERRPR 

SASIB 
SASIBPRIV 

SASIB RNC 
SCHIAPPARELLI 

SCI 
SERFI 

S EBONO 

SIMINT 

SIMINTPRIV 

SIP 
SIP RNC 

SIRTI 
SISA 

SME 
SMI METALLI 
SMI METALLI RNC 

SNIABPD 

SNIABPDRIS 

SNIABPD RNC 
SNIA FIBRE 
SOGEFI 

SONDEL 
SOPAF 

SOPAFRNC 
SORIN 

STANDA 

STANDARNC 
STEFANEL 
STET 

STETR 

Fr,*^ ••?•?* 
TECNOST 

TEKNECOMP 

TEKNECOMPRNC 

TELECO 
TELECORNC 
TERME ACOUI 

TERMEACOUIRNC 

TEXMANTOVA 

TORO 

TOROP 
TOROR 

TOSI 
TRENNO 
TRIPCOVICH 
TRIPCOVICHRNC 

U ''•'•"••'•'"*•' ' " ' ' " ; 

UNICEM 

UNICEMRNC 
UNIONE SU8ALP 
UNIPOL 

UNIPOLP 

v "•'•" ' • " • ' " ; ; ; ' ' 
VETRERIE ITAL 
VIANINIIND 
VIANINILAV 

VITTORIA ASS 
VOLKSWAGEN 

5014 

3900 
15594 

;-; ',;.:._ 

10634 

13461 

6406 
6600 
4004 

9026 
9900 

23461 

12440 
3022 

1648 
3670 
2747 

1027 

616,7 

9609 

SOSP 

5698 
320 

'1190 
6242 

18750 

SOSP 

SOSP 

4480 
• 3764 

12882 

1495 

3682 

922.8 
624.7 

2513 

2643 

1415 
1291. 
4609 

2993 
3960 
2587 

5747 

40940 

15475 • 
562» 

5969 

5013 

- ; • • ' . . • • 

3909 

839,8 

STO' 
«322 

5946 

1716 
. 901.1 

1350 

33191 
16664 
13754 

23830 
3020 
2047 
1269 

- . : ' ' . • ' • -

15245 

7632 
13521 
12297 
8207 

4639 

1360 
5750 
9157 

515000 

•1.69 
•7.14 

•1.61 

•&-V: 
•1.52 

•0,38 

•1.58 
2.33 

•1.62 

•246 

2,59 

•1.53 
•1.85 

121 
•0.08 

•2,18 

•293 

•8.3» 
•5,66 

•0,42 

-
•1,40 

•1295 

0,65 
-0,61 

•0.66 

-
— 

•1.88 

•0.63 

•1.16 
4.84 

0,60 

•3,76 
0.11 

•1.57 

•2.53 
•3,37' 

-227-
0.55 

•020 

206 

•111 
•2.56 

•0.13 

•026 
•2,07 

•1,16 

•l.»9 

' l^ :J ! : i 

023 

-3,45 

•1,16 
0.1» 
1.54 

•4.(7 

•2.5B 

0.00 

•1,65 
•1.54 

•1.61 

•1.96 
0.53 

•5,10 
-4,06 

,k':: 
•234 

•1,40 
•136 
•2.54 

•3.67 

- > ' : ' ^ 
-0.15 

•1.65 
•2.16 
•0,26 

0.00 

w " ' •'••'•••' '' " ' 
YVESTINOHOUSE 7300 2.62 

I •' • : ' ' •'' " ' 

ZIGNAGO 
ZUCCHI 

ZUCCHIRNC 

11891 
9927 
5717 

•026 
1,50 
726 

.•"'"^•v. : ••'.•.''••' ; ::-.• 

1 ORO E MONETE 1 

Denarorietlera 

ORO FINO [PER GR.) 

ARGENTO (PER KG.) 

STERLINA V.C. 
STERLINA N.C. (A. 741 

STERLINA N.C. (P. 73) 

KRUGERRAND 

50 PESOS MESSICANI 

20 DOLLARI LIBERTY 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA 

MARENGO FRANCESE 

MARENGO AUSTRIACO 

20 COLLARI IST.GAUD.) 

10DOLLARIILIBERTY) 

10DOLLARI INDIANO 

20 MARCHI 

4 DUCATI AUSTRIA 

100 CORONE AUSTRIA 

100 PESOS CILE 

19430119460 

265650/26721» 

140000/150000 

142O0O/152000 

141000/151000 

600000/665000 

725000/765000 

590000/670000 

112000/122000 
114000/124000 

111000/120000 

112000/121000 

112000/121000 

6300001720000 

300000/410000 

400000/550000 

1400301150000 

270000120000 

530000/685000 

355000/470000 

TITOLI DI STATO 

Titolo 
CCT ECU 26/05/94 

CCT ECU 24*7/94 

CCTECU 30/06/94 

CCTECU 26/10/94 

CCT EOI 22/11/94 

CCTECU24«1/95 

CCTECU27/B3/95 

CCTECU 24W95 

CCTECU 29/IOT5 

CCTECU 2&W95 

CCTECU 28/10/95 

CCTECU22/02'96 

CCTECU16W/9» 

CCT ECU 22/11/96 

CCTECU23TO97 

CCT ECU 26/05/97. 

CCT ECU 25/06/98 

CCTIN001/09/94 

CCTIND01/1IV94 

CCT IND 01/11/94 

CCTIND01/01/95 

CCT INO 01 /02/95 

CCT INO 01/03795 

CCTIND01OT95 

CCTIND01W9S 

CCT INO 01/05/95 

CCTINO 01/05/95 

CCTIND01W95 

CCT IND 01/07/85 

CCT IND 01/07/95 

CCT IND 01/06/95 

CCT INO 01/09/95 

CCT IND 01 «9/95 
CCT INO 01(10/95 

CCT INO 01/10/95 

"CCT INO 01/11/95 

" CCT INO 01111/95 

CCT INO 01/12/95 

CCT INO 01 (12795 

CCT INO 01/01/96 

CCT IND 01/01/96 

CCTIND01/OI/96 

CCT INO 01/02796 
CCT INO 01/02/96 

CCT IND 01/01/96 

CCT IND 01/04/98 

CCTIND 01/05/9» 

CCT INO 01/06/96 

CCTIND01/07/96 

CCT INO 01/06796 

CCTIND01/09H6 

CCT IND 01/10/96 

CCT INO 01/11(96 

CCTIN001/12/9S 

CCT INO 01/01(97 

CCT INO 01 (02797 

CCT IND 16702797 

CCTIND 01/03/97 
CCT IND 01/04/97 

CCT INO 01/05/97 

CCT INO 01/06/97 

CCTINO 01/07/97 

CCTIND01/08W 
CCT IND 01 (09/97 

CCT INO 01 (03/98 

CCT INO 01(04(88 

CCT INO 01/05/98 

CCT!ND01f06/9B 

CCT INO 01/07/96 

CCT INO 01/08/98 

CCT IND 01/09/98 

CCT INO 01/10/86 

CCT IND 01/11/98 

CCT IND 01/12/98 

CCT INO 01/01/99 

CCTIND01fC2<99 

CCT IND 01 (03/99 

CCT IND 01/04/99 

Prono 

9620 

100,10 

100,50 

100,00 

101,50 

102.00 

103.90 

101.40 

103,15 

104.30 

104,00 

10535 

105.60 

106,09 

113.50 

114.60 

104.00 

100,05 

100,65 

10025 

10025 

100,60 

100,40 

10035 

100,56 

100,70 

100,65 

10036 

101,15 

100,85 

101,15 

100,95 

100,65 

101,00 

100,70 

101,10 

100,90' 

101.00 

101.00 

101,20 

102JO 

101,00 

10130 

10120 

101,00" 

101,05 

10130 

101,45 

101,60 

101,15 

101.35 

101,45 

101.45-

10130 

101,70 

101,60 

101,30 

101,25 

101,25 
101,45 

101,60 

101,60 

101,65 

101,55 

10035 

100,90 

100,95 

101,00 

100,65 

100,85 

100,70 

100*0 

100,95 

191,95 

100,90 

100,60 

100,70 

100,95 

Dm. 
025 

0,40 

0.20 

0.45 

1,35 

•0,50 

0,45 

0,00 

•0,75 

'0,60 

•0,70 

•0,05 

0,00 

0,50 

2,40 

0,00 

•1.00 

0,00 

•0,05 

0,00 

-0.05 

-0,05 

0,00 

•0,05 

0,00 

-0,10 

0,00 

•0,05 

0.05 

•0,05 

0,10 

0.05 

0.00 

0,00 

-0,10 

0,10 

•"M0 
0,00 

•0,10 

0,00 

-0,20 

•0,10 

0,15 

•0,15 

0,00 

•0,10 

•0.05 

•0,15 

0.00 

•005 

•0.10 

•0,05 

•0.05 

•ex 
0,15 

• 0,05 

4,15 

•0.10 

•0,05 

0,00 

0,10 

•0,10 

4,05 

0,10 

0,05 

0,00 

0,00 

0,00 

•0,05 

0,00 

•0,15 

•0,05 

0,05 

•0,05 

O.10 

•0.10 

•0,15 

3,05 

'•. CCT INO 01/06/99 

;• CCT IND 01/06/99 

'•/ CCTIND0I/11/99 

CCTIND01/01/00 

• CCTIND01/02/00 

• CCTIND01/0V00 

'•:CCTIND01/05«I 

'CCTINDOI/06TO 

.'.- CCT IND 01/08700 

''.CCT INO 01 (10(00 

.. BTP01/06S4 

BTP01/07/94 

', 'BTP 01/0*94 

BTP01/11/94 

. BTPOl/10,'95 
: BTP01(01(96 

: BTP0K01/96 

. BTP01(03(96 

,.- BTP01/03/96 

., 8TP01/T»98 

*• BTP01/06/96 

•' BTP01/06/96 

,, BTP01/O6f96 

':'. BTP01/09/96 

-- BTP01/1IV96 

''' BTP01/11/96 

.'' BTP01/01/97 

:' BTP01/IW97 

: BTP01/06/97 

'. BTP16rtXV97 

' BTP01/09/97 

BTP01/11/97 

BTP01/01/96 

BTP01/01/98 

BTPOI/rflW 

B15I9WK98 

BTP0K0SI98 

i BTP01/0«98 

•r BTP20/05I96 

BTP01«W98 

'?. BTP 16/09(98 

ì. BTP01/10S8 

t BTP17/01/99 

- BTP18W99 

,' BTP01/03/01 

:- BTPOlWOl 

: BTP01I09T01 • 

, ' BTP01/01/O2 

; BTP 01 (05(02 

BTPOl(09(02 

; BTP 01(01(03 

S BTP01«K03 

, ' B T P 01(06(03 

•, BTP01(08(03 

BTP01/10TO 

'. BTP 01/11/23 

' CTO01/06795 

' aotwxm 
'- CT018/07/95 

>• CTO1B/06r95 

1 CTO20T09/95 

'. CTO19n0rJ5 

'< CTO 20711/95 

' CT016712S5 

' CT017(01/96 

• CT019(TJ2/96 

, CT016W96 

• CTO15/05/96 

CT019«l9r96 

.'. CT020I11/96 

,: CT016/01/97 

CTO 01/12/96 

•• CTO17/04/97 

: CT019W97 

" CT019/09/97 

• CTO20701/98 

CT019/05798 

100.95 

100,85 

101.05 

100.90 

101.00 

100.85 

101.25 

101.10 

101.15 

100,10 

100,10 

100,40 

100,90 

101.45 

10425 

105,10 

104,60 

104,15 

10530 

104,50 

105,60 

103,75 

102J5 

105.60 

100.40 

108,15 

10620 

106,95 

108,50 

108,50 

107,50 

10880 

109,10 

107,50 

. 106,70 

• '109:50'•' 

10635 

105,15 • 

10835 

103,05 

108,95 

99.75 

10920 

109,70 

113,00 

111,10 

111,00 

110,85 

111,10 

111.70 

111,90 

109.00 

106.70 

102.00 

98.70 

9335 

10145 

103,70 

103,80 

104.50 

104,50 

105,15 

104.75 

105.15 

10525 

1O5S0 

106,10 

198,10 

106.55 

10720 

10735 

104.85 

10820 

107,05 

107,40 

107,75 

108.45 

4,15 

•025 

0,05 

•0,10 

000 

•0.05 

0.00 

0.00 

0,15 

0.00 

0.00 

0.00 

•0.05 

•0.05 

025 

0,15 

0.00 

0,00 

0.10 

•0,10 

•0,05 

-0,05 

-0,50 

-0,10 

•0.15 

•0,05 

•0,15 

•0.15 

0.00 

0.40 

4.95 

4.05 

430 

4.40 

4,10 

' 4 2 5 

-1,05 

430 

4,15 

•0.30 

4.05 

4.40 

420 

4.60 

-120 

430 

430 

4,45 

4.75 

455 

4,50 

4,75 

4,60 

4.75 

425 

J1M 

4.10 

4,05 

4.10 

030 

425 

0,15 

4,15 

4,10 

4,10 

4.10 

0,15 

4,10 

4.15 

420 

4,15 

0.05 

4.60 

0.00 

430 

425 

420 

OBBLIGAZIONI 

Titolo 

ENTEFS9041 

ENTE FS 9240 

ENTEFS89-99 

ENTE FS 88-96 

ENTEFS186-94 

ENTEFS28545 

ENTE FS 3 8540 

ENTE FSOP 90-98 

ENTE FS SS 9045 

ENEL 7444 

ENEL 1EM 65-95 

ENEL 1EM 8641 

ENEL 1EM 9341 

ENEL 1EM 8945 
ENEL 1CM 90-96 . 

ENEL 1 EU 9141 

ENEL 1EM 9240 

ENEL 2 EM 8540 

ENEL2EM8744 

ENEL 2 EM 89.99 

ENEL2EM9343 

ENEL2EM9143 

ENEL 3 EM 8540 

ENEL 3 EM 68-96 

ENEL 3 EM 6947 

IRI INO 8540 

Oool 

101,70 

101,65 

102,05 

101,70 

101,00 

109,50 

109,15 

110,70 

100,90 

102,30 

11020 

109.50 

10330 

10535 

105,95 

104.80 
104,75 

10920 

107,40 

107,00 

10325 

104.50 

110,00 

106,80 

10620 

101,93 

DM. 

0,20 

0,10 

0,00 

0,00 

0,00 

4,05 

0,00 

4,10 

0,00 

0.00 

0.20 

0.15 

-4,50 

0,00 

0.05 

4,20 

4.45 

4.30 

0.00 

0.00 

4.25 

4.50 

4.10 

4.20 

0.20 

0.00 

IRIIN085-99 

IRI IND 86-95 

IRI INO 86-95 

IRIIND9141 

IRIIND287-94 

IRIIND286-95 

IRIIND2914I 

IRIIND367-94 

IRI IND 3 68-95 

IRI IND 3 9141 

IMI 91-87391-97 

EFIM 86-95 86-95 

EFIM 87-94 67-94 

[N1TV914S 

AUTOSTRADE9340 

CDBRIZEXW92-g7 

CIR EXW 69-95 

MEDIOB 69-99 89-99 

AIED REP EXW 89-94 

MOLIVET EXW 8945 

MCE 95 INO 6845 

MONTEDISON 9243 

ISVEIMER11187-94 

BEI 86-95 

BEI 86-95 

102.75 

100.90 

101.00 

100,50 

1O025 

10120 

10035 

10020 

102.50 

100.40 

10030 

100,45 

100.10 

100.05 

101.90 

108.10 

10030 

109,00 

100,15 

99.60 

100.05 

100.90 

100.» 

101.40 

101.90 

4,15 

4,10 

4.05 

4,10 

0,05 

030 

0.10 

420 

130 

4,10 

0.00 

405 

420 

0.10 

0.00 

0.05 

0.45 

0.05 

0.05 

4.05 

020 

0.00 

0.00 

0.00 

025 
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Dopo la gazzarra torna la calma in Consiglio 
La destra ha rinunciato all'ostruzionismo 

missina 

scarica Buontempo 
Fini tira le orecchie a Buontempo per la gazzarra scate- ; 
nata in Campidoglio e costringe i fascisti a fare retro ; 
marcia sull'ostruzionismo.'Via libera alla discussione' 
sulle modifiche allo Statuto comunale. Decisa per il 21 
maggio prossimo una conferenza cittadina. Goffredo 
Bettini, pds: «Grande successo della condotta progressi
sta» La maggioranza plaude al cambiamento della linea 
politica dell'Msi ma conferma la sfiducia al presidente 

MAMSTttLLA IKRVASI 
Retro marcia fascista con tirata campo Grande 

di orecchie solenne a Teodoro 
Buontempo. Er pecora è stato stal
lalo di brutto, via Sip, dal suo se
gretario di partito Gianfranco Fini 
per aver scatenato la rissa nell'ulti
ma seduta del Consiglio comuna- ' 
le. «Uscitene, fate come vi pare ma 
uscitene. Il momento è delicato. 

della successo 
condotta progressista» 

_. I missini sono convinti di essere 
caduti in un tranello. Di aver dato 
• fiato a suon di botte alla provoca
zione lanciata dalla maggioranza 

" martedì scorso. Poi fanno • uno 
* sconto al Pds. Dicono: «Il Partito 

_ - democratico della sinistra non ha 
L'Europa ci guarda, c'è il Governo -colpe . E il sindaco che voleva lo 
da fare. Il voto europeo è alle por- scontro fisico in questa citta. Quel 
te...Non mi importa niente . 
se perdi la poltrona di presi- * 
dente. Non mi creare altri ' 
guai». Una intimazione per 
salvare l'immagine missina 
almeno in casa propna Non 
è un caso infatti che Buon
tempo sia stato bastonato 
nello stesso giorno in cuijlaj 
Parlamento di StrasSurgo 
sono partiti "i_riferimenti tutti, 
in nesàfivo per'Alleanza ria- ' 
zionale: «No ai mimstn fasci
sti»:: E in contemporanea 
ccfù le «confidenze» di Silvio 
Berlusconi a Carlo Ripa CI 
Méana: «Sono preoccupato 
per l'episodio del Campido
glio. Fini è il mio unico vero 
alleato». Frasi recitate ién da 
Sua Emittenza mentre sotto 
la statua di Marc'Aurelio era 
in corso l'assemblea cittadi
na; organizzata dai progres
sisti, contro la violenza mis
sina per la salvezza della de
mocrazia. •:••.,'••••-•»'-' --•• 

Insomma, all'Msi-Dn non 
è rimasta altra via che recita- v 
re il mea culpa sotto gli occhi „ 
dei'gruppi consiliari del Pds, -
dei'; Verdi, di Rifondazione 
Comunista, di Alleanza per 
Roma,. Lista Pannella, Al
leanza laica e riformista.. 
Buontempo, " nonostante abbia " 
continuato a sputare veleno con-. 
tro Rutelli, ha dovuto confessare di','. 
averla fatta grossa. E l'ha fatto a s, 
mezza bocca, lasciando alconsi-_ 
gliere Guido Anderson l'annuncio 

Goffredo Bettini «Er Pecora» 

«È una vittoria «Ho sbagliato 
dei progressisti ma la colpa 
Non può 
presiedere 
quest'aula 
non ci fidiamo» 

è di Rutelli 
È lui 
che voleva 
lo scontro» 

: suo discorso all'apertura dei lavori 
'' è tutto dire. Si comporta come un 
" animale in gabbia. Entra in Campf-
' doglio e non parla con nessuno. 
.Rutelli è il più sfessato dei sindaci -
: ha precisato «Er Pecora» - Poi ha ; 

della fine dell'ostruzionismo. Cioè, _•' aggiunto: «Nessuna resa dei conti. • 
mirando le decine di emenda- . Q u a n d o ci sono momenti difficili ', 
menti e di ordini del giorno pre- ;. resto solo o vado a ballare. Cosa • 
sentati nel corso del dibattito in "-; che ho fatto e farò ancora'. Il dub- • 
aula sullo Statuto comunale. Sod- :'• bio di avere esagerato non mi ha 
disfatto il capogruppo del Pds, ':;- raggiunto Rutelli se ne sta Iregarf-
Goffredo Bettini «Una vittoria in do dello Statuto ha sbagliato a 

partire per New York in un mo
mento di tensione. Tutto viene co
perto dalla battaglia sulla poltrona 
di presidente. Deve smetterla di fa
re la soubrette davanti alle teleca
mere. Pensasse piuttosto a gover
nare». ;• • •-

Dopo il ritiro degli emendamen-
te da parte dell'Msi, la maggioran
za ha deciso di preparare un nuo
vo ordine del giorno sulla revisio
ne dello Statuto comunale, firmato 
da tutti i capogruppo consilain ad 
eccezione di Rifondazione comu-. 
nista. 11 testo è stato approvato con 
44 voti favorevoli e 2 contrari: San
dro Del Fattore e Pino Galeota, che 
preferivano procedere in pnmis * 
con lo stralcio sul presidente. Cosi < 
motivata dagli stessi rappresentan
ti: «Si è posta in questi giorni la sal
vaguardia della democrazia. Una 
questione di fondamentale impor- • 
tanza». Ma vediamo cosa succede
rà ora. Prenderà il via il confronto 
politico e le procedure che con

sentiranno al Comune di 
avere una nuova «costituzio
ne» entro tempi, modalità e 
regole certe. Il Consiglio ha 
infatti deciso procedere con •• 
un solo treno e in sessione 
straordinaria, dal 20 al 24 •' 
giungo, alla discussione su 
tutteje modifiche sullo Sta
tato,: poltróna derprestdènte 
compresaTTn "tempi ràpida-^ 
simi si procederà all'esame 
e all'approvazione del rego
lamento per la istituzione 
del difensore civico, al rego
lamento per l'organizzazio
ne degli uffiuci e dei servizi e 
per la disciplina della dili
genza. Per il 21 maggio, in
vece, il Consiglio ha deciso 
di promuovere una confe
renza cittadina per la valuta
zione delle proposte di revi
sione, con il coinvolgimento 

ì di associazioni, forze sociali, 
^"volontariato. — 

Bettini il capogruppo Pds 
ha preso atto dell'atteggia
mento di disponibilità e di 
apertura dell'Msi-Dn. «Han
no capito che la linea for
sennata di Buontempo li iso
lava politicamente - ha pre
cisato Bettini -, I Progressisti 
non hanno tèso nessun tra

nello. C'è stato un atteggiamento 
intelligente della maggioranza, te
so a far. vedere dove stava la pre
potenza. Dopo la gazzarra fascista 
di martedì in aula, confermiamo la 
nostra sfiducia al presidente del 
Consiglio. È urgente un cambia
mento. Non abbiamo assistito a 
una semplice partita di rugby, è 
successo qualcosa di più inquie
tante» 

Le strade di scorrimento che circondano II Colosseo Marco Splnueci/Reporter Society 

Auto alla larga dal Colosseo 
Cambia la circolazione al Colosseo. Da domani 
Il tratto di via del Fori Imperiali sarà 
percorribile In un solo senso: da largo Corrado 
Rlocl verso via LaMcana. Procedere in senso 
contrarlo. Invece, sarà consentito solo al mezzi 
dell'Atac e al taxi. Il traffico delle auto private 
da piazza San Giovanni a piazza Venezia sarà 
deviato su via Nicola Salvi, via degli Annlbaldl e 
via Cavour, dove, per far fronte al nuovo volume 
del traffico saranno aumentate le corsie In 
direzione di largo Corrado Ricci. 
Successlvarhente saranno avviati i lavori di 
modifica viaria per l'ampliamento dell'area 
circostante II Colosseo. Il progetto 
complessivo, Infatti, prevede la -
pedonalizzazione di una più vasta zona 
nell'antica ellissi che circondava II 
monumento. Ieri sera Francesco Rutelli, In 

collegamento videotelefonico da New York 
con la trasmissione di Gianfranco Funarl 
•Funai! news», ha presentato l'iniziativa 
•protezione del Colosseo». «Una nuova 
disciplina del traffico più severa e restrittiva 
attorno al monumento - ha spiegato II sindaco 
- per permettere di allontanare le automobili 
di almeno una decina di metri, ridurre II 
numero di macchine che vi transitano accanto 
e quindi ridurre l'Inquinamento che ha annerito 
Il più celebre monumento del mondo > 
minacciandolo dal punto di vista strutturale. 
Rutelli ha poi annunciato l'Inizio del restauro 
del Colosseo-Ricreeremo l'antico -
marciapiede noto come crepidine. Un -
marciapiede ellittico Intorno al monumento 
che allontanerà le automobili». . ' 

La piazza «di destra» off-limits per la sinistra. Don Gino: «Ci vengono da tuttala città». La paura dei giovani di Re 

Assalto fascista al rione Monti contro Rifondazione 

Nuova linea Atac 
per la città 
giudiziaria 

È il «291» la nuova linea Atac che 
collegherà il parcheggio di piazza
le della Farnesina con la città giu
diziaria. Il nuovo percorso - pre
sentato ieri dall'assessore al Traffi
co Walter Tocci - servirà tutti gli uf
fici giudiziari. Passerà da piazzale : 

Clodio, sede del Tribunale; viale 
delle Milizie, dove c'è l'Ufficio noti-
fiche; viale Giulio Cesare, davanti 
al Tribunale civile e fallimentare; 
piazza Cavour, davanti al palazzo 
di giustizia.- Il servizio sarà in fun
zione dalle 8 e 30 alle 13 e 30, con . 
un intervallo di cinque minuti per . 
le prime due ore e poi ogni quindi-
ciminuti. :' v' •; '• 

Falso allarme 
bomba 
a Fiumicino 

' Allarme per una telefonata anoni
ma giunta al centralino dell'Alitate 
che segnalava la presenza di un or- ; 
digno sul volo Az 280 delle 16,55 : 
diretto a Londra, mentre i 98 pas
seggeri si preparavano all'imbarco. : 
Alle 16,10, una voce maschile, con ; 
un leggero accento arabo, ha det
to: «abbiamo messo una bomba 
sul volo per Londra». Avvisata ia 
polizia areoportuale sono scattate 
subito le misure di sicurezza: gli ar- ; 
tificieri hanno perquisito i bagagli e ' 
il velivolo, ma l'ordigno non c'era. ; 
Intanto i passeggeri sono stati im- • 
barcati su un altro aereo decollato 
dal Leonardo da Vinci alle 18.30. •••;'• 

Pds: «Sospensione, '; 
dal servizio per 
medico di Genzano» 

«Il primario di ostetricia dell'ospe
dale di Genzano, Renzo Conti, de
ve essere sospeso dalla sua funzio
ne fino alla sentenza per la morte 
di Angela Di Dato». È quanto han- • 
no chiesto ieri, con un'interroga
zione urgentissima, i consiglieri re
gionali pidiessini Umberto Cerri, • 
Vittoria Tola e Matteo Amati. Già 
molte donne hanno rinunciato ad 
essere curate nella struttura dopo ' 
aver saputo della presenza del me
dico già condannato per la morte 
di un'altra donna. 

Villa Ada: domani 
palette gratis ai 
proprietari di cani 

Palette gratis per raccogLere i «nfiu-
ti» dei propn cani L'iniziativa è del- , 
l'associazione «Comitato piazza 
della Libertà» che - dopo l'ordi
nanza comunale del 14 marzo 
scorso - ha promosso una campa
gna per la distribuzione gratuita di 
palette per la raccolta dei nfiuti or
ganici degli animali Una pnma di-
stnbuzione, il 30 apnle, nel parco 
di Villa Pamphih, aveva raccolto 
già grande successo tra i propneta-
n delle besfole Domani si replica 
Questa volta i volontan dell'asso
ciazione aspetteranno i cittadini a 
VillaAda. •; v - . ? . . , . ' : . ' : • " 

« U S S A N D M M D U I L 
sa Hanno paura, i ragazzi di Ri
fondazione, e non c'è condanna 
degli adulti che lì conforti, il giorno . 
dopo. In venti, hanno subito un as- : 
salto di cinque o sei giovani fascisti : 
mentre erano riuniti a discutere di . 
economia politica nella sezione . 
del rione Monti mercoledì sera. Se
condo) carabinieri, qualcuno di lo-
ro si è anche difeso, ma loro giura
no di no. I denunciati, comunque,, 
sono tutti tra gli aggressori: quattro 
ragazzi che i militari, da tempo im
pegnati! in servizi di prevenzione in 
zona, hanno subito individuato. ' 
Uno dei quattro, anzi, era rimasto 
«sul carhpo». Per aver preso una ; 
bottigliata in testa, secondo lui. Per : 
essersi ferito da solo catapultando
si attraverso la porta a vetri della ; 
sede al grido di «Vi ammazzeremo : 

tutti, fate schifo!», secondo gli ag
grediti. Ora M.C., 21 anni, ha i punti -
in fronte e 7 giorni di prognosi. -
Qualche'piccolo taglio per F.V., 19 
anni, che i carabinien hanno trova

to a casa mentre si medicava da 
solo. Denunciati a piede libero per 
aggressione aggravata e danneg
giamenti anche MB, 22 anni e 
A.P., 19 anni. In cinque giorni è il 
terzo attacco contro sedi di sinistra 
in città. •; ••. ;, » 
• «Noi non abbiamo denunciato 
nessuno, sia chiaro» insiste uno 
dei giovani. E mente parla I asfalto 
gli scotta sotto i piodi Perché quel
lo è l'asfalto di piazza Madonna 
dei Monti, che si affaccia su via dei 
Serpenti. U, per' uno di sinistra, è 
.territorio proibito: da almeno un 
paio d'anni è zona dei giovani di 

',' ultradestra. «Arrivano da tutta Ro-
" ma», racconta don Gino il parroco 
della chiesa omonima che è a po
chi metri, all'angolo con via Ma
donna dei Monti. E basta fare altn 

i cento passi per arrivare alla sezio
ne distrutta. Come in un paesino 
tutto gravita intorno a tre vie e una 

• piazzetta. Ieri pomenggio però in 
quella piazzetta c'era il vicesmda-

co Walter Tocci, che ha poi con- .-. 
dannato l'episodio e visitato per -, 
solidarietà la sede distrutta. Ma la " 
sua presenza era dovuta ad altro: ';, 
aveva un appuntamento con i cit- ';•' 
tadini per discutere dei problemi 
del traffico. ,= . • •;•:, .,..:. ?~.?w.--:'.-

E due film si sono sovrapposti. ' : 
Al centro, un gruppo di adulti - ' 
molti i consiglieri circoscrizionali, ? 

tra cui i missini, che condannava- ' 
no anche loro l'aggressione - as- , •' 
sorti a discutere di traffico. Intorno >:; 
agli adulti, il mondo dei giovani. ' 
Sui muri un fiorire di scritte firmate ! 
con croci celtiche: «La lotta paga», :• 
«Fuori i compagni dal rione Monti, , 
vi spezzeremo le ossa». Da un lato, 
due ragazzi di Re terrorizzati, dal- . 
I altro, prima in quattro o cinque. ;. 
poi in tanti, i giovani di destra. «Ci % 
stanno guardando, ci sono pure r 

quelli di ieri sera, li riconosco: io ho ;" 
paura, qui non ci torno più», dice • 
agli adulti di Rifondazione uno dei " 
ragazzi. I due non-osano andare a : 

prendere lo zaino scordato in se- ' 
zione. I grandi scrollano il capo. 

«Non fate vedere che avete tanta ','• 
paura...». Ma loro ce l'hanno, non •:• 
c'è niente da fare. <• • •-.:-.'. 

Dietro l'angolo, su via dei Ser- r 
penti, la scritta che secondo gli ag- >•'• 
gressori ha «motivato» il loro assai- -• 
to: «Fasci merda». Verso le undici ':' 
di sera, armati di bloster e bastoni, '"[ 
si sono catapultati contro la porta a v 
vetri. Poi uno di loro è rimasto in ì 
terra, ferito, e gli altri sono fuggiti, '.. 
lasciandosi dietro lo stanzone se
midistrutto. Secondo l'Arma, qual- •••• 
cuno ha anche reagito. «Ma hanno =•'. 
fatto bene: erano stati aggrediti», '. 
commenta don Gino, che conosce *• 
uno degli aggressori, A.P.. «Fre- ; 
quenta la parrocchia per giocare a . 
pallone. Ha perso il padre tre anni s 

fa. Studia, mi pare faccia ragione- {-
ria. Veramente, non mi aspettavo ;1' 
che si facesse coinvolgere in azioni ;.;' 
violente. Ma certo qui in piazza •* 
vengono da tutta Roma, lo non fac- >-.. 
ciò una questione di idee, però ai • 
giovani noi abbiamo tolto gli ideali, r 

e a volte le famiglie non li seguono. ; 
In parrocchia facciamo quelcne si • 
può, evidentemente non è abba

stanza. È un vero dispiacere, sa?». I 
ragazzi della piazza li frequentava " 
anche don Andrea Palamides, il ', 
prete trentenne diventato cieco do- * 

' pò un pestaggio subito per motivi 
ancora non chiariti vicino alla par
rocchia lo scorso dicembre. Don • 
Gino prosegue. «Quell'episodio ' 
non c'entra nulla con quello di ieri, \ 
è chiaro. Comunque Don Andrea i " 
ragazzi li conosce. Aveva lavorato 
a Casal del Marmo ed aveva cono
sciuto quelli finiti in carcere per 
l'aggressione contro gli immigrati a 
Colle Oppio di due anni fa Poi li 
aveva rincontrati qui Ero ,u buoni • 
rapporti, con tutti loro Cercava di 

' aiutarli». ,̂.- •_••.: •; 
L'aggressione è stata condanna-

: ta anche dall'Anppia, dal gruppo 
Progressisti-Verdi-Rctc e dalla se
natrice Carla Rocchi, che è stata te-

' stimone dell'assalto Intanto ieri al • 
liceo Pitagora, su richiesta degli in
segnanti, il Comune ha fatto levare 

: dai muri esterni uno striscione. C'e-
• ra scritto: «25 aprile 1945 - 25 apri

le 1994. Noi fieri di un glorioso pas
sato Bngata Ettore Muti» - -

eie Consorzio 
Cooperative 
Abitazione 

ROMA 

La qualità 
dell'abitare 

Via Meuccio Ruini, 3 - Tel. 40.70.321 

* ; »• 



POLICLINICO. Rotta la trattativa, la Cgil propone una giornata di lotta 

Cantieri 
«indefiniti» 
Cantiere Policlinico, 
tre cartelloni 
•fotografati" a caso. Il 
primo: «Cavedio . -
multifunzionale per 
reti tecnologiche 

8rimane», 
nanzlamento2 ' 

miliardi 753 milioni, 
410mlla, 940 lire. 
Mutuo della Cassa 
depositi e prestiti, 
concessione del 17 \ 
ottobre 1991. Inizio 
lavori: non 
specificato.Fine '• 
lavori presunta: non 
specificato. 
•Ristrutturazione VII-
VIII padiglione, Fondi 
Universi», cassa 
depositi e prestiti, 
risparmio postale. ,, 
Inizio lavori: non • 
Indicato. Fine lavori: 
28-1-1996. Oltre dieci 
miliardi la spesa. 
•Bonifica rete 
fognante», spesa 
prevista 2 miliardi 305 
milioni, Inizio lavori 
29-12-90, fine 
prevista 540 giorni. Il 
20 giugno defl992. Alcuni letti collocati nell'androne del Policlinico Umberto I 

«Sciopero contro il rettore» 
L'azienda Policlinico non sembra una vera 
azienda. Chi la gestirà, e come dal punto di vista 
finanziario e amministrativo? GII organici come _ 
saranno definiti, e come si armonizzeranno le 
competenze e lo status giuridico dei dipendenti 
dell'Università con quelli del personale . 
ospedaliero? E II rapporto del policlinico 
universttario con II territorio e gU altri ospedali -
In che modo camMerà? Se II rettore Giorgio 
Tacce non convocherai sindacati riaprendo la ' 
trattativa bruscamente Interrotta nel giorni ' . 
scorsi, la Cgil proporrà uno sciopero di tutto :';,. 
l'ateneo. -MI pare • ha dichiarato Ieri Ubaldo 
Raolclonl, della segreteria regionale della Cgil 
Lazio • che, al punto m cui slamo arrivati, sia 
matìiralaproclamazloriedlunosclopeto ""» 
geMdMMtoSar^rzttlaCgllnonvuole w ' -
forzare la mano anessuno. Bisognerà discutere 
con I lavoratori dell'Ateneo e bisognerà farlo 
unitariamente». • * . « ̂ , . 

Scampoli di protesta serpeggiano anche In 
modo meno ufficiale. C'è ad esemplo una 
agitazione sotterranea ma piuttosto 
consistente del 163 medici che sono stati 

' precettati con una circolare della direttrice 
sanitaria Teresa Avato: dovranno coprire, con 
ore di straordinario, I turni ordinari •• 
dell'Accettazione, astanteria uomini e donne, Il 
buco nero dell'assistenza sanitaria del . 
policlinico. " ' v.- i - • Vis-; '": " • 

I Cobas, Infine, Ieri pungolano non più Tocco -
d cui hanno chiesto le dimissioni • ma la Cgil, e, 
m subordino, Ctsl e UH. Chiedono che I tre 
sindacati et dissocino completamente dalla 
gestione (sono nel consiglio di •< 
amministrazione) e si associno ai Cobas con 
una •esplicita presa di posizione In merito alle 
dimissioni di Tecce-e per sostenere la -
•partecipazione concreta del lavoratori negli 
organi gestionali e di controllo dell'Università». 
Altrimenti, dicono, le denunce di questi giorni 
•si rivelano una operazione trasformistica per 
non cambiare niente». 

L'ospedale-labirinto 

• Come un vecchio signore cen - . 
tenario, di cui puoi scorgere, nei : 
tratti del viso, i segni della passata 
bellezza. Un signore che ha trascu- • 
rato non solo il suo aspetto ma la • 
sua salute, e che e arrivato a cen
t'anni SDfb.pfercfi'é costruito perduJ?' 
rame rrioItT^PpìQ: -AT mSttìfiB; 
quando si alza, si mette addosso ' 
quello che trova, mangia quando : 
può e ha lo stomaco in disordine, ; 
da un giorno all'altro la sua forte fi
bra cederà • e andrà seppellito in 
fretta. Il Policlinico nasconde le sue 
strutture ossee eleganti, i profili di 
un corpo che era fonte di ammira
zione un secolo fa dietro uno 
scomposto arruffio, parte moder
no, parte fatiscente 

Voci dal sottosuolo 
Un angolo d'Inghilterra prepara i 

futuri medici negli istituti di em
briologia e istologia generale, in 
via Scarpa - alle spalle della facoltà 
di Economia e Commercio - : co
struzioni basse, prati e piante ordi
nate. «Mi ero impegnato sin dal pri
mo anno di università, volevo lavo
rare al Policlinico. Ero riuscito ad 
entrare come volontario in un isti
tuto, uno dei più prestigiosi Tre 

, anni dopo la laurea, già specializ-
. zato, ho chiesto al mio professore 
Squali fossero le mie prospettive. 
': Niente da fare, mi ha detto. Io ti sti-
•. mo, ma devo dare il tuo posto ad 
•- un altro». Gioco di pedine scam-
' blafeT«Ilmio't>rofessore:èn>oltoiìn» 
>TfibrMo, rtScc~Seriipre'al3 ave%*i 
•i* finanziamenti, facciamo molta ri-
'; ; cerca. Però, mi tocca lavorare an-
: • che la domenica. Natale e Pasqua. 
''". Il mio nome figura sempre molto in 
••'• piccolo, sotto il suo. Anche se lui 
y. non ha partecipato in alcun modo 
; v alla ricerca. Ma queste sono le re

gole del gioco.» Normalizzazione. 
«Ci sono i professori che hanno lo 
sconto orario: sulle 38 ore settima
nali di tempo pieno, possono de
trarre, ed autocertificare, dieci ore 
a settimana per la ricerca. È ridico
lo: io faccio ricerca mentre sto, in-

• ; sieme agli studenti, a guardare un 
t. ammalato e a prospettare delle 
• ipotesi scientifiche. Insomma l'in-
• segnamento, la ricerca e la cura 
v" sono tutt'uno in un policlinico uni-
'"; versitario.» -..-•,-"••.•'••*'.•' '••"••••r1-*" •;,.';rx 

.;/••- Il gigante storto di Urologia, il 
•,•'. nuovo edificio inclinatosi pochi 
• anni fa, è stato rimesso in piedi. A 

fianco una scala in ferro, scomoda 

e indispensabile, conduce oltre, 
dentro uno dei vecchi viali, sorpas
sando la nuova uscita dal sottosuo- • 
lo, solo a tratti percorribile perspo- ;. 
starsi d a un luogo all'altro. «Cave-, 
dio multifunzionale per reti tecno- £' 
logiche primarie ;del Policlinico '••. 
Umberto I»: * cauuum aedium, il :;-: 

. «vuoto della casa» per i romani, il '•••' 
:•. cortile scoperto con le logge, l 'a-.i 
'" trio, il patio diremmo oggi, che 
f l c'entra con le reti tecnologiche pri- 'y 
•*., marie? Si può immaginare un bu-
i co, un interrato visibile all'esterno, ^i 
•oppure -.finalmente - la bonificale •• 

-lil'-zaccordo detsòtterraneiictk*i?ia-j. 
:,: ci sono per farci passare tutto quel 
V'• che serve 

Lungo i viali 
i. - Nicchie di medicina specialistica 
v anche nei padiglioni o servizi av-
.. veniristici che convivono coi muri ' 
K- scrostati, col giallo senape scuro ; 
•;.,. che cade in larghe foglie arricciate « 
1,; di colore: certamente nessuno si è .£ 
•;,.; preoccupato di controllare, al tem- £•< 
.;' pò, che le palazzine fine ottocento > 
•;;fossero dipinte a tempera, e non «_; 
- con i colori acrilici che il respiro J?; 
, dei mattoni respinge. «Servizio di j 

'-'- pre-ospedalizzazione», «Pronto *ii 
'"{. soccorso ortopedico». «Centro per £:' 
; - lo studiò e la cura dell'obesità». II5 ' 

'giovane dottore litiga con la fidan- i 
,:,zata: «perchè devi sempre vedere •••:• 
•',: le cose cosi, bianco o nero?». Due J, 
; infermiere di passaggio si acca lo- : V 
', rano: «È sceso in ambulatorio, ha 
' preso le cartelle, s'è messo a urlare -

e non ho fatto in tempo a dirgli che 

le altre le avevo messe...». C'è una 
fila in piedi sul balconcino di fron
te, fuori di una palazzina, è un plu-
riambulatorio la cui targa è nasco
sta dietro un cespuglio: medicina 
generale, endocrinologia, malattie 
del ricambio, malattie cardiova
scolari, centro di sterilità. «Scusi, 
reumatologia?». «Giri a sinistra, do
ve vede il bombolone scende le 
scalette e più avanti la trova». ••*.•*,..• 

Qui la repubblica di Bossi sem
bra già realizzata, ma non c'è fede
ralismo tra i tronconi sconnessi di 
un'unità; che, all'inizio, ci .deve es= 
sere-Stata'. Cd-sguardo superando* 
le brutture dei lavori che non fini
scono mai là trova una curva, qua 
un cornicione e più lontano una 
ringhiera che hanno il segno della 
stessa mano appassionata. - Era 
un'architettura fatta per durare, e 
per farsi ricordare. -i ' : ì S S ' » - ^ 
.• Labirinto policlinico, con pa
zienza infinita bisogna fare le do
mande perché sono tutti come un 
pò! smaniti di trovarsi qui. Si aspet
ta qualcosa che forse non verrà da 
sé - e si ha poca voglia di lottare 
per conquistarselo. «All'ingresso 
hanno messo un cartellone: infor
mazioni. Vada, e chieda. C'è una 
persona gentile, non è colpa sua. 
Ma le risponderà sicuramente in 
un modo strano, poco preciso». 
Dietro l'albero, girando e facendo 
otto 9 nove metri, salendo uno sca
lino è poi scendendone due. Se il 
cancello non è chiuso, si trova 
un'uscita. 

«Comune azienda 
ma senza strappi» 

FIORELLA FARINELLI 

Da Fiorella Farinelli, assessora al personale del Comune, 
riceviamo e volentieri pubblichiamo. ? 

Ne ha già scritto giorni fa, in queste stesse pagine, il 
consigliere D'Alessandro. Si tratta dei molti progetti, al
cuni in via di concreta elaborazione, di «aziendalizzazio-
ne» in alcuni settori e servizi del Comune di Roma. Si -
tratta anche delle «istituzioni», c h e gli stessi operatori re- ,. 
c l amano c o m e condizione per assicurare un governo 
compe ten te a servizi c h e di compe tenze e di professio
nalità specifiche h a n n o estremo bisogno. •• .>-<:' 

Perché allora riparlarne? Perché ciò c h e la legge 142 
indica c o m e ragionevoli soluzioni alla congest ione di 
molte amministrazioni pubbliche e ai troppi vincoli c h e 
determinano sprechi e disfunzioni sono in verità tutt'al-
tro c h e facili d a realizzare. Perché non basta e non può 
bastare la sola volontà politica. Perché l 'innovazione 
non può venire da una parte soltanto. Perché tutti gli at
tori coinvolti dovrebbero, con pari responsabilità, contri
buirvi. Non è sempre cosi. Un esempio? È quello, citato 
anche d a D'Alessandro, della progettata costituzione di . 
una società per la pulizia dei locali scolastici. Una scelta 
c h e dovrebbe finalmente offrire un lavoro stabile alle di
verse centinaia d ì cassintegrati utilizzati in un progetto di 
«lavoro socialmente utile» durato tre anni e c h e sta ormai 
arrivando agli sgoccioli. Un piano c h e dovrebbe contri
buire, prima o poi, anche a ridurre la spesa - decine di • 
miliardi l 'anno - per appalti di pulizia nei servizi per an
ziani e in altri locali comunal i . . , • ;. ,• -• r- • s,;- »•••••, A •:•: ..•• •• 

i N o n sembrerebbe necessario un grande impegnò 
per convincere tutti del la .bontà dell 'operazione. Ci so
no, d a una parte, le ragioni della solidarietà nei confron
ti di lavoratori c h e è stato conveniente usare finché il lo
ro lavoro costava n e a n c h e un terzo del normale costo : 

. contrattuale e c h e oggi sarebbe q u a n t o m e n o cinico ri
buttare per strada. Ci sono, dall'altra, quelle dell'efficien
za di un servizio c h e efficiente non p u ò certo essere se 

. l'orario di lavoro degli addetti deve coincidere quasi per 
intero c o n il t empo di pe rmanenza a scuola dei ragazzi. 
Ci sono , infine, ragioni di opportunità per un Comune 
che , se non può più procedere a assunzioni/sanatorie, 

' non può n e a n c h e rischiare di non assicurare il puntuale 
avvio del prossimo a n n o scolastico. ».-•<.- -- •% ••„-:• •— - .> 

'.'• E tuttavia la fattibilità del tutto non è affatto scontata. 
' Intanto perché la faticosa evoluzione d a politiche assi-
•' stenziali a politiche attive del lavoro, se ha portato alla 

buona idea dei «lavori socialmente utili», non ha garanti
to nessuno degli strumenti necessari a effettive operazio
ni di reinserimento. Né un sistema agile di riqualificazio-

-. ne professionale n é tanto m e n o il know how necessario 
; a impiantare un'azienda. Gli Enti Locali questo know 
vhow non cet'hanno. Nqn sonouati per questo. Cosi, sal-
'"vĉ ricĉ TèT»? a^cdnsulerize^owiarnente noirgratuite^ e 
. certamente contestate dall'opposizione - il rischio di • 
; impantanarsi in progetti deboli o approssimativi è sem-
.': pre 'dietro l 'angolo. Ma rischi ed ostacoli vengono a n c h e 
• d a altre parti. Per e sempio dalle inquietudini di quanti, 

dall ' interno dell'Ente, t e m o n o i contraccolpi che la c o -
struzione di u n a società privatistica po t rebbe avere sui 

' dipendenti comunal i . Potrebbe infatti rivelarsi in tutta la 
:' sua crudezza la distanza tra gli indici di produttività assi-
-, curati dal contratto delle ditte di pulizia e quelli assai più < 
l bassi, del contratto degli Enti Locali. Potrebbero dissol- ; 

versi i contomi di quelle stesse «carènze di organico» c h e ' 
i h a n n o determinato il ricorso ai lavoratori cassaintegrati 

e diventare cosi necessaria una qua lche riconversione \ 
;." professionale. Potrebbero, infine, emergere perplessità 
" anche rispetto alla possibile riduzione del volume di la

voro c h e viene appal ta to a ditte es teme. -": . ;* .,'>.^ -•• -
Problemi di equilibri e di tempi c h e la nuova ammi

nistrazione non p u ò cer to ignorare. E c h e non ignorerà 
.,- se le cose riusciranno, nonostante tutto, a marciare. Ma 
; intanto si lavora male, assediati da allarmi e d a tensioni , 
ingiustificate. Inquieti, anche , per il contrasto con ciò 
c h e sta avvenendo in molte az iende private. Dove, in no
m e di una solidarietà c h e eviti la via crucis della cassa in-

* tegrazione, altri lavoratori accet tano perfino riduzioni di 
retnbuzione. È possibile a lmeno non dimenticarlo7 

Adolescenti 
Consultorio 
per minori 
a Genzano 
as GENZANO Nascerà a Genzano 
il pnmo consultono per adolescen
ti, un progetto sul quale hanno la
vorato insieme il provveditorato 
agli studi, la Usi Rm34, i Comuni di 
Genzano, • Nemi, : Ariccia, : Castel 
Gandolfo, Albano e Lanuvio. Il 
protocollo d'intesa è stato firmato 
ieri mattina dai rappresentanti dei 
vari enti. Lo scopo è quello di rea
lizzare uno spazio adolescenti che 
sia anche il trait d'union tra le com
petenze della scuola e quelle del 
consultorio. Si partirà con un pri
mo anno di sperimentazione per 
poi arrivare alla stesura di un detta
gliato progetto di «organizzazione 
di possibili programmi di interven
to integrati». Gruppi di lavoro, com
posti da rappresentanti di scuola, 
enti locali e sanità; costituzione, di 
itinerari comuni di formazione e 
aggiornamento per un approccio 
alle , tematiche >i adolescenziali; 
creazione di una commissione mi
sta provveditorato-assessorati e co
muni che partecipano, con il com
pito di programmare e promuove
re il processo di integrazione, sono 
i punti cardine dell'intero progetto. 

Alla elementare Bertolotti 
Crolla pezzo del soffitto 
e alla borgata Ottavia 
rimangono senza scuola 
• i Gravi problemi in una scuola 
elementare del 105° circolo, chiusa 
in seguito ai controlli svolti dai tec
nici comunali, dopo un Incidente, 
fortunatamente , privo di conse
guènze per scolaresca e personale. 
Alla scuola elementare Bertolotti di -; 
Ottavia, giovedì 28 aprile, un pezzo 
del soffitto del teatro si è staccato: ó 
una pignatta di cemento di circa . 
cinquanta chilogrammi, dicono i : 
genitori, che per fortuna non ha in- ir 
vestito nessuno. La scuola è stata ri, 
chiusa per effettuare i necessari • 
controlli sulla sicurezza, non solo ?; 
nel teatro, ma in altri punti dell 'edi-. 
ficio: i controlli sono ancora in cor
so, perchè l'esistenza di elementi ; 
di controsoffittatura rende difficile :'•.. 
verificare l'effettivo stato delle strut- ; 
ture. • In una assemblea svoltasi,;! 
martedì scorso sono state date in- \, 
formazioni abbastanza rassicuranti \ 
circa la gravità degli interventi ne- f 
cessali per il risanamento: ma i '•' 
tempi di riapertura della scuola j . 
non sono precisi, anche se pare 
probabile la riapertura nella prassi- '•'. 
ma settimana. La situazione provo
ca preoccupazione tra i genitori, ' 
costretti a sopportare gravi disagi 
Si sottolinea sopratutto U difficoltà 

a reperire eventuali soluzioni alter
native, che possano comunque 
consentire la continuità didattica, 

' anche nel caso che i tempi di con
trolli o lavori dovessero prolungar-

: si. Un piano per consentire la npre-
' sa della frequenza scolastica- so
stengono i genitori- dovrebbe co-

" munque essere approntato. Altri-
' menti si rischia di scivolare da una 
settimana all'altra, e di ritrovarsi a 

: fine anno senza che il problema 
.' sia stato risolto. In una lettera invia- , 

ta al sindaco Rutelli, le mamme . 
••: della 1A denunciano lo stato di de

grado in cui versa l'intera scuola, 
materna ed elementare. Le mam-

:
: me («siamo donne che credono 
• nell'istruzione pubblica e non vo- ' 
. gliono arrivare al punto di manda

re i propri figli nella scuola priva
ta») hanno colto l'occasione per ri-

• cordare anche l'esistenza di una 
scuola in via Casal del Marmo « 

: con i lavori iniziati e sospesi tre an-
; ni fa.» E segnalano al Sindaco che ; 
' nella zona tutti si chiedono se non 
••' sia giunta l'ora di portare a termine ; 

quelle scuole e cercare di farle fun
zionare già per il prossimo anno 
scolastico 

INCONTRO NAZIONALE 
AURORA PDS. 

Roma Venerdì 6 maggio (ore 10.00/17.00) 
via delle Botteghe Oscure 4 

Temi di discussione: 

La politica universitaria e della ricerca per una 
efficace opposizione al governo delle destre; 

Le iniziative per le elezioni europee; " 

Il rinnovamento del Pds e il ruolo di AURORA. 

Introduce GIOVANNI RAGONE 

Partecipa LUIGI BERLINGUER 

Sono invitati all'incontro i Deputati e i 
Senatori dei Gruppi Progressisti 

Venerdì 6 maggio ore 16.30 

• ATTIVO CITTADINO DONNE PDS • 

Nuova fase politica per le donne: progetti e percorsi 

•:. c/o Sala Stampa Direzione, via Botteghe Oscure ; / . • 

VENERDÌ 6 MAGGIO - ORE 17,30 £••• 
;.•. C/o Federazione Romana Pds (Via delle Botteghe Oscure, 4) .;• 

) . - ' i i 'v ' '••••'•?/;'- Z\ Riunione della [•:.,-;;// Y. i ì'ci'ii.i } • ' . 

COMMISSIONE FEDERALE DI GARANZIA 
• Odg' "COMPITI E INIZIATIVE DELLA COMMISSIONE • ' i' 

FEDERALE DI GARANZIA NELL'ATTUALE SITUAZIONE • VARIE" 

TRASLOCHI TRASPORTI 
FACCHINAGGIO 

MOVIMENTAZIONI MACCHINARI 
LAVAGGIO MOQUETTES 

MACCHINARI PULIZIE 

PREVENTIVI GRATUITI 

VIALE ARRIGO BOITO 96/98 ROMA "e 
TEL. 8606471 FAX 8606557 f i 

VERSO IL RINNOVAMENTO i 
Oggi venerdì 6 presso la Sez. Pds di Cerveterl Iniziativa pubblica della Sinistra 
Giovanile, nel Pds • • 

' •• Introduca ' 
SIMONE MORANDI Resp. Sinistra Giovanile di Cerveterl 

•'••••••'•.•••• conclude ••••••• 
TIZIANO CERASA Dir Naz e Coordinatore della Fed. di Civitavecchia per la 
Sinistra Giovanile -. •:- -^,.-;.• . 

\ \ i \ 



CASO ESQUILINO. La Commissione immobili pericolanti pensa a nuovi sgomberi 

E la metro A 
rischia lo stop 
C» Il rischio di una temporanea, 
ma fono non brave, «fine corsa» per 
quel •tram del desideri-, la -
metropolitana, che per molti anni è 
stato II miraggio del trasporto 
romano. Da dieci armi corre 
InrJsturbata sotto le rovine '• 
dell'antica Roma e scarica II >•• 
traffico pedonale da una parte 
all'altra della città dimostrandosi 
mdrspensablle. Ma a piazza * ••.-. 
Vtttorloc'èchllateme:le % . r 
vibrazioni sotto le case già > •'."-.:. 
pericolanti di via Carlo Alberto e di 
via dello Statuto sono le ultime - . 
responsabili di una precarietà .-•••"•-; 
edilizia che risale a cent'anni fa ma 
per la quale nulla e nessuno si è . 
mosscEdalerllametroAvapIù 
plano (per alcun! doveva viaggiare 
pm In profondità, ma è senno di 
poi): ha rallentato la sua corsa nel 
lungo e sotterraneo tratto Vittorio-
Termini. Ma qualcun'attro l'ha > 
denunciata alla magistratura e, 
stante la situazione di pericolo, 
non è poi cosi assurdo pensare a un 
Inedito black-out che manderebbe 
In tilt tutta la dttà. SI ampliarlo le recinzioni di protezione dopo II crollo del cornicione da un palazzo di piazza Vittorio Antonio Bozzardy/Nuova cronaca 

A piazza Wtorio «mercato» dei crolli? 
Quartiere nel caos e avanza l'ombra della speculazione 

'> (Jlf ~>'H II - " " ^ ( t ^ I l l , l» >l >• .1 t t * ' , , • ; 1,;J|. , r ; n i <»• -• . . 'J''-'^-

Consultazioni, incontri, ricerca delle responsabilità, peri
zie, è il seguito dell'ultimo crollo, quello del cornicione, di 
piazza Vittorio. Ma nessuna traccia di «pronto intervento»." 
Anzi, per i prossimi giorni e dopo l'allargamento della zo
na recintata, sono probabili ulteriori restrizioni, non solu
zioni per il blocco del traffico è per il risanamento dei pa
lazzi pencolanti. Mancano gli strumenti amministrativi per 
agire, e mancano, soprattutto, 1 soldi. 

~~' GIULIANO CBSARATTO 

m Un quartiere nevralgico nel 
caos, i tempi lunghi per le possibili ' 
soluzioni, - l'emergenza diventata , 
quotidianità e la minaccia di altri, 
più gravi disagi per.tutti. Persino 
dell'intera citta se, come non è az- ', 
zardato pensare, per arginare il pe- • 
ricolo di altri crolli nel cuore dell'E-: 

squilino, qualcuno decidesse di ; 
fermare quella che viene ritenuta -
la più probabile e ultima causa di -
tutto- la metropolitana che viaggia ;-
a cento all'ora sotto gli stabili di • 
piazza Vittono, via Carlo Alberto, 

via dello Statuto, via di San Vito 
' Una situazione «esplosiva» ma per 
' la quale le pubbliche istituzioni (il 
•'. Comune, l'azienda municipale Co-
'; trai, gli enti locali e persino lo Sta
li, to) non hanno risposte pronte, 
•jnon interventi immediati e nem-

meno soldi in cassa, -.v *- »• -
! Questo pensano i cittadini di 
.v una delle zone più degradate della 
. capitale, già in prima fila nella 
;.' mappa dell'86 degli «edifici a ri-
- schKK-.Questo il quadro probabile 
• e desolante dei prossimi mesi (for

se anni) intorno a una piazza Vit
torio pedonalizzata di prepotenza 

, e da len bloccata da un'ultenore 
transennamene cautelativo intor
no al celebre palazzo col numero ..' 
civico 144 in piazza e il numero 71 •?. 
in via Carlo Alberto. Ma se la terra 
trema all'Esquilino e la «calamità» : 
non ha responsabilità individuate, ' 
per la comunità di una delle aree. 
più popolate e dense di attività,-, 
commerciali, gli amministratori de- -, 
vono dare risposte adeguate e su- : 
bito. Quattrini, soprattutto per «im- :•; 
pedire a quel vecchio palazzo di '; 
spezzarsi in due», per ripristinare il •• 

• traffico vitale, per mettere in moto •'; 
1 qualcuno dei tanti, forse troppi, ': 

progetti disegnati per il quartiere.,-_..' 

GII sgomberi a singhiozzo. ' 
I «ma» tuttavia non finiscono qui: 

i fondi a disposizione delle Riparti- •• 
zioni non sono automaticamente ; 

; disponibili e i permessi per i lavori ; 
sono vietati dall'intervento della "• 

• magistratura che ha ipotizzato do- *> 
lo e omissioni dietro il crollo del 
novembre scorso all'interno di 

quel palazzo poi evacuato e dal 
quale, tre giorni fa (forse perché 

; nessuno ha chiuso l'acqua che ha : 
continuato a riempire i vasconi in-,; 
filtrandosi sui tetti) si sono staccati ' 
dieci metri di cornicione in peperi- • 

' no. Inoltre c'è la Commissione per 
; gli immobili pericolanti che sta va-, 
• lutando, con la prudenza del caso, '• 

di far sgomberare anche i palazzi ; 
adiacenti, un'azione che potrebbe ^ 
interessare almeno-un'altra cin-: 

: quantina di famiglie scombusso
landone i ritmi e la vita. .y->*v •- • 
• Insomma le urgenze sono diver-

'. se e all'immobilismo pubblico -
• che pure ha in piedi tutta una serie} 
di consultazioni e confronti sul fu-. 
turo risanamento di tutto il colle ; 
(le caserme Sani e Pepe, l'ex Cen-

; trale del latte, il mercato, il giardi-
. no, i manufatti di valore storico-ar- ' 
choelogico) - si è aggiunto quello, 
delle azioni giudiziarie cui va som- : 

. mata l'ultima denuncia, fatta dal 
Comitato Esquilino all'azienda me-

' tropolitana peri presunti danni alla 
statica urbana E non basta ancora 

la situazione diventa grottesca se si 
pensa al fatto che per la cantienz-
zazione della piazza, marciapiedi • 
e portici e sede stradale, i propric-

\ tari dei locali svuotati per «forza 
maggiore» devono pagare al Co
mune, oltre al concorso nelle spe
se edili, la tassa (ipotizzabile in mi
lioni a metro quadrato) di «occu
pazione di suolo pubblico. -

Vecchi e nuovi speculatori 
, 11 danno e la beffa perciò, ma 
anche l'ombra degli speculatori 
che possono, approffitando dell'e
sasperazione della gente, giocare • 
al ribasso sull'acquisto immobilia- • 
re mentre altre speculazioni (ma 
al rialzo) sono dietro l'angolo del
l'intreccio tra perizie, responsabili
tà, consolidamenti, ristrutturazioni. 

. Accertare, valutare, intervenire: co
si procederà l'amministrazione co
munale a meno di interventi straor
dinari quali la dichiarazione di ca
lamità naturale o il ricorso a una 
legge d'emergenza da parte del 
Governo o la nomina di un esecuti
vo snello e dotato di potcn e soldi 

che possa rapidamente decidere 
la strada da percorrere al di là dei 
grandi e complessivi progetti sul 
quartiere (di questi se ne discute 
anche oggi nel «Laboratorio» istitui
to dalla XV Ripartizione presso la 
scuola tecnica Luigi Einaudi di via 
Nino Bixio, 83) e al di là delle re
sponsabilità ••. del • degrado < dalle 
quali non bisogna escludere quel
le, praticamente inesigibili, dell'an
tica Società Esquilino che a fine Ot
tocento diede inizio alla prima 
grande speculazione edilizia della 
storia romana: ; l'intero quartiere 
sorse su terreno di riporto, in un'a-

, rea già cedibile, con fondamenta 
' portanti e materiali poveri. .; :;s>'-^?: 
: Bisogna risalire ad allora per ca
pire tutto. La gente lo sa e quasi ha 
fatto l'abitudine a convivere con 

'. mura e balconi puntellati, con la 
: casa «incernierata». Il prossimo ri
schio è quello di abituarsi alle pro
messe di «interventi radicali» per 

' cancellare il degrado, riappropiarsi 
della piazza e di un livello di vita 
meno precano e «pencolante» 

Magìa ai Castelli 

Numero nero 
contro 
gli impostori 
sa Siete stati truffati da finti maghi 
o da parapsicologi ciarlatani? Dal ••' 
10 maggio basterà alzare la cornet
ta telefonica e comporre il numero 
nero per denunciare i fatti. Al -
9325599, o al 9325699 (prefisso : 
06) risponderà una equipe, com
posta da circa 30 persone, che sarà • 
in grado anche di fornire un parere 
legale. Il servizio, che parte dai Ca
stelli Romani - dove sembra che •; 
tra sette sataniche e maghi dell'ulti
ma ora i truffatori siano aumentati ' 
considerevolmente - 'si estende a 
tutto il territorio nazionale. Ieri mat- , 
tina il prof. Carlo Ettore Grisini, da 
tutti conosciuto come il mago di ' 
Albano, ora anche perito nomina- -
to dal tribunale di Velletri per il ca- . 
so «De Martino», ha illustrato gli '..' 
scopi dell'iniziativa. ».'<.,.,:•;: >.v..-.:. 

Tutto parte dal proliferare di truf-.. 
fatori nel settore dell'occulto. In Ita
lia sono oltre 70mila gli operatori, ' . 
soltanto ad Albano ce ne sono ben 
14, che effettuano circa 25mila *' 
consulenze l'anno. Una realtà in
tomo alla quale ruota un consi
stente giro di miliardi, considerate ; 
le tariffe che non vanno mai sotto il fi-
livello delle 100-150mila lire per le ?„ 
consulenze più semplici. «Il proble- :: 
ma che nessuno vuole affrontare 
seriamente - dice Grisini - è la 
mancanza di una legge che dia • 
una regolamentazione alla catego
ria. È grave, anzi gravissimo, che ••', 
basti aprire la partita Iva per poter : 
avviare uno studio professionale. 
Non esiste un album ufficiale, non > 
esistono controlli per accertare la J • 
serietà ' degli operatori». - Mentre * 
quindi si avviano trattative anche ì 
con i sindacati (finora soltanto La ?" 
Riccia, segretario della Uil, ha ade-1 
rito all'iniziativa) affinché si colmi '«-. 
questa grave lacuna legislativa, Gri-' 

...-sini, che'h^anrjurjciato di^abjjan^ : 
donare,ìa4xofcssione,.puntatuttb-
sultelefono-ftero-e sull'accademia* 
internazionale di filosofia occulta -
«Sofia Anita» per sconfiggere i mil- s 
lantatori rei di avere infangato l'in- t 
tera categoria. Nel frattempo il 15 ' 
maggio le porte del lussoso hotel '";' 
«Villa Alicia», ad Ariccia, si apriran
no per ospitare una mostra di circa '"-" 
200 mazzi di tarocchi antichi e mo
derni con le didascalie curate dalla ; 
dottoressa Carla Di Maria e dal dot- : 
tor Umberto Sapori, rispettiyamen- _ 
te dell'Università di Tor Vergata e • 
La Sapienza. Inoltre proprio ieri 
mattina é arrivata dal Brasile la 
sensitiva Dona Andalusa Rame* •;-'' 
Fagundes, che farà parte di una \ 
commissione di studi su magia ne- " 
ra e sette sataniche ai Castelli Ro
mani. ; Presenti alla , conferenza '•• 
stampa anche il sindaco di Alba
no, Vincenzo Rovere e l'ex sinda- , 
co, Ada Scalchi, che hanno ribadì- ;•: 
to la necessità di tutelare tutti quei 1.1 
cittadini che vengono «ingannati e .'-.. 
privati dei loro beni» da chi la prò-
fessionalità non sa dove sia di stra
da CMA.Ze 

bell'ospedale entra in funzione un reparto di rieducazione cardiologica, 
i 

Allenamenti per il cuore al S. Spìrito 
Prima palestra pubblica per infartuati 

PIRRO STRAMBA-BADIAL* 
• I «ginnasti» sdraiati in cerchio 
sui loro tappctim, eseguono seni-
polosamentegli esercizi seguendo 
gli ordini dell istruttore. Su un lato, 
una decina di cyclettes e un muc-
Chietto di manubri da ginnastica. 
Ma non,è una palestra qualsiasi: èf; 
il nuovissimo reparto di' «rieduca-, 
zione cardiologica» entrato in fun
zione un po' alla chetichella - l'i
naugurazione ufficiale è in prò- ' 
gramma per il prossimo 25 maggio 
- e tra non poche difficoltà aTo-
spedale S. Spirito. Una novità asso
luta, almeno a livello di strutture 
sanitarie pubbliche, per Roma e 
perl'interoLazio. - '"•••'• —••'•' 

«Qui - spiega l'ideatore del servi
zio, Vincenzo Ceci, primario del re
parto di cardiologia dell'ospedale 
-1 pazienti che hanno subito un in
farto seguono un ciclo di 24 sedute 
(un'ora tre volte alla settimana per 
due mesi) di ginnastica di grande 
utilità per la loro salute e più in ge
nerale per la loro qualità di vita, 

perché alla npresa dell attività mo-
tona si aggiunge una ntrovata fidu
cia in sé, la comprensione che an-

.: che dopo un infarto è possibile, 
;:• nella maggioranza dei casi, ripren-
•'• dere a vivere e lavorare normal-
yn«jrite»i. •• ,; • •• ••, •-"• •••-

... • l'risultati, in effetti, sono più che 
\ confortanti: la sola riabilitazione 
\, cardiologica - nel resto d'Italia so-
'':'' no circa 85 le strutture pubbliche 
'- che la praticano, oltre a quelle pri- ' 
f vate-consentediaumentarediun 
ir 20-30% la sopravvivenza a cinque ' 
•;• anni di distanza dall'infarto, e ridu-
-' ce anche sensibilmente i rischi di-, 
-reinfarto. Se poi è accompagnata : 
",''da un adeguato sostegno psicolo-: gico e dalla correzione delle abitu-
.: dini alimentari e di vita, i risultati 
;. sono ancora migliori. Ma é una 
:> pratica ancora pochissimo diffusa, ! 
• che riesce a raggiungere solo una 
•piccola minoranza - a livello na-
' zionale si stima non più del 4% - di 

quel 60-70% di infartuati che po

trebbe trame beneficio 
«È sicuramente un problema di 

strutture - afferma Ceci - ma an
che di carenze culturali Ogni cen
tro cardiologico pubblico di un 
certo livello dovrebbe avere una 
propria struttura- riabilitativa, in ; 

modo da chiudere il cerchio tra ;;; 
; momento dell'emergenza e'ritomo '' 
; alla vita normale». La strada che al -
S. Spirito si sta appunto cercando •.' 

. di percorrere: prima è entrata in 
funzione, nel dicembre del '92, l'u- ! 

. nità coronarica, in cui fino a sei pa- , 
zienti possono essere tenuti sotto 

. costante monitoraggio; ora è parti-

. ta l'unità riabilitativa, mentre in un i; 
; prossimo futuro -letti e apparec- v 
: chiature sono già pronti - dovreb

be entrare in funzione il reparto di . 
terapia subintensiva, dove i pa- : 

' zienti appena dimessi dall'unità •• 
, coronarica potranno cominciare a »-
praticare sotto costante controllo i ':/ 
primi esercizi di riabilitazione. .*••' -,•• 

«Resta - aggiunge Ceci - il pro
blema del dopo, di quando i pa
zienti, terminata anche la fisiotera

pia, restano completamente soli 
Un problema che stiamo comin
ciando ad affrontare da un lato at
traverso l'Associazione del cuore, 
creata dagli stessi pazienti che cosi 
possono incontrarsi, trovare soste
gno psicologico e dar vita a iniziati
ve scientifiche e sociali, e dall'altro 
stringendo rapporti di colaborazio- . 
ne con associazioni di volontariato • 
sanitario, che vorrei coinvolgere 
nella fase post-riabilitazione e per 
integrare l'attività dell'Associazio
ne». •... .. -., -.,>-

Per intanto, la piccola palestra 
del S. Spirito rappresenta già un 
punto fermo per una quarantina di 
pazienti che a gruppi di dieci per 
volta si sottopongono ben volentic- ' 
ri alle fatiche della ginnastica sotto -. 
l'occhio vigile non solo di un abile 
fisioterapista, ma anche di un car
diologo che, grazie a un comples-,' 
so sistema di monitoraggio telome-, 
trico, controlla costantemente tutti 
i parametri cardiaci, pronto a inter
venire in caso di necessità Un in
sieme di apparecchiature - dal 

Pazienti «al lavoro» nel reparto di rieducazione cardiologica del Santo Spirito 

computer centrale agli apparec-
chietti attaccati con elettrodi al pet
to dei paziei iti - che rappresenta la *': 
parte più costosa del progetto di :; 
Ceci, la cui realizzazione è stata re- '. 
sa possibile da un lascito testa
mentario di un miliardo e 800 mi- ' 
lioni gestito dall'Accademia delle v 
scienze. E che consente ad alcune '• 
decine di infartuati (a pieno regi- -,; 
me potranno essere anche 150 per '-. 
ciclo) di praticare la riabilitazione :' 
al solo costo del ticket di centomila 

lire (5000 lire per gli esenti) con- • 
tro la tariffa media di un milione e ';: 
mezzo praticata nelle strutture pri- : ' 
vate. ' . . . . . „.-. •: • • 

Purché, naturalmente, nessuno ••' 
metta i bastoni tra le ruote, come J 
alcuni sgradevoli •- episodi •; delle ; 
scorse settimane (una mattina me- '•: 
dici e pazienti si sono trovati la por- \' 
ta chiusa con un grosso lucchetto a •" 
causa di una contestazione sulla * 
destinazione del locale) •• fanno '" 
purtroppo temere Anche se - assi-

Alberto Pais 

cura l'amministratore straordinario 
dell'Usi Rmll. LucianoCiccolini-
«è allo studio una ristrutturazione 
complessiva. - C'è ; stato qualche 
momento di tensione, ma ormai è 
definitivamente superato. In futuro 
tutti i servizi cardiologici non d'e
mergenza, dalla terapia subintensi
va alla riabilitazione, troveranno 
posto in un apposito polo nella pa
lazzina ora occupata dal laborato
rio d'analisi» 

i-



ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 
(Tsalro Olimpico - Piazza G da Fabriano 
17-Tel 3J34890) 
Giovedì alle 2100 Una aerata di danza 
con la celebre ballerina Sueanne Llnke 

ACCAOCMUMUStCAUCAM. 
(VlaQ Bazzoni 3-Tel 3701261) 
Corsi di teoria armonia storia della musi
ca canto Urico e leggero strumenti lulU. 
preparazione agli esami di Stato Corsi 
gratultlbambini 4;a anni 

ACCADEMIA NAZIONAUE M SANTA CECILIA 
(ViaVittoria 8-Tel 8780742) 
Alle 20 30 Auditorio di via della Concilia
zione - Per la stagione da Camera dell Ac
cademia di S Cecilia concerto del piani
sta Radu Lupu In programma musiche di 
Schumann e Scnubert. 

ACCADEMIA-ROMANA M MOSCA 
(VlaTagllamento25-Tel «9300789) 
Aperte le Iscrizioni per tutti gli strumenti 
classici Oa lunedi a venerdì ore 15 30 • 
19 00 

A.OLMUS. (Viadel Greci 18) " 
Martedì alle 1900 Al Pontificio Istituto di 
Musica Sacra • Piazza S Agostino 20 • 
Concerto chitarra musica da camera e 
piandone (semifinali) 

ARCOM (VlaStura 1-Tel 5004158) 
Aperte Iscrizione corsi planolorte (lauto 
violino chitarra percussioni solfeggio 
armonia canto clavicembalo laboratorio 
musicale per I Infanzia Segreteria marte
dì 15 30-17 00-venerdl17 00-18 30 

A S M O U M N C AMICI DEL VISCONTI (Via M 
Colonna 21/a-Tel 3219254) •» 
Alle 20 30 Concerto del chitarrista Giulia
no Balestra e aoprano Elisabetta Majsron. 
Musiche di G Balestra, F M Torroba J 
Rodrigo 

AtaOCtABONECHffARMSTICAAMNOVA 
(ViaCrescenzio 58-Tel 68*01350) 
Iscrizioni al corei di chitarra pianoforte 
violino flauto e materie teoriche musica 
d Insieme. Coro Polifonico Propedeutica 
musicale per bambini guida ali ascolto 
sala prove 

MSOcuzwmcMrncmuMJunio 
(vlaS Prisca 8-Tel 5743797) 
Domenica alle 19 00 Presso lavaslllca di 
S Sabina (p zza P dell llllrla) CorlsullA-
ventlno Vili edizione Ceri per l'Europa-
Ceri per la pece Concerto del Coro del-
I Accademia Filarmonica Romana diretta 
dal maestro Pablo Colino Musiche di 
Scarlatti, Viadana Palestina. Porosi 

ASSOCMZWNCCORAUNOVA ARMONIA 
Domenica alte 17 00 A S Luca Evangeli-
ala al Prenestlno - via Luchino Dal Ver
me 50 - concerto della Corale Nova Armo
nia Musiche di Monteverdl Palestrlna e 
Negro Spirituale Ingreaao libero 

ASSOCIAZIONE MUSICALE NEUHAUS 
(Tel 58*02975) 
Lunedi alle 20 30. Museo degli strumenti, 
musicali - Piazza S Croce In Gerusalem
me • C. VIrgMJ (pianoforte) Paolo Morato 
(clarinetto) Musiche di Schumann Cla|-
Rovskli A DI Martino Pouienc Saint 
Saena Ingreaao libero 

A S S O C I A I » » PICCOLI CANTORI " 
DITORRtSPACCATA (Via A Barbosi e - T e l 

23287153) 
Cora! di canto corale pianoforte chitarra 
animazione teatrale danza teatrale violi
no flauto 

ASSOCIAMONE FRA I ROMANI (Via di Porta 
S Sebaatlano2-Tel 775181-3242386) 
Domenica alle 17 00 Concerto di Giovan
na ytoenUnl al pianoforte e Giancarlo Cec-

MsocuaoNt MUSICALE CHOWO ROMANI 
CAaflORBS 
(CortoTrieste 185-Tol 8820S438) 
II Coro Romani Cantorea ammette nuovi 
cantori prelerlbllmenteconeaperlenzadl 
cantocorale perlaatagloneconcertlatlca 
1994 In programma mualche di Pouleno 
Haendel Monteverdl Per Informazioni ri
volgersi al numeri telefonici 86203438 -
5811015(ore17-19) 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(Piazza de Boals-Tel 6818607) 
Alle 18 30 Concerto elnlonieo pubblico di
retto da James Loughrsn Musiche di M 
TIppeteA Bruckner 

CENTRO CULTURALE BANCA DTTAUA i 
(viadi S Vitale 19-Tel 47921) 
Alle 18 00 Concerto vocale e strumentale 
con Valerla Profeta Romano al planolorte 
Mualche di Monserrat, Soia Soprano 
Beethoven Debussy Duparo Paure 

dRCOSCRQXME XVI 
(Monteverde - Piazza della Traaflgurazlo-
ne) 
Domani alle 20 30 Nella chiesa della T-a-
aflgurazlone concerto di RHa Baeal (orga
no) Leila Betelanl (sopreno) Qltieeppe 
Clanloni e SUverlo NardeccMa (tromba) 
Musiche di Fantini Haendel Bach Ga
brielli Aldrovandlnl Vivaldi Ingreaao li
bero 

COOP.LAMUSKA TEATRO D B SATIRI (vladi 
Grottaplnta 19) 
Domenica alle 2100 Gruppo di Roma mu
sica perflatLdIL V Beethoven 

ORUI^aaMUSKÌAIISAUUSTIANO 
(VlaColllna24-Tel 4740338) 
Domani alle 2000 Sala Pio X - via Pie
monte 41 - Duo pianistico (4 mani) Amalia 
Rapaflllà-MargherHa Parodi in program
ma mualche di Schumann Roger Stra
winsky v 

H.TEMFWTTO 
(P zza Campltelll 9 - Prenotazioni telefo
niche 4614800) 
Demani alle 2100 Maggio musicale La 

Sboccia una serra nel cortile della scuola 
•Sboccia» una serra nel cortile della scuola. 
L'Iniziativa è stata presa dagli Insegnanti 
della media statale «Q. Fattori» di via del 
Fringuello 19, a Torre Maura. Questa lldea: 
utilizzare lo spazio del cortile della scuola e 
la disponibilità dell'azienda agricola del 
fratelli D'Alessio a Tor Tre Teste per 
realizzare una serra di 40 metri quadrati e 

avviare una sperimentazione didattica sul 
ciclo riproduttivo della pianta Otto le classi 
interessate, 1501 ragazzi che hanno 
preparato II terreno. Domani, presso la 
scuola, dalle 9,00 alle 13,00, d sarà una 
festa e una mostra mercato. Il ricavato 
della vendita sarà In parte devoluta al 
•Gruppo Volontari della Riabilitazione». 

Ruaelal Souvenir di Rusala Rodolfo Ru
bino al Pianoforte Musiche di Chopln Ra-
chmanlnov Prokollev Balaklrev 

SCUOLA POPOLARE 
DI MUSICA W TESTACQO 

(Via Monte Testacelo 91 Tel 5757940) 
Domenica alle 11 00 Sala nove Rassegna 
-Concerti. Aperitivo- presenta Songe 
Americane Christine Marano Orietta 
Calanello planolorte Musiche di Ives Co
pland Gershwln Portar Kern 

TEATRO DELL'OPERA 
(Piazzo B Gigli - Tel 4817003-481601) 
Alle 20 30 La Traviata di Giuseppe Verdi 
Con I orcheatra coro e corpo di ballo del 
Teatrodell Opera Maestro concertatore e 
direttore Paolo Cartonarti Regia di Hen-
nlng Brockhaus 

TEATRO PAMOU 
(VlaG Borei 20-Tel 8086299) 
Domani alle 17 30 I Concerti, di Musicali* 
e Mueatatraaee-Direzione artistica E Ca 

, , ,atlgllons,*rumCariiiw,aLplarioforl« Mu-
[' alche di Haydn MendettaoHn Hlndemlth 

v Corea Gershwln - ~ ' 

ABACOJAZZ 
(Lungotevere del Melllnl 33/A • Tel 
3204706) 
Non pervenuto 

AIEXANDERFLATZCLUB 
(ViaOstia 9-Tel 3729395) 
Alle 22 00 Jar tOu lnM 

ALPHEUS 
(Viadel Commercio 36-Tel 5747626) 
Sala Mississippi Alle 22 00 III World Mu
sic Festival con Re Nlllu (Calabria) LI le 
Gercel e Acquaragia Drom (zingari Rom) 
Sala Momotombo alle 22 00 Dlepaaon 
più disco salsa 
Sala Red Rlver alle 22 00 Cabaret a sor-
presa più mualca con World Percusslon 

ASS.CULT.MELVYN'S 
(Via del Politeama 6/8A-Tel 5603077) 
Alle 21 00 P*r la raasegna Prove live toni-
grrl-VelvolIggy 

BMMAMA ^ 
(Vicolo S Francesco a Ripa 18 - Tel 
5812551) 
Alle 22.00 Concerto rock con la banda 
StrangeFruii Ingresso libero 

CAFFÉ LATINO 
(Via di Monte Tostacelo 96-Tel 5744020) 
Alle 22 00 Concerto del Movkla 

CARUSO CAFFÉ CONCERTO * 
(Via di Monte Testacelo 36-Tel 5746019) 
Non pervenuto 

CASTELLO 
(Via di Porta Castollo44) 
Non pervenuto 

CLASSICO 
'VlaLibetta 7-Tel 5744955) 
Non pervenuto 

ELCrIARANQO '' 

(VladlSantOnoIrlo 28 To! 6879908) 
Alle 22 00 Cruz del Sur In concerto 

FOLKSTUDK) 
(Via Frangipane 42 Tel 4871063) 
Alle21 30 Teah-odlflgurodlLauraKIbele 
le bai late di Laura Pollmeno 

FAMOTARM 
(VlaLibetta 13-Tol 5759120) 
Alle 21 00 Notte rock con gli Unlplua 

FONCLEA 
(VlaCrescenzlo62/a-Tel 6696302) 
Alle 22 30 Maurizio de la Vallee e I Sei-
laeb presentano «Scio la madre di tutto lo 
musiche» 

JAKEa, ELWOOD VILLAQE 
(Via G Odino 45/47 - Fiumicino - Tel 
6662669) 
Non pervenuto 

MAMBO 
|VladelFlenaroll30/a-Tel 5697196) 
Alle 22 00 Arwak 2 In salsa musica lati. 
noamerlcana 

MEDITERRANEO 
j 3 . ( V l a d l Villa Aquari 4-Tel 7606290) 

Ogni venerdì alle 21 00 Musica live lati 
noamerlcana 

PALLAMUM 
(Piazza Bartolomeo Romano 6 • Tel 
5110203) 
Alle22 00 Concerto del Caribe 

SAINT LOUIS MUSIC CITI' 
(Viadel Camello 13a-Tol 4745076) 
Alle 22 00 Concerto del Beellng System 

ASSOCIAZIONE CULTURALE R.EJH 
(Via Giovanni Castano 39-Tel 2003234) 
Ali Ippodromo delle Capannello - Via Ap> 
pia Nuova 1245 -1 Ass cult REM tutte le 
giornate festive organizza animazione e 
giochi spettacoli di burattini mangiafuo-
co giocolieri karaoke musica graffiti e 
aeografocon LeRoye Iceyes 

Comune di Hoi 
ASÌC, sorato A II 

ENOUSHPUPPETTHEATRECLUB 
(ViaGrottaplnta 2-Tel 5879670-5896201) 
Alle 10 00 La compagnia del Puppet pre
senta Animala Rock (un musical) Spetta-
colodl burattini 

TEATRO MONQIOVINO 
(Via G Genocchl 15 Tel 6601733 -
5139406) 
Alle 10 00 GII animali di legno che parla
no favole storie avventure con lo Mario
nette degli Accettella 

VILLA LAZZARONI 
(Via Appla Nuova 622 Tel 787791) 
Riposo 

D ' E S S A I 

C a r a v a g g i o 
VlaPalsiello 24/B Tel 8554210 

a t o m i » m a l v a 
(21 00) L 7 000 

D e l l a Prov ince 
Viale delle Province 41 Tel 44236021 

I m H J e l / C o l i M g o b b o • M i l a n o 
(16-1810-20-20) L 7 000 

D e l P icco l i " 
Via della Pineta 15 Tel 8553485 

I I p u p a z z o d i n o v o 
L i n n e o n e l g i a r d i n o d i M o n o t 
Cartoni animali 
(17 30) L 7 000 

D e l P icco l i S e r a 
VladellaPlnela.15 Tel 8553485 

H e l m a t S : I l g i a c o e o a l o I R V o r t à 
(versione originale sott Italiano) 
(21 00) L 8 000 

i Sperimentile 4\ Ciircmalt)'grafia 
Cineteca Haiìonale 

CINEMA 100° ANNO 
I ' MANIFESTAZIONE UFFICIALE PER IL CENTENARI* DEL CINEMA 

T»VOU BOTONOA: 7 MAGGIO h.10. 

PARTECI'ANO: MINO ARGENTICI, ALDO BERNAROINI, ANTONIO COSTA, 

ENRICO CHISPOITI, GIO'GIO DE VINCENTI, RICCARDO REDI. 

PRESIEDEI LINO MICCICHE'. 

r\ouc;»*o IIH.J BL 16 «Bacio u 010 a .osi rimi i cio«>* »;u I I f »UE 20.4S -«MIME IL faine»! 

S.ibnto e Domenici proiezioni anche alle 16,30 

Palazzo delle Esposizioni, Via Nazionale 194 

E NATA A ROMA LA PRIMA RADIO ITALIANA 

CHE TRASMETTE SOLO RITMI TROPICALI 

A? / 0 6 - & 

SALSA, MERENGUE, CUMBIA, SAMBA, ZOUK, 

REGGAE, SOCA E NATURALMENTE... MAMBO! 

SALA 
PETROLINI 

Via Romolo Gessi, 8 (Testacelo) 

LE SERATE 

DELLA 

CANZONE 

ROMANA 

Fiorenzo Fiorentini 
Giorgio Onorato 

Serena 

Paolo Gatti 
alla chitarra clanica 

Dal 6 aprile '94 
tutti i mercoledì 

alle ore 21 

Prenotazioni 
e vendita al Botteghino 

Tel 5757488 .. 

Pasquino 
vicolo del Piede 19 tei 5803622 

Phllooolphlo 
(16-1815-20 30-22 40) L 7 000 

R a f f a e l l o 
VlaTerni 94 Tel 7012719 

Lot ta te R o s a d i s a b b i e 

L o b a l l s s e u r d u d e s e r t 
(20 30-22 30) L 6 000 

Tlbur 
Via degli Etruschi 40 Tel 495776 

A m e r i c a o g g i 

(1615-22 30) 1 7 0 0 0 

T iz iano 
Via Reni 2 Tel 3236588 

Perdiamoci di visto 
(18 30-2030-22 30) L 5 000 

•»oW»*jo»»9»»N»Ui5?«*»ÌM»f»9M 

Azzurro Sc lp ion l 
Via degli Sclpionl 82, tei 39737161 

Sala Lumiere 
28 maggio 1974-L» strage di Brescia di 
Agosti (17 30) 
Il diavolo In corpodl Autant Lara (18 00) 
Il terzo uomo di Reed (20 00) 
Ladok»vhadlFe l l ln l (22 00) 
SalaChaplin 
Lanterne rosse di Yimou (17 00) 
Addio mia concubina di Kalge (19 00) 
Addio mia concubina di Kaige (22 00) 

Azzurro M e l l e s 
Via Emilio Fa DI Bruno 8 tei 3721840 

Sala Fellinl , 
La terra vista dalla tur» • Cosa sono le nu
vole - La sequenza del flore di carta - La ri-
cottadl Pasolini (19 30) 
UccellsccleuceelllnldlPasolinl(2130) -
Sala Melles 
Rassegna sui primitive e le avanguardie 
del cinema (1930) 
Il mistero Picasso di Clouzot (21.30) 

B r a n c n l e o n e 
V laLevannaH tei 8200059 

Basket case di F Hennenlotter (21 00) 
Rean lmator ld lS Gordon (23 00) 

C i n e t e c a N a z i o n a l e 
Presso il Cinema Del Piccoli in Viale della 
Pineta 15 tei 8553485 

Porte aperte di G Amelio (19 00) 

F e d . I t a l . C i rcol i D e l C i n e m a 
V a Giano della Bella 45 tei 44235784 

Luci del var iat i di Felllni e Lattuada 
(18 00-2100) 

Graf ico ' 
Via Perugia 34 tei 7824167-70300199 

L'armata a cavallo di M Jancsò(19 00) 
Diario 1 di M Meszaros(21 00) 

I l Labir into 
ViaPompeo Magno 27 tot 3216283 
SALA A Pial le sulla spiaggia di G Cha-
da(18 30-20 30-22 30) 
SALA B La strategia della lumaca di Ca
brerà (18.30-20 30-22 30) 

Politecnico 
Via G B Tiepolo 13/a tei 3227559 

Succede un quarantotto di Caracciolo e 
Marino (17 30) 
La valle del peccato di M de Oliveira (19-
22) 

L 7 000 

Kaos 

V l a P a s s i n o 2 6 t e l 5136557 

Riposo 
Tessera L 5 000 

Un film profumato alla fragola L 6 000 

O G G I ANTEPRIMA EUROPEA 

EDEN MAESTOSO Al CINEMA 

LA PELLE È IL NOSTRO ULTIMO CONFINE, 
POI C'È IL RESTO DEL MONDO 

Gli attori e il regista del film 
saranno presenti alle ore 20,30 al Cinema MAESTOSO 

e alle ore 22,30 al Cinema EDEN 

Orano spettacoli 

E D E N 1 6 3 0 - 1 8 4 0 2 0 4 0 22.10 M A E S T O S O 1600 I» IO 2 0 2 0 22 30 

(al Macsto»o è consentito I ingresso solo ad inizio spettacolo) 

Lunedì 9 maggio 1994, alle ore 18,30 a Roma 

ai TEATRO CAVALIERI 

Borgo Santo Spinto. 75 

TOMMASO DEBENEDETTI 
presenterà: „„„„. 

ELIO FIORE: 
i «Dialoghi» trent'anni dopo 

Walter Maestosi leggerà alcune liriche 

SARA PRESENTE L'AUTORE 

Anteprima pe r i lettori de K %JOJBE8L 

MARTEDÌ 10 maggio ore 21 SALA UMBERTO 

^FESTIVAL DI CANNES 1994 - SELEZIONE UFFICIALE^ 

ntMAUMTKOS 
o RAI RidrOlCrftvisiono Italiana I7AIDUE 

^SOPTIO 
°ddla 

arfalla 
un film direno da 

MARCO BELLOCCHIO 
con 

THIERRY BLANC - SIMONA CAVALLARI 
NATHAUE BOUTEFEU - ROBERTO HERUTZKA 

HENRY ARNOLD - ANITA LAURENZI 

« con l i jwtocipwiorw di B I B I A N D E R S S O N 
nulla patio di Un M tùu 

'Vìgoutto • numoop"!""' ̂  M A S S I M O FAGIOLI 
vonooftAnvitiimBAi »M>4*.( AIMOCMVIH.LI 

wHN<r|i«<r*MinnrorAO» n**»™ U À H O M U M I M ' 
DAMULACGUCUJ ( AMPAOtOCOMIl rHAMCfcSCA MNAM 

mAMCBICA CAI VfXU tM-wtom»** tlmaduilK^ l*KiH OtOfKMQ «hU OCCMO 
l*n(iitfla<*<W*i»«MOt¥K>MAU« wn* *H»UIM mmt *HU WH « •>»*«»• 

'njMLBATROftwl W M A H U n a g PW1W»C(M*m*FMHKJrilO»ISsa oHA»Ot»f ^ 
am "i (MrtwotM -MIUH iW» HrWWII ÌpUtHsf M H*U*iW» V 

l*P"H,K>r<OCftAll nriXACUiTVRA * » w ^ 
(loti mrinJTO LOTI « uuMHannow i w H M T I «A t fT IH.*» H« ^ 

N^triH/Hvw mtiHiwun** 0AC« pitoni - u««t. Ut «MHTU Al U OTCMf 

sz 153 
IMAUIMMNICM4 L U C E 

I biglietti di ingresso gratuito possono essere ritirati presso !a 
portineria de l'Unità via Due Macelli 23 dalle ore 10 di martedì 10 maggio 

( 
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Acadetny Hall 
v. Stamlra, 5 
Tel. 442.377.78 
Or 18.40 

20.35- 22.30 

F — f In oam Muppet 
d; fl Hfflson, cor, M. Carne ( i t o V3) • 
Il famoso «Racconto di Natala» di Dickens reinterpretato 
dal Muppets. Fra I celebri pupazzi c'è anche Michael Cal
ne, esembra divertirsi un mondo N.V. 1h40' 

L. 10.000 Commedia-cartoon * -ù-b 

Admlral . , 
p. Vernano. 5 
Tel. 854.1195 
Or. 18.30-18.30 

20.30-22.30 • 

L. 10.000 ' 

Maniaci •einliiieiilall. 
diS.lzzo.conR Tognazzì,R De Rossi (Italiani •" 
Riunione di famiglia In un casale alle porte di Roma. Ses
so, delusioni, frustrazioni di quattro sorelle alle prese con 
l'alchimia del sentimenti. N.V. 1h 40' 

Commedia * 

Adriano 
p. Cavour, 22 
Tel. 321.1896 
Or. 15J0-17.50 

20.10-2230 
L.10.000 

di W Hill, con R. Ouuo/;. C Hackman (Usa '94). • 
Geronimo, irriducibile capo Apache, e un pugno di giac
che blu che cercano di convincerlo alla resa. Quasi un ro
manzo di formazione nel selvaggio West. N.V. i h 55' 

Western * * 

Alcazar 
v. M. Del Val. 14 
Tel. 588.00» 
Or. 1SJ0-18.30 

20.30-22.30 
L.10.000 

Troppo sole 
diCBertolucci.conSaizzanti(Italia^) • ' '• 
14 personaggi e II fa lutti lei, la «satirica» di -Tunnel-
Giornaliste, star del rock, cuoche. E sullo sfondo le dlsco-
techedlRlccione.NV.lh30' 

Commedia 

Ambassade - Maniaci — tuiinonlall 
v. Accademia Agiati, 57 diSlzzo;conR.TognazzXB.DeRossì(llolia94) • " 
Tel. 540.8901 Riunione di famiglia In un casale alle porte di Roma. Ses-
° r ' 1S'2S " 22 22 8 0 ' delusioni, frustrazioni di quattro sorelle alle prese con 

20.30-22.30 l'alchimia del sentimenti. N.V. 1h 40' 
L. 10.000 Commedia * 

America M y l t f a •• 
diB Rubm.conM. Kealon (Usa94)-
Giovane pubblicitario In attesa del primo figlio si scopre 
maialo di cancro. Passerà I suol ultimi mesi preparando 
un fifm-testamento per l'erede. . 

L. 10.000 ' Drammatico * 

v. N. del Grande, 8 
Tel. 581.6188 
Or 15.30-17,45 

20.00-22.30 

A i t a t o t i >• 
v. Cicerone. 19 . 
Tol 321.259 • 
Or. 15.30-17.45 

20.00-2230 

l_ .10.000' . 

M y H f o . >• . , 

diBRubln,conM.Keàton(Usa94)-
Giovane pubblicitario In attesa del primo figlio si scopre 
malato di cancro. Passera I suol ultimi mesi preparando 
un film-testamento per l'erede 

Drammatico # 

Astra >••• 
v.leJonlo, 225 
Tel. 817 2297 
Or. 16.00-22.30 < 

i_,10.000.......;.,., 

Atterrile 
v. Tuscolana, 745 
Tel. 761.0656 
Or. 16.30-18.30 • 

20.30-22.30 

l i n p a t l o k i i n i h i a t i t a . , ' 

diR.Hemngton.conBWilla.SJ.Parker(Usa94) • • 
• Thrilling acquatico con Bruce Wlllls: tentano di farlo fuori, 

> ma dopo -Trappola di cristallo* dov/ebbero saperlo, che 
l'atletico Bruce e Invulnerabile. N.V. 

.Thr iUer * 

Trappola d'amata 
diM.Rydél,conS.Stone.RGere(Usa93) • i 
Rifacimento In chiave hollywoodiana dal vecchio -L'a-

. mante» di Sautet. Un -lui» Incerto fra l'amante e la moglie 
appena lasciata. Un po' più sexy dell'originale. N.V 1 h 50' 

L.10.000,,,',,-,.* ; M e l o d r a m m a * * * 

Augnatimi -
e. V. Emanuele. 203 
Tel. 687.5455 
Or. 1« 00-18.10 • 

20.20-«.30 

Twa Oaiaway1 ' > -
diRDonaldson.conKBasinger,ABalduim(Usa94) • 
Amanti In fuga a auon di rapine e pistole. È il remake di un 
vecchio gioiello di Pecklnpah. Baldwln-Basinger In com
petizione con McQueen-MacCraw. Sconfitti. 

L.,10.000 ;.,;. „ '.M»»°** 

Ai»giwtus2 _ I l rapporto Pafloan . 
e V. Emanuele. 203 diAJ. Mula, coni Roberts, D. Washington (Usa 93) • 
Jel. 087^5455 , Giovane studentessa In legge scrive un rapporto su due 

' ' i£2S " .>-. «« '-' ' misteriosi omicidi. E azzecca II colpevole, cacciandosi in 
1B.50 - 22^0 u n m , r e , j | g u a i 0 a ! best-seller di John Grlsham. 2h 15' 

L.,1,0,000 ;.„'.;.,', & • ! ! ? . * * * • * £ 

Barberini 1 
p. Barberini. 52 
te i 4827707 

L ' i a n a o a n a a d o t d i a v o l e -
diJ.Reuben.conMCulkin.EWood.(Usa94) • "' " ' ' 

~l.r>gaz2)no pestifero dNMamma lupara*,l 'aereo- si tra-
0 r ] À ' 2 2 ' I i l S ~„"sfomia'irl 'Sn^lKotocmhtrole'tó'>faHI'Mn-oniacioppo-

19.00-20.45-22.30 s»aun«J»ta»i«c*uonts«lo».N.V.1h2S' 
l_ 1.0.000 . • ~ , ' ^ ;;;..l.y„ . * , . . T . M l . l e . r * . * 

tJar»»rÌiTl2 
i. Barberini. 52 E-1 

Tel 482.7707 

diS. Izza, con R,Tognazzi, B. De Rossi (Italia 9*1 • 
• Riunione di famiglia In uhcasale alle porte di Roma. Ses-

0 r ' ^ 2 S ' U m * so.delusionl.lrustrazlonldlquattrosorelleallepresecon 
20.io-22.JO - l'aichlmladelsentimenti.N.V.ih40' , 

1.1,0.000;. , ' „ . . ; ; . , .„ ' ', C o m m e d i a * 

BarbwMS 
p. Barberini, 52 
Tel. 482.7707 * 
Or. 15.35 -17.55 

20.15-22.30 

L. 10.000 

di C Columbus, con R. Williams. S. Fietd (Usa. 93) • . 
Padre di famiglia Innamorato del bambini, ma separato, si 
da anima e corpo all'educazione del pupi. E diventa un 
•mammo- perfetto. N.V. 1h 40' -• 

Commedia * * <rs> 

Capttol -
v. G. Sacconi, 39 
Tel. 393.280 
Or. 16.30-18.30 . 

. 20.30-22.30 • 

L 10.000 

Caprantea 
?. Capranlca. 1C1 

al. 6793466 
Or. 17.00 " 

. 20.00-22.30 

L. 10.000 

T r a p p o l a d ' a m a r o -
diM Rydell,eonS.Stone,RGm(Usa93) • - ' 
Rifacimento in chiave hollywoodiana del vecchio «L'a
mante» di Sautet Un «lui» incerto ira l'amante e la moglie 

' appena lasciata. Un po' più sexy dell'originale. N.V. Ih 50' 
Melodramma * Gir 

diJ SherKkm. conD. DayLewis. £ Thompson (Gb'93) • 
l giorni dell'Ira secondo Sherldan. Che ricostruisce il caso 
del quattro di Guilford. Irlandesi, furono accusati ingiusta
mente di un attentato e scontarono 15ann> di carcere. 

Drammatico * * * 

Caprantehetta 

?. Montecitorio, 125 
01.679.6957 

Or. 17.15 s -
20.00-22.30 -

t_ 10.000 

di].Demme,conT.Hanks,D Washington (Usa, 93) -
. Il primo film con cui Hollywood affronta il dramma del

l'aids Un giovane si ammala, un avvocato progressista lo 
difende dopo I dubbi Iniziali, Con un grande Tom Hanks. 

Drammatico * * <fb 

Clak l -
v. Cassia, 604 
Tel. 33251607 ' 
Or. 15.30-17.15 

19.00-2045 

L.10.000.,;. 

££.£............„.... 
v. Cassia, 694 
Tel. 33251607 
Or. 15.00 

18.30-22.00 

fe.1O.0M 

Cola d Rienzo , 

?. Cola di Rienzo, 88 
si. 3235693 

Or. 14.45-17.30 
2000-22.30 . 

i.io.poo. ,,..; 
Eden" """"."" 
v. Cola di Rienzo, 74 
Tel. 36162449 
Or. 16.30-18.40 

20.40-22.30 

i_i.o.pop. 
Emb«My 
v.Stoopanl, 7 
Tel. 8070245 
Or. 16.30-18.40 . 

20.35-22.30. 

t - .10.000 

Empire ~ • 
v.leR. Margherita, 29 
Tel. 8417719 
Or. 16 .30-18M • t" 

20.30-22.30 

l_ 10.000 

3 3 K >----
. diP. Segai conL Ntelsen, P. Presley (Usa W ) • 

Terzo episodio della saga demenziale di Zucker & soci. 
_ «_ Clamorosa la notte degli Oscar con II solilo tenente Dre» 
z z ' 9 0 bln Impegnalo nella lotta anll terroristi. N.V, 

B r i l l a n t e * * 

diSSpielben3.conLNeeson,R.Fiennes(Usa'S3) • 
il celeberrimo film di Spielberg sull'Olocausto. La storia 
di Schindler, industriale tedesco che salvò un migliaio di 
ebrei da morte sicura nei lager. Emozionante. N.V. 3h 15' 

Drammatico * * * * * - ù * 

oVr* Wev. conJ. Bridges. I Rossdlini (Usa. S4J • 
Un uomo sopravvive miracolosamente a un Incidente ae
reo. E la sua vita cambia. Peter Welr. l'australiano del-
l'.Attlmo'uggente-, ci spiega come. N.V. 

D r a m m a t i c o * * 

. di A. D'Alani, con A Calma, M. Chini (Italia "94) • Strane 
lettere d'amore firmate da uno sconosciuto turbano il 
tranquillo menage di una coppia di proletari. E l'Immer
sione In un móndo diverso, quello della malattia mentale. 

D r a m m a t i c o * * 

di H.Ross, con K. Timer. DOuaid (Usa'94) • . 
Aggiornamento di Nlck e Nora In chiave farsesca. Con I 
due divi alle prese con una minacciosa spia cecoslovac
ca. N.V. 1h 25' 

;.'. '..'. C o m m e d i a * 

T r a p p o l a d ' a m a r o -

dIMRydeU.conS.Stom.RCere(Usa'93) • " ' ' 
Rifacimento In chiave hollywoodiana del vecchio «L'a
mante- di Sautet. Un «lui» Incerto fra l'amante e la moglie 
appena lasciata Unpo'piCisaxydell'onginale NV Ih50' 

M e l o d r a m m a * ^ * 

Empire 2 . 
v,le Esercito, 44 > 
Tel. 5010652 
Or. 1830-18.30 

20.30-22.30 
L. 10.000 

diMRydell,conSStone.R.Cere(Usa'93j • " 
Rifacimento In chiave hollywoodiana del vecchio «L'a
mante» di Sautet. Un «lui- incerto Ira l'amante e la moglie 
appena lasciata. Un po' più sexy dell'originale. N.V Ih 50' 

Melodramma * * * 

Esperla 

?. Sonnino, 37 
el. 5812884 . 

Or. 17.30 
20.10-22.30 

L.10.000 

L'artàdetr 
diMSconxse, con D.Day Lewis, M.Pfeilfer (Usa V3) • 
Nella New York di fine '800, l'America d alto bordo Irama 
intrighi familiari esl da alla bella vita. Manco fosse l'Euro
pa Dall'elegante romanzo di Edith Wharton. N V. 2h 15' 

Drammatico * * * * 

Etolle 

? in Lucina 41 
el. 6876125 

Or. 15 00 
18.30-22,00 

L .10.000 

Sohlndlor'aUstt 
diS Spielberg, con I. Neeson, R Fiennes rt/va '93) • 
Il celeberrimo film di Spielberg sull'Olocausto La storia 
di Schindler, Industriale tedesco che salvo un miglialo di 
ebrei da morte sicura nel lager. Emozionante N.V. 3h 15' 

Drammatico * * * tì-tìr* 

Eurcine . Una pallottola apuntata 3 3 Y, 
v Uszt,32 ' di P. Segai, con LNielsen,P. Presley (Usa •») • 
Tel. 5910986 . Terzo episodio della saga demenziale di Zucker S soci. 

! o S " l i ' 2 S ~ . . Clamorosa la notte degli Oscar con II solito tenente Dre-
18.50 - 20.40 - 22.30 W n | m p e 9 r a | 0 n e l l a | o r a a m i terroristi. N.V. 

L. 10.000 B r i l l a n t e * * 

Europa 
e. Italia, 107 
Tel. 8555736 
Or. 16.15-18.30 

20.30-22 30 , 

L. 10.000 

Lo avventuro di Huok Finn. 

Excelslor 
B. Vergine Carmelo. 2 
Tel. 5292296 
Or. 15.30-17.45 

20.00-22.30 V 

L. 10.000 

di B Rnbm, con M Kealon (Usa "94) • 
Giovane pubblicitario in attesa del primo figlio si scopre 
malato di cancro Passerà I suoi ultimi mesi preparando 
un lllm-testamento per l'erede. 

Drammatico * 

Farnese • 
Campo de' fiori. 58 
Tel. 6864395 
Or. 17.00-18.50 ' 

20.40-22.30 

L.,10.000 

Fiamma Uno -
v. Blssolall. 47 
Tel. 4827100 
Or. 16.15-18.20 

20.25-22 30 

L.,10.000 

Fiamma Due 
v. Blssolall. 47 
Tel. 4827100 
Or. 1615-18 20 

20.25-22.30 

L. 10.000 

I l giardino di oomento • 
di A Bi'kin, con C. Gainsbourg, A Robertson (Cb 93) • ' 
Viaggio nell'universo fragile e morboso dell'adolescen
za Ne esce un ritratto scioccante, ma non privo di fascino, 
di una famigliola inglese piuttosto sul generis. 

..,.9.Ca.m.m.aJ!9.?..*.** 
. . . „ i ™ ^ ^ . ^ . ™ ^ ™ . . . . . . . . . . „ . . . 

diP.Aoali,conJ.Robardsm,A.Calber(ltalia,94) • 
Giovane anchorman televisivo ottiene un programma tut
to per lui. Ma un vecchio amico de! college tira luori certi 
altarini... Avatl In Usa, storia di ricatti. N.V. 1 h 40' 

a i .a . l lo , * * 

Troppo solo 
di C Bertolucci, conS aizzanti (Italia 94) • 
14 personaggi e II fa tutti lei, la «satirica» di «Tunnel». 
Giornaliste, star del rock, cuoche. E sullo slondo le dlsco-
techediRicclone.N.V.1h30' 

Commedia 

Garden 
v.le Trastevere, 246 
Tel 5812848 
Or. 16.30-18.40 

20.35-22.30 
L. 10.000 

Coppia d'aziono 
diH Ross.conK.Tumer.0 Quaid (Usa94). • 
Aggiornamento di Nlck e Nora in chiave farsesca. Con I 
due divi alle prese con una minacciosa spia cecoslovac
ca. N.V. Ih 2 5 ' - - j 

" " COMMEDIA * 

Gioiello .-
v. Nomentana, 43 
Tel. 6554149 
Or. 16.00-18.10 

20.20-22 30 

L. 10.000 

di 
" dIJ. Campion. con H. Hunter, H. Keilel (ti Zelanda. 1993) • 

Rovente storia d'amore fra una donna borghese, mula e 
amante della musica, e un bianco che sembra un aborige
no: il tutto nella Nuova Zelanda dell'800. Bellissimo. 

Drammatico * * * i i r < r 

Giulio Cesare 1 - Una pallottola spuntata 3 3 X 
di P. Segai, con LNielsen.P Presley (Usa 94). " 
Terzo episodio della saga demenziale di Zucker & soci. 
Clamorosa la notte degli Oscar con il solilo tenente Dre-
bin impegnato nella lotta anti terroristi. N.V. 

B r i l l a n t e * * 

v.leG Cesare, 259 ' 
Tel. 39720795 
Or 16.00-18.10 • 

20.20-22.30 

L.10.000,. , . , 

Giulio Cesare 2 
v.le G. Cesare, 259 
Tel. 39720795 
Or. 16.00-18.10 

20.20-22.30 

L . 1 0 . 0 0 0 . 

Ineubb d'amara 

Giulio Cesare 3 
v.leG Cesare,259 < 
Tel. 39720795 
Or 16.30 

20.00-22.30 

L ,10.000 

Golden - • 
v Taranto. 36 
Tel 70496602 
Or 16 30 •1840fX"» 

20.35 «.22.30., , 

L. .1.0.00O,,..'; 

Greemaichl 
v. BOdoni. 59 
Tel. 5745825 
Or. 16.30-18.30 

. 20.30-22.30 
L,10.000, ".. 

diJ. Demme, con T. Hanks. D Washington (Usa. V3) • • 
' Il primo film con cui Hollywood affronta II dramma del

l'aids. Un giovane si ammala, un avvocato progressista lo 
• difende dopo i dubbi Iniziali. Con un grande Tom Hanks 

Drammatico * * tra 

s / k i n o o o n T a d a l d i a v o l o -' 
diJ. Reuben, con M. Culkm, £ Wood. (Usa '94) • -'•'<' 
il ragazzino pestifero-JUMamma ho perso l'aereo» si tra-

' sforma in unpìòcoio criminale dai tratti demoniaci oppo-
, sto a un coetaneo buonissimo. N.V 1h25' 

;..,; T.W.'.'.'.C*.*. 
LadyMrd LadyMrd 
dIK Loach, con C Rock. V. Vego (GranBretagna. 94) • 
Nell'Inghilterra posl-thatcherlana l'assistenza sociale 
sottrae a Maggie tutti i numerosi tigli. Ma Maggie non A 
una pazza, ne una delinquente. E allora chi ha ragione? 

Drammatico * * * 

Greemvlch2 
v, Bodoni, 59 
Tel. 5745825 
Or. 16 00-18.10 

20.20-22.30 

L . 1 0 . 0 0 0 . 

La alralagla darla lumaca <..-•. 
diS Cabrerà, con F. Ramirez, F. Cabrerà (Colombia W) • 
Ovvero, come opporsi allo afratto con le armi della pa
zienza e della nonvlolenza. Il tutto In un condominio di Bo-
got A, ma la ricetta e esportabile. Vedere per credere. 

Commedia * * -ù-o 

Graenwtch3 
v. Bodoni, 59 
Tel,574S625 
Or. 1630-18.30 

20.30-22.30 ' 

«- ' " • •000. . 

I l tuffo 
dIM Martella, con V Salemme, C Natoli (Italia D3) • ' 
Un'estate, tre giovani: due ragazzini rimandati in fisica e 

• lo studente che da loro ripetizioni. Un'indagine raffinata 
nel mondo dell'adolescenza. N.V. 1 h 38' 

Commedia * * tì-* 

Gregory 
v Gregorio VII. 180 
Tel, 6380600 
Or. 1630-1830 » 

20 30-2230 

L. 10.000 

Hollday 
I go B Marcello. 1 
Tel 8548326 
Or. 16.00-18.15 '' 

2015-22.30 

L .10.000 

T r a p p o l a d ' a m o r e 
d/IH Rydeli,conSSione.R Cere(UsaV3) • 
Rifacimento In chiave hollywoodiana del vecchio -L'a
mante» di Sautet Un -lui» incerto fra l'amante e la moglie 
appena lasciata Un po'più sexy dell'originale. N V 1h50' 

Melodramma * .TVT> 

Occhio a l tastJmona 
dtJ Badham.conR Drey!uss,E.Eslevez.(Usa94) • 
Il testimone e scomparso, Bisogna cercarlo, aspettarlo, 
marcarlo stretto. Ci pensano tre delia «sorveglianze spe
ciale». Troppo speciale N V lh50' ^ 

Commedia* 

Induno 
v. G. induno, 1 
Tel. 5812495 
Or. 1630-1830 

, 20.30-22.30 

L.10.000 

I l giardino sagrato 
di A Holland, con K Maberly, M Smith (Usa 94) • * ' 
La storia di un luogo segreto dell'infanzia e della fantasia, 
narrata dalia Agnieszka Holland di «Europa Europa- e 
prodotta da Coppola Per bambini di ogni età N.V. 

Drammatico * 

King -
v. Fogliano, 37 
Tel. 86206732 
Or 15.15-17 40 

. 2005-22.30 

L. 10.000 

M y l l f e .-
di fl Rubm. con M Keaton (Usa '94) • 
Giovane pubblicitario in attesa del primo figlio si scopre 
malato di cancro Passera i suoi ultimi mesi preparando 
un film-testamento per l'erede. N V 1h50' 

Drammatico * 

Madison 1 • -
v Chiabrera, 121 
Tel. 5417926 
Or. 16.30-18.20 

L. 10.000 

Biancaneve a I sotto nani 
di W Disney Cartoni animati (Usa '37) • ' 
Torna il famoso cartoon di Walt Oisnoy, in copia restaura
ta La storia della bella principessa e dei sene simpatici 
nanetti. Un classico Immortale N.V Ih 23' ~ 

Cartoni animati * * * 

Madison 2 
v.'Chlabrera, 121 "\ 
Tel. 5417926 
Or. 16 30-18.30 ; 

20.30-22.30 -
L. 10.000 

OH amici di Pater • . ' • - • 
di K Bm-tagh, con KBranagh, £ Thompson (Cr.Bret '92) • 
«Granue freddo» all'inglese: sei amici di gioventù si r i fo-
vano, un po' meno giovani, nella casa di campagna di uno 
di loro Ricordi, dolori, voglie represse N.V.IhSO' • 

Drammatico * < " V 

Madison 3 •• 
v Chiabrera, 121 
Tel, 5417926 
Or. 16.30-18.30 

.2030-22.30 
L. 10.000 ' -J-

I m p a t t o I m m i n e n t e . 

di R Hemngton. conB Willis. SJ Parker (Usa '94) • 
Thrilling acquatico con Bruce Wlllls: tentano di farlo fuori, 
ma dopo «Trappola di cristallo- dovrebbero saperlo, che 
l'atletico Bruce è Invulnerabile. N.V. » 

' *• * T h r i l l e r * 

Madison 4 -
v. Chiabrera, 121 
Tel. 5417926 
Or 16.30-18.30 

2030-22.20 ' 

L .10.O0O' " 

di A Lee. con W Chao, M ùchtcnslem (Taiwan "9Jj • ' 
-Vizietto- alla cinese: coppia di gay deve «recitare» quan
do 1 genitori vengono In visita. Un insolito film taiwanese, 
Orso d'oro a Berlino '93. N V, 1h 42' 

Commedia * * *rù 

Maestoso 1 
v Appia Nuova, 176 
Tel. 5417926 
Or. 16 00-18.10 ' 

2020-22.30 i" 

L. 10.000 

Una pallottola spuntata 33 K 
diP Segai.conLNielsen.P. Prole)'(Usa 94) • •' •' ••" 
Terzo episodio della saga demenziale di Zucker & soci. 
Clamorosa la notte degli Oscar con II solito tenente Ore-
bln impegnato nella lotta anti terroristi. N V. 

B r i l l a n t e * * 

Maestoso2 • SchlmHor>aUst • • - • - . - • 
v. Apple Nuove, 176 diS Spielberg, conL Neeson. R Fiennes(Usa93) • 
Tel. 5417926 . il celeberrimo film di Spielberg sull'Olocausto La storia 
Or. 18.10-22.00 • di Schindler, industriale tedesco che salv6 un miglialo di 

' f - *• '' • ebrei da morte sicura nel lager. Emozionante N.V.3h15' 
L.10.000 • Drammatico * * * < " W r 

Maestoso 3 
v. Appla Nuova, 176 
Tel. 5417926 
Or. 16.00 -18 10 

20.20-2230 

L.10.000 • 

Maestoso 4 ' 
v. Appla Nuova, 176 
Tel. 5417926 
Or 16.00-18.10 , 

20.20-22.30 ' • 

L .10.000 

S o n z a p o l l e 

di A D'Alain, con A Coliena, M Chini (Italia 94) • Strano 
lettere d'amore turbano 11 menage di una coppia di prole
tari senza molte ambizioni. Inizia cosi l'Immersione In un 
mondo «diverso», quello della malattia mentale. 

D r a m m a t i c o * * 

Majestlc 

v. S. Apostoli. 20 

L .10.000 .< 

Sehlmfler'sUst 
diSSpielberg,conLNeesomR-Fienna,(Usa93) • '" ' 
Il celeberrlmerfllm di Spielberg sull'Olocausto. L a ' s W a 

' di Schindler.'che salvo un migliaio di ebrei da morte sicu
ra nel lager. Emozionante: N.V 3h13' ' • .yej 

Orammatlco « r * * * " * ! 

Metropolitan * 
,v. del Corso, 7 
Tel. 3200933 
Or. 15 00-17.00 

18 50-20.40-22.30 
L.10.000 " 

Utta pallottola spuntata 3 3 % 
di P Segai, con L Nielsen. P Presley (Usa'94)-" 
Terzo episodio della saga demenziale di Zucker & soci. 
Clamorosa la notte degli Oscar con II solito tenente Dre-
bln Impegnato nella lotta anti terroristi N.V. 

B r i l l a r l e * * 

Mignon 
v. Viterbo, 121 
Tel. 8559493 
Or. 16.30-18.30 

2030-22.30 

l_ 10.000 " * ' 

l ^ y b M U K r y M r d 

di K Loach, conC Rodi, V. Vega (Gran Bretagna. 94) • •'• 
Nell'Inghilterra post-thatcheriana l'assistenza sociale 
sottrae a Maggie tutti 1 numerosi figli. Ma Maggie non è 
una pazza, né una delinquente. E a fiora chi ha ragione? 

Drammatico * * * 

MuttJplexSavoyl Una Ballottala apuntata 3 3 J4 • 
dtPSegal.conLNielsen,PPresley(Usa'94)- •' ' ' "• 
Terzo episodio della saga demenziale di Zucker & soci. 
Clamorosa la notte degli Oscar con II solito tenente Dre-
bin impegnato nella lotta anti terroristi. N V. , 

B r i l l a n t e * * 

v. Bergamo. 17/25 
Tel. 8541498 
Or. 16.30-18.00 

. 19.30-21.00-22.30 

L .10.000 ' ' 

MultlplexSavoy2 
v Bergamo. 17/25 
Tel. 8541498. 
Or. 16 00-17.40 " ' 

1920-2100-22.30 

L. 10.000 

C ' è K l m N o v a k a l t a l o f o n o 
di E Roseo, con A Falchi, J Perni (Italia 93) • Produttore 
con famiglia sfasciata viaggia a ritroso nel lempo rievo
cando la sua adoloscenza padana, quando andava matto 
per una sosia di Kim Novak NV 1h40' 

Drammatico * 

Multiplex Savoy 3 Biancaneve a Isotta n a n i , 
di W Disney Cartoni animati (Usa 37) • 
Toma il famoso cartoon di Walt Disney, In copia restaura
ta. La storia della bella principessa e dei sette simpatici 
nanetti. Un classico Immortale NV 1h23' 

Cartoni animati * * * 

v Bergamo, 17/25 
Tel. 8541498 
Or. 1600-17 40 

1920-20.50-22.30 
L..10.0O0. -

NewYorii 
v Cave. 36 
Tel 7810271 
Or. 15 30-17.50 

2010-2200 

L. 10.000 ' 

Oaronlmo 
di W Hill, con R Dmall, C Hackman (Usa 94). • 
Geronimo, irriducibile capo Apache, e un pugno di giac
che blu che cercano di convincerlo alia resa Quasi un ro- ' 
manzo di formazione nel selvaggio West NV 1h55' 

Western * * 

Nuovo Sacher 
I go Asclanghi, 1 , 
Tel 5818116 
Or 17.30-19.10 " 

20 50-22 30 

L. 10.000 

Paris. 
v M Grecia, 112 
Tel. 7596568 
Or 15.30-1750 

20.10-22.30" 

L .10.000 

di Derekjarmanl'Gran Bretagna 1993) • 
Schermo blu, e stop Su quell'immagine che ricorda il cie
lo, una colonna sonora latta di citazioni illuminanti Mollo 
originale (e lievemente snob) N V , 1 h 16 

S p e r i m e n t a l e * * 

"iiiiiriwi"" 
di B Rubm, con M Kealon (Usa 94) • 
Giovane pubblicitario in attesa del primo figlio si scopre 
malato di cancro Passerà I suol ultimi mesi preparando 
un film-testamento per l'erede 

Drammatico * 

Quirinale 
v Nazionale, 190 
Tel. 4882653 
Or. 15 30-17.45 ' 

20.00-22 30 

L. 6.000 

MyUfa 
di B Rubm, con M Kealon (Usa 94 ) • 
Giovane pubblicitario In attesa del primo figlio si scopre 
malato di cancro. Passerà i suoi ultimi mesi preparando 
un film-testamento per l'erede N V 1h50" 

D r a m m a t i c o * 

Qulrlnetta 
v. Mlnghettl. 4 
Tel. 6790012 
Or 16.30-1830 

2030-22.30 

L .10.000 

L ' I n f o r n o 
di C Chabrol. con £ Beart, F Cluzel (Fr 94) • ' 
Può la gelosia essere un inferno? Risposta lo può Spe
cialmente se la moglie ò bellissima e candida. E se il regi-
staeChabroI.speoallstadeisentimenti N V 1h40' 

D r a m m a t i c o * * 

R e a l e • 
p. Sonnino. 7 
Tel. 5810234 -
Or. 18.00-1810 

20.20-2230 

L.10.000, 

«alto 
v IV Novembre. 156 
Tel. 6790763 
Or 16JO-1S30 

20.30-22.30 

L. .10.000 

R r t z ""•"•'-
v le Somalia. 109 
Tel. 86205683 
Or. 15.00 

18.30-22.00 ' 

L..10.000..;...;.,,' 

Rrvoif" 
v Lombardia, 23 
Tel. 4880883 
Or. 17 20 

20.00 -22.30 

i_ .10.000. . . ' ; 

Rouge et Noir 
v. Salarla, 31 -
Tel. 8554305 
Or. 16.30-18 30 ' 

2030-22.30 

L.1.0.000 

R o y a l - ' - • - - « • 
w - e f l H b e r t o i - I T S - . . 

r*T# "70474549 " " *> 
Or 16.30-1830^" ' 

l.30-22.f 
000 

Sala Umberto 
v della Mercede, 50 
Tel. 8554305 
Or. 15.30-24 00 . 

L.10.000 ' 

RapaNuI 
di K. Reynolds, conJS Lee. S Holi (Usa '94) • 
La storia dell'Isola di Pasqua Ovvero, del due popoli che 
si contesero l'isola secoli fa, raccontata con stile favolisti
co dal regista di -Robin Hood» 

A v v e n t u r o s o , * * 

L'uomo In uniformo 
diD Wellington, con T McCamus, B Balio (Canada 93) • 
L'ossessione di un giovane attore che si trova a interptre-
tare la parte di un poliziotto In una sene tv E dalla finzio
ne passa alla realta. N.V 1h35' ,, 

T h r l l j e j r * * 

5Ìr*lnd'^slLltrt'';-
diS Spielberg, con L Neeson, P, Fiennes (Usa 93) • 
Il celeberrimo film di Spielberg sull'Olocausto La stona 
di Schindler, industriale tedesco che salvò un migliaio di 
ebrei da morte sicura nel lager Emozionante N.V 3hlS' 

Drammatico * * * i ^ r » r 

Quo! ohe resta dal giorno 
dtJ ivory, conA Hopkins. £ Thompson (GrBrct 93) • ' 
La vita di Mr Stevens. Ovvero, del maggiordomo «idea-

, le», ovviamente inglese, che serve per vent'annl nella 
' stessa magione Con un grande Hopkins N V. 2h 13' 

p.ra_rri m a tico. * r * ,̂ r «> 

Una casa tutta par noi • 

,07i. Uosa, mnTbi^BamtrJllliiZane (Usa 94L .;£ 
Due duri contr,o.Lna/fiflbwfrc^rJti .Uno invMVlkWKj '»!-
tro è uno specialista del tiro, un «tecnlco*vAz4one-e gogò, 

;d»orbl.N.V.,Jh*5;«t , . " : , „ , . . ' . . - , , 

_ ,T.W.lle/*. 
M o n d i v k - t i s a l i 

1 Rassegna multimediale (orano con ingresso continuato) 

Unlversal „ 
v Bari. 18 , ' 
Tel. 8831216 
Or. 16.00-1810 
_ 20.20-22.30 

L.10.000 • 

di K Reynolds. conJS Lee,S Holr (Usa 94) • 
La storia dell'isola di Pasqua. Ovvero, del due popoli che 
si contesero l'Isola secoli fa, raccontata con stile favolisti
co dal reglstidl -Robin Hood-

Avvanturoso * * 

Wp 
v. Galla e Sidama, 20 
Tel. 86208806 
Or. 16.30-18.30 

2030-22.30 , 

L .10.000 

Cool Runnlnga „ 
di T. Turtletaub. con J. Candy (Usa, 1994) • 
Provate a Immaginare che la squadra giamaicana di bob 
vada alle Olimpiadi. Il ghiaccio e 11 reggae non sono iacil-
mente conciliabili Risate? Poche N.V 

Commedia * - t ì 

L. 6,000 
Albano 
FLORIDA Via Cavour. 13, Tel . 9321339 
Riposo 

'Bfaioolaino 

Campagnano 
•Manza (I?:*5:.1.?:.1.?:.?.1.-.?.1?! 

C o l l o f a r r o 
ARISTON UNO Via Consolare Latina. Tel. 971 

Corbuccl: Schlndler's Hata 
De Sica: Incubo d'amore 
pelimi: Sala riservata , . 

i a àRóssellln'jTglard.Inosagr 
Sala Tognazzl: Una pallottola spuntai 

Sala Visconti: Maniaci sentimentali 

VITTORIO VENETO Via Artigianato, 47, Tel . 9781015 

Sala Uno: L'Innocenza dal diavolo (lZ<4vHf9-itf<]> 

w^S^sssi Iffilii 

SUPERCtNEMA P.zà del Gesù. 9, Tel . 9420193 

T/aH»lad'.arnora.. ' . . . ; ; " ( 1 6 . r " ' 

M o n t o r o t o n d o 
MANCINI Via G. Matteotti, 53, Tel. 9001888 " _ _ 
S R t t r A c t 2 (17.45-19.50-22 

NUOVO CINE Monterotondo Scalo. Tel 
Maniaci aenttmentall i)?.:h 10^22) 

>tla 

QIUSEPPETTI P.z*a Nlcodeml, 5, Tel. 0774/20087 

Una pallottola «puntata. ,.(16.30:18# 1 W ? . f l ^ S 3 J 

T r « v l g n a n o R o m a n o 
CINEMA PALMA Via Garibaldi, 100. Tel. 9999014 A 

. L.10.000 

$i?ffw...?r.....»...' 
V a l m o n t o n a 
CINEMA VALLE Via G. Matteotti, 2. Tel . 9590523 " 

Schindler;» fiat ; \.L.1V:%M 

Alla 2045 L'Ass. culturale Castella pre
santa Fornitone di Terenzio: con G. lar 
doni. R Capitani, R Graziosi. Q Gizzl. SU 
Rollo, F. Poggi. Regia di Vincenzo Zinga-

ABACO (Lungotevere Melllnl 33/A -Tel. 
3204705) 

-. SALA A. Alle 21.00. Un angelo chiamalo 
Rlmbaiid di Edda Terra DI Benedetto, con 
Daniele Petruccioli, Rita DI Francesco al 
pianoforte a flauto RA Di Martino, Regia di 
E. Terra DI Sene-detto. Vietato ai minori di 
19 anni. ,-
SALAB:rlpoeo ' ' v 

AGORA 8 0 (Via della Penitenza. 33 -Tel. 
68741B7) 
Martedì alle 21.15, Chi i l ha detto che eri 

' nudo? di Piar Benedetto Bertoli, con Ga
briella Arena, Tina Sonavita, Paolo Bu-

jJ glioni, Maria Teraaa Cella, Giuseppa Ma-
" ria Laudlsa, Pino LoretL 
ANFITRIONE (VlaS Saba. 24-Tel, 5750827) ' 

Alle 20.46, La Comp. Il Frolloccone pre-
' senta Niente da dichiarare? di Henrequln 

- - eVeber,conL.Buzzonatu,A Ricci,C.Nu-
' siner, P. Fruconi, C Spara. Ragia di Gio

vanni Franchi, 
ARGENTINA - TEATRO DI ROMA (Largo Ar

gentina. 52-Tel. 66804601-2) 
. Alte 21.00. La fastidiosa di Franco Brusati 

con Giorgio Aibertazzi, Anna Proclamar, 
' Statano Santospago, Clara Coloaimo, Ce

sare Galli. Regia di Mano M.salroli. . 
ARGOT (Via Natale del Grande. 21 • Tel 

6111) 
» 21 00. La i Alle 21 00. La vocazione coniugale di G, 

Prosperi con Mescla Musi, Mimmo La Ra
na, Viviana Polle, Margherita Casalino, 
Massimiliano Carrfsl. Regia di Giorgio Se- ' 
ratini 4 

ASS. CULTURALE TAUA (Via Aurelio Saliceti, 
1/3-Tel 51330617) 

• Alle 2100. lo sono adesso e qui di Maria 
Luce Bianchi. Regia di M.L. Bianchi e Pao
lo Maselll 

ATENEO • TEATRO DCUliNlVERSITA (Viale 
delle Scienze. 3-T«J 4455332) 
Alle 21 00. La Valle dall'Inferno presenta 
Commedia femminile di Dacia Maralnl, 
con C. Brancato, E. Giraldo, B Moretti, P. 
Pavese R.Zamengo Regia di Marco Mal-

' tauro, 
,. Alle 12 00. Il mito di Don Giovanni di Carlo 

Guartuccl , 
BELU (Piazza S. Apollonia, 11/A -Tel 

5894875) 
Alle 21 00. Aquarlus Teatro presenta Le 
buttane di Aurelio Grimaldi con Lucia Sar
do Regia di Marcello Cappelli. * 

CENTRALE (Via Ce Isa, 6 - Tel 6797270-
, 6785879) 

Alle 21.15 PRIMA Festival della pace De
liri d'amore con Olga Sisero ed Enzo Per
duto 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo d'Africa 5/A -
Tel. 70049321 
Sala A alle 20 45 Drama Teatri San Gemi
nano presenta Marco Cavlcchloll in Ou-

, sci Testo e regia di Marco Cavicchio!! e 
Mario Giorgi 
Sala B- alle 22 00 Diritto e Rovescio pre
senta Qarlbak.1 e gli esauriti di Walter Ga
ribaldi, con A. Galante. P. Dettoli. F War-
dal. S. Marion). W Garibaldi Regia di M. 
NicoteraeW Garibaldi 

DB COCCI (Via Galvani. 69 -Tel 5733502) 
Alle 21.15 Miranda Martino in SO te eorbe 
e le nespole amare. Al piandone Tonino 
Maioranl, regia di Antonello Avallone. 

DB SATIRI (Via di Grotta pinta. 19 - Tel 
6877068) , 

ro 
DEI SATIRI FOYER (Piazza di Grottaplnta, 19 • ' 

Tel 6877068) 
Alle 22.30. Uomini sull'orlo di una crisi di 

- nervi di Galli e Capone; con Claudia Poli, > 
- ' P. Annendola, V. Crocitti, G. Garofalo, N. 

Pistola. Regia di Alessandro Cappone. 
, DB SATIRI LO STANBONE (Piazza di Grotta- • 

pinta, 10-Tel 6871639 
Alle 21.10. L'Allegra Brigata presenta So** 

J ritoeo di e con Claudio Insegno, Paolo So- '; 
nannl. Gabriele dril l i , Roberto Stocchi, " 
Stefano Miceli. 

DELLA COMETA (Via Teatro Marcello, 4 • Tel. : 
6784380 • Prenotazioni carte di credito ^ 
39387297) 
Alle 21 00. Non credo che esistano uomini 
come Clark Cable di Luca Del Bei; con , 

^ Barbara Porta. Carola Ovazza, Stefano 
Quatto»!. Paul Martignetti. Scene di Alea-

' sandroChitl.'Regladi Guido Torlonla. 
DELIE ARTI (Via Sicilia, 59 - Tel. 4743564 - " 

4618598) 
Alle 21.00. Soc. par Attori presenta RIsHto 

- d' F Apotlonl con F Apollonl, Lucrezia ' 
Ldnte della Rovere, Stefano Militi, Alberto 
MoHnari, Marianna Morandi, Federico -
Seri Dani. Scene di A. Chltl, regia di Pino •' 
Quarti) Ilo 

DELLE MUSE (Via Forti, 43 - Tel 44231300- : 

8440749) 
Alle 21 00 Poveri ma ricchi di A Potilo, • 

- con Wanda Ptrol, Rino Santoro. Regia di ^ 
Geppi Di Staslo. 

, DUE (VicoloDue Macelli,37-Tel 6788259) * 
Alle 21 00 La compagnia TKS i Teatranti 
presenta ln-pasto 

ELISEO (ViaNazionale, 183-Tel 4682114) 
, Alle 20 45. La Compagnia Italiana presen

ta II teatro comico di Carlo Goldoni Regia t 
' di Maurizio Scaparro, scene di Maurizio 

Francia, costumi di Lele Luzzatl, musiche 
dt Paolo Terni. 

EUCLIDE (PiazzaEucllda,34/a-Tel.8062511) -
Alle 21 00. La Comp. Stabile Teatro Grup- , . 
pò presenta Hop la -Sanaci sotto comma- ' 
dia con canzonetta in due atti di Vito Bono* -. 

' 11 Regia di v. Bettoli. 
FIAIANO (VlaS. Stefano del Cacco, 15-Tel , 

C796496Ì. Inoraaso L. 15.000 
Alle 21 00 Comp. teatrale Bona La Prima ; 
In Tra moglie e marito non mettere Don Vi
to di M Falaguasta, con M Fai aguasta, T. 
Fuca, A. Angelini, M Fiorini. T U d o , M 
Imolesl ' 

GHIONE (Via dello Fornaci, 37-T«l 6372294) 
Alle 21 00 Omaggio al corpi Incorrotti del
le Beale di Beatrice Monroj, con Già lelo, 
Silvana Bosi Progetto teatrale e regia di ' 
Walter Manlró 

QOLDnNCH CLUB-BIRREmA (Piazza della 
Pollarola 31-Tel 3230603) 
Alle 21 00 La Compagnia Arles presenta 
Un uomo è un uomo di Bertold Brecht con ' 
Barbara Valmorln, Gianfranco varetto. 
Regia di Werner Wass 

IL PUFF (Via G. Zanazzo. 4 - Tel. 5610721 / • 
&800989) 
Alle 22 30 C'hanno rotto lo stivale con 
Landò Fiorini, Giusi Valeri, T. Zevola, L 
Romano Regia di Landò Fiorini ' 

INSTABILE DELL'HUMOUR (Via Taro, 14 - Tel ' 
8416057.6548950) 
Alle 21 30 Gran serata Courtellne, riso al- -
la francese a cura di Blndo Toscani, da 
una regia di Silvio Giordani Con D Gra
nata, G Tucclmol. R. Bendi a, E. Siosopu- ., 
los 
Alle 10 30 Infinito e Se fossi foco con Da-

t nlelaGranataeBIndo Toscani. 
' U CHANSON (Largo Brancaccio, 82/A • Tel 

4873164) 
, Alle 21.30. Nostalgia noetatala per piccina 

che tu ala. Due tempi di Dino Verde, con 
^ Dino Verde. E. Barrerà e la partecipazione 

di Carlo Molvese 
LA SCALETTA (Via del Collegio Romano, 1 -

Tei 6783148) 
Sala Azzurra: alte 21.00 Costo • JeskiJ in 

' Conoertoomlque Regia di Pino Ferrara» 
Sala Bianca- alla 21.15. La casa * Bernar-
da Alba di F Garda Lorca con B Olivieri, 

- S Olivieri, S, Sllert, F A poi Ioni, A. Sforzi-
ni, P Ghigna, S Chiglia. R. Ghigna, M. 

. Ghiglla Regladi B Oliérl. 
Sala Nera* alle 21,15. Sex droga and 

: rock'n'roll di Eric Bogoslan con Pier Fran
cesco Censi 

. LE SALETTE (Vicolo del Campanile. 14 • Tel. 
, 6633867) 

/ Alle 21.00. La signorina Julia di A. Stelnd-
1 berg con M. Adorisio, M, Faraoni, A lacc- * 

pini RegladlLDIMajo. 
- MANZONI (VlaMontaZeblo,14.Tel.3223634) 
,- Alle 21.15 Silvano Spadaccino in 1 canta

storie con Susanna. Ciaccl. Mario Ales
sandri, Antonella ZarletU, Marco Busso- , 
ne, Monica Brasili, Primo Mancini, Mario-
lina Bernardini, S. Spadaccino. 

META TEATRO (Via Mameli, 5-Tel . 5895607) 
Lunedi alle 21 00. La Famiglia delle OrtJ-

rr che presenta Opratone dot Caallmo da Pa
trono di P.P. Pasolini. Adattamento di Giù- : 
seppe Bertolucci e Antonio Plovanelll, con -* 
A. Piovane!!*. Regia di G. Bertolucci. 

" NAZIONALE (Via dal Viminale, 51 • Tel 
H 485496) 

Giovedì 12 alle 21 00. PRIMA. L'eslbtitonf-
sta di L Wertmuller. con Luca De Filippo, -

^ Atnlna Cenci, Mario Scarpetta, Giuliana 
Calandra. Regia di L. Wertmuller 

• OUMPtCO (Piazza G. da Fabriano, 17 • Tal. " 
3234890*3234936) 
Alle 21.00. Gigi Proletti festeggia I suoi 30 

, anni di teatro con lo spettacolo A me ali 
occhi bla. Prevendita al botteghino ore 10- , 

' 13/16-19 
OROLOGIO (Via de' Filippini, 17/a -Tel. 

66308735) 
SALA GRANDE alla 21.00 La Comp II 
Pantano presenta II cenpolo di uccidere 

1 diLarsNoren Regia di Claudio Frosi, con 
Nino Bernardini, Giorgio Tausanl, Beatri
ce Palme 
SALA CAFFÉ- alle 21.30. Donna di un uo
mo di Astrid Roemere, con Elettra Balda»-

' sari e Shawn Logan Regia di Rosamaria 
Rinaldi 

• SALA ORFEO'alle 21 00 II Gruppo Glocc-
teatro presenta Favotoeclon (il musical 

' che è una favola) di P Quattrocchi a M. 
Cattivelli, Regia dì C. Boccacci ni, musiche 
dIM Pace 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI (Via Naziona
le. 194-Tel 4865465) 
Dalle 12 alta 20ogni ora. Dada, l'arte della 
negazione Manifesto carmtbale nell'oscu- ' 
riutdaF Pfcabia. Regia di Meme Perllni -

PARIOU (VlaGlosueBoral,20-Tel 6063523) '' 
Alle 21 30 Fascino e T presenta Café Pro
co©» di e con Glgio Alberti, Claudio Blslo, 
Antonio Catania, Alberto Storti. Regia di ' 
Gabriele Salvatores. ' 

PIAZZAMOROAN (RistoranteInvlaSlria. 14-
Tel 7856963) 
Alle 21 45 Stasera che aerata. Tasto e re
gia di Albano Macchi. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, 163 • Tel 
4885095) 

- . Alle 20 45 Rossella Falk In Boomerang di 
Bernard De Costa, con Fabio Poggiali. 
scene e costumi di Paolo Tommasi, regia 

Teodoro Cassano 
POI/TECNICO (Via G B. Tiepolo, 13/A - Tel 

3611501» 
Alle 21 00. Le buttane di Aurelio Grimaldi 
con Gabriella Fazzlno, Mariella Lo Sardo, 
Paola Pace. Regia di Claudio Collovù , 

QUIRINO (Via Mlnghettl, 1 -Tel 6794565) 
Alle 2045 e alle 22 30 Centro servizi e 

' . spettacoli di Udine presenta Barbablù di t 
Georg T'akt. Regia di Cesare Lievi 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. , 14 - Tel 
68802770) 
Alla 21 00. La Cooperativa Chocco Duran-
telnElOfnatoRomolodal'AmerlcediVir- ' 
gli io Falni. con Altiero Altieri 

SALONE MARGHERITA (Via Due Macelli, 75-
Tel 6791439) 
Alle 21 30 Saluti e tad 2 di Casio!lacci e 
Pingitore. con Oreste Lionello, Gabriella 
Labate, Martu-ello e con la partecipazione 
di Leo Gu II otta. Regia Pierirancesco Pin
gitore. , 

SISTINA (Via Sistina, 129-Tel 4826641) 
Mercoledì 11 alle21.00 RlecantoCooctan* 
te in concerto. 

SPAZIO TEATRALE BOOMERANG (L go N 
Cannella,4-Spinacelo-Tol 5073074) 

- Domani alle 21.00. Il G T.M presenta Ime-
necml di Plauto, con Antonio Fazzarl, An- , 
drea Maglietta, Pietro Felici. Valentina . 
Spalla, Barbara Mascolo, Laura Felici * 
Adattamento e regia di Marco Giambone-
detti. 

SPAZIOZERO (Via Galvani, 65-Tel 5743089) • 
Domenica alla 21 00 PRIMA Cime tempe
stose di L. Natoli e R Relm, con Lisa Fer- • 

» lazzo Natoli, Gianluca Taddel, Blndo To
scani Musiche dIG Taddel 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia, 671 - Tel 
30311335-30311078) 
Alle 21 30 10 Piccoli Indiani di A. Chrlstle, 
con Silvano Tranquilli, Bianca Galvan, Gi
no Cassani. Anna Masullo, Riccardo Bar
bera, Turi Catanzaro, Nino D'Agata Gian
carlo Siati. Stetano Oppedisano, Sandra 
Romagnoli Regia G Siati. 

TEATRO S. RAFFAELE (Via Ventimlglia. 6 -
Tel 6535467) 

- Sala Cilindro- alle 21 00 La Comp del Vi
colo di Ascoli Picino presenta Don Felle» è 
nel guai di P Patito Regia di EnzoeFabrl-

' zio La Marca. 'Supervisione di Aldo Gluf-
fre. 
Sala Grande alle 21 00 La Compagnia 
A [Italia club presenta Spirito allegro Re
gia di Gianpiero Fontana -

TEATROTENDACOMUNEA "* ' ' 
(V<a del Mare - altezza Piazza Gregorio 
Poli - Ostia Antica * Tel 6063526) . 
Riposo 

TEATRO TENDA COMUNE B 
(Via del Mare • altezza Piazza Gregorio 
Poti - Ostia Antica - Tel 80*3526) 
Riposo 

TEATRO TENOA COMUNE C 
(Via del Mare - altezza Piazza Gregorio 

* Poh - Ostia Antica - Tel 8063526) 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a • Tel 
66803794J 
Alle 20 45 PRIMA Teatro Stabile dell'Um
bria presenta Nella gabbia di Henry Ja
mes Drammaturgia di Enzo Siciliano Re
gia di Luca Ronconi 

VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuova. 522/B -
Tel 787791) 
Riposo 

VITTORIA (Piazza S Maria Liberatrice. 8 -T«i 
5740598-5740170) 
Martedì 17 alle 21 00 OH ospiti di Vittorio 

v Caffo, con E Cattaneo, P de Giorgio P 
Fenili. C Fibbi. P Fosso A Lucci. B Si
monetta Ragia di Vittorio Caffé 

{;Mf 
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DENTRO LA CITTÀ PROIBITA. La dimora cinquecentesca di Agostino Chigi, il Magnifico 
^^^m^^ià^^^^z^j^sjLzrnz-ùzjì^::- Appuntamento sabato (10,30) in via della Lungara '•:••••: 

Villa Farnesina 

Affreschi d'autore nella splendida Villa Farnesina: Raffael
lo, Sebastiano del Piombo, Sodoma e Peruzzi. Ispirati ai 
miti ovidiani e alla catarsi interiore, si stendono sulle pare
ti e sulle volte della dimora cinquecentesca di Agostino 
Chigi, senese, detto «il Magnifico»: uomo colto e raffinato 
che amava circondarsi di poeti/artisti e letterati. Acquistò 
nel 1505 un terreno al di là del Tevere e costruì una lus
suosa villa informandola all'ideale di vita agreste. 

IVANA M I 
• i Lo chiamavano il Magnifico-il 
senese Agostino Chigi - per la nc-
chezza e la munificenza che carat
terizzavano il suo stile di vita, per la 
grandiosità dei gesti e delle mo
venze. Per essere espressione ed 
emblema di quella borghesia mer
cantile e bancaria in ascesa cui la 
classe nobiliare e prelatizia non 
poteva che assecondarne e osse
quiarne l'ingresso. .: ; . ' - • - , ; > : 

Era venuto a Roma poco più che 
ventenne investendo il suo denaro 
in un banco che di 11 a poco aveva 
condotto ad avere filiali in quasi 
tutte le principali città europee. 
Prestava denaro a principi e prela
ti, trattava con i reali di Francia, 
Spagna e Inghilterra, raccogliendo 
in breve tempo una enorme quan
tità di ricchezze di cui egli stesso 
ignorava l'ammontare. Ayeva..ac-
quistato perfino un porto in Tosca
na - Porto Ercole - da cufle'sùe 
navi raggiungevano i più importan
ti empori d'Europa e d'Oriente. --»:<-:. 

Colto e raffinato amava circon
darsi di poeti, artisti e letterali, e in
trattenersi con loro in dotte disser
tazioni filosofiche. Di spirito ed 
educazione umanista, aspirava ad 
avere una dimora degna di quei 
cenacoli intellettuali di cui era il'so-
vrano ispiratore. Volle pertanto co
struirsi un suburbano fastoso ed 
elegante in grado di raccogliere te 
aspirazioni . ricreativo-intellettuali 
della vita in villa. Acquistava per

tanto (1505) un terreno abbando
nato al di là del Tevere, nei pressi 

,: della porta Settimana, e vi edifica-
' va la sua lussuosa abitazione, in-
•• formandola a quell'ideale di vita 
: agreste,, all'otium dei filosofi, tra-
: mandato dalla migliore tradizione 
>: classica di Catone, Vairone e Cice-
?v,rone. i-'<\.:v*;Y^fV-'--^'/'S; fa'--
> ' • Affidava il progetto ad un archi-
•~ tetto suo conterraneo, Baldassare 
; Peruzzi, che nel'giro di poco tem-
P: pò creava un edificio severo, ele
f a n t e ma leggiadro, di impronta 
.'ancora toscana. Un palazzetto so-

;•'.; brio, armonicamente fuso con la 
'na tura circostante che sembrava 
';; compenetrare con i suoi bracci e la 
;v galleria aperta a pianterreno. Un 
•i" edificio insomma, come lo ebbe a 
? definire il Vasari: « ...non murato, 

ma veramente nato». 
me 

a 
Raffaello, a Sebastiano dePPIom-

}'.'• bo, al Sodoma e allo stesso Peruzzi 
» con un programma iconografico 
','• complesso di espressione ed esal-
yy (azione di quella «vita contemplati-
,•; va», precetto cardine delle teone 
• " del Ficino e di tutta la filosofia neo-
?. platonica. ',••"•:;'••:'•;•. :'••'*::••.•?•' < 
";... Gli affreschi si s t endono sulle 
X; pareti e sulle volte ispirandosi, p e r 
,. lo più, ai miti ovidiani. La gaia e fe

stosa rappresentaz ione delle vi-
i? c e n d e di Polifemo e Galatea o di 
% Apollo e Dafne con fonde e diso-
. r i e n t a . Nel tripudio guizzante di 

v m a veramente nato». .'•-..• • 

. .agli ,att isti^iù valenti de l l ' epoca: < Llntwrw dt Villa Farnesina 

forme e colori a fatica si trova un fi
lo nell'inarcata e labirintica vicen
da delle Metamorfosi. Ma.un filo 
c'è Eil dilemma, o contesa tra Ovi- ; 
dio e Apuleio non può e non deve 
ingannare. '.> . • - :"t:'"''••''••••'^a 

Il leit-motiv è tutto nel riscatto 
dalla vita materiale attraverso l'ele
vazione intellettuale, una catarsi 
intenore che trova le sue fattezze e 
i suoi manichini nel mito. Un mito 
di amore e quindi di vita e conti
nuità, oltre l'esistenza puramente e 

• banalmente terrena. Cosi si spiega 
il suo oroscopo disteso come un ; 

tappeto tra costellazioni ed eroi. La • 
; sua vicenda stellare diventa dun- : 
' que l'emblema di un trionfo, quel- -: 

!lo della vita sulla morte. ';:-v • 
•';••. Omnia oincit Amor, aveva già ; 
; cantato Virgilio.e Sofocle. L'Amore ; 
sovrano su ogni còsa: dunque an- ' 
che sulla : morte.. Un'aspirazione '; 
immortale che trova la sua saldez- ' 
za in una concezione tutta intellet
tuale e neo-platonica di questo te- ' 

ma. Un tema che trova la massima 
consacrazione nella camera da let
to di Agostino dove, col matrimo 

• nio di Alessandro e Rossana, si ce
lebra, '• parafrasando, alchemica-
mente le nozze, la congiunzione 
mistica del Re e della Regina. ; : ;• ,' 

: Si precisa che la visita sarà dedica
ta essenzialmente alla illustrazione 
del piano nobile, dato che il resto è 
stato già adeguatamente trattato 
nel ciclo su Raffaello 

ÀNTEPRÌMAARTÈ di ENRICO GALLIAN 

CM e ghirigori su tela 
m Straordinaria settimana di belle 
opere in giro per Roma: le gallerie 
continuano ad «aprirsi» alle inven
zioni linguistiche e formulano ipo
tesi di «altro» uso dello spazio, co
me per esempio l'artista Antonio ; 
Capacelo che con il titolo / Cieli e i 
Ghirigori solo questa sera dalle ore 
19, espone le proprie opere nel 
Museo dell'Arte Antica (Università 
degli Studi «La Sapienza Facoltà di 
Lettere e Filosofia piazzale Aldo 
Moro 5). Gran disegnatore e prò- • 
gettatore di segni, l'artista questa 
volta assieme alla Gipsoteca della 
Facoltà di Lettere a differenza di al
tre volte dove aveva esposto in si
tuazioni «gaddianarhente» galleri-
stiche, è rimasto affascinato dal 
confronto che può scaturire a con
fronto con i segni dei tempi andati, ' 
la memoria segnica di «altro» da 
se' E durante la serata con inizio 
alle ore 21 nella sala emicicla, mu
siche di Franz Jooseph Haydn, (Le 
sette ultime parole del redentore, 
opera 51, 1787); Giacinto Scelsi 
(Quartetto terzo, 1963) eseguite 
dai Solisti di Roma (Massimo Coen 
e Mario Buffa violini, Margot Burton 
viola, Maurizio Garnbini violoncel
lo) . Poi saranno lette poesie'di Sil
via Bre e Cesare Maoli.. Sempre al
l'interno dell'Università «La Sapien
za» nel Museo Laboratorio di Arte 
Contemporanea - (piazzale Aldo 
Moro 5. Orario: dal lunedi al saba
to ore 9 - 1 3 . Da giovedì, inaugura
zione ore 19, e fino al 10 giugno) 
dove è ancora in corso fino al 3 
giugno la mostra presentata da Fa-

. bio Benzi di Giovanni Arcangeli, 
• Claudio Fazio installa all ' interno 
• del Museo Laboratorio u n a propria 
•straordinaria idea di pittura «disve- -

.. lata» sul muro . La «Società Lunare», 
'•': artistico «antrch-speloncato», tra le 
: pieghe storiche del centro di Roma 
r.-(Largo del Pallaro 3 (Campo de' 
}• Fiori). Orario: da martedì a venerdì 
•ore 17,30-20. Da oggi, inaugura-

"i zione ore 18,30, e fino al 20 mag-
•; gio)in collaborazione con ['Acca- :. 
1
 : demia Britannica^ la Tempie Calle- > 

ry con il titolo Roma citta aperta -' 
: (primo tempo) in esposizione di ; 
V opere degli artisti Linda Berghoff, • • 
i-i Scott Brenfleck, Karen Guthrie, He- , 
•..'•• len MacAlister, James Scheehan, • 
rj Denise Walker, : Danielle Webb, * 
'' OlallaZorita.EsempreinTrasteve- •'; 
• re Carlo C a t t a n e o (Galleria «de' ' 
}'. Florio Arte», Associazione Cul tu ra - ; . 
'•;<le Egateva. della Scala 13.'Orario: i-
"? dal martedì al sabato ore 10 - 20, »' 
$ giovedì 16 - 23. chiuso domenica e 
•;• lunedi. Fino all'I 1 giugno) disqui- ". 
Vsisce coloristicamente, con quel 
••'• suo segno particolarissimo che de-
> linea seccamente l'immagine, con ;• 
:{l'osservatore con una pittura dota- ;: 
r?ta di uno sfrenato «attualissimo»; 
l ' impianto formalmente figurativo 
f ma che in fondo è scipìonianamen- •' 
•' te fortemente astrattivo. Al «Centro £ 
!';• Culturale Sant'Agostino • (via del ; 
: Corso 45; orario: tutti i giorni ore 10 'i 
•',,-13,30:16- 19. Da domani, inau- . 

gurazionc ore 16, e fino al 13 mag
gio) Rossana Agostini con il tito
lo ritorno all'Eden espone opere 

smalto su vetro che sublimano at- , 
traverso colon caldi e freddi la pro-
pna visione della natura che e 
quanto di più fiabesco ci possa es
sere. 

Edolo Mascl incisioni, disegni, 
dipinti e sculture che non solo so
no i suoi «amon» tecnici ma anche 
il luogo della sua arte trasgressiva, 
ossia il luogo dove l'artista ha la
sciato il proprio segno Alla Galle
ria «La Vite» (corso Vittono Ema- ' 
nuele 18 Orano: 10-19,30; sabato ' 
10 - 12, chiuso festivi Fino al 24 
giugno) il progetto dell'artista è 
anche «altro» memone di volti di fi
danzatine, • amorini, splendide 
«donnine» che possono diventare 
frutta saporosa di pittura sapiente. 
Fabio Episcopo (Galleria Vittona 
via Margutta 103 Orano 10 - 13, 
16,30 - 20, chiuso lunedi e martedì 
mattina. Da domani, inaugurazio
ne ore 18, e fino al 27 maggio), 
gran spcnmentatore di tecniche 
antiche e nuove mai pago di perse
guire una propria idea di arte, pro
getta corpi femminili incuneando
ci tra le pieghe del colore quel . 
«suo» espressionistico progettare. E 
per finire ne «Lo Studio» (via G.B 
Bodoni 83, orano: 1 6 - 2 1 ) nei 
giorni 6,1 0, 11 e 12 Mary Plllot 
espone diciotto opere titolate Spi- • 
rit, Ughi and Poetic Fantasy che n-
chiamano il senso della sua ricerca 
artistica che punta all'essenza 
emotiva attraverso la tensione del
la poesia e la suggestione della lu
ce 
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ASSOCIAZIONE CULTURALE 

Dalle ore 21.00 alle 02 
Via dei Sabelli, 139 

Tel. 44.68.481 

ROMA 

C O N V E N Z I O N E E>EI 
GIOVANI PROGRESSISTI 

DI R O M A E LAZIO 
Le Idee, la cultura e la partecipazione dei 

giovani per un'opposizione democratica e 
per unire le forze di sinistra e di progresso 

Partecipano i deputati eletti e i consiglieri comunali 

Sabato 7 maggio 1994 ore 15.00 
presso Sala ARCI; via del Mille n.23 

per Informazioni e adesioni chiama il 
Coordinamento Giovani Progressisti 

lunJmerJven. ore 16.00 • 19.00 - tei. 4465455 

Istituto superiore dì fotografia 

Nomadi e barboni 
stazioni, circhi e campi: 
la città inospitale 

Paolo Pellegnn 

A R M I D A L A V I A M O 

• Fotografie di zingari, di immi- • 
grati, di barboni. E poi ancora im- ••' 
magini di artisti del circo, di mani- -
festanti, di profughi, di neonazisti e v, 
di ammalati. Soprattutto fotografie ' • 
di persone.' • • • • » ; . ••«•',•• 

La mostra «Al di là. Un viaggio ai v 
margini», raccoglie un centinatio di '.-
foto in bianco e nero scattate tra il • 
1989 e il 1994 dal giovane fetore- ,"• 
porter romano Paolo Pellegrin. Le •' 
immagini di Pellegrin sono delle ,. 
vere e proprie testimonianze delle *. 
gioie e soprattutto dei dolori del 
mondo contemporaneo. Quattro T 
grandi foto, 110X180 cm., sono il , 
viatico offerto ai visitatori per inco- : 
raggiarli a seguire gli itinerari di ;•* 
Pellegrin. Si può iniziare il viaggio .: 
dalle immagini di zingari che il fo- •-. 
tografo ha scattato in Italia, a Bolo- - ; 
gnae a Roma, in Bosnia, a Vlaseni-
ca e Slavonski Brod, e in Francia, 
ad Arles. Gli zingari fotografati da ''• 
Pellegrin sono simili a quelli che in- ?; 
contriamo spesso per strada, sul- >'' 
l'autobus o nella metropolitana. -
Sono bruni, hanno sguardi fieri, •:. 
occhi grandi e profondi e mani ;; 
consumate. Li vediamo in Bosnia I; 
seguire il funerale di un bambino ;. 
di quattrafnesii'-ein Italia e in Fran- :;' 
cia-immiersf nella vita quotidiana. 
Altri norhadi; provenienti dalla Ro- • • 
mania, li ritroviamo anche nel re- ,«' 
portage sui campi profughi in Ger- 3 
mania. Squallidi edifici tutti uguali, % 
stanze disadorne, bambini che gio- £; 
cano in cortili polverosi, il pranzo St
alla mensa. Ad introdurre le foto -.-
dei campi profughi sono alcune \ 
ifnmagini scattate a Berlino, ad v 
una manifestazione anti-razzista. 
' Sono senza introduzione invece •; 

le fotografie degli immigrati che a i 
Roma vivevano nella ex fabbrica §• 
Pantanella, sgombrati dalla polizia, t 
Tànti giovani dall'aria malinconica ;' 
sistemati alla meglio nelle stanze 
affollate, Poi 1 pompien, le guardie, . 

i bagagli e il «trasloco». Una rapida 
occhiata Pellegrin la getta anche su 
alcuni neonazisti di Dresda: mu
scoli, tatuaggi, svastiche, saluti na
zisti e vecchie bandiere. Per ripren
dersi allo sgomento si può guarda- -
re subito il servizio sul mondo del • 
circo, una ventina di foto tenere di 
uomini, donne, bambini e animali. 
Il tempo di sorridere, ammirare, 
fantasticare, e poi Pellegrin ci tra- ' 
sporta in Uganda tra ragazzi bellis- * 
simi, chiusi in riformatorio, e tra i 
malati, le vedove e gli orfani del- ' 
l'Aids. Le immagini, spesso dram
matiche, sono sempre misurate e '• 
non scivolano mai nel melodram- \ 
ma. Pellegrin concentra tutta la sua ' 
carica umana sulle persone che gli -, 
sono di fronte dimostrando sem- ;< 
pre un profondo rispetto per loro e ': 
per le loro vite travagliate. Quasi ; 
sempre sembra esserci un dialogo , 
o almeno un «feeling» tra i soggetti -
e l'autore e questa impressione tro
va una particolare conferma nel re- ; 
portage di Pellegrin sui barboni di 
Roma. ••*;:•.•».'.- ,.--;'•«•••• • * r *^ 

Accompagnato dal suo discreto . 
grandangolo Pellegrin si avvicina, e 
ci avvicina, a Cataldo e Fernanda, : 
a Cosma, a Maria, a «Ringo» e a 
Sergetto, uomini e donne senza fis
sa dimora che vivono in strada e 
dormono alla stazione o dove ca- ' 
pita. A dare vigore alle immagini, 1 
oltre alla carica espressiva dei sog- ; 
getti e alla forza particolare che 
Paolo Pellegrin sa infondere nelle : 
sue fotografie, è una luce scura e \ 
tenebrosa che non c'è bisogno d i : 

rischiarare c o n la ricerca della veri- : 
tà perché «la verità» è sotto gli oc- : 
chi di tutti. Le foto di Pellegrin si of
frono di aiutarci ad imparare a v e - : 

derla. All'Istituto superiore di foto
grafia. Via degli Ausoni 1/3 Da lu
nedi a venerdì ore 10-21 F i n o a l 2 0 
maggio 

GLI ADDII 
• I Gufi 01 Chitfon di (Intono Capoccio 

uroimo viso* Ira i gessi delle orinile scul-

tue che hovom oomatamte dinoto nel 

Museo M'Ali» O r n a menile nella solo 

etmoclw musiche di Franz Joseph haydn, 

li stttiultmpmbdelnosnofeoWf 
mio croce, open SI, 1787) e di Guanto 

Scelsi (Oiwttttv leali, 1963) «enonno 

eseguile da Solisti di Roma (Massimo Coen 

e Mono Bollo vati»., Mogol Burnì noìo 

Merano Gombm raloncelo) Si potranno 

leggere paese di Sii» Ere e COSTO Mook 

Onesti semplici etti, guadate, «coltole, 

leggete, «i un luogo chiuso die toooglie i 

smotocn di un pensiero o r t o , spingono a 

uno nflessww sull'uho di lampo stunto » 

TtMffJtd mangio) 994 

MVSEO D E I - S . A R T E 
CLASSICA 

Homo Umveisito degli Studi lo Sapienro 
ftxol» (S urne» e t taóh tei* Udo Meo i 
tJo'lt O H 16 30, runiche dol'e wo 71 DO 

$ ' • 

C<n il patrocinio del Comune di Roma Assentirlo alla Cu-tvo * 
pregerò t cuio igncmo Venofio (or lu disponibiMO (ti Matcello So town e la tolloboto/icrt di Moimn Bifritt 

6wth BILI. 

P H I L O S O P H I E B I O L O G I Q U E 
Ignazio Venatu 
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UN ALBUM DI 
FIGURINE 

COMPLETO OGNI 
LUNEDÌ 

con FUnìtà 

LA COLLANA 
I GRANDI PROCESSI 

UN LIBRO OGNI 
MERCOLEDÌ 

con rUnità. 

Una folla strabocchevole ai funerali. Dura polemica contro Bemie Ecclestone 

Senna, un milione per l'addio 
• Una folla incontenibile per l'ulti
mo saluto ad Ayrton Senna Un milio
ne e mwzo di persone forse di più, 
Manno seguito ieri a San Paolo del 
Brasile il feretro del campione di For
mula Uno morto domenica scorsa du
rante il Gran Premio d: Imola Folla 
imponente e silenziosa Per diciasset
te chilometri ha seguito il feretro tan
to distava il palazzo del Parlamento 
dove era stata allestita la camera ar

dente, dal cimitero di Morumbi dove 
la salma di Senna e stata tumulata I ti
fosi, al passaggio del feretro hanno 
lanciato fiori in cielo un aereo ha 
tracciato un cuore e le iniziali del pilo
ta 

Presenti, al cimitero solo i familiari 
e alcuni tra i più cari amici di Senna 
Tra i piloti erano presenti Damon Hill 
suo compagno di scuderia, 1 ex rivale 
Alain Prost il fcrransta Gerhard Ber-
ger E poi ancora Rubens Barrichello 

E intanto 
spuntano 
nuove ipotesi 
sull'incidente 

ANDREA GAIARDONI 
A"PAGINA 12 

Emerson e Christian Fittipaldi Thiem. 
Boutsen e Jackie Stewart Presenti o\ 
\iamente Frank Williams e il capo 
della scuderia McLaren Ron Dennis 
Ma i familiari del tre volte campione 
del mondo non ha soluto che alle 
esequie partecipassero Max Moslev 
presidente della Federazione intema
zionale automobilismo (Fia) e Bci-
nie Ecclestone presidente dell Asso
ciazione costruttori di Formula Uno 

Intanto sul fronte delle indagini 

spuntano due filmati amatoriali che 
mostrano gli incidenti di Ratzcnberger 
e di Senna offrendo IIUOM spunti per 
appurarne le dinamiche Senna in 
particolare potrebbe aver perso il 
controllo della sua Williams nell af
frontare la curva del Tamburello a 
causa di un progressivo sgonfiamento 
di una gomma dovuto con ogni pro
babilità ai detnti rimasti sulla pista do
po l'incidente in partenza tra Pedro 
Lamv e J J Letho 

^ r3S* «r- r • 3 * %£ 

Se nella Chiesa 
comandano 
gli uomini 

W I L M A O C C H I P I N T I 

I
L DOCUMENTO preparato dal
le suore dell Unione interna
zionale superiore generali ri
mette a fuoco il problema del 
perchè le donne dentro le isti-

«•»•«•» tuzioni cattoliche non trovano 
spazio E infatti fin da quando abbiamo 
notizia di un vivsuto religioso il sacro ap
pare come luogo soprattutto maschile l*a 
donna quasi sempre ne viene allontanata 
e spesso, quasi per compensazione, tra
sferita nell'olimpo degli dei Le divinità, 
dalla Grande Madre a Iside, sono creazio
ni maschile Non e casuale che esse siano 
immagine della potenza procreativa - so
lo la donna possiede «in modo evidente» 
questo potere - e dotate di un fascino 
femminile rassicurante, che tutela e pro
tegge assicura continuità di vita, cosi co
me lo è la figura materna nell'immagina
rio del figlio Le donne, escluse dalla litur
gia ufficiale, creavano intorno a queste di
vinità femminili, una devozione autono
ma, a tutela della funzione materna del fi
glio, del benessere della casa (Quanto di 
tutto questo e passato nella teologia ma
riana e nella devozione popolare a Ma
ria9) I grandi santuari dedicati a Maria, 
ma anche alcune cappelle situate lontano 
dai centri abitati - come la Madonna del 
Parto a Montcrchi - sono spesso sorti su 
questi antichi culti soltanto femminili 

La donna che trovava spazio soltanto 
nel cielo degli dei era poi esclusa dal cul
to ufficiale, e circoscritta alla funzione 
materna sublimata dal referente divino II 
sacro e l'universo femminile rimanevano 
separati Ma la separazione investe non 
tanto I essere umano-donna quanto il 
suo periodo procrcativo II periodo me
struale il processo del concepimento 
e del parto, percepito diverso da quello 
degli animali è vissuto come carico di 

SEGUE A PAGINA 3 

Georges Duby 

«Violenti 
e ladri 
nel Medioevo» 
• Quarta puntata del viaggio di Georges Dubv 
nelle paure del Medioevo in Europa I tornei 
non erano come li immaginiamo oggi, due or
de si scontravano e ciascuno pensava a impos
sessarsi con la forza dell avversano de. suoi ca
valli, delle sue armi Neil anno Mille si cercò di 
impedire ai cavalieri di nuocere Venne chia
mata la «pace di Dio» Vescovi e principi riuniva
no gli uomini d arme in assemblea «Potei uc
cidervi - dicevano - ma non nelle vicinanze 
delle chiese Nessuna guerra il venerdì e la do
menica E poi non dovrete aggredire le donne 
nobili nói commercianti i preti i monaci 

Nelle citta associazioni di ragazzi celibi Le 
loro principali vittime erano le donne in condi
zione irregolare il rito più diffuso lo stupro col
lettivo 

A PAGINA 4 

Un documento 
per il Sinodo: 

ìiìSlllliKiilil 

più potere 

La carica 
ì 

i suore 
F Fioroni/Sintesi 

Rock con un piede nella fossa 
m BERLINO Si chiamano One 
Fool in the Grave un piede nella 
fossa e questo dice già mollo 11 
loro ultimo Compact-disc 1 han
no intitolato Lookin uood' Who s 
\our embalsurnei'' oweio ti tro
vo bene chi ti ha imbalsamato' 
Sono in quattro vengono da 
Phoenix (Arizona) e da qualche 
giorno sono in tournee in Germa
nia Dove stanno riempiendo le 
sale pcrchó il loro genere il 
punk rock da queste parti va fol
tissimo Specie quando i com
plessi hanno qualcosa di nuovo 
e eli originale da dire 

E per essere onginali gli One 
Fool lo sono davvero In quattro 
fanno quasi J50 anni e sono 
senz ombra di dubbio il com
plesso rock con Iota media più 

alta del mondo 
Costa lontane origini italiane ex 
cronista giudiziario, bisnonno 
lia 77 anni 68 ne ha il chitarrista 
Bill Haislip Gavin Wiesncr alla 
chitarra-basso con i suoi 31 e la 
mascotte del gruppo mentre la 
cantante solista Jo Dina ne de
nuncia 53 (e bisogna riconosce
re che lei se li porta benissimo) 

E stata proprio la biondo-grigia 
Jo a (ondare la band SPI anni fa 
lavorava in un impresa di pompe 
funebri e una sera in un club 
senti per la prima volta suonare 
del punk-rock Fu una folgorazio
ne Ed e lei stessa a spiegare per
che questo tipo di musica t> pro
prio lo strumento adatto a risvc-

D A l NOSTRO CORRISPONDbNTi: 

P A O L O S O L D I N I 

I batterista Gino gliarc ciò di cui hanno bisogno le 

persone d una certa età 11 mes
saggio e immediato Non lascia
tevi andare siate attivi divertite. 
Vii 

E infatti nonostante il nome 
che si son dati in un soprassalto 
di autoironia e forse in omaggio 
alla precedente camera della so
lista i quattro durante i concerti 
hanno tutta 1 aria di godersela un 
mondo Fasciali nei loro comple
ti di pelle catene anelli braccia
li fruste e lutto I armamentario 
d obbligo il Gino Costa scatena
to in furibondi assolo alla batte
ria si esibiscono in brani che 
hanno incontrato subito il gusto 

del pubblico tedesco Roba sena 
tiene a far notare lo con testi che 
cercano di dire qualcosa 

Come Menopause uno dei lo
ro maggiori successi che laccon-
ta con ironia e senza alcuna au
tocommiserazione i problemi 
sessuali dei non più giovanissimi 
o / Hate lo be Sedalrd un atto 
d accusa violento contro la ma
nia dei tranquillanti O come One 
Fool in the Gioie appunto libra
no che e un pò la loro bandiera 
Se pensi che io sia senile e non 

ne possa più li rido m faccia e ti 
elico ce la faccio ancora a darti 
un calcio in culo Finche posso 
camminare non slnsceiò per ter
ra Perche ho ancora di quanto 
vivete e un solo picele nella fos-

Mistero in Brasile 

Rapito il padre 
di Romario 
Un sequestro ha scosso il mondo del calcio il 
padre di Romano, il fuoriclasse carioca del Bar
cellona, è stato rapito 1 sequestratori hanno 
chiesto un riscatto di undici miliardi di lire In 
serata si è diffusa la notizia che il padre del cal
ciatore è stato ritrovato 
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Evoluzione 

Le balene? 
Avevano le gambe 
È un animale fossile di 50 milioni di anni Epare 
che sia un progenitore delle balene Ma è vissu
to sulla terraferma È l'anello mancante che 
spiega come e perché ì progenitori delle balene 
solo dopo 10 milioni di anni hanno deciso di 
tornare definitivamente nel mare 
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Festival dei Due Mondi 

Spoleto presenta 
Poulenc e Miller 
Cinquanta produzioni, duecento spettacoli, 
torna il festival di Spoleto, presentato ieri a Ro
ma dal direttore artistico Gian Carlo Menotti 
Musica, teatro, danza, cinema e una punta di 
polemica- «Non sono un tagliatore di teste" si di
fende il maestro 
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Oggi, venerdì 6 maggio 1994 ore 17,30 
Sala conferenze 

dell'Istituto Storico della Resistenza 
Vicolo delle Asse 5 - Parma 

Presentazione pubblica tiol volume 

L'ASSALTO DEL FASCISMO 
ALLA COOPERATONE ITALIANA 

1921 -1922 
di Mario Franceschelli 

EDITRICE COOP-1949 
RISTAMPA A CURA DEL CLUB AGORA 

Intervengono LUCIANO MAZZONI 
Prosrden'e della Lega Prvv ncinlp Cooperai if> d Parma 

GIANCARLO PASQUINI 
Presidente della L&Qd Nazionale Coopwa'ive e Mutue 
UMBERTO SERENI 
Docente universitario Storico 
SERGIO PASSERA 
Previdente (fall Istituto Stonco oolh Re; rlema d Parma 
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A proposito ,..''• 
di governo , 
Quando andavo a scuola, per 
spronarmi allo studio, mi dicevano 
•historia magistra • vitae». Invec
chiando ho imparato che «non c'è 
niente di nuovo sotto il sole». Dan
domi alle lettere ho scoperto che 
«è già stato tutto scritto». Cosi leggo: 
«Chi avventatamente fa promesse 
di ogni genere e si addossa diversi 
compiti nello stesso tempo è uno 
sciocco che non conosce le pro
prie forze e non sa valutare il peso 
delle cose, oppure è un suddito fal
so e malvagio che serve i propri in
teressi...». . Potrei continuare. Per 
pagine e pagine. Non è «Milano, 
Italia», non è Bossi (ma è una cita
zione che gli suggerisco, ora che si 
è appropriato del latino «idem sen
tire»), non è D'Alema. Si tratta in
vece di uno scrittore (in latino) da
nese, vissuto tra Seicento e Sette
cento, Ludvig Holberg. Il viaggio è 
«Il viaggio sotterraneo > di Niels 
Klim» (prima edizione italiana e lo 
pubblica Adelphi a cura di Bruno 
Berni). Tra Kircher, Swift e Veme, 
Holberg si inventa . un'avventura 
straordinaria in un paese delle me
raviglie, dove le scimmie parlano, ' 

' gli alberi sono sapienti, non si co
nosce il dolore. Holberg insiste 
puntiglioso a raccontarci precetti 
di vita e di governo. Pensava, dati i 
tempi, a una monarchia. Ma aveva 
visto giusto anche per certe repub
bliche 

yiaggi/2 
A proposito 
di donne 
Smascherato anche Crichton. «Ri
velazioni» denunciava le molestie 
sessuali subite da un uomo ad 
opera del suo capoufficio donna. 
Nel paese sotterraneo di Holberg 
«le fanciulle e le donne sposa-
tc...guardano gli uomini, fanno lo
ro cenni con il capo, ammiccano, 
fischiano, li pizzicano, li chiama
no, li molestano, riempiono le por-

' te di apprezzamenti scritti co! car
bone, parlano impunemente delle 
loro conquistc.ln quel periodo 
c'era grande agitazione per il figlio 
di un senatore, che era stato viola
to da una ragazza...». Sarebbe stato 
richiesto un matrimonio riparatore. 
Un suggerimento al prossimo mini
stro per la famiglia. '••i*>yfy;"<"...,-. 

A proposito p ".:: 
della luna {„ 
A Torino in una mostra si docu
menta con immagini e suppellettili 
varie lo sbarco dell'uomo sulla lu
na. Fantascienza e il cinema ci 
hanno proposto un andirivieni in
cessante tra gli infiniti pianeti e 
asteroidi delle galassie. Kaguyahi-
me, principessa della luna, si è in
vece deposta come una goccia di 
rugiada nell'incavo di una canna 
di bambù. Raccolta da un tagliato
re, è cresciuta fino a diventare una 
ragazza di bellezza senza pari. 1 
pnneipi e i mercanti più ricchi la 
chiedevano in sposa, ma lei sem
pre si sottraeva sottoponendoli alle 
prove più ardile e impossibili. Ven
ne il momento del ritomo: «Sali 
quindi sul carro e, scortata da un 
centinaio di creature celesti, s'invo
lò». «Storia di un tagliabambù» di 
Anonimo, la più antica opera di 
narrativa giapponese (Marsilio, a 
cura di Adriana • Boscaro). Per 
giunta opera piena di voci, di im
magini, di intrecci, di scenari. Di-

, monticavano: Kaguyahime era fini
ta sulla terra per punizione, a «cau
sa di una sua colpa». Nono secolo. 
Non era ancora il tempo del Muli
no Bianco La terra, senza inganni, 
£ quella che ò 

•• f •5IHSM.I!.1!!1.? 
A proposito 
di premi 
LVnitàhsx pubblicato nelle sue pa
gine sportive due giorni fa la testi
monianza di Siegfried Stohr, ex pi
lota di Formula uno. che accusava 
i suoi colleghi di poca coerenza e, 
con un eufemismo, di «fragilità», in
certi tra la paura e la denuncia del 
pericolo e la prospettiva dei guada
gni, alla fine convinti solo da que
sti. Al riapparire dei Premi (lettera
ri, di sicuro meno cruenti), a co
minciare dallo Strega, mi immagi
no la consueta tiritera di critiche e 
di polemiche sulla bontà delle giu
rie, sulla correttezza dei criteri, su
gli interessi che spingono ben oltre 
la qualità. Almeno Tabucchi e la 
Feltrinelli, sul rettilineo dello Stre
ga, lo ammettono: non abbiamo la 
forza di mercanteggiare i voti, ci ri
tiriamo. Tanto prendiamo il Via
reggio. Gli altri tacciono e restano, 
in trepida attesa. Almeno qui non 
muore proprio nessuno. Poi si dirà-
che schifo. Mica siamo sulla luna. 

RICHARD LONG. A Róma," al Palazzo delle Esposizioni, otto installazioni dell'esponente inglese della Land-art 

Un'opera d) Richard Long In Scozia Catalogo Electa 

Arte per salvare la terra 
Cerchi murali dipinti con le mani e con il corpo, recinti 
sacri/sentieri di pietra: sono alcuni elementi base del
l'arte di Richard Long, fra i caposcuola della «Land art». 
Un'ispirazione radicale, protesa verso un «fare» origina
rio e preistorico, che rifiuta l'intrusività di tecniche e 
manufatti artificiali. Ricerca della «forma», lontana dalla 
monumentalità di molti «eco-artisti». Il legame con Du-
champ e con le neoavanguardie.l> 

~"~ "~ >- BRUNO ORAVAONUOLO 

• Vera un tempo, remoto, in cui 
il possesso del «segno» comandava ;; 
agli astri e alle stagioni. Oppure ' 
propiziava la cattura e l'uccisione . 
degli animali, il senso dei graffiti 
preistorici risalenti al neolitico era ;• 
proprio questo: parlare alla natura, i 
parlandone i ritmi e le leggi. Certo ". 
si trattava di segni particolari, intrisi };• 
di un iconismo ruvido e primordia- ;

: 

le. • Funzione mitico-magica , ed c 

espressione fantastica erano in
somma un tutt'uno. ;•"•'••• •••.:', ' v"-
• Le tracce arcaiche dell'homo sa- \ 

piens-sapiens, stanno forse più in ; 
quei sedimenti d'immaginazione ;• 
che non nelle pietre levigate. Per
chè da sempre è l'«immaginario» a 
guidare la riproduzione del «gene
re», ovvero lo scambio interumano, 
e il metabolismo tra uomo-natura. . 
L'arte di Richard Long, «land-artist» 
di Bristol, cinquantenne con l'aria . 
d'adolescente, è un viaggio a ritro-

; so verso le regioni ataviche dell'im-
.' magine. * Sorta di «introspezione 

preistorica» che si sporge verso un 
; limite: la linea sottile a partire da 
cui la terra e il cosmo primitivi ven-

: gono ' fatti parlare,. portati ad 
. espressione. «Mimati» quindi dalla 
: mano dell'artefice che nella mate-
; ria si specchia, catturandola a sé e 
alle generazioni future. 

S'è detto di una «mimesi manua
le». Ma Long, a dire il vero, ci so
spinge in un tempo ancora più ar
caico rispetto a quello della tecno
logia manuale. Il tempo di una in
tegrale sintonia gestuale con la 
materia indistinta e non ancora 
elaborata. Infatti i giganteschi «cer
chi» affrescati da Long con polvere 

, di caolino, come incisi a fuoco sul 
. nero sfondo di stoppie notturne, 
' recano impressa l'orma totale del
l'artista. Di tutto il corpo dell'artista,,; 

che ha «premuto» sull'opera col 

palmo delle mani, abbracciando 
tuttavia di volta in volta l'intera • 
estensione della parete. E simil
mente i recinti rituali, ricolmi di 
pietre di tufo o di marmo, sono sta
ti , composti artiginalmente da 
Long, che ne ha scelto gli ingre
dienti distillando il sapore e il colo- ' 
re delle scheggie. Cosi i «cammina
menti» in caolino su muro, che ri
petono in orizzontale il motivo dei • 
dischi solari di cui sopra. Come pu- ' 
re i sentieri «di Carrara», piste rudi
mentali che svaniscono, ma che 
indicano una direzione, l'alba stes-, 
sa del «senso», una latente volontà :" 
di «forma». ;•:•; .:..•:••.'•••'• =-: •/.«•.-.,:-'«-

SI, sta in questa Architettura pri
migenia e fusionale il fascino di un 
artista «caldo» come Long, che pro
grammaticamente • esclude dalla ... 
sua -cassetta» degli utensili ogni i! 

espediente tecnologico. Smanche 
la matita e il carboncino, se si ec
cettua l'uso fuggevole e invisibile " 
che di essi vien fatto per schizzare i 
tracciati. Già, perchè il rapporto ; 
del land-artist britannico con i suoi ; 
soggetti rifugge dalla manipolalo- -, 
ne strumentale. La sua è una mes- • 
sa in scena non intrusiva e leggera. ; 
Destinata a sparire. O a confonder
si con gli spazi naturali in cui sorge. '• 
Nulla a che fare con le spettacolari 
performances di altri land-artists ;• 
contemporanei come Robert Smi- '.' 
thson, Michael Hiezer, James Tur-

rei e per certi versi di Christo, prote-. 
si per cosi dire alla conquista del ; 
paesaggio e dei grandi spazi, fino a •' 
giocare con essi in chiave monu
mentale ed epica. No, Long non . 
vuole progettare, • manipolare la »; 
natura. Vuol respirarla, trasferirla 
labilmente in pensieri. Per fissare " 
lo stupore senza tempo di espe- • 
rienze , «meterologiche», , ciclica- ; 
mente riemergenti nella percezio- ••• 
ne umana. Ecco allora il significato i;v 
della «memoria fotografica» a cui È 
Long sottopone i suoi lavori nelle '-
sue peregrinazioni geologiche da '•"•' 
un capo all'altro della terra. L'in
tento è appunto quello di catturare y 
l'inesprimibile trapasso racchiuso .', 
nell'istante in cui la «forma» di volta 
in volta appare compiuta. «Perfec-
ta», allo sguardo che la fissa nel tra
scolorare del tempo. Il quale è 
«tempus», sottilmente collegato a ; 
«tepor», ovvero a «clima» e atmosfe- "> 
rica «temperie», oltre che a «tem- ••„ 
nein», in greco «tagliare» e suddivi
dere. '..,.-.,•»:-. ;-,yt— •••.•:..;«:-• ••"'; 

Evidente è il nesso dell'arte di..'-. 
Long con il «lessico familiare» del- : 
l'ambientalismo. Ma il suo «alfabe- ; 
to» è più inattuale: un messaggio g 
poetico di ciclicità e reintegrazione ? 
del cosmo, dove il gesto espressivo ;; 
torna alla materiale purezza di una *;. 
armoniosa «tecne» originaria. Che '•;• 
insieme, per ascendenze è epilo
go contemporaneo di quell'«arte 

oltre l'arte» proiettata da Duchamp 
nello spazio immateriale dell'im
maginazione, in cui l'opera diviene 
idea, «concetto». Epilogo a ritroso 
però. Quasi religioso. Lontano dal
la carica trasgressiva e «neodada» 
delle avanguardie anni 70, di cui 
pure Long è figlio. Obiettivo privile
giato per lui è infatti ricomporre la 
visione. La sinergia istantanea di 
occhio ed emozione. Non il gioco 
linguistico che decompone gli og
getti al fine di mostrarne l'illusione 
scenica come significato ultimo 
Distanti appaiono perciò le sugge
stioni dell'«arte povera», il raffinato ': 
manierismo intellettuale di Merz o ,' 
di Pascali, in bilico tra alchimia di ; 
«oggetti trovati» e ironia linguistica. • 
Semmai più vicine sono l'iconicità '-
grezza ed evocata di Kounellìs, o :: 
la radicalità naturalistica di Beuys. 
E poi le rarefatte suggestioni «pun- • 
to-linea», tipiche di Wassily Kan-
dinsky. -•.. . .».< .•"•.•.-'•. -• •;..-..,••..- . 

Piccola notazione finale. L'alle
stimento realizzato al Palazzo delle 
Esposizioni è ben concepito. Attira 
con forza la' luce naturale sulle : 
opere. Luminosità che si irradia a ' 

} rifrazione verso i lati, a partire dal 
recinto centrale posto sotto la cu
pola. Ma l'arte di Long, si sa, vive ' 
soprattutto all'aperto. Non sarebbe 
perciò l'ora di inventare, anche a 
Roma uno stabile museo «en plein 
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«Rivoluzione in politica?», convegno a New York di «Micromega» sull'Italia laboratorio del populismo 

Ceravano la sinistra/tó 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIEOMUND QINZBERO 

• NEW YORK. Come in laborato
rio. Quando nel corso della ricerca : 
gli scienziati improvvisamente sco
prono di aver trovato una sostanza 
diversa da quella che cercavano. 
Cercavano la Sinistra. Hanno inve
ce scoperto la Destra. Si interroga- '• 
vano sull'«eclisse di democrazia» in 
Occidente, la dissafezione e l'ostili
tà, l'estraneità dei cittadini nei con-
fronti del «Palazzo» della politica e -, 
dei politici come «nomenklatura», , 
di una «rappresentanza» divenuta :"; 
ormai finzione. Hanno scoperto V 
che la crisi della democrazia anzi- .'• 
che una rigenerazione può produr
re, nuove forme di populismo illi- , 
berale, di continuità in peggio.,v 

«Credevamo che Berlusconi fosse 
craxiano. Viene fuori che Craxi era 
già bcrlusconiano», è il modo in 
cui la mette Paolo Flores d'Arcais., 
E se non è Berlusconi è Ross Perot. 
Si cercava al microscopio il gene 
che ha causato il cancro di Tan
gentopoli in Italia e il disagio diffu
so in altn anche più solidi sistemi 

rappresentativi, Hanno individuato 
un batterio assai più virulento e po
tenzialmente contagioso, capace 
si teme di infettare l'intero Occi
dente. «Tutti pensavano che il la
boratorio vero del futuro della poli
tica occidentale fossero gli Stati 
uniti, da sempre anticipatori di ten
denze che si sarebbero affermate a 
distanza di anni o decenni anche 
in Europa. Improvvisamente il la
boratorio è diventato l'Italia», ci di
ce Stefano Rodotà. -...• •-••'<.. 

Abbiamo incontrato Flores d'Ar
cais, il direttore di «Micromega», 
Rodotà e Gianni Vattimo alla vigilia 
della conferenza che si svolgerà 
oggi alla Italian Academy presso la 
Columbia University a New York. 
Ci hanno anticipato le rispettive re
lazioni che saranno discusse da 
una schiera qualificatissima di stu
diosi americani, da Paul Berman e 
Mitchell Cohen di «Dissent», a Mark 
Lilla e Tony Judt della New York 
University, Benjamin Barber della 
Rutgers University, . Otto Kall-

scheuer e George Katch di Prince
ton, Richard Bemstein della New •.. 
School for Social research, Charles 
Larmore della Columbia, Andy Ra-
binbach della Cooper Union, Ri
chard Sennett che viene conside-

; rato il Focault americano. «Rivolu
zione in politica?» il titolo dell'ini
ziativa, che era stata messa in can
tiere da ben prima che si tenessero 
leelezioni. ••- -

«Se la sinistra ù in crisi, non di- • 
pende dal fatto che si è trovata in : 
ritardo sulla caduta del muro di !" 
Berlino. Dipende dal ritardo con ; 
cui si è accorta che la democrazia 
formale e rappresentativa (l'unica 
possibile del resto), stava diven
tando sempre meno formale, sem
pre più rappresentativa e sempre . 
più finta. Non lo videro anche per
ché ciò succedeva soprattutto e in
nanzitutto dove i partiti socialisti 
erano al potere: Italia, Francia, 
Spagna», spiega Flores. Ma più che 
sulla disamina delle mille ragioni 
che si possono addurre a spiegare 
la sconfitta della sinistra, il discorso,' 
si sposta sul corno del dilemma cui 

è più difficile rispondere: perché • 
ha vinto proprio Berlusconi. C'è un 
filo che lega il successo di Forza : 
Italia all'emergere di personaggi « 
come Tapic in Francia, Ross Perot 
in America, ad una risposta populi
sta e illiberale alla crisi della demo
crazia, il succo del suo ragiona
mento. ••:...-":•, ""•"'•'•• -••.".>> "•, -ir-r-

Filo ripreso nella ricca e docu-,; 
montata analisi che il professor Ro
dotà fa nel suo «paper» del nuovo 
campo della «tecno-politica», degli ;:' 
strumenti che moltiplicano l'intui
zione di Mussolini a Cinecittà («la •; 
macchina da presa come arma più \> 
potente di tutte»), l'entrata in cani- / 
pò di un universo tecnologico di ? 
potenza spaventosa di cui la tv pò- ' 
trebbe essere solo l'avanguardia, i 
semi di una nuova «democrazia -
elettronica» che cambia le regole ì 
della politica, che usa le più sofisti- • 
cale ricerche di mercato pervenire .;• 
incontro ai desideri della «cliente
la», che è in grado di fornire in tem
po reale un'«ubiquità totale» del • 
leader, con messaggi diversi, con- ' 
fezionati ad hoc, ad uditori diversi, 

che con lo sviluppo delle «autostra
de elettroniche» e della tv interatti-

; va potrebbe frantumare la sovrani
tà popolare cui sinora eravano abi-

[ tuati sino al punto di consentire 
•"' sondaggi istantanei, un'allucinante 

democrazìa del sondaggio conti-
. nuo. -••'„.•::: • •!<!,-•>;--!'^„»J<'; • -̂v.> 

Ricette contro la nuova minac
cia populista, quella che nel resto 
d'Europa e in America cominciano 

r a chiamare -era della post-politi-
'• ca». «colpo di stato mediatico», e 

cosi via? Alcuni spunti: «libertà al 
primo posto», «individuo», indivi
duo come ciascuno e non come 
qualcuno a discapito degli altri, e 

.' «legalità» come tema centrale per 
una nuova sinistra (Flores). E poi: 
non cadere nella tentazione di ri-

; cercare un «Berlusconi di sinistra» 
riducendo il tutto alla tecnica della 

, propaganda (Rodotà), la contrap-
' posizione alla «cultura del super-
" market» di nuove «ragioni teoriche» 

per la sinistra, capaci di creare più 
ampie basi di consenso, tipo l'idea 
di «riduzione della violenza» al po
sto dell'ormai minoritario «eguali
tarismo» (Vattimo). .. :.: • -

L'itinerario 
di una mostra 
davvero «unica» 
L'artista ha eseguito nelle sale del 
piano centrale del Palazzo delle 
Esposizioni di Roma, in Via 
Nazionale 194, sculture e pitture 
murali in equilibrio tra elementi 
naturali e astrazione simbolica. Si 
tratta di otto Installazioni ; 
appositamente realizzate da 
Richard Long per l'occasione. Al 
centro, nella sala principale, sotto 
la volta del Palazzo delle 
Esposizioni, c'è il recinto sacro, 
composto da pietre scelte 
disposte circolarmente dall'artista 
una per una. Pietre di tufo e di 
marmo, cercate nelle vicinanze di 
Roma e assemblate 
meticolosamente, di cui rimarrà 
testimonianza fotografica. Al lati le 
pareti affrescate In caolino, che 
verrano fatte svanire dopo la 
mostra. Seguono I camminamenti 
In pietra e il «labirinto», altra figura 
mitologica chiave che emerge di 
frequente nei lavori di Long. Quelle 
eseguite dall'artista inglese nel 
musei sono opere speculari 
rispetto al cerchi, alle linee, ai 
sentieri e alle tracce che egli r 
inserisce nei luoghi più desertici e 
desolati del pianeta. La mostra è a 
cura del Britfsh Councll e del 
Comune di Roma. Il catalogo 
Electa include un testo 
introduttivo di Maria Grazia 
Tolomeo e un saggio critico di 
Mario Codognato. Rimarrà aperta 
fino al 30 Giugno (orario: 10-20. 
Martedì chiuso). 

Carta d'identità 
Richard Long è nato a Bristol in 
Inghilterra, nel 1945. Ha studiato 
alWest of England College of Art di 
Bristol, e alla St Martin's School of 
Art di Londra. É uno dei maggiori 
esponenti della «land-art», una • 
corrente che mette al centro della 
sua poetica gli elementi .. 
primordiali dell'ambiente naturale: 
lo spazio, l'aria, l'acqua e II 
territorio. Quello di Long è un invito 
a riscoprire una soglia di 
esperienza primigenia. 
Un'esperienza «pura» delle cose 
che nel mondo contemporaneo, 
sempre più affollato di -<--. 
oggettualita artificiali, è andata 
perduta. Long vive e lavora a 
Bristol. Ha esposto tra l'altro alla 
TateGallerydiLondraeal . 
Guggenhelm di New York. 

Restauro 

È morto 
lo storico 
Conti 
• SIENA. È scomparso ieri a Siena 
Alessandro Conti, storico dell'arte 
allievo di Roberto Longhi che ha 
legato il suo nome alla conserva
zione del patrimonio artistico e al 
restauro. La polemica contro una 
concezione idealistica del restauro 
segna i suoi scritti, Storia del restau
ro e della conservazione in Italia. 
Milano 1973. Vicende e cultura del 
restauro in Italia, in Storia dell'arte 
italiana, Einaudi \98\Michelange
lo e la pittura a fresco. 1986. dove 
prendeva le distanze dal restauro 
della Cappella Sistina. Nato nel 
1946 a Firenze, la scomparsa a 48 
anni non gli ha impedito importan- , 
ti studi storici, da Giotto a Mante-
gna a Giovanni Bellini. Rosso Fio- . 
ronfino. Il volume La miniatura bo
lognese. Scuola e botteghe Ì270-
13-10 ha riaperto gli studi su questo 
aspetto dell'arte emiliana. 
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SUORE & CHIESA. Soldi e carriera: in un documento le rivendicazioni al Sinodo 
ARCHIVI 

DALLA PRIMA PÀGINA 

Se comanda l'uomo 
potenza numinosa da tenere se
parato, sotto controllo con riti e 
interdetti, e da sottoporre, infine, a 
purificazione per la riammissione 
della donna nel gruppo. .,::v.».«. 

Raramente questo potere è po
sitivo per il gruppo. Lo è per gli 
abitanti di Nias (arcipelago male
se) che incaricano le donne in
cinte di piantare gli alberi da frut
to. Nelle isole Nicobare (Golfo del 
Bengala) esse seminano gli orti, 
mentre presso gli Zulù (Sudafri
ca) preparano il grano da usare 
come fertilizzante nei campi. Più 
comune è mettere in risalto la ca
rica negativa: le mestruazioni, la 
gravidanza e il parto portano im
purità all'intero gruppo sociale. 
Presso la comunità andina degli 
AndaquI, come in Africa presso gli 
Ashanti e presso gli indiani d'A
merica la donna con mestruazioni 
o incinta è ritenuta impura. Per 
questo viene allontanata dalla tri
bù, in capanne isolate, sotto la tu
tela delle donne anziane, per ga
rantire con la loro lontananza un 
buon raccolto e una caccia soddi
sfacente. Gli Eskimesi, che ucci
dono gli animali solo per la neces
sità di sopravvivenza e credono 
che l'anima dell'animale ucciso 
debba essere • placata con riti 
espiatori, ritengono che la donna 
con mestruazioni o incinta sia di 
ostacolo al rito e la allontanano 
dal luogo del culto. In Oceania, tra 
le tante tabuizzazioni sulla gravi
danza, era interdetto alla donna 
incìnta di avvicinarsi agli Spiriti 
degli Antenati. - " - . , ' - . , 

Dopo la nascita, è presente in 
quasi tutte le culture il rito della 
purificazione della donna perché 
possa essere reintegrata nel grup
po, ora che non è più «carica» di 
potenza numinosa e torna ad es
sere rassicurante. -, „; .-.••••>:' 

Il rito di purificazione è presen
te anche nell'Antico Testamento: 
«Se una donna è stata fecondata e 
partorisce un maschio, è impura 
per sette giorni... continuerà a pu
rificarsi per trentatre giorni; non 
toccherà alcunché di sacro e non 
andrà al santuario fino a che siano 
compiuti i giorni della sua purifi
cazione. Se ha partorito una fem
mina è impura per due settimane 
e per sessantasei giorni resterà a 
purificarsi» (Levitico 12). Il rito di 
purificazione è presente • anche 
nel Nuovo Testamento: Maria of
fre due tortore al sacerdote, all'in
gresso del tempio per il sacrificio 
che la libera dall'impurità (Luca 
2,22). È stato presente anche nel
la Chiesa cattolica fino a pochi an
ni fa. La donna che aveva partori
to era attesa dal sacerdote sulla 
porta della chiesa e veniva riam
messa attraverso un rito nella co
munità dei credenti. • • „,,--.> 

Quindi fin dalle origini della sto
ria dell'uomo, è presente il pregiu
dizio che allontana dal sacro la 
donna perché * portatrice della 
«potenza» procreativa. Infatti essa 
viene ammessa al servizio liturgi
co solo se vergine: le vestali a Ro
ma, le fanciulle scelte per il servi
zio ad Atena nel tempio dell'Acro
poli, le Vergini del Sole nel tempio 
di Cuzco. le sacerdotesse azteche. 
Ma può prestare servizio nel culto 
anche se in menopausa: le donne 
Ashanti in Africa portano l'acqua 
per il rito di purificazione del sa
cerdote e le donne Apaches par
tecipano al rito solo quando 6 fini
to il loro periodo fecondo. La se
parazione nella Sinagoga tra uo
mini e donne, tenute lontane dai 
testi sacri, ha questa motivazione 
lontana. In molte moschee per
mane ancora la separazione per 
impurità rituale. - - -,.• . •"•, .y* 

Ci troviamo quindi davanti a un 
dato antico e comune: sacro e pe
riodo procreativo della donna ri
mangono estranei reciprocamen
te. Il potere magico-sacrale del 
processo « concepimento-nascita 
non può incontrarsi con il potere 
del sacro: sulla stessa persona, la 
donna, si verrebbero ad assom
mare due poteri e questo sarebbe 
«insopportabile» per il gruppo. 
Un'«insopportabilità» che abita 
ancora l'inconscio , collettivo. 
Un'esperienza personale: una 
chiesa evangelica, sale sull'altare 
una donna pastore incinta e inizia 
il rito della Cena. Ho bisogno di 
tutte le mediazioni culturali che 
possiedo per superare lo spacsa-
mcnto. Perché la percepisco «in
sopportabilmente» carica di po
tenza? - - . " f ">• '.. 

Queste radici antiche stanno al
ia base della separazione fra don
na e sacro anche nelle esperienze 
religiose attuali. E per questo dob
biamo accogliere con soddisfa
zione il fatto che dentro la Chiesa 
qualcosa si muova e che le suore 
abbiano aperto un fronte. Vedre
mo, al Sinodo, con quali risultati. • • 

- [Wilma Occhlplntl) 

L.Gavagna/Sintesi 

Cari uomini, vogliamo contare di più 
Le suore scendono in campo contro il «maschili
smo» della Chiesa. Le religiose dell'Unione Inter
nazionale Superiore Generali .rivendicano, in un 
documento che sarà presentato al Sinodo; «pari 
dignità», sia nelle cariche che negli stipendi. 

ALCESTE SANTINI 

• CITTÀ DEL VATICANO. Le reli
giose nella Chiesa, prevalentemen
te maschilista, vogliono contare di 
più e si stanno preparando a dare 
battaglia in vista del Sinodo mon
diale dei vescovi in programma per 
il prossimo ottobre e dedicato, ap
punto, agli «istituti di vita consacra
ta e le società di vita apostolica». 
• H un documento-inchiesta, che 
raccoglie 425 risposte ad un que
stionario sottoposto ai vari Ordini 
religiosi femminili e già rimesso al 
Segreterio generale del Sinodo dei 
vescovi, mons. Jan Schotte, dall'U
nione • Intemazionale Superiore 
Generali (Uisg), le religiose riven
dicano «pari opportunità» rispetto 
ai religiosi «senza voler entrare in 

competizione» con loro in nome di 
«un femminismo malsano e mili
tante». Le religiose intendono far 
«valere legittime ragioni» che na
scono da un impegno nel mondo, 
e in particolare nei luoghi più disa
giati di missione (in Ruanda sono 
state uccise 84 suore rispetto a 15 
religiosi), e dal fatto incontestabile 
che sono ben 950 mila le suore dei 
vari ordini. Un vero esercito che di
rige, gestisce la gran parte degli isti
tuti, delle scuole, degli asili, degli 
ospedali, dei lebbrosari, dei centri 
di assistenza che la Chiesa ha nei 
cinque continenti. I religiosi, inve
ce, sono circa 100 mila che insie
me ai sacerdoti diocesani fanno in 
tutto poco più di 250 mila. 

L'Uisg, che del documento-in
chiesta anticipa i passi salienti nel 
Notiziario pubblicato in più lingue, 
denuncia «la mancata sensibilità» 
della Chiesa gerarchica che è ma
schile nel «considerare l'esperien
za femminile nei documenti uffi
ciali» e di «non riconoscere in mo
do appropriato la dignità ed il vaio- -
re delle religiose». Naturalmente, si 
fa notare che da parte dei vescovi e 
del Papa non mancano «apprezza
menti per quello che le religiose 
fanno» ma viene visto «più l'aspetto 
utilitario» del loro contributo e «me
no l'importanza della loro missio
ne nella Chiesa con lo spirito di ab
negazione che comporta». Per 
esempio, nelle stesse Congregazio
ni della S. Sede lavorano poco più 
di 100 suore ma il loro massimo in
carico è quello di «segretaria ad
detta di secondo grado» mentre le 
massime e medie responsabilità 
sono distribuite tra cardinali, ve
scovi, monsignori e semplici sacer
doti. E questo costume si ripete an
che a livello diocesano nei vari 
paesi del mondo proprio perchè la 
donna, una volta esclusa dal sacer
dozio ministeriale, vede bloccata 
ogni strada per salire nella gerar

chia ecclesiastica che resta, così, 
maschile. 

Il Sinodo di ottobre, perciò, vie
ne visto dall'Unione Internazionale 
Superiore Generali, che si fa forte 
delle 425 risposte del questionario 
e di numerosi contributi degli Ordi
ni religiosi femminili per i «Linea-
menta» (ossia il documento base 
per i lavori sinodali), come «un'oc- , 
casione importante per una diver
sa collocazione delle suore nella 
Chiesa». L'assemblea sinodale «vie- ' 
ne vista come un'opportunità idea
le per esplorare le vie e i motivi 
evangelici di presa di decisione, 
nei processi di riflessione e nei mi
nisteri ecclesiali, per aggiornare la 
formazione, per riesasminare l'op
zione preferenziale per i poveri, 
per un migliore inserimento delle 
religiose nella Chiesa locale». Oggi 
ci sono suore laureate in teologia, 
ma non sono ammesse ad inse
gnare nei seminari; ci sono religio
se capaci di dirigere e gestire scuo
le ed ospedali e, spesso, sono esse 
stesse docenti e medici, «ma non 
hanno un posto in Curia». Si sugge
risce, perciò, «come un primo pas
so la presenza di religiose qualifi
cate con incarichi importanti in di
versi settori della Curia e, in parti

colare, in quelli che comprendono 
la vita e la missione delle religiose». 
Per esempio i membri della Con
gregazione per gli istituti di vita 
consacrata e le società di vita apo
stolica, presieduta dal card. Eduar
do Martinez Somalo, è composta 
come organo dirigente da 24 cardi
nali, da sei vescovi, da tre Superiori 
Generali in rappresentanza degli 
Ordini religiosi maschili e femmini
li,' mentre tra gli «Addetti di Segrete-

' ria di seconda classe figurano tre 
suore che poi sono le uniche: suor 
marie Louise Lepoutre, suor Sha-
ron Holland e suor Carmen Nortes 
Ros. «Una presenza subalterna ed 
umiliante» viene definita dal docu
mento rimesso alla Segreteria ge
nerale del Sinodo dei vescovi., 

Le religiose, proprio in base alla 
loro esperienza, intendono con
frontarsi sui «problemi del secolari
smo, dell'ateismo pratico, dell'ero
sione dei valori, della giustizia, del
l'economia mondiale ed esigono, 
perciò, un cambiamento di menta
lità nella Chiesa». Ed il loro segnale 

, è stato già ripreso dalla rivista Jesus 
che in giugno dedicherà un dossier 
alle «donne religiose» spesso consi
derate «l'avanguardia del rinnova
mento della Chiesa». 

Fede/teologia femminista e linguaggio. Intervista a Letizia Tomassoni, pastora valdese 

«Io, donna che ammiriistro i sacramenti» 
LETIZIA PAOLOZZI 

• E le donne «stavano presso la 
Croce di Gesù» quando Lui venne 
ucciso dal popolo degli uomini. 
Eppure la presenza di quelle don
ne, il loro essere, intorno a Gesù, 
comunità di eguali con gli apostoli, 
i profeti, i discepoli, venne presto 
cancellata. Emarginata già alla fine 
del Primo secolo. 

La religione anglicana ha ordi
nato centinaia di donne-sacerdote. , 
Anche se la cosa non ò andata . 
proprio liscia. Il Vaticano continua 
a dire no. Bisogna impedire a un 
sesso, che ha già dalla sua la po
tenza della riproduzione, il rappor
to con il sacro, l'amministrazione 
dei sacramenti? D'altronde, il sa
cramento é simbolo centrale del 
potere e su questo si innesta (altro 
piano simbolico) la parola e la sua 
non criticabilità (nelle Encicliche, 
nei Sinodi). 

CI sono tuttavia donne che non 
, per una questione di parità, non 
per rivendicare a se stesse 
uguaglianza (con i maschi) sul
l'altare, pure amministrano II sa
cramento dal Battesimo. E spez
zano Il pane, bevono II vino del
l'Eucarestia. Nata nel '57, un ' 
bambino di tre mesi, Samuele, 
Letizia Tomassoni guida II cen
tro ecumenico di Incontri di Aga
pe. Ha frequentato la facoltà 
valdese ' di Teologia. Cosa la 
spinse a questa scelta? 

Consideravo interessante provare 
a essere ministro della Chiesa, pa
store alla guida della comunità. , 

Ministro, non ministra? Pastore, 
non pastora? . 

Usavo quei termini al maschile 
perché non sapevo che esistesse
ro le pastore. L'ammissione delle 
donne al ministero è del '62 e le 
prime pastore sono consacrate 
nel '67. Feci la mia scoperta grazie 
a una donna di cinquant'anni che 
studiava assieme a noi; aveva ini
ziato gli studi venti anni prima ma 
non era stata messa nelle condi
zioni di continuare. Oggi é una 
nostra collega. 

Una collega pastora. E lei, più 
giovane, ha incontrato delle dif
ficoltà? 

Da parte della Chiesa locale e del
la mia famiglia, questa situazione 
venne accettata senza malevolen
za. • 

Cosa intende per malevolenza? 
Intendo per malevolenza le criti
che che vengono, sovente, rivolte 
alle donne. Questo non ù accadu
to, lo so per certo, nelle due co
munità dove ho lavorato, a Savo
na e Genova. • 

In che consiste il suo lavoro? 
Nel coordinare, nell'organizzare i 
gruppi di studio biblico e quelli di 
giovani, di donne. Ora i gruppi di 
varie Chiese evangeliche sono fe
derati. 

Riceve uno stipendio? 
Nel momento in cui una persona 
si impegna a fare il pastore, riceve 
un normale stipendio. Basso, cer
to. Ma la casa, il riscaldamento, la 
benzina per gli spostamenti sono 
a carico della Chiesa. • 

Torniamo al linguaggio, all'ab
bandono del «pastore». 

La lingua 6 cambiata quando ini
ziarono, cinque anni fa. le riunioni 
tra sole pastore. Naturalmente, ci 
furono ironie. Ci chiamavano pa
storelle. E fin qui pazienza. Pasto- . 
resse, però, era terribile, lo avevo 
letto le teologhe americane come 
Mary Daly (ndr. Al di là di Dio Pa
dre 6 uscito dagli Editori Riuniti 
nella collana diretta da Luisa Mu
raro) ma lo stimolo ci venne a 
contatto con il movimento delle 
donne, nelle comunità locali. In
somma, fu l'ambiente circostante 
a farci capire e modificare il lin
guaggio. 

Quante slete nella Chiesa valde
se? 

Una ventina: venticinque con le 
pastore battiste. Molte, se pensia
mo che il corpo pastorale, com
preso i battisti, e di centocinquan
ta persone. 

DI cosa discutete al centro di 
Agape? 

Agape lancia e riprende gli argo
menti. E un luogo di elaborazione 
culturale forte che riguarda temi 
sociali, teologici. Anche di teolo
gia femminista. Abbiamo tenuto 
dei campi su fede e omosessuali

tà: sono stati momenti imbaraz
zanti per le nostre Chiese. Ora di- . 
scutiamo di Cristologia: si tratta di 
ridefinire uno dei fondamenti del
la nostra fede, vale a dire la possi
bilità di incarnazione della divini
tà non solo nel maschile. . 

Perché crede che il rapporto del
le donne con il sacro sia osteg
giato? 

Naturalmente, per una questione 
di potere. Religione e simbologia • 
patriarcale si fondano sul tenere 
lontane le donne almeno dal sa
cro, parlando della loro impurità. 
Eppure, nei Vangeli è Gesù di Na
zareth a rompere il divieto. Una 
donna aveva da anni perdite di 
sangue; toccò Gesù di nascosto. 
Lui rese evidente quel gesto; la 
guari trattandola da disccpola. . 

Nel rapporto delle donne con il 
sacro è in gioco II potere simbo
lico... 

Ma a un secondo livello, diventa 
potere reale. Ci sono soldi, orga
nizzazione, gente da gestire. 

Anime da guidare?' 
Quando, alle mie prime predica
zioni, ho sentito l'enorme autorità 
che mi veniva dallo spiegare il 
Vangelo, ho avuto paura.. Cosi 
nella guida degli studi biblici, nel
la scelta di intervenire a una mani
festazione, di aderire a un comita
to per la pace, c'e il rischio di ma
nipolazione. • 

Come si fa a evitare che questo 
potere sia troppo concentrato? 

Mi riferisco a esperienze di comu
nità reali: secondo me l'unico mo
do è riuscire a condividere quel 
potere. Insomma, pensare insie
me. -

Letizia Tomassoni, le donne por
tano un segno differente nel mi
nistero della Chiesa? Per esem
pio, sono più vicine ai bisogni, 
più capaci di tessere rapporti 
umani? 

Domanda insidiosa.' Non credo 
che una simile capacità esista so
lo per le donne. In particolare, nel 
ruolo pastorale viene richiesto di 
ascoltare, di avere cura, di capire: 
modello femminile tra virgolette. 
Però quel modello ce l'hanno mi
nistri nelle chiese anglicane, cat
toliche. Forse non i vescovi, ma i 
parroci sicuramente. 

Qual è la differenza tra sacerdoti 
e pastori? • ,. 

In realtà, nel mondo cattolico sa
cerdote ò colui che amministra i 
sacramenti. Quel potere viene de
tenuto tra uomini. Per il pastore 
hanno maggiore importanza le re
lazioni tra gli uomini. 

Per lei, si può dire Dio al femmi
nile? . 

SI. poiché Dio non può essere in
gabbiato in una sola determina
zione umana. La sessuazione al 
maschile ricadrebbe in una par
zialità. E poi. c'è un rovescio della 
medaglia,che é ,l'allargamento 
della trascendenza e della spiri
tualità femminile. 

CRISTIANA PATERNO 

Vestali 
Vergini a guardia 
del fuoco 
Un'eccezione nel mondo religioso 
romano, gestito interamente dagli 
uomini, sono le sacerdotesse pub
bliche dedite al tempio di Vesta. 
Sei vergini che avevano il compito 
di sorvegliare, sotto l'autorità della 
Virilo veslalis maxima il focolare 
della dea. che doveva restare sem
pre acceso. Scelte prima della pu
bertà dal Pontefice massimo, servi
vano per trenta anni (i primi dieci 
dedicati all'apprendistato, gli ulti
mi dieci all'insegnamento) abita
vano in comune nella grande casa 
adiacente a! santuario nel Foro ro
mano ed erano soggette al voto di 
castità. Una volta abbandonato 
l'ufficio sacro, invece, potevano 
anche sposarsi. Addette pure a riti 
sacrificali, erano incancate di pre
parare le spighe di farro votive usa
te in tre rituali annuali (Lupercali, 
Vestalia e Idi di settembre). 

Beghine 
Lavoro. 
e vita religiosa 
Diffuse, a partire dal Xlll secolo, in 
vaste zone del Nordeuropa. le be
ghine vivono in comunità rigorosa
mente femminili e semi-monacali 
(dipendono dalle autorità cittadi
ne anziché dalla curia). Si man
tengono con i proventi di lavori ar
tigianali, curano malati e appestati 
e in genere provengono dagli strati 
più poveri della popolazioneurba-
na. Nell'ordine vengono accolte 
solo le donne illibate, ma nei primi 
mesi non si chiede loro di rinuncia
re al mondo. Una volta decise a re
stare, indossano semplici vestiti gn-
gi, fanno voto di obbedienza e ca
stità (temporaneo però) e posso
no conservare i loro beni persona
li, se ne hanno. Nonostante la loro 
attività fosse prevalentemente assi
stenziale, erano un vero e proprio 
movimento religioso e spirituale. 

Mistiche 
La parola 
alle sante 
Intorno al 1200, suore e laiche co
minciano a parlare con Cristo e 
studiare le Scritture. Siccome non 
possono occuparsi pubblicamente 
di teologia, scelgono la via del di
scorso mistico e si dichiarano umil
mente «strumenti di Dio». Descrivo
no le loro visioni con un linguaggio 
poetico e appassionato, conqui
stando spesso un forte ascendente 
presso I fedeli e, a volte, interve
nendo persino in politica. I loro no
mi? Margherita di Porete, Ildegarda 
di Bingen, Caterina da Siena, Brigit-
ta di Svezia. Sono le antenate di al
tre mistiche, quelle che nel XV-XVI 
secolo, crearono delle straordina
rie opere letterarie e di fede. Ma 
ora la Chiesa le guarda più che al
tro con sospetto. 

Puritane 
Le signore 
della riforma 
Nell'America dell'Ottocento, alcu
ne donne giocano un ruolo decisi
vo in campo religioso. Nasce dalle 
ricorrenti visioni di Ellen Gould 
White (1826-1915) la chiesa av-
ventista del settimo giorno, che fa
ceva iniziare una nuova era di gua
rigione spirituale a partire dal 22 
ottobre del 1844. Ellen, insieme al 
manto James in posizione defilata, 
divenne la leader della nuova set
ta, che fondeva temi del cristianesi
mo evangelico (la grazia) e sugge
stioni quasi-sciamaniche. Mary Ba
ker Eddy (1821-1900) guidò'inve
ce una ribellione contro il principio 
calvinista della predestinazione. 
Uscita illesa da un grave incidente, 
occorso mentre leggeva il nuovo 
Testamento, iniziò a studiare le 
Scritture pubblicando, nove anni 
più tardi. Science and Health with 
Key to the Scriptures, il testo fonda
mentale della Christian Science. 
Avversata dal cristianesimo ufficia
le, fondò una sua chiesa a Boston. 

Ebree 
Proibito 
studiare la Torah 
La tradizione ebraica tende ad 
escludere le donne dalla sfera pu
ramente religiosa. Al genere fem
minile è proibito lo studio della To
rah e non è prescritto l'obbligo del
la preghiera: come raccontava Bar-
bra Streisand in un film di una de
cina di anni fa. Yentl, in cui una ra
gazza si travestiva da uomo per 
accedere alla scuola rabbinica. 
Dagli anni Settanta, comunque, 
esiste un movimento femminista 
che rivendica una trasformazione 
dei ruoli. A quando la prima rabbi-
na? 

.1 i 
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Ladri e licenza di stupro 
• Nella nostra epoca domina la 
paura della violenza, dell'Insicurez
za. Era cosi anche nel Medioevo? 
Nel Medioevo, la morte, cosi co
me il dolore fisico, contavano po
co. Leggendo i poemi, i romanzi 
scritti per i nobili, si rimane colpiti 
dalla ferocia che ne traspare. Lo 
sport dell'epoca erano i tornei nei 
quali si faceva la guerra o il simu
lacro della guerra. Il torneo non si 
svolgeva affatto come lo immagi
niamo oggi, come lo vediamo al 
cinema, e cioè due cavalieri che si 
affrontano « tranquillamente, • in 
modo cortese, di fronte a un certo 
numero di spettatori. Erano due 

. .- MICHEL FAURE 

mento alle abitudini matrimoniali 
dei nobili del Medioevo. La ric
chezza era la terra, e si temeva 
che i patrimoni si disperdessero 
nel passaggio da un'eredità all'al
tra. Nelle famiglie si sposava quin-

, di solo un maschio. Tutti gli altri -
e ce n'erano molti, in quanto la 
mortalità infantile era molto infe
riore tra i nobili che non tra i pove
ri - dovevano rimanere senza mo
glie legittima, senza legami. Per 
tutta la vita erano costretti a orga
nizzarsi in bande, a correre l'av-

. FRANCOIS CLAUSS 

ventura; e l'avventura - la parola 
orde urlanti che si gettavano l'una ' ' nasce a quell'epoca - era militare, 
contro l'altra e che pensavano so- devastante. La violenza colpiva 
lo a impossessarsi con la forza '-.- quindi dovunque. Con lo sviluppo 

e il conseguente passaggio da 
un'economia agraria a un'econo
mia monetaria, la ricchezza è di
ventata più fluida. L'eredità pote
va essere divisa più agevolmente e 
si attenuò cosi la limitazione al 

dell'avversario, dei suoi cavalli 
delle sue armi, e che non usavano 
alcuna delicatezza. Nell'Xl e nel 
XII secolo, in terra francese, l'insi
curezza era provocata essenzial
mente dai cavalieri, dalle bande di 
militari. Non si ferma- .-_. 
vano davanti a niente ," \ 
e agivano in partico
lare nei confronti de
gli abitanti delle cam
pagne, dai quali era
no considerati agenti 
del demonio. Fu pro
prio nell'anno Mille 
che si cercò di impe
dire ai.cavalieri di 
cuocere. Le crona
che dell'epoca parla- . 
no di quella che ven
ne chiamata la «pace di Dio», un 
tentativo, più o meno riuscito, di 
contenere la violenza della caval
leria. Gli uomini armati venivano 
riuniti in assemblee, davanti ad al
cuni reliquiari. I vescovi e i princi
pi li arringavano in questo modo: 
«Se non volete essere dannati pre
state giuramento, impegnatevi di 
fronte a Dio e sulla vostra anima, a 
nspettare un certo numero di in
terdizioni. Potete uccidervi l'un 
l'altro, ma non dovrete più, d'ora 
in poi. battervi nelle vicinanze del
le chiese, luoghi di asilo, dove 
chiunque deve potersi rifugiare. 
Non potrete battervi alcuni giorni 
della settimana, in memoria della 
passione di Cristo. Nessuna guerra 
il venerdì, quindi, e neanche la 
domenica. E poi non dovrete ag
gredire le donne, in ogni caso le 
donne nobili, né i commercianti, i 
preti, i monaci». Ne nacque una 
sorta di codice della guerra, che 
relegava la violenza in spazi limi
tati, in cui i guerrieri potevano bat
tersi tra di loro, con la segreta spe
ranza che finissero per sterminarsi 
a vicenda. ' • • • . • • 

Chi erano questi cavalieri? " 
Per capirlo dobbiamo fare riferì-

questa violenza? 
Era la potenza della Chiesa a limi- ' 
tare la violenza. La Ch iesa cercava 
di ristabilire a ogni costo la pace,. 
perché la pace era lo specchio, 
sulla terra, della Gerusalemme ce
leste, dell'ordine perfetto che re- • 
gna nei cieli. I re - che erano sacri, 
e che di conseguenza, nella loro 
veste di luogotenenti di Dio, ap
partenevano in parte alla Chiesa -
avevano essenzialmente la re
sponsabilità di mantenere la pace . 
e amministrare la giustizia. La 
Chiesa costituiva l'ossatura princi
pale della società. Ha svolto un ' 
ruolo pacificatore, minacciando • 
coloro che turbavano la pace di 
gravi punizioni nell'aldilà, trasfor
mando la cavalleria in un ordine ' 
quasi religioso, rendendo sacro il 
mestiere militare, imponendo ai 
guerrieri una morale di devozio
ne. • •• • ' , ' • . . • • 

da una ventina, una trentina di 
guerrieri, con i loro cavalli. Che 
cosa fanno questi soldati? Difen
dono il paese, ma lo sfruttano an
che, cercano di trame il maggior 
profitto possibile. Sono a malape
na trattenuti dall'idea che, qualo
ra dovessero esagerare, distrùgge
rebbero il capitale che hanno a di
sposizione. I contadini resistono. 
Nascondono le loro scarse ric
chezze. Si viene cosi a stabilire un 
equilibrio tra la cupidigia del 
gruppo facente capo al signore e 
la capacità di autodifesa del ceto 
contadino. • - > , . . • 

Oltre questa violenza militare 
nelle campagne esisteva anche 
una criminalità urbana? • -

Alla fine del Medioevo nelle città 
c'erano molti ragazzi celibi. Que
sti giovani erano spesso riuniti in • 
associazione, l'associazione della • 
gioventù, appunto, guidata da un k 

// dolore contava molto poco 
La ferocia era il segno del tempo 

Nei tornei due orde urlanti, 
si gettavano l'una contro l'altra 

Si pensava solo ad arraffare 

matrimonio dei figli maschi. A 
partire dal XIII secolo, la violenza 
è meno diffusa, ma assume un'al
tra forma, quella della guerra tra 
gli Stati, che nel frattempo si sono 
rafforzati. I rischi provocati dalla 
cavalleria furono quindi sostituiti ' 
da quelli della gente che solcava 
le strade, delle compagnie di mer-
cenan formate da emarginati, dei » 
grandi gruppi nuniti sotto la guida . 
di un capitano che trattava con i 
capi di Stato, impegnandosi, per 
una somma consistente, a com
piere una qualsiasi spedizione mi
litare. Questa gente combatteva a 
piedi e non usava la spada, bensì 
armi ignobili, quali picconi e asce.. 
Questi professionisti della guerra 
erano estremamente efficaci e di
ventavano particolarmente peri
colosi per il popolo nei periodi in 
cui si trovavano senza occupazio
ne. Anche loro venivano conside
rati agenti del diavolo. La Chiesa li 
ha condannati, perseguiti come 
eretici, ma i principi non potevano 
farne a meno e hanno sconvolto 
la Francia durante la Guerra dei ' 
Cento anni. 

Quali erano le forze dell'ordine, 
le forze preposte al controllo di 

~7\ 

La cavalleria era anche un'orga
nizzazione che esercitava li rac
ket, per utilizzare una terminolo
gia contemporanea? 

All'origine, nell'XI secolo, questo 
è evidente... che cosa è il feudale
simo? Un numero imprecisato di 
castelli sparsi qua e là. In ognuno 
di essi un signore, responsabile 
dell'ordine intorno alla fortezza. E 
proprio per mantenere l'ordine 
egli organizza una banda (ormata 

// «racket dei cavalieri 
Lo stupro collettivo era norma 

La Chiesa limitava la violenza 
minacciando le pene dell'Aldilà < 

I re luogotenenti di Dio . 

capo. Era una banda istituziona
lizzata. Ne esisteva una sola in 
ogni città e godeva di alcuni privi- _ 
legi. Ad esempio, questi ragazzi, " 
in certi momenti, potevano dare 
libero sfogo alle loro pulsioni. 

Fuori dalla città? 
Erano autonzzati a farlo anche 
dentro la città. 

E che cosa succedeva? . 
Le principali vittime erano le don
ne, quelle in condizione irrcgola- • 
re, male integrate nelle loro fami-, 
glie. Il rito più diffuso in queste as
sociazioni di giovani era lo stupro, 
lo stupro collettivo... 

Che era autorizzato? 
Non del lutto, ma secondo alcune 
informazioni che abbiamo, que
sta pratica era ormai entrata nei 
costumi. Dai documenti del XIV e 
del XV secolo di cui siamo in pos
sesso si evince che, benché esi
stesse una certa forma di crimina
lità, essa era relativamente limita-. 
la nspetto a quella che si registra 
oggi nelle grandi metropoli. Que
sta gente era impulsiva, si batteva 
spesso. Ma c'erano meno crimini 
e delitti di quanti non ci si potreb
be aspettare in una società cosi 
primitiva. 

Ma tutte queste violenze non so
no comunque riuscite a destrut
turare completamente la socie
tà di quell'epoca? 

No. Le strutture della società era
no sufficientemente forti, le soli
darietà sufficientemente solide 
per contenere la violenza, per sof
focare i germi di discordia. La 
maggior parte dei conflitti veniva
no regolati tra vicini o all'interno 
della famiglia. Evidentemente, al
cuni atteggiamenti violenti veniva
no accettati. Il manto, ad esem
pio, poteva picchiare la moglie fi
no allo sfinimento, o anche arriva
re a ucciderla se era adultera, bru
ciarla... Vede, c'è in questa situa
zione qualcosa .-che c i , , fa 
accapponare la pelle... Ma quan
do si considera quella società nel 
suo insieme, la si vede molto me
no convulsa della nostra, meno 
travagliata dal tumulto interiore 
che genera la criminalità. • . , 

Che lezione se ne può trarre og
gi? 

I sociologi di oggi, " 
quelli che cercano di ' 
risolvere ' i problemi ' 
delle città francesi, 
dovrebbero certa
mente esaminare da ' 
vicino il modo in cui * 
funzionavano queste 
associazioni giovanili 
nel Medioevo. Alcune 
cose erano autorizza
te, ma non tutte. Isti
tuzionalizzare la ban

da, nelle penfene di oggi, dargli 
una struttura vera, controllabile, ' 
potrebbe essere una delle soluzio
ni possibili... • • ' • • . -u --'.. 

in queste città esistevano zone 
più pericolose di altre? 

Nelle grandi città, certamente. Ma 
ne sappiamo troppo poco per di
stinguere i quartien pericolosi da
gli altri. Esistevano zone di pace, 
in particolare la piazza del merca- . 
to. che era sorvegliata con mag
giore attenzione perché in quel 
luogo circolava denaro, vi si pote
vano trovare cose che potevano 
indurre in tentazione, stranieri, oc
casioni di litigio tra acquirenti e 
venditori. C'erano anche quei luo- _ 
ghi circoscritti intorno alle chiese, 
evidenziati dalla presenza di cro
ci, in cui era vietata qualsiasi vio
lenza. Venivano chiamati «cimite
ri», ina non erano riservati ai morti. 
Erano i vivi che vi si installavano e 
vi costruivano le loro case. 
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TtajNgjBffoyyLGroco Ambiguità del girello 
A cura del Centro dì 
Documentazione 
Intemazionale sulle 
Ludoteche 

Q 
di girelli 

UESTA VOLTA vogliamo trattare un 
aspetto di «costume culturale» anziché 
un giocattolo in particolare. Parliamo 

di girceli, box o altri aggeggi che servono a so
stenere bambini piccoli. Questi mezzi sono si 
comodi, soprattutto pensando alla dimensione 
e alla disposizione degli arredi negli apparta
menti, ma cominciamo a pensare cosa succede 
al bambino con l'esempio dell'uso del girello. 
Anche in questa tenera età. il bambino appren

de velocemente che nello spingere all'indietro 
gambe e piedi può muoversi. A 8, 10, 12 mesi, il 
bambino ha già tutte le potenzialità per reggersi 
ben dritto, potrebbe cominciare a muovere i 
primi passi da solo, Ma, se e stato imbrigliato in 
sostegni, non ha raggiunto la maturità del con
tatto del piede con il suolo, i muscoli delle gam
be non lo sorreggono, il suo busto rimane incli
nato in avanti e perdi più ha l'abitudine a muo
versi velocemente e tende quindi a correre sulle 

punte dei piedi. 
Altro aspetto: il bambino, anche così ingab

biato, non si muove solo per il gusto di muover
si ma perché vuole raggiungere oggetti o perso
ne che lo attraggono, ha bisogno di scoprire e 
di conoscere. Ma il cerchio alla base del girello 
è molto più grande dell'estensione del braccio 
di un bambino di quell'età e quindi al momento 
che il girello urta contro tavoli (ammesso che 
siano bassi), mensole o altro, non riesce quasi 
mai a raggiungere oggetti interessanti con le 
proprie manine. Ribadiamo il concetto: è co
modo per i genitori, cosi non vengono rotti o 
sciupati preziosi oggetti o soprammobili, ma il 
bambino non li raggiunge e non appaga i suoi 

bisogni di conoscenza e scoperta 
Altra nota importante: se il bambino viene 

posto in posizione sostenuta e può articolare in 
età troppo avanzata, avrà poi delle difficoltà in 
tutte le altre posizioni sia nel «gattonare», che ò 
un movimento importante anche per lo svilup
po del cervello, ma anche nella posizione sedu
ta. Senza voler colpevolizzare quei genitori che 
usano questo mezzo, diamo un consiglio: basta 
una coperta imbottita per porlo al riparo dal 
freddo del pavimento, affinché possa, in primo 
luogo, tramite la posizione seduta sperimentare 
l'appoggio stabile e tramite il proprio corpo 
avere contatti con oggetti e persone in modo 
che possa muoversi... alla scoperta del mondo. 

EVOLUZIONE. I progenitori dei grandi mammiferi marini sono vissuti sulla terraferma 

Come salta male 
il pesce persico 
in Australia 
Nell'Australia del Sud vi sono 
almeno 83 diverse specie di 
pesci,abltuall ospiti delle acque 
dolci di fiumi e laghi. La metà di 
questi pesci, almeno una volta 
nella vita, emigra. Effettuando 
viaggi che possono prolungarsi 
anche per 500 chilometri. Per • 
millenni e millenni questi pesci 
migratori sono facilmente ritornati 
a casa dopo la loro ciclica -
migrazione. Avendo Imparato a 
risalire i corsi dei fiumi superando, 
con abili salti, eventuali ostacoli e 
piccole cascate. " -

Molte di queste specie, tuttavia, 
negli tritimi anni hanno subito una 
rapida e drastica diminuzione. Il 
pesce persico argenteo, per 
esempio, una volta 
abbondantissimo nel fiumi 
australiani, ha subito una 
diminuzione del 93 per cento negli 
ultimi 50 anni. Tanto da diventare 
una specie a rischio d'estinzione. Il 
motivo di tutto ciò era già chiaro a 
David Stead nel 1913. La creazione 
di dighe e barriere artificiali -
avrebbe Impedito II ritomo del 
pesci migratori nel loro fiumi 
d'origine, ammoniva II biologo. 

Per questo sono state costruite 
delle •flshway», delle strade fluviali 
a terrazza che, sull'esempio di 
quanto era stato fatto in America 
per I salmoni, consentisse al pesci 
australiani di bypassare le . 
attissime dighe. L'accorgimento, 
tuttavia, non ha funzionato come si 
pensava. Perchè la tecnica -
Importata non era quella giusta per 
le condizioni locali. -
Le terrazze, talvolta, erano troppo 
alte. Progettate per grossi salmoni 
da una decina di chili e 70 •-
centimetri di lunghezza In grado di 
effettuare sarti altissimi, si sono 
rivelate Insormontabili per pesci 
più piccoli e dotati di minore -
vigoria atletica. -• 

In altri casi, quelli più difficili da 
Individuare, Invece, le terrazze 
erano troppo basse e strette. ' 
Cadendo in queste piccole vasche 
l'acqua assume un'elevata • 
velocità e crea vortici e turbolenze 
tali da risultare Insuperabili peri . 
pesci australiani quanto le dighe 
più alte. SI calcola che un pesce di 
1 metro non riesca a nuotare 
contro una corrente che abbia una 
velocità da 9 a 2 1 metri al 
secondo. 

Per ogni diga artificiale, occorre 
costruire le vie giuste per i pesci, 
hanno concluso alcuni ricercatori. 
E le giuste vie costano. Tra II 3 e II 5 
per cento del costo totale della ' 
diga. Un prezzo neppure troppo 
caro per salvare la diversità -
biologica. 

Balene, ritorno al mare 
« Breve gita sulla terra e ritorno. 11 viaggio è quello, evolu

tivo, delle balene. Lo sbarco dal mare sulla terraferma, 
un breve giro di ambientamento, non più di 10 milioni 
di anni e poi la drastica decisione: si ritorna in acqua. 1 
biologi esperti di processi evolutivi stanno finalmente ri
costruendo le cause dello strano comportamento di 
quegli animali destinati a diventare i più grandi tra i 
mammiferi. 

ANTONELLA MARRONE 

m Pesci che vanno, pesci che 
vengono. Parliamo di milioni di an
ni fa, quando alcuni temerari abi
tanti acquatici lasciarono mari, fiu
mi e laghi per trasferirsi definitiva
mente a sulla terraferma. Fino a 
quando un gruppo di -ribelli» 
mammiferi decise di tornare a vive
re nelle protettive acque genitrici. 
Un interessante articolo apparso 
sulle pagine scientifiche del New 
York Times, ci racconta proprio 
questo ritomo al passato, ovvero 
«Come le balene persero le gambe 
e tornarono al mare» più di 50 mi
lioni di anni fa. 

Gli enormi leviatani hanno, in 
realtà, più cose in comune con un 
cammello o con una mucca, che 
con qualsiasi altro pesce. Aristotele 
notò questa differenza, che acco
munava alle balene anche i delfini, 
e cioè che i cetacei partoriscono i 
figli. Ciononostante, anche Darwin 
non seppe ripercorrere tutti i gradi
ni che portarono di nuovo questi 
mammiferi a lasciare la terra. 

Solo recentemente, grazie a sco
perte fossili, la scala evolutiva della 
primissima storia delle balene, co
mincia a prendere forma. Sono 
state identificate delle specie «in

termedie» di mammiferi che hanno 
regolarmente cambiato forma fisi
ca per adattarsi al nuoto, ai tuffi, al 
modo di nutrirsi nel nuovo habitat. 
La cosa sorprendente è che per ef
fettuare tutti questi cambiamenti ci 
vollero solo 10 milioni di anni un 
tempo «inesistente» in termini evo
lutivi. Una delle scoperte più inte
ressanti riguarda un animale che 
visse 50 milioni di anni fa. simile a 
un moderno leone marino dal pe
so di circa 300-400 chili e lungo più 
o meno 3 metri. A giudicare dal 
fossile, l'animale, chiamato Ambu-
locctus Natans, era di una specie 
anfiba chiaramente «intermedia» 
tra Terra e Acqua ed è stato ritrova
to tra i sedimenti di un antico fon
do marino in Pakistan. Si vedono 
chiaramente quattro appoggi per 
camminare sulla terra, mentre in 
mare avrà utilizzato, sbattendoli 
nell'acqua, i suoi grandi piedi. 
Altro passo in avanti ò stato fatto 
con la scoperta del Rodhocctus, 
animale dal corpo più slanciato e 
flessibile con una spina dorsale in 
grado di imprimere con la coda 
quei movimenti di tipo «orizzonta

le» tipici della balena moderna. La 
coda è, infatti, l'anello più impor
tante di questa catena evolutiva, 
poiché, secondo i paleontologi, si 
sviluppo piuttosto presto nella sto
na dei cetacei. La migrazione delle 
balene è, ancora oggi, uno degli 
argomenti più affascinanti nel 
campo delle rivoluzioni «ambien
tali» e zoologiche. Perché, dunque, 
animali come questi, con tutti i re
quisiti per vivere comodamente 
sulla terra, hanno cercato un luogo 
cosi diverso? 

L'opportunità, per tutti i cambia
menti, 6 il primo stimolo. Nei ceta
cei la prima cosa che cambiò furo
no i denti: stavano dunque sfrut
tando la possibilità di nutrirsi di pe
sci. Poi si adattò il sistema uditivo 
per le comunicazioni sottomarine, 
poi il sistema di locomozione. Gli 
scienziati hanno stentato a lungo 
per trovare dei punti di riferimento 
relativi alla «transizione» delle bale
ne. Il meglio che hanno potuto fare 
é stato confrontare gli animali di 
oggi, i fossili ritrovati, con i resti dei 
parenti terrestri. Con questi con

fronti è stato stabilito che le balene 
erano piuttosto lontane da quei 
mammiferi ungulati che oggi com
prendono cammelli, mucche, 
maiali e cervi. Il legame tra gli altn 
ungulati e le balene sembrò essere 
un mammifero mesonicida dedito 
a procacciarsi cibo sulla riva dei 
fiumi. 

Ma con il passare degli anni e 
con le nuove scoperte, l'importan
za del sistema di locomozione di
venne sempre più importante e 
l'ambuloceto divenne il più vicino 
al «punto di rottura» nell'evoluzio
ne della balena, tra i mammifen 
terrestri e i cetacei marini. Le bale
ne così come le conosciamo oggi 
apparvero circa 30 milioni di anni 
fa. Le pinne sono quel che restano 
degli arti anteriori dei loro avi terre
stri. Gli unici indizidei priomitivi arti 
inferiori sono i resti di un osso pel
vico e un femore incastrati nel cor
po. Secondo gli esperti il fatto che 
le scoperte di fossili sulle origini 
delle balene si stiano allargando è 
uno dei trionfi della moderna pa
leontologia. 

L'Italia punta 
sui piccoli 
satelliti 

Missioni scientifiche con piccoli sa
telliti potrebbero essere la «carta 
vincente» per il nuovo Piano spa
ziale nazionale, «per evitare polve-
nzzazione di fondi e interventi a 
pioggia». Lo ha proposto il Comita
to di parlamentari per l'innovazio
ne tecnologica (Copit) in un con
vegno organizzato a Roma con il 
Cnr. Favorevoli il presidente dell'E
nea, Nicola Cabibbo. e il neopresi
dente dell'Agenzia spaziale italia
na, Giorgio Fiocco. Per quest'ulti
mo il prossimo Piano spaziale na
zionale prenderà in seria conside
razione un programma di piccole 
missioni, interessante per i bassi 
costi e le ricadute immediate. Il se
gretario generale del Copit, Aldo 
D'Alessio, ha confermato l'impe
gno del Comitato a presentare il 
progetto alle commissioni parla
mentari. La proposta, ha detto 
Francesco Mazzuca del comitato 
scientifico del Copit, prevede com
plessivamente 23 missioni in sci 
anni con una spesa di circa 60 mi
liardi l'anno dai (ondi Asi. per un 
totale di 350 miliardi dal '95 al 
2000. Per il responsabile della Dire
zione centrale delle am\ità scienti
fiche del Cnr, Ivo Grimaldi, «la ri
chiesta non intende togliere all'Asi 
il suo ruolo fondamentale nella 
preparazione e nella gestione del 
prossimo Piano spaziale naziona
le, ma solo presentare le proposte 
della comunità scientifica (enti 
pubblici n università ) Queste - ha 
aggiunto - hanno già suscitato l'in
teresse delle industne» 

In India nel 2000 
10.000 morti 
di Aids al giorno 

In India diecimila persone al gior
no moriranno di Aids entro il 2000. 
L'allarme è stato lanciato da l.H. 
Gilada. dell'Organizzazione per la 
sanità indiana di Bombay, secon
do il quale dai 30 ai 50 milioni di 
indiani sono affetti dal virus del-
l'hiv. Nonostante il governo india
no abbia denunciato nel marzo 
scorso solo 700 malati di Aids e 
14mila affetti dal virus, secondo Gi
lada la situazione è decisamente 
più allarmante: c'è un continuo au
mento di casi tra le casalinghe e i 
bambini. Bombay è la città che de
tiene la percentuale più alta: oltre il 
35 per cento di tutti i malati di aids 
presenti in India Gilada accusa 
inoltre il governo di non utilizzare 
tutti i fondi provenienti dalla Banca 
mondiale e da altre istituzioni fi
nanziarie. 

L'Organizzazione mondiale della sanità combatte l'infìbulazione delle donne africane 

«Una crociata contro le mutilazioni» 
STEPHEN RERNARDELLI 

sa L'Organizzazione mondiale 
della Sanità (Oms) ha deciso di 
intensificare la lotta contro le muti
lazioni sessualli di cui sono vittime 
da 85 a 114 milioni di donne e ra- • 
gazze dei paesi in via di sviluppo. .. 
anche se non esclusivamente. 
L'Oms denuncia infatti che la muti- ' 
lazione sessuale è diffusa sopattut-
to in 26 paesi africani, ma si sta 
estendendo anche in Asia ed è • 
gran crescita in Europa. Canada, 
Australia e Stati Uniti. •• 

In Italia sono trentamila le don
ne che rischiano l'infibulazione, 
cioè la castrazione attraverso l'a
sportazione del clitoride e di gran -
parte della vulva. Si tratta, nel no
stro paese come all'estero, di una 
mutilazione imposta alle donne di 
origine africana provenienti da 
quei paesi dove la pratica è secola
re. In Europa sono medici senza 
scrupoli ad eseguire queste prati

che, in cambio di denaro. 
L'Organizzazione mondiale del

la sanità sostiene che questa prati
ca, soprattutto nei paesi in via di 
sviluppo, provoca un aumento di 
mortalità tra le donne ed è all'origi
ne di numerose malattie. 

Le mutilazioni praticate sono di 
tre tipi, ma tutte eseguite, in Africa 
e Asia, con mezzi rudimentali, sen
za anestesia nò garanzie igieniche 
minime. La più praticata e la dito-
ridectomia. che conssitc nella 
ablazione parziale o totale del cli
toride. L'escissione ò una variante 
della clitoridectomia. e consiste 
nell'ablazione del clitoride e delle 
piccole labbra. Secondo le stime 
dell'Organizzazione mondiale del
la sanità, circa l'85".i delle mutila
zioni praticate sono sia delle diro-
dectomic sia delle escissioni. 

La terza e più crudele (oltre che 
estrema) " forma di mutilazione, 
l'infibulazione, prevede l'ablazio

ne totale del clitoride, delle piccole 
labbra e della superficie interna 
delle grandi labbra. Le due parti 
della vulva, inoltre, vengono cuci
te, provocando traumi dolorosi nei 
rapporti sessuali. L'oinfibulazione 
ò la pratica che presenta le conse
guenze più gravi e più durature nel 
tempo. . 

L'Organizzazione mondiale del
la sanità sostiene che, peraltro, 
nessuna religione impone alle 
donne queste orrende mutilazioni. 
«Questi costumi ci sono stati tra
smessi dai nostri avi e a loro dai lo
ro predecessori. E questo ci basta. 
Cosi, il mio popolo lo fa e io devo 
farlo», ha affermato ad un medico 
Om Gad, una ragazza africana mu
tilata all'età di nove anni dal bar
biere del villaggio. 

•Perchè la gente accetti di modi
ficare il p/oprio comportamento, 
occorre che nuove pratiche siano 
proposte e che queste abbiano un 
senso per loro. Occorre convincere 

le persone, e le donne soprattutto, 
che è possibile abbandonare una 
pratica particolare senza abbando
nare relazioni cariche di significati 
all'interno della loro cultura», ha 
affermato ieri Hiroshi Nakajima, di
rettore generale dell'Organizzazio
ne mondiale della sanità. L'Oms 
propone che le autorità locali, reli
giose e no, si facciano promotori di 
una crociata per l'adozione di riti 
suscitivi del passaggio alla pubertà. 

Già dal 1952 il problema della 
mutilazione sessuale femminile 
era stato posto dall'Oms alla Com
missione dei diritti dell'uomo all'O-
nu, ma, nonostante le diverse riso
luzioni di cui e statop oggetto, non 
si ò arrivati ad alcunsostanziale 
passo in avanti. Anzi, con l'instal
larsi nei paesi europei e nordame
ricani di gruppi etnici di origine 
africana, questa pratica ha comin
ciato ad uscire dal loro antico con
testo geografico. Ora le speranze 
sono affidate alla «crociata» per i ri
ti sostitutivi. 

I dati del centro antiveleni di Milano: un aumento di 700 casi 

Pesticidi, più intossicati 
• MILANO. Quanto può costare la 
distrazione dei geniton che dimen
ticano su una sedia la tavoletta di 
cantora appena tolta dall'armadio, 
quando in casa c'O un bambino 
con meno di 4 anni? Per ben che 
vada un malessere del piccolo che. 
fatalmente attratto da quella che 
sembra una caramella, non appe
na gli viene a tiro, la tocca o se la 
mette in bocca. Ma assai spesso 
costa un'intossicazione. Se se ne 
rende conto, il genitore cerca di ri
mediare con il latte: gravissimo er
rore che rischia di peggiorare le co
se: bisogna, invece rivolgersi al 
Pronto soccorso. Stessa cosa se il 
bimbo ingurgita una pallina di naf
talina, un cilindretto al paratitelo-
robcnzolo, un tcrmieida. che pure 
esercitano un grande fascino, spe
cie sui più piccini E che dire poi di 
un barattolo di antiparassitario ab
bandonato in giardino o di una 
manciata di polvere topicida ap
poggiata distrattamente su una ta- ' 
vola in cantina? Toccandoli, sfre
gandoli, leccandoli o. ingoiandoli. 

canfora, naftalina candeggina, ter-
micidi, spray, repellenti, detersivi, 
concimi liquidi e soprattutto gli an
tiparassitari, rappresentano i prin
cipali elementi della nostra intossi
cazione quotidiana, Naturalmente, 
specie per i più piccoli. 

Il Centro antiveleni di Milano, 
una struttura altamente specializ
zata che opera nell'ambito dell'o
spedale Niguarda. lancia oggi un 
nuovo allarme. «In Italia - sottoli
nea la dottoressa Franca Davanzo 
- manca quella necessaria infor
mazione capillare che ci potrebbe 
evitare tanti guai: con una modesta 
campagna televisiva i casi di intos
sicazione potrebbero dimezzare». 
Ma quanti sono in Italia? Nel '93. 
solo gli intossicati da antiparassita
ri sono stali 2160, contro i 1483 del 
'91. Nel 65". si è trattato di casi che 
hanno coinvolto bambini lino a 
quattro anni: parecchi però anche 
gli adulti, specialmente gli anziani 
occupati nell'agricoltura. 

A conferma dei dati degli anni 
scorsi, pure nei primi mesi di que

st'anno si registra un sensibile au
mento dei casi di intossicazione. 
Due i principali scenan: quello 
agricolo e quello domestico. In 
campagna, molti agricoltori, ormai 
«sicuri» di so, pur conoscendo la 
potenziale pericolosità di certi pro
dotti, non mettono in atto le neces
sarie cautele. Spesso cioè non usa
no calzari, guanti, maschere e. tal
volta, giungono addirittura ad irro
rare controvento. C'è poi anche 
chi, non avendo il necessario «pa
tentino» per l'uso di alcuni pesticidi 
se li fa acquistare dall'amico con 
inevitabili rischi L'incauto uso sta, 
inoltre, alla base dell'intossicazio-
ne in ambiente domestico. Molti 
prodotti per giardinaggio si acqui
stano ormai anche al supermerca
to, ma sovente la gente non legge 
neppure le etichette che precisano 
composizione e modalità d'uso. 
Per non parlare delle distrazioni e 
delle mancanza di precauzione 
che lascia i prodotti alla portata dei 
bambini con gravi rischi per la loro 
salute. 
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RAIUNO 
MATTINA 

6.45 UNOMATTINA. Contenitore. All ' in
terno: 6.45, 7.30, 8.30 TG 1 - FLASH; 
7.00,8.00,9.00 TG 1:7.35 TGR- ECO
NOMIA. (28804457) -.»./-- -

9.30 TG1-FLASH. (5712935) •' 
9.35 CUORI SENZA ETÀ'. Tf. (4849254) 

10.00 TG1 -FLASH. (37457) • 
10,05 IL COMPUTER CON LE SCARPE DA 

TENNIS. Film. All'interno: 11.00TG1-
FLASH. (5361148) > • 

11.50 BLUE JEANS. Telefilm. (4536032) •'• 
12*1 INAUGURAZIONE DEL TUNNEL SOT

TO U MANICA. (1619728) . 

POMERIGGIO 
13.30 TELEGIORNALE. (6254J 
14.00 WEEK-END-CRONACHE ITALIANE 

Attualità. (10457) , • • - . . • 
1420 IL MONDO DI QUARK. (190728) 
15.00 UNO PER TUTTI-SOLLETICO. Con

tenitore. All'interno: GIOCHI DELLA 
GIOVENTÙ' -V EDIZIONE. (5975902) ••• 

16.15 DINOSAURI TRA NOI. Tt.(8051525) 
17.30 ZORRO. Telefilm. (4896) : 
18.00 TG1. (52099) •• 
18.15 IN VIAGGIO NEL TEMPO. Tf. 

(8334542) *-;:;-• •• 
19.00 GRAZIE MILLE!» Un programma ab

binato alle Lotterie Nazionali. (6070) 

SERA 
20.00 TELEGIORNALE. (631) 
20.30 TG 1 • SPORT. Notiziario sportivo. 

(75877) .•.-.-•• •.••••• 
2035 GRAZIE MILLE!!! Un programma ab

binato alle Lotterie Nazionali (2' par
te). (3338273) •, ;- , ; • . . . . 

20.40 IL CAVALIERE PALLIDO. Film we
stern (USA, 1985). Con Clint East
wood, Michael Moriarty. Regia di 
ClintEastwood.(1107273) ;:;-' 

NOTTE 
23.00 OREVENTITRE'. Attualità. (5761) 
23J0 TGR-MEDITERRANEO. (4032) 
24.00 TG1-NOTTE. (95281) •>••-

0.10 GRANDIMOSTRE. Attualità.(51465) 
040 OSE-SAPERE. (9279007) 
1.10 LA RAGAZZA Ol NASHVILLE. Film 

biografico (USA. 1980). (7585197) . 
3.10 TG 1-NOTTE. (R). (12058755) 
3.15 I GIORNI CONTATI. Film commedia 

(Itaiia, 1962). (6703216). 
AJSft TG1-NOTTE. (R).(74413939) :,.' 
4.55 STAZIONE DI SERVIZIO. Telefilm. 

(18199823) ••• • ,-. • 
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fc\35 CONOSCERE LA BIBBIA. (53009631) -
6.40 QUANTE STORIE! Contenitore. Al

l'interno: NEL REGNO DELLA NATU
RA (Documentario). (5710902) . 

7.25 L'ALBERO AZZURRO. (4096148) 
8.20 BLACK BEAUTY • UN CAVALLO PER 

AMICO. Telefilm. (4952341) •• . . 
8.50 EURONEWS. (6854964) •-• 
9.05 LASSIE. Telefilm. (4857273) ... 
9.30 IL MEDICO DI CAMPAGNA. Te efilm. 

• (4554344) ' '•* ' •'' ' • 
1020 QUANDO SI AMA. Tn.(1111631) 
11.45 TG2-TELEGIORNALE. (4796457) 
12.00 I FATTI VOSTRI. Varietà. (78457) 

6.45 ULTRARETE. Contenitore. All'inter
no: OSE - SAPERE. IRAQ SENZA UNE
SCO. (8712709) • 

7.15 EURONEWS. (6242612) 
730 DSE-TORTUGA. (7128780) 
7.45 EURONEWS. (9655273) .-
9.00 DSE-PICCOLA POSTA. (48790) 
9.15 EURONEWS-MAGAZINE. (5812235) 
950 DSE-ZENITH. (7780) -

10.00 DSE • PARUTO SEMPLICE. 

(2016544) •:. 
UO0 TG3-OREDODICI. (40963) 
12.15 TGR ECONOMIA. (4895235) 
1230 TGR LEONARDO. (31780) 
1235 DOVE SONO I PIRENEI? (8262780) 

13.00 TG2-ORETREDICI. (70235) 
13.40 SANTABARBARA. Tn.(2351631) 
14.30 ISUOIPRIMI40ANNI. (13273) 
14.45 BEAUTIFUL (Replica). (3157709) 
1535 PERCORSO INFERNALE. Film av

ven tu ra (USA, 1977). (8044254) 
17.15 TG2-TELEGIORNALE. (3921612) 
17.20 SPAZIOUBERO. Attualità. (872544) 
17.35 MIAMI VICE. Telefilm. (4706709) • 
18.20 TGS-SPORTSERA. (230544) 
1835 IN VIAGGIO CON SERENO VARIABI

LE. Rubrica. (689896) . , . , . 
1BJ0 L'ISPEnORETIBBS. TI. (452419) 
19.45 TG2-TELEGIORNALE. (900001) 

20.15 TG2-LOSPORT. Notiziario sportivo. 
(685525) • • ' , ' • . -

20.40 I FATTI VOSTRI. Varietà. Conduce 
Giancarlo Magalli. (1105815) 

14.00 TGR. Tg regionali. (97235) 
14.20 TG3-POMERIGGIO. (670544) 
14.50 TGR-IN ITALIA. (493631) 
15.15 TENNIS. Da Roma: 51" Internazionali 

' d'ltalialemminili.(33637877) -
18.40 INSIEME. Attualità. (251877) 
19.00 TG 3. Telegiornale. (815) • 
19.30 TGR. Tg regionali. (10902) 
19.50 BLOBCARTOON. Videolrammenti. 

(873148) 

23.00 HO BISOGNO DI TE. Attualità. 
(45761) -

23.15 TG 2 • TELEGIORNALE • DOSSIER 
NOTTE. (405761) • 

24.00 METEO 2. (90736) v 
0.05 DSE-L'ALTRA EDICOLA-LA CULTU

RA NEI GIORNALI. (6205113) • 
0.20 TENNIS. Da Roma: 51'Internazionali 

d'Italiafemminill. (5214910) 
2.00 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 

' ' (2779484) 
2.05 TG2-TELEGIORNALE. (4845804) 
2.20 VIDEOCOMIC. (8241113) 
3.00 UNIVERSITÀ". Attualità. (61385213) 

20.05 BLOB. DI TUTTO DI PIÙ'. (683167) 
20.30 ' SOLI CONTRO IL CRIMINE. Film 

drammatico (USA), Con David Keith, • 
Robert Hays. Regìa di David A. Prior 
(prima visione tv). (33544) 

22.30 TG 3 • VENTIDUE E TRENTA. Tele
giornale. (20438) 

22.45 MILANO, ITALIA. Attualità. Conduce 
Enrico Deaglio. (2801341) 

2345 DIRITTO DI REPLICA. Attualità. 
(2664099) 

030 TG3-NUOVOGIORNO. (4291842) 
1.00 FUORI ORARIO. All'interno: 

- . - THE GROWLER STORY. Film. Regia di 
JohnFord( l 'v is ionetv) . 

- . - LA CROCE DI FERRO. Film guerra 
(GB/Germania, 1977). Regia di Sam : 
Peckinpah. (63325200)' 

; 4700 ACCIDENTI CHE CAOS. Film comme
dia (USA, 1980). (7336674) .. 

5.35 VIDEOBOX. (55722939) 

6.30 AMORE IN SOFFITTA. Tf. (5728) 
7.00 LA FAMIGLIA BRADFORD. Telefilm. 

(6344896) 
7.45 PICCOLA CENERENTOLA. Telenove-

la. (4169588) 
8.30 VALENTINA. Tn. (1506) :< 
9.00 BUONA GIORNATA. Contenitore. Al

l'interno: (33631) 
9.10 PANTANALTn. (8804964) 

10.25 GUADALUPE. Tn. (42509490) 
11.00 FEBBRE D'AMORE. Tn. (2099) 
1130 TG4. (5692815) 
1150 MADDALENA. Tn. (4614051) 
1230 ANTONELLA. Tn. (96964) 

13.30 TG4. (1964) 
14.00 CARA MARIA RITA. Rubrica. (84761) 
14.10 SENTIERI. Teleromanzo. (213457) 

15.05 PRIMO AMORE. Tn. (973273) 
15.40 PRINCIPESSA. Tn. (9607O9). 
16.15 TOPAZIO. Telenovela. (2087612) 
17.10 LA VERITÀ'. Gioco. All'interno: 17.30 

TG 4. (37322) 
17.40 NATURALMENTE BELLA-MEDICINE 

ACONFRONTO. Rubrica. (9158896) 
18,00 FUNARI NEWS. Attualità. (40761) .• 
19.00 TG4. (457) -
19.30 PUNTO DI SVOLTA. Attualità. (6693) 

20.30 BEAUTIFUL Teleromanzo, Con ' 
Ronn Moss, Susan Flannery. (31186) 

22.30 LE STAGIONI DEL CUORE. Film ' 
drammatico (USA. 1984). Con Sally 
Field, Lindsay Crouse. Regia di Ro
bert Benton, All'interno: 23.45 TG 4 • 
NOTTE. (8893544) 

0.45 TG 4 - RASSEGNA STAMPA. 
(6184007) 

1.00 BRUCIATI DA COCENTE PASSIONE. 
Film commedia (Italia, 1976). Regia di 
Giorgio Capitani. (5077571) 

150 FUNARINEWS. (Replica). (4230754) " 
3.30 TG4-RASSEGNASTAMPA. (Repli

ca). (4545638) 
3.50 PUNTO DI SVOLTA.' (Replica). 

. (4578787) * . - , - • . * . , 
4.35 LOU GRANT. Telefilm. Con Ed 

Asner. (5728303) -
5.25 MATTHELM. Telefilm.(96527552) 

ITALIA 1 

6,30 CIAO CIAO MATTINA. (22133254) -
9.30 HAZZARD. Telefilm. Con Tom Wo-

pat, John Schneider. ( 4 6 3 2 6 ) . ' 
10.30 STARSKY 4 HUTCH. Telefilm. Con 

DavidSoul.(46362) •• - - > , • . ' . 
11.30 A-TEAM. Telefilm. Con George Pep-

pard, Lawrence Tero. (7153070) -
12.15 QUI ITALIA. Attualità. Conduce Gior-

gioMedail.(6B774l9) •••:•• • -: 
12.25 STUDIO APERTO. Notiziario. 

(5058439) ••• 
12.30 FATTI E MISFATTI. Attualità. Con 

Paolo Liguori. (25849) 
12.40 STUDIO SPORT. (4141419) ' 
12.45 LICIA DOLCE LICIA. TI. (7532099) 

14.00 STUDIO APERTO. Notiziario. (8761) 
14.30 NON E' LA RAI. Show. (1894612) . 
16.05 SMILE Contenitore. Conducono Fe

derica Panicucci, Terry Schiavo e Ste
fano Gallarini.(9124438) :.-:••.-"; ... 

16.10 I RAGAZZI DELLA PRATERIA.' Tele
film. (8009419) 

17.05 AGLI ORDINI PAPA'. Tf. (725902) ' 
17.55 POWER RANGERS. Tf. (507998) 
18.30 I MIEI DUE PAPA'. Ti. (2322) ••• 
19.00 GENITORI IN BLUE JEANS. Telefilm. 

(8269) '-•.-
19.30 STUDIO APERTO. Notiziario. (74612) 
19.50 RADIO LONDRA. Attualità. (6652525) 

20.00 KARAOKE Musicale. (67419) 
20.35 LIONHEART: SCOMMESSA VINCEN

TE. Film azione (USA. 1991). Con 
Jean-Claude Van Damme, Deborah 
Rennard. Regia di Sheldon Lettich (V 
visione tv). (557438) ,'•... -••-

22.30 BURRO. Film commedia (Italia, 
1989). Con Renato Pozzetto, Elena : 
Sofia Ricci. Regia di José Maria San-
chez. (77490) • ' • ; ' • • • • • 

0.30 QUI ITALIA. (Replica). (3729649) . 
0.40 STUDIO SPORT. (4714842) 
1.10 RADIO LONDRA. (R). (6197910) 
1.30 STARSKYS HUTCH. (R). (4250945) 
2.20 A-TEAM. (R). (8002281) -
3.30 I RAGAZZI DELLA PRATERIA. Tele

film (Replica). (7902262) ''•••• 
4.30 HAZZARD. (Replica). (7911910) -
5.30 I MIEI DUE PAPA'. Telefilm (Replica). 

6.00 GENITORI IN BLUE JEANS. Telefilm 

(Replica). (28754378) 

CANALE 5 

630 TG 5-PRIMA PAGINA. Attualità gior
nalistica. (5376032) •• 

9.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW. Dal 
Teatro Paridi in Roma. Talk-show 
condotto da Maurizio Costanzo con la 
partecipazione di Franco Bracardi. 
Regia di Paolo Pietrangeli (Replica). 
(33846902) • • -

11.45 FORUM. Rubrica. Conduce Rita Dal
la Chiesa con il giudice Santi Licheri e 
la partecipazione di Fabrizio Bracco
nieri. (1758772) 

13.00 TG5. Notiziario, (96032) • 
13.25 SGARBI QUOTIDIANI. Attualità. Con 

VittorioSgarbi. (6772761). 
1335 BEAUTIFUL Teleromanzo. (941544) 
14.05 SARA'VERO? Gioco. (8883780) 
15.25 AGENZIA MATRIMONIALE Rubrica. 

Con Marta Flavi. (9975099) 
1630 BIMBUMBAM. Contenitore. (29506) 
17.59 FLASHTG5. Notiziario.(405128099) 
18.02 OK, IL PREZZO E' GIUSTO! Gioco. 

••(200031525) ••:-,. • . ' • . - ' . -
19.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. Gioco. 

(4506) ••:••••• • .. 

20.00 TG5. Notiziario. (18070) . 
20.25 STRISCIA LA NOTIZIA • LA VOCE 

DELL'INTENZA. :Show. Conducono 
Alba Panetti e Emma Coriandoli. 
(5045438) ••--. 

20.40 SCHERZI A PARTE. Show. Conduco
no Teo Teocoli, Pamela Prati, Massi-

' moBoldi. (7480815) • 

23.00 GOMMAPIUMA. Show. (38983) 
23.15 MAURIZIO COSTANZO SHOW. Talk-

show, . All'interno: 24.00 TG 5. 
(7244709) •-" 

1.30 SGARBI QUOTIDIANI. Attualità (Re
plica). (6748571) 

1.45 STRISCIA LA NOTIZIA - LA VOCE 
DELL'INTENZA. (Replica). (4329991) : 

2.00 TG 5 EDICOLA. Attualità. Con aggior-
;" "namenti alle ore:"3:00,4.00.5.00,6.00. 

"(2863649) » ' • ? : • ' • -~ 
230 ITALIANI. Sit-com.(7900804) • 
330 A TUTTO VOLUME (R). (12042200) 

7.00 EURONEWS. Il telegiornale tutto eu
ropeo. (3540612) 

830 NATURA AMICA. Documentario. "I 
segreti del mondo animale". (18612) 

930 Al CONFINI DELL'ARIZONA. Tele
film. (8544) 

10.00 TAPPETO VOLANTE Varietà. Con
duce Luciano Rispoli. Telefono aper
to, spettacolo, attualità, personaggi, 
musica e tanti giochi sulla lingua ita
liana (Replica). (3253525) 

1230 EURONEWS. Il telegiornale tutto eu
ropeo. (3070) 

13.00 ORE13SPORT. (1099) 
1330 TMCSPORT. (4186) 
14.00 TELEGIORNALE-FLASH. 
14.05 IL CORAGGIO DI AMARE Film com

media (USA, 1981). Regia di Paul Aa
ron. (4405815) 

15.55 TAPPETO VOLANTE Varietà. Con
ducono Luciano Rispoli, Melba Ruffo 
e Rita Forte. (87736051) 

18,45 TELEGIORNALE (4316051) 
19.30 SALE PEPE E FANTASIA. Rubrica. 

Conduce Wilma De Angelis. (77709) 
19.45 THE UON TROPHY SHOW. Gioco. 

Conduce Emily De Cesare. (167099) 

20.00 CICLISSIMO. Rubrica sportiva. 
(10438) 

2015 TELEGIORNALE-FLASH. (6273631) 
2030 DOMINO. Attualità. Conduce Corra

do Augias. (84780) 
2230 TELEGIORNALE. (5254) 

23.00 APPLAUSI. Con Gino Bramieri. Enzo 
Garinei (8" parte). (88419) 

24.00 DOMINO. Attualità (Replica). 
(360910) • 

2.00 TELEGIORNALE-COMMENTI. Attua
lità (Replica). (2954945) •• 

2.30 CNN. Notiziario in collegamento di
retto con la rete televisiva americana. 
(50044397) -• - - ' ••- '• 

Videomusic 
11.30 ARRIVANO I NOSTRI. 

Con Lorenzo Scoles. 
(4207611 

1Z30 THEHDC (7788780) 
14,15 raEKOMMANDO. In

terviste. (7008070) - • • • 
1430 VM GIORNALE FLASH. 

Con aggiornamenti alle 
ore: 15.30, 16.30, 17.30, 
18.30.(326032) • -•-• 

1435 SEGNALI Ol FUMO. 
(1515728) --••- ••••••• 

15J5 CUP TO CUP. Rubrica. 
(6690544) • 

18.00 ZONAMITO. (394893) 
1SJ5 MONOGRAFIA. (336148) 
1930 VMGKHUULE. (843438) 
20.00 THE MB. Video a rota

zione (38009186) 
2330 VM GIORNALE. 

(40277983) 

Odeon 
14.00 INFORMAZIONI REGIO

NALI. (291186) 
1430 POMERIGGIO INSIEME. 

(86743544) 
17.15 NATURAUA. (673970) '• • 
1730 DOCUMENTARI NATU

RA. (610877) 
17.45 MITICO. (467983) '•'•-•' 
18.00 SOQQUADRO, (801612) 
19.00 INFORMAZIONI REGIO

NALI. (837877) 
19.30 AMICI ANIMALI. 

(8361481 
20.00 MITICO. (826761) ' 
2030 DUE UOMINI E UNA DO

TE. Film comico (USA, 
1974). Regia di Mike Ni-
chols. (189032) 

22.15 «FORMAZIONI REGIO
NALI (2286273) 

2230 CUORE IN RETE. Rubri-
casportiva (52947964) 

"nrMa 
*?™'Tt?£ìZ 

18.00 PER ELSA. Telenovela. 
(2262322) 

19.00 TELEGIORNALI REGIO-
NAU. (4467235) 

19.45 BUDGET MUSICALE ZE
RO. Musicalo. (7994419) 

20.00 AMICI ANIMALI. Rubri
ca. (4033341) .-• 

2030 TENGO FAMIGLIA. Talk-
show. (8803341) 

22.15 NATURAUA. (29968631) 
2230 TELEGIORNAU REGIO

NALI. (4029148) * 
TELESPORT ROSSO. 

Rubrica • sportiva. 
(4047612) ' 

KANDBALL DREAM, 
Pianeta • > pallamano. 
(58642303) 

23.00 

24.00 

Cinquestelle 
1230 NATURAUA (528438) 
1245 PERCHrNO? (5838815) 
14.00 INFORMAZIONE REGIO

NALE. I293544) 
1430 POMERIGGIO INSIEME. 

(3828032) 
17.00 MAXIVETRtNA. (242490) 
17.15 LA RIBELLE (3945457) -
18.00 AMICI ANIMALI. Rubri-

• ca.(642896) •• 
1630 NATURAUA (811099) 
1930 INFORMAZIONE REGIO

NALE. (460254) 
2030 TIGGMOSTRI OVVERO 

L'ALTRA FACCIA DELLA 
NOTIZIA. (820167) 

20.40 SCARFACE - LO SFRE
GIATO. Film poliziesco 
(USA, 1932 • bini 
(117235) 

2230 INFORMAZIONE REGIO
NALE (52949322) 

tele -i-1 
1505 UNA NOTTE, UN CANE, 

UN SOGNO. Film com
media (USA, 1989). 
(4228877) 

16.45 I PROFILI DELL4 NATU
RA. Documentario. 
(1436612) 

17.15 BIRDS IN AUSTRALIA. 
Documenlario. (4086544) 

18.00 SUPERSENSE. Docu
mentario. I685457) 

1635 THEUGHTHORSEMEN-
ATTACCO NEL DESER
TO, Film guerra (Austra
lia. 1987), (4607612) 

2035 RASSÉGNA CINEMA. 
16413051) 

20.40 TRAPPOLA IN ALTO MA
RE. Film azione (USA, 
19921.(499341) 

2230 PARADISE. Film dram
matico (USA 1991) 
(98432896) 

Tele+3 
945 MUSICA CLASSICA 

(5867438) 
11.45 MONOGRAFIE. (Repli

ca). 15359709) 
13.00 ARRIVA IL CAMPIONE. 

, . Film commedia (Francia, 
1938-Wn). Regia di Pier
re Colombie'. (293525) ••• 

15.00 ENGUSHTV. (170254) ' 
16.00 OLIVER S DIGIT, Corso 

d'inglese. (8237506) 
17.06 ARRIVA IL CAMPIONE 

(Replica).(106148877) ••. 
18.35 MONOGRAFIE (Repll-

• ca). (4600709) . 
2030 LUCIA DI LAMMER. 

MOOR. Opera lirica. 
(3267544) 

23.00 MUSICA CLASSICA. 
(Replica) (8486693) 

050 ARRIVA IL CAMPIONE 
(Replica) (50620262) 

GUIDA SHOWVIEW 
Por registrare II Vostro 
programma Tv digitare i 
numeri ShowVlew stam
pati accanto al program
ma che volete registra
re, sul programmatore 
ShowVlew. Lasciate l'uni
ta ShowVlew sul Vostro 
videoregistratore e II pro
gramma verrà automati
camente registrato all'o
ra Indicata. Per inlorma-
zionl, Il "Servizio clienti 
ShowView" al telefono 
02/21.07.30.70. ShowVlew 
è un marchio della Geni-
Star Development Corpo
ration <C) 1994 -CJemstar 
Development Corp. Tutti i 
diritti sono riservati. 
CANALI SHOWVIEW 
001 - Raiuno; 002 - Rai-
due: 003 - Raitre: 004 • Re
te 4; 005 - Canale 5; 006 -
Italia 1:007 -Tmc;009-VI-
doomuslc; 011 - Cinque-
stelle 012 Odeon 013 • 
Telo* 1 015 • Telo+ 3 
026-Tvltalia 

Radlouno 

Giornali radio: 7.00: 7.20; 8.00: 
13.00; 19.50; 22.30. 6.48 Orosco
po: 7.30 Questione di soldi: 9.05 
Radio anch'io; 12.00 Pomeridia
na; 17.44 Mondo Camion: 18.371. 
mercati; 19.37 Ascolta si la sera; 
19.42 Zapping: 24.00 Ogni notte; 
0.33 Radio Tir; 1.30 Ogni notte -
La musica di ogni notte. , 

Radiodue 

Giornali radio: 7.30: 8.30; 12.10; 
12.30; 17.30; 18.30; 19.30. 7.16 
Anni Nuovi; 8.02 L'oroscopo di 
Gianni Ippolitl; 8.12 Chldoveco-
mequando1 8 52 La principessa 
Olga 912 Radlozorro 9 38 I 
tempi che corrono 10 45 3131 

12.50 II signor Bonalettura; 
14.08 Trucioli; 14.16 Ho i miei 
buoni motivi; 15.23 Per voi gio
vani; 15.33 Flash Economico: ' 
19.15 Planet Rock; 19.58 La loro 
voce; 20.03 Trucioli; 20.15 Den
tro la sera; 21.33 Planet Rock; 
24.00 Ralnotte. 

Radiotre 

Giornali radio: 8.45; 18.30. 7.30 
Prima pagina; 8.30 Ouverture; 
9.01 Appunti di volo: 11.30 Se
gue dalla prima; 12.01 La Bar
caccia; - . - Candido; 13.45 Gior
nale Radio Rai: 14.00 Concerti. 
DOC- 1503 Noto azzurre' 1600 
On the road 18 05 Appassiona
ta 19 03 Hollywood party 20 OO 

Radiotre suite; —.- Il cartellone; 
20.30 Concerto sintonico; - . - O l 
tre il sipario; 24.00 Giornale Ra
dio Rai - Il mondo In diretta. 

ItallaRadlo 

Giornali radio; 7; 8; 9; IO; 11; 12; 
13:14; 15; 16; 17; 18:19: 20. 6.30 
Buongiorno Italia; 7.10 Rasse
gna stampa; 8.15 Dentro I tatti: 
8.20 In viaggio con; 8.30 Ultimo-
ra; 9.10 Voltapagina; 10.10 Filo 
diretto: 12.30 Consumando; 
13.10 Radiobox; 13.30 Rockland: 
14.10 Musica e dintorni; 15.30 
Cinema a strisce; 15.45 Diario di 
bordo: 16.10 Filo diretto; 17.10 
Verso sera' 18 15 Punto e a ca
po 19 10Backllne 20 10 Saran
no radiosi 

Le repliche del teatrino 
della seconda Repubblica 
VINCENTE: 

Parma-Arsenal (Raiuno, ore 20,16) 11.313.000 

PIAZZATI:; - . - . ' . . . 

Beautiful (Canale 5, ore 13.44) 4.652.000 ' 
Affittasi ladra (Italia 1, ore 20.54) 3.994.000 • 
Innamorato pazzo (Raldue. ore 20.43) 3.973.000 
La ruota della fortuna (Canale 5, ore 18 59) 3.907.000 

^»j 11 teatrino della seconde! Repubblica, che merco-
v B ledi alloggiava al Salone degli Affreschi di Milano. 

1 , J ~ Italia, continua a dar spettacolo. Una farsa, una 
tragedia, una normale commedia? A voi il giudi

zio. È consigliabile, comunque, guardarle queste farse/trage-
die/commedie. Come - quella di mercoledì, appunto 
(2.077.000 spettatori, seconda trasmissione più vista di Rai
tre) , nella quale hanno dato «spettacolo» i rappresentanti del
la cosiddetta maggioranza. Un consiglio: guardate bene so
prattutto, quando ricapiterà (e ricapiterà), il lorzaitalino Della 
valle, coi suoi occhialini, i suoi riccetti e la sua aria da profes-
sonno. Parla come un libro stampato (ricorda l'Annibal Caro 
sulla cui traduzione dell'Eneide molti studenti si son fatti le os
sa) e ha un gentile atteggiamento intransigente: se non siete 
d'accordo con lui, allora siete intolleranti e antidemocratici. 
Incarna alla perfezione il vecchio vestito di nuovo della secon
da Repubblica. Non c*è miglior modo di capire come sono gli 

. uomini «nuovi» del futuro governo che guardare e ascoltare il 
professor Della Valle. A meno che non si preferisca chiudere 
gli occhi e darsi allo svago, come preferisce fare la maggior 
parte della platea televisiva. Legittimo, dopo una giornata di 
lavoio Ma poi. non, lamentatevi 

T G U N O ATTUALITÀ RAIUNO. 10.45 
In diretta con Paolo Frajese e Gino Nebbiolo la cerimonia 
di apertura del tunnel sotto la Manica, finalmente divenu
to realtà. Tre condotti che colleaano la città francese di 
Coquelles con quella inglese di Folkestone, per un totale 
di 50 chilometri, di cui 35 sotto il mare. , . 

D O M I N O TELEMONTECARLO.20.30 . - • • > ; : • • : ; 
Il programma di Corrado Augias si apre con la ricostruzio
ne del delitto di Don Diana, ilsacerdote ucciso a Casale di 
Principe dalla camorra del napoletano. In studio sacerdo
ti e seminaristi che raccontano le difficoltà della loro lotta 
contro il crimine organizzato. Altra testimonianza è quel
la di padre TizianolPegoraro, appena tornato dal Rwan-

' da . . . •.'• ':::-. . •.•,;•.-{•.-•:. .-:-; . .•; . . - . • • . - , . . -.; - ' 
S C H E R Z I A P A R T E CANALE 5.20.40' , ''• 

Ultima puntata con ali scherzi di quest'anno, prima di 
passare all'antologia degli scherzi migliori di questa terza 
edizione del fortunatissimo programma, che quast'anno 
ricorre alla nomination per il premio intemazionale della 
tv. Tra le vittime di stasera, Paolo Brosio, Emma Bonino, 
SandraMilo. . . . . . . 

M E D I T E R R A N E O RAIUNO. 23.30 " 
// cavaliere dell'intelletto è un libretto scritto dal filosofo 
Manlio Sgalambro, che Franco Battiate ha reso opera liri
ca in occasione dell'anno dedicato a Federico 11. Un in
contro con l'autore nella sua casa alle pendici dell'Etna e 
anche l'occasione per discutere della polemica sul ponte 
dello stretto di Messina. . . • 

DIRITTO D I R E P L I C A RAITRE.23.45 
Due «mostri» e una scrittrice sul banco di Sandro Paterno
stro. Gianni Pilo, «mago dei sondaggi» di Forza Italia, con
testato per alcune previsioni elettorali, errate di «soli» 16 
punti per centuiali; Piero Vigorelli, accusato di fare un tv 
dei delitti e dei miracoli. Infine la scrittrice ex moglie di 
Moravia, autrice di Uomini, autobiografia dei rapporti con 
l'altro sesso. . • 

F U O R I O R A R I O RAITRE. 1 
«Alla guerra come alla guerra come al cinema» e il tema 
di stasera. Vengono proposti tre film su come guerra e ci
nema si siano sempre identificati. Andranno in onda In
troduzione alla musica d'accompagnamento per una sce
na di un filmài SchOnbero, 77?egrowler story di John Ford 
e La crocedi ferro di Sam Peckinpah. 

Abbado e i Berline? 
nella «fabbrica acustica» 
20.30 RADIOTRESUITE. CONCERTO SINFONICO 

Claudio Abbuio dirige I Berliner Phllarmonlker nella -Nona sinfonia- di Mali-
ler al Lingotto di Torino 

RADIOTRE 
Due occasioni eccezionali segnano l'appuntamento di stasera con la 
musica sinfonica. La prima è il ritorno dei Berliner a Torino dopo 33 
anni, orchestra ideale per inaugurare la prima stagione sinfonica del 
Lingotto di Torino. La seconda è che il complesso musicale eseguirà 
la Nona sinfonia di Mahler nella nuova sala di ciliegio con soffilti mo
bili, studiata da Renzo Piano, architetto di fama mondiale, con la con- ; 
sulenza del professor Helmut Moller, esperto di acustica. Per quelli 
che non potranno esserci fisicamente, oltre alla diretta del concerto,, 
Appunti di volo (in onda sulla stessa rete alle 9.05) ospita l'architetto 
genoveseche racconterà cornee nata la «fabbrici acustica», prima sa
ia da concerto costruita in Italia dal dopoguerra a oggi. -.!.<-.; 

[Monica Luongo] 

20.35 LIONHEART-SCOMMESSAVINCENTE 
Regia di S. Lettich. con Jean-Claude van Damme,. Deborah Rennard. Usa 
Pellkan. Usa [1990|. 105 minuti. 
Dalla legione straniera a Los Angeles per combattere i 
trafficanti di droga che gli hanno ammazzato il fratello: è 
scatenato van Damme che a colpi di Wckboxing dà senso 
(scenico) a una trama scontata. Restando, all'inizio, mi
sconosciuto eroe perchè la cognata vedova e la nipotina 
orfana lo considerano responsabile della morte del fra
tello. • -.,:•--- ,,-: 
ITALIA1 • • ••• • 

20.40 IL CAVALIERE PALLIDO 
Regia di Clint Eastwetd. con Clint Eastwood. Michael Moriarty. Carrle 
Snodgress. Usa (I985). 12B minuti. 
Eastwood alla riscossa del vecchio western. Un tentativo 
precedente agli Spietati che ebbe un buon successo di 
pubblico. Il cavaliere pallido arriva sotto le vesti di mite 
predicatore in un paese sperduto tra le montagne. E 
quando prende le difese dei cercatori d'oro che il cattivo 
di turno vorrebbe cacciare, si scopre che il predicatore 
tanto innocuo non è... 
RAIUNO _ _ _ ^ _ 

22.30 LE STAGIONI DEL CUORE 
Regia di Robert Benton. con Sally Field. Lindsay Crouse. John Malkovlch. 
Usa (1985). 119 minuti. 
Anche qui una giovane vedova, Sally Field, che perù af
fronta in prima persona le avversità. Con il solo aiuto del 
fedele,servitore Moses. Sally cerca di mandare avanti la 
piantagione di cotone nonostante problemi razziali o ca
tastrofi metereologiche. Oscar all'attrice e al regista, bel
lissima la fotografia di Nestor Almenderos. 
RETEQUATTRO 

3.15 I GIORNI CONTATI 
Regia di Elio Patri, con Salvo Rendono. Franco Sportelli. Vittorio Caprioli. Ita
lia (1962). 102 minuti. 
Ombre di esistenzialismo per uno dei film migliori del regi
sta italiano. Salvo Randone è un pensionato che, sconvolto 
dalla morte di un conoscente, cerca di recuperare il sapore 
della vita. Ma la giovinezza è lontana, non resta che rimet
tersi a lavorare. 
RAIUNO 

1. 
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TENDENZA. Da Grimaldi alla Maraini: a teatro e al cinema questo è Tanno delle «lucciole» 

Disfatte o gaie, tutte in scena 
Magli: «Il problema è dei maschi» 
In principio fu «Bella di giorno». Era II 1968, l'anno delle rivoluzioni e del 
maggi. Dieci anni dopo arrivò «Pretty baby» e aprì le porte ad un piccolo 
Alone cinematografico sull'argomento. Il teatro, Invece, raramente si è 
cimentato con la prostituzione. Un silenzio In cui questo 1994 si 
conferma come una curiosa eccezione. Fioccano infatti da mesi (e la 
miniera non sembra affatto esaurita) testi e spettacoli sulle puttane. 
Disfatte, disperate, gaie, dirompenti, consapevoli o piene di rimpianti, 
puttane di oggi e di tutti I tempi, quelle del bassi napoletani di -Streghe 
da marciapiede» o quelle del «Dialoghi» di Luciano da Samostata. Solo a 
Roma, In queste settimane, sono contemporaneamente In scena le due 
versioni per palcoscenico di «Buttane» dal romanzo di Aurelio Grimaldi; Il 
nuovo testo di Dacia Maraini, «Commedia femminile»; Il ritratto delle 
prostitute fine secolo di «Lauben»; e In arrivo la prostituta dolorosa di Piera 
Degli Esposti e quella spregiudicata ma irraggiungibile, vera tigre da 
peep-show, di Mariangela D'Abbraccio. ». 

Dacia Maraini dice che è lì, nella prostituzione, che si esalta la 
spartizione del ruoli sessuali. Sant'Agostino, dal canto suo, chiamava le 
prostitute «cloache necessarie», riconoscendo all'uomo un Istinto 
sessuale che andava bene o male soddisfatto. L'antropologa Ida Magli, 
Invece, ribadisce l'importanza di spostare l'accento altrove. «Sono anni 
che dico che il concetto Intero di prostituzione va ripensato. A cominciare 
dal bisogno maschile. E non mi sorprende vedere che persino in questo II 
femminismo ha fallito. Se escludiamo la prostituzione degli uomini e -
quella delle donne africane, che mangiano meglio qui che non nel loro • 
paesi, qualunque lavoro decidessero di fare laggiù, è chiaro che oggi in 
Italia non ci sono donne che hanno bisogno di prostituirsi. Né per vivere né 
per potersi sottrarre al marito Imposto dal padre come unica alternativa 
al convento». A * U ^ ; •„*» . ' • , • , . - - ». • , • • 

Le protagoniste di cui parliamo sono Invece sempre loro, le puttane 
donne. Immortalate In una condizione sociale che restringe e schiaccia la 
presenza femmlnlle-dl donne oggigiorno assai più complesse sia sul 
plano emotivo che su quello professionale - a quello del sesso. «Èia. 
conferma che questo modo di pensare e di fare cultura è vecchio» 
sostiene ancora Ida Magli. «E mi addolora dire da anni che II problema ò 
capire gli uomini. Perché continuano a frequentare le prostitute pur 
avendo oggi la possibilità di rapporti sessuali liberissimi, anche prima del 
matrimonio? E perché ogni qual volta si affronta l'argomento 
prostituzione si elude II sesso? DI sesso si dovrebbe parlare con chi per 
lavoro ha rapporti sessuali molteplici con persone ogni giorno diverse». Al 
nuovo teatro e al nuovo cinema, uniche forme d'arte che hanno a che fare 
con la fisicità dei corpi, raccogliere la sfida. 

, .'v. ,,.<• • as.ch. Una scena del film «Pretty baby» di Louis Malie 

Peccato che sia una «Buttana» 
Lucia Sardo 

«Le invidiavo 
Erano le 
sole libere» 

STEFANIA CHINZARI 

m ROMA. «Le ho sempre invidiate, 
le buttane, sin da bambina. Nei • 
mio paese, vicino Catania, erano le 
uniche autorizzate a fare 'tutto 
quello che a me era vietato: parlare • 
con un compagno di scuola, uscire 
di pomeriggio, truccarsi, fumare, ' 
andare al cinema da sole. Invidia
vo la loro indipendenza, mi sem
bravano cosi belle, forti, lontanissi
me dalle donnine piccolo borghesi 
del paese». Puttana uguaie autono
mia, sfida alle regole dell'autorità e 
della morale. Donne da ammirare, 
rivela Lucia Sardo, che però mai 
avrebbe scommesso di interpretar
ne tante tutte insieme: otto a teatro : 
e una al cinema, sotto il segno di • 
Aurelio Grimaldi. È lei infatti la prò- ; 
tagonista unica, al Teatro Belli di • 
Roma, delle Buttane in versione 
teatrale che Grimaldi ha tratto dal
la sua omonima raccolta di rac
conti; e ancora lei una delle prota
goniste che lo stesso Grimaldi ha 
voluto per Le buttane-iiim, a giorni -' 
ospite - in concorso - del festival ' 
di Cannes. - ' • - , • , . > ,,r 

«Ho conosciuto Aurelio a Piazza 

Armerina, dove lui faceva i provini 
per La discesa di Ada a Fioristella. 
Non posso dire per caso perché al 
caso non ci credo. Mi ha scelto su
bito per fare la madre del bambino 
e durante le pause del film mi ha 
parlato di questo suo testo teatrale, 
che è già andato in scena, ma che 
lui voleva vedere affidato ad un'u
nica attrice, lo, che già avevo letto 
il libro, sono stata felicissima». Ec
cola, dunque, in una scena appe
na abbozzata, sfregiata di rossi - i 
fiori, le scarpe, i lumini, un vestito, 
le ciliege - scivolare da una butta
na all'altra, in una discesa all'infer
no dei sentimenti, in un microco
smo di storie asciutte e disperate. 

Come si è preparata a questi 
ruoli, ha frequentato delle pro
stitute vere? 

Non esattamente, volevo evitare di 
copiare qualcuna di loro. Però a 
Catania sono stata a via delie Fi
nanze, una strada storica, a suo 
modo, in un quartiere dove è per
sino pericoloso inoltrarsi in mac
china, quasi un suq abitato da ma
rocchini, prostitute e travestiti. Mi 

interessava più capire come si ve
stivano e muovevano. E sono ri
masta piuttosto stupita nel vedere 
che avevano abiti poco appari
scenti e stavano sedute sui balco
ni. 

Qual buttana Interpreta nel 
film? 

Milù, in origine Carmela. Una but
tana un po' diversa dalle altre: ha 
un figlio in collegio e una seconda 
vita, oltre a quella della prostitu
zione. Cosi la vediamo battere e 
poi trasformarsi, senza trucco, ve
stiti semplici, per andare a trovare 
il figlio a cui mai vorrebbe confes
sare ciò che fa. • 

Ha avuto problemi a calarsi in 
questi ruoli? 

Dentro ognuno di noi c'è un mi
crocosmo di personalità. Ho cer
cato la puttana Lucia dentro di 
me, le ho dato spazio. Ho ripesca
to nei miei ricordi di bambina, ho 
ricordato la Rossa, che vedevo 
sempre al cinema oppure ad una 
nostra vicina, che un giorno ho vi
sto disperata in mezzo alla strada. 
Il suo amante l'aveva abbandona
ta e lei stava 11, come una pazza, e 
urlava «Torna, ti amo, non vivo 
senza di te», sentimenti forti, au
tentici, che anche noi proviamo 
ma ci vergogneremmo da morire 
persino a sussurrarli. Ecco, questo 
aspetto emotivo e quello che mi 
ha interessato di più. E poi non 
pensiamo solo al peggio: parlan
do con molti uomini, anziani so
prattutto, ho scoperto che i ma
schi amano le buttane, provono ri
spetto per loro, sono grandi madri 
che li iniziano al sesso, hanno ani
ma e dignità. 

Guia Jelo 

«Dalla Sicilia 
le prostitute 
più disperate» 
•• ROMA. «Ho avuto molte, moltis
sime remore ad accettare questo 
ruolo. Volevo essere sicura che la 
scabrosità del ruolo fosse compen
sato dallo spessore artistico del 
film. Solo la fiducia in Aurelio mi 
ha convinta, ma sono spaventatis-
sima all'idea di vederlo». Soprattut
to, confessa Guia Jelo, ha paura di 
vederlo insieme a suo figlio. «Ha 23 
anni, vuole entrare in polizia, per 
lui sua madre è la dea della madri 
e delle attrici: non può fare la put
tana al cinema, anzi la buttana, 
con la b! Ne abbiamo discusso a 
lungo, poi lui ha detto che non era 
d'accordo ma non poteva impedir
melo». Lavorando, Guia aspetta 
Cannes esorcizzando a teatro i 
compromessi e i timori di cui si è 
nutrita interpretando Le buttane, È • 
lei, la Liuccia Bonuccia sgargiante 
e sboccata del film di Grimaldi, la 
protagonista in questi giorni a Ro
ma di Omaggio ai corpi incorrotti 
delle beate che Beatrice Monroj ha 
tratto dai dian di due mistiche del 
Quattrocento, Eustochia Calafato e 
lacopa Pollicino, ora in scena al 
Ghione per la regia di Walter Mai

tre. 
Da buttana a beata e ritomo. Im
pressioni su questo viaggio? 

È stato quasi un riscatto, dal punto 
di vista morale, dico. Qualcuno ha 
detto che lo spettacolo è dissa
crante: io non lo credo. Certo, mo
striamo anche il mondo di queste 
sante, che si torturavano e si fla
gellavano a sangue e facevano, 
senza saperlo, del sesso, ma non 
mi sembra blasfemo rivelare que
sta loro realtà fisica esasperata. Ci 
ho pensato spesso, a questi due 
ruoli, scherzando sulle due «b». 

A proposito, che differenza c'è 
tra una puttana e una buttana? 

Le buttane sono solo siciliane, l'e
spressione dell'esasperazione e 
della volgarità che solo noi sicilia
ni - mi dispiace dirlo - sappiamo 
esprimere. Sono le donne di Cata
nia e di Palermo, quelle che usano 
i toni più accesi, che vivono nella 
degradazione, nello squallore e 
non hanno mai varcato lo Stretto. 
Tutto il resto è puttana, magari bo
lognese come nell'iconografia tra
dizionale. . - . 

Quanto è stato faticoso inter

pretare Unuccia? Che tipo è? 
È un personaggio fondamentale 
del film, una prostituta positiva, 
simpatica, molto ironica, che su
scita sentimenti positivi nei clienti, 
norv-a caso è la più pagata. Quan
to meno è questo il ruolo che ha 
deciso di indossare. Tant'è vero 
che un ragazzo si innamora real
mente di lei, arrivando a sottrarre 
dei soldi per amor suo. Una putta
na che parla d'amore, di poesia, 
che riesce anche a praticare del 
sesso sincero. Nonostante questo, 
ho sofferto moltissimo. Perché è 
una donna volgare, che pur non 
essendo costretta da Aurelio (e di 
questo lo ringrazio molto) a in
dossare reggicalze o truccarmi pe
santemente, turpiloquia, si vende, 
offende il suo corpo e Dio. 

Lei è credente? ~ 
Si, cattolica e nel mio piccolo pra
ticante. Devo dire che però, mal
grado gli scrupoli, non mi sento 
blasfema. - • 

Ma cosa pensa della prostituzio
ne? 

Da quando ho conosciuto Aure
lio, che le prostitute le ha studiate 
e le conosce da vicino, le guardo 
meglio, mi sembrano persone più 
normali, che fanno un lavoro co
me tanti altri. Donne circondate 
da un eccesso di letteratura sul 
dolore, sul bisogno o sui pappa 
che non mi pare corrisponda trop
po al vero. Donne non esattamen
te contente di quello che fanno, 
ma consenzienti certamente si. -

D S. Ch. 

Partito dalla Germania il tour del cantante. Un pubblico di figli d'emigranti lo applaude in una locanda di Stoccarda 

Achtung Masini. Chitarra, batteria e wurstel 
• STOCCARDA. Italiani brava gen
te: e cantanti all'arrembaggio. Lan
cia in resta verso la conquista del
l'Europa e ancor di più: passando 
per radio, televisioni, auditorium e 
classifiche di vendita. Sono re
sponsi incoraggianti, a significare 
forse la rottura definitiva di un luo
go comune: quello che vuole la 
nostra musica inesportabile all'e
stero. Ottimismo fra i discografici e 
gli addetti ai lavori: qualcuno parla 
già di «nuovo miracolo», altri ipotiz
zano l'Italia come terza potenza 
musicale al mondo entro il Duemi
la. • • 

Di certo qualcosa sta cambian
do: e al posto dei vecchi amori dei 
nostri • connazionali emigrati, da 

DIEGO PERUGINI 

mazzotti, Laura Pausini, Umberto 
Tozzi, Jovanotti, Lucio Dalla, Enri
co Ruggeri, Luca Carboni, Zucche
ro, Gianna Nannini e via dicendo: 
che piacciono ai giovani italiani al
l'estero, ma non solo. Contagiando 
i coetanei locali e spingendosi fino 
al grande mercato del Sudamerica, 
affinità elettive e grandi possibilità 
di sbocco: ma restiamo coi piedi 
per terra. E seguiamo i primi passi 
oltre frontiera di un idolo degli 
adolescenti della penisola. Marco 
Masini é in Germania per farsi co
noscere dal vivo, dopo la pubblica
zione di T'innamorerai lo scorso 
settembre e i promettenti dati di 
vendita (oltre ventimila copie). Ri
scoprendo l'umiltà degli inizi e 

Marco Masini Ricordi 

TotoCutugno ai Ricchi e Poveri, sta • cancellando dalla memoria il se-
subentrando una nuova genera- guito fanatico in patria: è un susse-
zionc di artisti. Quella di Eros Ra- guirsi di interviste, apparizioni tele

visive, concerti concentrati in una 
manciata di giorni. Viaggiando di 
notte in auto per raggiungere le cit
tà: Monaco, Stoccarda, Colonia, 
Amburgo. Poi il Belgio: Charles Le 
Roi e Liegi. E, in autunno, verrà la 
Francia. Calandosi anche in una 
nuova dimensione musicale, pic
coli club e suoni più tosti: a Stoc
carda Masini canta in un'antica ca
sa di cacciatori trasformata in loca
le multifunzionale. Si beve, si man
gia, si ascolta musica: un migliaio 
di ragazzi si addossano al piccolo 
palco per fare festa. Parlano italia
no e reclamano Vaffanculo sin dal
l'inizio: ma, sorpresa, già cantano 
strofe e ritornelli di gran parte dei 
pezzi. Mentre Masini stupisce in 
positivo. Abbandonando i toni più 
enfatici e retorici e la pesantezza di 
certi arrangiamenti in favore di una 
resa tinaie più scarna e diretta. An
che grazie all'apporto fondamen

tale della batteria di Lele Melotti e 
della chitarra di Luigi Schiavone, 
l'anima «metal» di Ruggeri: che co
lorano di rock la scaletta predispo
sta, rendendo il tutto più scorrevole 
e efficace. 

Sembra questa, quindi, la dire
zione musicale da mantenere: an
che perché il cantante toscano sta
volta pare divertirsi davvero, cac
ciando paturnie. e malumori del 
passato. Contento, rilassato e «ga
sato» al tempo stesso: forse perché 
le cose stanno andando bene qui ' 
m Germania e l'interesse cresce. Il 
codazzo di fans a fine concerto 
conferma: è un pubblico più gran
de, intorno ai vent'anni, che fa do
mande, è curioso. Cerca di capire 
di più, chiede spiegazioni sulle 
canzoni e sulla vita di Masini: gli 
esordi, la gavetta, il successo. Mol
te ragazze, dall'accento sudista: 
nate a Stoccarda da genitori di ' 

Foggia, Lecce, Catania. E che si 
sentono italiane in tutto e per tutto: 
Amelia, 19 anni, vuole un consi
glio. Canta da dilettante, vorrebbe 
farlo di professione: ottiene l'atten
zione del discografico di Masini: 
«Manda una cassetta e vediamo». 
Chissà. Mentre le amiche snoccio
lano i nomi dei loro beniamini: 
«Eros. Vasco, Carboni, Raf». Un'al
tra aggiunge Baglioni e Gocciarne, 
beccandosi un coro di proteste: 
«Ma no, quelli sono noiosi». Masini 
firma autografi e bacia guance: 
«Non c'è cosi entusiasmo come in 
Italia, ma va benissimo lo stesso», 
confessa poi nella cena notturna, 
naturalmente in un ristorante italia
no Dove ogni tanto compaiono 
sparuti drappelli di fans e qualche 
complessino locale: foto di gruppo 
e via. Per tornare alle linguine al 
pesto e ai discorsi accaniti sulla 
Fiorentina. 

LATV 
IMMICOVAIME 

Mostri 
e «santini» 

catodici 

A BBIAMO SPESSO sostenuto 
che la tv è uno specchio 
della realtà dalla cui osser

vazione ci 6 dato ricostruire lo stato 
dei fatti e delle idee. Ma abbiamo 
trascurato probabilmente di sotto
lineare con lo stesso puntiglio an
che la sua funzione di fabbnea di 
eventi e personaggi irreali, la sua 
possiamo dire vocazione al distor
cimento suggento dali'ansia di 
spettacolarità, dalla voglia di dila
tazione, dalla frenesia esaltante l'u
nicità e la completezza del mezzo. 
La televisione va oltre gli altri me
dia che quindi vengono situati in 
posizioni gregarie, fungono da cas
se di risonanza, spunti o poco più-
.L'informazione insomma è totale 
solo quando la tv conferma, avalla, 
definisce. La stampa pubblica che 
uno psicolabile in tunica e turban
te riesce ad entrare nel Palazzo di 
Giustizia di Milano armato di col
tello e deduce: voleva uccidere Di 
Pietro. Col complesso d'inferiontà 
del parente povero, la carta stam
pata s'allarga ad ipotesi non suffra
gate, ma suggestive. Antonio Di 
Pietro, buttano 11 alcuni giornali, ha 
imbracciato il mitra della sua scor
ta per difendersi. Non é vero, ha 
fatto sapere il magistrato sotto pro
cesso di beatificazione, ma credia
mo di capire perché si è andati ol
tre la cronaca, verso le valii del co
lore: era una delle poche occasioni 
per superare la concorrenza cato
dica, dichiarare un'autonomia, ur
lare un'indipendenza concorren
ziale. 

Così facendo, però, l'informa
zione povera (di mezzi, intendia
moci. Non di fantasia) ha operato 
alla stessa maniera della tv. Ha 
contribuito a creare un personag
gio chiave di lettura (il matto ar
mato) e a nnsaldare una leggenda 
(quella dell'eroe). Va da sé che 
l'operazione è abusiva, ma ricca di 
riferimenti utili all'indottrinamento 
globale di un pubblico indifeso. 
Spiega, seppure indirettamente, la 
notizia, non ù possibile attentare 
agli eroi. Chi lo fa è un pazzo. E an
che: l'eroe è tale in tutte le occasio
ni e si comporta quindi secondo 
parametri stonci. Imbraccia il mitra 
come Salvador Allende (cfr. le im
magini dell'assedio alla Casa Rosa-
da degli anni 70). La più signifi
cante delle due considerazioni è 
forse quella che riguarda «il pazzo» 
che colpisce «il giusto». Fu così an
che con Ali Agca che sparò al Pa
pa. Lui dette poi una bella mano a 
conforto della definizione di squili
brio dichiarando in tribunale di es
sere Gesù Cristo, annunciando la 
prossima fine del mondo e specifi
cando che la soluzione dell'episo
dio si sarebbe ottenuta sciogliendo 
il quarto mistero di Fatima. Era an
dato un po' oltre, diciamolo, nel
l'interpretazione. Il matto, special
mente in tv, tira. 

L A TV CI FORNISCE in questi 
giorni brani del mostro di Fi
renze, presunto certo. E tutti 

a chiedersi se c'è o ci fa. Anche il 
protagonista Pacciani. preda del 
gioco, ci dà dentro in stranezze. 
Ogni tanto dice, con apparente 
convinzione, «Ma per chi mi avete 
preso?!». E si esprime in dialetto 
rendendo le affermazioni ancora 
più credibili perché sospettate di 
spontaneità. Aggiunge, e qui è un 
po' tanto matto: «Sono una perso
na perbene che ha sempre lavora
to: controllate i miei libretti di lavo
ro di questi anni...». Nelle contribu
zioni c'è una pausa relativa al pe
riodo di galera che il Pacciani ha 
scontato per un omicidio. E poi. 
quando si parla degli orrendi delitti 
imputatigli, il mostro (?) aggiunge: 
«Glielo dicevo alle mi' figliole di 
non uscire alla sera che l'era peri
coloso, si potevano incontrare dei 
tipacci». Lui è accusato anche di 
molestie sessuali contro le sue due 
ragazze. E, mentre la corte di Firen
ze dimostra sconcerto percome si 
sono svolte le indagini, l'obiettivo 
della tv zooma sulla faccia contadi
na del Pacciani: é pronto il santino 
per questo crudele rito pagano. 
Non c'è niente da fare. La tv fabbri
ca o comunque collauda mostri, 
sempre. O meglio quasi sempre. 
C'è un momento in cui la realtà 
sfugge di mano all'abilità mistifica
tone o corruttrice del mezzo. 
Quando la persona resta solo da
vanti a una telecamera senza inter
mediazioni e parla e guarda da
vanti a sé tutti e nessuno. Chi ha vi
sto e sentito le dichiarazioni di Idi-
na Ferruzzi la vedova di Raul Gar-
dini, all'ultimo Processo al processo 
di Biagi, avrà avuto certamente co
me nói la sensazione che ci sono 
dei personaggi che travalicano le 
trappole del medium. Un momen
to altamente drammatico ed ecce
zionale, fuori dai canoni: spaven
tosamente «vero". 
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DANZA. Rassegna belga a Palermo 

Cappuccetto Rosso 
incontra Joyce 
Ma che pasticcio! 

MARINELLA QUATTERINI 

• PALERMO II movimento dei ra
dar lento, inesorabile A questo so
miglia la pacata ansia di novità e il 
gusto di compiere continue nco-
gnizioni sullo stato creativo del tea
tro e della danza europei del paler
mitano «Incontroazione» In venti
cinque anni di attività questo bene-
mento festival diretto da Beno Maz-
zone ha fatto conoscere alcuni tra 
gli artisti contemporanei più inte
ressanti, creando un colloquio ser
rato tra forme spettacolari non 
sempre vicine teatro danza tea-
trodanza i* 

Oggi però e a partire dall mi7io 
degli anni Novanta, proprio il tca-
trodanza -inteso come genere che 
predilige 1 interdisciphnanetà alla 
ncerca sui linguaggi specifici- vive i 
in tutto il mondo una laconica im
passe La sua formula non riesce 
più a esprimere, come un tempo il ' 
dolore l'incertezza le passioni il 
cliché e una stanca maniera han
no sostituito in molti, troppi, spet
tacoli la freschezza e 1 urgenza 
creativa Lo conferma il problema
tico Come si on elait leurs petite 
poucets (Come se si fosse stati i lo
ro pollicini) di Pierre Oroulers È il 
pnmo spettacolo della ricognizio
ne tutta belga (francofona) di «In-
controazione 1994» intitolata a 
scanso di equivoci «Four from Bru
xelles» (quattro sottinteso spetta
coli da Bruxelles) Si attendono i 
debutti di Michèle Noiret (Auna e 
Vertebre) di Nicole Mossoux e Pa
trick Bonté il loro ics dermères 
Halluanations de Lucas Cranach 
promette di essere la pièce più * 
nuova Ma a questo punto della 
rassegna palermitana program
mata sino al 9 maggio (Ophelias 
della compagnia Les Formes Spin-
tuedeS è appena andato-hrscena) 
occorre trattare I Originalità belga 
con estrema cautela 

Come st on etatt leurs petits pou
cets di Pierre Droulers nasce nella 
piccola ma bella sala del Teatro 
Ubero come un bricolage teatrale 
tante azioni si incastrano le une 
nelle altre senza un vero inizio né 
una vera fine 1 protagonisti sono 
sei danzaton-atton di non sempre 
felice e intensa personalità Come 
di solito capita in spettacoli consi
mili essi formano un non ben 
ident'f'cato gruppo si vede e si 
percep w '•he sono giovani folli e 
amano dichiarare la loro felice ap
partenenza a u i caotico circo del
la vita Questa volta, però non 
mettono in scena le loro stravagan
ze autobiografiche Come si ori 
elait leurs petits poucets si sviluppa 
a partire da un testo - le ultime cin
que pagine del Ftrtnegan s Wake di 

James Joyce - preso appunto a 
•pretesto» si legge nelle note di sa
la - per ordire la coreografia e la re
gia dell insieme 

In realtà il nesso tra testo e co
reografia non è affatto significativo 
Ciò che invece attrae è la scansio
ne verbale (le cinque pagine jov-
ciane sono assai rispettate) e il 
tentativo di trasformarla in musica 
Chi conosce 1 ispida scnttura di Ja
mes Joyce potrà ben immaginare 
quale fonte sonora e suggestiva 
possa essere per uno spettacolo 
teatrale Droulers sceglie di estra
polare dal Finnegan s immagini lu
diche e mette al centro della sua 
cacofonica recita quella Anna Li
via Plurabelle eroina joyciana tutta 
smalti sibili, gorgoglìi affidandola 
alla presenza di gran lunga più in
tensa, più scintillante e completa 
(nonostante non si muova che mi
nimamente) de'la sua compagnia 
Simone Moesen 

i suoi giochi vocali - un continuo 
dialogare tra sé e sé o trasformarsi 
in oggetto in animale in semplice 
rumore - servono a dare ntmo e a 
promuovere le vane azioni La sua 
figurina vezzosa e languida molto 
simile a quella di un attrice del ci
nema muto ci conduce passo do
po passo in un ipotetica scuola 
Prima ì bambini (ovvero gli altri 
componenti del gruppo) si lavano 
escono poi giungono finalmente 
ai banchi di scuola Entreremo con 
Plurabelle anche nel mondo delle 
favole si nfà Cappuccetto Rosso 
Qualcuno è la nonna-lupo, qual
cun altro prepara la piccola che sa
rà inghiottita nella finta tragedia 
Ma Plurabelle non ci bada più Di II 
a poco comparirà in veste di acro-
baia Poi tornerà languida amante, 
donna abbandonata, bambina e 
cosi via di trasformazione in tra
sformazione Peccato che il grup
po si attardi in una gestualità ac
centuata e realistica che non aiuta 
I estro delle stratificazioni sonore 

C è in Droulers, ma in genere in 
molta coreografia belga un uso 
spesso greve e pesante del corpo 
A un certo punto vediamo la futura 
Cappuccetto Rosso che fa pipi e il 
suo sedere nemmeno grazioso in
troduce una nota di gratuita volga-
ntà I belgi sono spesso anche ruvi
di ma senza che questa loro voluta 
bruttezza e disannonia giunga ad 
esprimere alcunché Certo Drou
lers ha capito che la svolta «musi
cale» può dare una nuova possibi
lità di volo al suo teatrodanza Perii 
momento però traccheggia tra se
gni troppo umani o ancora troppo 
opachi per giungere alla poesia 

1 
SPOLETO. Presentata la XXXVII edizione del Festival dei Due Mondi 

Giancarlo Menotti (a destra) con II figlio Francis M Migliorato/Master Photo 

Così parlò Menotti 
Presentato ieri il XXXVII Festival elei Due Mondi Si inau
gura il 22 giugno con opere di Poulenc II grosso del pro
gramma musicale si avrà con il Wozzeck di Berg e la No
na di Beethoven (10 luglio) Arricchita la sezione prosa 
con novità di Teston e Loi in aggiunta sNUltimo Yankee 
di Miller e Camper à\ Gassman Dalla Francia e dall'Ame
rica preziosi spettacoli di balletto Mostre, proiezioni e in
contri scientifici completano la manifestazione 

ERASMO VALENTE 

• ROMA Presentazione ieri al 
Piccolo Eliseo del XXXVll Festival 
dei Due Mondi Mai si era vista tan
ta gente accalcata ad aspettare il 
uerbum ansiosa di applaudire su
bito e comunque II nuovo presi
dente della Fondazione Umberto 
Colombo ha esaltato Menotti co 
me un protagonista senza pan al 
mondo» e giù applausi Quando 
Menotti dopo un pò - arrabbiato 
perché non ha il campanello sul 
tavolo - dice che trova «stravaganti» 
le parole dette da Colombo via al
tri battimani 

C è sempre in questo rito della 
presentazione del Festival il gusto 
della battuta brillante dello scher
zo dell ironia tanto per nasconde
re un retroterra anche drammati
co Per esempio Menotti ha detto 
ncordatevi che questo che si fa in 

Italia è il veio Festival di Spoleto» 
Gli applausi sono piovuti ma die 
tro e 6 I amarena dei Festival che 
si sono sfasciati in Australia e in 
Amenca a Charleston Si fa ancora 
qualcosa con i rimasugli ma lui 
non e entra Quel che è rimasto a 
Charleston A soltanto un fantoccio 
di Festival 

Un altro esempio7 Dice che un 
giornale ieri ha parlato di lui co
me di un «tagliatore di teste Lui 
tagliare teste a qualcuno9 Fatto sta 
che non e è quest anno Davico Bo
nino a mandare avanti la sezione 
prosa. Al teatro ora si provvede 
con il Berlusca pardon il Menotti 
stesso E infatti Menotti ha msento 
due pieces di testa sua senza dir 
niente a nessuno Ora dovrà litiga
re per trovare lo spazio ai due 
nuovi spettacoli Si tratta di Tre Lai 
di Giovanni Teston (il lai è un 
componimento fantastico e ha on-
gini francesi) che in un curioso 
dialetto padano rievocano le figu 
re di Cleopatra di Sulomé e della 
Madonna L altro lavoro è di Fran
co Loi poeta e scrittore Sarà rea
lizzato in teatro il suo racconto 
L Annel 

Milano ha un pò di sopravven 
to qucstanno ma niente paura 
dice Menotti non si tratta di un 
omaggio alla Lega II cartellone 
teatrale ha il grosso nel dramma di 
Arthur Miller L ultimo yankee no 
vita assoluta per I Italia che vuole 
essere anche il segno di un rilancio 
di Miller sostenuto dal regista John 

Crowther Ghigo De Chiara ha an
nunciato la rappresentazione di 
quattro novità di giovani (Franco 
Apollom Roberto Biondi Alessan
dro Rossi Francesca Satta Flores) 
mentre Menotti ha presentato la 
novità di Vittorio Gassman - Cam 
per - cui partecipano il figlio del-
I attore Alessandro e Sabnna Kna-
flifr Dice che non e è nulla di male 
che Vittono aiuti il figlio laddove a 
lui tutti gli saltano addosso perché 
il figlio Francis è ora il presidente 
dell Associazione Festival 1 due fi
gli hanno detto qualcosa in onore 
dei padn e giù applausi Nel Cam 
per a proposito Vittono Gassman 
si esibirà anche come cantante E il 
canto ora ci sospinge alla musica 
la prediletta del Festival che inau
gura la manifestazione il 22 giu
gno 

È stato piuttosto tirchio Menotti 
sui perché di Poulenc e di Berg Del 
pnmo sarà rappresentato al Teatro 
Nuovo un dittico costituito da Les 
biches (con tutta I ambiguità della 
parola unita o staccata) un ballet
to risalente al 1924 sprizzante 
gioia di vivere e una bella eleganza 
di musica e dall opera in due atti 
Les mamelles de Tirèsias (1947) 
su libretto di Apollinare Surreali
smo e comicità si fondono alla per
fezione II problema è quello della 
procreazione e del richiamo alle 
donne perche nprendano femmi
nilità e fecondità Sul podio non ci 
sarà Steven Mercuno non perché il 
«tagliatore di teste» lo abbia fatto 
fuori ma perché dovrà dirigere al 
posto di Christian Badea (I Opera 
di Vienna non gli dà il permesso di 
lavorare a Spoleto) il capolavoro 
di Alban Berg Wozzeck al Teatro 

Nuovo il 2 luglio 
Sul Wozzeck Menotti non dice 

nulla Ma quando afferma che lui 
lascia liberi gli artefici d uno spetta-

•colodifarecomevogliono si capi
sce che qualcosa dentro non gli 
va Mette le mani avanti annun
ciando che le scene certo non 
piaceranno al Vescovo di Spoleto 
come non gli piaceranno quelle 
per il Tirèsias e per una Claustro-
phobia di Lev Dodin con sessi allo 
scoperto Di Berg il festival dette 
1 ultima opera Lulu nel 1974 con 
bella regia di Roman Polanski 11 
Wozzeck avrà ora quella di Gunter 
Kramer, già apprezzato in Elektrae 
Jenufa L opera fu tolta di mezzo 
dal nazismo condannata come 
«arte degenerata» Spenamo che 
non degenen qualcosa nell allesti
mento di un capolavoro 

Si ascolteranno concerti sinfo
nici e da camera nonché in piaz
za il 10 luglio la Nona di Beetho 
ven diretta da Christian Thiele-
mann La danza ha tre momenti 
speciali il balletto IL Ombre di Fi
lippo Taglioni rivisto da Piere La-
cotte quattro invenzioni coreogra
fiche della Martha Graham Dance 
Company lo spettacolo del Ballet
to di Marsiglia diretto da Roland 
Petit Ce una grande mostra di 
sculture di Emile-Antoine Bourdel-
le (1861-1929) cunamostradipit
ture di Pierluigi Samaritani E poi 
Spoletoscienza ( In pnrcipio era la 
cura ) i film di Spoleloanema 
(.omaggio a Gassman e al Medioe
vo) In tutto cinquanta produzioni 
articolate in duecento spettacoli 
nel corso di diciannove giorni Non 
è poco Può ancora essere il Festi 
vai della speranza 

Venerdì 6 maggio 1994 

«Telescherno»: 
satira e tv 
a Saint Vincent 
Si svolge a dal 27 al 29 maggio la 
quarta edizione del Festival della 
Satira Premio Aristofane che que 
st anno vuole issolutamcnte esse
re intemazionale prendendo giu
stamente di mira il mondo grande 
e terribile della t\ Il titolo infatti è 
«Teleschemo il cinema che critica 
la tv» e spiega già il vendicativo in
tento delle pellicole che saranno 
programmate Mentre parallela
mente si svolgerà un convegno tut
to dedicato ali ntreccio perverso 
(e quasi incestuoso J tra tv e potere 
politico Infine tra le cose più nuo
ve offerte dal Festival di Saint Viri 
cent ci sarà un cspeimento in pn-
ma planetana chiamato Mai dire 
film ossia la Gialappa s Band che 
si cimenta a modo suo con la pelli
cola cinematografica 

Sting e Elton John 
nell'omaggio 
a George Gershwin 
Anche Elton John e Sting hanno 
dato la loro adesione al disco-tn-
buto dedicato a George Gershwin 
il grande compositore americano 
scomparsone! 37 autore di classi
ci come Port^y and Bess e Rapsodia 
in blu Al disco partecipano anche 
Bon Jovi Sinead OConror Peter 
Gabnel Elvis Costello Meat Loaf 
Robert Palmer 

Usa: scoperto 
un disco inedito 
di Elvis Presley 
Sarebbe stato ritrovato il leggenda 
no pnmo disco che Elvis Preslev 
incise nel >4 al Recording Service 
di Memphis di propneta di Sam 
Phillips Secondo esperti e biografi 
Presley avrebbe allora registrato 
due canzoni /// never stand in 
vour uxty e Casual Love Affair di 
cui però non era rimasta alcuna 
traccia Air va adesso la notizia che 
due collezionisti Sean e Tracv 
ONeal avrebbero ntrovato ad 
un asta di cimeli anche la copia 
unica di quel preziosissimo aceta
to sul lato \ figura / // never stand 
in vour wav sul lato B compare in
vece una ballata country It 
wouldn t be the some tuthoul vou 
che Elvis non ha più ricantato né 
su disco né dal .ivo II disco sarà 
messo in circolazione non appena 
verranno risolti i problemi legati ai 
diritti d autore la Rea detiene i di 
ntti su Preslev dal 55 ma e ancora 
da decidere chi li detenga su quan 
to inciso pnina 

«Mediterranea» 
a Bari con film 
e concerti 
Ultimi giorni per la rassegna «Medi
terranea» organizzata a San da Ar 
cinova Metropolis e Fantarca 
Questa sera sono in programma 
un cortometraggio di Carolos Zo-
nars Oreste a Tor Bella Monaca 
stona ambientata in un accampa
mento Rom e Badis f 'm del cele
bre regista marocchino Mohamed 
Ta?i che sarà replicato anche do
mani sera seguito dal concerto dei 
Kunsertu e di Ros i P ìdcla 

In REGALO con AVVENIMEN edicola 

STORIA DEL FASCISMO 
E DELLA RESISTENZA 

In otto libri una grande iniziativa editoriale 
Questa settimana il 1~ libro 
1919-1923 
LA MARCIA SU ROMA 
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Il premio 

Solinas 
verso 
la finalissima 
• ROMA. Hanno corso in 227, so
no arrivati in quattro. E adesso c'è 
solo da aspettare il 28 maggio per il 
rush finale. La giuria, presieduta da 
Gillo Pontecorvo, è formata da 
Age, Giorgio Arlorio, Leo Benvenu
ti, Suso Cecchi D'Amico, Gian Ma
rio Feletti, Felice Laudadio, Nanni 
Loy, Luigi Magni. Salvatore Man-
nuzzu, Enzo Monteleone, Sandro 
Petraglia, Ugo Pirro, Stefano Rulli, 
Furio Scarpelli (come dire, il fior 
fiore della categoria). i-'i. 

Stiamo parlando del premio So
linas. Anche quest'anno (9° edi
zione) grande partecipazione. Ed 
ecco i nomi dei finalisti: Mimmo 
Calopresti, Francesco Bruni e Hei-
drun Schleef con La seconda volta. 
Giuseppe Fumo e Domenico Astuti 
con La vita, per un'altra volta, Lu
dovica Marineo con Rifaccio il caf
fè. Gianluca Maria Tavarelli e Leo
nardo Fasoli con Gente di città. 
Quasi tutti piuttosto giovani ma 
non giovanissimi (trenta/trenta
cinque anni) e spesso non digiuni 
di cinema. Calopresti, per esem
pio, ha già una discreta esperienza 
di film-maker con parecchi video e 
16mm al suo attivo e ha pure vinto 
il festival Cinema giovani di Torino 
nell'85 con A proposito di sbavatu
re. Gianluca Tavarelli si è portato a 
casa un Gabbiano d'oro dal festival 
di Bellaria '89 con Dimmi qualcosa 
di le. Tutti, comunque, hanno alle 
spalle studi di cinema: Centro spe
rimentale, stage, corsi di script-wri-
tingeccetera. •;•<.'••.-.'-• ..<•• •>•-.;> 

li premio, che sarà consegnato 
durante il tradizionale appunta
mento all'isola della Maddalena, in 
Sardegna, consiste in 25 milioni al 
primo classificato più tre «gettoni» 
da 5 milioni l'uno per gli altri. Que
st'anno, poi, c'è una novjtà: borse 
di studio da un milione assegnate 
ad alcuni dei partecipanti per pa
garsi l'iscrizione •* al. ' workshop 
«Sources», che si tiene a Frascati 
dal 4all ' I 1 giugno ed è organizza
to, oltre che dal Solinas, dal pro
gramma Media della Cee e dall'as
sociazione culturale Fabula. 1 quat
tro copioni scelti sono: Emigrè, 
Ademaro e Psiche, O Palestina e 
Follie di gioventù. •• . . : , • ; . : ;* 

Intanto il premio,'inventato da 
Felice Laudadio nell'85 per ricor
dare un grande : sceneggiatore, 
Franco Solinas, autore di film per 
Pontecorvo (La battaglia di Algeri, 
Queimadà), Costa Gavras (L'Àme-
rikano), Losey (Mr. Klein), si avvia 
a festeggiare il decennale. «11 pre-

'. mio - dice Pontecorvo - è diventa
to un punto di riferimento unico 
nel suo genere per la scoperta e la 
promozione di nuovi autori per il 
cinema italiano». Una specie da 
proteggere per rilanciare la produ
zione nazionale. Francesca Soli
nas, direttore del premio, ha inve
ce spiegato che è necessario un 
sempre maggiore collegamento 
col mondo della produzione con 
iniziative di formazione e perfezio
namento. È questo lo spirito della 
tavola rotonda del 28 maggio alla 
Maddalena che metterà a confron
to cinema d'autore e cinema di ge
nere e del convegno internaziona
le che si terrà a Frascati sul tema 
«Progettare un film' scrittura, svi
luppo e realizzazione in Europa». 

L'ANTEPRIMA. Bellocchio parla del suo «Il sogno della farfalla» 

Una scena del film di Marco Bellocchio «Il sogno della farfalla» 

Marco senza 
Sarà a Cannes, in una sezione collaterale, Il sogno della 
farfalla, nuovo film del duo Marco Bellocchio-Massimo 
Fagioli. È una riflessione psicoanalitica sulla figura del
l'eroe «sano», cioè non distruttivo/Con un protagonista 
(Thierry Blanc) che nella vita rifiuta di usare il linguag
gio verbale, ma sul palcoscenico recita la sua parte. In
torno a lui, una congiura familiare: tutti cercano di indur
lo a parlare. Vi proponiamo una mini-guida all'opera. ., 

CRISTIANA PATERNO 

• ROMA. Un ritomo, trent'anni 
dopo, ai Pugni in tasca? Questo ; 
sembra suggerire Marco Belloc
chio, parlando del Sogno della far
falla (sarà a Cannes nella sezione 
Un certain régard). Anche stavolta, 
ha rischiato soldi suoi - insieme a 
capitali francesi, svizzeri e di Rai-
due - per assicurarsi uno spazio di ; 
manovra. Ma al di là delle affinità 
produttive, c'è il discorso sull'ado
lescenza, la congiura familiare, la 
ribellione. Solo che nel frattempo ' 
sono successe tante cose: il '68, la 
crisi della politica, l'incontro con la 
psicoanalisi. Il sodalizio terapeuti
co e umano con Massimo Fagioli,. 
soprattutto. Ed è stato proprio l'a
nalista a scrivere questo copione. 

Il risultato è un film ostico, a tratti 
indisponente - ma potrebbe esse
re diversamente? - nonostante la 
classicità delle immagini e dei cor
pi (Thierry Blanc, Simona Cavalla
ri, Bibi Andersson, Henry Arnold. 
Roberto' Herlitzka). Antidramma
turgico, ideologico, passibile di in
terpretazioni diverse. «Propone -
chiarisce Bellocchio - la rappre
sentazione di un eroe sano di men

te, mentre l'antieroe distruttivo ha 
finito per suicidarsi o è diventato 
come i padri che aveva criticato». 
Questo eroe, . Massimo, vive d i : 

emozioni preverbali: «se non parla 
è per scelta, non per minorazione». 
Le uniche parole che pronuncia 
sono quelle dell'attore: Kleist, Sha- : 
kespeare, Sofocle. Non stupisce 
che ora Bellocchio stia lavorando 
proprio a una riduzione cinemato
grafica del Principe dì Homburg, 
mentre è certa la partecipazione al 
remake collettivo di Intolerance ac
canto a Spike Lee, Costa Gavras e 
Schloendorff. E c'è anche l'idea di 
un film da Celine, // dottorSemmel-
weis. Dalla lunga intervista col regi-, 
sta del Sogno della farfalla abbia- : 
mo tirato fuori una specie di guida 
ai punti-chiave del film. ; > • •' ,..:, 

Il silenzio. Il silenzio dell'eroe è 
un rifiuto personale e non violento 
del linguaggio come forma di co- : 
municazione razionale. Stando in 
silenzio possiamo comunicarci 
emozioni, Il protagonista è come il '; 
bambino al seno della madre, in 
quel momento in cui non esistono , 
differenze di classe e si costruisce 

l'identità. ' • 
Le Immagini. Qualcuno, dopo 

aver visto il film, mi ha detto che le 
parole sembrano un commento di
dascalico alle immagini. Non sono 
d'accordo. Nel copione di Fagioli 
era descritto quello che si vedeva. 
Io l'ho reimmaginato, ma non è 
giusto contrapporre il mio lavoro e 
quello di Fagioli, OE.-,.' • - <••••> 

La bellezza. È vero che le imma-
ginidelfilm sono ricercate, ma è 
una bellezza al di fuori del discorso 
estetico, che sta nella qualità uma
na. Cercavo, per il ruolo di Massi
mo, una bellezza maschile che 
uscisse dallo stereotipo della perfe
zione, uno sguardo pieno di dol
cezza. Per questo ho preferito 
Thierry Blanc a Stefano Dionisi, 

. troppo duro per il personaggio. • . 
La farfalla. Il fratello scienziato è 

proiettato nel futuro. Il padre, che 
fa l'archeologo, nel passato. Invece 
Massimo è come la farfalla, vive nel 
presente. Non fa programmi, non 
vuole cambiare il mondo, non vuo
le imporre le sue idee a nessuno. 
Come il film. . :, • . •—•• 

La politica. Ho votato progressi
sta, ma non faccio politica. Certa
mente non condivido il linguaggio 
sloganistico di Berlusconi. Ma pen
so che la sinistra debba cercare un 
nuovo linguaggio e uomini nuovi, 
fuori dal partito. Faccio un esem
pio nel mio campo: a capo del 
Centro sperimentale io ci metterei 

: Silvano Agosti. -, . ; \ •••••••.• .-.• ?•.,•,,•-.,•• 
Le donne. Con le donne, sono 

passato dall'indifferenza all'inte
resse. Le trovo affascinanti per la 
loro vitalità, ma si rischia sempre di 
sentirsi in colpa verso di loro. Cre
do, però, che sia sbagliato dire che 

l'uomo è uno schifo. Nel film, la 
• madre è il personaggio più com

plesso e profondo. Il ragazzo non 
contesta il linguaggio materno, che 
è la poesia, ma ha bisogno che 
muoia la rappresentazione mater
na. Deve separarsi da lei. È questo 

' il senso del finale. •'•'.: .;;-!:• ••• 
Il c inema. Non contesto il cine

ma che descrive la società, ma cre
do che debba coesistere con la ri
cerca di immagini' nuòve. Degliàn-
ni Sessanta conserviamo molte im
magini-simbolo: quelle di Fellini, * 
Pasolini, Antonioni. Oggi si creano 
immagini : labili, • dunque • serve 
qualcuno che si ponga il problema 
del cinema, magari anche in forme 
un po' aristocratiche. I miei model
li sono Bergman, Antonioni e Bu-
rìuel, non più il cinema romanze-
sco-operistico, alla Visconti, che 

; mi piaceva un tempo. • .,:,., 
La provocazione. La scena del

l'incontro tra i due ragazzi e gli 
storpi è provocatoria. Si può anche 
leggere come una critica ai reduci 
del Sessantotto: perché il protago
nista, pur nella sua smisurata su
perbia, accetta di recitare nel tea
tro del mondo. I disperati, invece, 
hanno rifiutato la società. ••- :?">.-M 

Il te r remoto . La ragazzina ama 
' Massimo, ma comincia a trovare 

disumano il suo silenzio. E quindi 
tradisce il loro segreto: prima ri
prende a parlare e poi balla con il 
padre di iui in modo ambiguo. Il 
terremoto finale rappresenta une-

.' splosione delle pulsioni aggressive. 
: Dopo, Massimo vaga nel labirinto e 
'•'•:. riconosce in qualche modo la di

sumanità del suo rifiuto implacabi-
• le. :.,• • : . - • . -, •.;,•,:-.• 

Primefilm _ 
Che inferno la gelosia 
iVT 

Emmanuelle Beart In una scena del film «Llnfemo» 

I GNOTE MANI se la sono pre
sa a Roma coi manifesti del 
film, intrawedendo in quel 

Regia? Claude Chabrol nudo di Emmanuelle Béart, pur 
Sceneggiatura •-.,• provvisto di mutandine e reggiseno 
•-; ; Henri-GeorgeClouzot ' n e ro , l'ennesimo sfruttamento del 

EK^:::iBS£SSSS ;' « r *—•M a a ™ * cha-
Nazionalità Francia, 1993 - brol non è il Tinto Brass di Cosi fan 
Durata 100minuti ': tutte, e per una volta l'immagine 
Personaggi ed Interpreti . -«., pubblicitaria, certo provocante e 
Nel|y Emanuelle Béart potente, restituisce bene, per con
fa"1,, ;vF?1f;oif CLuzel !: trasto, il senso di L'inferno. Un film 
^^ZZZZXEEZ: ' s u ! l a gelosia, intesa come manife-
Roma:Qulrinetta-; • • - - , • , ' - stazione patologica dell essere, co-
Milano: Excelslor •'•;-.' ,... me nevrosi invadente e ingoverna-

' bile. • come mistero dell'animo 
umano; Tema universale che stava particolarmente a cuore a Henri-
Georges Clouzot (Ilcorvo, Idiabolici), il quale nel '63 scrisse L'enfer per 
Serge Reggiani e Romy Schneider: film funestato da vari incidenti e desti
nato a restare incompiuto per la morte del regista. Trent'anni dopo Cha
brol ha ripreso in mano l'antico copione, sopprimendo i flash-backe mo
dernizzando i dialoghi, ma lasciando intatta la struttura psicologica della 
vicenda. $,•*• :-i.-.c. • v,. ....-->..„\-.-.̂ .->-- • : : .»,••,/-.•; . .-.•:.. . •.-" •...;,. -.•.„•,. 

«L'inferno» del titolo è quello molto terreno nel quale si fa risucchiare 
il protagonista Paul, sposatosi con l'avvenente Nelly, viso d'angelo e cor
po da pin-up. Siamo all'Hotel du Lac, in mezzo ai Pirenei, luogo paradi- • 
siaco che induce al piacere e al sorriso. Ma per Paul, che per rimettere in 
sesto il vecchio alberghetto s'è indebitato fino al collo, c'è poco da ridere: 
soprattutto da quando ha pizzicato la moglie al buio, nel saloncino del
l'hotel, in compagnia di un giovane cliente, chini l'uno sull'altro. Stavano 
solo vedendo delle diapositive, o forse no. Fatto sta che Paul, per niente 
rassicurato dalle «vocine di dentro», comincia a sbarellare. Se all'inizio gli 
basta seguire Nelly di nascosto quando va in paese a (are acquisti, un po' 
alla volta'ilsospetto si trasforma in furore cieco: ogni cliente è un amante 
della moglie, ogni sorriso un segnale di complicità, ogni vestito una pro
vocazione sessuale, e cosi cominciano le scenate, in un crescendo di vio-
lenze e imbarazzi. ;••. - ;-»i >:;•.••:';: ,\;... • -, ....-, . ;..•.•-.'••.••-••'"••,•::: .-v "• 

Da Shakespeare (Otello) a Proust (La prigioniera), da Dostoevskij 
(L'eterno marito) a Moravia (L'amore coniugale), solo per fare qualche 
esempio, esiste tutta una letteratura sul dramma della gelosia; ma Cha
brol non cerca ascendenze colte per il suo film: gli basta assecondare la 
progressiva pazzia del personaggio, sfocando lentamente il contesto e 
trasformando la commedia erotica in un incubo a occhi aperti. Immerso 
nella sua nevrosi, Paul perde la dignità, la simpatia dei clienti e l'amore 
della moglie: e ancora non basta, come rivela l'ultima sequenza, sospesa 
tra realismo e allucinazione, mentre il manicomio incombe... •• .• . .• 

• ' C ' è una scena molto bella in L'inferno, ed è quando, dopo aver fatto 
la pace a letto, Paul spia Nelly nel sonno, svegliandola per chiederle: «Che . 
cosa sogni?». La gelosia è anche questo, suggerisce Chabrol, con l'aria 
dell'entomologo malizioso che si diverte a esaminare al microscopio i 
suoi personaggi, disseminando indizi e sospetti: Nelly è bella e seducen
te, molto femmina, e forse una volta o due ha tradito il marito, in tutta in- . 
nocenza; ma nel «corpo a corpo» coniugale rivela tutta la sua maturità di 
donna, la sua pazienza di fronte allo sbriciolarsi esistenziale dell'uomo. • 
S'intende che un film di questo tipo aveva bisogno di due interpreti di 
classe per funzionare, e Chabrol li ha trovati in Emmanuelle Béart e Fran
cois Cluzet: lei conturbante e capricciosa, un condensato di sessualità al
legramente esibita (ma perché quelle labbrone alla Dellera?) ; lui calco
latore e stressato, fisicamente un incrocio tra Dustin Hoff man e Jean-Pier
re Léaud. Inesausto cantore della provincia francese. Claude Chabrol tor
na con L'inferno ai suoi standard migliori, permettendosi perfino un fina
le a sorpresa, anzi un non-finale, che visualizza il perdersi di Paul nei cor
ridoi psicoanalitici della sua tragica-irragionevole gelosia. Già, non c'è 
fine a certe cose. * . ' • [Michele Anselml] 

^ ^ ( l ^ & U * « ^ i W a * « « « ^ l * W * ' ' ' * .*—-«.-._ •*-. •̂ .. J -...._. . 

ASPETTANDO CANNES. Roman Polanski è un habitué del festival 
(nella foto è sulla spiaggia del Carlton, con Nastassja Kinski). Era in 
giuria nel '68 e nel '91, in concorso tante volte, tornerà anche que- ; 
sfanno per Una pura formalità. Speriamo non gli accada come nel 

. 72 : aveva appena lasciato gli Usa per evitare l'accusa di violenza : 

carnale, e un paparazzo americano tentò di fotografarlo dopo aver
gli truffaldinamente infilato un paio di manette Ci fu un tafferuglio e 
il fotografo-fu successivamente bandito dal festival e da tutti gli stu
diosa: HoWywooà : ; 

FOTOGRAMMI 
Resistenza 
Un film sul 1943 
di Mimmo Calopresti.. 
Ancora un film per non dimentica
re... Un film sulla «memoria storica» 
della Resistenza. Si intitola Pane 
Pace Libertà-1943/45, è un medio-
metraggio di 40' in b/n e colore. È 
stato presentato in anteprima a To
rino in occasione della festa del 1° 
maggio. L'autore è Mimmo Calo-
presti (collaboratori: Giovanna 
Boursier e Paolo Di Nicola), giova
ne filmmaker militante di origine 
calabrese immigrato nel capoluo
go piemontese, che nell'ambito ' 
dell'associazione West Front Vi
deo, insieme a Claudio Paletto, ha [ 
già realizzato numerosi corto e 
mediometraggi di forte impegno 
socio-politico, sul popolo dei no
madi, sulla Fiat, sul carcere: va ri
cordato, in particolare, Rock contro 
il nucleare, premiato nell'82 al festi
val Cinema Giovani. «Pane,, pace, 
libertà» erano le parola d'ordine : 
del primo grande sciopero alla Fiat 
contro il fascismo (5 marzo 1943). 
Il film di Calopresti. alternando te
stimonianze medile e materiali re-

Tutto Fellini 

pertorio, ricostruisce quella giorna
ta e le altre che seguirono, dando 
un notevole contributo alla storia 
della partecipazione operaia alla 
liberazione, Un documento corale 
che copre il periodo ,1943-45. 11 
film è stato prodotto e realizzato 
dall'Archivio audiovisivo del movi
mento operaio e demodfatico (via 
Sprovieri 14, Roma-06/5S9650S). 

Foto e cimeli • 
in mostra a Barcellona 
Fotografie e manifesti fomiti dal 
Centro - sperimentale, • saranno 
esposti da oggi a Barcellona a «La 
Peclrera», il famoso edificio proget- ; 
tato da Gaudi, in una mostra intito- ;.' 
lata L'occhio di Fellini. L'esposizio
ne si colloca nell'ambito della «pri
mavera fotografica» di Barcellona e v 
si propone di rendere omaggio al.'. 
grande regista italiano immergen
do il pubblico in un'atmosfera felli
niana. Il visitatore, accompagnalo ' . 
dalle colonne sonore scritte da Ni- ;. 
no Rota, sarà catturato da scatti , 
che illustrano scene famose m a ^ 
anche momenti inediti della lavo
razione dei film, mentre alcuni mo
nitor trasmetteranno no-stop le se
quenze più rappresentative. Dall'I- , 
talia sono giunti anche molti dise
gni del maeslro e, grazie all'inter
vento di Cinecittà, anche due «og
getti - di : scena»: - il Cristo e ; la 
maschera orientale che appaiono 
nella Dolce vita, scolpiti dall'arti-
giano-scultore Adriano De Angelis. 

. Non mancheranno delle curiosità. >. 
come le lettere originali scritte da • 

Fellini a Jordi Grau, autore del libro 
Felliniy Barcelona, nelle quali il re
gista parla delle tre cose che più 
avevano colpito la sua fantasia in 
spagna: l'art nouveau, i postriboli e 
ì night. La mostra resterà aperta 
per due mesi a Barcellona, ma si 
sta valutando l'ipotesi di trasferirla 
poi a Madrid e in altre città spagno
le, protraendola per tutta l'estate. 

lnvideo<^ssetta 
Il documentario 
su Schindler 
Senza il film di Spielberg, il docu
mentario girato ne! 1983 da Jon 
Blair non sarebbe mai stato edita
to. E sarebbe stato un vero pecca
to. Edito dalla Mondadori Video 
(lo trovate in edicola a 24.900 li
re) , Schindler è una ricostruzione 
in presa diretta realizzata attraver
so le interviste ai sopravvissuti della 
Lista alternate ad immagini d'epo
ca, ed è un documento a tratti 
sconvolgente. Ad esempio, quan
do la macchina da presa lascia la 
«parola» a Ruth Kalder, l'amante di 
Arnon Goeth, che difende il suo 
«amato» con la voce di un senti
mento folle (?) che non conosce 
l'obiettività.. Altrettanto sconvol-

. gente è leggere nelle note che ac
compagnano il video del suicidio 
della donna, per overdose, il gior
no dopo l'intervista. Ma come nel 
film di Spielberg, anche nel docu
mentario di Blair c'è un lato oscu-

: ro: ^ chi • era veramente Oskar 
Schindler? Forse soltanto un uomo 
qualunque. Capace, senza chie
dersene il perché, di compiere un 
gesto tanto più grande di lui. 



ELZEVIRO 

Il balcone 
della fortuna 
sullo stadio 
del Vomero 

MANLIO SANTANELLI 

O GGI CHE TUTTO è oggetto 
di mercimonio, e gli uteri 
si affittano come pedalò, 

l'affitto di un balcone può apparire 
come una pratica obsoleta. Eppu
re, quando la m:a famiglia, com
posta da mia madre, da mia sorel
la e da me, si trovò a gestire quel
l'accessorio •>• dell'appartamento 
che affacciava sullo stadio del Vo
mero, teatro del «Napoli anni Cin
quanta», - l'esperienza ci sembrò 
delle più spregiudicate, v • .; •, 

Come e perché ci eravamo tra
sferiti in quell'appartamento sono 
dettagli trascurabili. Conta dire, 
piuttosto, che la prima domenica 
successiva al trasloco, a fine pran
zo si verificò l'imprevedibile nella 
forma di un imperioso squillo di 
porta. Vado ad aprire, e vengo tra
volto da un nutrito manipolo che. 
senza preamboli e con una disin
volta conoscenza di quel luogo per 
noi altri ancora fonte di qualche 
turba dell'orientamento, attraversa 
il corridoio, infila la porta del tinel
lo e si va a sistemare sul detto bal
cone, in ossequio ad una stagiona
ta coreografia e in perfetta linea 
con il principio della massima con
centrazione nel minimo spazio. Un 
istante più tardi, giù nello stadio 
l'arbitro fischia l'inizio dell'incon
tro in programma. 

Lo sgomento ci paralizzò del tut
to. Ma presto mia madre riprese il 
controllo della situazione. Dotata 
di uno spiccato senso del reale, la 
genitrice non impiegò molto a ca
pire che assieme ali appartamento 
ci era stata trasmessa una -servitù» 
risalente a chissà quale antico rogi
to. Ma non si limitò a questo: ap
profittando dell'euforia per la vitto
ria del Napoli, al termine della par
tita riuscì ad imporre agli invasori 
un rinnovo-dell'abbonament» al 
balcone, a nostro favore, questa 
volta. Segui un'era splendida, la 
più luminosa della nostra vita. Tan
to per cominciare, la terza giornata 
di campionato mia sorella conob
be un affermato cercatore d'acqua 
e di 11 a qualche mese si trasferì con 
lui in un'oasi che egli possedeva 
nel Sahara, piantando per sempre 
il fidanzatino ufficiale, un modesto 
impiegato dell'acquedotto campa
no. 

Q 
sta a~p 

UANTO a mia madre, 
qualche domenica dopo, 
si infatuò per un camorri

sta a'flposo, smise quel lutto vedo
vile che alla morte del manto aveva 
minacciato di portare in eterno, e 
al seguito del suo nuovo amore co
minciò a frequentare i combatti
menti di cani. Passava fuori l'intera 
notte, rincasando soltanto alle pri
me luci con qualche schizzo di 
sangue sull'abito, ma con tanta 
«loie de vivre» negli occhi. 

Anch'io fui «toccato» da quel 
balcone miracoloso: per la pnma 
volta, e forse anche per l'unica, co
nobbi l'amore. Edvige, si chiama
va. Era una brunetta deliziosa, con 
la prerogativa di mangiarsi le un
ghie. Ma attenzione, non le sue: 
bdvige andava ghiotta delle unghie 
altrui. Mentre là partita furoreggia
va giù nello stadio, noi ci rinchiu
devamo nel ripostiglio delle scope, 
ed era la felicità pura1 Con una de
dizione reciproca, che non avrei 
più riscontrato nelle. esperienze 
successive, io le offrivo una dopo 
l'altra le mie due mani e lei. con 
metodico trasporto, mi rosicchiava 
le unghie fino all'attaccatura. Usci
vo da quegli incontri esausto. Ma 
durante la settimana non facevo 
che spiare le mie falangette, per
ché dalla crescita di quella loro 
speciale armatura dipendeva la 
mia felicità domenicale. 

Finché sul nostro capo non si 
abbatté la catastrofe: smentendo 
ogni precedente in matena, il nuo
vo stadio San Paolo fu in breve 
tempo portato a termine e messo 
in grado di ospitare le partite del 
massimo campionato. Dall'oggi al 
domani il nostro divenne un balco
ne come tanti. Per un paio d'anni 
in cui il grigiore e la solitudine furo
no per noi i soli visitatori della do
menica, poi un giorno mia sorella 
comparve senza preavviso: il suo 
compagno era morto cadendo in 
un pozzo. Finire affogati nel deser
to! Decidemmo di trasferirci altro
ve Nella nuova casa non volemmo 
balconi. Neanche finestre Doveva 
essere una casa bunker, senza luci 
esterne. Una tana, in due parole. 
Ma nella camera da pranzo, ora 
che sono solo, e nell'età in cui ci si 
alza in piena notte per divorare un 
cioccolatino, un balcone l'ho aper
to un «trompe l'oeil», opera di un 
amico pittore. 11 soggetto'' Uno sta
dio visto dall'alto, col manto verde 
su cui spiccano alcune macchioli
ne di colore diverso, e gli spalti gre
miti di innumerevoli punte di pen
nello... 

Lo sport in tv 
TENNIS: Internazional i d ' I ta l ia 
CICLISMO: Gi ro di Spagna 
GINNASTICA: Grand Prix 
TENNIS: Internazional i d ' I ta l ia 

Raitre, ore 15.15 
Tmc. ore 20 

Raidue, ore 0.20 
Ra idue .o re 1 

IL FATTO. Ridda di voci sull'attaccante brasiliano, a 13 giorni dalla sfida europea col Milan 

Rapito il padre 
di Romano 
Barcellona a rischio 

ILARIO DELL'ORTO 

Il giocatore brasiliano Romarlo. In alto Eranio 

Nei guai anche 
i rossoneri: 
si rompe Eranio 
Brutta tegola sia per il Milan che 
per la Nazionale: Stefano Eranio si 
è nuovamente Infortunato. In fase 
di allenamento, il giocatore si è 
procurato una lesione 
sottocutanea al tendine d'Achille 
della gamba sinistra. L'Infortunio è 
assai grave: Eranio perderà la • • 
finale di Coppa del Campioni e la -
possibilità di andare in Usa con la 
nazionale di Arrigo Sacchi. Il 
giocatore è stato visitato a Ieri a 
Pavia dal professor Cecilianl. I 
tempi di recupero sembrano molto 
lunghi, si parla di cinque o sei mesi. 
Non è stato un anno fortunato, 
questo, per II centrocampista del 
Milan. Una serie di infortuni più o 
meno gravi l'hanno tenuto spesso 
fuori dai campi di gioco. L'ultimo, 
quello di Ieri, arriva tralaltro in un 
momento per lui molto delicato, 
proprio alla vigilia di Usa 94. Il 
mondiale americano, infatti, 
poteva essere per Eranio 
un 'occasione di riscatto. Ora II et 
azzurro Sacchi sarà costretto a 
cambiare le carte e a pensare a un 
altro nome. Il ventaglio delle 
Ipotesi è ampio, Eranio ò un jolly e 
l'allenatore dell'Italia dispone di 
molte soluzioni, che vanno da 
Bianchi a Berti, da Fontolan a 
Stroppa. Ma non è da escludere 
qualche ripescaggio dell'ultima 
ora tra gli «scartati», come, per 
esemplo. Il laziale Fuser. Intanto, a 
(Villanelle si è allenato per la prima 
volta In questa stagione una 
vecchia conoscenza milanista: 
RuudGullit 

L'idolo carioca adottato dal Barga 
PAOLO FOSCHI 

• Provate a chiedere chi è il gio
catore più amato alla folla che so
sta davanti ai cancelli del Nou 
Camp di Barcellona prima delle 
partite degli «azulgrana». Bene, 
cambiate continente e ripetete la 
stessa domanda sugli spalti del 
Maracanà mentre gioca il Brasile. 
La risposta 0 la stessa. Romano de 
Sousa Faria, giocatore nato e cre
sciuto a Villa Penna, quartiere po
vero di Rio de Uineiro 

Romano in patria ha saputo in
carnare il sogno dei tanti bambini 
poveri che sulla spiaggia, mentre 
tirano i primi calci al pallone a pie
di nudi, sognano di vestire la ma
glia «carioca» Una favola d'altri 
tempi, potrebbe sembrare quella 
di Romario, coronata dal successo 
e dalla lama Una favola iniziata 
quando, ancora bambino. Roma
no fu spinto dal padre Edvair Farla 
a giocare nell'Olana. uno di quei 
piccoli club di cui ogni tanto si ri
cordane) gli osservatori della grandi 
squadre alla ricerca di talenti Fu 

cosi che Romano approdò al Va
sco de Gama. E subito mise in evi
denza le qualità da attaccante pu
ro: il rapidissimo gioco di gambe, il 
cambio di velocità in pochi metri e. 
soprattutto, il fiuto per il gol. Eh sì. 
perché ovunque sia andato, Roma
no ha sempre creato scompiglio 
nelle difese avversarie, giocando 
da -pirata» dell'area di rigore, spes
so con le spalle alla rete, ma sem
pre pronto a sfruttare la minima in
decisione degli avversari. 

Presto, molto presto, la lama di 
Romano volò oltre Oceano' poco 
più che ventiduenne, nel 1988, Ro
mano fece anni e bagagli, per cer
care fortuna in Europa. E iniziò co
sì In sua lunga avventura al Psv Ein
dhoven. Entrò subito nel cuore dei 
tifosi olandesi a suon di gol. 23 pre
senze. 19 reti e lo scudetto- è que
sto il bilancio nella prima stagione 
nella terra dei tulipani, nel campio
nato 1988-89 Seguirono altri due 
scudetti e una marea di gol, con 
una media di quasi una rete a par

tita. Poi, annunciato ormai da tem
po, alla fine dello scorso campio
nato ci fu il divorzio dal Psv Ein
dhoven, Motivo' I cattivi rapporti 
con l'allenatore De Mos Ma Roma-
rio non rimase disoccupato: ad at
tenderlo c'erano i migliori club eu
ropei, pronti ad arruolare un gioca
tore fortissimo, ma dal carattere 
difficile. Perché nel frattempo a 
nessuno era sfuggito il lato peggio
re di Romano- la difficoltà nel tene
re buoni rapporti con allenatore e 
compagni. 

Oggi, comunque. Romano lo ri
troviamo nel Barcellona che il 18 
maggio affronterà il Milan ad Atene 
nella finale di Coppa dei Campio
ni. Gioca agli ordini di Cnmff, ac
canto ai vari Sloichkov, Koeman e 
Goikoextea. E in Spagna, sebbene 
non si sia ancora espersso al me
glio, Romano è diventato l'idolo 
dei tifosi del Barca. Piace la sua 
grinta in campo, piace il suo fiuto 
per il gol. E nella Spagna super-re
ligiosa, piace anche il segno della 
croce con cui Romano accompa
gna tutti i suoi gol. Un giocatore 

particolare, che non si lascia mai 
andare a incontrollata esultanza, 
ma che nello scorso settembre riu
scì a mandare in tilt il traffico di tut
ta la città, decidendo di incontrare 
i tifosi ai magazzini Corte Inglés, di
spensando autografi e strette di 
mano. 

E con la nazionale' Dicevamo 
all'inizio che Romario in patria è 
quasi un eroe, anche se più di una 
volta ha dovuto rinunciare alla ma
glia «carioca» a causa del suo ca
ratteraccio Per via di qualche di
scussione di troppo con allenatori 
e dirigenti, varie partite del Brasile 
negli anni passati le ha viste in tele
visione. Ma una maglia da titolare 
l'avrebbe avuta senz'altro ai Mon
diali italiani fu tenuto fuori da un 
brutto incidente (frattura del pero
ne) subito il A marzo del '90, cioè 
nel suo periodo di migliore forma. 
Alla rassegna iridata negli Stati Uni
ti, invece, non mancherà con ì 
suoi gol vuole riportare la Coppa 
del Mondo in Brasile, per dedicarla 
ai bambini poveri che sognano il 
Maiacanà 

• 11 padre di Romario è stato ra
pito. Edevairde Souza Faria, Seen
ne genitore del centravanti del Bar
cellona e della nazionale brasilia
na, ù stato sequestrato nella notte 
tra lunedì e martedì a Rio de Janei
ro, ma la notizia è giunta solo ieri e 
poche ore dopo il primo lancio 
d'agenzia è cominciata a circolare 
la voce che Edvair Faria fosse già 
stato liberato. Una ridda di confuse 
congetture sulla sorte dell'anziano 
genitore non ancora chiarite. 

Il sequestro è avvenuto nel quar
tiere Vila da Penha.-nella zona 
nord di Rio, un quartiere molto po
vero dove lo stesso Romario é cre
sciuto. Lunedì sera, Edvair Faira 
era uscito dal bar Garota do Qui-
tungo, un locale di cui è socio, per 
far ritorno a casa. Da quel momen
to, non è più stato visto. In un pn-
mo tempo l'assenza non aveva de
stato preoccupazione tra i cono
scenti del padre di Romario, «ogni 
tanto dormiva fuon» hanno detto 
gli amici. Poi, le telefonate dei rapi
tori avevano cambiato lo scenano. 
E una richiesta di riscatto equiva
lente alla somma di 7 milioni di 
dollari (12 miliardi di lire) aveva 
sgombrato il campo a ogni equivo
co Ma la famiglia aveva preferito 
tenere nascosto il rapimento, ac
cettando così alle pressioni dei se-
questraton, che chiedevano il si
lenzio. Una cifra colossale, quella 
richiesta, anche per una famiglia 
che può beneficiare dei guadagni 
miliardan di un divo del pallone. 

Solo ieri la suocera Lola - madre 
di Monica, la moglie del calciatore 
- ha ritento alle autorità di polizia 
che Edvair Faria era stato vittima di 
un episodio criminoso. Nel frat
tempo, la famiglia pregava il com
missario Helio Vigio, il titolare del
le indagini, di non interferire nel 
caso. Infine la notizia, non con-
fermta dalle autorità né dalla fami
glia, certa della liberazione dell'uo
mo. 

Lo stesso Romano, che vive e 
gioca a Barcellona, ha saputo del 
rapimento del padre solo alle 5 di 
len mattina. «Non mi aspettavo che 
succadesse una cosa del genere -
ha detto il calciatore a un giornale 
brasiliano - . ma continuavo a ripe
tergli che non si spostasse mai da 
solo». In realtà, lo stesso Romario, 
quando si recava in Brasile, girava 
sempre con almeno tre uomini di 
scorta. E non era, la sua, una 
preoccupazione infondata. Ogni 
anno, nello stato sudamericano, 
avvengono dai 100 ai 150 rapimen

ti. In genere, le vittime sono medi e 
piccoli imprenditori e. di conse
guenza, i riscatti non raggiungono 
mai cifre elevatissime. E sovente, 
una volta pagato il riscatto le vitti
me vengono rilasciate, in pochi 
giorni. 

Ora, Romano sembra intenzio
nato a tornare in Brasile fin dalla 
prossima settimana, per stare vici
no alla famiglia. Non prima di aver 
giocato sabato prossimo contro il 
Real Madrid, dunque. Com'è noto, 
in Spagna. Barcellona-Real è stori
camente la partita più importante 
dell'anno. Tuttavia, il centravanti 
non stava trascorrendo un buon 
penodo di forma e sabato scorso, 
nell'incontro con lo Sporting Gjon 
era stato pure fischiato dai suoi ti
fosi. Ma il brasiliano aveva risposto 
alla sua maniera, segnando una 
doppietta. Due gol dopo un digiu
no che durava da cinque settima
ne. Due gol che avevano messo di 
buon umore Johann Cruijff. sopra-
tutto in vista della finale di Coppa 
dei Campioni che la squadra cata
lana dovrà giocare contro il Milan 
ad Atene, fra 13 giorni. Un appun
tamento, questo, che Romano po
trebbe saltare, se venisse confer
mata la drammaticità del rapimen
to del padre. 

Romario è uno dei giocatori più 
conosciuti del mondo e in Brasile è 
una specie di mostro sacro. Non a 
caso il presidente della Federcal-
cio carioca Ricardo Teixeira. appe
na saputo del rapimento di Edvair 
Faria, ha voluto rilasciare una di
chiarazione: «La Cbs cercherà di 
entrare in contatto con la famiglia 
di Romano, offrendosi come inter
mediario con i rapitori per risolvere 
il caso prima del 26 maggio». Il 26 
maggio è la data in cui la naziona
le brasiliana, di cui fa parte Roma
no, partirà per gli Stati Uniti, in pre
visione dei mondiali di calcio. Dire 
che l'interessamento del dirigente 
calcistico nell'affare Romano è m-
terssato. insomma, è dir poco. 

È la seconda volta che la squa
dra del Barcellona viene coinvolta 
in casi di rapimento: nelI'SÌ. Enn-
que Castro, meglio conosciuto agli 
sportivi con il nome di «Quim», ven
ne sequestrato e imprigionato per 
15 giorni (dal 10 al 23 marzo; e fu 
pagato un riscatto di 1 miliardo e 
300 milioni, sebbene le nchieste 
iniziali fossero di 4 miliardi Le trat
tative furono condotte dal fratello 
dell'attaccante e a subirne le con
seguenze sportive fu il Barcellona 
allenato da Helenio Herrera. 

Aziende informano 

COMANDI 
A PORTATA DI MANO 

Tre anni fa la Campagnolo ha introdotto nella sua gamma prodotti i 
comandi Ergopower. Durante questi anni, con l'uso di nuovi materiali e 
tecnologie industriali avanzate, il prodotto è stato aggiornato e rifinito in 
modo da essere sempre all'avanguardia. Lo studio, il design e la 
costruzione sono stati tutti compiuti con l'ausilio dei materiali e dei 
programmi più sofisticati. 
Con l'introduzione di queste innovazioni tecnologiche Campagnolo ha 
esteso i comandi Ergopower all'intera gamma dei suoi prodotti cosi da 
permettere ad ogni ciclista di beneficiare delle ultime novità in campo 
tecnologico. 
I comandi Ergopower sono basati sul concetto di "total control" visto che 
tutti i controlli sono a portata di mano, É possibile infatti sia frenare che 
cambiare senza togliere le mani dal manubrio, rendendo cosi il tutto più 
veloce e sicuro. L'operazione è istintiva e tutti i controlli sono posizionati 
ergonomicamente in modo da rendere tutti i movimenti naturali. 
Nella gamma prodotti 1994 Carbonio e Tecnopolimero sono stati 
utilizzati nella costruzione del corpo dell'Ergopower. Questi nuovi 
compositi hanno portato ad una riduzione di peso inimmaginabile con 
l'uso di materiali tradizionali. Queste innovazioni hanno diminuito il peso 
di una coppia di Ergopower di 100 gr. mantenendo una assoluta 
affidabilità e un rendimento inegualiabile L'Ergopower Record ha il 
corpo in Carbonio mentre gli altri sono in Tecnopohmero 
Le leve freno sono state alleggerite, togliendo il materiale in eccesso, e 
rese più ergonomiche per una presa più sicura o agevolata anche per 
mani piccole. 
L'ultima modifica riguarda lo slancio rapido del freno che ora 6 
permanente e non si ripristina più ogni qual volta viene tirata la leva 
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CALCIO. Scala: «Ci rifaremo...» 

È iniziato 
il processo 
al Parma 
Il giorno dopo la sconfitta contro l'Arsenal nel
la finale di Coppa delle Coppe, per il Parma arri
vano le critiche: Zola e Asprilla sono troppo in
dividualisti/Ma Scala rilancia: «State tranquilli; 
ci rifaremo l'anno prossimo... ». 

DAL NOSTRO INVIATO 

WALTER aUAONELI 
• COPENAGHEN. Processo al Par- , 
ma. La sconfitta nella finale di Cop- ; 
pa Coppe ridimensiona il bilancio 
stagionale della squadra di Scala e 
apre interrogativi e dubbi su un im- : 
pianto di gioco che da alcuni d'an- . 
ni a questa parte s'è imposto all'at
tenzione generale fino a diventare '• 
uno dei migliori esempi delle nuo- : 
ve tendenze calcistiche. Qualcuno, .\ 
infatti, già parla della fine del ciclo '••• 
avviato 4"anni fa con la promozio
ne in A, proseguito con la conqui- , 
sta di un posto in Uefa nel 91, la vit- ; 
toria della Coppa Italia nel '92, del- •,; 
la Coppa delle Coppe nel '93 e del- : 
la Supercoppa Continentale que- •; 
sfanno. La sconfitta con l'Arsenal i 
fa capire che in effetti qualcosa s'è -t 
rotto e che i perfetti equilibri del \: 
giocattolo di Scala sono in parte ; 
Saltati. »-.?,-.• '-v, '" '-. ':.-x-̂ f.:- •»;-• \ 

L'accusa. Le prime osservazioni ; 
critiche arrivano da uno dei gioca
tori di più lunga militanza in giallo- . 
blu: Zoratto. «Una volta eravamo 
poveri e umili, ora siamo diventati 
troppo individualisti. Ricordo che 
l'anno scorso la squadra era com- ;. 
patta: attaccavamo e ci difendeva- , 
mo in 11, eravamo un corpo unico. ".'. 
C'era coesione. Oggi tutto questo > 
non c'è più. Zola e Asprilla sono i L 
terminali del gioco, ma si affidano 
all'invenzione individuale e non •;••• 
più alla chiusura corale della ma-
novra. .Quando veniva utilizzato r 
Melli era tutto diverso. Lui riusciva ., 
a chiudere le triangolazioni. Ora •"-
però gioca col contagocce. Fa be
ne a chiedere d'esser ceduto». Mei-
li ormai non nasconde più la voglia ' 
di andarsene. Ogni sua frase con- j 
tiene il veleno della polemica. «Il 
Parma è troppo condizionato da 
Zola e Asprilla - dice anche lui -. 
Per dar spazio alla fantasia ma an- : 

che all'egoismo dei due, sono stati t 
buttati a mare parte degli antichi | 
dispositivi di gioco. La sconfitta • 
con l'Arsenal è la dimostrazione di * 
tuttociò». »!•'-• „•-•:.•.'. ;.•••:••"-- -...'-:v- •••[• 

La difesa. Secondo l'accusa il 
\ Parma-spettacolo >~è - scomparso. :V, 
Ma Nevio Scala non ci sta. «Accetto ( 
le osservazioni critiche e ammetto ' 
che la squadra è calata negli ultimi 'i! 
mesi, ma non dobbiamo dimenìi- ;: 
care che nella stagione appena '• 
conclusa abbiamo vinto la Super-
coppa, siamo andati in finale nella 
Coppa Coppe e in semifinale in 

Coppa Italia, finendo quinti in 
campionato. Non c'è una squadra 
italiana che fino ad ora abbia sa
puto far meglio. Spero ovviamente 
che il Milan mi smentisca conqui
stando la Coppa Campioni». «Con 

' l'Arsenal - continua il tecnico gial-
••' loblu - la partenza è stata buona, 
tant'è vero che nei primi venti mi-

. nuti abbiamo imposto il nostro gio-
; co colpendo un palo e creando al

meno altre tre occasioni da gol. Poi 
' gli inglesi sono passati in vantaggio 

e noi siamo calati. Lo ammetto. Ma 
la fortuna non è stata dalla nostra 
parte». Eppure dal Parma ci si 
aspettava di più... «Manca ancora 
un po' di maturità nei giocatori -s i 
giustifica Scala - in fondo siamo, 
nati ieri. Molti, anche Zola e Aspril
la, non hanno tanta esperienza in 

. campo ?/. internazionale. L'anno 
prossimo miglioreranno». Il colom
biano nei momenti importanti non 
si fa trovare pronto... «Tino è un 
grande. Nell'ultima parte della sta
gione è un po' calato. Ma non di
mentichiamo che in otto mesi ab-

• biamo giocato 50 partite. I ritmi so
no stati frenetici. Abbiamo voglia 
di vancanze. È chiaro che questo 
Parma dovrà essere ritoccato. Per
ché nella prossima stagione dovre
mo migliorarci ancora, lottare per 
lo scudetto e puntare alla Coppa 

' Uefa e alla Coppa Italia. Una cosa 
è certa: il Parma quest'anno ha re
citato il ruolo di protagonista in Ita
lia e in Europa. L'anno prossimo 
migliorerà ancora». -••:• 

Il mercato. La finale di Copena
ghen è stata in pratica la chiusura 
di un ciclo. La squadra sta infatti 
per cambiar pelle. Se ne vanno 
Grun, Zoratto, Melli, forse Minotti. Il 
direttore generale Pastorello sa be
ne che il primo obiettivo è rafforza
re la difesa. Ieri ha ammesso che la 
corsa a Ferrara è più che mai aper
ta. Oggi incontrerà Ferlaino per ac
celerare la trattativa. Alle spalle c'è 
la Juve che preme. La Roma (che 
offriva 8,8 miliardi più il prestito di 
Muzzi) sembra esser scivolata in 
terza posizione. Il Parma per avere 
Ferrara è disposto a lasciare al Na
poli Bia, Pecchia, Caruso e magari 
aggiungere Melli. Se riuscisse a 
prendere il difensore avrebbe risol
to anche il problema del centro
campo avanzando Sensmi 

TENNIS. Serra Zanetti si ripete: ieri al Foro ha battuto Brenda Schultz 

Adriana Serra Zanetti ha vinto anche ieri passando al quarti di finale degli Intemazionali Giuseppe Pacifico 

Il miracolo di Adriana 
Intanto Martina 
corre verso 
la finalissima 
Guai a fare un pronostico. La logica 
diceva che tra Cecchini e Serra 
Zanetti sarebbe stata la prima ad 
avere II compito più abbordabile, 
contro la.franceseTauziat, se non 
altro per I precedenti tra le due 
giocatrlcl cghe vedevano l'Italiana 
In testa con un rotondo 4-0. Invece, 
Sandra ha Anito per combinare un 
pasticcio dietro l'altro, awlelndosl 
per una decisione contraria del -
giudice di linea che ha spedito la 
francese numero 24 del mondo sul 
5-3 nel primo set Da una > 
sofferenza all'altra, anche Martina 
Navratllova ha dovuto patire II suo 
per avere ragione. In una 
sarabanda Anale di break subiti e 
restituiti, dell'argentina 
Gorrochategul, un tipo tutto terra 
rossa e dunque difficile da domare. 
Vinto II primo set a mani basse, 
Martina ha pensato di poter tirare II 
flato e l'argentina ne ha 
approfittato per costringerla alla 
bagarre del terzo set Questi, •-
comunque, I risultati degli ottavi di 
Anale del singolare femminile: 
Tauzlat b. Cecchini 6-4,6-2; Serra 
Zanetti b. Schultz 6-2,6-1; 
Wiesner b. Zrubakova 3-6,6-4,6-3; 
SpIrleab.Kruger 4-6,6-3,6-1: 
NAvratllova b. Gorrochategul 6-2, '• 
3-6,6-4; Sawamatsu b. Grossman 
6-3,6-3. Buone notizia, Infine, per I 
tabellone del torneo maschile. 
Grazie a una wild card è stato 
assoldato a questa edizione anche 
Il tedesco II tedesco Michael Stich, 
numero 2 del mondo. 

DANIELE 

m ROMA. Niente di meglio, per 
una tennista al Foro, che chiamarsi 
Adriana. Dal grande archivio mne
monico del tennis italiano saltano 
fuori, tutti per lei, cori e slogan già 
pronti all'uso. Erano quelli che il 
pubblico tributava a Panaria, du-
rantequeglianniSettantachevide- . 

. ro il tennis italiano fare fortuna. Si 
trattava di siparietti di solito ben..; 
preparati in cui si stabiliva un'inso
lita complicità fra le schiere esul- ' 
tanti e il protagonista in campo. La 
genie chiedeva la smorzata e lui, 
se possibile, la eseguiva. E poi la 
«Veronica», quello smatch con le 
spalle voltate alla rete che Adriano 
aveva inserito nei manuali del ten
nis. E Panarla non si tirava indietro. -, 

Con Adriana Serra Zanetti, per il 
momento, siamo ai cori e chissà se 
mai si arriverà a quel dialogo pub
blico, tra mille voci, che contraddi
stingueva i match del suo illustre-
predecessore. Eppure sono bastati 
quegli slogan, urlati a squarciago-, 
la, a dare al suo incontro di ieri un • 
sapore che il Foro non gustava da " 
un'infinità di tempo; tanto più nel 
torneo femminile, da sempre do
minio esclusivo di scuole tennisti- . 
che lontane mille miglia dalla no
stra. Su quella spinta, Adriana ha 
compiuto tra le tredici e le quattor
dici di ieri un passo forse decisivo 
per la sua vita a suon di racchetta- . 
te. Capita, certe volte, che aspira- '< 
zioni, sogni, pensieri, acquistino 
concretezza all'improvviso, nel ;; 
breve volgere di una • giornata. 
Adriana aveva battuto mercoledì la 
Huber, tedesca numero 11 del 
mondo Che riemergeva però da 

OLIMI 
un intervento al ginocchio e si sa
peva non al massimo. Vittoria im
portante, ma se non prevedibile 
quanto meno comprensibile. Ieri, 
invece, la ragazzina diciottenne di '•. 
Modena aveva di fronte, insieme 
con Brenda Schultz, olandese di 
un metro e novanta, un bel po' dei 
suo futuro. E in un'ora ha avuto le 
risposte che cercava: e cioè che il. 
suo tennis non è lontano da quello ; 
delle più forti, e che il suo carattere 
abbisogna di essere fortificato dal
l'esperienza, ma è tosto quanto ba
sta per reggere l'urto con un circui
to dove le facce toste abbondano. -

Insomma, Adriana ha scoperto 
di poter fare la tennista, e se ne de
ve essere convinta al punto che ha 
finito per trattare la Schultz (nume
ro 10 del tabellone) alla stregua di 
uno straccio.. Ha cominciato a 
piazzare risposte sempre più dia
boliche sul servizio, che la olande
se spara come un uomo, poi l'ha 
rintronata di smorzate, costringen
dola ad arrancare sulle gambone 
troppo lunghe. E non appena ha 
potuto, Adriana ha accorciato il 
campo, avanzando, fino a togliere 
l'iniziativa all'avversaria. Al cambio 
di campo, quando le due si incro
ciavano, era l'unico momento di 
imbarazzo per la nostra: alta 1,60 
sembrava sparire al fianco dell'a
mazzone bionda. Ma in campo è 
esistita solo lei e per Brenda la pu
nizione è stata simile a quelle che 
le impongono solo le prime due o 
tre del mondo - -• - • - ••>•• . • • 

Del resto, che dire di una ragaz
zina che si presenta cosi7 'Il lennis 

non è un mondo sempre piacevo
le, invidia e piccole meschinerie si 
sprecano... spero di non caderci 
dentro anch'io», E poi: «Non sono 
mai andata al Centro federale di 
Latina perché preferisco altri tipi di 
esperienza. Sono andata in Argen
tina, invece, da Giorgio Todero, 
che è il coach della Tarabini e del
la Gaitano. Facciamo un bel team , 
e risolviamo insieme i nostri pro
blemi». E ancora: «Cerco di studia
re i difetti delle mie avversarie, e 
appena posso ne approfitto». 11 ca
rattere non le manca e i colpi 
neanche. Gioca a due mani sia il 
dritto che il rovescio. «Ho imparato 
cosi» - dice -, «perché da piccola 

• non ce la facevo a tenere in mano 
la racchetta». È al quarto annodi li
ceo linguistico, da privata, e salterà 
Wimbledon per affrontare gli esa
mi. Se non è in Argentina la sua vi-

' ta si svolge tra Modena e Cervia, 
dove si allena, spesso con la sorel
la Antonella che ha quattordici an-

La sua storia ricorda quella di 
' Francesca Bentivoglio, giunta nei 
, quarti di Roma, un anno fa, diretta
mente dalle qualificazioni. Esatta
mente come è successo ad Adria
na. Sei partite di seguito, tre nelle 
qualifiche e sei vittorie. Oggi ci sarà 
Maiy Pierce a sbarrarle il passo, ma 
i tre successi ottenuti le faranno 
guadagnare una novantina di posti 
in classifica, avvicinandola a quella 
«quota 100» che rappresenta la so
glia per accedere nel tennis che 
conta. Adriana se ne dice felice, 
ma senza esagerazioni. «Di questo 
passo - conclude - finirà che sarò 
io a creare qualche piccola ap
prensione alle più forti». '•-:-• .V 

Pallanuoto 
La Roma accusa 
gli arbìtri 

«In questo campionato non riuscia
mo a vederci chiaro, qualcosa ci 
sfugge. Le acque sono torbide e gli 
arbitraggi a noi destinati lasciano 
molto a desiderare». È Emesto 
Sciommeri, il presidente della Ro
ma Racing di pallanuoto che parla. 
Che significa? «Che alcuni risultati 
di questo campionato sono assai ; 
dubbi, discutibili. Il responsabile 
delle designazioni arbitrali deve 
stare molto attento a quello che fa. 
Quest'anno ci è stato riservato un 
trattamento particolarmente catti
vo. Cosa che non è successa per le 
altre quattro «grandi» del campio
nato». C'è anche un'altra nota: Po
mi lio, responsabile delle squedre 
nazionali di pallanuoto, consiglie
re federale, siede puntalmente in 
panchina col Pescara. «E questo è 
un altro punto oscuro. È inammis
sibile che succedano cose del ge
nere - continua Sciommeri - è per
messo soltanto nel nostro sport La 
mia proposta è che chi fa parte 
dello staff azzurro non possa esse
re direttamente coinvolto , nelle 
questioni di club e viceversa». 
Quantomeno per non far perdere 
di credibilità alla pallanuoto. 

Pallavolo 
L'Italia a Bari 
per l'esordio 

Inizia oggi a Bari l'avventura della 
Nazionale italiana di pallavolo nel
la World League. 1 ragazzi di Vela-
sco giocheranno contro la Nazio
nale cinese. In campo non ci sa
ranno i vari Gardini (è stato opera
to due giorni fa). Bernardi e Tofoli 
che stanno passando un piccolo 
periodo di riposo prima di riaggre
garsi con la Nazionale maggiore. 
Con il match odierno inizia ufficial
mente la stagione pallavolistica az
zurra. '. 

Tennis al Foro 
Courier-maestro 
per IO ragazzi 

Jim Courier giocherà agli Intema
zionali di tennis che si svolgeran-
noa Roma da lunedi prossimo ma 
prima di scendere sulla terra rossa 
per giocare il torneo vero e proprio 
farà una esibizione-lezione insie
me a dieci ragazzi scelti fra duemi
la. L'appuntamento è fissato per 
domani alle 9 di mattina sul cam
po centrale del Foro Italico a Ro
ma. 

Atletica 
Torna a Roma 
Cari Lewis 

Dopo ben sette anni di assenza 
dall'Italia, ritoma Cari Lewis, uno 
degli atleti più veloci del mondo, 
toma allo stadio Olimpico di Roma 
in occasione del Golden Gala di at
letica in programma nella Capitale. 
L'annuncio è stato dato ieri dal 
presidente della Fidai Gianni Golaf 
La \4* edizione del «Golden gala» 
si svolgerà il prossimo otto giugno 
nello stadio Olimpico di Roma. 
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NEVE MAREMOSSO 

Il Centro Nazionale di Meteorologia e Cli
matologia Aeronautica comunica le previ
sioni del tempo sul l ' I ta l ia. . • . 

SITUAZIONE: sul le regioni settentrionali, 
sulla Toscana e sulle Marche cielo nuvo- ' 
loso con precipitazioni sparse e ' l o c a l i ' 
temporal i . Sulle rimanenti regioni central i 
e sulla Sardegna nuvolosità variabi le, a 
tratti intensa, che In prossimità dei r i l ievi 
potrà dar luogo a del rovesci pomeridiani. 
Al Sud inizialmente poco nuvoloso, ma ' 
con tendenza nel corso della giornata ad 
aumento della nuvolosità . Al primo matti
no e dopo il tramonto visibil i tà ridotta per 
foschie dense, sulle zone pianeggianti del 
nord e nelle vallate del centro-sud. . 

TEMPERATURA: in diminuzione al centro-
nord. 

VENTI: moderati da nord-ovest sulla Sar
degna; deboli sul resto d'Italia: dai qua
dranti orientali al nord, occidentali altro
ve. ,-.'. ' " " , " " . " '. ' ' 

MARI: mossi i bacini settentrionali e quell i 
circostanti la Sardegna, poco mossi gli a l 
tri mari. 

TEMPERATURE IN ITALIA 
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MORTE A IMOLA. Parla Massimiliano Biaggi, leader del Motomondiale nella classe 250 

Venerdì 6 maggio 1994 

vW.-»**". •f'T X < . —Jfi 

Il pilota Massimiliano Blaggl, pilota del l'Apri Ila 

Per non finire sotto due ruote 

Carta d'identità 
Massimiliano Blaggl è nato a 
Roma il 26.6.1971. Ha partecipato 
alle prime gare di motociclismo 
soltanto nel 1990 vincendo subito 
il campionato Italiano 125 per 
moto di serie. Nella stagione 
successiva è passato alla 
categoria superiore imponendosi 
nel campionato europeo 250 in 
sella ad una Aprilla. Nel 1592. 
sempre con l'Aprilia, ha debuttato 
nel Motomondiale vincendo II Gp 
del Sudafrica, e classificandosi 
quinto nella graduatoria 
conclusiva. L'anno scorso, passato 
alla Honda, si è imposto nel Gp di 
Spagna terminando quarto nella 
classifica iridata. In questa 
stagione, tornato all'Aprilia. ha 
vinto i primi due Gran premi in 
Australia e Malesia. È il leader 
della classifica mondiale nella 
classe 250. -

• i ROMA. «Spero soltanto che non 
mi rimanga in testa quell'immagi
ne, quella macchia di sangue sulla 
pista». Il tavolino sul marciapiede, 
con un paio di bibite fredde, è uno 
dei tanti segni della primavera ro
mana. Nel ripensare all'allucinante 
pomeriggio di Imola, i grandi occhi. 
castani di Massimiliano Biaggi si : 
spalancano ancor di più. Seduto 11 
con quello sguardo smarrito, al
l'ombra di uno dei non molti alberi, 
del quartiere Prati, «Max» diventa 
ancor più giovane dei suoi venti
due anni. Non sembra quasi possi
bile che quel ragazzo dal volto affi- -
lato sia uno dei più grandi centauri 
in circolazione, il leader del cam
pionato mondiale di motociclismo • 
nella classe 250. «Ero proprio ad 
Imola - continua Max - a vedere il : 
mio gran premio di Formula 1. Gli 
organizzatori mi avevano invitato 
sulla torre di partenza insieme a 
Cadalora, Tomba, Vasco Rossi... LI 
per 11, quando Senna si e schianta
to su! muretto, non abbiamo capi
to che per lui era finita. A farmi 
pensare al peggio e stata la grande 
cautela dei soccorritori, il fatto che 
non lo hanno tirato subito fuori • 
dall'abitacolo. -E poi quel san
gue...». ; , •.,? ' • . . ; 

Spettatori di se stessi 
Biaggi sfreccia da anni sull'asfal

to delle piste, spesso lo tocca con il 
ginocchio quando la sua moto 
Aprilia si inclina per affrontare le 
curve. Eppure, Max confessai che il 
protagonista di una corsa può tra
sformarsi in spettatore di se stesso: • 
«Può sembrare strano, ma anche 

• un pilota rivedendo le immagini 
della gara può avere la sensazione 
che sia tutto un enorme videogio
co. La televisione falsa la realta dei 
gran premi, negli ultimi tempi 

Iniziano oggi a Jerez le prove del Gp di Spagna, 
quarta prova del Motomondiale. Fra i protago
nisti Massimiliano Biaggi, il centauro leader iri
dato della classe 250. «Per prima cosa dovrò 
scordare quel che ho visto ad Imola... ». 

MARCO VENTIMIOLIA 

quando c'era un incidente in For
mula 1 e il pilota usciva indenne 
dall'abitacolo non si stupiva nessu
no, sembrava veramente un gioco. 
Ecco perché quella macchia di 
sangue mi ha impressionato, è sta
ta un tremendo richiamo alla real
tà. Ma adesso devo togliermela 
dalla testa. In pista non c'è spazio 
per i brutti ricordi, quando non si 
riesce ad allontanarli allora è me
glio lasciar perdere». • 

Il sole di maggio 6 già caldo, ma 
da nord arriva un vento freddo che 
batte la piazza. Il piccolo Max si 
stringe nel suo giubbotto senza 
maniche, alla ricerca di calore per 
un corpo di neanche sessanta chi
li. «Lo so, in molti pensano che il 
motociclismo sia ancora più ri
schioso della Formula 1. Ma io non 
credo, sulle due ruote si raggiungo
no velocità minori, soprattutto in 
curva. E poi le potenze dei motori '•• 
sono molto inferiori. Con questo ; 
non voglio dire che il mio non sia " 
un mestiere pericoloso. Le sciagu
re succedono in tanti altri sport, 
però nel motociclismo e nell'auto- . 
mobilismo la velocità e il rischio 
hanno un'importanza particolare». 
Veramente - gli diciamo - molta 
gente pensa anche qualcos'altro, '. 
che voi del motociclismo siete un 

po' tutti matti... Max non raccoglie , 
la provocazione, si allontana sol
tanto dal bordo del tavolo per ri
flettere meglio, per cercare di spie
gare al suo interlocutore il senso di 
quello che fa. «Che devo dire? Non 
mi sento un pazzo: correre in moto 
mi sembra una cosa normale, fac
cio uno sport che poi 6 anche il 
mio lavoro, lo la vedo cosi. Però, 
chissà, potrebbero anche aver ra
gione quelli che dicono che siamo 
tutti matti...». 

Le analogie con la F I 
La Formula 1 si interroga sul per

che è potuto accadere. Per Max, 
invece, il motociclismo ha ancora 
l'occasione di giocare d'anticipo: 
«Quando ero a Imola ho sentito di
re che vorrebbero portare il Moto-
mondiale su quella pista. Beh, ne 
ho già parlato con dei miei colle
ghi e posso assicurare che 11 non 
correremo mai. Ma non è solo una 
questione di Imola: la ricerca della 
sicurezza va affrontata in generale, 
c'e sempre da migliorare. Per le 
moto, il problema non è tanto nel
la velocità e nella potenza, occorre 
lavorare per garantire spazi di fuga 
adeguati, • per non farci correre 
troppo vicino ai guard-rail. lo, co
munque, sono ottimista. Nel nostro 

mondo non òcome in Formula 1. 
Esiste la Imra, l'associazione piloti 
presieduta da Franco Uncini, che 
riesce a far sentire la nostra voce». 
Dopo il week end di Imola, però, 
viene da domandarsi se non esista 
una pista a rischio, un circuito da 
cancellare anche nel Motomon
diale. Max ci pensa un po' e poi ti
ra fuori un nome: «Salisburgo. SI, 
Salisburgo. Ci andremo fra due set
timane e purtroppo non è una pi
sta molto sicura. È un tracciato ri
cavato fra le montagne, ci sono de
gli spazi di fuga ridotti e guard-rail 

, pericolosi». 
Il motorino rosso metallizzato, 

naturalmente Aprilia, brilla a pochi 
metri da Max. In sella a quello 
scooter lui può sembrare tranquil
lamente un liceale, uno dei tanti ' 
giovani che di pomeriggio popola
no le strade delle metropoli, «lo 
preferisco muovermi così, e poi so
no per le cose semplici, non mi 
piace sbattere i soldi in faccia alla 
gente. Certo, mi sarei potuto pre
sentare all'intervista con la Ferrari • 
- ho una Testarossa nel garage di 
casa - ma poi avrei dato un'imma
gine falsa di me. Nelle grandi città 
si vive già abbastanza di apparen
ze perche mi ci metta pure io». Max . 
e la sua città, un legame intenso 
che durante gli anni dell'adole
scenza si concretizzava nel tifo sfe
gatato per la Roma, spesso seguita 
anche nelle trasferte di campiona
to. Poi, già diciottenne, un amico lo 
invitò sul circuito di Vallelunga per 
provare a fare qualche giro con la 
motocicletta. «Ci andai soltanto per 
curiosità, a quei tempi il mio sport 
era il calcio, avevo la testa solo per : 
il pallone. Provai con la moto da 
strada che avevo comprato da ap
pena un mese e mi resi conto che 
avevo delle qualità. Si appassionò 
anche mio padre che cominciò a 

LE INDAGINI. Una gomma sgonfia sulla Williams. Film anche su Ratzenberger 

Senna, la verità in un video amatoriale? 
ANDREA OAIARDONI 

• ROMA. Basta chiudere gli occhi 
per rivedere ciucile immagini, la 
Williams di Senna che brucia il ret
tilineo d'arrivo, che si scompone •' 
appena in uscita, che sfreccia fino 
ai Tamburello,. la ' sconnessione 
sull'asfalto, la coda del bolide che 
sprigiona scintille toccando terra, e 
poi quell'improvviso, innaturale, il
logico scarto sulla destra mentre la 
curva e a sinistra, perché-' Perché 
Senna non fa nulla? CV; il muro li 
davanti, sembra un muro ma e una 
calamita: la Williams lo punta, poi 
lo schianto. 300 all'ora. Della mac
china resta lo scheletro, del pilota 
meglio non pensarci. Nei giorni 
scorsi, ma ancora adesso, ci siamo 
tutti ubriacati di quelle immagini, 
forse per cauterizzare una ferita 
che faceva troppo male. Ma non 
abbiamo visto tutto. Il «Circus» del
la Formula ! regala a ogni spettato
re venti, trenta occhi per seguire la 
gara: le telecamere fisse lungo la 
pista, quelle mobili ai box. le ripre
se dall'alto (elicotteri o più spesso 
dirigibili), le microtelecatnere in

stallate all'interno dei bolidi, per 
offrire più brividi ai telespettatori, 
per far capire alla gente cosa si 
prova a guidare quelle macchine, 
per far vedere come schizza via un 
albero o un muro quando vai a tre
cento all'ora... Uno degli «occhi», 
però, manca all'appello, forse il 
più importante, quello che potreb
be dar modo ai magistrati di appu
rare la verità sulla tiagedia di Imo
la: sono scomparse le immagini 
trasmesse dal «camera-car» di Ayr-
ton Senna. Il primo a porsi questa 
domanda (ovvia, d'accordo, ma 
nelle quarantott'ore precedenti a 
nessuno era venuto in monte) è 
stato uno spettatore che martedì 
scorso, durante uno speciale tra
smesso da «Italia Uno», ha chiama
to in studio Alla domanda «che fi
ne hanno fatto quelle riprese?» ha 
risposto Andrea De Adamich, ex 
pilota ed ora commentatore, per la 
rete Fininvest, del mondiale di FI . 
E ha spiegato che le immagini del 
«camera-car» di Senna sono in ma

no alla Foca, la Federazione inter
nazionale costruttori, che ne detie
ne in qualche modo la «proprietà». 
Ora, perché farle sparire (e così in 
fretta) dalla circolazione? C'è forse 
qualcosa di imbarazzante impres
so su quel nastro? Un'immagine 
eloquente? O non magari l'ultimo 
grido di Ayrton Senna prima dello ' 
schianto? Solo ipotesi, certo, ma al
la magistratura quelle riprese po
trebbero essere davvero utili. Po
trebbe inviarle al «Cincca» di Bolo
gna, un centro di calcolo già utiliz- . 
zato per la scomposizione di foto 
aeree. Quelle apparecchiature, in
fatti, potrebbero vedere (e analiz
zare) sfumature che l'occhio uma
no non può cogliere. 

Ma c'è di più. Oltre alle irnmagi- ' 
ni «ufficiali», spuntano ora due fil
mati amatoriali che riprendono tut
te le fasi degli incidenti di Ratzen
berger e di Senna. Rimati che non 
sono stati ancora consegnati ai 
magistrati, ma dai quali è possibile 
ricostruire un'attendibile dinamica 
di quanto è accaduto. Partiamo da 
Ratzenberger: le immagini mostre
rebbero chiaramente il cedimento 

della sospensione anteriore sini
stra, che a sua volta ha causato la 
già nota rottura del «baffo». Ora, l'i
potesi più probabile è che il «baf
fo», staccandosi, abbia urtato il 
braccetto della ruota anteriore sini
stra girandola verso il lato opposto 
della pista. Verso il muro, appunto, 
dove, Ratzenberger è andato a 
schiantarsi. 

E poi Senna. Si vede la Williams 
che subisce con violenza la famo
sa sconnessione della pista, che 
picchia duro sull'asfalto. A quel 
punto la macchina si stacca eli 
qualche centimetro da terra e pra
ticamente «vola» contro il muro, 
senza più possibilità di controllo. 
Due a questo punto le ipotesi: la 
prima 6 quella nota, cedimento 
della sospensione posteriore. Della 
seconda non si è ancora mai parla
to: Senna potrebbe aver avuto pro
blemi di pressione su una gomma. 
Il che giustifica due dati di fatto: la 
perdita di assetto con l'auto più 
bassa del dovuto (e li, l'abbiamo 
capito, è questione di millimetri) e 
l'urto violento su una sconnessio
ne obiettivamente lieve, che infatti 

farmi da sponsor e da meccanico, .' 
insomma un po' di tutto. L'anno •• 
dopo, era il 1990, vinsi il campio
nato italiano !25 per moto di serie. 
Nella stagione successiva sono ar
rivato pnmo nel campionato euro- . 
peo 250 e questo mi ha spianato la 
strada per partecipare al campio
nato del mondo». • , . . . . 

L'apparizione di Max sulle piste . 
del Motomondiale non è passata • 
inosservata. Più lui andava forte, 
più fiorivano i commenti al vetriolo 
sul suo conto. Un crescendo di po

lemiche che è andato avanti sino 
ad oggi, come testimoniano i no
mignoli, «l'antipatico" o «il cavalie
re nero», con cui il romano viene 
spesso etichettato sui giornali. 
•Probabilmente - spiega Max — 
non risulto simpatico a qualcuno 
dei miei colleglli. Il fatto è che nel
l'ambiente dei piloti dopo le prove 
e le gare si usa scambiare le pro
prie impressioni. Facevo così pure 
io finché non mi sono reso conto 
che come giravo le spalle ne dice
vano di tutti"i colori sul mio conto, 
magari soltanto perché ero stato 

Barrichello ai funerali di Ayrton Senna 

nnii ha causato problemi ad altre 
vetture.. E sul perché la gomma di 
Senna possa essersi , sgonfiata" 
(non di colpo, ma poco per volta), 
si fa largo un'ipotesi inquietante. 
Dopo lo spettacolare incidente in 
partenza tra Pedro Lamye JJ. Leh-
to, con pezzi e frammenti di vetture 
sparsi lungo tutto il rettilineo, la 
corsa non 6 stata sospesa, la pista 
non è stata pulita. È bene ricordare 
che dopo l'incidente di Ratzenber
ger gli addetti hanno impiegato più 
di un'ora per rimuovere detriti e la-

. vare quel tratto di circuito (i fram
menti di fibra di carbonio possono 

,' essere tanto pericolosi quanto invi
sìbili;. Invece il direttore di gara, il 
belga Roland Bruynsereade,*ha fat
to subito entrare la «safety car», die
tro la quale si sono accodate le 
monoposto in gara. La prima era' 
quella di Ayrton Senna, che ha 

. avuto quattro giri di tempo per rac
cogliere sulle sue gomme chissà 
quanti detriti. Poi la «safety car» è 
uscita, i bolidi sono ripartiti. Un so
lo giro, poi la morte. • 

più veloce degli altri. A me questa 
ipocrisia non va giù, e allora ho 
preferito stare soltanto con poche 
persone fidate lasciando perdere il 
resto». Un attimo di pausa e poi sal
ta fuori un'altra spiegazione, que
sta volta legata alla cartina geogra
fica: «1 piloti italiani sono quasi 
sempre del nord, spesso emiliani o 
romagnoli. Un romano ai vertici 
del motomondiale non s'era mai 
visto, e la cosa può anche aver da
to fastidio. Certi discorsi sui romani 
l'ho sentiti anch'io: "Non fate nien
te, vi divertite, mangiate, bevete". 
Per chi la pensa cosi deve-essere 
stato scocciante essere "bastona
to" in pista propno da un romano1 

L'importante, comunque, è che 
non si esagpri nel montare alcune 
rivalità, tipo quella mia con Loris...» 

Il duello con Caplrossi 
...Loris: alla fine, mentre il traffi

co della città cresce come una ma
rea, inequivocabile segno del ntor-
no dal lavoro, spunta fuori il nome 
dell'avversario per eccellenza. Lo
ris Capifossi, il precocissimo roma
gnolo già campione del mondo 
quando Max neanche aveva assag
giato una pista, il pilota che però è 
ora costretto ad inseguire lo scate
nato Biaggi di inizio stagione. «Su 
me e Capirossi se ne sono dette 
tante. Non è vero che Loris mi stia 
antipatico, io mi aspetto soltanto 
che lui mi rispetti come avversario, 
che abbia stima del mio modo di 
correre. La stessa stima, del resto, 
che ho io di lui. Qualche volta fra 
noi due c'è stata qualche parola di 
troppo, ma pazienza, io non ho 
difficoltà a stare in mezzo alle po
lemiche, per me alla fine contano i 
fatti. Sono come un pugile che in
cassa un sacco di cazzotti. Tanto, 
prima o poi il colpo che fa male lo 
tiro io...». 

Oltre un milione 
di persone 
per i funerali 
Oltre un milione e mezzo di persone 
hanno preso parte a San Paolo del 
Brasile alla processione del 
funerali di Ayrton Senna, rimasto 
ucciso nel drammatico incidente di 
domenica durante il Gran Premio di 
F id i San Marino. Una folla 
silenziosa e commossa ha seguito 
il feretro del pilota per 17 
chilometri, la distanza dal palazzo 
del parlamento, dove era stata 
allestita la camera ardente, fino al 
cimitero di Morumbi, dove Senna è 
stato sepolto. Al cimitero erano 
presenti solo i familiari e alcuni 
cari amici di Senna, tra cui Damon 
Hill. Frank Williams. Ron Dennls. 
Jackie Stewart, Nelson Piquet 
Presenti anche Alain Prost. 
Gerhard Berger, Rubens 
Barrichello. Emerson FKtlpaldi. 
Thierry Boutsen e Christian 
Flttipaldl. La famiglia del tre volte 
campione del mondo non ha voluto 
che partecipassero alla cerimonia 
Max Mosley, presidente della 
federazione internazionale 
automobilismo, e Bernie 
Ecclestone, presidente 
dell'associazione costruttori di F I . 


